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COMITATI RIUNITI

Comitato per la legislazione
della Camera dei deputati

e Comitato per la legislazione
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Sui profili critici della produzione normativa e proposte per il miglioramento della qualità della
legislazione, audizione del prof. Cesare Mirabelli, Presidente emerito della Corte costitu-
zionale (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 gennaio 2024. – Presidenza
del presidente del Comitato per la legisla-
zione della Camera Bruno TABACCI.

La seduta inizia alle ore 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Bruno TABACCI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera.

Sui profili critici della produzione normativa e pro-

poste per il miglioramento della qualità della legi-

slazione, audizione del prof. Cesare Mirabelli, Presi-

dente emerito della Corte costituzionale.

(Svolgimento e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, introduce
l’audizione del professor Mirabelli.

Il professor Cesare MIRABELLI svolge
una relazione sui temi oggetto della inda-
gine conoscitiva.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, la deputata Valentina BAR-
ZOTTI, il presidente del Comitato per la
legislazione del Senato Domenico MATERA
e il presidente del Comitato per la legisla-
zione della Camera Bruno TABACCI, ai
quali replica il professor Cesare MIRA-
BELLI.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia
gli intervenuti per l’esauriente contributo
fornito ai lavori dei Comitati e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno. Emendamenti C. 1620-A, Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 gennaio 2024.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri

della Repubblica di Albania per il rafforzamento

della collaborazione in materia migratoria, fatto a

Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coor-

dinamento con l’ordinamento interno.

Emendamenti C. 1620-A, Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 12.10 alle
12.15 e dalle 14.25 alle 14.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 233 del 17 gen-
naio 2024, a pagina 23:

alla prima colonna, trentaquattresima
riga, dopo le parole: « dichiara decadute »
sono aggiunte le seguenti: « , oltre alle pro-
poste emendative accantonate, »

alla seconda colonna, dodicesima riga,
le parole: « Zaratti 4.13 » sono soppresse.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. C. 1633 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 23

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Nazario
PAGANO.

La seduta comincia alle 20.15.

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 1633 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
sono state presentate circa 1.200 proposte
emendative al provvedimento in esame (vedi
allegato). In proposito, ricorda che, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 96-bis del Rego-
lamento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del

medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che siano affatto estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative, la
materia deve essere valutata con riferi-
mento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento nor-
mativo. Con riferimento al provvedimento
in esame, la Presidenza si è attenuta ai
criteri di valutazione di ammissibilità adot-
tati in occasione dell’esame dei precedenti
disegni di legge di conversione di decreti-
legge in materia di proroga dei termini di
disposizioni legislative, nonché ai contenuti
della sentenza della Corte costituzionale
n. 22 del 2012, ai sensi della quale i cosid-
detti decreti « milleproroghe », « sebbene at-
tengano ad ambiti materiali diversi ed ete-
rogenei, devono obbedire alla ratio unitaria
di intervenire con urgenza sulla scadenza
di termini il cui decorso sarebbe dannoso
per interessi ritenuti rilevanti dal Governo
e dal Parlamento o di incidere su situazioni
esistenti che richiedono interventi regola-
tori di natura temporale ». In tale contesto
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ricorda che la stessa Corte costituzionale,
con la sentenza n. 247 del 2019, ha riba-
dito che « l’inserimento di norme eteroge-
nee rispetto all’oggetto o alla finalità del
decreto – legge determina la violazione
dell’articolo 77, secondo comma, Cost. »,
oggetto che, nel caso di decreti-legge a
contenuto plurimo, deve essere individuato
facendo riferimento « alla ratio dominante
del provvedimento originario considerato
nel suo complesso ». Pertanto, sono da con-
siderarsi ammissibili solo gli emendamenti
recanti proroghe di termini, anche riferiti a
termini già scaduti al momento dell’entrata
in vigore del decreto-legge, previsti da di-
sposizioni di rango legislativo, anche lad-
dove tali proposte emendative rechino norme
volte a introdurre disposizioni ulteriori ri-
spetto a quelle di proroga, purché connesse
o consequenziali alle medesime disposi-
zioni, nonché proposte emendative stretta-
mente connesse e consequenziali a dispo-
sizioni, diverse da quelle recanti proroghe,
previste nel testo del decreto–legge. Alla
luce di tali criteri, sono state pertanto con-
siderate inammissibili le seguenti proposte
emendative:

Zinzi 1.1, che elimina la necessità
dell’assenso dell’amministrazione di appar-
tenenza, previsto dal testo unico del pub-
blico impiego, nel caso di domanda di tra-
sferimento tra amministrazioni pubbliche
qualora siano appartenenti alla stessa re-
gione;

Iezzi 1.5, che prevede che i segretari
comunali e provinciali transitati in mobi-
lità presso altre pubbliche amministrazioni
e ai quali sono stati conferiti incarichi
dirigenziali di durata almeno triennale con
valutazione positiva siano inquadrati nel
ruolo dirigenziale dell’amministrazione che
ha conferito l’incarico con decorrenza dalla
data di entrata in vigore della legge;

Comba 1.6, che include gli interventi
per la realizzazione di servizi igienici e
serramenti tra quelli finalizzati al supera-
mento delle barriere architettoniche per i
quali sono concesse le detrazioni d’imposta
di cui al decreto-legge n. 34 del 2020 e che
consente le opzioni per la cessione o lo

sconto delle detrazioni fiscali relative alle
spese per il superamento delle barriere
architettoniche sostenute successivamente
al 31 dicembre 2023, da ex IACP in rela-
zione ad immobili di loro proprietà o gestiti
per conto dei comuni;

gli identici Alfonso Colucci 1.7 e Ubaldo
Pagano 1.8, i quali stabiliscono che le spese
per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte per l’anno 2024 non
rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
sulla base del quale determinare le facoltà
assuzionali degli enti locali e non si com-
putano ai fini della determinazione dei
limiti alla spesa di personale;

Roggiani 1.10, che modifica l’articolo
5, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1 maggio 2023 esten-
dendo da centoventi a duecentoventi giorni
successivi alla pubblicazione della gradua-
toria dei segretari comunali il periodo en-
tro il quale i comuni entro 5000 abitanti
che hanno provveduto alla nomina del se-
gretario hanno diritto all’erogazione del
contributo previsto dalla legge 197 del 2022;
ciò avviene peraltro apportando una mo-
difica frammentaria a una fonte non legi-
slativa in contrasto con il paragrafo 3,
lettera e), della circolare del Presidente
della Camera del 20 aprile 2001 sulla for-
mulazione tecnica dei testi legislativi;

Boschi 1.14, che autorizza le ammi-
nistrazioni pubbliche che hanno provve-
duto all’assunzione a tempo indeterminato,
con contratti di lavoro a tempo parziale
non superiore alle 17 ore settimanali, di
lavoratori socialmente utili di aumentare le
ore lavorative dei contratti di lavoro a
tempo parziale fino ad un massimo di 18
ore settimanali, fino ad un massimo di
5.400,00 euro per nuovo contratto di la-
voro;

Boschi 1.20, che dispone che i bandi
per la selezione degli operatori volontari da
impiegare nel Servizio civile universale da
bandire nel 2024 prevedono un contingente
minimo di operatori non inferiore a quello
previsto nel 2023;

Martedì 23 gennaio 2024 — 6 — Commissioni riunite I e V



Lancellotta 1.23, che dispone che alla
questura di Campobasso sia preposto, con
funzioni di questore, un dirigente generale
di pubblica sicurezza;

Lacarra 1.31, limitatamente al capo-
verso 6-bis, che modifica il beneficio della
contribuzione figurativa in favore dei lavo-
ratori sordomuti di cui legge n. 388 del
2000, articolo 80, comma 3;

Casu 1.33, 1.34 e 1.35, limitatamente
alle lettere b), c) e d), che modificano la
disciplina sulla vigenza delle graduatorie
dei concorsi per il reclutamento del perso-
nale presso le amministrazioni pubbliche;

Casu 1.36, 1.37 e 1.38, che modificano
a regime la disciplina sulla vigenza delle
graduatorie dei concorsi per il recluta-
mento del personale presso le amministra-
zioni pubbliche;

Casu 1.39, che modifica la disciplina
in materia di scorrimento delle graduatorie
nei concorsi pubblici, prevedendo che lo
scorrimento possa avvenire in caso di di-
missioni del dipendente assunto entro due
anni dall’assunzione e non entro sei mesi
come attualmente previsto;

Casu 1.40, che modifica la disciplina
in materia di scorrimento delle graduatorie
nei concorsi pubblici, prevedendo che lo
scorrimento possa avvenire in caso di di-
missioni del dipendente assunto entro tre
anni dall’assunzione e non entro sei mesi
come attualmente previsto;

Casu 1.41, che modifica la disciplina
in materia di scorrimento delle graduatorie
nei concorsi pubblici, prevedendo che lo
scorrimento possa avvenire in caso di di-
missioni del dipendente assunto anche se
decorso il termine dei sei mesi dall’attua-
zione;

Casu 1.45, che modifica la disciplina
sulla vigenza delle graduatorie dei concorsi
per il reclutamento del personale presso le
amministrazioni pubbliche;

Varchi 1.54, limitatamente al comma
1-bis e 1-ter, che interviene sulla gestione
del servizio di pubblica utilità 1500;

Romano 1.57, che modifica la disci-
plina del trattamento economico dei com-
ponenti del consiglio di presidenza della
giustizia tributaria eletti dal Parlamento;

Tassinari 1.58, che aumenta le per-
centuali della riserva dei vigili del fuoco
volontari del personale che può essere as-
sunto dal Corpo nazionale di vigili del
fuoco e dalle Forze di Polizia;

Scotto 1.59, che modifica la disciplina
per il riconoscimento dei benefici combat-
tentistici e assegni personali di godimento
ai vigili del fuoco;

Morfino 1.66, che autorizza le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e i
soggetti attuatori indicati nelle ordinanze
del Capo del Dipartimento della protezione
civile a stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato di personale per l’attuazione
degli interventi relativi al dissesto idrogeo-
logico;

Pastorino 1.68, che, limitatamente alle
elezioni regionali del periodo 2015-2020,
per la mancata presentazione entro il 15
giugno di ogni anno dei rendiconti dei
partiti politici, consentono la presentazione
di tali rendiconti entro il 30 giugno 2024 e
sospendono le relative sanzioni; si prevede
altresì che gli obblighi di rendicontazione
non si applichino ad associazioni di dimen-
sione regionale di determinate caratteristi-
che;

Ottaviani 1.79, che consente agli enti
locali che hanno proceduto all’approva-
zione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale di rimodulare o di riformulare
il suddetto piano, in deroga ai termini
previsti dalle norme vigenti;

Carotenuto 1.80, il quale stabilisce che
il personale di cui agli allegati A e B della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza della
Camera n. 227 del 2012, nonché il perso-
nale dipendente dei gruppi parlamentari e
i collaboratori dei parlamentari che, nel
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corso degli ultimi 15 anni, abbiano prestato
servizio per almeno 10 anni, anche non
continuativi, alla data di pubblicazione del
bando, può usufruire della riserva del 50
per cento dei posti nei concorsi banditi
dalle pubbliche amministrazioni;

Loizzo 1.82, che incrementa il livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato;

Ottaviani 1.91, che consente ai co-
muni di destinare parte del maggior gettito
dell’imposta municipale propria e della tassa
sui rifiuti, al potenziamento delle risorse
strumentali degli uffici comunali preposti
alla gestione delle entrate ed al trattamento
accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga alle di-
sposizioni vigenti;

Malavasi 1.102, che incrementa il li-
vello del finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato;

Calderone 1.104, che esclude dal cal-
colo del valore soglia sulla base del quale
determinare le facoltà assunzionali degli
enti territoriali le spese di personale rife-
rite alle assunzioni o ai processi di stabi-
lizzazione già conclusi o in itinere finan-
ziate integralmente da risorse provenienti
da altri soggetti, espressamente finalizzate
a nuove assunzioni e procedure di stabi-
lizzazione previste da apposita normativa,
e le corrispondenti entrate correnti poste a
copertura delle stesse;

Giovine 1.106, che modifica l’ambito
di applicazione della disposizione del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 secondo la
quale, nei concorsi pubblici, sono conside-
rati idonei i candidati collocati nella gra-
duatoria finale dopo l’ultimo candidato vin-
citore, in numero non superiore al 20 per
cento dei posti messi a concorso;

Ottaviani 1.107, che esclude l’applica-
zione delle sanzioni previste a carico degli
enti locali in caso di tardiva trasmissione
delle certificazioni relative alla perdita di

gettito connessa all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, qualora trasmettano,
entro il termine perentorio del 15 marzo
2024, le predette certificazioni al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;

gli identici Congedo 1.109 e Loizzo
1.110, che estendono agli enti pubblici as-
sociativi non inseriti nell’elenco ISTAT delle
pubbliche amministrazioni l’esclusione dal-
l’applicazione delle norme del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001 già prevista per gli
ordini professionali;

Cangiano 1.115, che dispone l’appli-
cazione delle disposizioni urgenti in mate-
ria di prestazioni dei medici convenzionati
con il servizio di emergenza-urgenza con
riferimento alle indennità corrisposte a ti-
tolo di corrispettivo per prestazioni rese
dai dipendenti della pubblica amministra-
zione per lo svolgimento di attività di sup-
porto agli uffici di diretta collaborazione
delle Regioni o in virtù di incarichi confe-
riti dalle stesse;

Torto 1.129, che prevede l’applica-
zione delle disposizioni per la stabilizza-
zione del precariato nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo n. 75 del 2017, e quelle per l’u-
tilizzo del personale sanitario di cui all’ar-
ticolo 1, comma 268, della legge n. 234 del
2021, al personale assunto mediante le or-
dinarie procedure concorsuali previste dal
decreto legislativo n. 165 del 2001;

Pittalis 1.138, che modifica l’articolo
55-ter del decreto legislativo n. 165 del
2001, riguardante i rapporti fra procedi-
mento disciplinare e procedimento penale;

Ubaldo Pagano 1.145, che sopprime le
disposizioni recanti l’abrogazione degli ar-
ticoli 65 e 66 del decreto legislativo n. 165
del 2001 sul tentativo obbligatorio di con-
ciliazione nelle controversie individuali e il
collegio di conciliazione;

gli identici Zaratti 1.019 e Pella 1.020,
nonché Roggiani 1.031, che modificano la
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disciplina delle verifiche periodiche sulla
situazione gestionale dei servizi pubblici
locali;

gli identici Sarracino 1.021, De Luca
1.022 e Auriemma 1.023, che istituiscono, a
decorrere dal 1° marzo 2024, un Fondo per
il rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti territoriali delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e del
Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri
nell’attuazione delle politiche di coesione;

Iezzi 1.029, che rimette agli statuti dei
Comuni la definizione del regime giuridico
delle aspettative, dei permessi e delle in-
dennità degli amministratori delle forme di
decentramento istituite dai Comuni stessi;

Pella 1.030, limitatamente al comma
2, che modifica le finalità per le quali sono
destinate le risorse del fondo nazionale per
le famiglie;

Arruzzolo 2.1, il quale esclude gli in-
carichi dirigenziali attribuiti a personale
non dirigenziale nei comuni con meno di
15.000 abitanti dall’applicazione della di-
sciplina su incompatibilità e inconferibilità
recata dal decreto legislativo n. 39 del 2013;

Lai 2.3, che interviene in materia di
accantonamento da effettuare nei rendi-
conti di gestione per gli enti locali che
hanno approvato già nel 2020 un ripiano
del disavanzo di amministrazione;

Pella 2.8, che rende permanente la
durata dell’attribuzione, a segretari comu-
nali iscritti nella fascia iniziale della car-
riera, di incarichi della fascia superiore, a
determinate condizioni (comuni fino a 5.000
abitanti o comuni fino a 10.000 abitanti
nelle isole minori);

Roggiani 2.9, che interviene sull’appli-
cazione dell’imposta di soggiorno nei co-
muni capoluogo di regione;

Milani 2.12, che autorizza ad assu-
mere vigili del fuoco attingendo dal perso-

nale volontario risultante dalla procedura
speciale di reclutamento riservata al per-
sonale volontario avviata con decreto del
Ministro dell’interno n. 238 del 2018;

Carmina 2.13, che destina alle isole
minori della regione Sicilia parte dell’in-
cremento della dotazione organica dei vigili
del fuoco stabilita dal decreto-legge n. 69
del 2013;

Mascaretti 2.14, il quale prevede che il
30 per cento delle nuove assunzioni dei
vigili del fuoco avvenga mediante ricorso
alla graduatoria del personale volontario
prevista dall’articolo 1, comma 295, della
legge n. 205 del 2017;

Iezzi 2.16, che prevede, in via speri-
mentale fino al 31 dicembre 2024, che tutti
i comuni (e non sono quelli capoluoghi di
provincia o con popolazione superiore a
20.000 abitanti) possano dotare la polizia
municipale di armi comuni a impulso elet-
trico (cosiddetto taser);

Iezzi 2.17, che prevede che tutti i
comuni (e non sono quelli capoluoghi di
provincia o con popolazione superiore a
20.000 abitanti) possano dotare la polizia
municipale di armi comuni a impulso elet-
trico (cosiddetto taser);

Schiano Di Visconti 2.18, che inter-
viene su contenuti e attuazione del Piano
straordinario di analisi della vulnerabilità
delle zone edificate direttamente interes-
sate dal fenomeno bradisismico previsto
dal decreto-legge n. 140 del 2023, dispo-
nendo anche assunzioni presso l’osservato-
rio vesuviano mediante riapertura di gra-
duatorie e consentendo al Dipartimento
della protezione civile di avvalersi anche di
soggetti privati;

Alfonso Colucci 2.19, che modifica la
disciplina della sessione straordinaria del
corso concorso di accesso alla carriera di
segretario comunale e provinciale, intro-
dotta dalla legge di bilancio per il 2024;

Trancassini 2.20, che riapre la possi-
bilità di aumentare fino al 70 per cento dei
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residui perenti l’accantonamento del risul-
tato di amministrazione, prevista per l’ul-
tima volta dall’articolo 60 del decreto legi-
slativo n. 118 del 2011 in occasione della
predisposizione del rendiconto dell’eserci-
zio 2014;

Pisano 2.21, che disciplina la conces-
sione di mutui a tasso agevolato ai comuni
con popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti,
titolari di iscrizione al Patrimonio Unesco,
anche immateriale, e che si trovino in stato
di dissesto finanziario, per i quali sia in
corso la gestione commissariale, al fine di
valorizzarne il patrimonio storico e cultu-
rale;

Giovine 2.32, che modifica i criteri per
la liquidazione della spesa da parte degli
enti territoriali previsti dal decreto legisla-
tivo n. 118 del 2011;

Alfonso Colucci 2.33, che attribuisce
alla commissione straordinaria degli enti
locali disciolti il compito di includere nel
piano di priorità per la realizzazione di
interventi indifferibili anche i progetti fi-
nanziati dal PNRR;

Cannata 2.40, che estende l’incre-
mento delle indennità attribuite al perso-
nale inquadrato nei ruoli delle specialità
aeronaviganti, nautiche e dei sommozza-
tori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
anche al personale che, nell’ambito dei
ruoli direttivi del Corpo, espleta la predette
funzioni specialistiche;

Iezzi 2.43, che disciplina la conces-
sione dell’onorificenza di vittima del do-
vere;

Bordonali 2.44, che istituisce la Gior-
nata nazionale in memoria delle vittime del
dovere;

gli identici Cannata 2.47 e Lai 2.48,
nonché Carmina 3.56, che consentono ai
comuni sedi di punti di crisi per la gestione
del flusso dei migranti, che hanno adottato
il piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, approvato dalla Corte dei conti, di

riformulare il suddetto piano di riequili-
brio finanziario pluriennale, dandone co-
municazione entro il 31 gennaio 2024;

D’Attis 2.49, che prevede l’istituzione
della dirigenza della Polizia locale per i
comuni con popolazione superiore a 60.000
abitanti;

Nisini 2.50, che estende alle vittime
del dovere le norme in favore delle vittime
del terrorismo previste dalla legge n. 206
del 2004;

Rosato 2.52, che modifica da tre a
quattro mesi dalla data delle elezioni il
termine entro il quale la dichiarazione sulle
spese elettorali sostenute deve essere tra-
smessa al presidente del consiglio comu-
nale e detta disposizioni sulle sanzioni re-
lative alla dichiarazione resa fuori termine;

Tirelli 2.60, Di Giuseppe 9.1 e Di Sanzo
9.2, che riaprono un termine scaduto nel
1994 riguardante la possibilità di riacquisto
della cittadinanza;

gli identici Iezzi 2.09 e Trancassini
2.011, limitatamente ai commi da 3 a 8, che
modificano a regime la disciplina dei corsi
di formazione della Polizia di Stato;

Maiorano 2.012, che autorizza l’assun-
zione di unità di allievi agenti della Polizia
di Stato attingendo all’elenco degli idonei
alla prova scritta di esame di un concorso
pubblico per allievi agenti della Polizia di
Stato già bandito;

gli identici Roggiani 2.013 e Palombi
2.014, che consente agli enti locali che
hanno pro ceduto all’approvazione del piano
di riequilibrio finanziario pluriennale tra il
1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023 e per
i quali, alla data del 31 dicembre 2023 non
risulti ancora intervenuta la delibera della
Corte dei conti di approvazione o di diniego
del piano da parte della Corte dei conti, di
rimodulare o di riformulare il suddetto
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, in deroga ai termini previsti dalle
norme vigenti;

Martedì 23 gennaio 2024 — 10 — Commissioni riunite I e V



Trancassini 2.017, che detta disposi-
zioni concernenti la Scuola superiore di
polizia, con particolare riferimento all’in-
carico di direzione della Scuola;

Trancassini 2.018, che prevede che la
quota dei compensi spettante ai dirigenti
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco in
relazione all’espletamento di incarichi ag-
giuntivi non affluisce, come previsto dalla
normativa vigente, al Fondo per la retri-
buzione di rischio e di posizione e per la
retribuzione di risultato dei dirigenti di
livello non generale e la corresponsione
dell’emolumento è subordinata alla riasse-
gnazione delle occorrenti risorse al perti-
nente capitolo di spesa;

gli identici Squeri 3.2 e Barabotti 3.4,
che escludono a regime la Società Gestione
Impianti Nucleari S.p.A. (SOGIN) dalla ap-
plicazione delle norme di contenimento della
spesa in materia di gestione, organizza-
zione, contabilità, finanza, investimenti e
disinvestimenti;

Onori 3.8, che riduce l’importo della
tariffa rifiuti per i soggetti iscritti all’AIRE;

Onori 3.9, che riduce l’importo del-
l’IMU per i soggetti iscritti all’AIRE;

Maccanti 3.12, che modifica la disci-
plina vigente sul cosiddetto Superbonus con
riguardo agli immobili nella disponibilità di
enti che svolgano attività di prestazione di
servizi socio-sanitari e assistenziale;

Roggiani 3.19, che modifica il regime
di ammissibilità previsto per gli incentivi
edilizi di cui al decreto-legge n. 63 del 2013
estendendo la platea dei beneficiari poten-
ziali;

Lomuti 3.31, che estende il regime
concernente le cause di scioglimento senza
liquidazione ai consorzi con attività esterna;

Ubaldo Pagano 3.34, che prevede l’ap-
plicazione del Testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica solo se

espressamente previsto anche ai soci pub-
blici diretti o indiretti;

Gruppioni 3.48, che modifica le mo-
dalità di applicazione del credito di impo-
sta della ZES unica previsto dal decreto-
legge n. 124 del 2023 per il solo anno 2024;

gli identici Gnassi 3.52 e Zucconi 3.53,
limitatamente al comma 12-ter, che recano
una norma di interpretazione autentica re-
lative alle procedure di nomina dei com-
ponenti dei consigli delle camere di com-
mercio;

Ziello 3.59, limitatamente al comma
12-ter, che estende la proroga prevista dal
comma 12-bis anche ai soggetti residenti
nelle province di Massa Carrara e Lucca;

D’Attis 3.74, limitatamente al comma
12-ter, che estende a regime la possibilità di
esonerare i soggetti affidabili e di notoria
solvibilità fino al 31 dicembre 2025 dall’ob-
bligo di garantire il versamento dell’impo-
sta di consumo sui prodotti che contengono
nicotina mediante la costituzione di cau-
zioni anche ai trasferimenti nazionali di
tabacchi lavorati;

Bonetti 3.80, che ripristina e rifinan-
zia, per il 2024, il Fondo per i caregiver
familiari, soppresso dalla legge di bilancio
2024;

Vaccari 3.81, che estende ai pellet
l’applicazione dell’IVA agevolata al 10 per
cento;

Romano 3.85, che esclude dall’appli-
cazione delle norme in materia di tassa-
zione separata i soggetti non residenti e
privi di stabile organizzazione nel territo-
rio dello Stato nonché non residenti e privi
di stabile organizzazione in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea che partecipano in
qualità di espositori alle mostre mercato;

Lai 3.86, che abroga le disposizioni
che dispongono una riduzione non infe-
riore al venti per cento del trattamento
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economico accessorio del personale dipen-
dente delle Autorità indipendenti;

Carloni 3.88 e Ziello 3.90, che esten-
dono la disciplina relativa all’utilizzo della
detrazione fiscale delle spese in misura
pari al 110 per cento per gli interventi di
efficientamento energetico consentita per il
sisma Abruzzo 2009 anche agli immobili di
aree previste in diversi stati di emergenza
per calamità naturali aperti;

gli identici Roggiani 3.91, Torto 3.92 e
Pella 3.93, che abrogano le disposizioni che
connettono una riduzione delle risorse tra-
sferite ai comuni alla mancata tempestiva
trasmissione delle certificazioni relative alla
perdita di gettito in conseguenza dell’emer-
genza pandemica;

De Luca 3.97, che introduce un ter-
mine per l’adozione da parte dell’AGCOM
di standard tecnici per il potenziamento e
la digitalizzazione delle infrastrutture di
rete esistenti in determinate aree geografi-
che;

gli identici Deborah Bergamini 3.98 e
Iezzi 3.99, che dispongono che, in relazione
ai contratti necessari ad adempiere agli
obblighi di migrazione di cui all’articolo
33-septies del decreto-legge n. 179 del 2012,
le variazioni compensative possano essere
proposte fino al termine di durata dei pre-
detti contratti, comunque non oltre il 31
dicembre 2035;

Romano 3.102, che modifica la por-
tata delle norme in materia di regolarizza-
zione degli inadempimenti formali di cui
alla legge di bilancio per il 2023;

Bordonali 3.103, che include tra gli
atti e documenti esenti dall’imposta di bollo
quelli finalizzati alla partecipazione all’at-
tività politica europea, nazionale, regionale
e locale;

Loizzo 3.107, che eleva il reddito al di
sopra del quale è prevista l’iscrizione alla
gestione separata per i soggetti esercenti
attività di lavoro autonomo occasionale e
per gli incaricati alle vendite a domicilio;

Palombi 3.115, che introduce disposi-
zioni volte a regolare l’ipotesi in cui un’ob-
bligazione pecuniaria di natura risarcitoria
intercorrente fra pubbliche amministra-
zioni comporti l’elevata probabilità di de-
terminare il dissesto finanziario dell’ammi-
nistrazione pubblica debitrice;

Deborah Bergamini 3.116, che disci-
plina la tariffa applicabile agli ambulanti
titolari di autorizzazione amministrativa
per il commercio su aree pubbliche;

gli identici Ruffino 3.117, Ottaviani
3.118 e Roggiani 3.120, limitatamente alla
lettera a), che dispone l’estensione dei cri-
teri di riparto del contributo degli enti
locali alla finanza pubblica anche al con-
tributo dovuto ai sensi dell’articolo 1, comma
850, della legge di bilancio per il 2021;

gli identici Squeri 3.122 e Matera 3.123,
che modificano l’ambito applicativo dell’ar-
ticolo 3, comma 11-quater, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, in materia
di revoca dell’autorizzazione dell’attività di
confidi;

gli identici Zaratti 3.126 e Pagano
Ubaldo 3.127, nonché Donno 3.128, che
prevedono la possibilità di utilizzo ultran-
nuale della quota di credito d’imposta non
fruita scaturente dalla concessione di sconti
in fattura per spese sostenute negli anni
2022 e 2023;

Messina 3.136, che estende il credito
d’imposta per gli investimenti nel mezzo-
giorno effettuati nelle Zone economiche
speciali all’acquisizione di immobili stru-
mentali agli investimenti, indipendente-
mente dal requisito della novità;

Ottaviani 3.138, che esclude dall’ISEE
le somme percepite a titolo risarcitorio o
assimilabili conseguite dai figli minori, a
seguito del decesso di uno dei genitori, per
depositi vincolati e non disponibili fino alla
maggiore età dei figli minori stessi;

Deborah Bergamini 3.143, 3.154, 3.155,
3.171, 3.172, 3.173 e 3.188, che modificano
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la disciplina sostanziale delle agevolazioni
e delle esenzioni riferite al canone unico
degli enti locali, disciplinato dalla legge di
bilancio 2020;

Pizzimenti 3.157, che attribuisce alle
regioni la competenza a provvedere, se-
condo i propri ordinamenti, alla defini-
zione degli indicatori dimensionali quanti-
tativi e qualitativi al fine di individuare fino
a cinque fasce per la classificazione delle
società controllate dalle regioni medesime;

Bicchielli 3.158, che riduce a 250 mila
euro il limite minimo di fatturato conse-
guito dalle partecipazioni in società che
devono essere rilevate nei piani di razio-
nalizzazione delle amministrazioni pubbli-
che;

Patriarca 3.163, che estende la disci-
plina fiscale di favore per il rientro in Italia
di docenti e ricercatori anche al personale
medico, sanitario non medico e delle pro-
fessioni sanitarie;

Ottaviani 3.165, che apporta modifi-
che alla disciplina sostanziale del trasporto
e della circolazione dei tabacchi lavorati in
regime di sospensione d’accisa;

Stefanazzi 3.174, che incrementa di
50 milioni la dotazione del Fondo per il
riequilibrio finanziario e strutturale dei
comuni;

Fenu 3.198, che incrementa la dota-
zione del Fondo nazionale per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità di 5
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026;

gli identici Steger 3.01 e Comaroli
3.02, limitatamente alle lettere a) e b), che
introducono modifiche di carattere ordina-
mentale alla disciplina delle verifiche pe-
riodiche sulla situazione gestionale dei ser-
vizi pubblici locali;

gli identici Steger 3.03 e Pella 3.06,
che introducono la facoltà, per gli enti
locali che abbiano proceduto all’approva-

zione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale tra il 1° gennaio e il 31 dicem-
bre 2023 e non abbiano concluso, alla data
del 31 dicembre 2023, il relativo iter di
approvazione, di rimodulare o riformulare
il suddetto piano, in deroga ai termini
previsti dalle normative vigente, entro 30
giorni dalla entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge;

gli identici Pella 3.07, Steger 3.08 e
Roggiani 3.09, in quanto recano un com-
plesso di misure complessivamente volte a
potenziare le entrate locali, consentendo di
destinare parte del gettito di alcuni tributi
al potenziamento delle strutture ammini-
strative, ancorché i predetti enti locali tra-
smettano in ritardo i relativi rendiconti;

Trancassini 3.010, che autorizza la
stipula di convenzioni tra il Ministero del-
l’interno e Equitalia Giustizia al fine di
provvedere all’attività di recupero crediti;

gli identici Zucconi 3.028 e Nevi 3.029,
che consentono alle imprese che alla data
del 31 dicembre 2023 hanno in essere fi-
nanziamenti con banche o altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia,
assistiti da garanzie di legge e in situazione
di temporanea carenza di liquidità ricon-
ducibile alle conseguenze economiche ne-
gative derivanti dal conflitto Russia-U-
craina, di richiedere di prorogare la sca-
denza di tali finanziamenti;

D’Attis 3.030, in quanto reca disposi-
zioni volte a disciplinare la distribuzione
territoriale e l’operatività delle camere di
commercio;

Schifone 4.1, che modifica i poteri dei
consigli direttivi degli ordini delle profes-
sioni sanitarie;

Quartini 4.6, che modifica i criteri per
la nomina a direttore generale ASL;

gli identici D’Attis 4.7 e Loizzo 4.8,
che intervengono sulle modalità di nomina
dei direttori degli Istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (IRCCS);
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Romano 4.9, che modifica gli importi
del trattamento economico omnicompren-
sivo individuato dalla regione per il diret-
tore generale delle unità sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere;

gli identici Minardo 4.10, Ciancitto
4.11 e Calderone 4.12, che modificano i
criteri per la stabilizzazione del personale
medico;

Loizzo 4.21, che detta norme a regime
sul trattenimento in servizio dei dirigenti
medici e sanitari dipendenti del SSN in
deroga ai limiti di quiescenza previsti dalla
normativa vigente;

Tosi 4.23, che detta disposizioni a re-
gime sul trattenimento in servizio per il
personale della dirigenza medica oltre i
limiti di età previsti dalla normativa vi-
gente;

Ciocchetti 4.24, che modifica a regime
la disciplina per il trattenimento in servizio
dei dirigenti medici e sanitari del SSN;

Quartini 4.25, che incrementa il tetto
di spesa previsto per il personale degli enti
del Servizio sanitario nazionale delle Re-
gioni;

Loizzo 4.27, che modifica in via spe-
rimentale il requisito dell’anzianità di ser-
vizio previsto per l’accesso al secondo li-
vello della dirigenza medica;

Loizzo 4.28, che estende ai ricercatori
universitari di area medica e chirurgica del
SSN le disposizioni previste per il tratteni-
mento in servizio oltre i limiti previsti dalla
normativa vigente per i dirigenti medici e
sanitari del Servizio sanitario nazionale;

Loizzo 4.29, che estende ai responsa-
bili di struttura complessa le disposizioni
previste per il trattenimento in servizio
oltre i limiti previsti dalla normativa vi-
gente per i dirigenti medici e sanitari del
Servizio sanitario nazionale;

gli identici Tremaglia 4.38, Lucaselli
4.39 e Palombi 4.40, che introducono di-

sposizioni sulla sperimentazione del vac-
cino contro lo pneumococco;

Trancassini 4.41, che detta norme sulla
incompatibilità per lo svolgimento di atti-
vità libero-professionali al di fuori dell’o-
rario di lavoro applicabili agli esercenti le
professioni sanitarie che siano dipendenti
dalle aziende e da enti del SSN;

Lancellotta 4.55, che detta norme sulla
disciplina del rilascio e verifica delle certi-
ficazioni sanitarie digitali da parte dell’ap-
posita Piattaforma nazionale presso il Mi-
nistero della salute;

Benigni 4.58, che detta specifiche di-
sposizioni sulla pubblicazione da parte del
Ministero della salute del « Piano nazionale
di contrasto ai disturbi alimentari e all’o-
besità »;

Loizzo 4.59, che detta disposizioni sui
corsi regionali in materia di digitalizza-
zione di sanità pubblica e sul rilascio del
corrispondente attestato di frequenza;

Vietri 4.62, che detta norme sulla du-
rata degli organi deputati alla liquidazione
della Croce Rossa Italiana (CRI), nonché
reca specifiche norme sulla disciplina della
remunerazione del personale;

Bordonali 4.65, che incrementa le ri-
sorse previste per l’assistenza ai bambini
affetti da malattia oncologica ed estende la
tipologia di associazioni che possono bene-
ficiarne;

Madia 4.66, che incrementa per il
2024 il finanziamento del cosiddetto bonus
psicologo;

D’Attis 4.68, gli identici De Monte 4.69
e Panizzut 4.71, nonché Rosato 4.72, che
prevedono nuove norme per il contrasto
del tabagismo;

Donno 4.76, che incrementa le inden-
nità del personale dipendente delle aziende
e degli enti del Servizio sanitario nazionale
operante nei servizi di pronto soccorso;
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Marianna Ricciardi 4.79, che modifica
a regime la disciplina relativa alla respon-
sabilità colposa per morte o lesioni perso-
nali in ambito sanitario;

Schifone 4.84, che detta norme sul-
l’inquadramento giuridico del personale me-
dico e sanitario con elevata professionalità
(EP) delle aziende ospedaliere universita-
rie;

De Palma 4.85, che modifica la disci-
plina sui criteri di accreditamento delle
strutture sanitarie con riferimento alla va-
lutazione della rispondenza delle strutture
al fabbisogno sanitario;

gli identici Quartini 4.86 e Loizzo 4.87,
che modificano disposizioni riguardanti l’ac-
creditamento istituzionale delle strutture
sanitarie con riferimento alla valutazione
della rispondenza delle strutture al fabbi-
sogno sanitario;

Di Lauro 4.90, che prevede norme per
il rimborso delle spese sostenute per esami,
visite e terapie chemioterapiche da parte di
pazienti residenti in isole minori affetti da
una patologia oncologica che devono re-
carsi in una azienda sanitaria o ospedaliera
del territorio italiano;

Ciocchetti 4.91, che prevede norme
per l’inserimento della professione sanita-
ria del massofisioterapista negli elenchi del
Ministero della salute relativi alle profes-
sioni sanitarie ad esaurimento;

Patriarca 4.99, che prevede l’aggior-
namento delle Linee Guida per la preven-
zione oncologica al fine di estendere il
programma di screening mammografico per
il tumore al seno;

Malavasi 4.110, che modifica la disci-
plina sul pensionamento del personale sa-
nitario introdotta dalla legge di bilancio
per il 2024;

Grippo 4.116, che dispone il rifinan-
ziamento a decorrere dal 2024 del finan-
ziamento a carattere sperimentale da parte

del SSN finalizzato all’erogazione di ausili
e protesi degli arti inferiori e superiori a
tecnologia avanzata per persone con disa-
bilità fisica funzionali allo svolgimento di
attività sportive amatoriali;

Bonetti 4.117, che disciplina l’attribu-
zione a medici specializzandi di incarichi a
tempo determinato nei servizi di emergenza-
urgenza ospedalieri del Servizio sanitario
nazionale;

gli identici Magi 4.01 e Madia 4.02,
nonché Pastorino 4.03 e Richetti 4.015, che
prevedono un rifinanziamento per il 2024
del bonus psicologo prevedendo uno spe-
cifico credito d’imposta per le erogazioni
liberali in denaro finanziato dall’omonimo
Fondo;

Steger 4.05, che abroga le disposizioni
che connettono una riduzione delle risorse
trasferite ai comuni alla mancata tempe-
stiva trasmissione delle certificazioni rela-
tive alla perdita di gettito in conseguenza
dell’emergenza pandemica;

gli identici Ciancitto 4.016 e Cannata
4.010, che dispongono norme sull’inqua-
dramento a domanda nel primo livello di-
rigenziale veterinario dei Medici Veterinari
Specialisti Convenzionali con determinati
requisiti relativi a prestazioni di servizio
presso aziende ed enti del SSN;

Loizzo 4.013, volto ad istituire presso
l’AGENAS un osservatorio permanente sulle
terapie digitali;

Richetti 4.014, che introduce una spe-
cifica procedura per lo smaltimento delle
liste d’attesa che prevede la possibilità per
l’assistito entro una determinata soglia red-
dituale di chiedere le prestazioni presso
una struttura sanitaria accreditata;

Mattia 5.1, che modifica la disciplina
del corso finalizzato al concorso per la
copertura dei posti vacanti di dirigente
scolastico;

Patriarca 5.2, che modifica i criteri di
svolgimento di uno specifico concorso di
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dirigente scolastico del Ministero dell’istru-
zione;

D’Attis 5.3, che modifica la disciplina
del corso finalizzato al concorso per la
copertura dei posti vacanti di dirigente
scolastico;

Manzi 5.9, limitatamente al comma
3-bis, che reca una novella a un decreto
ministeriale, differendo la decorrenza del
termine di applicazione della disciplina;

Caso 5.16, che interviene in materia di
assegnazione di dirigenti scolastici con in-
carico a tempo indeterminato alle istitu-
zioni scolastiche;

Manzi 5.36, che interviene sui criteri
di assegnazione dei dirigenti scolastici;

Manzi 5.19, che interviene sulle pro-
cedure di mobilità dei dirigenti scolastici;

gli identici Latini 5.17 e Cangiano 5.18,
che, al fine di porre termine al contenzioso
relativo ai concorsi indetti con i decreti dei
direttori generali n. 105 e n. 106 del 23
febbraio 2016, immette in ruolo docenti di
scuola secondaria in possesso di determi-
nati requisiti;

Barabotti 5.39, che incrementa l’au-
torizzazione di spesa per le borse di studio
per i familiari delle vittime del terrorismo
e della criminalità organizzata;

Caso 5.35, che rifinanzia e modifica le
modalità di finanziamento, escludendo la
parte che si riferisce ai limiti per il PNRR,
della facoltà di attingere agli incarichi tem-
poranei del personale amministrativo e tec-
nico;

Caso 5.34, che modifica le modalità di
finanziamento, escludendo la parte che si
riferisce ai limiti per il PNRR, della facoltà
di attingere agli incarichi temporanei del
personale amministrativo e tecnico;

Loizzo 5.44, che, al fine di sanare
contenziosi pendenti, immette nei ruoli della

dirigenza scolastica soggetti partecipanti a
un determinato concorso e in possesso di
determinate caratteristiche;

Morfino 5.47, che dispone la gratuità
totale dei libri di testo agli alunni appar-
tenenti a nuclei familiari con ISEE fino a
35.000 euro annui;

Morfino 5.48, che dispone un bonus
per l’acquisto di materiale scolastico per
tutti gli alunni che adempiono all’obbligo
scolastico;

Morfino 5.49, che reca un’autorizza-
zione di spesa per finanziare la gratuità dei
libri di testo;

Amato 5.50, che interviene in materia
di selezione del personale per le scuole
italiane all’estero;

gli identici Manzi 5.53 e Piccolotti
5.54, che modificano attraverso una novella
un decreto ministeriale differendo la de-
correnza del termine di applicazione della
disciplina in materia di filiera formativa
tecnologico-professionale;

Amato 5.55, che interviene in materia
di procedure di adeguamento a decisioni
giurisdizionali che comportano la deca-
denza di contratti di lavoro di docenti a
tempo determinato e indeterminato;

Amato 5.57, che interviene in materia
di assegnazione dei docenti assunti a tempo
determinato;

Miele 5.59, che reca modifiche al co-
dice dei contratti pubblici relative alla de-
finizione dell’importo da porre a base d’a-
sta per i servizi di agenzia relativi a viaggi
d’istruzione;

Amato 5.65, che interviene sulle mo-
dalità di assegnazione provvisoria dei do-
centi;

Orfini 5.66, che ammette la mobilità
intercompartimentale al personale assunto
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nel profilo di Direttore dei servizi generali
e amministrativi;

Caso 6.7, che reca norme per l’attiva-
zione dei nuovi contratti di ricerca;

Mulè 6.14, in quanto modifica la du-
rata della carica dei Direttori degli Istituti
italiani di cultura all’estero;

Orrico 6.19 e Orfini 6.20, che inter-
vengono sui comparti di contrattazione col-
lettiva nazionale nel settore della ricerca;

gli identici Orfini 6.21, Piccolotti 6.23,
Grippo 6.24 e Orrico 6.25, limitatamente ai
commi da 8-bis a 8-sexies, che introducono
norme sull’organico delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica non statali nell’ambito del loro pro-
cesso di statizzazione e razionalizzazione;

gli identici Orfini 6.27 e Amato 6.28,
limitatamente alle parti consequenziali, che
intervengono sul reclutamento dei docenti
di posto comune e di sostegno;

Serracchiani 6.41, che interviene sulla
disciplina relativa ai soggetti che possono
svolgere funzioni socioeducative presso le
cooperative sociali ma non dispone la pro-
roga di termini legislativi;

gli identici Manzi 6.42 e Caso 6.43,
che recano disposizioni in materia di pro-
mozione dello sviluppo professionale di ri-
cercatori e tecnologi;

gli identici Manzi 6.44 e Caso 6.45,
che interviene sulla disciplina delle moda-
lità di riparto delle risorse in favore del
personale in servizio presso determinati
enti;

Pella 6.46, che interviene in materia di
immissioni in ruolo del personale AFAM;

Piccolotti 6.50, che interviene sulla
disciplina dei concorsi ordinari per il per-
sonale docente;

Latini 6.51, che interviene sul regime
fiscale delle attività consentite ai professori
a tempo pieno;

Grippo 6.52 e Tassinari 6.53, che in-
tervengono sulle aree contrattuali del com-
parto Istruzione e Ricerca;

Grippo 6.56, che interviene in materia
di immissione in servizio dei vincitori delle
procedure concorsuali delle AFAM;

gli identici Grippo 6.57 e Torto 6.58,
che amplia i requisiti per l’accesso alle
procedure di concorso per i docenti co-
muni e di sostegno includendovi anche per-
sonale docente con contratti flessibili sti-
pulati all’esito di procedure pubbliche di
selezione;

Caiata 6.01, che prevede un finanzia-
mento biennale al Centro sperimentale delle
arti mediterranee;

Manzi 7.1, limitatamente ai commi
4-bis e 4-ter, che prevedono specifici finan-
ziamenti destinati a istituzioni culturali;

Manzi 7.2, che prevede un rifinanzia-
mento dell’autorizzazione di spesa desti-
nata all’assegnazione di contributi statali
alle istituzioni culturali;

Toni Ricciardi 7.3 e Mollicone 7.23,
che prevedono un rifinanziamento dell’au-
torizzazione di spesa destinata all’Accade-
mia Vivarium Novum di Frascati;

Boschi 7.20, che introduce una nuova
Carta elettronica per l’acquisto di biglietti
di rappresentazioni teatrali e cinematogra-
fiche;

Deborah Bergamini 7.21, che incre-
menta i finanziamenti destinati all’Accade-
mia internazionale di Imola, all’Accademia
Chigiana di Siena e alla scuola di musica di
Fiesole;

Nevi 7.06, limitatamente ai commi da
3 a 6, che intervengono sulla disciplina
delle associazioni musicali amatoriali;

Mulè 7.013, che incrementa l’autoriz-
zazione di spesa per enti e istituzioni cul-
turali al fine di finanziare l’istituzione del
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teatro lirico sperimentale di Spoleto A.
Belli;

Ciocchetti 8.3, che riconosce ai co-
muni nel cui territorio è presente un ae-
roporto internazionale il diritto all’incre-
mento dell’addizionale comunale aeropor-
tuale;

Caroppo 8.2, che amplia il numero
degli aeroporti destinatari di compensa-
zioni finanziarie per l’onere di servizio
pubblico;

Torto 8.11, che prevede un nuovo fi-
nanziamento per l’autorità di sistema por-
tuale e indennizzi alle società di lavoro
portuale in conseguenza degli attacchi con-
tro navi commerciali e militari nel mar
rosso, prevedendo inoltre la possibilità di
destinare temporaneamente aree e ban-
chine a funzioni diverse da quelle previste
nei piani regolatori portuali vigenti;

gli identici Pastorella 8.46, Ghirra 8.47,
Dell’Olio 8.48, Iezzi 8.49 e Barbagallo 8.51,
che prevedono l’inclusione dell’autobus elet-
trico fra le tipologie di mezzi che ricevono
finanziamenti pubblici per lo svolgimento
di servizi in ambito extraurbano, in ag-
giunta a quelli alimentati con il metano e
con l’idrogeno;

Padovani 8.53, che consente, fino al
31 dicembre 2025, di mettere a disposi-
zione delle istituzioni scolastiche di indi-
rizzo tecnico e degli istituti tecnici supe-
riori veicoli fuori uso o parti di essi a fini
esclusivamente didattici;

Traversi 8.77, che dispone che per gli
anni 2024, 2025 e 2026 le società titolari di
concessioni autostradali riferiscono, con ca-
denza semestrale, alle Commissioni parla-
mentari competenti sulla realizzazione dei
rispettivi piani economico-finanziari;

Zucconi 8.81, che modifica la disci-
plina relativa al conseguimento della pa-
tente di guida;

Mollicone 8.121, limitatamente al ca-
poverso comma 10-bis, che prevede l’isti-

tuzione, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di una apposita
commissione con il compito di individuare
modalità e strumenti per assicurare un
flusso di informazione, indirizzato anche ai
cittadini, sull’attività contrattuale delle am-
ministrazioni pubbliche volto a garantirne
la massima conoscibilità e trasparenza;

Semenzato 8.92, che reca disposizioni
per l’accertamento dell’inosservanza dei li-
miti di velocità nella navigazione all’in-
terno della laguna di Venezia;

Roggiani 8.96 e Barabotti 8.107, che
recano la novella a un decreto ministeriale
con riferimento ai termini per ultimazione
dei lavori, collaudo e certificazione di re-
golare esecuzione per interventi di messa in
sicurezza della rete viaria;

Maccanti 8.102, che reca disposizione
relative alla realizzazione dell’intervento
viario Tarquinia-San Pietro in Palazzi;

Zinzi 8.108, che prevede la classifica-
zione quali infrastrutture strategiche e di
preminente interesse nazionale, ai sensi
dell’articolo 39 del decreto legislativo n. 36
del 2023, di tutte le linee di interconnes-
sione elettrica tra l’Italia ed altri Paesi
Esteri;

Toni Ricciardi 9.3, che reca uno stan-
ziamento pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2024 euro a titolo di contributo agli
enti gestori per sostenere le iniziative per la
diffusione e promozione della lingua e della
cultura italiana nel mondo;

Toni Ricciardi 9.4, che reca uno stan-
ziamento di 200 mila euro per l’anno 2024
a titolo di contributo alle spese di funzio-
namento del Consiglio Generale degli ita-
liani all’estero (CGIE) e di 300 mila euro
per l’anno 2024 come contributo alle spese
di funzionamento dei Comitati Italiani Re-
sidenti all’Estero – COMITES;

Cattaneo 9.5, che autorizza la spesa
complessiva di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 al fine
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di consentire la continuità delle attività dei
consorzi per l’internazionalizzazione;

Marattin 9.7, che autorizza la spesa
complessiva di 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 al fine
di consentire la continuità delle attività dei
consorzi per l’internazionalizzazione;

Porta 9.11, che riapre un termine,
scaduto nel 2010, per l’acquisto della cit-
tadinanza italiana da parte di persone nate
e già residenti nei territori appartenuti
all’Impero austro-ungarico e dei loro di-
scendenti;

Milani 10.1, che elimina la condizione
relativa alla prestazione di servizio senza
demerito nell’ultimo quinquennio per la
promozione a titolo onorifico per il perso-
nale militare che cessa dal servizio ai sensi
dell’articolo 1084-bis del Codice dell’ordi-
namento militare;

Maiorano 10.01, che autorizza, a de-
correre dall’anno 2024, lo scorrimento della
graduatoria del concorso per l’ammissione
di n. 1.230 allievi marescialli della Guardia
di Finanza;

Maiorano 10.02, che autorizza, a de-
correre dall’anno 2024, lo scorrimento della
graduatoria degli idonei non vincitori del
concorso indetto con decreto del coman-
dante generale della Guardia di finanza del
28 novembre 2022, per il reclutamento di
n. 1410 allievi finanzieri;

Maiorano 10.03, che autorizza lo scor-
rimento, fino ad esaurimento, della gradua-
toria del concorso pubblico, per titoli ed
esami, per l’ammissione al 12° corso trien-
nale di 671 Allievi Marescialli del ruolo
Ispettori dell’Arma dei carabinieri indetto
con decreto della Direzione Generale per il
Personale Militare dell’11 febbraio 2022;

Maiorano 10.04, che autorizza l’Arma
dei carabinieri a determinare una pianta
organica di n. 1246 unità di personale ci-
vile operaio e a provvedere alla copertura
della pianta organica mediante corso-con-

corso riservato al personale operaio a tempo
indeterminato per il transito nei ruoli civili
del Ministero della difesa;

Cangiano 11.1, che reca disposizioni
in materia di conservazione dell’anzianità
di servizio e di trattamento economico dei
magistrati transitati nella giurisdizione tri-
butaria;

Zaratti 11.18, che reca modifiche al
codice del processo amministrativo in ma-
teria di discussione da remoto della do-
manda cautelare;

Zaratti 11.19, che reca modifiche al
codice del processo amministrativo in ma-
teria di partecipazione da remoto all’u-
dienza di discussione;

Bordonali 11.21, che modifica le at-
tribuzioni dell’assemblea dei condomini di
cui all’articolo 1135 del codice civile;

Torto 11.22, che prevede il ripristino a
partire dal 1° gennaio 2026 delle piante
organiche del personale amministrativo dei
tribunali soppressi delle circoscrizioni del-
l’Aquila e di Chieti;

Bicchielli 11.25, che reca disposizioni
in materia di versamento della tassa sulle
concessioni governative per l’iscrizione ad
alcuni albi professionali;

gli identici Bonafè 11.31, Zaratti 11.32
e Ascari 11.33, che recano disposizioni in
materia di durata in carica, elezione e
composizione degli organi nazionali e re-
gionali dell’ordine dei giornalisti;

Iezzi 11.26, che prevede l’istituzione
presso il Ministero della giustizia del tavolo
di lavoro per le vittime di reato;

Iezzi 11.27, che estende alle vittime
del dovere le disposizioni di cui alla legge
n. 206 del 2004, in materia di vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice;

Cavo 11.28, che reca disposizioni con-
cernenti l’indicazione del comune di na-
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scita, ai fini della formazione dell’atto di
nascita, per i figli di genitori residenti in
comuni sprovvisti di punti nascita;

Scotto 11.01, che reca disposizioni in
materia di onorari dell’Avvocatura generale
dello Stato e delle avvocature degli enti
pubblici;

gli identici Steger 12.21, Zaratti 12.22,
Giorgianni 12.23, Ottaviani 12.24, Romano
12.25 e Pella 12.26, che assoggettano all’IVA
al 5 per cento le somministrazioni di gas
metano agli stabilimenti termali contabiliz-
zate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo 2024;

Ubaldo Pagano 12.14, che disciplina la
destinazione dei proventi delle ammende
riscosse e delle eventuali oblazioni relative
al reato di abbandono di rifiuti;

Zucconi 12.88, che disciplina la sem-
plificazione delle procedure autorizzative e
di concessione di contributi in favore delle
imprese del settore della distribuzione di
prodotti alimentari e di bevande che inten-
dono realizzare impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili sulle
coperture dei capannoni di loro proprietà;

Semenzato 12.89, che prevede contri-
buti al Comune di Venezia per l’installa-
zione di colonnine per la ricarica elettrica
dei natanti;

Cattoi 12.41, che reca disposizioni fi-
nalizzate alla valutazione dei costi connessi
alla cessazione del servizio di tutela per i
clienti domestici di energia elettrica e gas;

De Palma 12.46, che reca disposizioni
finalizzate a sostenere la produzione di
biometano, ampliando l’applicazione del-
l’aggiornamento dei valori della tariffa in-
centivante all’inflazione media cumulata an-
che a specifiche procedure competitive;

Trancassini 12.54, che reca una no-
vella all’Allegato IV del decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico 21 aprile
2017, n. 93;

Ziello 12.55, che prevede l’affida-
mento al Comune di Pisa dell’area protetta
marina « Secche della Meloria »;

Bagnai 12.60, che prevede, in caso di
impossibilità dell’operatore di accedere al-
l’infrastruttura per la rilevazione dei con-
sumi che insiste su proprietà privata, la
disapplicazione del termine di prescrizione
di due anni previsto dalla legge n. 205 del
2017 per esercitare il diritto al corrispet-
tivo relativo ai contratti di fornitura di
energia elettrica, gas e servizio idrico;

Semenzato 12.80, che prevede l’abro-
gazione di disposizioni volte a disciplinare
il rilascio delle autorizzazioni per la movi-
mentazione, in aree ubicate all’interno del
contermine lagunare di Venezia, dei sedi-
menti risultanti dall’escavo dei fondali del
contermine lagunare stesso;

Pella 12.84, che riapre fino al 31 di-
cembre 2024 i termini già scaduti il 30
giugno 2006 e 31 dicembre 2007 per la
concessione di acque pubbliche e per le
denunce di pozzi;

Osnato 12.86, che modifica la disci-
plina in materia di fanghi di depurazione;

gli identici Squeri 12.01 e Barabotti
12.02, che prevedono l’applicazione delle
semplificazioni degli adempimenti relativi
ai recipienti a pressione con capacità su-
periore a 13 metri cubi previste durante
l’emergenza da COVID-19 anche dopo la
cessazione dello stato di emergenza;

Caramiello 13.27, che aumenta la do-
tazione per il 2024 del fondo per la sovra-
nità alimentare;

gli identici Vaccari 13.48 e Pavanelli
13.49, che rideterminano il valore del prezzo
medio di cessione dell’energia elettrica, de-
terminato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente;
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Cerreto 13.59, che modifica la disci-
plina della professione del tecnico compe-
tente in acustica, regolamentata dal de-
creto legislativo n. 42 del 2017;

gli identici Nevi 13.62 e La Salandra
13.63, nonché Gadda 13.75, che interven-
gono sulla disciplina del mantenimento della
qualifica di imprenditore agricolo di cui
all’articolo 2135 del codice civile in caso di
mancato rispetto del criterio di prevalenza
a causa di calamità naturali o eventi epi-
demiologici, prevedendo che tali disposi-
zioni trovino applicazione per gli anni 2024
e 2025;

gli identici Nevi 13.73 e La Salandra
13.74, che riapre termini scaduti nel 2000
per la presentazione delle domande di ri-
conoscimento o di concessione preferen-
ziale e per le denunce dei pozzi;

Caretta 13.77, che modifica la disci-
plina per la soppressione e incorporazione
delle stazioni sperimentali e di altri enti di
cui all’articolo 7, comma 20, del decreto-
legge n. 78 del 2010;

Carloni 13.78, che prevede l’incre-
mento della dotazione di specifici capitoli
dello stato di previsione del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste;

Gadda 13.81, che estende l’accesso al
fondo di solidarietà nazionale per le im-
prese agricole che hanno subito danni a
causa delle avversità atmosferiche di ecce-
zionale intensità verificatesi nei mesi di
ottobre e di novembre 2023 per un importo
pari a 8 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024;

Cerreto 13.012, che rimette a un de-
creto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’agricoltura la definizione dei cri-
teri di riparto delle risorse del programma
nazionale pesca e acquacoltura 2022-2024;

Cerreto 13.013, che prevede che a
decorrere dal 1° marzo 2024 l’attività di
supporto alle commissioni uniche nazionali

– C.U.N. di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, sia svolta da
ISMEA;

Caretta 13.014, che reca una disposi-
zione di interpretazione autentica relativa
alla disciplina del contributo in favore delle
industrie conserviere della Stazione speri-
mentale per l’industria delle conserve ali-
mentari;

Vaccari 13.029, che modifica la disci-
plina del credito d’imposta previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 1057-bis e 1058-ter, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, per l’ac-
quisto di beni strumentali nuovi e di beni
immateriali connessi a investimenti Indu-
stria 4.0;

Trancassini 14.4, che incrementa il
contributo in favore di « Special Olympics
Italia »;

Lancellotta 15.01, che autorizza la Re-
gione Molise ad attivare procedure straor-
dinarie di stabilizzazione occupazionale ri-
servate al personale assunto con rapporto
di lavoro subordinato a tempo determinato
e assegnato al Centro funzionale decen-
trato e alla Sala operativa della Protezione
civile regionale;

Ubaldo Pagano 15.02, che reca una
novella al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 novembre 2023, in
materia di struttura di missione della ZES
unica;

Soumahoro 16.7, che estende la disci-
plina in materia di prepensionamento, di
cui all’articolo 1, comma 500, della legge
n. 160 del 2019, ai lavoratori poligrafici in
possesso di determinati requisiti;

Maccanti 16.02 che reca modifiche
alla legge sull’ordinamento della profes-
sione di giornalista;

Lomuti 16.03 e Mattia 16.04, che re-
cano disposizioni in materia di ripetibilità
degli emolumenti percepiti dai dipendenti
di ruolo in servizio presso gli uffici stampa;
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Lai 17.1, che prevede lo stanziamento
di ulteriori risorse per il rimborso delle
imposte sui redditi e dei relativi interessi ai
fini del rimborso di quanto indebitamente
versato dai soggetti colpiti dal sisma del
1990 che ha interessato le province di Ca-
tania, Ragusa e Siracusa, e consente ai
comuni sedi di hotspot di riformulare il
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale;

Maiorano 17.013, che introduce dispo-
sizioni in materia di accesso al Fondo per
gli indennizzi degli immobili danneggiati
dalle emissioni del gruppo ILVA di Taranto;

Morfino 17.014, che aumenta lo stan-
ziamento del Fondo per le emergenze na-
zionali;

Santillo 17.016, che introduce dispo-
sizioni per l’applicazione della misura del
Superbonus 110 per cento ai territori col-
piti dall’alluvione del maggio 2023;

gli identici Mattia 18.16, Nevi 18.17 e
Carloni 18.18, che riaprono, fino al 31
dicembre 2024, i termini entro i quali i
datori di lavoro agricolo possono presen-
tare la denuncia aziendale, termini che
ordinariamente scadono entro 90 o 30 giorni
dall’inizio, cessazione o modifica dell’atti-
vità;

Giaccone 18.19, che interviene in ma-
teria di collocamento obbligatorio con ri-
ferimento alle vittime del dovere, del ter-
rorismo e della criminalità organizzata;

Lomuti 18.20, che autorizza le ammi-
nistrazioni comunali della regione Basili-
cata ad inquadrare nelle relative piante
organiche i soggetti fuoriusciti dalla platea
degli ammortizzatori sociali, i disoccupati
di lunga durata e gli inoccupati;

Pastorino 18.25, che amplia la platea
dei soggetti che possono fruire delle risorse
di cui al Fondo per le vittime dell’amianto,
istituito in favore dei lavoratori di società
partecipate pubbliche che hanno contratto
patologie asbesto-correlate durante l’atti-

vità lavorativa prestata presso i cantieri
navali;

Gribaudo 18.27, che prevede un re-
quisito di anzianità contributiva minima
per l’accesso al prepensionamento da parte
dei soggetti titolari e coadiuvanti di pani-
ficio, che svolgono lavori notturni esposti a
determinate condizioni;

Sarracino 18.28, che prevede per gli
anni dal 2024 al 2029 l’applicazione anche
ad ex lavoratori occupati in aree di crisi
complessa, che abbiano cessato il loro rap-
porto di lavoro per chiusura delle aziende
e che siano stati esposti all’amianto, delle
disposizioni in materia di accesso al trat-
tamento pensionistico già previste dalla legge
n. 257 del 1992, disposizioni applicabili
fino al 1994;

Zinzi 18.36, che interviene sui limiti
per la permanenza in servizio dei medici
iscritti nelle liste speciali in relazione alle
visite fiscali;

Ruffino 18.47 e gli identici Torto 18.48
e Matone 18.49, che intervengono in ma-
teria di contribuzione figurativa a fini pen-
sionistici per i lavoratori sordomuti;

Scotto 18.51, che rende permanente a
decorrere dal 2026 i contributi all’istituto
italiano per gli studi storici e all’istituto
italiano per gli studi filosofici di Napoli;

Centemero 18.63, che rende perma-
nente il diritto al lavoro agile per i lavora-
tori privati con figli fino a 14 anni di età,
attualmente valido fino al 31 marzo 2024;

gli identici Steger 18.01, Zaratti 18.02,
Lucaselli 18.03, Marattin 18.05, Ottaviani
18.06, Romano 18.07 e Pella 18.08, che
recano disposizioni in materia di lavoro
stagionale, definendo, tra l’altro, le attività
stagionali con una norma di interpreta-
zione autentica;

Tenerini 18.09, che incrementa le ri-
sorse già previste per gli anni 2024 e 2025
del Fondo per la crescita sostenibile;
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Maiorano 18.011, che modifica la com-
posizione del tavolo istituzionale perma-
nente per l’Area di Taranto;

Furgiuele 18.012, che incrementa le
risorse già stanziate per gli anni dal 2023 al
2026 del Fondo per le vittime dell’amianto
per i lavoratori che hanno contratto pato-
logie durante l’attività lavorativa prestata
presso i cantieri navali;

Sportiello 18.016, che incrementa la
durata massima del contratto a termine
delle lavoratrici in caso di gravidanza o di
adozione o affidamento.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso la pro-

nuncia di inammissibilità e l’organizza-
zione dei lavori per il prosieguo dell’esame
saranno definiti nella riunione degli Uffici
di presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite I e V,
che si terrà al termine della seduta.

La seduta termina alle 20.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.20 alle 20.50.
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ALLEGATO

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 1633 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 1 dell’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il quarto periodo è aggiunto il se-
guente: « Il previo assenso dell’amministra-
zione di appartenenza non è richiesto nel
caso di domanda di trasferimento tra am-
ministrazioni appartenenti alla stessa re-
gione. ».

1.1. Zinzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 5-ter, quarto periodo, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come
modificato dal decreto-legge 22 giugno 2023
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, si applicano a
decorrere dal 1° gennaio 2025.

1.2. Zinzi.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
come modificato dal decreto del Presidente
della Repubblica del 16 giugno 2023, n. 82,
si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2025.

1.4. Zinzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I segretari comunali e pro-
vinciali transitati in mobilità presso altre

pubbliche amministrazioni avvalendosi della
facoltà prevista dall’articolo 18, comma 11,
del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 1997 n. 465, ai quali sono stati
conferiti incarichi dirigenziali di durata
almeno triennale con valutazione positiva,
sono inquadrati nel ruolo dirigenziale del-
l’amministrazione che ha conferito l’inca-
rico con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

1.5. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 119-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al comma 1, dopo la parola: « ele-
vatrici » sono aggiunte le seguenti: « servizi
igienici e serramenti ».

1-ter. All’articolo 2, comma 1-bis, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) ex IACP comunque denomi-
nate in relazione ad immobili di loro pro-
prietà o gestiti per conto dei comuni; ».

1.6. Comba, Coppo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa degli enti locali, fermo re-
stando il rispetto della disciplina in materia
di programmazione economico-finanziaria,
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di pianificazione dei fabbisogni di perso-
nale e dell’equilibrio di bilancio, le spese
per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte per l’anno 2024, non
rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
di cui all’articolo 33, commi 1-bis e 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58 e non si computano ai fini
della determinazione dei limiti alla spesa di
personale stabiliti dall’articolo 1, commi
557, 557-quater e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. Le spese per le nuove
assunzioni effettuate ai sensi del prece-
dente periodo, a decorrere dal 1° gennaio
2025 continuano a non rilevare per il ri-
spetto del valore soglia fino al 31 dicembre
2026 al solo fine di garantire il calcolo del
valore soglia al netto di tale spesa.

* 1.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 1.8. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 5 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 1° maggio 2023 le parole: « entro i
centoventi giorni successivi alla pubblica-
zione della graduatoria. » sono sostituite
dalle seguenti: « entro i duecentoventi giorni
successivi alla pubblicazione della gradua-
toria. ».

1.10. Roggiani, Orfini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 225 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36 è inserito, in
fine, il seguente comma:

« 16-bis. Fino al 31 dicembre 2024 per
gli affidamenti diretti di importo inferiore
a 5.000 euro non sarà obbligatorio il ri-
corso alle piattaforme certificate. ».

1.11. Comba, Coppo, La Porta, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 6 dell’articolo 32 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « 30 settem-
bre 2024 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 settembre 2025 ».

1.12. Orrico, Caso, Amato, Morfino, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-quinquies:

1) le parole: « 31 agosto 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2024 »;

2) le parole: « 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 milioni di
euro per l’anno 2024 e 40 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Agli ulteriori oneri, pari a 5
milioni per l’anno 2024 e 35 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. »;

b) dopo il comma 3-ter è inserito il
seguente:

« 3-ter.1. Le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
altresì autorizzate, in deroga all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
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cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, a bandire procedure selettive per
l’accesso a forme contrattuali a tempo de-
terminato e a tempo parziale di diciotto ore
settimanali, della durata di diciotto mesi,
alle quali sono prioritariamente ammessi i
tirocinanti rientranti nei percorsi di inclu-
sione sociale rivolti a disoccupati già per-
cettori di trattamenti di mobilità in deroga,
realizzati a seguito dell’accordo quadro sui
criteri per l’accesso agli ammortizzatori
sociali in deroga in Calabria, anno 2015/
2016, sottoscritto tra la regione Calabria e
le parti sociali il 7 dicembre 2016, nonché
i soggetti beneficiari delle risorse degli Ac-
cordi di programma di cui alle delibera-
zioni della giunta della regione Calabria
n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30
agosto 2017, già utilizzati dalle predette
amministrazioni e in possesso dei requisiti
per l’accesso al pubblico impiego. »;

c) al comma 3-quater, le parole:
« commi 3-bis e 3-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 »;

d) al comma 3-quinquies, le parole:
« commi 3-bis e 3-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 ».

1.13. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le amministrazioni pubbliche che
hanno provveduto all’assunzione a tempo
indeterminato, con contratti di lavoro a
tempo parziale non superiore alle 17 ore
settimanali, dei lavoratori di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280
nonché dei lavoratori già rientranti nell’a-
brogato articolo 7 del decreto legislativo 1°
dicembre 1997, n. 468 e dei lavoratori im-
pegnati in attività di pubblica utilità ai
sensi dell’articolo 1, comma 446, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, possono aumen-
tare le ore lavorative dei contratti di lavoro
a tempo parziale fino ad un massimo di 18
ore settimanali, fino ad un massimo di
5.400 euro per nuovo contratto di lavoro.

1.14. Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. La validità di tutte le graduato-
rie afferenti alle professioni sanitarie, di
cui al decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
in scadenza nell’anno 2024, è prorogata di
12 mesi. ».

1.15. Schifone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le graduatorie dei concorsi pub-
blici svolti per il tramite della Commissione
RIPAM, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 4, lettera b-bis), del decreto-
legge 22 aprile 2023 n. 44 convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023
n. 74, in scadenza nell’anno 2024, sono
prorogate al 31 dicembre 2024.

1.16. Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2024 i bandi per la
selezione degli operatori volontari da im-
piegare in progetti afferenti a programmi
di intervento di Servizio civile universale
da realizzarsi in Italia e all’estero preve-
dono un contingente minimo di operatori
non inferiore a quello previsto nel 2023.

1.20. Boschi, Gadda.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 147 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) le graduatorie comunali ap-
provate nell’anno 2021 sono utilizzabili fino
al 31 dicembre 2024 ».

1.21. Pierro, Comaroli, Cattoi.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 15 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, dopo le parole: « Ancona, »
sono inserite le seguenti: « Campobasso, ».

1.23. Lancellotta.

(Inammissibile)

Al comma 6, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 30 giugno 2024 con le se-
guenti: 31 dicembre 2024.

* 1.24. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

* 1.25. Tenerini, Cannizzaro, D’Attis.

* 1.26. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 6, lettera b), sostituire le pa-
role: 30 giugno 2024 con le seguenti: 30
giugno 2026, e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I lavoratori inseriti nell’e-
lenco regionale di cui all’articolo 30, comma
1, della legge della Regione Siciliana 28
gennaio 2014, n. 5, in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono
essere assunti dagli enti locali della Re-
gione Siciliana utilizzatori, a tempo inde-
terminato, anche con contratti di lavoro a
tempo parziale, anche in deroga, fino al 30
giugno 2026, in qualità di lavoratori so-
vrannumerari, alla dotazione organica, al
piano di fabbisogno del personale e ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa nei limiti delle risorse stanziate
dall’articolo 26, comma 8, della legge della
Regione Siciliana 8 maggio 2018, n. 8.

** 1.27. Barbagallo, Iacono, Marino, Pro-
venzano, Porta, Casu.

** 1.28. Pisano, Romano.

** 1.29. Calderone, Gallo.

** 1.63. Messina, Cannata.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al comma 3 dell’articolo 80 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« il beneficio di due mesi di contribuzione
figurativa utile ai soli fini del diritto alla
pensione e dell’anzianità contributiva, il
beneficio è riconosciuto fino al limite mas-
simo di cinque anni di contribuzione figu-
rativa » sono sostituite dalle seguenti: « una
maggiorazione pari a 4 mesi di contribu-
zione figurativa, alla contribuzione figura-
tiva si aggiunge l’incremento dell’età ana-
grafica, il beneficio è riconosciuto fino al
limite massimo di dieci anni di contribu-
zione figurativa oltre un incremento di 4
mesi del coefficiente di trasformazione ai
fini della determinazione della misura di
pensione per le anzianità soggette al cal-
colo contributivo a partire dall’anno 2024 ».

6-ter. Al fine di sostenere l’Ente nazio-
nale per la protezione e l’assistenza dei
sordi, di cui alla legge 12 maggio 1942,
n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e
al decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125, del 9 maggio 1979, la spesa
autorizzata con l’articolo 1, comma 355,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
incrementata di euro 500.000 per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025 e prorogata
all’anno 2026.

1.31. Lacarra, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile
limitatamente al capoverso 6-bis)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 40-bis del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 »;

b) al comma 2, le parole: « e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 ».

1.32. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzare l’orga-
nizzazione della pubblica amministrazione
e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione,
sono prorogate al 30 giugno 2025 le gra-
duatorie finali di merito in scadenza o già
scadute entro il 30 giugno 2024, approvate
nel periodo 2020/2023 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente decreto legislativo »;

b) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

c) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che se decorso il termine di sei mesi » e le
parole: « entro il limite di cui al quarto
periodo » sono soppresse;

d) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.33. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere b), c) e d))

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzare l’orga-
nizzazione della pubblica amministrazione
e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione,
sono prorogate al 30 giugno 2025 le gra-
duatorie finali di merito in scadenza o già
scadute entro il 30 giugno 2024, approvate
nel periodo 2020/2023 dalle amministra-

zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente decreto legislativo »;

b) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

c) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni » e le parole: « entro il limite di cui al
quarto periodo » sono soppresse;

d) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.34. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere b), c) e d))

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzare l’orga-
nizzazione della pubblica amministrazione
e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione,
sono prorogate al 30 giugno 2025 le gra-
duatorie finali di merito in scadenza o già
scadute entro il 30 giugno 2024, approvate
nel periodo 2020/2023 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente decreto legislativo »;

b) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

c) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni » e le parole: « entro il limite di cui al
quarto periodo » sono soppresse;

d) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.35. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere b), c) e d))
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

b) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che se decorso il termine di sei mesi » e le
parole: « entro il limite di cui al quarto
periodo » sono soppresse;

c) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.36. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

b) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « due
anni » e le parole: « entro il limite di cui al
quarto periodo » sono soppresse;

c) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.37. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

b) al quinto periodo le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni » e le parole: « entro il limite di cui al
quarto periodo » sono soppresse;

c) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.38. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 35, comma 5-ter, primo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le parole: « due anni » sono
sostituite dalle seguenti: « tre anni ».

1.146. Cannizzaro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al quinto periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: « entro sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
due anni ».

1.39. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al quinto periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, le parole: « entro sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
tre anni ».

1.40. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al quinto periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, le parole: « entro sei
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mesi » sono sostituite con le seguenti: « an-
che se decorso il termine dei sei mesi ».

1.41. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 , aggiungere il seguente:

7-bis. In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzare l’orga-
nizzazione della pubblica amministrazione
e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione,
le graduatorie finali di merito approvate
nel periodo 2020/2023 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in scadenza o già scadute entro il 30 giugno
2024, sono prorogate al 30 giugno 2025.

1.42. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, le graduatorie finali di merito ap-
provate nel periodo 2020/2023 dalle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono prorogate di due anni
oltre i rispettivi termini di scadenza fissati
ai sensi dell’articolo 35, comma 5-ter, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.

1.43. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le graduatorie concorsuali del
Ministero della giustizia, approvate alla data
di entrata in vigore del presente decreto e
la cui scadenza è fissata entro il 31 dicem-
bre 2024, sono valide e utilizzabili fino al
31 dicembre 2025.

1.44. Buonguerrieri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al quarto periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, le parole: « in numero
non superiore al 20 per cento dei posti
messi a concorso » sono soppresse.

Conseguentemente, ovunque ricorrano, nel
comma sopprimere le parole: quarto pe-
riodo.

1.45. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. La graduatoria del concorso unico
per funzionari amministrativi, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 10, del 4 febbraio
2022, è prorogata fino al 31 dicembre 2024.

1.46. Dori, Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. La graduatoria del concorso unico
per funzionari amministrativi, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 10, del 4 febbraio
2022, è prorogata fino al 31 dicembre 2025.

1.47. Dori, Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di preservare le compe-
tenze acquisite nel periodo emergenziale,
rivelatesi efficaci anche per offrire servizi
di ordinaria assistenza sanitaria sulle cam-
pagne vaccinali, il termine previsto dall’or-
dinanza di protezione civile del 13 ottobre
2022, n. 931, volto a favorire il supera-
mento di criticità determinatasi in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili ed
altre disposizioni di protezione civile, è
prorogato al 31 dicembre 2024.
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8-ter. All’onere derivante dal comma
8-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

1.48. Morfino, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 9, lettera b), sostituire la pa-
rola: 2026 con la seguente: 2030.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c):

al numero 1.1), sostituite le parole:
della durata di trentasei mesi, prorogabile
fino al 30 giugno 2026 con le seguenti:
prorogabile fino al 30 giugno 2030;

al numero 1.2) , sostituire le parole:
4.745 unità con le seguenti: 10.000 unità;

sopprimere il numero 1.3).

1.49. Gianassi, Serracchiani, Lacarra, Zan,
Di Biase.

Al comma 9, lettera b), sostituire la pa-
rola: 2026 con la seguente: 2031.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c):

al numero 1.1), sostituite le parole:
della durata di trentasei mesi, prorogabile
fino al 30 giugno 2026 con le seguenti:
prorogabile fino al 30 giugno 2031;

al numero 1.2) sostituire le parole:
4.745 unità con le seguenti: 10.000 unità;

sopprimere il numero 1.3).

1.50. Serracchiani, Gianassi, Lacarra, Zan,
Di Biase.

Al comma 9, lettera b), sostituire la pa-
rola: 2026 con la seguente: 2032.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera c), al numero 1.1), sostituire le pa-
role: della durata di trentasei mesi, proro-
gabile fino al 30 giugno 2026 con le se-
guenti: prorogabile fino al 30 giugno 2032.

1.53. Serracchiani, Gianassi, Lacarra, Zan,
Di Biase.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Il comma 1 dell’articolo 11 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, è sostituito dai seguenti:

« 1. Nelle more dell’affidamento ad un
nuovo operatore economico, al fine di raf-
forzare strutturalmente i servizi sanitari
regionali anche per le campagne vaccinali e
la prevenzione sanitaria per malattie virali
endemiche, nonché al fine di consentire la
valorizzazione della professionalità acqui-
sita dal personale che ha prestato servizio
anche durante l’emergenza da COVID-19, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2024, il
servizio di pubblica utilità “1500”, affidato
in outsourcing, ai sensi dell’articolo 1 del-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile 8 marzo 2020, n. 645,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 61,
del 9 marzo 2020, è garantito dal Ministero
della salute secondo le medesime modalità,
ove compatibili, in regime di contabilità
ordinaria.

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, gli enti del Servizio sanitario
nazionale, nei limiti di spesa consentiti per
il personale degli enti medesimi dall’arti-
colo 11, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60,
ferma restando l’applicazione dell’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, dal 1° gennaio 2024 e fino al 31
dicembre 2024 possono assumere a tempo
indeterminato, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni di personale, il
personale di cui al comma 1, secondo cri-
teri di priorità definiti da ciascuna regione.
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Alle iniziative di stabilizzazione del perso-
nale si provvede previo espletamento di
prove selettive. Con decreto del Ministero
della salute, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, sono definite le mo-
dalità e i criteri di svolgimento delle prove
selettive.

1-ter. Ai soggetti di cui al comma 1 è, in
ogni caso, riconosciuto un punteggio ag-
giuntivo nelle procedure concorsuali per
l’assunzione presso la pubblica amministra-
zione. ».

12-ter. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, ovunque ricorrono, le pa-
role: « per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 ».

1.54. Varchi.

(Inammissibile
limitatamente ai commi 1-bis e 1-ter)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di migliorare e rendere
più efficiente il coordinamento delle atti-
vità di gestione, nonché di monitoraggio, di
rendicontazione e di controllo degli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, di titolarità delle amministrazioni
centrali di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, all’articolo 1, comma
701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 ottobre
2028 ». I soggetti di cui al medesimo comma
701 possono prorogare i contratti in essere
ovvero stipulare nuovi contratti per ulte-
riori necessità, compresa la ricopertura dei
posti già banditi e risultati vacanti. A tal
fine possono essere utilizzate le risorse
finanziarie residue di cui all’articolo 7,
comma 3, della medesima legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, ovvero risorse proprie
delle regioni ovvero un’aliquota massima
del 2 per cento di quelle stanziate per gli

investimenti per la mitigazione e il contra-
sto del rischio idraulico e idrogeologico.

1.55. Varchi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 701 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « al 31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 31 ottobre 2025 ».
All’attuazione della presente disposizione
si provvede nel limite delle risorse dispo-
nibili stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma
704, della medesima legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 2
luglio 2021, ferma restando la durata non
superiore a tre anni di ciascun contratto
individuale di lavoro a tempo determinato.

1.56. Varchi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al comma 1 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
componenti eletti dal Parlamento si applica
il trattamento economico disposto dall’ar-
ticolo 12 della legge 13 aprile 1988, n. 117.
Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, pari a euro 400.000 a decorrere dal
2024, si provvede mediante aumento del
capitolo “1262” (Spese di funzionamento
del Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria, ivi incluse quelle per gli uffici
ispettivo e del massimario nazionale) dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di cui al decreto 29
dicembre 2023 ».

1.57. Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. Al primo periodo del comma 295
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « del 30 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « del 50 per cento ».
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15-ter. A decorrere dall’anno 2024 la
facoltà assunzionale di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, è fissata
nella misura del cinquanta per cento.

1.58. Tassinari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 98, le parole: « in numero
di uno a decorrere dal 1° gennaio 2022, di
due a decorrere dal 1° gennaio 2023, di tre
a decorrere dal 1° gennaio 2024, di cinque
a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a
decorrere dal 1° gennaio 2028, » sono so-
stituite dalle seguenti: « in numero di sei a
decorrere dal 1° gennaio 2024, » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano al personale che cessa dal servi-
zio, per raggiunti requisiti anagrafici, per-
ché divenuto permanentemente inabile al
servizio o perché deceduto, a decorrere
dall’anno 2024. »;

b) il comma 100 è sostituito dal se-
guente:

« 100. Per le finalità di cui al comma 98,
è autorizzata la spesa, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da destinare ai
trasferimenti a sostegno delle gestioni pre-
videnziali, di euro 25 milioni a decorrere
dall’anno 2024 e, nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero dell’interno per il
maggior onere contributivo effettivo a ca-
rico dell’amministrazione, di euro 28 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.59. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo del 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Per le finalità connesse al supe-
ramento del precariato le disposizioni dei
commi 1 e 2 sono prorogate al 31 dicembre
2025. ».

1.60. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo del 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 2-bis è inserito il seguente:

« 2-ter. Per le finalità connesse al supe-
ramento del precariato le disposizioni dei
commi 1 e 2 sono prorogate al 31 dicembre
2024. ».

1.61. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo del 25 maggio 2017, n. 75, al comma
2-bis le parole: « con riferimento agli enti
pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, » sono soppresse.

1.62. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole: « 10 gen-
naio 2024 » sono sostituite con le seguenti:
« 10 gennaio 2025 »;
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b) al comma 60, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023
per le microimprese di cui all’articolo 2,
numero 6), della medesima direttiva (UE)
2019/944 e per i clienti domestici » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1° gennaio 2025 per i clienti domestici. ».

1.64. Cappelletti.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al comma 76 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1.65. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

20-bis. Allo scopo di assicurare l’acce-
lerazione degli investimenti per l’attua-
zione degli interventi relativi al dissesto
idrogeologico, compresi gli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
Missione 2, Componente 4, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e i
soggetti attuatori indicati nelle ordinanze
del Capo del Dipartimento della protezione
civile, sulla base della ricognizione e del
riparto delle risorse di cui al successivo
comma 20-quater, e nel limite delle risorse
assegnate, possono stipulare contratti di
lavoro a tempo determinato, anche in pro-
roga e fino al dicembre 2026, comprese
altre forme di lavoro flessibile, di personale
di comprovata esperienza e professionalità
connessa alla natura degli interventi.

20-ter. I soggetti di cui al comma 20-bis
trasmettono i propri fabbisogni di perso-
nale al Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per il successivo riparto, tra i medesimi
soggetti, delle risorse finanziarie disponi-
bili, nel limite massimo della copertura
finanziaria prevista.

20-quater. Al riparto si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, su proposta del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile.

20-quinquies. Per l’individuazione del
personale le amministrazioni pubbliche pos-
sono attingere alle graduatorie vigenti an-
che di altre amministrazioni, formate an-
che per assunzioni a tempo indeterminato,
per profili professionali compatibili con le
esigenze. Il personale assunto mediante at-
tingimento da graduatorie per assunzioni a
tempo indeterminato vigenti, in caso di
chiamata derivante dallo scorrimento della
rispettiva graduatoria, non perde il diritto
all’assunzione a tempo indeterminato, che
viene automaticamente posticipata alla data
di scadenza del contratto a tempo deter-
minato.

20-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
20-bis, pari a 50 milioni per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

1.66. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Al fine di accelerare l’attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto
idrogeologico, garantendo così il coordina-
mento delle attività di gestione, nonché il
monitoraggio, la rendicontazione ed il con-
trollo degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, all’articolo 1, comma
701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2025 ». All’attuazione del presente comma
si provvede nel limite massimo delle risorse
disponibili stanziate ai sensi dell’articolo 1,
comma 704, della citata legge n. 178 del
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2020 e nel rispetto del riparto di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 luglio 2021, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 183, del 2 agosto 2021,
ferma restando la durata non superiore a
tre anni di ciascun contratto individuale di
lavoro a tempo determinato.

1.67. Iacono.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. I termini, previsti dal secondo e
terzo periodo del comma 4 dell’articolo 9
della legge 6 luglio 2012, n. 96, limitata-
mente alle elezioni regionali, svoltesi dal 1°
gennaio 2015 al 31 dicembre 2020, è po-
sticipato al 30 giugno 2024. Le sanzioni nel
frattempo comminate dalla Commissione
per la trasparenza e il controllo dei rendi-
conti dei partiti e dei movimenti politici, ai
sensi dell’ultimo periodo del medesimo
comma 4 dell’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, sono sospese. Gli obblighi di
rendicontazione e trasmissione dei bilanci
previsti dal medesimo comma 4 dell’arti-
colo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, non
si applicano alle associazioni di dimensione
regionale che hanno contribuito alla pre-
sentazione delle liste alle elezioni regionali,
laddove siano sciolte prima del termine
della Consiliatura regionale relativa a quelle
elezioni, le sanzioni comminate e non an-
cora riscosse verranno conseguentemente
revocate.

1.68. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. La validità della graduatoria del
concorso pubblico per titoli ed esami per il
reclutamento, a tempo indeterminato, di
complessive n. 2.133 unità di personale non
dirigenziale, elevate a 2.736, da inquadrare
nell’Area III, posizione retributiva/fascia re-
tributiva F1, ai sensi dell’articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
giugno 2023, n. 82, ed in base ai principi di

economicità, efficienza ed efficacia della
pubblica amministrazione, anche ai fini del
rafforzamento della capacità e dell’azione
amministrative in relazione al raggiungi-
mento degli obiettivi del PNRR, è prorogata
al 31 dicembre 2025.

* 1.69. Boschi.

* 1.70. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

* 1.71. Messina.

* 1.72. Bicchielli, Romano.

* 1.74. Cesa, Romano..

* 1.75. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Furgiuele.

* 1.76. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. La validità delle graduatorie fi-
nali di merito relative al concorso unico
pubblico, per titoli ed esami, per il reclu-
tamento di complessive 2.736 unità di per-
sonale non dirigenziale, a tempo pieno e
indeterminato, da inquadrare nell’Area III,
posizione retributiva/fascia retributiva F1,
o categorie o livelli equiparati delle ammi-
nistrazioni di cui al bando di concorso, è
prorogata al 31 dicembre 2024.

1.77. Ciancitto.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75 si applicano ai
lavoratori precari, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato e con
contratto di lavoro flessibile in servizio
presso gli enti locali della Regione Sici-
liana, che si trovano nelle condizioni pre-
viste dal comma 1 dell’articolo 259 del
decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267,
ovvero sottoposti a procedura di riequili-
brio finanziario ai sensi dell’articolo 243-
bis del medesimo decreto legislativo.
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22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 26,
comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
alinea, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

22-sexies. All’articolo 20, comma 3, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 » e dopo le parole: « ai soli fini di
cui ai commi 1 e 2 » sono aggiunte le
seguenti: « non computano gli aumenti con-
trattuali ai fini del calcolo delle capacità
assunzionali e ».

1.78. Calderone, Gallo.

Dopo il comma 22, inserire i seguenti:

22-bis. Gli enti locali che hanno proce-
duto all’approvazione del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale di cui all’ar-
ticolo 243-bis del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, entro il 31 dicembre 2023,
possono esercitare, con deliberazione con-
siliare da approvare entro il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la facoltà di rimodulare o di
riformulare il suddetto piano di riequili-
brio finanziario pluriennale, in deroga ai
termini previsti dalle norme vigenti.

22-ter. La deliberazione di cui al comma
1 è trasmessa entro il quinto giorno suc-
cessivo all’approvazione alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e alla

Commissione di cui all’articolo 155 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel
caso in cui l’ente locale, ai sensi dell’arti-
colo 243-quater, comma 5, del medesimo
testo unico, abbia già impugnato la delibera
di diniego del piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale, tale comunicazione è
trasmessa anche alle sezioni riunite della
Corte dei conti.

22-quater. Entro il centoventesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli enti locali presentano una propo-
sta di rimodulazione o di riformulazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, che sostituisce il piano a suo
tempo presentato.

22-quinquies. Alle procedure di cui ai
commi da 22-bis a 22-quater si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli da 243-bis a 243-sexies del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.79. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al fine di assicurare continuità
alle specifiche professionalità maturate ne-
gli uffici dei gruppi parlamentari e nelle
attività di assistenza dei collaboratori ai
parlamentari attraverso un piano assunzio-
nale nel triennio 2024-2026, il personale di
cui al comma 22-ter può usufruire della
riserva del 50 per cento dei posti destinati
ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, nei bandi per il
reclutamento di personale indetti dalle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

22-ter. Per le finalità di cui al comma
22-bis, il personale di cui agli allegati A e B
della deliberazione dell’Ufficio di presi-
denza della Camera n. 227 del 2012, delle
relative modificazioni e delle eventuali in-
tegrazioni di Camera e Senato, nonché il
personale dipendente dei gruppi parlamen-
tari e i collaboratori dei parlamentari che,
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nel corso degli ultimi 15 anni, abbia pre-
stato servizio per almeno 10 anni, anche
non continuativi, alla data di pubblicazione
del bando, ha diritto alla riserva di cui al
comma 22-bis anche nei concorsi delle Ele-
vate Professionalità se in possesso del titolo
di studio richiesto. Il personale di cui al
precedente periodo, che negli ultimi 10
anni abbia prestato servizio per almeno 5
anni, anche non continuativi, alla data di
pubblicazione del bando, ha diritto alla
riserva di cui al comma 22-bis nei concorsi
per il reclutamento di funzionari e colla-
boratori amministrativi in conformità al
titolo di studio richiesto.

1.80. Carotenuto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 si
applicano ai lavoratori precari, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato e con contratto di lavoro flessi-
bile in servizio presso gli enti locali della
Regione Siciliana, che si trovano nelle con-
dizioni previste dal comma 1 dell’articolo
259 del decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267, ovvero sottoposti a procedura
di riequilibrio finanziario ai sensi dell’ar-
ticolo 243-bis del medesimo decreto legi-
slativo.

22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 6,

comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 »;

b) alla lettera c), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

1.81. Aiello, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. In ragione delle competenze at-
tribuite ai dirigenti dei ruoli amministra-
tivo, tecnico e professionale del Servizio
sanitario nazionale, per frenare la fuga di
tali professionalità dalle aziende ed enti di
appartenenza e non disperdere le compe-
tenze e le professionalità acquisite dai di-
rigenti medesimi, anche in ragione della
necessità di dare attuazione agli adempi-
menti richiesti dal PNRR ed al fine della
progressiva armonizzazione, ai sensi del-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dei trattamenti
economici accessori di tale dirigenza a quelli
previsti per le altre figure dirigenziali degli
enti locali e delle regioni, il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato con uno stanziamento pari,
inizialmente, a 35 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei
Fondi contrattuali relativi al triennio con-
trattuale 2022-2024 per il trattamento eco-
nomico della dirigenza professionale, tec-
nica e amministrativa degli enti e delle
aziende del Servizio sanitario nazionale.

22-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 35 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

1.82. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone,
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Ziello,
Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75 si applicano ai
lavoratori precari, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato e con
contratto di lavoro flessibile in servizio
presso gli enti locali della Regione Sici-
liana, che si trovano nelle condizioni pre-
viste dal comma 1 dell’articolo 259 del
decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267,
ovvero sottoposti a procedura di riequili-
brio finanziario ai sensi dell’articolo 243-
bis del medesimo decreto legislativo.

22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 26,
comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
alinea, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

1.83. Calderone, Gallo.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20 del decreto legisla-

tivo 25 maggio 2017, n. 75, si applicano ai
lavoratori precari, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato e con
contratto di lavoro flessibile in servizio al
31 dicembre 2023 presso gli enti locali della
Regione Siciliana, che si trovano nelle con-
dizioni previste dal comma 1 dell’articolo
259 del decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267, ovvero sottoposti a procedura
di riequilibrio finanziario ex articolo 243-
bis del medesimo decreto legislativo.

22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 26,
comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
alinea, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

* 1.84. Varchi.

* 1.87. Barbagallo, Iacono, Marino, Pro-
venzano, Porta, Casu.

* 1.88. Pisano, Romano.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Ai fini del superamento del pre-
cariato, in via eccezionale, gli enti locali
della Regione Siciliana che hanno dichia-
rato dissesto ai sensi degli articoli 242, 244
e seguenti del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali (TUEL), di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, o che hanno fatto ricorso al piano
di riequilibrio finanziario pluriennale con
contestuale accesso al fondo di rotazione ai
sensi dell’articolo 243-bis del medesimo
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testo unico, o che non hanno potuto pre-
disporre gli strumenti finanziari, il termine
per l’autorizzazione all’adozione di proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, ai sensi del
vigente articolo 20, commi 1 e 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e
successive modificazioni e integrazioni, del
personale precario titolare di contratto su-
bordinato a tempo determinato, anche in
deroga ai limiti previsti dal decreto del
Ministro dell’interno del 18 novembre 2020,
è prorogato al 31 dicembre 2024.

22-ter. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo il comma
2-bis è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Per le finalità connesse al su-
peramento del precariato le disposizioni
dei commi 1 e 2, con riferimento al perso-
nale degli enti locali, titolare di contratto
subordinato a tempo determinato, sono pro-
rogate al 31 dicembre 2026. ».

1.90. Iacono, Barbagallo, Marino, Proven-
zano, Porta.

Dopo il comma 22, inserire i seguenti:

22-bis. Al fine di facilitare gli interventi
di potenziamento della gestione delle en-
trate da parte degli enti locali, in deroga
all’articolo 1, comma 1091, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per gli anni 2023,
2024 e 2025 gli enti locali che approvano e
trasmettono alla banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche i rendiconti relativi agli
anni 2022, 2023 e 2024, anche se approvati
in data successiva al termine fissato per
legge, possono dare applicazione alle dispo-
sizioni del citato comma 1091 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in
materia di destinazione di parte del mag-
gior gettito dell’imposta municipale propria
e della tassa sui rifiuti al potenziamento
delle risorse strumentali degli uffici comu-
nali preposti alla gestione delle entrate ed
al trattamento accessorio del personale di-
pendente, anche di qualifica dirigenziale, in
deroga al limite di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

22-ter. Al comma 1091 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « La
presente disposizione si applica nei limiti
del 10 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo individuale, anche qualora il
servizio di accertamento sia affidato in
concessione, con riferimento alle attività di
controllo e di cooperazione con il conces-
sionario ».

1.91. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Per l’anno 2024, il termine pre-
visto dall’articolo 31 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei
bilanci di esercizio per l’anno 2023 degli
enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera
b), punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31
luglio 2024.

22-ter. Per l’anno 2024, i termini del 30
aprile e del 31 maggio di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono differiti rispettivamente al 15
giugno e al 15 luglio.

22-quater. Per le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così differiti, per l’anno 2024:

a) il rendiconto relativo all’anno 2023
è approvato da parte del Consiglio entro il
30 settembre 2024, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2024;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2023 è approvato entro il 30 novem-
bre 2024.

1.92. Benvenuto, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Per l’esercizio 2023 il termine
per l’adozione del bilancio d’esercizio di
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cui all’articolo 31 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è differito al 31 luglio
2024 e il termine di cui all’articolo 1, comma
174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è differito dal 30 aprile al 15 giugno e,
conseguentemente, il termine del 31 mag-
gio, ovunque ricorre nel citato articolo 1,
comma 174, è differito al 15 luglio.

22-ter. Per le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così prorogati per l’anno 2024:

a) il rendiconto relativo all’anno 2023
è approvato da parte del consiglio entro il
30 settembre 2024, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2024;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2023 è approvato entro il 30 novem-
bre 2024.

1.93. Bonafè, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. L’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, vigenti alla data del 31 di-
cembre 2023 è prorogata al 31 dicembre
2024, ferma restando la vigenza delle stesse
fino alla completa assunzione dei vincitori
e, per gli idonei, l’eventuale termine di
maggior durata della graduatoria.

22-ter. In deroga all’articolo 35, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per le sole graduatorie di idonei a
concorsi pubblici dirigenziali a tempo in-
determinato di regioni ed enti locali (in-
cluse le agenzie e gli enti strumentali/
partecipati) pubblicate nell’annualità 2022
che siano oggetto di impugnativa dinanzi al
giudice amministrativo, le parole: « due anni
dalla data di pubblicazione » sono sostituite
dalle seguenti: « tre anni dalla data di pub-
blicazione ».

1.94. La Salandra.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 1 della legge 3 dicem-
bre 2009, n. 184, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2020, 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2020 a 2026 » e
le parole: « nel 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « nei medesimi
anni »;

b) al comma 2, dopo le parole: « per
l’anno 2009 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 300.000 euro a decorrere dall’anno 2024 ».

1.95. Varchi.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
« 2020, 2021 e 2022 », ovunque ricorrono,
sono sostituite con le seguenti: « 2020, 2021,
2022, 2024, 2025 e 2026 ».

22-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
precedente, pari a 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.96. Boschi.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
« per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2024,
2025 e 2026 » e le parole: « nel 2020, 2021
e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
2024, 2025 e 2026 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 2 della legge 27 dicembre 2002,
n. 288, pari ad euro 7.746.853, come rifi-
nanziato dall’articolo 1, comma 600, della
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legge 11 dicembre 2016, n. 232, per un
importo di euro 300.000.

1.97. Urzì.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
« per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2024,
2025 e 2026 » e le parole: « nel 2020, 2021
e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
2024, 2025 e 2026 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari ad euro 7.746.853
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 2 della
legge 27 dicembre 2002, n. 288.

1.99. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, le parole:
« per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2024,
2025 e 2026 » e le parole: « nel 2020, 2021
e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « nel
2024, 2025 e 2026 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede a valere sul
Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27
dicembre 2002, n. 288.

* 1.100. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

* 1.101. Lacarra, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. In ragione delle competenze at-
tribuite ai dirigenti dei ruoli amministra-
tivo, tecnico e professionale del Servizio
sanitario nazionale, per frenare la fuga di
tali professionalità dalle aziende ed enti di
appartenenza e non disperdere le compe-

tenze e le professionalità acquisite dai di-
rigenti medesimi, anche in ragione della
necessità di dare attuazione agli adempi-
menti richiesti dal PNRR e al fine della
progressiva armonizzazione, ai sensi del-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, dei trattamenti
economici accessori di tale dirigenza a quelli
previsti per le altre figure dirigenziali degli
enti locali e delle regioni, il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato con uno stanziamento pari,
inizialmente, a 35 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, all’incremento dei fondi
contrattuali relativi al triennio contrattuale
2022-2024 per il trattamento economico
della dirigenza professionale, tecnica e am-
ministrativa degli enti e delle aziende del
Servizio sanitario nazionale.

1.102. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo, Barbagallo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Ai fini del superamento del pre-
cariato, per gli enti locali della Regione
Siciliana che hanno dichiarato dissesto ai
sensi degli articoli 242, 244 e seguenti del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o
che hanno fatto ricorso al piano di riequi-
librio finanziario pluriennale con conte-
stuale accesso al fondo di rotazione ai sensi
dell’articolo 243-bis, del medesimo testo
unico o che non hanno rispettato i termini
di cui all’articolo 264, comma 2, del me-
desimo decreto legislativo perché non hanno
rispettato i termini previsti per l’approva-
zione dei bilanci di previsione, dei rendi-
conti e del bilancio consolidato e non hanno
provveduto all’invio, entro trenta giorni dal
termine previsto per l’approvazione, dei
relativi dati alla banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche, il termine per l’ado-
zione delle procedure di stabilizzazione del
personale titolare di contratto subordinato
a tempo determinato, di cui all’articolo 20,
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commi 1 e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è prorogato al 31 di-
cembre 2025, anche in deroga ai limiti
previsti dal decreto del Ministro dell’in-
terno del 18 novembre 2020.

1.103. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Le spese di personale riferite alle
assunzioni o ai processi di stabilizzazione
già conclusi o in itinere finanziate integral-
mente da risorse provenienti da altri sog-
getti, espressamente finalizzate a nuove as-
sunzioni e procedure di stabilizzazione pre-
viste da apposita normativa, e le corrispon-
denti entrate correnti poste a copertura
delle stesse non rilevano ai fini della veri-
fica del rispetto del valore soglia di cui ai
commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, per il periodo in cui è
garantito il predetto finanziamento. In caso
di finanziamento parziale, ai fini del pre-
detto valore soglia non rilevano l’entrata e
la spesa di personale per un importo cor-
rispondente.

1.104. Calderone, Gallo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 27-bis dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le finalità di cui al presente
comma, le risorse di cui al precedente
periodo non ancora utilizzate nel quadro

dell’applicazione della medesima disposi-
zione, possono essere assegnate ad Azienda
Calabria Lavoro ovvero all’Agenzia regio-
nale per le politiche attive del lavoro –
ARPAL Calabria per l’attivazione di proce-
dure di stabilizzazione volte a ridurre il
precariato, nel rispetto di quanto previsto
dalla legislazione vigente. ».

1.105. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, articolo 35, comma 5-ter, il
quinto periodo è sostituito dai seguenti:
« La disposizione di cui al quarto periodo
non si applica alle procedure concorsuali
bandite dalle regioni, dalle province, dalle
camere di commercio, dagli enti locali o da
enti o agenzie da questi controllati o par-
tecipati, che prevedano un numero di posti
messi a concorso non superiore a 20 unità
e per l’effettuazione di assunzioni a tempo
determinato. Con decreto del Ministro della
pubblica amministrazione, adottato previa
intesa in Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, possono essere stabilite ulte-
riori modalità applicative delle disposizioni
di cui al presente comma. ».

1.106. Giovine.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Le sanzioni di cui all’articolo 1,
comma 828, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, e all’articolo 39, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, non si applicano qualora
gli enti locali inadempienti, entro il termine
perentorio di cui all’articolo 1, comma 827,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, all’invio delle certificazioni trasmet-
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tano, entro il termine perentorio del 15
marzo 2024, le predette certificazioni al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato.

1.107. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per far fronte alle esigenze di
assunzione, le amministrazioni cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono procedere an-
che tramite scorrimenti delle graduatorie
di concorsi pubblici, anche banditi da altre
amministrazioni pubbliche, fino a comple-
tamento delle dotazioni organiche o delle
assunzioni previste nell’ambito dei rispet-
tivi Piani integrati per l’attività e l’organiz-
zazione (PIAO). Le graduatorie dei con-
corsi pubblici già scadute entro il 31 di-
cembre 2023 o quelle la cui scadenza è
prevista entro 6 mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono prorogate al 31 di-
cembre 2024.

1.108. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« organismi nazionali », sono inserite le se-
guenti: « nonché agli enti pubblici associa-
tivi non inseriti nell’elenco ISTAT delle pub-
bliche amministrazioni predisposto ai sensi
dell’articolo 1, comma 3 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, »;

b) dopo il terzo periodo sono aggiunti
i seguenti: « Gli enti pubblici associativi
adottano o integrano i regolamenti di cui al
primo periodo entro il 30 giugno 2024. I
suddetti regolamenti sono rinnovati con
cadenza triennale. ».

* 1.109. Congedo.

* 1.110. Loizzo, Iezzi, Ziello, Bordonali.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al fine di continuare a garantire
i servizi ai cittadini e fare fronte alle nor-
mali esigenze di funzionamento, i contratti
a tempo determinato del personale impie-
gato presso il Ministero della cultura, il
Ministero della giustizia e il Ministero del-
l’istruzione e del merito, di cui all’articolo
50-ter, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono prorogati per ulteriori diciotto mesi
oltre il termine previsto. Per le medesima
finalità, i contratti di cui al presente comma
vengono aumentati a 36 ore settimanali,
anche attraverso l’utilizzo dei fondi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e il Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari (PNC).

1.112. Carotenuto, Caso, Amato, Orrico,
Francesco Silvestri, Morfino, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Gli incarichi di collaborazione di
cui all’articolo 1, comma 18-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, già conferiti a seguito di sele-
zione comparativa dei candidati e aventi
scadenza 31 dicembre 2023, sono prorogati
al 31 dicembre 2024, in continuità, entro il
limite di spesa di euro 21.002.000. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a
euro 21.002.000 per l’anno 2024, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 632, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

1.113. D’Attis, Pella.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle attività funzio-
nali al raggiungimento degli obiettivi isti-
tuzionali e societari attribuiti alla società
prevista dall’articolo 8, comma 2, decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, fino al 1° gennaio 2027 non si
applicano i vincoli, i divieti e gli obblighi in
materia di contenimento della spesa pub-
blica previsti dalla legge a carico dei sog-
getti inclusi nel provvedimento dell’ISTAT
di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

1.114. Filini.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per le indennità corrisposte a
titolo di corrispettivo per prestazioni rese
dai dipendenti della pubblica amministra-
zione per lo svolgimento di attività di sup-
porto agli uffici di diretta collaborazione
delle regioni o in virtù di incarichi conferiti
dalle stesse, ai sensi di disposizioni legisla-
tive vigenti all’atto della assegnazione al-
l’ufficio o del conferimento dell’incarico, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
24-bis del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69.

1.115. Cangiano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2022, n. 82, i PSAP più

idonei, come definiti dall’articolo 2, comma
1, lettera mm), del decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, come modificato dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
devono adeguare i propri sistemi ai requi-
siti di accessibilità previsti dalla sezione V
dell’allegato I del decreto legislativo 27 mag-
gio 2022, n. 82, entro e non oltre il 28
giugno 2026.

1.116. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2022, n. 82, i PSAP più
idonei, come definiti dall’articolo 2, comma
1, lettera mm), del decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259, come modificato dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
devono adeguare i propri sistemi ai requi-
siti di accessibilità previsti dalla sezione V
dell’allegato I del decreto legislativo 27 mag-
gio 2022, n. 82 entro e non oltre il 28
giugno 2027.

1.117. Romano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al fine di garantire la continuità
nella presa in carico dei beneficiari delle
misure attuate dal servizio sociale profes-
sionale comunale, e di attuare le finalità di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il personale con
profilo di assistente sociale il termine di cui
all’articolo 20, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è
prorogato al 31 dicembre 2024.

* 1.118. Pella.

* 1.119. Zaratti, Zanella, Mari, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

* 1.120. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

* 1.121. Ubaldo Pagano, Roggiani.
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* 1.122. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 1.123. Sportiello, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

* 1.124. Steger, Manes.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1.125. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 »;

2) alla lettera c), le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 11-bis:

1) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

1.127. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 42, comma 5-bis, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « entro il
30 settembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 aprile 2024 »;

b) al quarto periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2024 ».

1.128. Carfagna, Sottanelli, Bonetti.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
20 del decreto legislativo del 25 maggio
2017, n. 75, e di cui all’articolo 1, comma
268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
si applicano al personale assunto mediante
le procedure concorsuali previste dall’arti-
colo 35, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

1.129. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per gli enti locali la verifica del
raggiungimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è effet-
tuata a decorrere dal piano della perfor-
mance per l’annualità 2024.

* 1.130. Steger, Manes.
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* 1.132. Pella.

* 1.133. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 1.134. Roggiani.

* 1.137. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 55-ter
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
fermo restando il rispetto del termine di
cui all’articolo 9, comma 2, secondo e terzo
periodo, della legge 7 febbraio 1990, n. 19. ».

1.138. Pittalis, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 1, comma 20-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2025 ».

1.139. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per far fronte alle eccezionali
esigenze di potenziamento del personale
della pubblica amministrazione, la validità
delle graduatorie dei concorsi pubblici in
scadenza al 31 dicembre 2023 è differita al
31 dicembre 2024.

1.140. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. È prorogato al 31 dicembre 2024
il termine di validità delle graduatorie dei
concorsi pubblici approvate dalle pubbli-
che amministrazioni nel corso dell’anno
2021 per il reclutamento di personale a
tempo indeterminato.

1.141. Curti.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. È prorogato al 31 dicembre 2024
il termine di validità delle graduatorie dei
concorsi pubblici approvate nel corso del-
l’anno 2021 dalle pubbliche amministra-
zioni soggetti attuatori del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), per il re-
clutamento di personale a tempo indeter-
minato.

1.142. Curti.

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. Al comma 1 dell’articolo 1-ter
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

1.143. Furgiuele, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi,
Comaroli, Ottaviani.

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. All’articolo 40, comma 1, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2025 ».

1.144. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 9 dell’articolo 31 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, il secondo
periodo è soppresso.

1.145. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga utilizzo risorse fondo piccoli co-
muni per assunzioni PNRR)

1. L’utilizzo delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, assegnate ai comuni benefi-
ciari individuati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 5 per ciascuna annualità dal
2022 al 2025, è prorogato, per le medesime
finalità, anche nelle annualità successive a
quella di assegnazione, comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2026.

* 1.01. Steger, Manes.

* 1.02. Pella, Tenerini.

* 1.03. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 1.04. Stefani, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 1.05. Romano.

* 1.06. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 1.08. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Deroga inconferibilità di incarichi a com-
ponenti di organo politico di livello regio-

nale e locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 13-ter del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, le parole: « Fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2024 ».

** 1.09. Pella.

** 1.011. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

** 1.012. Roggiani.

** 1.013. Steger, Manes.

** 1.014. Faraone.

** 1.015. Cattaneo, Mulè, Pella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga termine indennità sindaci)

1. Al comma 20-ter dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2025 ».

* 1.016. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 1.017. Steger, Manes.

* 1.018. Pella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione procedura di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 23 dicembre

2022, n. 201)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 201, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « o le
loro eventuali forme associative » sono sop-
presse;
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2) dopo le parole: « con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, » sono inserite le
seguenti: « o le loro eventuali forme asso-
ciative, ivi compresi gli enti d’ambito, »;

3) dopo le parole: « servizi pubblici
locali di rilevanza economica » sono inse-
rite le seguenti: « da loro affidati »;

b) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

c) al comma 3, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven-
tiquattro mesi ».

** 1.019. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

** 1.020. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione
del personale impegnato nell’attuazione delle

politiche di coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità am-
ministrativa nell’attuazione degli interventi
previsti dalla politica di coesione dell’U-
nione europea e nazionale per i cicli di
programmazione 2021-2027 e 2028-2034
degli enti territoriali delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia e del Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, e valoriz-
zare al contempo le professionalità già re-
clutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179,
della legge 30 dicembre 2020 n. 178, a
decorrere dal 1° marzo 2024 è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
fondo con una dotazione pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2024, 22 milioni di euro per
l’anno 2025 e 30 milioni di euro annui a
decorrere dal 2026 per il rafforzamento
della capacità amministrativa degli enti ter-

ritoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia e del Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri nell’attuazione delle
politiche di coesione.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato a sostenere le procedure di stabiliz-
zazione presso le amministrazioni, di cui al
medesimo comma 1, delle unità di perso-
nale assunte con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato, reclutate dal-
l’Agenzia di coesione territoriale ai sensi
del comma 179 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità
indicate dall’articolo 50, commi 17 e 17-bis,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede alla pubbli-
cazione, sul proprio sito istituzionale, di un
avviso finalizzato all’acquisizione delle ma-
nifestazioni d’interesse alla stabilizzazione
del personale reclutato ai sensi dell’articolo
1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, da parte delle regioni, delle
città metropolitane, delle province, delle
unioni di comuni e dei comuni di cui al
comma 1. A pena di inammissibilità, le
manifestazioni di interesse, oltre ad indi-
care le unità di personale da stabilizzare e
i relativi profili professionali contengono
l’assunzione dell’obbligo di adibire il per-
sonale stabilizzato esclusivamente allo svol-
gimento di attività direttamente afferenti
alle politiche di coesione.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle presenti disposizioni, pari a
3 milioni di euro per l’anno 2024, 22 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e 30 milioni di
euro annui a decorrere dal 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

* 1.021. Sarracino, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus.
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* 1.022. De Luca, Ubaldo Pagano.

* 1.023. Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per la digitalizzazione dei servizi e
delle attività della pubblica amministra-

zione)

1. Al fine di favorire l’acquisto da parte
degli enti pubblici di soluzioni innovative,
accelerando il raggiungimento degli obiet-
tivi di digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, all’articolo 1-ter, comma 1,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « al 31
dicembre 2023 e i relativi importi e quan-
titativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantita-
tivo massimo, sono incrementati in misura
pari al 50 per cento del valore iniziale »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 30
giugno 2024 o comunque fino alla messa a
disposizione dei nuovi strumenti, e i relativi
importi e quantitativi massimi complessivi,
anche se sia stato già raggiunto l’importo o
il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 100 per cento del valore
iniziale ».

** 1.025. Roggiani.

** 1.026. Furgiuele, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

** 1.027. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

** 1.028. Bicchielli, Romano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Status dei componenti degli organi delle
forme particolari e più accentuate di decen-

tramento istituite dai comuni)

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del capo IV, titolo III, parte I del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
regime giuridico delle aspettative, dei per-
messi e delle indennità degli amministra-
tori delle forme particolari e più accen-
tuate di decentramento istituite dai comuni
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del me-
desimo decreto legislativo è definito dai
relativi statuti e disposizioni applicative,
anche con il rinvio alla normativa applica-
bile ai comuni aventi uguale popolazione.

1.029. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga dei termini in materia di sicurezza
dei minori in ambito digitale)

1. All’articolo 13, comma 3, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, le parole:
« 3 mesi » sono sostituite dalle seguenti: « 9
mesi ».

2. All’articolo 1, comma 1250, della legge
27 dicembre 2006 n. 296, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

« e) interventi volti a valorizzare il
ruolo dei centri per la famiglia; »;

b) dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) interventi volti a potenziare gli
interventi sociali in favore delle famiglie
nei consultori familiari; a tal fine il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, unitamente al Ministro della
salute, realizza un’intesa in sede di Confe-
renza unificata ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 ».

1.030. Pella.

(Inammissibile
limitatamente al comma 2)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 30 del decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 201, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito con il seguente: « I comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti o le
loro eventuali forme associative, ivi com-
presi gli enti d’ambito, nonché le città me-
tropolitane, le province e gli altri enti com-
petenti, in relazione al proprio ambito o
bacino del servizio, effettuano la ricogni-
zione periodica della situazione gestionale
dei servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica da loro affidati nei rispettivi terri-
tori »;

b) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

c) al comma 3, le parole: « dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ven-
tiquattro ».

1.031. Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, assegnate ai comuni beneficiari in-
dividuati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al medesimo
comma 5 per ciascuna annualità dal 2022
al 2025, possono essere utilizzate per le
medesime finalità anche nelle annualità
successive a quella di assegnazione, comun-
que non oltre il 31 dicembre 2026 ».

1.032. De Luca.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, il primo e il secondo periodo sono
sostituiti dai seguenti: « Le risorse del Fondo
di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al medesimo comma 5 per ciascuna annua-
lità dal 2022 al 2025, possono essere uti-
lizzate per le medesime finalità anche nelle
annualità successive a quella di assegna-
zione, comunque non oltre il 31 dicembre
2026 ».

1.033. Lancellotta.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 giugno 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 3.348.486 per l’anno
2024 ».

1.038. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 1.674.243 per l’anno
2024 ».

* 1.034. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zaratti,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti.

* 1.035. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 1.250.000 per l’anno
2024 ».

** 1.036. Marattin, Boschi.

** 1.037. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fatti
salvi gli incarichi dirigenziali attribuiti a
personale non dirigenziale, titolare di ele-
vate qualificazioni, dipendente a tempo in-

determinato e determinato, nei comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti. ».

2.1. Arruzzolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 4, della legge
28 maggio 2021, n. 84 le parole: « un anno »
sono sostituite dalle seguenti: « quattro
anni ».

2.2. Morrone, Cavandoli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni dal 2020 al 2023, in
considerazione degli effetti finanziari del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
gli enti locali che hanno approvato già nel
2020 un ripiano del disavanzo di ammini-
strazione, in deroga al punto 3.3 dell’alle-
gato 4/2, recante il « Principio contabile
applicato concernente la contabilità finan-
ziaria », annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare
l’accantonamento da effettuare nei rendi-
conti di gestione dal 2020 al 2023 a titolo di
fondo crediti di dubbia esigibilità in misura
non inferiore al 60 per cento dell’importo
totale di cui agli allegati al rendiconto stesso.

2.3. Lai.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31-bis, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « Per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2025 ». Agli oneri
derivati dal presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2.4. Roggiani, Casu, Mancini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 20-ter dell’articolo 1
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 31 dicembre 2025 ».

2.6. Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole: « Per gli anni dal
2015 al 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni dal 2015 al 2027 ».

2.7. Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « per
un periodo massimo di dodici mesi, proro-
gabili fino a ventiquattro » sono soppresse.

2.8. Pella, Furgiuele.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
1-ter, è aggiunto il seguente:

« 1-quater. I comuni capoluogo di re-
gione, possono applicare l’imposta di cui al
presente articolo fino all’importo massimo
di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. ».

2.9. Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo
12-bis, comma 1, lettera b), alla fine del
periodo, dopo la parola: « ventiquattro »
aggiungere le seguenti: « rinnovabili per pari
durata fino al 30 giugno 2026. ».

2.10. Cannata.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per assicurare il mantenimento
dei necessari standard di funzionalità del-
l’amministrazione dell’interno e, in parti-
colare, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco anche in relazione ai sempre più
necessari interventi a seguito di calamità
naturali, il Ministero dell’interno è autoriz-
zato, nell’ambito dell’attuale dotazione or-
ganica, ad assumere a tempo indetermi-
nato il personale volontario risultante dalla
procedura speciale di reclutamento riser-
vata al personale Volontario del CNVVF
avviata con decreto del Ministro dell’in-
terno 14 novembre 2018, n. 238, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana – 4ª Serie speciale « Concorsi
ed esami » – n. 92 del 20 novembre 2018,
cosiddetti vigili discontinui, avviata in base
all’articolo 1, comma 295, legge 27 dicem-
bre 2017 n. 205, nel limite del 30 per cento
dei contingenti annuali delle assunzioni or-
dinarie per le annualità 2024 e 2025. Ai
relativi oneri, si provvede a valere sulle
facoltà assunzionali dell’amministrazione
disponibili a legislazione vigente.

2.12. Milani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2004, n. 87, quota parte dell’in-
cremento della dotazione organica di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103
è assegnata alle isole minori della Sicilia, là
dove ancora non siano stati istituiti presìdi
fissi e distaccamenti idonei a garantire il
servizio antincendio e di soccorso tecnico,
entro il 31 dicembre 2025.

2.13. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle ordinarie facoltà
assunzionali previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 4 dicem-
bre 2023 per l’accesso alla qualifica iniziale
del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento
delle assunzioni avviene, limitatamente al-
l’anno 2024, mediante ricorso alla gradua-
toria formata ai sensi dell’articolo 1, comma
295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
relativa al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

2.14. Mascaretti, Cannata.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In via sperimentale e fino al 31
dicembre 2024, non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, comma 1-bis,
lettera a), del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2018, n. 132.

2.16. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 19
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°

dicembre 2018, n. 132, la lettera a) è abro-
gata.

2.17. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023 n. 183, all’articolo 2,
comma 1, lettera a), è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « che tenga conto sia della
morfologia della superficie che della topo-
grafia, inclusi i manufatti esistenti » e al-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), dopo il
periodo: « Nel piano sono altresì discipli-
nate le modalità di monitoraggio e di re-
voca in caso di mancato rispetto dei relativi
cronoprogrammi », sono aggiunte le se-
guenti parole: « , le quali devono includere
l’impiego di strumenti avanzati di rilievo a
bassa quota, conformemente alle pratiche e
standard tecnologici vigenti ».

4-ter. Al decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023 n. 183, all’articolo 2,
comma 1, dopo la lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti:

« d-bis) un programma di potenzia-
mento della sezione di Napoli dell’INGV,
Osservatorio Vesuviano, mediante la riaper-
tura delle graduatorie a suo tempo risul-
tanti in applicazione dell’articolo 20, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, e la contestuale immissione in ruolo,
a tempo indeterminato, di 8 persone nel
ruolo di Ricercatore e Tecnologo Vulcani
tra coloro i quali siano utilmente collocati
nelle suddette graduatorie e non ancora
assunti a tempo indeterminato nell’ente,
nel medesimo ruolo, prevedendo a tal fine
una spesa di 55.000 euro annui al lordo dei
contributi previdenziali e degli oneri fiscali
per ciascuna unità di personale. Agli oneri
derivanti pari a 1 milione di euro annui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
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d-ter) un programma di potenzia-
mento della sezione di Napoli dell’INGV,
Osservatorio Vesuviano, mediante la riaper-
tura delle graduatorie a suo tempo risul-
tanti in applicazione dell’articolo 20, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, e la contestuale immissione in ruolo,
a tempo indeterminato, di tutti coloro util-
mente collocati nelle suddette graduatorie
e non ancora assunti a tempo indetermi-
nato nell’ente, nel medesimo ruolo. Il nu-
mero di personale della suddetta gradua-
toria è di n. 8 nel ruolo di Ricercatore e
Tecnologo Vulcani con una spesa di 55.000
euro annui per ciascuna unità di perso-
nale »;

4-quater. Al decreto-legge 12 ottobre
2023, n. 140, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2023 n. 183, all’ar-
ticolo 2, comma 4, dopo le parole: « , delle
strutture delle amministrazioni locali e delle
strutture periferiche delle amministrazioni
centrali dello Stato, delle rispettive società
in house, nonché di », aggiungere le se-
guenti: « soggetti privati, ».

2.18. Schiano Di Visconti, Mattia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, i commi da 366 a 368
sono sostituiti con i seguenti:

« 366. Al fine di assicurare il compiuto e
corretto svolgimento delle attività istituzio-
nali presso tutti gli enti locali e di ovviare
alle carenze di organico esistenti, in con-
formità con i principi di efficienza, econo-
micità e buon andamento dell’amministra-
zione e garantire la realizzazione degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), in relazione al bando
di concorso pubblico, per esami, per l’am-
missione di 448 borsisti al corso-concorso
selettivo di formazione per il consegui-
mento dell’abilitazione richiesta ai fini del-
l’iscrizione di 345 segretari comunali nella
fascia iniziale dell’Albo nazionale dei se-
gretari comunali e provinciali, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, 4ª Serie Speciale, n. 89 del 9 no-
vembre 2021, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 10, comma 2, del medesimo
bando, il Ministero dell’interno dispone l’am-
missione a una sessione aggiuntiva del corso-
concorso di formazione di tutti i candidati
risultati idonei non vincitori di borsa di
studio a termine delle prove orali oltre il
limite dei 448 candidati previsti dall’arti-
colo 11 del bando di concorso.

367. Ai candidati di cui al comma 366,
ammessi alla sessione aggiuntiva del corso-
concorso, è garantita la corresponsione della
borsa di studio di cui all’articolo 12 del
bando di concorso.

368. Al termine del corso-concorso e
previo superamento della prova finale di
cui all’articolo 11, comma 4, del bando di
concorso, i candidati di cui al comma 1
sono autorizzati all’iscrizione all’albo di cui
all’articolo 98 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, nella prima fascia pro-
fessionale. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo pari a 35 milioni
di euro per l’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

2.19. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’incremento dell’accantonamento
fino al 70 per cento dell’ammontare dei
residui perenti, di cui all’articolo 60, comma
3, ultimo periodo, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è differito al 31 di-
cembre 2026. Per ciascun esercizio 2023,
2024 e 2025, l’importo dell’accantonamento
per garantire la copertura della reiscri-
zione dei residui perenti non può essere
inferiore all’incidenza delle richieste di rei-
scrizione dei residui perenti degli ultimi tre
esercizi rispetto all’ammontare dei residui
perenti.

6-ter. Le risorse rese disponibili dall’ap-
plicazione del comma 6-bis sono destinate
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prioritariamente all’accantonamento al
Fondo perdite potenziali ed in subordine
agli altri fondi accantonati nel risultato di
amministrazione.

2.20. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La Cassa depositi e prestiti S.p.A.
può concedere mutui fino a 30 anni a tasso
agevolato ai comuni con popolazione tra
5.000 e 10.000 abitanti, titolari di iscrizione
al Patrimonio Unesco, anche immateriale, e
che si trovino in stato di dissesto ai sensi
dell’articolo 244 e seguenti, del Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(TUEL), di cui decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per i quali sia in corso la
gestione commissariale, al fine di valoriz-
zarne il patrimonio storico e culturale, an-
che mediante la presentazione della candi-
datura a Capitale italiana della cultura. La
misura si applica nel limite di impegno di
10 milioni di euro per l’anno 2024 ed è
destinata al pagamento dei debiti pregressi,
secondo modalità che consentano al sin-
daco o al capo di gabinetto suo delegato, di
verificare l’andamento dei relativi mandati
tramite apposizione di firma congiunta con
il commissario. Con decreto del Ministro
dell’interno, sentita la Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A., sono emanate, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le modalità applicative del presente comma,
con riferimento alla presentazione delle
richieste, alla selezione delle stesse, alla
durata del mutuo e al tasso applicabile, che
devono tener conto della sostenibilità del-
l’onere a fronte dell’adozione di misure per
la valorizzazione del patrimonio culturale
dell’ente.

2.21. Pisano, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-quater, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 6-quinquies, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 », le parole:
« dall’esercizio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’esercizio 2025 » e le parole:
« alla data del 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2024 »;

c) al comma 6-sexies, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le disposizioni
del comma 6-quinquies si applicano, al-
tresì, agli enti locali in occasione del primo
conto consuntivo successivo all’approva-
zione del rendiconto della gestione liqui-
datoria di cui all’articolo 256, comma 11,
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31
dicembre 2024. ».

* 2.22. Steger, Manes.

* 2.23. Pella.

* 2.25. Cattoi, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 2.26. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

* 2.27. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 2.28. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il piano di riequilibrio finanziario
dei comuni con popolazione da 25.000 a
35.000 abitanti approvato dalla Corte dei
conti nel 2015 per l’anno 2014 e con durata
fino all’anno 2023 e che, per effetto della
sentenza della Corte costituzionale n. 18
del 2019, hanno subito un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
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temporale di restituzione ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è prorogato per il triennio
2024-2026. Conseguentemente l’accesso dei
comuni medesimi al fondo di rotazione
previsto dall’articolo 243-ter del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è consentito nuovamente rispetto
alla prima richiesta in una implementa-
zione nel limite massimo del 50 per cento
della precedente erogazione.

2.29. Cannata.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 455, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 31 dicembre 2021 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 ».

Conseguentemente:

al comma 456, le parole: 31 marzo
2024, rendiconti 2021 e 15 ottobre 2023
sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: 31 maggio 2024, rendiconti 2022 e
31 dicembre 2023;

al comma 458, le parole: 15 febbraio
2024 sono sostituite dalle seguenti: 15 aprile
2024;

al comma 460, le parole: 15 maggio
2024 e 31 gennaio 2024 sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: 15 luglio 2024
e 31 marzo 2024;

al comma 461, le parole: 15 giugno
2024 sono sostituite dalle seguenti: 15 set-
tembre 2024.

2.30. Trancassini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 143, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla lettera
c), le parole: « entro quindici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro trenta mesi »
e, alla lettera d), le parole: « entro venti
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
trentasei mesi ».

2.31. Testa.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 57, comma 2, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « salvo
che specifica normativa dell’Unione euro-
pea consenta che la verifica dei costi sia
basata sulla valutazione dei rischi e pro-
porzionata ai rischi individuati ex ante e
per iscritto ».

2.32. Giovine.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2024, le pro-
cedure di cui all’articolo 145, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
si applicano anche ai finanziamenti e con-
tributi previsti per gli enti locali nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza.

2.33. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3-ter, commi 2 e 3, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « nel-
l’anno 2023 », ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « negli anni 2023 e
2024 ».

2.34. Benvenuti Gostoli, Di Maggio, Gior-
gianni, Polo, Lampis, Zurzolo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 136, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « entro dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi ».

2.35. Testa.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
899 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, si applicano anche all’annua-
lità 2023.

2.36. Trancassini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, le parole: « anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « anno 2024 ».

2.37. Cannata.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 21, comma 5-ter, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, dopo la parola: « 2026 »
aggiungere le seguenti: « e 2027 ».

2.38. Cannata.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 17-bis del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 97, dopo le
parole: « specialità aeronaviganti, nautiche
e dei sommozzatori » sono inserite le se-
guenti: « ovvero al personale che, nell’am-
bito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, espleta le predette fun-
zioni specialistiche, ».

2.40. Cannata, Mascaretti.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 9

2.41. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Attesa la necessità di far fronte,
anche per l’anno in corso, alle esigenze

determinate dal massiccio afflusso di sfol-
lati e migranti nel territorio nazionale, al
fine di consentire la più rapida trattazione
delle istanze da essi avanzate, a vario titolo,
il termine del 31 dicembre 2022, di cui
all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è differito al 31 dicembre 2024.

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, valutati complessivamente in 25 mi-
lioni di euro l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali », della missione « Fondi da ripartire »,
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

2.42. Ascari, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Alle vittime del dovere di cui
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, il Presidente
della Repubblica concede la onorificenza di
« vittima del dovere » con la consegna di
una medaglia ricordo in oro.

9-ter. L’onorificenza di cui al comma 1
è conferita alle vittime del dovere ovvero, in
caso di decesso, ai parenti e affini entro il
secondo grado, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
competente.

9-quater. Al fine di ottenere la conces-
sione dell’onorificenza, le vittime o, in caso
di decesso, i loro parenti e affini entro il
secondo grado, presentano domanda alla
prefettura di residenza o al Ministero com-
petente, anche per il tramite delle associa-
zioni rappresentative delle vittime.

2.43. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. La Repubblica riconosce il 2 giu-
gno quale « Giornata nazionale in memoria
delle vittime del dovere ».

9-ter. Le amministrazioni pubbliche, in
occasione della Giornata di cui al comma
9-bis, possono organizzare cerimonie com-
memorative e celebrative e possono favo-
rire, in particolare nelle scuole di ogni
ordine e grado, la promozione e l’organiz-
zazione di studi, di convegni e di momenti
comuni di narrazione dei fatti e di rifles-
sione su quanto accaduto e sul valore del
sacrificio delle vittime del dovere.

9-quater. Dall’attuazione dei presenti
commi non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

2.44. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 1, comma 819, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« e 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2026 e 2027. ».

9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis,
pari a 19 milioni di euro per l’anno 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.45. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 21, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023 n. 191, al primo periodo,
dopo le parole: « l’anno 2023 », ovunque
ricorrono, sono inserite le seguenti: « , 2024,
2025 e 2026 » e il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Ai fini della riparti-
zione del contributo di cui al presente
comma, entro il 31 marzo di ogni anno, i
comuni interessati in possesso dei requisiti
ivi previsti formulano istanza al Ministero

dell’interno, Direzione centrale per la fi-
nanza locale. Con riferimento all’anno 2023,
l’istanza di cui al precedente periodo deve
essere inviata entro il 31 marzo 2024. Con
decreto del Ministero dell’interno, adottato
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, entro il 31 maggio di ogni
anno, il contributo di cui al presente comma
è ripartito sulla base delle istanze ricevute
previa verifica della corrispondenza dei re-
quisiti occorrenti. Per il solo anno 2024, i
comuni destinatari del contributo, desti-
nano l’importo ricevuto a spese di investi-
mento ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
quanto a 1 milione di euro per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 302, della legge 30 dicembre 2023
n. 213 e quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

2.46. Comaroli, Cavandoli, Matone, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In deroga alle norme del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativamente alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui agli articoli da 243-bis a 243-sexies, i
comuni sedi di punti di crisi per la gestione
del flusso dei migranti, che hanno adottato
il Piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, approvato dalla Corte dei conti, pos-
sono comunicare, entro il 31 gennaio 2024,
l’esercizio della facoltà di riformulare il
suddetto Piano di riequilibrio finanziario
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pluriennale. La comunicazione di cui al
periodo precedente è effettuata alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
e alla Commissione di cui all’articolo 155
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. Entro il 31 marzo
2024 gli enti presentano una proposta di
riformulazione del Piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale avente una durata
massima di anni dieci decorrenti dal 1°
gennaio 2024. Dalla adozione della delibera
consiliare di riformulazione discendono gli
effetti previsti dai commi 3 e 4 dell’articolo
243-bis del decreto legislativo n. 267 del
2000. L’esercizio della facoltà di riformu-
lazione sospende il termine di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149.

* 2.47. Cannata.

* 2.48. Lai.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i comuni con più di
60.000 abitanti hanno l’obbligo di istituire
la dirigenza per la polizia locale come
settore autonomo e di inquadrare ed as-
sorbire automaticamente nella pianta or-
ganica dell’ente con il profilo di dirigente
comandante della polizia locale a tempo
pieno e indeterminato il personale ex ca-
tegoria D3 giuridica profilo professionale
Comandante della polizia locale, profilo
giuridico-economico e professionale posse-
duto prima del 21 maggio 2018, che alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è dipen-
dente di ruolo nel comune con più di
60.000 abitanti, è in servizio nel comune
con più di 60.000 abitanti attraverso l’isti-
tuto del comando ai sensi del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e svolge o è
incaricato con decreto sindacale del ruolo
di Comandante della polizia locale.

2.49. D’Attis, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il titolo è sostituito dal seguente:
« Nuove norme in favore delle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice,
nonché in favore delle vittime del dovere »;

b) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis,
è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Le disposizioni della presente
legge si applicano anche alle vittime del
dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
con invalidità pari o superiore all’80 per
cento nonché ai familiari superstiti, così
come individuati ai sensi della legge 13
agosto 1980, n. 466, e dell’articolo 82,
comma 4, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, salvo che non sia diversamente sta-
bilito. Le disposizioni di cui al comma 1,
salvi i benefici già estesi con precedenti
provvedimenti normativi, hanno efficacia a
decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

2.50. Nisini, Caparvi, Giaccone, Giagoni,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani,
Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per i soli comuni rientranti nelle
dichiarazioni di stato di emergenza delibe-
rate dal Consiglio dei ministri a partire dal
1° agosto 2023 e fino al 31 dicembre 2023,
i termini di cui all’articolo 6-bis, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, sono prorogati come
segue:

a) il termine di cui alla lettera a) è
fissato al 31 luglio 2024;

b) il termine di cui alla lettera b) è
fissato al 30 settembre 2024;

c) il termine di cui alla lettera c) è
fissato al 31 dicembre 2024.

2.51. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 13, comma 7, della
legge 6 luglio 2012, n. 96, le parole: « entro
tre mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro quattro mesi ». Le sanzioni ammi-
nistrative di cui al medesimo articolo 13,
comma 6, lettera f), e comma 7, non tro-
vano applicazione se nella dichiarazione,
resa oltre i termini, anche successivamente
all’emanazione del provvedimento da parte
del collegio regionale di garanzia elettorale,
sia certificata l’assenza di spese sostenute.

2.52. Rosato, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 20, comma 5, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le verifiche di cui al
periodo precedente, relative ad immobili in
uso alle Forze di polizia e alle Forze ar-
mate, devono essere effettuate a cura dei
rispettivi proprietari entro il 31 dicembre
2024. ».

* 2.53. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

* 2.54. Trancassini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 4 maggio 2022, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2022, n. 84, le parole: « Per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2022, 2023 e 2024 ».

** 2.55. D’Attis, Pella.

** 2.56. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 17, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 91, le parole:
« entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 agosto 2024 ».

2.60. Tirelli, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 1122, let-
tera i), ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: « al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2024 ».

* 2.58. Caramanna, Rotelli, Colombo.

* 2.59. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dei termini per l’affidamento dei
lavori per opere pubbliche di efficienta-

mento energetico)

1. Al comma 32 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto
il seguente periodo: « Per l’anno 2023 il
termine di cui al primo periodo relativa-
mente all’avvio lavori è fissato al 15 no-
vembre 2023 » e al comma 34, è aggiunto il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

** 2.08. Pella.

** 2.019. Steger, Manes, Gallo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di concorsi e corsi
della Polizia di Stato)

1. Fino al 31 dicembre 2026, in consi-
derazione della necessità di implementare i
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processi assunzionali nella Polizia di Stato,
anche alla luce dell’attuale scenario inter-
nazionale, che impone un rafforzamento
dei presidi a tutela della sicurezza pub-
blica, con apposito provvedimento del Capo
della Polizia – Direttore generale della pub-
blica sicurezza, le fasi degli accertamenti
psico-fisici e attitudinali dei concorsi per
l’accesso ai ruoli e alle carriere della Poli-
zia di Stato possono essere stabilite, in
deroga alla normativa di settore, secondo le
previsioni di cui ai commi successivi. Nelle
procedure già indette le fasi degli accerta-
menti psico-fisici e attitudinali possono
ugualmente essere rideterminate purché le
stesse non abbiano ancora avuto inizio. Per
quanto non previsto dai commi seguenti si
applicano le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dell’interno 9 settembre 2022,
n. 168.

2. L’accertamento dei requisiti psico-
fisici e attitudinali si svolge con le seguenti
modalità:

a) nell’accertamento dei requisiti psico-
fisici ed attitudinali, i candidati sono sot-
toposti ad un esame clinico, a valutazione
psichica e ad accertamenti strumentali e di
laboratorio, ad una batteria di test psico-
diagnostici e psicometrici e ad uno o più
colloqui individuali, secondo modalità e
tempi previsti da apposite « Modalità per
l’accertamento dei requisiti psico-fisici » e
da apposite « Modalità per l’espletamento
degli accertamenti attitudinali », adottate
con provvedimento del Direttore centrale
di sanità e pubblicate, almeno una setti-
mana prima dello svolgimento degli accer-
tamenti, sul sito della Polizia di Stato, nella
sezione dedicata al concorso;

b) con decreto del Direttore centrale
di sanità sono approvati i test realizzati da
professionisti o istituti pubblici o privati
specializzati, tenuto conto delle funzioni
dei ruoli e delle carriere per le quali il
candidato concorre;

c) non sono previste specifiche forme
di pubblicità per la documentazione per-
sonale attinente alle prove di efficienza
fisica e agli accertamenti psico-fisici e at-
titudinali;

d) la Commissione per gli accerta-
menti attitudinali è composta da un diri-
gente della carriera dei funzionari tecnici
di Polizia del ruolo degli psicologi, che la
presiede e da due appartenenti alla car-
riera dei funzionari tecnici di Polizia del
ruolo degli psicologi con qualifiche non
superiori a quella del Presidente;

e) i provvedimenti adottati in applica-
zione del comma 1 riguardanti i concorsi
già indetti sono efficaci dalla data di pub-
blicazione, da effettuare secondo le mede-
sime modalità previste per il bando di
concorso.

3. Al fine di rendere più efficace la
procedura di attribuzione del giudizio di
idoneità al termine dei corsi di formazione,
al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6-bis:

1) al comma 1, le parole: « al com-
pletamento del periodo di formazione presso
gli istituti di istruzione e all’applicazione
pratica presso reparti o uffici della Polizia
di Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« all’applicazione pratica presso le artico-
lazioni dell’amministrazione della pubblica
sicurezza »;

2) al comma 2:

1.1) al primo periodo, le parole:
« di cui al comma 1, i frequentatori » sono
sostituite dalle seguenti: « , gli allievi agenti »;

1.2) al secondo periodo, le parole:
« del primo semestre di corso il direttore
della scuola » sono sostituite dalle seguenti:
« di tale periodo una commissione presie-
duta dal direttore della scuola e composta
da un appartenente alla carriera dei fun-
zionari tecnici di Polizia del ruolo degli
psicologi e da un appartenente ad una delle
carriere dei funzionari della Polizia di Stato
in possesso della qualifica di perito in ma-
teria di selezione attitudinale »;

1.3) dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente periodo: « Ai compo-
nenti della commissione non spetta alcun
compenso, rimborso di spese, gettone di
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presenza o altro emolumento comunque
denominato. »;

1.4) all’ultimo periodo, le parole:
« all’espletamento delle attività del secondo
semestre » sono sostituite dalle seguenti:
« al semestre di applicazione pratica »;

3) al comma 3, le parole: « In deroga
a quanto previsto dal comma 1, », « se-
condo » e « formazione ed » sono soppresse;

4) al comma 4:

4.1) le parole: « Durante la prima
fase del secondo semestre gli agenti in
prova permangono presso gli istituti di istru-
zione per attendere alle attività previste dal
piano di studio, ferma restando la possibi-
lità di impiego nei soli servizi di cui al
comma 2. Gli stessi, al termine di tale
fase, » sono sostituite dalle seguenti: « Al
termine del primo semestre, »;

4.2) le parole: « dal regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « con il de-
creto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza »;

4.3) le parole: « ed ottenuta la
conferma del giudizio di idoneità » sono
sostituite dalle seguenti: « ed ottenuto il
giudizio di idoneità di cui al comma 2 »;

4.4) prima delle parole: « pre-
stano giuramento » sono inserite le se-
guenti: « gli agenti in prova »;

4.5) le parole: « agli uffici » sono
sostituite dalle seguenti: « alle articola-
zioni »;

5) al comma 5, le parole: « del re-
parto o dell’ufficio » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolazione dell’ammini-
strazione della pubblica sicurezza » e le
parole: « degli esami » sono sostituite dalle
seguenti: « del corso »;

6) dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola nel primo semestre o
il funzionario responsabile dell’articola-
zione dell’amministrazione della pubblica
sicurezza nel periodo di applicazione pra-

tica, possono avanzare motivata richiesta
di sottoposizione degli allievi agenti e degli
agenti in prova ad accertamenti dell’ido-
neità fisica, psichica ed attitudinale ai sensi
dell’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

7) al comma 7, le parole: « Con
regolamento del Ministro dell’interno, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità di svolgimento del
corso » sono sostituite dalle seguenti: « Con
decreto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dei periodi
di formazione e i criteri per la formazione
dei giudizi di idoneità al servizio di poli-
zia. »;

b) all’articolo 24-quater, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità attuative
del concorso di cui al comma 1, lettera b),
del presente articolo, le categorie dei titoli
da ammettere a valutazione e i punteggi da
attribuire a ciascuna di esse, la composi-
zione della Commissione d’esame e i criteri
per la formazione delle graduatorie di fine
corso. Con decreto del Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
sono stabilite le modalità di svolgimento
dei periodi di formazione. »;

c) all’articolo 27, comma 7, le parole:
« Con il medesimo decreto sono, altresì,
stabilite le modalità di svolgimento dei re-
lativi corsi di formazione » sono sostituite
dalle seguenti: « Con decreto del Capo della
polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza sono stabilite le modalità di svol-
gimento dei periodi di formazione e i cri-
teri per la formazione dei giudizi di ido-
neità al servizio di polizia. »;

d) all’articolo 27-ter:

1) al comma 6, la parola: « applica-
tivo » è sostituita dalla seguente: « opera-
tivo »;
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2) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola può avanzare moti-
vata richiesta di sottoposizione degli allievi
vice ispettori ad accertamenti dell’idoneità
fisica, psichica ed attitudinale ai sensi del-
l’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003, n. 198.

6-ter. Con decreto del Capo della polizia
– Direttore generale della pubblica sicu-
rezza sono stabilite le modalità di svolgi-
mento dei periodi di formazione e i criteri
per la formazione dei giudizi di idoneità al
servizio di polizia. ».

4. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 3, le parole: « della
durata di sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « di durata non superiore a sei
mesi »;

2) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola può avanzare moti-
vata richiesta di sottoposizione degli allievi
agenti tecnici ad accertamenti dell’idoneità
fisica, psichica ed attitudinale ai sensi del-
l’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

3) al comma 8, le parole: « Con il
medesimo decreto sono, altresì, stabilite le
modalità di svolgimento del relativo corso
di formazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con decreto del Capo della polizia
– Direttore generale della pubblica sicu-
rezza sono stabilite le modalità di svolgi-
mento dei periodi di formazione e i criteri
per la formazione dei giudizi di idoneità al
servizio di polizia. »;

b) all’articolo 20-quater, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo

17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità attuative
del concorso di cui al comma 1, lettera b),
del presente articolo, le categorie dei titoli
da ammettere a valutazione e i punteggi da
attribuire a ciascuna di esse, la composi-
zione della commissione d’esame e i criteri
per la formazione delle graduatorie di fine
corso. Con decreto del Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
sono stabilite le modalità di svolgimento
dei periodi di formazione. »;

c) all’articolo 25-bis:

1) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgi-
mento del concorso, in relazione alle man-
sioni tecniche previste e quelle degli esami
di fine corso. Con decreto del Capo della
polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza sono stabilite le modalità di svol-
gimento dei periodi di formazione e i cri-
teri per la formazione dei giudizi di ido-
neità al servizio di polizia. »;

2) dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

« 10-bis. Durante il corso di cui al comma
8 e al comma 8-bis, in relazione a specifi-
che circostanze rilevate d’ufficio, il diret-
tore della scuola può avanzare motivata
richiesta di sottoposizione degli allievi vice
ispettori tecnici ad accertamenti dell’ido-
neità fisica, psichica ed attitudinale ai sensi
dell’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

d) all’articolo 25-ter, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgi-
mento del concorso e la composizione della
commissione esaminatrice di cui al comma
4 del presente articolo, in relazione alle
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mansioni tecniche previste e quelle di svol-
gimento degli esami di fine corso, tenendo
conto della specificità delle funzioni ine-
renti ai vari profili professionali o settori
per i quali è indetto il concorso. Con de-
creto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dei periodi
di formazione di cui al comma 4. »;

e) all’articolo 25-quater, alla lettera b),
dopo le parole « di fine corso » sono ag-
giunte le seguenti: « o non sono dichiarati
idonei al servizio di polizia ».

5. L’articolo 109 del decreto del Ministro
dell’interno 9 settembre 2022, n. 168, re-
cante il giudizio di idoneità al servizio di
polizia, è abrogato.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 6-bis,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, si ap-
plicano, altresì, al giudizio di idoneità al
servizio di polizia previsto dall’articolo 27-
ter, comma 3, del medesimo decreto, non-
ché dagli articoli 5, comma 6, e 25-bis,
commi 8-bis e 10, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 337.

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 6 si applicano ai corsi di formazione
relativi ai concorsi banditi successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

8. Sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con il presente articolo.

* 2.09. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

* 2.011. Trancassini.

(Inammissibile
limitatamente ai commi da 3 a 8)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Assunzione allievi agenti della Polizia di
Stato)

1. Al fine di assicurare il regolare svol-
gimento delle attività di pubblica sicurezza

in occasione del Giubileo della Chiesa Cat-
tolica nell’anno 2025 e dei Giochi Olimpici
e Paralimpici Invernali del 2026 è autoriz-
zata, fatte salve le riserve di posti a favore
dei volontari in ferma prefissata delle Forze
armate, di cui all’articolo 703 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, l’assun-
zione di unità di allievi agenti della Polizia
di Stato attingendo all’elenco degli idonei
alla prova scritta di esame del concorso
pubblico per l’assunzione di 893 allievi
agenti della Polizia di Stato bandito con
decreto del Capo della Polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza 18 mag-
gio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 40 del 26 maggio
2017.

2. L’Amministrazione della pubblica si-
curezza procede alle assunzioni di cui al
comma 1 tra i soggetti risultati idonei alla
relativa prova scritta d’esame che abbiano
conseguito un punteggio pari o inferiore a
8.125 e comunque non inferiore 7.500, e
che risultino idonei all’esito degli accerta-
menti dell’efficienza fisica, psicofisici e at-
titudinali previsti dalla disciplina vigente,
ove non già espletati.

3. Gli interessati a partecipare alla pro-
cedura assunzionale, a pena di esclusione
di diritto, devono formulare istanza con
modalità telematiche tramite apposito por-
tale attivato dall’Amministrazione della pub-
blica sicurezza, secondo le modalità ed
entro il termine perentorio da indicare in
apposito avviso da pubblicare nel sito in-
ternet istituzionale della Polizia di Stato,
avente valore di notifica a tutti gli effetti.

4. Gli interessati sono avviati a uno o
più corsi di formazione di cui all’articolo
6-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le
disponibilità organizzative e logistiche degli
istituti di istruzione dell’Amministrazione
della pubblica sicurezza.

5. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono di-
sciplinate le modalità attuative del presente
articolo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede nell’am-

Martedì 23 gennaio 2024 — 64 — Commissioni riunite I e V



bito delle ordinarie facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente per l’anno
2024 in relazione alle cessazioni interve-
nute entro la data del 31 dicembre 2023 e
nei limiti del relativo risparmio di spesa,
determinato ai sensi dell’articolo 66, commi
9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

2.012. Maiorano, Varchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione
del Piano di riequilibrio finanziario plurien-

nale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto
all’approvazione del Piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, tra il 1° gennaio 2021 e il 31
dicembre 2023 e per i quali, alla data del
31 dicembre 2023 non si è concluso l’iter di
approvazione di cui all’articolo 243-quater,
commi 3 e 5, del medesimo decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, possono comuni-
care, entro il trentesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’eserci-
zio della facoltà di rimodulare o di rifor-
mulare il suddetto piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, in deroga ai ter-
mini previsti dalle norme vigenti.

2. La comunicazione di cui al comma 1
è effettuata alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti e alla Commis-
sione di cui all’articolo 155 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso
in cui l’ente locale, ai sensi dell’articolo
243-quater, comma 5, del medesimo Testo
unico, abbia già impugnato la delibera di
diniego del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale, tale comunicazione è tra-
smessa anche alle sezioni riunite della Corte
dei conti.

3. Entro il centoventesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del

della legge di conversione del presente de-
creto, gli enti locali presentano una propo-
sta di rimodulazione o di riformulazione
del Piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, che sostituisce il piano a suo
tempo presentato.

* 2.013. Roggiani.

* 2.014. Palombi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Riapertura e proroga dei termini per ade-
rire alla definizione agevolata di cui all’ar-
ticolo 1 legge 29 dicembre 2022, n. 197, per

le aree del sisma 2016)

1. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai soggetti che, alla
data del 24 agosto 2016, avevano la resi-
denza ovvero la sede legale o la sede ope-
rativa nei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi
sismici a partire dal 24 agosto 2016.

2. Relativamente ai soggetti di cui al
comma 1 sono riaperti i termini per l’ade-
sione alla definizione agevolata delle car-
telle esattoriali prevista dall’articolo 1,
comma 231, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

3. Per effetto di quanto disposto al
comma 2 il termine del 30 giugno 2022
previsto dall’articolo 1, comma 231, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è proro-
gato al 31 dicembre 2023. Conseguente-
mente i termini e le scadenze previsti dal-
l’articolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241,
243, lettera a), e 250 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono prorogati di dodici
mesi.

2.015. Curti, Manzi.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni concernenti la Scuola supe-
riore di polizia)

1. All’articolo 67 del decreto legislativo 5
ottobre 2000, n. 334, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: « dell’Istituto
superiore di polizia » sono sostituite dalle
seguenti: « della Scuola superiore di poli-
zia »;

b) al comma 1, primo periodo, le
parole: « dell’Istituto superiore di polizia »
sono sostituite dalle seguenti: « della Scuola
superiore di polizia » e la parola: « isti-
tuito » è sostituita dalla seguente « isti-
tuita »;

c) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Alla direzione della
Scuola superiore di polizia può essere pre-
posto un prefetto o un dirigente generale di
pubblica sicurezza nell’ambito della dota-
zione organica di cui, rispettivamente, alla
tabella A allegata al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019,
n. 78, e alla tabella A allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335. »

2.017. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Incarichi aggiuntivi)

1. Al fine di semplificare le procedure di
affidamento e avvicendamento degli inca-
richi aggiuntivi conferiti o attribuiti ai di-
rigenti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e di garantire la correntezza delle
ulteriori attività rese in favore di terzi in
relazione alla specificità delle responsabi-
lità dirigenziali connesse alle esigenze di
tutela del soccorso pubblico e dell’incolu-
mità di persone e beni, la quota dei com-

pensi di cui all’articolo 16, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 17
giugno 2022, n. 120, spettante al titolare
dell’incarico non affluisce al Fondo di cui
al comma 1 del medesimo articolo e la
corresponsione dell’emolumento è subordi-
nata alla riassegnazione delle occorrenti
risorse finanziarie al pertinente capitolo di
spesa.

2.018. Trancassini.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2026.

3.1. Trancassini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al medesimo articolo 16-
sexies del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle attività funzio-
nali al raggiungimento degli obiettivi isti-
tuzionali e societari attribuiti alla Società
Gestione Impianti Nucleari S.p.A. (SOGIN),
a decorrere dall’anno 2024 alla stessa So-
cietà non si applicano le norme di conte-
nimento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilità, finanza, inve-
stimenti e disinvestimenti, previste dalla
legislazione vigente a carico dei soggetti
inclusi nell’elenco redatto dall’ISTAT delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

* 3.2. Squeri.

* 3.4. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 652, le parole: « dal 1°
luglio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° ottobre 2024 »;

b) al comma 676, le parole: « dal 1°
luglio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° ottobre 2024 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 164,4 milioni per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.5. Barelli, Pella, Cannizzaro, D’Attis, Nevi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 676 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« dal 1° luglio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° gennaio 2024 ».

3.6. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’operatività del Fondo di cui al-
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è prorogata per l’anno 2024 con una dota-
zione finanziaria pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.7. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2024 per
una sola unità immobiliare a uso abitativo,
non locata o data in comodato d’uso, pos-
seduta in Italia a titolo di proprietà o
usufrutto da soggetti non residenti nel ter-
ritorio dello Stato che siano iscritti all’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE), la tassa sui rifiuti avente natura di
tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura
di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al
comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
dovuta in misura ridotta di due terzi.

3.8. Onori, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2024 per
una sola unità immobiliare a uso abitativo,
non locata o data in comodato d’uso, pos-
seduta in Italia a titolo di proprietà o
usufrutto da soggetti non residenti nel ter-
ritorio dello Stato che siano iscritti all’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE), l’imposta municipale propria di cui
all’articolo 1, commi da 739 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata
nella misura della metà.

3.9. Onori, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La misura di cui al secondo pe-
riodo del comma 4 dell’articolo 100 del
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decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, è applicata anche
all’anno 2024. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, valutati in 12 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.10. Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 10-bis,
lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola:
« usufrutto » è inserita la seguente: « , con-
cessione ».

3.12. Maccanti, Benvenuto.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 927 è inserito
il seguente:

« 927-bis. Per le finalità di cui al comma
927, entro il 31 marzo 2024, il Commissario
straordinario del Governo per la gestione
del piano di rientro del debito pregresso
del comune di Roma dà avviso, tramite
affissione all’albo pretorio on line di Roma
Capitale, e adotta ogni forma idonea a
pubblicizzare la formazione definitiva della
massa passiva del piano di rientro di cui al
comma 927, assegnando un termine peren-
torio, a pena di decadenza, non inferiore a
sessanta giorni per la presentazione da
parte dei creditori dei debiti commerciali
certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre
2023, afferenti ad obbligazioni contratte a
qualsiasi titolo dal comune di Roma in data
anteriore al 28 aprile 2008, delle richieste
di ammissione. La mancata presentazione
della domanda da parte dei creditori nei
termini di cui al precedente periodo deter-
mina l’automatica cancellazione del credito
vantato. Il decreto di cui al successivo

comma 930 è adottato entro e non oltre tre
mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 927. ».

3.13. Mancini, Morassut.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 188, comma 1, del decreto legi-
slativo del 18 agosto 2000, n. 267, nel caso
di distacco ed aggregazione di comuni tra
una regione ed un’altra, il ripiano dei di-
savanzi di gestione è differito di quattro
anni rispetto alla scadenza prevista nel
piano di rientro.

3.14. Morrone, Cavandoli.

Sopprimere il comma 3.

3.15. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 29 settembre 2023, n. 132, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
novembre 2023, n. 170, le parole: « 30 no-
vembre 2023 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in 7,48 milioni di euro per
l’anno 2025, 8 milioni di euro per l’anno
2026, 9,94 milioni di euro per l’anno 2027,
11,86 milioni di euro per l’anno 2028, 12,9
milioni di euro per l’anno 2029, 4,82 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 4,28 milioni
di euro per l’anno 2031, 2,38 milioni di
euro per l’anno 2032 e 0,46 milioni di euro
per l’anno 2033, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.16. Cavandoli, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, il comma 16 è sostituito
dal seguente:

« 16. Limitatamente ai periodi d’imposta
2024 e 2025, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 51, comma 3, prima parte del
terzo periodo, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
non concorrono a formare il reddito, entro
il limite complessivo di 2.000 euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti, nonché le somme
erogate o rimborsate ai medesimi lavora-
tori dai datori di lavoro per il pagamento
delle seguenti spese:

a) utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas
naturale;

b) affitto della prima casa ovvero per
gli interessi sul mutuo relativo alla prima
casa;

c) centri estivi, rette per mense sco-
lastiche, servizi all’infanzia e trasporto sco-
lastico;

d) rette per dopo scuola e attività
sportive e culturali per i ragazzi;

e) rette relative a residenze per an-
ziani, a centri diurni per anziani e per
assistenze domiciliari. I datori di lavoro
provvedono all’attuazione del presente
comma previa informativa alle rappresen-
tanze sindacali unitarie laddove presenti. ».

3.17. Marattin, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14:

1) al comma 2-septies, dopo le pa-
role: « dagli enti aventi le stesse finalità
sociali dei predetti istituti » sono inserite le
seguenti: « ovvero dagli enti titolari della
gestione di immobili del patrimonio dell’e-
dilizia residenziale pubblica »;

2) al comma 2-septies, le parole:
« 31 dicembre 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 »;

b) all’articolo 16:

1) al comma 1-sexies.1., dopo le
parole: « dagli enti aventi le stesse finalità
sociali dei predetti istituti » sono inserite le
parole: « ovvero dagli enti titolari della ge-
stione di immobili del patrimonio dell’edi-
lizia residenziale pubblica »;

2) al comma 1-sexies.1., le parole:
« 31 dicembre 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2015 ».

3.19. Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 90, primo periodo, le
parole: « per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
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bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.22. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli, Barabotti, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3-bis del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « 20 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 giugno 2024 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle violazioni di tri-
buti amministrati dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli. ».

* 3.23. Pella.

* 3.24. Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, le parole: « 10 dicembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 10 marzo 2024 ». Ai relativi oneri,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.25. Fenu, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere il comma 7.

3.26. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 21-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023 , n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « 17 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 » e le parole: « 18 dicem-
bre 2023 » dalle seguenti: « 1° luglio 2024 »;

b) al comma 5, primo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 » e le pa-
role: « 18 dicembre 2023 » dalle seguenti:
« 1° luglio 2024 »;

c) al comma 6, le parole: « 17 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 ».

3.27. Gianassi, Simiani, Bonafè, Boldrini,
Di Sanzo, Fossi, Furfaro, Scotto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 21-bis, commi 2 e 5,
del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2023, n. 191, le parole: « 18
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

* 3.28. Pella.

* 3.29. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 157, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, al secondo
periodo, dopo le parole: « 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 » in-
serire le seguenti: « e 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 ». Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.30. Boschi.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 40, comma 2, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, dopo le parole: « so-
cietà di capitali » sono inserite le seguenti:
« e per i consorzi con attività esterna ».

3.31. Lomuti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Al comma 8, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2026.

3.32. Steger, Manes.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le disposizioni in materia di ac-
cise sul gasolio commerciale, usato come
carburante per le imprese di cui alla legge
11 agosto 2003, n. 218, contenute nell’ar-
ticolo 1-bis del decreto-legge 14 gennaio
2023, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, trovano
applicazione per il periodo compreso tra il
1° febbraio e il 31 dicembre 2024.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni contenute nel comma
8-bis, valutati in 16,56 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 11 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.33. Boschi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 5, del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
dopo le parole: « nonché alle società da esse
controllate » sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: « e ai relativi soci pubblici, diretti
e/o indiretti. Resta ferma l’applicazione delle
norme del testo unico sulla finanza di cui

al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58. ».

3.34. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 5, comma 9, secondo
periodo, del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209, recante: « Attuazione della
riforma fiscale in materia di fiscalità inter-
nazionale », le parole: « 31 dicembre 2023 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

3.35. Onori, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Fenu,
Lovecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni di cui ai commi
9, 10 e 11, si applicano agli enti locali che
hanno subito lo stesso attacco ai propri
sistemi informatici. I termini sono fissati al
29 febbraio 2024.

3.36. Cannata.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni di cui ai commi
9, 10 e 11, si applicano agli enti locali che
hanno subito lo stesso attacco ai propri
sistemi informatici.

3.37. Lai.

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

12-bis. In considerazione del perdurare
degli effetti economici conseguenti all’au-
mento dei tassi di interesse bancari, l’im-
posta straordinaria di cui all’articolo 26 del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024 secondo i criteri e le modalità di cui
al successivo comma.
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12-ter. Per le finalità di cui al comma
12-bis, l’imposta straordinaria è determi-
nata applicando un’aliquota pari al 40 per
cento sull’ammontare del margine degli in-
teressi ricompresi nella voce 30 del conto
economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2025 che eccede per almeno il 5
per cento il medesimo margine nell’eserci-
zio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023. L’imposta straordinaria, de-
terminata ai sensi del presente comma, è
versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti
che in base a disposizioni di legge appro-
vano il bilancio oltre il termine di quattro
mesi dalla chiusura dell’esercizio o con
esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese suc-
cessivo a quello di approvazione del bilan-
cio. Non trovano applicazione i commi 3 e
5-bis del predetto decreto-legge n. 104 del
2023. L’imposta straordinaria non è dedu-
cibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione dell’imposta stra-
ordinaria, nonché del contenzioso, si ap-
plicano le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi. È fatto divieto alle banche di
traslare gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma sui costi dei servizi
erogati nei confronti di imprese e clienti
finali. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato vigila sulla puntuale osser-
vanza della disposizione di cui al periodo
precedente anche mediante accertamenti a
campione e riferisce annualmente alle Ca-
mere con apposita relazione.

12-quater. Le maggiori entrate derivanti
dai precedenti commi 12-bis e 12-ter af-
fluiscono ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio dello Stato, per essere utiliz-
zate per il finanziamento di misure di
sostegno in favore di mutuatari, con indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) non superiore a 45.000 euro,
nonché ai titolari dell’assegno unico e uni-
versale per i figli a carico di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, che
hanno stipulato, o si sono accollati anche a
seguito di frazionamento, un contratto di

mutuo ipotecario a tasso e a rata variabile
per tutta la durata del contratto, di im-
porto non superiore a 200.000 euro, per
l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione, e che
hanno subito una variazione in aumento
della rata mensile, in conseguenza dell’au-
mento dei tassi di interesse, rispetto alla
rata mensile calcolata al 31 luglio 2022. Il
contributo di cui al presente comma è
riconosciuto fino alla misura del 40 per
cento della maggiore quota di interessi ver-
sata per ciascuno degli anni 2023 e 2024 in
conseguenza dell’aumento del tasso di in-
teresse variabile applicato al contratto di
mutuo, in ogni caso per un importo non
superiore a due rate di mutuo per ciascuna
annualità, e nel limite massimo comples-
sivo della dotazione finanziaria del fondo.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri, le modalità e i termini di
erogazione del contributo.

3.38. Francesco Silvestri, Auriemma, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Con riferimento ai tributi am-
ministrati dall’Agenzia delle entrate ov-
vero dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, le violazioni diverse da quelle de-
finibili ai sensi dell’articolo 1, commi da
153 a 159 e da 166 a 173, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, riguardanti le di-
chiarazioni validamente presentate rela-
tive al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2022 e a periodi d’imposta pre-
cedenti, possono essere regolarizzate con
il pagamento di un diciottesimo del mi-
nimo edittale delle sanzioni irrogabili pre-
visto dalla legge, oltre all’imposta e agli
interessi dovuti. Il versamento delle somme
dovute ai sensi del primo periodo può
essere effettuato in otto rate mensili di
pari importo con scadenza della prima
rata fissata al 31 maggio 2024. Sulle rate
successive alla prima, da versare, rispet-
tivamente, entro il 30 giugno 2024, il 31
luglio 2024, il 31 agosto 2024, il 30 set-
tembre 2024, il 31 ottobre 2024, 30 no-
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vembre 2024, il 20 dicembre 2024, sono
dovuti gli interessi nella misura del 2 per
cento annuo. La regolarizzazione è con-
sentita sempreché le violazioni non siano
state già contestate, alla data del versa-
mento integrale di quanto dovuto o della
prima rata, con atto di liquidazione, di
accertamento o di recupero di contesta-
zione e di irrogazione delle sanzioni, com-
prese le comunicazioni di cui all’articolo
36-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

12-ter. La regolarizzazione di cui al
comma 12-bis si perfeziona con il versa-
mento di quanto dovuto ovvero della prima
rata entro il 31 maggio 2024 e con la
rimozione delle irregolarità od omissioni.
Il mancato pagamento, in tutto o in parte,
di una delle rate successive alla prima,
entro il termine di pagamento della rata
successiva, comporta la decadenza dal be-
neficio della rateazione e l’iscrizione a
ruolo degli importi ancora dovuti, nonché
della sanzione di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
applicata sul residuo dovuto a titolo di
imposta, degli interessi nella misura pre-
vista all’articolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con decorrenza dalla data del 31
maggio 2024. In tali ipotesi, la cartella di
pagamento deve essere notificata, a pena
di decadenza, entro il 31 dicembre del
terzo anno successivo a quello di deca-
denza della rateazione.

12-quater. La regolarizzazione non può
essere esperita dai contribuenti per l’e-
mersione di attività finanziarie e patri-
moniali costituite o detenute fuori dal
territorio dello Stato.

12-quinquies. Restano validi i ravvedi-
menti già effettuati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e non si dà luogo a rim-
borso.

3.39. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 174 è sostituito dal se-
guente:

« 174. Con riferimento ai tributi ammi-
nistrati dall’Agenzia delle entrate, le viola-
zioni diverse da quelle definibili ai sensi dei
commi da 153 a 159 e da 166 a 173,
riguardanti le dichiarazioni validamente pre-
sentate relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022 e a periodi
d’imposta precedenti, possono essere rego-
larizzate con il pagamento di un diciotte-
simo del minimo edittale delle sanzioni
irrogabili previsto dalla legge, oltre all’im-
posta e agli interessi dovuti. Il versamento
delle somme dovute ai sensi del primo
periodo può essere effettuato in otto rate di
pari importo con scadenza della prima rata
fissata al 30 settembre 2024. Sulle rate
successive alla prima, da versare, rispetti-
vamente, entro il 31 ottobre 2024, il 30
novembre 2024, il 20 dicembre 2024, il 31
marzo 2025, il 30 giugno 2025, il 30 set-
tembre 2025 e il 20 dicembre 2025, sono
dovuti gli interessi nella misura del 2 per
cento annuo. La regolarizzazione di cui al
presente comma e ai commi da 175 a 178
è consentita sempreché le violazioni non
siano state già contestate, alla data del
versamento di quanto dovuto o della prima
rata, con atto di liquidazione, di accerta-
mento o di recupero, di contestazione e di
irrogazione delle sanzioni, comprese le co-
municazioni di cui all’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. »

b) il comma 175 è sostituito dal se-
guente:

« 175. La regolarizzazione di cui ai commi
da 174 a 178 si perfeziona con il versa-
mento di quanto dovuto ovvero della prima
rata entro il 30 settembre 2024 e con la
rimozione delle irregolarità od omissioni. Il
mancato pagamento, in tutto o in parte, di
una delle rate successive alla prima entro il
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termine di pagamento della rata successiva
comporta la decadenza dal beneficio della
rateazione e l’iscrizione a ruolo degli im-
porti ancora dovuti, nonché della sanzione
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul
residuo dovuto a titolo di imposta, e degli
interessi nella misura prevista all’articolo
20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, con decor-
renza dalla data del 30 settembre 2024. In
tali ipotesi, la cartella di pagamento deve
essere notificata, a pena di decadenza, en-
tro il 31 dicembre del terzo anno succes-
sivo a quello di decadenza della ratea-
zione. ».

* 3.40. Squeri.

* 3.41. Centemero, Gusmeroli, Barabotti,
Cattoi, Comaroli, Ottaviani, Bordonali,
Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 3.42. Boschi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 174, le parole: « periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022 » e le
parole: « 30 settembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 175, le parole: « 30 set-
tembre 2023 » sono sostituite, ovunque ri-
corrono, dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

** 3.45. Pella.

** 3.46. Boschi.

** 3.47. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Pretto, Ottaviani.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. In considerazione dei ritardi nel-
l’attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto-legge 19

settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, al fine di non recare danno alle
attività economiche e imprenditoriali nella
nuova ZES unica, per il solo anno 2024, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
16, commi 2 e 3, del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, l’agevolazione, di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 16 del medesimo decreto-
legge, non si applica ai soggetti che operano
nei settori dell’industria siderurgica, carbo-
nifera e della lignite, dei trasporti, esclusi i
settori del magazzinaggio e del supporto ai
trasporti, e delle relative infrastrutture, della
produzione, dello stoccaggio, della trasmis-
sione e della distribuzione di energia e
delle infrastrutture energetiche, della banda
larga nonché nei settori creditizio, finan-
ziario e assicurativo. L’agevolazione, altresì,
non si applica alle imprese che si trovano
in stato di liquidazione o di scioglimento ed
alle imprese in difficoltà come definite dal-
l’articolo 2, punto 18, del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014. Fermo restando il limite com-
plessivo di spesa definito ai sensi del comma
6 del richiamato all’articolo 16, commi 2 e
3, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, il credito
d’imposta è commisurato alla quota del
costo complessivo dei beni acquistati o, in
caso di investimenti immobiliari di cui al
citato comma 2, realizzati dal 1° gennaio
2024 al 15 novembre 2024 nel limite mas-
simo, per ciascun progetto di investimento,
di 100 milioni di euro. Per gli investimenti
effettuati mediante contratti di locazione
finanziaria, si assume il costo sostenuto dal
locatore per l’acquisto dei beni, tale costo
non comprende le spese di manutenzione.
Se i beni oggetto dell’agevolazione non en-
trano in funzione entro il secondo periodo
d’imposta successivo a quello della loro
acquisizione o ultimazione, il credito d’im-
posta è rideterminato escludendo dagli in-
vestimenti agevolati il costo dei beni non
entrati in funzione. Se, entro il quinto
periodo d’imposta successivo a quello nel
quale sono entrati in funzione, i beni sono
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dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità
estranee all’esercizio dell’impresa ovvero
destinati a strutture produttive diverse da
quelle che hanno dato diritto all’agevola-
zione, il credito d’imposta è rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati il
costo dei beni anzidetti. Per i beni acquisiti
in locazione finanziaria, le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche
se non viene esercitato il riscatto. Il credito
d’imposta indebitamente utilizzato rispetto
all’importo rideterminato secondo le dispo-
sizioni del presente comma è restituito
mediante versamento da eseguire entro il
termine stabilito per il versamento a saldo
dell’imposta sui redditi dovuta per il pe-
riodo d’imposta in cui si verificano le ipo-
tesi ivi indicate.

12-ter. Per l’anno 2024, non trovano
applicazione i commi 3 e 4 dell’articolo 16
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162.

12-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni contenute nei
commi 12-bis e 12-ter, valutati in 67,56
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.48. Gruppioni, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di garantire la continuità
nella programmazione degli investimenti
delle imprese ubicate nei territori ricadenti
nella Zona economica speciale per il Mez-
zogiorno – ZES unica, all’articolo 16 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2024, 2025 e 2026 »;

b) il comma 6 è sostituito dai seguenti:

« 6. Il credito di imposta di cui al pre-
sente articolo è riconosciuto nel limite di
spesa complessivo di 3.600 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
Gli importi di cui al presente articolo sono
versati alla contabilità speciale n. 1778 in-
testata all’Agenzia delle entrate. Con de-
creto del Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, da
adottare di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le
modalità di accesso al beneficio, nonché i
criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo;

6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6,
valutati in 3.600 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’intensificazione delle attività di contrasto
e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine,
il Governo, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
presenta alle Camere un rapporto sulla
realizzazione delle strategie di contrasto
all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti
nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi,
con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che
a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contri-
buenti. Sulla base degli indirizzi delle Ca-
mere, il Governo definisce un programma
di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attra-
verso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale allo scopo di conseguire un
incremento di 3.600 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 delle en-
trate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno
2022. ».

3.49. Scerra, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.
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Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Nelle more della riorganizza-
zione della Struttura di missione della ZES
unica e della piena operatività del S.U.D.
ZES, il termine di cui all’articolo 22, comma
4, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, relativa-
mente al riconoscimento dell’agevolazione
prevista dall’articolo 1, comma 173, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si intende
prorogato a favore delle imprese che intra-
prendono, entro il 31 dicembre 2026, una
nuova iniziativa economica nelle Zone eco-
nomiche speciali come già definite ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2018, n. 12, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 174, 175 e 176 del medesimo
articolo 1 della legge n. 178 del 2020.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3.50. Scerra, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Al fine di promuovere la soste-
nibilità d’esercizio nel settore della distri-
buzione di prodotti alimentari e di be-
vande, il credito d’imposta di cui all’arti-
colo 6, commi 3 e 4, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è
prorogato per l’anno 2024 ed è esteso al-
tresì alle imprese aventi sede legale o sta-
bile organizzazione in Italia, che esercitano
l’attività di distribuzione all’ingrosso di pro-
dotti alimentari e di bevande per il settore
HORECA mediante utilizzo di veicoli di

massa massima complessiva non inferiore
a 2 tonnellate.

12-ter. Per le finalità di cui al comma
12-bis, per l’anno 2024, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sul
costo di acquisto del componente AdBlue si
applica l’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto del 5 per cento.

12-quater. Agli oneri di cui ai commi
12-bis e 12-ter, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.51. Zucconi.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Il termine entro il quale deve
essere comunicata la titolarità effettiva agli
uffici del registro delle imprese, istituiti
presso le camere di commercio, ai sensi
dell’articolo 3, comma 6, del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 11
marzo 2022, n. 55, adottato in attuazione
dell’articolo 21 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, è fissato al 30
giugno 2024.

12-ter. L’articolo 12 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580, si interpreta nel senso
che le organizzazioni per le procedure re-
lative alla designazione e nomina dei com-
ponenti dei consigli delle camere di com-
mercio sono quelle di livello provinciale,
sovraprovinciale, regionale, nazionale, rap-
presentative di imprese della circoscrizione
territoriale di riferimento.

* 3.52. Gnassi.

* 3.53. Zucconi.

(Inammissibile
limitatamente al comma 12-ter)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il termine entro il quale deve
essere comunicata la titolarità effettiva agli
uffici del registro delle imprese, istituiti
presso le camere di commercio, ai sensi
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dell’articolo 3, comma 6, del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 11
marzo 2022, n. 55, adottato in attuazione
dell’articolo 21 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, è fissato al 30
giugno 2024.

** 3.54. Zucconi.

** 3.55. Gnassi.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. In deroga alle norme del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativamente alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui agli articoli da 243-bis a 243-sexies, i
comuni sedi di punti di crisi per la gestione
del flusso dei migranti, che hanno adottato
il piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, approvato dalla Corte dei conti, pos-
sono comunicare, entro il 31 gennaio 2024,
l’esercizio della facoltà di riformulare il
suddetto piano di riequilibrio finanziario
pluriennale. La comunicazione di cui al
periodo precedente è effettuata alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
e alla Commissione di cui all’articolo 155
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

12-ter. Entro il 31 marzo 2024 gli enti
presentano una proposta di riformulazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale avente una durata massima di
anni dieci decorrenti dal 1° gennaio 2024.
Dalla adozione della delibera consiliare di
riformulazione discendono gli effetti previ-
sti dai commi 3 e 4 dell’articolo 243-bis del
decreto legislativo n. 267 del 2000. L’eser-
cizio della facoltà di riformulazione di cui
al comma 12-bis sospende il termine di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 149.

3.56. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 131, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « di ottobre,
novembre e dicembre 2023 », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: « di
gennaio, febbraio, marzo 2024 » e, all’ul-
timo periodo, le parole: « per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

b) al comma 6, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’anno 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 12-bis, valutati in 670,08
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 670,08 milioni di euro
per l’anno 2024.

3.57. Mauri, Simiani.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Al fine di tutelare i clienti do-
mestici da ingiustificati aumenti dei prezzi
e alterazioni delle condizioni di fornitura
del gas in esito alla cessazione del servizio
di maggior tutela, all’articolo 1, comma 5
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 169, dopo le parole:
« dei mesi di ottobre, novembre e dicembre
2023, » sono aggiunte le seguenti: « nonché
dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 628,62 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte dei pro-
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venti derivanti dalle aste CO2 di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, maturati nell’anno 2023 di
competenza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, già versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato e che
restano acquisiti definitivamente all’erario.

3.58. Bonelli, Zanella, Borrelli, Zaratti, Gri-
maldi, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. I versamenti dei tributi, dei con-
tributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria di
cui all’articolo 21-bis, comma 2, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, sono considerati tempestivi se
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in unica soluzione entro il 31
marzo 2024. Gli adempimenti tributari di
cui all’articolo 21-bis, comma 5, del mede-
simo decreto sono considerati tempestivi,
senza applicazione di sanzioni, se eseguiti
entro il 31 marzo 2024.

12-ter. Le disposizioni di cui al comma
12-bis si applicano anche ai soggetti che,
alla data del 29 ottobre 2023, avevano la
residenza ovvero la sede legale o la sede
operativa nei comuni delle province Massa
Carrara e Lucca, come individuati con la
dichiarazione dello stato d’emergenza, di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 5 dicembre 2023, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2023.

3.59. Ziello, Montemagni, Barabotti, Ni-
sini, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Cattoi, Comaroli, Pretto, Ottaviani.

(Inammissibile
limitatamente al comma 12-ter)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 41, comma 1, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91 le parole: « 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e

2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 30 milioni di euro l’anno
2024 e a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.60. Barbagallo.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 8, quinto periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

12-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 8, quinto periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

* 3.62. Gadda, Boschi, Marattin.

* 3.63. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.64. Pella.

* 3.65. Bonelli, Borrelli, Zanella, Zaratti,
Grimaldi, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 3.67. Peluffo, Roggiani.
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Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Le disposizioni di cui al comma
5 dell’articolo 1 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, per uso nelle residenze sanitarie
assistenziali (RSA) pubbliche e private, sono
prorogate per l’anno 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 18 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.68. Stefani, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Le disposizioni di cui al comma
5 dell’articolo 1 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, per uso nelle residenze sanitarie
assistenziali (RSA) pubbliche e private, sono
prorogate al primo trimestre dell’anno 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 4,5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.69. Stefani, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 484, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« con una dotazione di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « con una dota-

zione di 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e a 90 milioni
per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.71. Barbagallo.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 484, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

12-ter. Agli oneri di cui al comma 12-
bis, pari a 10 milioni per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.72. Barbagallo.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Le disposizioni di cui al comma
6 dell’articolo 1 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, sono prorogate al primo trimestre
dell’anno 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 41,46 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.73. Bordonali, Cavandoli, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.
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Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Fino al 31 dicembre 2025 l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli ha
facoltà di esonerare dall’obbligo di garan-
tire il versamento dell’imposta mediante la
costituzione di cauzioni di cui all’articolo
62-quater.1, comma 5, del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, i soggetti ob-
bligati affidabili e di notoria solvibilità.

12-ter. All’articolo 6, comma 4, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« per via marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché per i trasferimenti nazio-
nali di tabacchi lavorati ».

3.74. D’Attis.

(Inammissibile
limitatamente al comma 12-ter)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 46, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono prorogate al 31 dicembre 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 46,27 milioni di euro per
i mesi da marzo a dicembre 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 3.75. Cattoi, Bof, Barabotti, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Giagoni.

* 3.76. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi, Simiani.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. L’efficacia delle disposizioni di
cui all’articolo 97-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
è prorogata anche all’anno finanziario 2024.

12-ter. Agli oneri di cui al comma 12-
bis, pari a 12 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.77. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. L’entrata in vigore dell’abroga-
zione di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
è differita al 1° luglio 2024.

12-ter. Le società di calcio professioni-
stico beneficiarie del differimento dell’a-
brogazione di cui al precedente comma
sono tenute a destinare una percentuale
del 10 per cento del beneficio ai propri
vivai e settori giovanili o di società dilet-
tantistiche giovanili.

3.78. Lupi, Romano.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. L’entrata in vigore dell’abroga-
zione di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
è differita al 1° luglio 2024.

12-ter. Le società di calcio professioni-
stico beneficiarie del differimento dell’a-
brogazione di cui al precedente comma
sono tenute a destinare una percentuale
del 10 per cento del beneficio a società
sportive dilettantistiche o associazioni spor-
tive dilettantistiche che operano nel co-
mune di riferimento in quartieri caratte-
rizzati da particolari situazioni di degrado
sociale o di povertà educativa, o che pro-
muovono integrazione e inclusione sociale.

3.79. Lupi, Romano.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 212, le parole: « il comma
254 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, » sono soppresse;
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b) al comma 213, la lettera f) è abro-
gata;

c) al comma 214, la parola: « f), » è
soppressa.

12-ter. La dotazione del Fondo di cui al
comma 254 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementata di
25 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

3.80. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 711 dell’articolo 1
della legge del 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole: « esclusi i pellet » sono soppresse.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 70 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.81. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi, Simiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Ai fini della formazione del per-
sonale dipendente finalizzata all’acquisi-
zione o al consolidamento delle compe-
tenze nelle tecnologie rilevanti per la tra-
sformazione tecnologica e digitale, in attesa
dell’implementazione del nuovo piano di
incentivi transizione 5.0, autorizzato dalla
Commissione europea in accoglimento della
proposta italiana di modifica del PNRR con
l’integrazione del capitolo RePowerEU, il
credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma
210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
con le modifiche previste dai commi da 211
a 217 della medesima legge, si applica an-

che alle spese di formazione sostenute nel
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2023 e fino a quello
in corso al 31 dicembre 2024.

3.82. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Lo-
vecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209, il comma 4
è sostituito dal seguente:

« 4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano per ulteriori cinque periodi di
imposta, ai lavoratori con almeno un figlio
minorenne o a carico, anche in affido pre-
adottivo. Per i lavoratori che abbiano al-
meno due figli minorenni o a carico, anche
in affido preadottivo, i redditi di cui al
comma 1, negli ulteriori cinque periodi di
imposta, concorrono alla formazione del
reddito complessivo limitatamente al trenta
per cento del loro ammontare. Per i lavo-
ratori che abbiano almeno tre figli mino-
renni o a carico, anche in affido preadot-
tivo, i redditi di cui al comma 1, negli
ulteriori cinque periodi di imposta, concor-
rono alla formazione del reddito comples-
sivo limitatamente al dieci per cento del
loro ammontare. ».

* 3.83. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di
Sanzo, Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

* 3.96. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, ai commi 1, 2, lettere
a), b) e b-bis), 2-bis e 2-quater, le parole:
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« 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

b) all’articolo 16, ai commi 1, 1-bis e
1-ter, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »
e il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Ai contribuenti che fruiscono della
detrazione di cui al comma 1 è altresì
riconosciuta una detrazione dall’imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammon-
tare, per le ulteriori spese documentate
sostenute negli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici di classe non inferiore alla
classe A per i forni, alla classe E per le
lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie,
alla classe F per i frigoriferi e i congelatori,
per le apparecchiature per le quali sia
prevista l’etichetta energetica, finalizzati al-
l’arredo dell’immobile oggetto di ristruttu-
razione. La detrazione di cui al presente
comma, da ripartire tra gli aventi diritto in
dieci quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro
per l’anno 2022 e a 5.000 euro per gli anni
2023, 2024 e 2025. La detrazione spetta a
condizione che gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio siano iniziati a par-
tire dal 1° gennaio dell’anno precedente a
quello dell’acquisto. Qualora gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio siano
effettuati nell’anno precedente a quello del-
l’acquisto, ovvero siano iniziati nell’anno
precedente a quello dell’acquisto e prose-
guiti in detto anno, il limite di spesa di cui
al secondo periodo è considerato al netto
delle spese sostenute nell’anno precedente
per le quali si è fruito della detrazione. Ai
fini dell’utilizzo della detrazione dall’impo-
sta, le spese di cui al presente comma sono
computate indipendentemente dall’importo
delle spese sostenute per i lavori di ristrut-
turazione che fruiscono delle detrazioni di
cui al comma 1. ».

3.84. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Zaratti,
Zanella, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma
3 non si applicano nei confronti dei soggetti
non residenti e privi di stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato nonché non
residenti e privi di stabile organizzazione
in altro Stato membro dell’Unione europea
che partecipano in qualità di espositori alle
mostre mercato di cui all’articolo 2, comma
1, lettera a), n. 3), della legge 11 gennaio
2001, n. 7, organizzate nel territorio dello
Stato, se certificate e qualificate come in-
ternazionali dalle regioni competenti, a con-
dizione che tali soggetti, qualora non iden-
tificati direttamente ai sensi dell’articolo
35-ter e privi di rappresentante fiscale, ri-
spettino il solo requisito dei ricavi stabiliti
per beneficiare del regime di cui alla legge
23 dicembre 2014, n. 190, commi da 54 a
89. I soggetti di cui sopra ai soli fini delle
norme del presente decreto beneficeranno
delle agevolazioni introdotte con il regime
di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 190,
commi da 54 a 89, e successive modifica-
zioni e integrazioni, e non saranno soggetti
all’obbligo di certificazione dei corrispet-
tivi, bensì saranno esclusivamente obbli-
gati, al momento dell’immissione nel terri-
torio dello Stato dei prodotti destinati alla
commercializzazione nelle suddette fiere
mercato, anche se in precedenza già intro-
dotti nel territorio dell’Unione europea sia
in regime di temporanea importazione che
di importazione definitiva, alla loro regi-
strazione e valorizzazione a valore normale
in registri appositamente istituiti presso gli
Uffici delle dogane e ad analoga registra-
zione e valorizzazione a valore normale al
momento della successiva uscita dal terri-
torio dello Stato dei prodotti invenduti, con
liquidazione dell’imposta sul valore ag-
giunto dovuta da parte degli Uffici delle
dogane e immediata corresponsione della
medesima. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono in-
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dividuate le modalità di attuazione di cui al
presente comma ».

3.85. Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. L’articolo 22, comma 5, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114, è abrogato.

3.86. Lai.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il regime di proroga di cui al
comma 8-ter dell’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si applica altresì agli interventi di
ricostruzione nei territori colpiti dagli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi:

a) nella regione Marche, a partire dal
15 settembre 2022, come individuati con le
dichiarazioni dello stato d’emergenza di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del
16 settembre 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022,
e alla delibera del 23 maggio 2023, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3
giugno 2023;

b) nelle regioni Emilia-Romagna, Mar-
che e Toscana, a partire dal 1° maggio 2023,
come individuati con le dichiarazioni dello
stato d’emergenza di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118
del 22 maggio 2023, alla delibera del 23
maggio 2023, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 125 del 30 maggio 2023, alla de-
libera del 25 maggio 2023, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2023,
e all’ulteriore delibera del Consiglio dei
ministri del 25 maggio 2023, pubblicata
nella medesima Gazzetta Ufficiale n. 128
del 3 giugno 2023;

c) nella regione Toscana, a partire dal
29 ottobre 2023, come individuati con le
dichiarazioni dello stato d’emergenza, di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 3 novembre 2023, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2023,
e alla delibera del Consiglio dei ministri del
5 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2023.

3.88. Carloni, Ziello, Cavandoli, Barabotti,
Montemagni, Davide Bergamini, Bordo-
nali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Cattoi, Co-
maroli, Pretto, Ottaviani, Latini, Mar-
chetti, Nisini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il regime di proroga di cui al
comma 8-ter dell’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si applica altresì agli interventi di
ricostruzione nei territori colpiti dagli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi in
Toscana, a partire dal 29 ottobre 2023,
come individuati con le dichiarazioni dello
stato d’emergenza, di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265
del 13 novembre 2023, e alla delibera del
Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2023,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 295
del 19 dicembre 2023.

3.90. Ziello, Montemagni, Barabotti, Ni-
sini, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Cattoi, Comaroli, Pretto, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In continuità con quanto dispo-
sto dall’articolo 39, comma 3, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, e dall’articolo 1, comma 828,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con
riferimento a quanto previsto rispettiva-
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mente dall’articolo 39, comma 2, del citato
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e dal-
l’articolo 1, comma 827, della citata legge
n. 178 del 2020, l’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, è abrogato.

* 3.91. Roggiani.

* 3.92. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.93. Pella, Tenerini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2024, il buono di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge
14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23,
per l’acquisto di abbonamenti per i servizi
di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale ovvero per i servizi di tra-
sporto ferroviario nazionale, è riconosciuto
alle studentesse e gli studenti, di età com-
presa tra 11 e 26 anni, delle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado e delle
università, compresa la frequenza a master
universitari e corsi di specializzazione uni-
versitaria post laurea, in possesso di una
certificazione ISEE non superiore a 35.000
euro. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità di presentazione delle
domande per il rilascio del buono di cui al
presente comma, nonché le modalità di
emissione e rendicontazione dello stesso,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa.

3.94. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di contenere per il primo
trimestre 2024 gli effetti degli aumenti dei

prezzi nel settore del gas naturale anche in
esito alla cessazione del servizio di maggior
tutela, i servizi di teleriscaldamento, non-
ché le somministrazioni di energia termica
prodotta con gas metano in esecuzione di
un contratto di servizio di energia di cui
all’articolo 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, la riduzione
dell’aliquota IVA di cui all’articolo 1, commi
5 e 6, del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 131, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 novembre 2023, n. 169, è proro-
gata anche rispetto ai consumi stimati o
effettivi dei mesi gennaio, febbraio e marzo
2024. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 670,08 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte dei pro-
venti derivanti dalle aste CO2 di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, maturati nell’anno 2023, di
competenza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, già versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato e che
restano acquisiti definitivamente all’erario.

3.95. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Grimaldi,
Zanella, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 2-bis del decreto-
legge 5 dicembre 2022, n. 187, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° febbraio
2023, n. 10, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli qualitativi e quantitativi nell’attua-
zione dei piani di potenziamento e digita-
lizzazione delle infrastrutture di rete esi-
stenti e nella realizzazione degli obiettivi di
cui alle Missioni 1 e 2 del PNRR e dei piani
di intervento pubblico per le aree geogra-
fiche in cui l’offerta di infrastrutture e
servizi digitali è assente o insufficiente l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni è
tenuta ad individuare gli standard tecnici
cui devono attenersi gli aggiudicatari dei
bandi per la realizzazione delle infrastrut-
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ture entro e non oltre il termine del 30
marzo 2024. ».

3.97. De Luca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di agevolare il processo di
transizione digitale delle amministrazioni
pubbliche, nonché di assicurare l’efficace
attuazione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, all’arti-
colo 27, comma 2-quinquies, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, dopo il primo periodo è ag-
giunto il seguente: « In relazione ai con-
tratti necessari ad adempiere agli obblighi
di migrazione di cui all’articolo 33-septies
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, le variazioni
compensative possono essere proposte fino
al termine di durata dei predetti contratti,
comunque non oltre il 31 dicembre 2035 ».

* 3.98. Deborah Bergamini.

* 3.99. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nel caso di risorse residue di-
sponibili a valere sul Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, in relazione alle
procedure di affidamento di opere pubbli-
che avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 di-
cembre 2023, gli enti locali attuatori di uno
o più interventi finanziati con le risorse
previste dal PNRR che non hanno presen-
tato istanza per l’accesso al Fondo per
l’avvio di opere indifferibili possono avan-
zare richiesta di accesso al predetto Fondo
entro il 30 giugno 2024, con la procedura

semplificata di cui all’articolo 7 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
luglio 2022.

3.100. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 31 dicembre 2027,
ovvero entro il 30 giugno 2028, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2027 »;

b) al comma 1058-ter, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 31 dicembre 2027,
ovvero entro il 30 giugno 2028, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2027 ».

3.101. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 166, le parole: « e l’inos-
servanza » sono sostituite dalle seguenti: « ,
l’inosservanza e le omissioni »;

b) al comma 166, dopo le parole: « sul
pagamento di tali tributi » sono aggiunte le
seguenti: « nonché quelle che non determi-
nino in capo ai lavoratori differenti tratta-
menti retributivi o previdenziali »;

c) al comma 173, dopo le parole:
« Agenzia delle entrate » sono aggiunte le
seguenti: « ovvero con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali per quanto

Martedì 23 gennaio 2024 — 85 — Commissioni riunite I e V



riguarda le violazioni formali delle norme
di carattere previdenziali ».

3.102. Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’Allegato B – Tabella, articolo
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 642, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « ; atti e
documenti finalizzati alla partecipazione
all’attività politica europea, nazionale, re-
gionale e locale dei cittadini ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 2,47 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.103. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 32, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 31 dicembre
2023. Per l’anno 2022 il termine di cui al
primo periodo relativamente alla conclu-
sione dei lavori è fissato al 31 marzo 2024 »;

c) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 29 febbraio 2024 e
al 30 giugno 2024 ».

3.104. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

3.105. Roggiani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 73, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, prorogate per i mesi di gennaio e
febbraio 2024 dall’articolo 1, comma 46,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono
ulteriormente prorogate al 31 dicembre
2024. All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, valutato in 74 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.106. Tenerini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 44, comma 2, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, il settimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « A decor-
rere dal 1° gennaio 2024, i soggetti eser-
centi attività di lavoro autonomo occasio-
nale e gli incaricati alle vendite a domicilio
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
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31 marzo 1998, n. 114, sono iscritti alla
gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, solo
qualora il reddito annuo derivante da dette
attività sia superiore ad euro 10.000 ».

3.107. Loizzo, Giaccone, Nisini, Giagoni,
Caparvi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I versamenti dei tributi, dei con-
tributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria di
cui all’articolo 21-bis, comma 2, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, sono considerati tempestivi se
effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in unica soluzione entro il 31
marzo 2024. Gli adempimenti tributari di
cui all’articolo 21-bis, comma 5, del mede-
simo decreto-legge n. 145 del 2023 sono
considerati tempestivi, senza applicazione
di sanzioni, se eseguiti entro il 31 marzo
2024.

* 3.108. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.109. Gadda, Boschi, Marattin.

* 3.110. Bonafè, Simiani, Fossi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 22, comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
le parole: « entro il 31 dicembre 2023, una
nuova iniziativa economica nelle Zone eco-
nomiche speciali come già definite ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 91 del
2017 e del citato regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 12 del 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2024,

una nuova iniziativa economica nella ZES
unica di cui all’articolo 9, comma 1 ».

3.112. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 22, comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
le parole: « entro il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2024 ».

3.113. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 143, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
quarto periodo è aggiunto il seguente: « I
termini di cui al primo periodo con riferi-
mento al contributo dell’annualità 2022 re-
lativo alle opere oggetto di contributi asse-
gnati con decreto del Capo del Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Capo del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, del 18 luglio 2022,
sono prorogati di sei mesi. ».

3.114. Miele, Ottaviani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In attuazione del principio di
unicità del sistema di finanza pubblica e di
tutela del bilancio quale bene pubblico, nei
casi in cui l’adempimento di un’obbliga-
zione pecuniaria di natura risarcitoria in-
tercorrente fra pubbliche amministrazioni
comporti l’elevata probabilità di determi-
nare il dissesto finanziario dell’amministra-
zione pubblica debitrice, l’eventuale rinun-
cia, totale o parziale, al corrispondente
credito da parte dell’amministrazione pub-
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blica creditrice non integra in alcun modo
profili di responsabilità erariale.

3.115. Palombi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Agli ambulanti titolari di auto-
rizzazione amministrativa per il commer-
cio su aree pubbliche di cui all’articolo 28
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
che esercitano l’attività in aree demaniali,
si applicano le tariffe stabilite dall’articolo
1, commi 841 e 842, della legge 27 dicem-
bre 2019 n. 160, in ragione della durata
della occupazione e della concessione di
posteggio, e non si applicano le tariffe di
cui al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, per le concessioni
demaniali marittime.

3.116. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 533, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I criteri di cui ai periodi
precedenti sono utilizzati anche per l’ado-
zione del decreto di riparto del contributo
alla finanza pubblica di cui all’articolo 1,
comma 850, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 »;

b) al comma 534, le parole: « entro il
31 gennaio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 29 febbraio 2024 ».

* 3.117. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 3.118. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 3.120. Roggiani, De Maria.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera a))

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. La disposizione di cui all’articolo
3, comma 11-quater, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, si intende riferita anche all’interru-
zione del decorso dei tre esercizi consecu-
tivi stabiliti ai sensi dell’articolo 4, comma
3, primo periodo, del decreto ministeriale 2
aprile 2015, n. 53, per la verifica dei re-
quisiti dimensionali indicati nei commi 1 e
2 del medesimo articolo 4.

** 3.122. Squeri.

** 3.123. Matera.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 16, comma 4, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, le parole: « 15
novembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 » e le parole:
« Non sono agevolabili i progetti d’investi-
mento di importo inferiore a 200.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « Sono age-
volabili i progetti d’investimento non infe-
riori a 30.000 euro per le micro imprese, a
60.000 euro per le piccole imprese e a
200.000 euro per le medie imprese e grandi
imprese ».

3.124. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 16, comma 4, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 15
novembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;
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b) al terzo periodo, le parole: « di
importo inferiore a 200.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « di importo infe-
riore a 2.000 euro ».

3.125. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 121, comma 3, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La quota di crediti d’im-
posta maturata dai fornitori per sconti sul
corrispettivo dovuto, praticati in relazione
a spese sostenute negli anni 2021 e 2022,
non utilizzata dagli stessi, rispettivamente,
negli anni 2022 e 2023, è usufruita negli
anni successivi ».

* 3.126. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.127. Ubaldo Pagano, Roggiani, Simiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. La quota di crediti d’imposta
maturata dai fornitori per sconti sul cor-
rispettivo dovuto, praticati in relazione a
spese sostenute negli anni 2021 e 2022,
relativamente agli interventi di cui all’arti-
colo 121, comma 2, lettere b) e c), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, non utilizzata dagli stessi,
rispettivamente, negli anni 2022 e 2023,
può essere usufruita negli anni successivi.

3.128. Donno, Fenu, Santillo, Alifano, Au-
riemma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Lovecchio, Penza, Raffa, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
n-bis), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « previa autorizzazione
della Commissione europea » sono sop-
presse;

b) le parole: « 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;

c) le parole: « da assumere entro cen-
tottanta giorni dall’approvazione del bilan-
cio » sono sostituite dalle seguenti: « da
assumere entro il 31 dicembre 2024 ».

3.129. Caiata.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il termine di entrata in vigore
dell’articolo 1, comma 92, lettera b), della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è proro-
gato al 1° gennaio 2025. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica anche
agli atti a titolo oneroso di costituzione o
trasferimento di diritti reali di godimento
eventualmente stipulati tra il 1° gennaio
2024 e la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 3.130. Zucconi.

* 3.131. Bonafè, Simiani.

* 3.132. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, secondo periodo, le
parole: « entro il 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2024 »;

b) al comma 10, primo periodo, le
parole: « nell’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’anno 2025 » e le pa-
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role: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

3.134. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo,
Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, le parole: « all’acqui-
sizione, alla realizzazione ovvero all’am-
pliamento di immobili strumentali agli in-
vestimenti » sono sostituite dalle seguenti:
« alla realizzazione o all’ampliamento di
immobili strumentali agli investimenti ov-
vero alla loro acquisizione anche se privi,
in tal caso, del requisito della novità » e le
parole: « 50 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 70 per cento »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 15 novembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

3.135. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, si
intende esteso all’acquisizione di immobili
strumentali agli investimenti, indipenden-
temente dal requisito della novità.

3.136. Messina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 203-ter, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 203-quater, le parole:
« 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 203-sexies, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

3.137. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 183 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo
le parole: « sono esclusi » sono aggiunte le
seguenti: « le somme percepite a titolo ri-
sarcitorio o assimilabili conseguite dai figli
minori, a seguito del decesso di uno dei
genitori, per depositi vincolati e non dispo-
nibili fino alla maggiore età dei figli minori
stessi e, ».

3.138. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « a
partire dal 31 dicembre 2024 ».

3.139. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 10, comma 6, del
decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, le
parole: « 31 gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 gennaio 2025 ».

3.140. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 12, comma 3, del
decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, è
aggiunto il seguente periodo: « Le sanzioni
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amministrative pecuniarie di cui al pre-
sente comma iniziano ad applicarsi dopo il
secondo periodo oggetto di comunicazione ».

3.141. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 6-bis dell’articolo 5
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
2023 e 2024 »;

b) dopo le parole: « esercizio 2022 »
sono aggiunte le seguenti « e 2023 ».

3.142. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 841, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « per l’intero anno solare » sono
aggiunte le seguenti: « , nonché per i mer-
cati ai quali, prima dell’entrata in vigore
della disciplina di cui ai commi da 837 a
845, si applicava la TOSAP o COSAP per-
manente, ».

3.143. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « dal 1°
luglio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° gennaio 2025 »;

b) alla lettera b), le parole: « dal 1°
luglio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 1° gennaio 2025 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 212 milioni di euro per l’anno
2024 e a 102 milioni per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della missione 23 « Fondi da ripar-
tire », programma 23.1 « Fondi da asse-
gnare », dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

* 3.144. Barelli, Pella, Cannizzaro, D’Attis,
Nevi.

* 3.145. Lucaselli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In relazione alla dinamica dei
prezzi originata dall’incremento degli oneri
relativi all’energia elettrica, gas e carbu-
ranti, all’articolo 3-ter del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, ai commi 2 e 3, le parole: « nell’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2023 e 2024 ».

** 3.146. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

** 3.147. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

** 3.148. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

** 3.149. Pella.

** 3.164. Ottaviani, Comaroli, Barabotti,
Cattoi, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 1 dell’articolo 7 del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, le parole: « e 2024 »
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sono sostituite dalle seguenti: « , 2024, 2025
e 2026 ».

3.150. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1-bis, comma 6, del
decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 103, le parole: « in data
successiva a quella di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « in data successiva a quella di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».

3.151. Patriarca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per gli enti locali la verifica del
raggiungimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è effet-
tuata a decorrere dal Piano della perfor-
mance per l’annualità 2024.

3.152. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 10, comma 8, del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, le parole: « A
decorrere dalla data indicata nel decreto di
cui al comma 5 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A decorrere dal 1° gennaio 2025 ».

3.153. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 838, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Ai mercati e
alle fiere si applicano le disposizioni di cui
ai commi da 837 a 845 del presente articolo
e i comuni non sono tenuti ad applicare le
disposizioni di cui al precedente comma
817. ».

3.154. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 844, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto
il seguente periodo: « Al fine di assicurare
flussi di cassa continui i comuni effettuano
la riscossione giornaliera, settimanale o men-
sile del canone con le modalità di cui al
presente comma. ».

3.155. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 822, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « rendiconto 2022 »
sono aggiunte le seguenti: « e 2023 »;

b) alla lettera b), le parole: « gestione
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ge-
stione 2023 ».

3.156. Comaroli, Benvenuto, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Te-
sto unico in materia di società a parteci-
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pazione pubblica, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 6 il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Per le società con-
trollate dalle regioni, provvedono le stesse
secondo i propri ordinamenti, nel rispetto
dei criteri fissati dal presente comma; tali
previsioni restano in vigore fino all’emana-
zione del decreto previsto al primo pe-
riodo. Per le società controllate dagli enti
locali, il decreto di cui al primo periodo è
adottato previa intesa in Conferenza Stato-
città e autonomie locali ai sensi dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 »;

b) al comma 7, le parole: « Fino all’e-
manazione del decreto di cui al comma 6 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino all’e-
manazione del decreto e degli atti previsti
al comma 6 ».

3.157. Pizzimenti, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) partecipazioni in società che ab-
biano affidamenti in corso per un valore
contrattuale, al netto dell’incremento deri-
vante dall’applicazione ai contratti dell’in-
dicizzazione ISTAT, inferiore al fatturato
medio conseguito nel triennio precedente e
comunque non superiore ad euro 250.000 ».

3.158. Bicchielli, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 20 del Testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto

2016, n. 175, al comma 2, lettera d), sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: « triennio » è sostituita
con la seguente: « quinquennio »;

b) le parole: « un milione di euro »
sono sostituite con le seguenti: « settecen-
tomila euro ».

3.159. Pretto, Barabotti, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 24
del Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole:
« per l’anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023 e 2024 ».

3.160. Tosi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 24 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il
comma 5-ter è aggiunto il seguente:

« 5-quater. Le disposizioni del comma
5-bis si applicano anche per l’anno 2024
nel caso in cui le società partecipate ab-
biano prodotto un risultato medio in utile
nel triennio 2019-2021. ».

3.161. Peluffo, Roggiani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 10-quinquies, primo
periodo, dell’articolo 3 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: « 30 ottobre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 ottobre 2024 ».

3.162. Loizzo, Barabotti, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. L’articolo 44 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
si applica anche al personale medico, sa-
nitario non medico e delle professioni sa-
nitarie.

3.163. Patriarca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 6, comma 4, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo le parole: « per via marittima » sono
aggiunte le seguenti: « nonché per i trasfe-
rimenti nazionali di tabacchi lavorati ».

3.165. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 3, comma 2-quater,
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170, le parole: « 10
dicembre 2023 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga di termini in
materia economica, finanziaria, di tributi e
contributi).

3.167. Colombo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135, le parole: « 2022 e 2023 » sono
sostituite dalle seguenti « 2022, 2023 e 2024 ».

3.168. Trancassini.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 10, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, le parole: « l’esercizio
2020 non si computa » sono sostituite dalle
seguenti: « gli esercizi 2020, 2021 e 2022
non si computano ».

3.170. Iezzi, Maccanti, Dara, Pretto, Mar-
chetti, Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 843, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« di cui al comma 842 » sono aggiunte le
seguenti: « , anche per le fiere o eventi
analoghi, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« e con cadenza settimanale » sono aggiunte
le seguenti: « , e per le fiere o eventi ana-
loghi, ».

3.171. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 843, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo le parole: « di cui al comma
842 frazionate per » è aggiunta la seguente:
« ventiquattro ».

3.172. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 843, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo le parole: « della superficie
occupata » sono aggiunte le seguenti: « e
fino al massimo di quarantacinque giorni ».

3.173. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 470, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 50 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 100 milioni di euro ».

3.174. Stefanazzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Ai commi 6-quater e 6-quinquies
dell’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le
parole: « 16 marzo dell’anno successivo »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo di
ogni anno successivo ».

3.175. Coppo, Comba, Volpi, Giovine, Ma-
lagola, Mascaretti, Zurzolo.

Dopo il comma 12, aggiungere, il se-
guente:

12-bis. Al comma 683 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 1° luglio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

* 3.177. Bordonali, Comaroli, Carloni, Da-
vide Bergamini, Cavandoli, Bruzzone,
Pierro, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Ottaviani, Panizzut,
Lazzarini, Loizzo, Matone.

* 3.178. Richetti, Bonetti, Sottanelli, Car-
fagna.

* 3.179. Romano.

* 3.180. Urzì, Lucaselli, Cerreto.

* 3.181. Steger, Manes.

* 3.182. Pella, Tassinari, Nevi, D’Attis, Can-
nizzaro.

* 3.183. Zanella, Bonelli, Grimaldi, Za-
ratti, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.184. Gadda, Boschi.

* 3.185. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.186. Braga, Bonafè, Furfaro, Malavasi,
Forattini, Marino, Andrea Rossi, Vac-
cari, Simiani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 90, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 1° aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2025 ».

3.187. D’Attis, Barelli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 837, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, la parola: « strutture » è sostituita
dalla seguente: « aree ».

3.188. Deborah Bergamini, Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, la parola: « 2024 » è
sostituita dalle seguente: « 2025 »;

b) al comma 2, la parola: « 2024 » è
sostituita dalla seguente: « 2025 »;
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c) al comma 8, dopo le parole: « pena
lo scarto dell’operazione di versamento » è
aggiunto il seguente periodo: « In ogni caso,
il credito eccedente può essere utilizzato in
occasione di pagamenti successivi ».

3.191. Caramanna, Rotelli, Colombo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 64 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 3, le parole: « 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 »;

c) al comma 9, le parole: « il 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il 31 dicembre 2024 ».

3.192. Patriarca.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 64, comma 9, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 135 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

3.193. Alfonso Colucci, Auriemma, Torto,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 64, comma 9, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

3.194. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Lo-
vecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 42:

1) al comma 1, le parole: « 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

2) al comma 3, le parole: « 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

b) all’articolo 44:

1) al comma 1, le parole: « 184 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 244 milioni di euro
per l’anno 2024 »;

2) al comma 4, le parole: « 5.050,8
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.110,8 milioni di
euro per l’anno 2024 ».

3.196. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e per i sei
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per gli otto anni successivi » e le
parole: « per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022
e il 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il
2023, il 2024 e il 2025 »;

b) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2025 ».

3.197. Sottanelli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In considerazione della grave fra-
gilità del sistema dei trasporti da e verso la
Sardegna e la Sicilia, nonché dell’innalza-
mento dei costi degli stessi, la dotazione del
Fondo nazionale per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità di cui ai commi
806 e 807 dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 2022 n. 197, è incrementata di 5
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.198. Fenu, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In considerazione degli effetti sul
sistema del commercio internazionale cau-
sati dagli attacchi terroristici sulle navi
mercantili transitanti nel Mar Rosso, in-

clusi i conseguenti ritardi nella fornitura di
prodotti e servizi oggetto di investimento
agevolato in base alla normativa nazionale
o regionale, i termini di rendicontazione da
parte delle imprese beneficiarie, ove pre-
cedenti, sono differiti al 30 giugno 2024.

3.199. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 297, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 298, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

3.200. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 119-ter, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2027 ».

3.201. Bonetti, Grippo, Sottanelli, Carfa-
gna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1-bis, comma 1, del decreto-legge 14 gen-
naio 2023, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23,
sono prorogate limitatamente al periodo
compreso tra il 1° aprile 2024 e il 31 agosto
2024.

3.202. Caramanna, Sbardella, Rotelli, Co-
lombo.

Martedì 23 gennaio 2024 — 97 — Commissioni riunite I e V



Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazione della procedura di cui al-
l’articolo 30 del decreto legislativo 23 dicem-

bre 2022, n. 201)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 201, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo:

1) le parole: « o le loro eventuali
forme associative » sono soppresse;

2) dopo le parole: « con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, » sono inserite le
seguenti: « o le loro eventuali forme asso-
ciative, ivi compresi gli enti d’ambito, »;

3) dopo le parole: « servizi pubblici
locali di rilevanza economica » sono inse-
rite le seguenti: « da loro affidati »;

b) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

c) al comma 3, la parola: « dodici » è
sostituita dalla seguente: « ventiquattro ».

* 3.01. Steger, Manes.

* 3.02. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere a) e b))

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione
di riequilibrio finanziario pluriennale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto
all’approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, tra il 1° gennaio 2021 e il 31
dicembre 2023 e per i quali, alla data del
31 dicembre 2023 non si è concluso l’iter di
approvazione di cui all’articolo 243-quater,
commi 3 e 5, del medesimo decreto legi-

slativo n. 267 del 2000, possono comuni-
care, entro il trentesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’eserci-
zio della facoltà di rimodulare o di rifor-
mulare il suddetto piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, in deroga ai ter-
mini previsti dalle norme vigenti.

2. La comunicazione di cui al comma 1
è effettuata alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti e alla Commis-
sione di cui all’articolo 155 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso
in cui l’ente locale, ai sensi dell’articolo
243-quater, comma 5, del medesimo de-
creto legislativo n. 267 del 2000, abbia già
impugnato la delibera di diniego del piano
di riequilibrio finanziario pluriennale, tale
comunicazione è trasmessa anche alle se-
zioni riunite della Corte dei conti.

3. Entro il centoventesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
gli enti locali presentano una proposta di
rimodulazione o di riformulazione del Piano
di riequilibrio finanziario pluriennale, che
sostituisce il piano a suo tempo presentato.

** 3.03. Steger, Manes.

** 3.06. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di facilitare gli interventi di
potenziamento della gestione delle entrate
da parte degli enti locali, in deroga all’ar-
ticolo 1, comma 1091, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, per gli anni 2023, 2024 e
2025 gli enti locali che approvano e tra-
smettono alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche i rendiconti relativi agli
anni 2022, 2023 e 2024, anche se approvati
in data successiva al termine fissato per
legge, possono dare applicazione alle dispo-
sizioni del citato comma 1091 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, in materia di
destinazione di parte del maggior gettito
dell’imposta municipale propria e della tassa
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sui rifiuti al potenziamento delle risorse
strumentali degli uffici comunali preposti
alla gestione delle entrate ed al trattamento
accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga al limite
di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Al comma 1091 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « La pre-
sente disposizione si applica nei limiti del
10 per cento del trattamento tabellare an-
nuo lordo individuale, anche qualora il
servizio di accertamento sia affidato in
concessione, con riferimento alle attività di
controllo e di cooperazione con il conces-
sionario ».

* 3.07. Pella.

* 3.08. Steger, Manes.

* 3.09. Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Autorizzazione a stipulare convenzioni tra il
Ministero dell’interno e Equitalia Giustizia
al fine di provvedere all’attività di recupero

crediti)

1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse umane e strumentali per il raffor-
zamento della capacità amministrativa per
il raggiungimento degli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Il
Ministero dell’interno può stipulare con la
società di cui all’articolo 1, comma 367,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, una o
più convenzioni in base alle quali la società
stipulante con riferimento alle sanzioni pe-
cuniarie amministrative previste dalla legi-
slazione vigente, provvede all’attività di re-
cupero dei crediti e al relativo contenzioso.
Si applicano, in quanto compatibili, i commi
367, 368, 369 e 370 dell’articolo 1 della
citata legge n. 244 del 2007. Le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, determinate rispetto alla me-
dia annua delle entrate nel quinquennio

precedente, affluiscono, al netto degli im-
porti occorrenti per la gestione del servizio
da parte della società stipulante, ad appo-
sito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo di cui
all’articolo 1, comma 1032, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e, in misura non
superiore al 20 per cento, ad alimentare il
fondo risorse decentrate per il personale
non dirigenziale dell’amministrazione ci-
vile dell’interno.

3.010. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi di
trasparenza di cui all’articolo 1, comma
125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. Per l’anno 2024, il termine di cui
all’articolo 1, comma 125-ter, primo pe-
riodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è
prorogato al 1° gennaio 2025.

* 3.011. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.012. Pella.

* 3.013. Gadda.

* 3.014. Steger, Manes.

* 3.015. Peluffo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1,
commi 1055 e 1057, della legge 30 dicembre

2020, n. 178)

1. Il termine del 30 novembre 2023, di
cui all’articolo 1, commi 1055 e 1057, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, relativo a
crediti di imposta per investimenti in beni
strumentali, è differito al 30 giugno 2024.

** 3.016. Gadda, Marattin, Boschi.
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** 3.017. Barabotti, Andreuzza, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.

** 3.018. Romano.

** 3.019. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

** 3.020. Marattin, Boschi.

** 3.021. Patriarca, Pella.

** 3.022. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

** 3.023. Roggiani, Peluffo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1,
comma 101, della legge 30 dicembre 2023,

n. 213)

1. All’articolo 1, comma 101, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

* 3.024. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.025. Pella.

* 3.026. Gadda.

* 3.027. Donno, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Fenu,
Lovecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini di rimborso dei finan-
ziamenti)

1. In conformità alla normativa europea
in tema di aiuti di Stato, le imprese che alla
data del 31 dicembre 2023 hanno in essere
finanziamenti con banche o altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia,

assistiti dalle garanzie previste dall’articolo
55 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, e
si trovano in una situazione di temporanea
carenza di liquidità riconducibile alle con-
seguenze economiche negative derivanti dal
conflitto Russia-Ucraina, possono richie-
dere di prorogare la scadenza di tali finan-
ziamenti, con la rimodulazione del piano di
ammortamento relativo al rimborso del
capitale residuo, ferme restando tutte le
altre condizioni previste dal contratto.

2. La nuova scadenza massima applica-
bile è il 31 dicembre 2031.

3. Il premio annuale corrisposto dall’im-
presa a SACE per gli anni aggiuntivi è
stabilito in conformità alla normativa eu-
ropea e comunque non deve superare quello
massimo previsto nel contratto di finanzia-
mento originario.

** 3.028. Zucconi.

** 3.029. Nevi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

« 3. Le camere di commercio hanno
sede e circoscrizione territoriale in ogni
provincia o nell’area metropolitana di cui
all’articolo 22 del Testo unico delle leggi
dell’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
fatto salvo quanto previsto al successivo
comma 5 e fatti salvi gli accorpamenti tra
camere di commercio già perfezionati ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera b),
della legge 7 agosto 2015, n. 124.

3-bis. Le procedure di riduzione del
numero delle camere di commercio me-
diante accorpamento, razionalizzazioni delle
sedi e del personale, avviate e non concluse
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, come di-
sposte dal decreto ministeriale 16 febbraio
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2018, in deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legislativo
n. 219 del 2016, sono interrotte ed i relativi
effetti cessano dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione.

3-ter. Dal processo di revisione di cui
alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, fatte salve le eventuali minori entrate
derivanti dall’applicazione del comma
5-bis. »;

b) al comma 5 le parole: « Ministro
dello sviluppo economico » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro delle imprese e
del made in Italy » e le parole: « fermo
restando il numero massimo di 60 e la
necessità di mantenere » con le seguenti:
« ferma restando la necessità di assicu-
rare ».

3.030. D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia finanziaria
per il territorio di Ischia colpito da eventi

calamitosi)

1. Le misure previste dall’articolo 1,
comma 736, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono prorogate fino al 31 dicembre
2024 e sono estese, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, anche agli immobili colpiti
dagli eccezionali eventi verificatisi nel ter-
ritorio dell’Isola di Ischia a partire dal
giorno 26 novembre 2022.

2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2023, n. 9, le parole: « 16 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 16 settembre 2024 ».

3. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: « fino all’anno di
imposta 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno di imposta 2024 ». Le

disposizioni del secondo capoverso dell’ar-
ticolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, si applicano anche ai fabbricati
sull’Isola di Ischia colpiti dagli eccezionali
eventi meteorologici del 26 novembre 2022,
distrutti od oggetto di ordinanze di sgom-
bero, adottate entro la data di entrata in
vigore della legga di conversione del pre-
sente decreto, in quanto inagibili total-
mente o parzialmente. Le disposizioni di
cui all’articolo 17, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, si applicano anche agli im-
mobili interessati dalle conseguenze degli
eccezionali eventi meteorologici del 26 no-
vembre 2022, ubicati in aree ad alto rischio
idrogeologico sull’Isola di Ischia. Le mede-
sime disposizioni si applicano anche ai
fabbricati agibili, ubicati nelle aree ad alto
rischio idrogeologico che saranno indivi-
duate dal Piano di ricostruzione di cui
all’articolo 24-bis del decreto-legge n. 109
del 2018, sulla base del Piano degli inter-
venti urgenti previsto dall’articolo 5-ter del
decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
gennaio 2023, n. 9, e degli aggiornamenti
del Piano assistenziale individualizzato (PAI)
previsti dall’articolo 5-quater del medesimo
decreto-legge n. 186 del 2022. Ai titolari di
attività economiche che abbiano subito danni
o limitazioni al relativo esercizio in ragione
degli eventi calamitosi verificatisi nel ter-
ritorio dell’Isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022 è riconosciuto un inden-
nizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori
o incentivi compatibili con i regimi di aiuto
previsti dalla normativa europea, stabiliti
con criteri approvati con ordinanza del
Commissario delegato, nei limiti di euro 10
milioni.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
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l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Per le finalità
di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di
50 milioni per l’anno 2024, 30 milioni per
l’anno 2025 e 30 milioni per l’anno 2026, a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2021-
2027.

* 3.031. Zinzi, Ottaviani.

* 3.032. Schiano Di Visconti.

* 3.033. De Luca, Graziano, Sarracino,
Scotto, Speranza.

* 3.034. Bicchielli, Romano.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera f), le parole: « pro-
porre all’approvazione dell’assemblea degli
iscritti il bilancio preventivo e il conto
consuntivo » sono sostituite dalle seguenti:
« approvare il bilancio preventivo e il conto
consuntivo »;

2) alla lettera g), le parole: « pro-
porre all’approvazione dell’assemblea degli
iscritti la tassa annuale », sono sostituite
dalle seguenti: « approvare la tassa an-
nuale »;

b) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Contro i provvedimenti del Con-
siglio direttivo per le materie indicate nel
comma 1, lettere f) e g), è ammesso ricorso
all’assemblea straordinaria, convocata su
richiesta sottoscritta da almeno un sesto
degli iscritti, che decide in via definitiva ».

4.1. Schifone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2022, n. 199, le parole: « fino al
30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

4.2. Bagnai.

Al comma 2, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: anche
per gli anni 2022, 2023 e 2024 con le
seguenti: anche per gli anni 2022, 2023,
2024 e 2025 e le parole 31 dicembre 2024
con le seguenti: 31 dicembre 2025;

al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

4.4. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Sopprimere il comma 3.

4.5. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Al comma 3, dopo le parole: nazionale
aggiornato e aggiungere le seguenti: ferme
restando le disposizioni di cui al successivo
comma 3-bis e;

Conseguentemente dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 4, la lettera b), è so-
stituita dalla seguente:

« b) titolo di dottorato di ricerca, di
master di secondo livello o di diploma di
specializzazione conseguito presso le scuole
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di specializzazione individuate con il rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 aprile 2018, n. 80,
in materia di sanità pubblica e di organiz-
zazione e gestione sanitaria ovvero com-
provata esperienza, almeno settennale, nel
Servizio sanitario nazionale, in posizioni
funzionali per le quali è richiesto il pos-
sesso del diploma di laurea di cui alla
lettera a) »;

2) la lettera c) è abrogata;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La commissione valuta il curri-
culum formativo e professionale e l’elenco
dei titoli valutabili nonché l’eventuale e
comprovata esperienza dirigenziale, al-
meno quinquennale, nel settore sanitario o
settennale in altri settori, con autonomia
gestionale e diretta responsabilità delle ri-
sorse umane, tecniche e finanziarie, matu-
rata nel settore pubblico o nel settore pri-
vato »;

4) al comma 7, secondo periodo, le
parole: « secondo l’ordine alfabetico dei can-
didati senza » sono sostituite dalla se-
guente: « con »;

5) al comma 7-bis, le parole: « , di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera b), »
sono soppresse;

6) al comma 7-quater, le parole:
« 60 punti » sono sostituite dalle seguenti:
« quaranta punti »;

7) al comma 7-sexies, le parole: « 40
punti » sono sostituite dalle seguenti: « ses-
santa punti »;

8) al comma 8 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , per gravi e
comprovati motivi, per gestione di disa-
vanzo grave o in caso di manifesta viola-
zione di norme di legge o regolamento o del
principio di buon andamento e imparzia-
lità dell’amministrazione »;

b) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le regioni nominano direttori gene-
rali esclusivamente gli iscritti all’elenco na-

zionale dei direttori generali di cui all’ar-
ticolo 1. A tale fine, la regione rende noto,
con apposito avviso pubblico pubblicato nel
sito internet istituzionale della regione, l’in-
carico che intende attribuire, al fine della
manifestazione di interesse da parte dei
soggetti iscritti nell’elenco nazionale. È no-
minato direttore generale il candidato che
ha espresso la propria manifestazione di
interesse ed è collocato nell’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 1 con il punteggio
più alto. A parità di punteggio è nominato
il candidato più anziano. Non possono es-
sere nominati coloro che abbiano ricoperto
l’incarico di direttore generale, per due
volte consecutive, presso la medesima
azienda sanitaria locale, la medesima
azienda ospedaliera o il medesimo ente del
Servizio sanitario nazionale »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il provvedimento di nomina, di con-
ferma o di revoca del direttore generale è
pubblicato nel sito internet istituzionale della
regione e delle aziende o degli enti interes-
sati, unitamente al curriculum del nomi-
nato. All’atto della nomina di ciascun di-
rettore generale, le regioni definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente,
gli obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi con riferimento alle relative ri-
sorse e gli obiettivi di trasparenza, finaliz-
zati a rendere i dati pubblicati di imme-
diata comprensione e di facile consulta-
zione per il cittadino, con particolare rife-
rimento ai dati di bilancio sulle spese e ai
costi del personale, da indicare in modo
aggregato e analitico, tenendo conto dei
criteri valutativi di cui al comma 3 e ferma
restando la piena autonomia gestionale dei
direttori stessi. La durata dell’incarico di
direttore generale non può essere inferiore
a tre anni e superiore a cinque anni. Alla
scadenza dell’incarico o nelle ipotesi di
decadenza e di mancata conferma dell’in-
carico le regioni procedono alla nuova no-
mina, previo espletamento delle procedure
di cui al presente articolo. In caso di de-
cadenza per mancato raggiungimento degli
obiettivi, il medesimo soggetto non può
essere nominato direttore generale in nes-
suna azienda o ente del Servizio sanitario
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nazionale nel triennio successivo. In caso di
commissariamento delle aziende sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale, il Com-
missario è scelto tra i soggetti inseriti nel-
l’elenco nazionale secondo le procedure di
cui al comma 1. Il mandato del Commis-
sario ha la durata di sei mesi, prorogabile
per un periodo massimo di ulteriori sei
mesi »;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo il
primo periodo, sono inseriti i seguenti: « Il
direttore generale, al fine di procedere alla
nomina, rende noto, con apposito avviso
pubblicato nel sito internet istituzionale della
regione e dell’azienda o ente interessato,
l’incarico che intende attribuire, ai fini
della manifestazione di interesse da parte
dei soggetti iscritti negli elenchi regionali. È
nominato direttore amministrativo, diret-
tore sanitario e, ove previsto dalle leggi
regionali, direttore dei servizi socio-sani-
tari il candidato che ha espresso la propria
manifestazione di interesse ed è collocato
nell’elenco regionale di cui al presente ar-
ticolo con il punteggio più alto. A parità di
punteggio è nominato il candidato più an-
ziano »;

d) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 1-bis. L’incarico conferito ai direttori
generali, ai direttori amministrativi, ai di-
rettori sanitari e, ove previsto dalla legisla-
zione regionale, ai direttori dei servizi socio-
sanitari nonché a tutte le figure dirigenziali
delle aziende e degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale è sospeso in caso di con-
danna, anche non definitiva, al risarci-
mento del danno erariale per condotte do-
lose da parte della Corte dei conti. ».

4.6. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

(Inammissibile)

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: All’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui al precedente periodo
non si applica nella composizione della
rosa dei candidati all’incarico di Direttore
generale degli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico di cui al decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288, e successive
modificazioni e integrazioni ».

* 4.7. D’Attis, Patriarca.

* 4.8. Loizzo, Lazzarini, Matone, Paniz-
zut, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 5, secondo
periodo, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 19 luglio 1995, n. 502, le
parole: « superiore a lire trecento milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore a
180.000 euro ».

4.9. Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera
b), primo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: « di cui almeno sei
mesi nel periodo intercorrente tra il 31
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022 » sono
soppresse.

4-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
4, comma 9-septiesdecies, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, e seguenti, si applicano al personale
dirigenziale del Servizio sanitario nazio-
nale anche in deroga ai requisiti previsti
dall’articolo 26, comma 1, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

* 4.10. Minardo, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Comaroli, Bara-
botti, Cattoi, Ottaviani.

* 4.11. Ciancitto, Vietri, Ciocchetti, Colo-
simo, Lancellotta, Maccari, Morgante,
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Rosso, Schifone, Longi, Cannata, Mes-
sina.

* 4.12. Calderone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 24 marzo 2022 n. 24, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, le parole: « 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

4.13. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 268, lettera
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole: « 31 dicembre 2024 »
con le seguenti parole: « 31 dicembre 2025 ».

4.14. Varchi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di armonizzare la disci-
plina vigente con le disposizioni di cui al
comma 5-ter, l’efficacia delle disposizioni
di cui al decreto del Ministero della salute
30 agosto 2023, n. 156, è differita al 31
dicembre 2024.

5-ter. All’articolo 19, comma 11, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole: « collaborazione
volontaria a titolo gratuito ed occasionale »
sono sostituite dalle seguenti: « collabora-
zione volontaria ed occasionale, a titolo
gratuito o con contratto libero-professio-
nale, ».

* 4.15. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 4.16. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto.

* 4.17. Marianna Ricciardi, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Penza, Quartini, Ric-
cardo Ricciardi, Sportiello, Torto.

* 4.18. Nevi.

* 4.19. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Sopprimere il comma 6.

4.20. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 164, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « nonché gli infermieri
del Servizio sanitario nazionale » sono sop-
presse;

b) la parola: « settantesimo » è sosti-
tuita dalla seguente: « settantaduesimo »;

c) dopo il primo periodo, è aggiunto il
seguente: « Gli infermieri del Servizio sa-
nitario nazionale possono presentare do-
manda di autorizzazione per il tratteni-
mento in servizio anche oltre il limite del
quarantesimo anno di servizio effettivo e
comunque non oltre il settantesimo anno
di età. ».

4.21. Loizzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023 n. 213 dopo il comma 164 è
aggiunto il seguente:

« 164-bis. Al fine di far fronte alle esi-
genze di formazione e tutoraggio del per-
sonale assunto ai sensi dell’articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e successive modificazioni e integrazioni, e
dei medici con contratto di formazione
specialistica, nonché di fronteggiare la grave
carenza di personale le aziende del Servi-
zio sanitario nazionale, fino al 31 dicembre
2025, possono trattenere in servizio, su
istanza degli interessati, i dirigenti medici e
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sanitari dipendenti del Servizio sanitario
nazionale, in deroga ai limiti previsti dal-
l’articolo 15-nonies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, fino al compi-
mento del settantaduesimo anno di età e
comunque entro la predetta data. Il trat-
tenimento in servizio di cui al periodo
precedente comporta la decadenza dell’in-
carico in essere e l’attribuzione di altro
incarico di natura professionale per le pre-
dette finalità, anche se di valore economico
inferiore, ferme restando le funzioni assi-
stenziali e tecniche derivanti dalle specifi-
che competenze. ».

4.22. Ciocchetti, Ciancitto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 1, secondo periodo,
dell’articolo 15-nonies del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole: « il
settantesimo anno di età » sono sostituite
dalle seguenti: « il settantaduesimo anno di
età ».

4.23. Tosi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per i dirigenti medici e sanitari
del Servizio sanitario nazionale, i dirigenti
medici e sanitari di cui all’articolo 17,
comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3,
e i docenti universitari che svolgono attività
assistenziali in medicina e chirurgia, il li-
mite per il trattenimento in servizio su base
volontaria, anche oltre il limite del quaran-
tesimo anno di servizio effettivo, non può
superare il settantaduesimo anno di età. La
disposizione di cui al primo periodo si
applica anche a coloro che sono stati col-
locati a riposo a decorrere dal 1° settembre
2023.

4.24. Ciocchetti, Messina, Vietri, Ciancitto,
Colosimo, Lancellotta, Maccari, Mor-
gante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2024, al fine
di consentire alle regioni una maggiore
spesa per il personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale, a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, i valori di cui all’articolo 11, comma 1,
secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono
incrementati di un importo pari al 30 per
cento dell’incremento del Fondo sanitario
regionale rispetto all’esercizio precedente.

4.25. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La graduatoria del « Concorso Pub-
blico per titoli ed esami per la copertura a
tempo indeterminato di n. 33 posti di Di-
rigente psicologico-disciplina psicologia cli-
nica per le esigenze dei consultori e per le
ulteriori necessità delle ASL RM1, RM2,
RM3, RM4, RM5, RM6. Approvazione dei
verbali del 20.12.2021 e del 01.02.2022 »
approvata con delibera n. 184 del 7 feb-
braio 2022 si intende, ove scaduta al 7
febbraio 2024, prorogata di ulteriori 12
mesi.

4.26. Dondi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2026, in via
sperimentale, il requisito dell’anzianità di
servizio di sette anni richiesto ai dirigenti
medici e sanitari in possesso della specia-
lizzazione nella disciplina o in una disci-
plina equipollente ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997,
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n. 484, è ridotto a cinque anni, di cui tre
nella disciplina o disciplina equipollente.

4.27. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone,
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Ziello,
Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 164, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « La facoltà di
cui al periodo precedente è estesa anche ai
ricercatori universitari di area medica e
chirurgica operanti presso gli enti e le
aziende del Servizio sanitario nazionale ».

4.28. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 164, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le
parole: « dirigenti medici e sanitari del Ser-
vizio sanitario nazionale » sono aggiunte le
seguenti: « , ivi compresi i responsabili di
struttura complessa, ».

4.29. Loizzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 34, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022 n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022 n. 51, le parole: « fino al 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

4.30. Urzì, Tremaglia, Maccari.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 34, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022 n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022 n. 51, le parole: « fino al 31 di-

cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

* 4.31. Cattoi, Panizzut, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani.

* 4.32. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente, dopo il comma 8, ag-
giungere i seguenti:

8-bis. L’operatività del Fondo per il con-
trasto dei disturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione di cui all’articolo 1, comma
688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è prorogata per l’anno 2024 con uno stan-
ziamento pari a 25 milioni di euro.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-bis, pari a 25 milioni di
euro annui per l’anno 2024, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo sanitario
nazionale che è incrementato mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4.33. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Sopprimere il comma 7.

4.34. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Al comma 7, lettera a), dopo le parole:
degli esiti della sperimentazione aggiungere,
in fine, le seguenti: da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti di Camera e
Senato, previa relazione del Ministro della
salute elaborata sulla base del monitorag-
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gio effettuato sull’intero territorio nazio-
nale.

4.35. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Limitatamente all’Ospedale di Ca-
stelvetrano « Valle del Belice », area sismica
di 1° grado, l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al decreto del Ministro della
salute 2 aprile 2015 n. 70, è prorogata, in
deroga alle previsioni del piano sanitario
regionale, di 36 mesi a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previo parere
favorevole sui singoli provvedimenti di ri-
organizzazione della rete ospedaliera del
Tavolo di monitoraggio di attuazione del
citato decreto ministeriale n. 70 del 2015
di cui al decreto del Ministro della salute
del 29 luglio 2015.

7-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 7-bis, valutati in euro 1,5 milioni
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della salute.

4.36. Varchi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di rafforzare la capacità di
prevenzione nazionale delle malattie infet-
tive batteriche e virali e di favorire il rag-
giungimento degli obiettivi del Piano nazio-
nale di prevenzione vaccinale 2023-2025,
anche attraverso una maggiore capillarità
dei servizi di prossimità già esistenti sul
territorio, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 11, comma 1, lettere b) e c),

della legge 18 giugno 2009, n. 69, e dell’ar-
ticolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del
Ministro della salute 16 dicembre 2010, è
consentita, in via sperimentale, per gli anni
2024 e 2025, la somministrazione del vac-
cino anti-pneumococcico nelle farmacie
aperte al pubblico nei confronti dei soggetti
di età non inferiore a diciotto anni. Il
Ministero della salute, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, definisce,
tramite apposito protocollo d’intesa stipu-
lato con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative delle farmacie,
le modalità di somministrazione del servi-
zio di cui al comma 1, la conseguente
remunerazione a favore delle farmacie non-
ché le procedure di registrazione delle som-
ministrazioni eseguite presso le farmacie
per l’alimentazione dell’Anagrafe nazionale
vaccini di cui al decreto del Ministro della
salute 17 settembre 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 257 del 5 novembre
2018. Dall’attuazione del presente comma
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

* 4.38. Tremaglia, Maccari, Ciancitto.

* 4.39. Lucaselli.

* 4.40. Palombi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 3-quater del decreto-
legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre
2021, n. 165, è sostituito dal seguente:

« Art. 3-quater.

(Misure urgenti in materia di personale sa-
nitario)

1. Fino al 31 dicembre 2026, agli eser-
centi le professioni sanitarie di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43,
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dipendenti dalle aziende ed enti del Servi-
zio sanitario nazionale, al di fuori dell’o-
rario di lavoro non si applicano le incom-
patibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e
all’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con riferimento allo
svolgimento di attività libero-professionale.
Il Ministero della salute effettua ogni anno
il monitoraggio delle autorizzazioni con-
cesse e dei tassi di assenza e dei permessi
fruiti dal personale autorizzato.

2. In ogni caso, al fine di garantire
prioritariamente le esigenze organizzative
del Servizio sanitario nazionale, nonché di
verificare il rispetto della normativa sull’o-
rario di lavoro, le attività professionali di
cui al comma 1, per le quali non trovano
applicazione gli articoli 15-quater e 15-
quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, sono previamente auto-
rizzate dal vertice dell’amministrazione di
appartenenza, il quale attesta che la pre-
detta autorizzazione non pregiudica l’obiet-
tivo aziendale relativo allo smaltimento delle
liste di attesa, nel rispetto della disciplina
nazionale di recupero delle predette liste di
attesa. ».

4.41. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il termine per l’adeguamento del-
l’ordinamento delle regioni e delle province
autonome alle disposizioni di cui agli arti-
coli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, è prorogato al 31
dicembre 2025.

4.42. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone,
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Ziello,
Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui ai commi
822 e 823 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197, si applicano anche per il rendiconto
2023.

4.43. Bonafè, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 688, le parole: « e di 10
milioni di euro per l’anno 2023 » sono
sostituite con le seguenti: « , di 10 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 »;

b) dopo il comma 689 sono aggiunti i
seguenti:

« 689-bis. A decorrere dall’anno 2024,
al Fondo di cui al comma 688 accedono
tutte le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga alle dispo-
sizioni legislative che stabiliscono per le
autonomie speciali il concorso regionale e
provinciale al finanziamento sanitario cor-
rente, sulla base delle quote d’accesso al
fabbisogno sanitario indistinto corrente ri-
levate per l’anno precedente. La riparti-
zione complessiva del Fondo è definita sulla
base di apposita intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano da adottare entro il 31
marzo 2024 ed entro il 31 gennaio di cia-
scun anno a decorrere dal 2025.

689-ter. Per soddisfare il fabbisogno di
prestazioni riferite al Fondo di cui al comma
688, con decreto del Ministero della salute
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituito presso
il Ministero della salute un Osservatorio
per il monitoraggio delle prestazioni richie-
ste e fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano a contra-
sto dei disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione (DNA). Al fine di ottimizzare
l’allocazione delle risorse disponibili, all’e-
sito della attività di monitoraggio che l’Os-
servatorio è tenuto a pubblicare annual-
mente entro il 31 dicembre, il Ministero
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della salute può rimodulare le predette
risorse da assegnare alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
fermi restando l’invarianza degli effetti sui
saldi di finanza pubblica. ».

4.44. Ruffino, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Fondo per il contrasto dei di-
sturbi della nutrizione e dell’alimentazione
di cui all’articolo 1, comma 688, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 20 milioni di euro per l’anno 2024, 20
milioni per il 2025 e di 20 milioni per il
2026.

4.45. Ruffino, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’operatività del Fondo per il con-
trasto dei disturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione di cui all’articolo 1, comma
688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è prorogata per l’anno 2024 con uno stan-
ziamento pari a 25 milioni di euro. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, pari a 25 milioni di euro annui per
l’anno 2024, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sanitario nazionale che è
incrementato mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4.46. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni

di euro per l’anno 2023 e 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 4.47. Boschi, Gadda, Marattin.

* 4.48. Zanella, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 20 milioni
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.49. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo, Scarpa, Di Biase, Roggiani, Ber-
ruto, Casu, Ghio, Lai.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro
per l’anno 2024 ». Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 33, comma 1, del decreto-legge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

* 4.50. Roscani, La Porta, Vietri, Semen-
zato, Ciancitto, Ciocchetti, Colosimo, Lan-
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cellotta, Maccari, Morgante, Rosso, Schi-
fone.

* 4.51. Semenzato, Lupi, Romano, Bic-
chielli, Brambilla, Cavo, Cesa, Pisano,
Tirelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro
per l’anno 2024 ». All’onere di cui al pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4.52. Patriarca, Barelli, Pella, Cannizzaro,
D’Attis, Tenerini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2023 e
2024 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede nell’ambito delle risorse
destinate all’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza ai sensi dell’articolo 1,
comma 235, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213.

4.54. Lazzarini, Marchetti, Cavandoli, Pa-
nizzut, Loizzo, Matone, Iezzi, Bordonali,
Ravetto, Stefani, Ziello, Comaroli, Bara-
botti, Cattoi, Ottaviani.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Per far fronte a eventuali emer-
genze sanitarie, nonché per agevolare il
rilascio e la verifica di certificazioni sani-
tarie digitali utilizzabili in tutti gli Stati
aderenti alla rete globale di certificazione
sanitaria digitale dell’Organizzazione mon-

diale della sanità, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la Piattaforma nazionale –
DGC di cui all’articolo 9, comma 1, lettera
e), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, emette, rilascia e
verifica le certificazioni di cui al citato
articolo 9 e le certificazioni sanitarie digi-
tali individuate e disciplinate con uno o più
decreti del Ministro della salute, acquisito
il parere del Garante per la protezione dei
dati personali.

8-ter. Le certificazioni di cui al comma
8-bis sono rilasciate in formato digitale,
compatibile con le specifiche tecniche di
cui alla decisione di esecuzione (UE) 2021/
1073.

8-quater. Al fine di assicurare l’evolu-
zione della Piattaforma nazionale – DGC
per il collegamento della stessa alla rete
globale di certificazione sanitaria digitale
dell’Organizzazione mondiale della sanità
(OMS), nonché assicurare la conduzione e
manutenzione ordinaria della stessa, è au-
torizzata la spesa di 3.850.000 euro per
l’anno 2024 da gestire nell’ambito della
vigente convenzione tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e la
società SOGEI Spa.

8-quinquies. Al fine di assicurare la con-
duzione e manutenzione ordinaria della
Piattaforma nazionale – DGC è autorizzata
la spesa annuale di euro 1.850.000 a de-
correre dall’anno 2025, da gestire nell’am-
bito della vigente convenzione tra il Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato e la società SOGEI Spa.

8-sexies. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 8-quater e 8-quinquies, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25.

4.55. Lancellotta.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1-quater, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2025 »;

b) al comma 1-septies, le parole: « 19,4
milioni di euro per l’anno 2024 e a 38,6
milioni di euro per l’anno 2025 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 150 milioni di euro per l’anno 2024 e a
150 milioni di euro per l’anno 2025 »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-novies. Per l’anno 2024 è fatta salva
la possibilità per la regione Calabria di
utilizzare le risorse erogate negli anni 2020
e 2021 ai sensi del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, e del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, e non ancora
rendicontate al 31 dicembre 2022, a coper-
tura dei maggiori costi, derivanti dal feno-
meno inflattivo in corso, legati al comple-
tamento dei piani di riorganizzazione di
cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché da quelli derivanti dall’ade-
guamento ai nuovi requisiti, imposti dalla
pandemia di COVID-19, delle progettazioni
delle strutture di cui all’Accordo di pro-
gramma per gli investimenti nel settore
sanitario di cui all’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, sottoscritto in data 13
dicembre 2007. ».

8-ter. All’articolo 15 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
al comma 1 e al comma 4 le parole: « 31

dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

4.57. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Nelle more dell’attuazione dell’ag-
giornamento dei Livelli essenziali di assi-
stenza (LEA) previsto dall’articolo 1, commi
558 e 559, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 e dall’articolo 1, comma 235, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, il Ministero
della salute provvede, senza nuovi e ulte-
riori oneri di spesa, alla pubblicazione del
« Piano nazionale di contrasto ai disturbi
alimentari e all’obesità » coerentemente con
le Linee di indirizzo per la prevenzione e il
contrasto dell’obesità e i principi della mis-
sione 6 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza.

8-ter. Il Ministro della salute include
l’obesità tra gli indicatori individuati dal
nuovo sistema di garanzia per il monito-
raggio dell’assistenza sanitaria di cui all’al-
legato 1 del decreto del Ministero della
salute 14 giugno 2019, n. 138.

4.58. Benigni, Patriarca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, dopo
la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) attestato rilasciato all’esito di
specifico corso di formazione in materia di
digitalizzazione di sanità pubblica. I pre-
detti corsi sono organizzati e attivati dalle
regioni, anche in ambito interregionale, av-
valendosi dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali e in collaborazione
con le università o altri soggetti pubblici o
privati accreditati ai sensi dell’articolo 16-
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni e inte-
grazioni, operanti nel campo della forma-
zione manageriale, con periodicità almeno
biennale. L’attestato ha validità biennale e
può essere rinnovato con le medesime mo-
dalità di cui alla presente lettera. Entro
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novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con Ac-
cordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
avvalendosi dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, sono definiti i
contenuti, la metodologia delle attività di-
dattiche, la durata dei corsi e il termine per
l’attivazione degli stessi, nonché le moda-
lità di conseguimento della certificazione. I
soggetti già iscritti all’elenco nazionale di
cui al comma 2 sono tenuti a conseguire
l’attestato in materia di digitalizzazione di
sanità pubblica entro centottanta giorni
dall’attivazione dei relativi corsi pena la
decadenza dell’iscrizione nel medesimo
elenco. L’attestato di cui alla presente let-
tera non rileva ai fini della valutazione dei
titoli di cui al comma 6. ».

4.59. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 35-bis, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al secondo periodo, le parole:
« 760.720 euro per l’anno 2022 e di 1.395.561
euro per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 760.720 euro per l’anno 2022, di
1.395.561 euro per l’anno 2023 e di 929.704
euro per l’anno 2024 ».

8-ter. All’onere derivante dal comma
8-bis, pari a 929.704 euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da

ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

4.60. Vietri, Ciocchetti, Ciancitto.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Nelle more della revisione della
durata dei contratti per farmaci innovativi,
per i farmaci presenti nel Fondo di cui
all’articolo 1, commi 402, 403 e 404, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, il cui re-
quisito di innovatività sia scaduto nel corso
degli anni 2022 o 2023, tale requisito e i
conseguenti contratti si intendono proro-
gati fino al 31 dicembre 2024.

8-ter. Nelle more dell’attuazione della
riforma dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), di cui al decreto-legge 8 novembre
2022, n. 169, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, e
della riduzione dei tempi di valutazione dei
farmaci, l’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) provvede alla definizione di un pro-
gramma di accesso precoce per i farmaci
individuati dalla European Medicines Agency
(EMA) come eleggibili per una valutazione
accelerata, orfani o destinati a patologie
per cui non siano disponibili alternative
terapeutiche, first in class e best in class.

4.61. Patriarca.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 8, comma 2, del de-
creto legislativo 28 settembre 2012, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2024 »
sono soppresse;

b) dopo il sesto periodo sono inseriti i
seguenti: « Al suddetto personale civile, a
esclusione di quello di cui all’articolo 5,
comma 5, è corrisposto un assegno ad
personam, pari alla differenza tra il salario
accessorio avente natura fissa e continua-
tiva riferito all’anno 2022 e quello riferito
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all’anno 2023. La dotazione del fondo ac-
cessorio del personale dell’ente è determi-
nata in aumento o in diminuzione per
garantire l’invarianza del valore medio pro
capite del trattamento accessorio riferito
all’anno 2022, fermi restando gli eventuali
incrementi del medesimo fondo preceden-
temente determinati. ».

4.62. Vietri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale sanitario e socio-
sanitario che si riscontra nel territorio na-
zionale, all’articolo 15 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
le parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

8-ter. Nelle more dell’adozione dell’in-
tesa di cui all’articolo 15, comma 2, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, l’efficacia delle dispo-
sizioni recate all’articolo 6-bis, comma 1,
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito con modificazioni dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, è prorogata al 31
dicembre 2026.

* 4.63. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 4.64. Lucaselli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di assicurare l’assistenza
dei bambini affetti da malattia oncologica,
le risorse di cui al comma 338 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono incrementate di 400.000 euro per l’anno
2024. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo del presente comma, pari a 400.000
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8-ter. All’articolo 1, comma 338, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, secondo
periodo, le parole: « le associazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « gli enti del Terzo
settore di cui all’articolo 4 del Codice del
Terzo settore di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, ».

4.65. Bordonali, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 22-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.66. Madia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In deroga all’articolo 35, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, l’efficacia delle graduatorie in corso
di validità, approvate per il reclutamento
degli esercenti le professioni sanitarie e
degli operatori di interesse sanitario di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 1° feb-
braio 2006, n. 43, è prorogabile fino al 31
dicembre 2025.

4.67. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 62-quater.1. del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per i prodotti di cui al presente
articolo viene determinato un contenuto di
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nicotina non superiore a 20 milligrammi
per sacchetto.

1-ter. Le confezioni unitarie di prodotto
sono immesse sul mercato se rispettano i
seguenti requisiti:

a) includere istruzioni per l’uso e la
conservazione del prodotto;

b) presentare un elenco di tutti gli
ingredienti contenuti nel prodotto;

c) recare indicazioni sulla dose di ni-
cotina contenuta in un sacchetto;

d) recare messaggi informativi, quali:
“Prodotto contenente nicotina, sostanza che
crea un’elevata dipendenza. Uso sconsi-
gliato ai non fumatori. Per info chiama il
numero verde 800554088 dell’Istituto su-
periore di sanità”; “uso non adatto ai sog-
getti affetti da ipertensione arteriosa e ai
soggetti affetti da patologie cardiovasco-
lari”; “tenere fuori dalla portata dei bam-
bini”;

e) essere dotati di chiusure a prova di
bambino e manomissione.

1-quater. Al fine di garantire un più
efficace controllo e tracciamento dei pro-
dotti, le spedizioni tra depositi autorizzati
sono comunicate centralmente e con ca-
denza mensile, a mezzo posta elettronica
certificata, all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, con indicazione delle quantità e
tipologia dei prodotti spediti dai diversi
depositi ».

8-ter. Le disposizioni di cui al comma
8-bis entrano in vigore alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4.68. D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 62-quater.1. del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per i prodotti di cui al presente
articolo viene determinato un contenuto di

nicotina non superiore a 20 milligrammi
per sacchetto.

1-ter. Le confezioni unitarie di prodotto
sono immesse sul mercato se rispettano i
seguenti requisiti:

a) includere istruzioni per l’uso e la
conservazione del prodotto;

b) presentare un elenco di tutti gli
ingredienti contenuti nel prodotto;

c) recare indicazioni sulla dose di ni-
cotina contenuta in un sacchetto;

d) recare messaggi informativi, quali:
“Prodotto contenente nicotina, sostanza che
crea un’elevata dipendenza. Uso sconsi-
gliato ai non fumatori. Per info chiama il
numero verde 800554088 dell’Istituto su-
periore di sanità”; “uso non adatto ai sog-
getti affetti da ipertensione arteriosa e ai
soggetti affetti da patologie cardiovasco-
lari”; “tenere fuori dalla portata dei bam-
bini”;

e) essere dotati di chiusure a prova di
bambino e manomissione ».

8-ter. Le disposizioni di cui al comma
8-bis entrano in vigore alla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 4.69. De Monte.

* 4.71. Panizzut, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
6, comma 1, capoverso « Art. 590-sexies. »,
secondo comma, della legge 8 marzo 2017,
n. 24, come modificate dai commi 8-ter e
8-quater del presente articolo hanno effetto
a decorrere dal 1° luglio 2024 e si applicano
ai procedimenti instaurati successivamente
a tale data. Ai procedimenti pendenti alla
data del 1° luglio 2023 si applicano le
disposizioni anteriormente vigenti.

8-ter. All’articolo 6, comma 1, capoverso
« Art. 590-sexies. », secondo comma, della
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legge 8 marzo 2017, n. 24 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « a causa di imperizia »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’azione
o l’omissione da parte del personale sani-
tario che sia regolarmente iscritto all’albo
professionale di riferimento e che abbia
assolto, in misura non inferiore al 70 per
cento, l’obbligo formativo individuale del-
l’ultimo triennio utile in materia di forma-
zione continua in medicina »;

b) le parole: « quando sono rispettate
le raccomandazioni previste dalle linee guida
come definite e pubblicate ai sensi di legge
ovvero, in mancanza di queste, le buone
pratiche clinico-assistenziali, sempre che le
raccomandazioni previste dalle predette li-
nee guida risultino adeguate alle specificità
del caso concreto » sono sostituite dalle
seguenti: « salvo che il fatto non sia avve-
nuto per errori grossolani e macroscopici ».

8-quater. Sono considerati errori gros-
solani e macroscopici quegli errori presenti
nell’elenco elaborato a tal fine, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero della
giustizia, sentito il Consiglio superiore di
santità e l’Istituto superiore di sanità.

4.79. Marianna Ricciardi, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Penza, Quartini, Ric-
cardo Ricciardi, Sportiello, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 62-quater.1. del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per i prodotti di cui al presente
articolo viene determinato un contenuto di
nicotina non superiore a 20 milligrammi
per sacchetto.

1-ter. Le confezioni unitarie di prodotto
sono immesse sul mercato se rispettano i
seguenti requisiti:

a) includere istruzioni per l’uso e la
conservazione del prodotto;

b) presentare un elenco di tutti gli
ingredienti contenuti nel prodotto;

c) recare indicazioni sulla dose di ni-
cotina contenuta in un sacchetto;

d) recare le avvertenze sanitarie da
individuarsi con decreto dal Ministro della
salute;

e) essere dotati di chiusure a prova di
bambino e manomissione. ».

4.72. Rosato, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, si applicano anche
per gli anni 2024 e 2025. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2025, nelle more di una com-
plessiva revisione della disciplina sulla re-
sponsabilità professionale degli esercenti le
professioni sanitarie, i fatti di cui agli ar-
ticoli 589 e 590 del codice penale, com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
nitaria e che trovano causa nelle crescenti
criticità lavorative in cui versano le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
determinata dall’eccezionale carenza di per-
sonale, sono punibili solo nei casi di colpa
grave. Ai fini della valutazione del grado
della colpa, il giudice tiene conto, tra i
fattori che ne possono escludere la gravità,
delle reali condizioni di lavoro e della scar-
sità delle risorse umane, materiali e finan-
ziarie concretamente disponibili in rela-
zione al numero dei casi da trattare, del
particolare contesto organizzativo in cui
l’esercente la professione sanitaria si è tro-
vato ad agire, oltre che del minor grado di
esperienza e conoscenze tecniche posse-
dute dal personale non specializzato im-
piegato per far fronte alle criticità. Ai fini
della valutazione della scarsità delle risorse
umane di cui al precedente periodo, il
giudice tiene altresì conto del Piano trien-
nale dei fabbisogni di personale dell’ente o
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dell’azienda del Servizio sanitario nazio-
nale presso cui è assunto il professionista
sanitario sottoposto a giudizio.

4.73. Patriarca, Benigni, Cappellacci, Te-
nerini, Pittalis, Pella.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, si applicano anche
per gli anni 2024 e 2025. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2025, nelle more di una com-
plessiva revisione della disciplina sulla re-
sponsabilità professionale degli esercenti le
professioni sanitarie, i fatti di cui agli ar-
ticoli 589 e 590 del codice penale, com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
nitaria e che trovano causa nelle crescenti
criticità lavorative in cui versano le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
determinata dall’eccezionale carenza di per-
sonale, sono punibili solo nei casi di colpa
grave. Ai fini della valutazione del grado
della colpa, il giudice tiene conto, tra i
fattori che ne possono escludere la gravità,
delle reali condizioni di lavoro e della scar-
sità delle risorse umane, materiali e finan-
ziarie concretamente disponibili in rela-
zione al numero dei casi da trattare, del
particolare contesto organizzativo in cui
l’esercente la professione sanitaria si è tro-
vato ad agire, oltre che del minor grado di
esperienza e conoscenze tecniche posse-
dute dal personale non specializzato im-
piegato per far fronte alle criticità.

* 4.75. Malavasi.

* 4.77. Faraone.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
8-bis. All’articolo 1, comma 526, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e con decorrenza dal 1°
gennaio 2024, di complessivi 200 milioni di
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:

« , dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024,
di 200 milioni di euro complessivi, » e dopo
le parole: « 140 milioni di euro per il per-
sonale del comparto sanità » sono aggiunte
le seguenti: « e, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2025, di complessivi 300 milioni di
euro annui, di cui 80 milioni di euro per la
dirigenza medica e 220 milioni di euro per
il personale del comparto sanità »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’indennità di cui all’articolo 1,
comma 293, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è riconosciuta a tutto il personale
dipendente impiegato nei servizi di pronto
soccorso e pronto soccorso specialistico,
nella centrale operativa e 118 e nei servizi
di primo intervento. »

4.76. Donno, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Penza,
Quartini, Marianna Ricciardi, Riccardo
Ricciardi, Sportiello, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 3-bis del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, recante Misure urgenti per il conte-
nimento dell’epidemia da COVID-19, in ma-
teria di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: « Durante
lo stato di emergenza » fino a: « e successive
proroghe » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2025 » e la parola:
« emergenza » è sostituita dalle seguenti:
« carenza dei mezzi e del personale sani-
tario, nonché negli eccessivi carichi di la-
voro »;

b) al comma 2, le parole da: « della
limitatezza » fino a « , nonché » sono sop-
presse e le parole da: « oltre che » fino a:
« all’emergenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché dei carichi di lavoro. »;

c) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

2-bis. Nella valutazione di cui al comma
2, si tiene conto del Piano triennale dei
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fabbisogni di personale dell’ente o dell’a-
zienda del Servizio sanitario nazionale di
appartenenza del professionista sottoposto
a giudizio.

2-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche ai medici
convenzionati con il Servizio sanitario na-
zionale.

2-quater. Nella valutazione del grado di
colpa dei medici convenzionati, oltre ai
criteri di cui al comma 2, si considera se il
numero di assistiti per ogni professionista
supera quello previsto dall’Accordo collet-
tivo nazionale 2016-2018 sui rapporti con i
medici di medicina generale.

4.80. Girelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Nelle more della revisione della
disciplina sulla responsabilità degli eser-
centi le professioni sanitarie di cui alla
legge 8 marzo 2017 n. 24, la limitazione
della punibilità ai soli casi di colpa grave
prevista dall’articolo 3-bis del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, continua ad applicarsi fino al 31
dicembre 2024 per i fatti di cui agli articoli
589 e 590 del codice penale, commessi
nell’esercizio di una professione sanitaria,
in considerazione della contingente situa-
zione di grave carenza di personale.

4.81. Ciancitto, Ciocchetti, Vietri, Rosso,
Colosimo, Lancellotta, Maccari, Mor-
gante, Schifone.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 35-bis del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « e di 1.395.561 euro per l’anno
2023 » sono sostituite dalle parole: « e di

1.395.561 euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024 »;

c) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis. Entro il termine previsto dal
comma 2 dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’AIFA pro-
cede all’indizione di procedure concorsuali
riservate ai fini della stabilizzazione del
personale che si trovi nelle condizioni ivi
previste. All’esito di detta procedura sono
individuate le risorse necessarie alla coper-
tura dei corrispondenti maggiori oneri. Al-
l’onere derivante presente comma, pari a
1.395.561 euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
salute.

4.82. Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di promuovere il benessere
della persona, favorendo l’accesso ai servizi
psicologici e di psicoterapia a tutte le fasce
della popolazione, la disposizione di cui
all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è prorogata anche per gli anni 2024
e 2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono impiegate dalle regioni per la
realizzazione di progetti sperimentali che
prevedono, nell’ambito del Servizio sanita-
rio nazionale, la collaborazione tra gli psi-
cologi e i medici di base al fine di garantire
la presa in carico degli assistiti che, su
specifica prescrizione del medico di base,
hanno bisogno di assistenza psicologica o
psicoterapeutica. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le modalità di attuazione delle di-

Martedì 23 gennaio 2024 — 118 — Commissioni riunite I e V



sposizioni di cui al presente comma, anche
al fine del rispetto del limite di spesa au-
torizzato. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.83. Di Lauro, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Quartini, Marianna Ricciardi, Riccardo
Ricciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di uniformare l’inquadra-
mento giuridico del personale medico e
sanitario con elevata professionalità (EP)
delle aziende ospedaliere universitarie, dopo
il comma 5 dell’articolo 8 del decreto legi-
slativo 21 dicembre 1999 n. 517, è inserito
il seguente:

« 5-bis. Il personale delle aziende ospe-
daliere universitarie di cui all’articolo 2,
diverso dal personale di cui all’articolo 5
comma 1, utilizzato alla data di relativa
trasformazione, transita nei ruoli delle me-
desime aziende ed assume, o conserva, l’in-
quadramento giuridico ed economico cor-
rispondente a quello della tabella allegato
d) al decreto interministeriale 9 novembre
1982, tenuto conto dell’anzianità di servizio
maturata anche attraverso incarichi a tempo
determinato. Il personale utilizzato succes-
sivamente alla suddetta data transita nei
ruoli delle relative aziende ed assume, o
conserva, l’inquadramento giuridico ed eco-
nomico previsto dai contratti collettivi di
lavoro vigenti al momento della prima uti-
lizzazione. Gli eventuali oneri sostenuti dalle
università di provenienza per far fronte al
pagamento degli emolumenti del personale
di cui al presente comma, al netto dell’e-
ventuale differenziale economico sostenuto
dal Servizio sanitario nazionale, conti-
nuano ad essere sostenuti dall’ente univer-

sitario fino all’esaurimento della relativa
platea di personale. ».

4.84. Schifone, Messina.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 29 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
in materia di processi di riorganizzazione
della rete delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate eroganti prestazioni spe-
cialistiche e di diagnostica di laboratorio,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La lettera b) del comma 3 del-
l’articolo 8-quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, è sostituita dalla
seguente:

b) la valutazione della rispondenza
delle strutture al fabbisogno, tenendo conto
anche del criterio della soglia minima di
efficienza che, compatibilmente con le ri-
sorse regionali disponibili, deve esser con-
seguita da parte delle strutture sanitarie,
organizzate in forma singola o associata, e
alla funzionalità della programmazione re-
gionale, inclusa la determinazione dei li-
miti entro i quali sia possibile accreditare
quantità di prestazioni in eccesso rispetto
al fabbisogno programmato, in modo da
assicurare un’efficace competizione tra le
strutture accreditate; ».

4.85. De Palma.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 8-quater, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) la valutazione della rispondenza
delle strutture al fabbisogno, tenendo conto
anche del criterio della soglia minima di
efficienza che, compatibilmente con le ri-
sorse regionali disponibili, deve essere con-
seguita da parte delle strutture sanitarie, in
forma singola o associata, e alla funziona-
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lità della programmazione regionale, in-
clusa la determinazione dei limiti entro i
quali sia possibile accreditare quantità di
prestazioni in eccesso rispetto al fabbiso-
gno programmato, in modo da assicurare
un’efficace competizione tra le strutture
accreditate; ».

* 4.86. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

* 4.87. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 9-ter, comma 9-bis,
del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 » sono
inserite le seguenti: « nonché degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« settore sanitario 2022 » sono inserite le
seguenti: « relativamente al ripiano dell’e-
ventuale superamento del tetto di spesa
regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e
2018 e sul bilancio del settore sanitario
2023 relativamente al ripiano dell’even-
tuale superamento del tetto di spesa regio-
nale per gli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 »;

c) al quarto periodo, le parole: « entro
il 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 29 febbraio 2024 per il
ripiano relativo agli anni 2015, 2016, 2017
e 2018 ed entro il 30 giugno 2024 per il
ripiano relativo agli anni 2019, 2020, 2021
e 2022 ».

** 4.88. Bonafè, Ubaldo Pagano.

** 4.89. Benvenuto, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Ai soggetti residenti nelle isole
minori affetti da una patologia oncologica
che devono recarsi in una azienda sanitaria
o ospedaliera del territorio italiano per
esami clinici e strumentali, visite speciali-
stiche e terapie chemioterapiche hanno di-
ritto al rimborso delle spese sostenute dal
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 per
un importo complessivo non superiore a
1.500 euro. Le modalità di presentazione
della domanda per accedere al contributo,
sono stabiliti, nel limite complessivo di 5
milioni di euro per l’anno 2024, con de-
creto del Ministro della salute da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore dalla legge di conversione del pre-
sente decreto. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.90. Di Lauro, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Quartini, Marianna Ricciardi, Riccardo
Ricciardi, Sportiello, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire la continuità e
la funzionalità dei servizi sanitari, la pro-
fessione sanitaria del massofisioterapista,
istituita dalla legge 19 maggio 1971, n. 403,
ed iscritta negli elenchi speciali ad esauri-
mento di cui all’articolo 1, comma 537,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e al
decreto ministeriale 9 agosto 2019, è con-
siderata professione sanitaria ad esauri-
mento e inserita nell’Elenco nazionale delle
professioni sanitarie ad esaurimento presso
il Ministero della salute. Conseguentemente
la dicitura riportata sull’elenco delle pro-
fessioni presso il Ministero della salute:
« Operatore di interesse sanitario », è sosti-
tuita dalla seguente: « professione sanitaria
ad esaurimento ».

4.91. Ciocchetti, Ciancitto.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 558, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e
2025 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, quantificati in un milione di euro
per il 2025, si provvede mediante riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
salute.

4.92. Patriarca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 25-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « per gli anni 2020 e
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni dal 2020 al 2026 »;

b) le parole: « ai nati negli anni dal
1969 al 1989 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai nati negli anni dal 1940 al
1989 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis si provvede a valere sulle risorse
destinate alla realizzazione di specifici obiet-
tivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 34, della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

4.93. Varchi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 25-sexies del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio

2020, n. 8, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « per gli
anni 2020 e 2021 », aggiungere le seguenti:
« e per gli anni 2025 e 2026, fermo restando
quanto disposto con l’intesa in Conferenza
Stato-regioni n. 312 del 20 dicembre 2023 »;

b) al comma 1 sostituire le parole: « ai
nati negli anni dal 1969 al 1989, » con le
seguenti: « ai nati negli anni dal 1948 al
1989, ».

8-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 8-bis non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

* 4.94. Pella.

* 4.95. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Ma-
tone, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di sostenere l’Ente nazio-
nale per la protezione e l’assistenza dei
sordi, di cui alla legge 12 maggio 1942,
n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e
al decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, l’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 355
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è prorogata all’anno 2026 ed il
limite massimo di spesa è incrementato a
500.00 euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

** 4.96. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Sportiello.

** 4.120. Loizzo, Matone, Panizzut, Laz-
zarini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
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n. 56, la parola: « 2025 », ovunque ricorra,
è sostituita dalla seguente: « 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, la parola:
2025 è sostituita dalla seguente: 2026.

4.98. Patriarca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il Ministero della salute emana,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, un aggiornamento delle
linee guida per la prevenzione oncologica
che preveda un’estensione del programma
di screening mammografico per il tumore
al seno in favore delle donne nella fascia di
età dai 45-74 anni senza nuovi oneri di
spesa.

4.99. Patriarca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2, comma 7, del de-
creto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2022, n. 29, dopo le parole: « per un pe-
riodo di dodici mesi, prorogabile, » sono
inserite le seguenti: « o rinnovabile, » e le
parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « trentasei mesi a qualsiasi titolo
svolto ».

4.100. Rosso.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo articolo 12, comma
2-bis, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole:
« Fino all’adozione del regolamento previ-
sto dall’articolo 19, comma 11, terzo pe-
riodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 »

sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2024 ».

4.101. Vietri.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Ministro della
salute 7 marzo 2023, adottato ai sensi del-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 134, e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 mag-
gio 2023, è prorogato al 31 dicembre 2024.

* 4.102. Nevi, Gatta.

* 4.104. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

* 4.105. Vaccari, Lai, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 4.106. Mattia.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire la revisione
dei criteri di accreditamento di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, della legge 5 agosto
2022, n. 118, l’entrata in vigore del decreto
del Ministero della salute del 19 dicembre
2022, è prorogata al 31 dicembre 2025.

4.107. Faraone.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 403 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « per i
farmaci presenti nel Fondo di cui al comma
401 alla data del 31 dicembre 2023 il re-
quisito di innovatività è prorogato di ulte-
riori 24 mesi. ».

4.108. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) è autorizzata, nei limiti delle pro-
prie facoltà assunzionali, ad utilizzare fino
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al 31 dicembre 2024 le graduatorie dei
concorsi pubblici approvate dalla mede-
sima a far data dal 1° settembre 2021.

4.109. Maccari, Ciocchetti, Vietri, Cian-
citto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 161, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le
parole: « di lavoro da infermieri », sono
aggiunte le seguenti: « o da dirigenti sani-
tari, o da dirigenti delle professioni sani-
tarie ».

4.110. Malavasi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 537, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, si applicano anche nel pe-
riodo intercorrente tra il 1° gennaio 2024 e
il 31 dicembre 2024.

4.111. Schifone.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 27, comma 5-ter, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole: « e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2023 e 2024 ».

4.112. Comaroli, Benvenuto, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Come previsto dall’articolo 8-se-
xies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni e
integrazioni, al fine di attuare un corretto
recepimento del nomenclatore per le pre-
stazioni di laboratorio, la proroga prevista
dal decreto interministeriale 23 giugno 2023,
inerente « Definizione delle tariffe dell’as-
sistenza specialistica ambulatoriale e pro-
tesica », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 181 del 4 agosto 2023, è aumentata di
ulteriori otto mensilità.

4.113. Pisano, Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 25-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « per gli anni 2020 e
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2026 »;

b) dopo le parole: « destinato ai nati
negli anni » sono aggiunte le seguenti: « dal
1948 al 1968 e dal ».

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.114. Malavasi, Furfaro, Girelli, Ciani,
Stumpo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 104, comma 3-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « in via
sperimentale » sono soppresse e le parole:
« per l’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2020 e a decorrere
dall’anno 2024 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2020 e a decorrere dall’anno
2024 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 8-bis, pari a 5 milioni
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.116. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di affrontare la carenza di
personale medico e infermieristico presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri
del Servizio sanitario nazionale e al fine di
ridurre l’utilizzo delle esternalizzazioni, a
decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31
dicembre 2025, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale possono pre-
vedere il conferimento di incarichi a tempo
determinato ai medici specializzandi iscritti
al corso della scuola di specializzazione.
Con decreto del Ministero della salute, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità applicative delle disposizioni
di cui al presente comma, con particolare
riferimento al percorso formativo degli spe-
cializzandi, da svolgersi con le necessarie
garanzie di sicurezza nelle aree cliniche
individuate specificatamente per lo svolgi-
mento di tali incarichi, anche al fine di
garantire che i medici specializzandi svol-
gano mansioni con il minor rischio possi-
bile per i pazienti e che la loro responsa-
bilità sia proporzionata alle attività svolte e
alle competenze acquisite.

4.117. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
straordinarie ed urgenti derivanti dallo stato
di grave carenza di organico del personale
sanitario nelle aziende e negli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale e di garantire i
livelli essenziali di assistenza, i termini e i
procedimenti concernenti i concorsi per il
reclutamento di personale sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale, ivi compresi, ove
richiesti, gli esami di Stato e di abilitazione

all’esercizio della professione di medico
chirurgo sono prorogati al 31 dicembre
2024. Le graduatorie dei concorsi per il
reclutamento del personale sanitario già
scadute entro il 31 dicembre 2023 o quelle
la cui scadenza è prevista entro 6 mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono pro-
rogate al 31 dicembre 2024.

4.118. Patriarca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3
e 5 dell’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, così come modifi-
cato dall’articolo 1 comma 240 della legge
30 dicembre 2023, n. 213, si applicano agli
stranieri regolarmente soggiornanti in Ita-
lia per motivi religiosi o di culto in quanto
appartenenti ad ordini o congregazioni re-
ligiose riconosciute dallo Stato italiano a
decorrere dal 31 dicembre 2025.

4.119. Malavasi, Girelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Bonus psicologo)

1. All’articolo 22-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, dopo le
parole: « 5 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono aggiunte le seguenti: « e di 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 ».

2. All’onere di cui al comma 1, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
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allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

3. Al fine di incrementare il finanzia-
mento di cui al comma 2, è istituito un
fondo presso l’Istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS) denominato « Fondo
Psicologo » aperto alle erogazioni liberali in
denaro.

4. Per le erogazioni di cui al comma 3 è
riconosciuto un credito d’imposta pari al
70 per cento delle stesse erogazioni effet-
tuate da persone fisiche e del 60 per cento
se effettuate da enti o società.

5. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 4 è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 20 per cento del reddito imponi-
bile ed ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti dell’8 per mille dei ricavi
annui. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importo.

6. Per i soggetti titolari di reddito d’im-
presa, ferma restando la ripartizione in tre
quote annuali di pari importo, il credito
d’imposta di cui ai commi 4 e 5 è utiliz-
zabile tramite compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e non rileva ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

7. Al credito d’imposta di cui ai commi
4 e 5 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

8. Sono fatte salve le disposizioni del
Codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

9. Si applicano in quanto compatibili le
disposizioni di cui all’articolo 81 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 re-
cante il Codice del Terzo settore, a norma
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106.

10. Agli oneri di cui ai commi da 2 a 7,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 4.01. Magi.

* 4.02. Madia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incremento contributo in materia di poten-
ziamento dell’assistenza a tutela della salute
mentale e dell’assistenza psicologica e psi-

coterapica)

1. Il contributo di 8 milioni di euro di
cui all’articolo 1, comma 538, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024. Le risorse di cui al primo periodo,
che incrementano il livello di finanzia-
mento sanitario nazionale standard cui con-
corre lo Stato, sono assegnate alle regioni e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano con uno o più decreti del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base
delle quote di accesso al finanziamento
sanitario indistinto e sono trasferite a tutte
le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono, per le autonomie
speciali, il concorso della regione o della
provincia autonoma al finanziamento sa-
nitario corrente. All’onere di cui al pre-
sente comma, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Al fine di incrementare il finanzia-
mento è istituito un fondo presso l’Istituto
nazionale di previdenza sociale (INPS) de-
nominato « Fondo Psicologo » aperto alle
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erogazioni liberali in denaro per le quali si
prevede un credito d’imposta pari al 70 per
cento delle erogazioni liberali in denaro
effettuate da persone fisiche e del 60 per
cento se effettuate da enti o società come
previsto dall’articolo 81 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117.

3. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 2 è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 20 per cento del reddito imponi-
bile ed ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti dell’8 per mille dei ricavi
annui. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importo.

4. Per i soggetti titolari di reddito d’im-
presa, ferma restando la ripartizione in tre
quote annuali di pari importo, il credito
d’imposta di cui ai commi 2 e 3 è utiliz-
zabile tramite compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e non rileva ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

5. Al credito d’imposta di cui al presente
articolo non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Sono fatte salve le disposizioni del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

4.03. Pastorino, Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incremento contributo in materia di poten-
ziamento dell’assistenza a tutela della salute
mentale e dell’assistenza psicologica e psi-

coterapica)

1. All’articolo 1, comma 538, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « e di
8 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« , di 8 milioni di euro per l’anno 2024 e di

10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
assegnate alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano con uno o più
decreti del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base delle quote di accesso al
finanziamento sanitario indistinto e sono
trasferite alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono, per
le autonomie speciali, il concorso della re-
gione o della provincia autonoma al finan-
ziamento sanitario corrente.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

4. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è istituito un fondo presso l’Istituto
nazionale di previdenza sociale (INPS) de-
nominato « Fondo Psicologo » aperto alle
erogazioni liberali in denaro per le quali è
istituito un credito d’imposta pari al 70 per
cento delle erogazioni liberali in denaro
effettuate da persone fisiche e del 60 per
cento se effettuate da enti o società, se-
condo le modalità previste dall’articolo 81
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

5. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 4 è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 20 per cento del reddito imponi-
bile e ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti dell’8 per mille dei ricavi
annui. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importo.

6. Per i soggetti titolari di reddito d’im-
presa, ferma restando la ripartizione in tre
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quote annuali di pari importo, il credito
d’imposta di cui ai commi 4 e 5 è utiliz-
zabile tramite compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e non rileva ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

7. Al credito d’imposta di cui ai commi
4 e 5 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

8. Sono fatte salve le disposizioni del
Codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

4.015. Richetti, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga abbattimento sanzioni certifica-
zioni Covid)

1. In continuità con quanto disposto
dall’articolo 39, comma 3, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, e dall’articolo 1, comma 828, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, con riferi-
mento a quanto previsto rispettivamente
dall’articolo 39, comma 2, del citato decreto-
legge n. 104 del 2020, e dall’articolo 1,
comma 827, della citata legge n. 178 del
2020, l’articolo 13, comma 4, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, è abrogato.

4.05. Steger, Manes.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo
sviluppo della ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2024 » e le parole: « per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2021 e 2024 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della determinazione del
credito d’imposta di cui al comma 1 sono
ammissibili i costi di competenza sostenuti
dai soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d’imposta di ri-
ferimento, direttamente collegati all’acqui-
sto di reagenti e apparecchiature connesse
alle attività di ricerca, nonché nel caso in
cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti
e apparecchiature al fine di promuovere la
ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell’ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro. »;

c) al comma 3 le parole: « le spese
ammissibili ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta di cui al comma 1, » sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 4.06. Magi.

* 4.07. Patriarca.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo
sviluppo della ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2021 e 2024 » e le parole: « per
l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuno degli anni 2021 e 2024 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della determinazione del
credito d’imposta di cui al comma 1 sono
ammissibili i costi di competenza sostenuti
dai soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d’imposta di ri-
ferimento, direttamente collegati all’acqui-
sto di reagenti e apparecchiature connesse
alle attività di ricerca, nonché nel caso in
cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti
e apparecchiature al fine di promuovere la
ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell’ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro. »;

c) al comma 3 le parole: « le spese
ammissibili ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta di cui al comma 1, » sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

4.08. Boschi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo
sviluppo della ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di favorire lo sviluppo della
ricerca biomedica e la capacità degli enti di
ricerca nazionali di competere a livello
europeo, per l’anno 2024, agli enti di ri-
cerca privati senza finalità di lucro è rico-
nosciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di
euro, un contributo sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 17 per cento
delle spese per l’acquisto di reagenti e
apparecchiature destinati alla ricerca scien-
tifica. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della determinazione del
credito d’imposta di cui al comma 1 sono
ammissibili i costi di competenza sostenuti
dai soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d’imposta di ri-
ferimento, direttamente collegati all’acqui-
sto di reagenti e apparecchiature connesse
alle attività di ricerca, nonché nel caso in
cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti
e apparecchiature al fine di promuovere la
ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell’ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro. »;

c) al comma 3 le parole: « le spese
ammissibili ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta di cui al comma 1, » sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.09. Romano.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di inquadramento
dei medici veterinari specialisti)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 502, dopo il comma 8-bis,
è aggiunto il seguente:

« 8-ter. I medici veterinari specialisti con-
venzionati, cui si applica l’Accordo collet-
tivo nazionale per la disciplina dei rapporti
con gli specialisti ambulatoriali interni, ve-
terinari ed altre professionalità sanitarie
(biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai
sensi del presente articolo, che alla data del
1° settembre 2023 svolgevano, e continuano
a svolgere all’entrata in vigore del presente
decreto-legge, attività specialistica con un
incarico a tempo indeterminato da 29 (ven-
tinove) a 38 (trentotto) ore settimanali presso
le aziende sanitarie locali, comunque de-
nominate, o presso enti del Servizio sani-
tario nazionale e sono in possesso del titolo
di specializzazione, sentita la Conferenza
Stato-regioni, entro il 30 giugno 2024 sono
inquadrati a domanda nel primo livello
Dirigenziale Veterinario, anche in sopran-
numero, con il trattamento giuridico ed
economico della Dirigenza (CCNL dell’Area
della Sanità), previo giudizio di idoneità, da
espletarsi con le procedure del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
luglio 1997, n. 365. Le ore già coperte dal
personale inquadrato ai sensi del presente
comma sono rese indisponibili. Ai veteri-
nari destinatari della presente disposizione
si applica quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2001, in materia di criteri per la valuta-
zione, ai fini dell’inquadramento nei ruoli
della dirigenza sanitaria, del servizio pre-
stato dagli specialisti ambulatoriali. Ai ve-
terinari destinatari della presente disposi-
zione è data la facoltà di optare per il
mantenimento della posizione assicurativa
già costituita presso l’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei veterinari (EN-

PAV). Tale opzione deve essere esercitata al
momento dell’inquadramento in ruolo. ».

* 4.016. Ciancitto, Vietri, Ciocchetti, Colo-
simo, Lancellotta, Maccari, Morgante,
Rosso, Schifone, Longi, Messina.

* 4.010. Cannata.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Responsabilità penale medica per morte o
lesioni personali causate per carenza di mezzi

e personale)

1. Nelle more di una riforma comples-
siva della responsabilità penale medica, fino
al 31 dicembre 2025, i fatti di cui agli
articoli 589 e 590 del codice penale, com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
nitaria e che trovano causa nella situazione
di carenza dei mezzi e del personale sani-
tario, nonché negli eccessivi carichi di la-
voro, sono punibili solo nei casi di colpa
grave.

2. Ai fini della valutazione del grado
della colpa del professionista sanitario, il
giudice tiene conto, tra i fattori che ne
possono escludere la gravità, della scarsità
dei mezzi e delle risorse umane concreta-
mente disponibili in relazione al numero
dei casi da trattare, nonché dei carichi di
lavoro.

3. Ai fini della valutazione della scarsità
delle risorse umane di cui al comma 2, il
giudice tiene conto del Piano triennale dei
fabbisogni di personale dell’ente o dell’a-
zienda del Servizio sanitario nazionale (SSN)
presso cui è assunto il professionista sani-
tario sottoposto a giudizio.

4. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano anche ai medici con-
venzionati con il Servizio sanitario nazio-
nale per i quali, ai fini della valutazione del
grado di colpa, in aggiunta ai fattori di cui
al comma 3, il giudice considera anche se il
numero di assistiti per ogni professionista
supera quello previsto dall’Accordo collet-
tivo nazionale 2016-2018 recante Disci-
plina dei rapporti con i medici di medicina
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generale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

4.011. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Ma-
tone, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 12, comma 2, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, le parole: « Fino al 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 30 giugno 2026 ».

2. La decorrenza del regolamento attua-
tivo emanato ai sensi di quanto disposto
all’articolo 19 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, adottato con decreto ministeriale
30 agosto 2023, n. 156, si intende differita
al 1° luglio 2026.

3. All’articolo 20-ter, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge del 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole:
« collaborazione volontaria a titolo gra-
tuito » sono sostituite dalle seguenti: « col-
laborazione volontaria a titolo gratuito o
occasionale, anche con contratto libero-
professionale ».

4.012. Nevi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Osservatorio permanente sulle terapie digi-
tali)

1. Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’AGENAS istituisce un os-
servatorio permanente sulle terapie digi-
tali, al fine di monitorare tempestivamente
gli sviluppi scientifici e tecnologici delle
medesime terapie.

2. L’Osservatorio di cui al comma 1
presenta alle Camere un rapporto annuale
sull’evoluzione delle terapie digitali e sulla
disponibilità di nuove tecnologie negli am-
biti di cui al comma 4.

3. Ai fini del presente articolo, sono
definite terapie digitali gli interventi tera-
peutici mediati da software, con una spe-
cifica indicazione terapeutica e progettati
per prevenire, gestire o trattare un disturbo
medico o una malattia, modificando il com-
portamento del paziente al fine di miglio-
rarne gli esiti clinici. Le terapie digitali
hanno un principio attivo digitale e degli
eccipienti digitali. Il principio attivo digi-
tale è il principale responsabile del risul-
tato clinico ed è riconducibile a un algo-
ritmo terapeutico; gli eccipienti digitali, quali
l’assistente virtuale, servizi di promemoria
e sistemi di ricompensa, sono servizi a
valore aggiunto necessari per garantire la
migliore esperienza del paziente e per con-
sentire un uso a lungo termine della tera-
pia. I dispositivi medici digitali, ai fini del-
l’immissione in commercio, devono conte-
nere la marcatura CE come dispositivi me-
dici a base di software a livello europeo.

4. Gli ambiti in cui possono trovare
applicazione le terapie digitali sono i se-
guenti:

a) malattie cardio-metaboliche;

b) endocrinologia e diabetologia;

c) neuroscienze e salute mentale;

d) malattie respiratorie;

e) aree riabilitative;

f) oncologia.

4.013. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure straordinarie ed urgenti per la ri-
duzione delle liste d’attesa e per l’armoniz-
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zazione dei sistemi CUP sulla base di bacini
territoriali omogenei)

1. Al fine di ridurre le liste d’attesa, fino
al 31 dicembre 2025, qualora non sia pos-
sibile effettuare le visite specialistiche e le
prestazioni strumentali o in regime di ri-
covero incluse nell’allegato B del Piano
nazionale di governo delle liste di attesa
(PNGLA) presso le strutture pubbliche en-
tro i termini previsti dallo stesso Piano,
l’assistito avente un Indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) infe-
riore a cinquantamila euro ha diritto a
ricevere tali prestazioni presso una strut-
tura sanitaria accreditata ovvero presso
una struttura sanitaria privata autorizzata
alla tariffa prevista per una prestazione
analoga in un ospedale pubblico.

2. Ai fini di cui al comma 1, nel caso in
cui il Centro unico di prenotazione (CUP)
non registri disponibilità presso le strutture
sanitarie pubbliche del bacino di apparte-
nenza entro i tempi massimi previsti dallo
stesso piano, propone al paziente di effet-
tuare le visite specialistiche o ricevere le
prestazioni strumentali o in regime di ri-
covero incluse nell’allegato B del Piano
nazionale di governo delle liste di attesa
(PNGLA) tramite il ricorso all’attività li-
bero professionale intramuraria o presso
una struttura sanitaria accreditata, o in
mancanza di disponibilità, presso una strut-
tura sanitaria privata autorizzata.

3. Ai fini di cui al presente articolo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni e le province
autonome aggiornano gli accordi vigenti
con le strutture sanitarie accreditate e sti-
pulano appositi accordi con le strutture
sanitarie private autorizzate. Le tariffe pre-
viste da tali accordi non possono essere
inferiori a quelle individuate dal decreto
del Ministero della salute del 23 giugno
2023 recante « Definizione delle tariffe del-
l’assistenza specialistica ambulatoriale e pro-
tesica ».

4. Le regioni e province autonome ade-
guano la propria normativa in materia di
CUP al fine di includere nelle relative agende
di prenotazione le strutture e le prestazioni
previste dagli accordi di cui al comma 3

entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

5. Ai fini dell’accesso al beneficio di cui
al comma 1, entro il termine di cui al
comma 4, le regioni e le province autonome
adeguano i sistemi operativi informatici e
telefonici dei rispettivi CUP prevedendo si-
stemi di identificazione e autocertifica-
zione della situazione economica degli as-
sistiti, secondo quanto previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e nel rispetto delle dispo-
sizioni in materia di protezione dei dati
personali vigenti.

6. L’Osservatorio nazionale sulle liste di
attesa pubblica una relazione trimestrale
sugli effetti delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo in termini di riduzione delle
liste di attesa, nonché sul numero di pre-
stazioni erogate dalle strutture sanitarie
private accreditate e autorizzate e sull’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 7 da
parte di ciascuna regione e provincia au-
tonoma.

7. Per dare attuazione alle misure e agli
interventi previsti dal presente articolo e
consentire alle aziende sanitarie locali di
rimborsare le strutture sanitarie private
accreditate e autorizzate per le prestazioni
erogate ai sensi del presente articolo sulla
base degli accordi di cui al comma 3, è
autorizzata la spesa di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2024. Tale somma è ripar-
tita sulla base dei dati sul numero di pre-
stazioni in attesa per ciascuna regione e
provincia autonoma forniti dall’Osservato-
rio nazionale sulle liste di attesa, previa
intesa da sancire in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 2.000 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 31 luglio 2024, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a
2.000 milioni di euro per l’anno 2024. Qua-

Martedì 23 gennaio 2024 — 131 — Commissioni riunite I e V



lora le suddette misure non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

9. Al fine di procedere all’armonizza-
zione dei sistemi CUP attraverso la defini-
zione di caratteristiche minime ed uni-
formi relative a tali sistemi a livello nazio-
nale, nonché per rendere possibile la pre-
notazione delle prestazioni sanitarie presso
varie tipologie di strutture, comprese quelle
non accreditate, per regimi di erogazione e
modalità di accesso differenziati, all’in-
terno di ciascun bacino territoriale indivi-
duato ai sensi del comma 10 opera un solo
Centro unico di prenotazione (CUP) avente
le caratteristiche del CUP Unificato indivi-
duate dalle Linee guida nazionali per il
Sistema CUP.

10. Sulla base dei criteri forniti dal
Ministero della salute entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché
in attuazione di quanto previsto dal Piano
nazionale di governo delle liste di attesa
(PNGLA), ciascuna regione e provincia au-
tonoma individua, entro i successivi ses-
santa giorni, bacini territoriali omogenei
dal punto di vista demografico e del nu-
mero e tipologia di strutture sanitarie pub-
bliche e private accreditate e autorizzate ed
entro ulteriori novanta giorni provvede alla
riorganizzazione dei CUP stessi.

4.014. Richetti, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

(Inammissibile)

ART. 5.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire il buon anda-
mento dell’azione amministrativa nell’am-
bito dell’istruzione e del merito, all’articolo
5 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, il comma 11-sexies
è sostituito dal seguente:

« 11-sexies. Ai fini della partecipazione
al corso intensivo di formazione di cui al
comma 11-quinquies, il decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito di cui al
medesimo comma prevede le seguenti mo-
dalità di accesso: per i soggetti di cui al
comma 11-quinquies, lettera a), il supera-
mento di una prova scritta, con un pun-
teggio pari ad almeno 6/10, basata su si-
stemi informatizzati, a risposta chiusa ov-
vero della prova scritta prevista dal decreto
del direttore generale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
n. 1259 del 23 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
n. 90 del 24 novembre 2017; per i soggetti
di cui al comma 11-quinquies, lettera b), il
superamento, con un punteggio pari ad
almeno 6/10, di una prova orale ovvero
della prova orale prevista dal decreto del
direttore generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 1259
del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90
del 24 novembre 2017. ».

5.1. Mattia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, al comma 11-sexies, dopo le parole:
« basata su sistemi informatizzati, a rispo-
sta chiusa » sono aggiunte le seguenti: « ov-
vero, a seguito del superamento della prova
preselettiva, della prova scritta prevista dal

Martedì 23 gennaio 2024 — 132 — Commissioni riunite I e V



decreto del direttore generale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie spe-
ciale, n. 90 del 24 novembre 2017. ».

5.2. Patriarca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 11-sexies, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « salvo quanto
previsto al comma 11-duodecies »;

b) dopo il comma 11-undecies è ag-
giunto il seguente:

« 11-duodecies. I soggetti di cui al comma
11-quinquies, lettera b) che abbiano parte-
cipato al concorso indetto con decreto del
direttore generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 1259
del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90
del 24 novembre 2017, superando la prova
scritta e ottenendo alla prova orale un
punteggio pari o superiore a 60/100 sono
inseriti direttamente nella relativa gradua-
toria di merito sulla base della somma dei
punteggi riportati nelle prove concorsuali
ed immessi in ruolo con decorrenza 1°
settembre 2024 sui posti vacanti e dispo-
nibili per l’anno scolastico 2024/2025. ».

5.3. D’Attis, Pella.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire il capoverso comma
83-ter, con il seguente:

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per gli
anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/

2027 le regioni provvedono al dimensiona-
mento della rete scolastica, entro e non
oltre il 5 gennaio 2024, con le modalità
previste dal presente comma. Le regioni,
per i medesimi anni scolastici, possono
attivare un ulteriore numero di autonomie
scolastiche in misura non superiore al 5
per cento del contingente dei corrispon-
denti posti di dirigente scolastico e di di-
rettore dei servizi generali e amministrativi
definito, per ciascuna regione, per gli anni
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027, dal decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito n. 127 del 2023, alle
quali attribuire solo reggenze e senza un
corrispondente incremento delle facoltà as-
sunzionali. La facoltà di cui al presente
comma è esercitabile anche dalle regioni
che hanno già provveduto al dimensiona-
mento della rete scolastica ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies,
del citato decreto-legge n. 98 del 2011. In
ogni regione il numero di autonomie sco-
lastiche attivate in misura non superiore al
5 per cento di cui al secondo periodo non
rileva ai fini della mobilità e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi.
Per tutti gli anni scolastici 2024/2025, 2025/
2026 e 2026/2027, a beneficio delle istitu-
zioni scolastiche delle regioni in cui non
viene esercitata la facoltà di cui al presente
comma sono messe a disposizione le ri-
sorse conseguentemente non utilizzate, in-
dividuate dal decreto di cui al secondo
periodo del comma 83-quater, da destinare
alla concessione di ulteriori posizioni di
esonero o di semi esonero dall’insegna-
mento ai sensi del medesimo comma 83-
quater. Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 7,3 milioni di euro
per il 2024, di 21,91 milioni di euro per
l’anno 2025, di 21,53 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 14,2 milioni di euro per
l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento
dell’offerta formativa e per gli interventi
perequativi, di cui alla legge 18 dicembre
1997, n. 440. ».

5.4. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
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fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, sostituire il capoverso comma
« 83-ter », con il seguente:

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le regioni
provvedono al dimensionamento della rete
scolastica, entro e non oltre il 5 gennaio
2024, con le modalità previste dal presente
comma. Le regioni possono attivare un
ulteriore numero di autonomie scolastiche
in misura non superiore al 2,5 per cento
del contingente dei corrispondenti posti di
dirigente scolastico e di direttore dei servizi
generali e amministrativi definito, per cia-
scuna regione, per il medesimo anno sco-
lastico 2024/2025, dal decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito n. 127 del 2023,
alle quali attribuire solo reggenze e senza
un corrispondente incremento delle facoltà
assunzionali. La facoltà di cui al presente
comma è esercitabile anche dalle regioni
che hanno già provveduto al dimensiona-
mento della rete scolastica ai sensi dell’ar-
ticolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies,
del medesimo decreto-legge n. 98 del 2011.
In ogni regione il numero di autonomie
scolastiche attivate in misura non supe-
riore al 2,5 per cento di cui al secondo
periodo non rileva ai fini della mobilità e
delle nomine in ruolo dei dirigenti scola-
stici e dei direttori dei servizi generali ed
amministrativi. A partire dall’anno scola-
stico 2024/2025, a beneficio delle istituzioni
scolastiche delle regioni in cui non viene
esercitata la facoltà di cui al presente comma
sono messe a disposizione le risorse con-
seguentemente non utilizzate, individuate
dal decreto di cui al secondo periodo del
comma 83-quater, da destinare alla con-
cessione di ulteriori posizioni di esonero o
di semi esonero dall’insegnamento ai sensi
del medesimo comma 83-quater. Per l’at-
tuazione del presente comma è autorizzata
la spesa di 3,6 milioni di euro per il 2024
e di 7,2 milioni di euro per il 2025. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta for-
mativa e per gli interventi perequativi, di
cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. Per
gli anni successivi si provvede a valere sulle
risorse di cui al comma 200 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.5. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, capoverso comma « 83-ter »,
primo periodo, sostituire le parole: per il
solo anno scolastico 2024/2025 con le se-
guenti: per gli anni scolastici 2024/2025,
2025/2026 e 2026/2027.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma « 83-ter », apportare le se-
guenti modificazioni:

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role da: Fermi restando il contingente or-
ganico fino a: n. 127 del 30 giugno 2023;

al secondo periodo, sostituire le parole:
per il solo anno scolastico 2024/2025 con le
seguenti: per gli anni scolastici 2024/2025,
2025/2026 e 2026/2027 e al medesimo pe-
riodo, sostituire le parole: per il medesimo
anno scolastico 2024/2025 con le seguenti:
per gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026
e 2026/2027;

al secondo e quarto periodo, sostituire
le parole: 2,5 per cento con le seguenti: 5
per cento;

al quinto periodo, sostituire le parole:
Per l’anno scolastico 2024/2025 con le se-
guenti: Per gli anni scolastici 2024/2025,
2025/2026 e 2026/2027:;

sostituire il sesto periodo con il se-
guente: Per l’attuazione del presente comma
è autorizzata la spesa di 7,3 milioni di euro
per il 2024, di 21,91 milioni di euro per
l’anno 2025, di 21,53 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 14,2 milioni di euro per
l’anno 2027.

5.6. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
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fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, capoverso comma « 83-ter »,
primo periodo, sostituire le parole da: 5
gennaio 2024 fino alla fine del periodo, con
le seguenti: 5 febbraio 2024, con le modalità
previste dal presente comma, al fine di
consentire agli enti locali di proporre os-
servazioni rispetto al piano di dimensiona-
mento predisposto dalle regioni entro il
termine del 5 gennaio 2024.

5.7. Palombi.

Al comma 3, capoverso comma « 83-
ter », secondo e quarto periodo, sostituire le
parole: 2,5 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma « 83-ter », sesto periodo, so-
stituire le parole: 3,6 milioni con le seguenti:
7,7 milioni e le parole: 7,2 milioni con le
seguenti: 15,3 milioni.

5.8. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, capoverso comma « 83-
ter », secondo periodo, sopprimere le parole:
alle quali attribuire solo reggenze e senza
un corrispondente incremento delle facoltà
assunzionali.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al capoverso comma « 83-ter », quarto
periodo, sostituire le parole: non rileva ai
fini della mobilità e delle nomine in ruolo
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali ed amministrativi con le
seguenti: determina un corrispondente in-
cremento delle facoltà assunzionali ai fini
della definizione delle percentuali riservate
alla mobilità interregionale e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi;

al capoverso comma « 83-ter », sosti-
tuire il sesto periodo con il seguente: Per
l’attuazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 8,6 milioni di euro per il
2024 e di 17,2 milioni di euro per il 2025;

dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al decreto Ministero dell’istru-
zione e del merito, concernente il progetto
nazionale di sperimentazione relativo all’i-
stituzione della filiera formativa tecnologico-
professionale del 7 dicembre 2023 n. 240,
all’articolo 4 comma 1, le parole: « A par-
tire dall’anno scolastico 2024/2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « A partire dal-
l’anno scolastico 2025/26 ».

3-ter. All’articolo 19-quater, comma 1,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « esclusi-
vamente per le operazioni di mobilità del-
l’anno scolastico 2023/2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esclusivamente per le
operazioni di mobilità degli anni scolastici
2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 ».

3-quater. Sono prorogate anche per
l’anno scolastico 2024/2025 le disposizioni
di cui ai commi 5 e 12 dell’articolo 5 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74.

3-quinquies. Il comma 326 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è
sostituito con il seguente:

« 326. All’articolo 21 del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, dopo il comma 4-bis.1 è inserito il
seguente:

“4-bis.2. I contratti per gli incarichi tem-
poranei di personale ausiliario a tempo
determinato attivati, ai sensi dei commi
4-bis e 4-bis.1, dalle istituzioni scolastiche
statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione sono prorogati fino al 30 aprile
2024.” ».

3-sexies. All’articolo 20-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2023, n. 191, il terzo periodo
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è sostituito dal seguente: « Per le predette
finalità il Fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, è finanziato
nel limite complessivo di ulteriori 90 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli eser-
cizi 2024 e 2025 e di ulteriori 45 milioni di
euro per l’esercizio 2026 ».

5.9. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti, Toni
Ricciardi, Sarracino, Marino.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3-bis)

Al comma 3, capoverso comma « 83-
ter », secondo periodo, sopprimere le parole:
alle quali attribuire solo reggenze e senza
un corrispondente incremento delle facoltà
assunzionali.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma « 83-ter », apportare le se-
guenti modificazioni:

al quarto periodo, sostituire le parole:
non rileva ai fini della mobilità e delle
nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e
dei direttori dei servizi generali ed ammi-
nistrativi con le seguenti: determina un
corrispondente incremento delle facoltà as-
sunzionali ai fini della definizione delle
percentuali riservate alla mobilità interre-
gionale e delle nomine in ruolo dei dirigenti
scolastici e dei direttori dei servizi generali
ed amministrativi;

al sesto periodo, sostituire le parole: la
spesa di 3,6 milioni di euro per il 2024 e di
7,2 milioni di euro per il 2025 con le
seguenti: la spesa di 8,6 milioni di euro per
il 2024 e di 17,2 milioni di euro per il 2025.

* 5.10. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Toni Ricciardi, Sarracino, Marino.

* 5.11. Orrico, Caso, Amato, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

* 5.12. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

Al comma 3, capoverso comma « 83-
ter », dopo il secondo periodo, aggiungere il
seguente: Tale misura è incrementata fino
al 30 per cento per le regioni insulari, in
ragione delle specificità dell’articolo 119,
comma sesto, della Costituzione.

5.13. Lai, Barbagallo, Manzi, Ascani.

Al comma 3, capoverso comma « 83-ter »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nelle
regioni in cui la dispersione scolastica su-
pera il 10 per cento, e in presenza di
ulteriori indicatori di svantaggio socio-
economico, le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano anche per l’anno
scolastico 2025/2026. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previo accordo in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro il 31 maggio 2024, sono
definiti criteri e modalità di attuazione
della disposizione di cui al periodo prece-
dente.

5.14. Arruzzolo, Cannizzaro.

Al comma 3, dopo il capoverso comma
« 83-ter », aggiungere il seguente:

« 83-ter.1. Per gli Istituti scolastici indi-
viduati nel dimensionamento, secondo i Piani
scolastici regionali, che dispongono di plessi
scolastici ubicati nel cratere sismico del
Centro Italia, il dimensionamento è proro-
gato all’anno scolastico 2025-2026. ».

5.15. Pella.

Al comma 3, dopo il capoverso comma
« 83-quater », aggiungere i seguenti:

« 83-quinquies. Al comma 557 dell’arti-
colo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 5-quater, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, fermo restando che il numero
minimo di alunni necessario per l’assegna-
zione di dirigenti scolastici con incarico a
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tempo indeterminato alle istituzioni scola-
stiche autonome è pari a 500 unità, ovvero
300 unità per le istituzioni site nelle piccole
isole, nei comuni montani, nelle aree geo-
grafiche caratterizzate da specificità lingui-
stiche”;

b) al capoverso 5-quinquies:

1) al primo periodo, le parole: “,
non inferiore a 900 e non superiore a
1.000,” sono soppresse;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al capoverso 5-sexies il primo e il
secondo periodo sono soppressi.

83-sexies. All’articolo 1, comma 558,
primo periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, le parole: “I risparmi” sono
sostituite dalle seguenti: “Gli eventuali ri-
sparmi”.

83-septies. Agli oneri derivanti dai commi
83-quinquies e 83-sexies, valutati nel limite
massimo di 59 milioni di euro per il 2024,
200 milioni di euro per il 2025 e 220
milioni di euro a decorrere dal 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.16. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il dirigente scolastico in servizio
in una regione diversa da quella di resi-
denza può essere assegnato, temporanea-
mente e a richiesta, ad una sede di servizio
ubicata nella regione di residenza del pro-
prio nucleo famigliare o del coniuge, su-
bordinatamente alla sussistenza di almeno
un posto vacante e disponibile o vacante
nominale.

3-ter. Per la procedura di cui al comma
3-bis non sono richiesti gli assensi degli
uffici scolastici regionali interessati.

3-quater. All’istituto dell’assegnazione
temporanea è destinato almeno il 50 per

cento del numero dei posti vacanti e di-
sponibili nonché vacanti nominali. L’inca-
rico conferito nella forma dell’assegna-
zione temporanea prevede una clausola ri-
solutiva al venir meno del presupposto che
lo ha consentito. Il posto temporaneamente
lasciato libero non si renderà disponibile ai
fini di una nuova assunzione.

5.36. Manzi, Orfini, Malavasi, Scotto, Ber-
ruto, Zingaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Nelle more della definizione di
una nuova disciplina della mobilità inter-
regionale dei dirigenti scolastici in sede
contrattuale e in deroga a quella già pre-
vista nella medesima sede, per le opera-
zioni di mobilità degli anni scolastici 2024/
2025, 2025/2026 e 2026/2027 è reso dispo-
nibile il 100 per cento del numero dei posti
vacanti in ciascuna regione.

3-ter. Per la procedura di cui al comma
3-bis non sono richiesti gli assensi degli
uffici scolastici regionali interessati.

3-quater. I dirigenti scolastici parteci-
pano alla mobilità interregionale con pre-
cedenza rispetto alle immissioni in ruolo
annuali, incluse quelle a seguito di provve-
dimenti giurisdizionali dei partecipanti alla
procedura concorsuale indetta con decreto
del direttore generale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca del
13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15
luglio 2011, quelle di cui all’articolo 20,
comma 6-ter, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e ai
reintegri a seguito di un provvedimento
giurisdizionale.

5.19. Manzi, Orfini, Malavasi, Scotto, Ber-
ruto, Zingaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di porre termine al con-
tenzioso relativo ai concorsi indetti con i
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decreti dei direttori generali n. 105 e n. 106
del 23 febbraio 2016, pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale Concorsi,
n. 16 del 26 febbraio 2016, nonché di ga-
rantire le conferme e le immissioni in ruolo
dei docenti necessarie all’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2024/2025, i docenti di
scuola secondaria di primo e secondo grado
che alla data di entrata in vigore della
presente disposizione hanno superato il
periodo di formazione e prova e sono in
servizio da almeno tre anni presso istitu-
zioni scolastiche statali a seguito di immis-
sione in ruolo con riserva per aver parte-
cipato ai citati concorsi indetti con i decreti
dei direttori generali n. 105 e n. 106 del 23
febbraio 2016, superando tutte le prove
concorsuali dopo essere stati ammessi a
seguito di un provvedimento giurisdizio-
nale cautelare, sono confermati in ruolo,
con decorrenza 1° settembre 2024, se con-
seguono, entro il termine di cui all’articolo
14, comma 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 agosto 2023 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del
25 settembre 2023 e con oneri a carico dei
partecipanti, 30 crediti formativi universi-
tari (CFU) o accademici (CFA) del percorso
universitario e accademico di formazione
iniziale ai sensi dell’articolo 2-ter, comma
4, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59.

3-ter. I soggetti di cui al comma 3-bis,
destinatari di provvedimenti di revoca della
nomina o di risoluzione del contratto di
docente di scuola secondaria di primo e
secondo grado, adottati in esecuzione di
provvedimenti giurisdizionali, sono im-
messi in ruolo con decorrenza giuridica ed
economica dal 1° settembre 2024 sui posti
vacanti e disponibili, con precedenza ri-
spetto alle operazioni di mobilità e di im-
missione in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025 se conseguono entro il termine di cui
all’articolo 14, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 4 ago-
sto 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 224 del 25 settembre 2023 e con oneri a
carico dei partecipanti, 30 crediti formativi
universitari (CFU) o accademici (CFA) del
percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale ai sensi dell’articolo 2-ter,

comma 4, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59. Resta fermo che il periodo
intercorrente tra la revoca della nomina o
la risoluzione del contratto di cui al primo
periodo e il 1° settembre 2024 non è utile
ai fini giuridici ed economici relativi al
riconoscimento del servizio agli effetti della
carriera.

* 5.17. Latini.

* 5.18. Cangiano, Amorese, Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 19 della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « A tal fine sono
autorizzate la spesa in conto capitale di 1
milione di euro per l’anno 2025, per la
costituzione della fondazione, nonché la
spesa di 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, per il funzionamento della
stessa. »;

b) al comma 10 la parola: « 2024 » è
sostituita dalla seguente: « 2025 » e la pa-
rola: « 2025 » è sostituita dalla seguente:
« 2026 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a un milione di euro per l’anno
2024 e 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali », della mis-
sione « Fondi da ripartire », dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito.

5.21. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 326, le parole: « 15 aprile
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 15
aprile 2026 »;

b) al comma 327, le parole: « di 50,33
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « di 93,47 milioni
di euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 di
euro per l’anno 2026 ».

3-ter. All’articolo 20-bis, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole:
« 60 milioni di euro annui per ciascuno
degli esercizi 2024 e 2025 e di 36 milioni di
euro per l’esercizio 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 90 milioni di euro annui
per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di
45 milioni di euro per l’esercizio 2026 ».

5.22. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 4-ter, del
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno
2004, n. 143, le parole: « e 2023/2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026 ».

3-ter. La vigenza delle graduatorie di
circolo e di istituto del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario relative al trien-
nio scolastico 2021/2022, 2022/2023, 2023/
2024, di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione 3 marzo 2021, n. 50, adottato ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto
del Ministro della pubblica istruzione 13
dicembre 2000, n. 430, è prorogata al-
l’anno scolastico 2024/2025.

* 5.37. Cannata.

* 5.38. Sasso.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:

« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2026 ». Per le finalità di
cui al precedente periodo il Fondo di cui
all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è rifinanziato di 93,47 milioni di
euro per l’anno 2024, di 143,8 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 86,28 milioni di
euro per l’anno 2026.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 36 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.23. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ». Per le finalità di
cui al periodo precedente, il Fondo di cui
all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è rifinanziato di 93,47 milioni di
euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33
milioni di euro per l’anno 2026.

3-ter. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Per le predette finalità il
fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, è finanziato nel
limite complessivo di ulteriori 90 milioni di
euro annui per ciascuno degli esercizi 2024
e 2025 e di ulteriori 45 milioni di euro per
l’esercizio 2026. ».

5.26. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213 le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ». Per le finalità di
cui al presente comma, il Fondo di cui
all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è rifinanziato di 36 milioni di euro
per l’anno 2024.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3-bis, pari a 36 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.27. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dall’anno 2024 l’au-
torizzazione di spesa per gli interventi di
cui all’articolo 4 della legge 23 novembre
1998, n. 407, è incrementata di ulteriori
1.000.000 di euro annui.

3-ter. Nei limiti dello stanziamento pre-
visto dall’articolo 4 della citata legge n. 407
del 1998, come modificato dal comma 3-bis,
è autorizzato l’aumento proporzionale del
numero di borse di studio mentre restano
invariate le somme relative alle borse per le
singole categorie di studio di cui al comma
2, lettere a), b), c) e d) del decreto del
Presidente della Repubblica 5 maggio 2009,
n. 58.

5.39. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5.28. Sasso.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 326 le parole: « 15 aprile
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2024 »;

b) il comma 327 è sostituito dal se-
guente:

« 327. Per le finalità di cui al comma
326, il Fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato
di 93,47 milioni di euro per gli anni 2024 e
2025 e 50,33 milioni di euro per l’anno
2026. ».

3-ter. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, al terzo periodo le parole:
« 60 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 90 milioni » e le parole: « 36 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 45 milioni ».

5.31. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
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« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile 2024 ».

3-ter. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Per le predette finalità il
Fondo di cui all’articolo 21, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112 è finanziato nel
limite complessivo di ulteriori 90 milioni di
euro annui per ciascuno degli esercizi 2024
e 2025 e di ulteriori 45 milioni di euro per
l’esercizio 2026 ».

5.32. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, dopo le
parole: « legge 10 agosto 2023, n. 112 »,
sono aggiunte le seguenti: « , che sono pro-
rogati fino al 30 aprile 2024. Agli oneri di
cui al precedente periodo, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere sugli ordinari stanziamenti di bilan-
cio ».

5.33. Borrelli, Piccolotti, Grimaldi, Za-
ratti, Zanella, Bonelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Ghirra, Mari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « Per le predette finalità è auto-
rizzata la spesa di 90 milioni di euro annui
per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di
45 milioni di euro per l’esercizio 2026. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

5.35. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « Per le predette finalità è auto-
rizzata la spesa di 60 milioni di euro annui
per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di
36 milioni di euro per l’esercizio 2026. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

5.34. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire l’ordinato svol-
gimento delle operazioni di mobilità dei
dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2024/
2025 e la corretta esecuzione dei provve-
dimenti giurisdizionali, l’articolo 19-quater
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 19-quater.

(Disposizioni in materia di mobilità straor-
dinaria dei dirigenti scolastici)
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1. Nelle more della definizione di una
nuova disciplina della mobilità interregio-
nale dei dirigenti scolastici in sede contrat-
tuale e in deroga a quella già prevista nella
medesima sede, esclusivamente per le ope-
razioni di mobilità dell’anno scolastico 2024/
2025 è reso disponibile il 100 per cento del
numero dei posti vacanti in ciascuna re-
gione, fatti salvi i contingenti regionali dei
posti del concorso ordinario indetto con
decreto del direttore generale per il perso-
nale scolastico n. 2788 del 18 dicembre
2023. Dall’attuazione del primo periodo
non devono derivare situazioni di esubero
di personale per triennio relativo agli anni
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027. Per la procedura di cui al presente
comma non sono richiesti gli assensi degli
uffici scolastici regionali interessati, salvo il
caso di diniego da parte dell’ufficio scola-
stico della regione richiesta nei casi di
seguito elencati in ordine di priorità:

a) esubero di personale di cui al se-
condo periodo;

b) necessità di eseguire provvedimenti
giurisdizionali favorevoli dai quali è scatu-
rito il diritto dei destinatari all’immissione
in ruolo nella regione medesima;

c) esigenza di procedere alle immis-
sioni in ruolo con decorrenza 1° settembre
2024 nella regione medesima in attuazione
dell’articolo 5, comma 11-undecies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14.

1-bis. Nei casi in cui i provvedimenti
giurisdizionali o le procedure di immis-
sione in ruolo di cui al comma 1, lettere b)
e c), riguardino regioni prive di posti di-
sponibili, i soggetti destinatari dei mede-
simi provvedimenti o delle medesime pro-
cedure possono essere immessi in ruolo in
altra regione, secondo i criteri di priorità di
cui al citato comma 1, alinea, terzo pe-
riodo, con precedenza rispetto alle proce-
dure di mobilità e alle altre procedure di
immissione in ruolo e, comunque, senza
necessità di assenso da parte dell’ufficio

scolastico regionale della regione di richie-
sta destinazione. ».

* 5.40. Miele, Sasso, Latini, Loizzo.

* 5.41. Mollicone, Amorese, Cangiano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 19-quater, comma 1,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « anno
scolastico 2023/2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « anni scolastici 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026 ».

** 5.42. Manzi, Orfini, Malavasi, Scotto,
Berruto, Zingaretti.

** 5.43. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di sanare il contenzioso
pendente e tutelare le esigenze di econo-
micità dell’azione amministrativa, tenuto
conto dell’obiettivo di attivare azioni volte
al completamento delle procedure concor-
suali dei dirigenti scolastici relative al con-
corso per dirigente scolastico di cui al de-
creto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 23
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24
novembre 2017, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto i soggetti destinatari di prov-
vedimenti di depennamento dalla gradua-
toria per dirigente scolastico indetto con
decreto del direttore generale del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca n. 1259 del 23 novembre 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie spe-
ciale, n. 90 del 24 novembre 2017, i soggetti
che hanno superato con esito positivo tutte
le prove della procedura concorsuale per
dirigente scolastico, a condizione che ab-
biano un contenzioso giurisdizionale in atto
ovvero già concluso con rigetto avverso il
depennamento dalla graduatoria di merito
del succitato concorso, sono immessi in
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ruolo con decorrenza dal 1° settembre 2024
nei posti vacanti e disponibili, in coda ai
soggetti di cui all’articolo 20, comma 6-ter,
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023 n. 112, fatta salva la neces-
sità di eseguire i provvedimenti giurisdizio-
nali che dispongono l’immissione in ruolo
dei partecipanti alla procedura concor-
suale indetta con decreto del direttore ge-
nerale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca del 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011.

5.44. Loizzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12,
dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:

« 3-quater. Le facoltà assunzionali già
autorizzate in favore del Ministero dell’i-
struzione e del merito di cui al comma
3-ter, non utilizzate alla data del 31 dicem-
bre 2023 a seguito dello scorrimento delle
graduatorie nazionali per le assunzioni di
14 unità di personale di Area III, F1, as-
segnate dal decreto dipartimentale del 22
luglio 2021, n. 61 all’Ufficio scolastico re-
gionale per il Friuli-Venezia Giulia, sono
prorogate fino al 31 dicembre 2024 per le
assunzioni in ruolo presso il medesimo
Ufficio scolastico regionale, mediante lo
scorrimento di graduatorie concorsuali per
personale di qualifica equivalente, messe a
disposizione dalla regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia o da altri enti locali della
medesima regione, previo apposito accordo
tra il Ministero dell’istruzione e del merito
e la regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia. ».

5.45. Panizzut, Pizzimenti, Comaroli, Cat-
toi, Pretto, Ottaviani, Iezzi, Bordonali,
Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di attuare il provvedi-
mento « Agenda Sud » e non vanificare l’in-

tervento straordinario finalizzato alla ridu-
zione dei divari territoriali nella scuola
secondaria di primo e secondo grado e alla
lotta alla dispersione scolastica di cui alla
Missione 4, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, all’articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « a
tempo determinato fino al 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
tempo determinato fino al 31 dicembre
2024 »;

b) al secondo periodo, le parole: « con
la dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« con la dotazione di 50 milioni di euro per
l’anno 2024 »;

c) al terzo periodo, le parole: « pari a
50 milioni di euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2024 ».

5.46. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Caramiello, Morfino, Carmina, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rendere effettivo il di-
ritto allo studio e assicurare la prosecu-
zione e l’estensione degli interventi previsti
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, agli alunni appar-
tenenti a nuclei familiari con ISEE fino a
35.000 euro annui che adempiono all’ob-
bligo scolastico è garantita la gratuità totale
dei libri di testo. A tal fine, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 23, comma 5, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è incrementata di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.47. Morfino, Amato, Orrico, Francesco
Silvestri, Carmina, Auriemma, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di rendere effettivo il di-
ritto allo studio e assicurare la prosecu-
zione e l’estensione degli interventi previsti
dall’articolo 27, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, a tutti gli alunni
che adempiono all’obbligo scolastico è ri-
conosciuto un bonus di 200 euro annui per
l’acquisto di materiale scolastico. A tal fine,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incre-
mentata di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

5.48. Morfino, Amato, Orrico, Francesco
Silvestri, Carmina, Auriemma, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare la prosecu-
zione degli interventi previsti dall’articolo
27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è autorizzata la spesa di 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
300 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.49. Morfino, Caso, Amato, Orrico, Fran-
cesco Silvestri, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 64, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 19, comma 4, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il personale
che ha svolto un periodo di servizio all’e-
stero superiore a sei anni e fino a nove anni
mantiene il diritto a partecipare alle prove
di selezione e può essere destinato all’e-
stero fino al raggiungimento di complessivi
dodici anni di servizio in tutta la carriera
scolastica »;

b) all’articolo 21, comma 1, le parole:
« almeno sei anni » sono sostituite dalle
seguenti: « almeno tre anni »;

c) all’articolo 21, comma 2, la parola:
« sei » è sostituita dalla seguente: « tre »;

d) all’articolo 37, il comma 8 è sosti-
tuito dal seguente:

« 8. Il personale già destinato all’estero
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, può permanervi fino a nove anni
scolastici. ».

5.50. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 399, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
recante la disciplina dell’anno di prova e
delle immissioni in ruolo dei docenti, le
parole: « per l’anno scolastico 2023/2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
scolastici 2023/2024 e 2024/2025 » e sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « Resta fermo
quanto disposto dall’articolo 5, comma 10,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74. ».

* 5.51. Sasso, Miele, Latini, Loizzo.

* 5.52. Amorese, Mollicone, Cangiano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto del Ministero dell’istruzione e del
merito, concernente il progetto nazionale
di sperimentazione relativo all’istituzione
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale del 7 dicembre 2023 n. 240, le
parole: « A partire dall’anno scolastico 2024/
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « A
partire dall’anno scolastico 2025/2026 ».

** 5.53. Manzi, Orfini, Berruto.

** 5.54. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1-quinquies, comma 1,
lettera a), capoverso comma « 1-bis », del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, in legge 20 di-
cembre 2019, n. 159, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « È in ogni caso proro-
gata la valutazione integrale del servizio
giuridico del personale docente assunto con
clausola rescissoria. ».

5.55. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 5
e seguenti dell’articolo 5 del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono prorogate fino all’anno scolastico 2030/
2031 e sono estese ai docenti inclusi a
pieno titolo nella prima fascia per il posto
comune.

5.56. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5, comma 10, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, le parole: « l’assegnazione
provvisoria o l’utilizzazione in altra istitu-
zione scolastica » sono soppresse.

5.57. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono prorogate anche per l’anno
scolastico 2024/2025 le disposizioni di cui
ai commi 5 e 12 dell’articolo 5 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

5.58. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 14 dell’articolo 14 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) per i servizi di agenzia relativi
a viaggi di istruzione, le commissioni da
pagare e le altre forme di remunerazione
dell’agente ».

5.59. Miele.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170, le parole: « 31
gennaio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 5.60. Steger, Manes.

* 5.61. Pella.
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* 5.62. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 5.63. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 5.64. Roggiani, De Maria.

* 5.69. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 13, comma 5, terzo
periodo, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 dopo le parole: « nell’ambito
della provincia di appartenenza » sono ag-
giunte le seguenti: « o in altra provincia ».

5.65. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno scolastico 2024/2025
sono consentiti trasferimenti per mobilità
intercompartimentale al personale assunto
nel profilo di Direttore dei servizi generali
e amministrativi.

5.66. Orfini, Manzi, Berruto, Zingaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 18, comma 4, della
legge 27 dicembre 2023, n. 206, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « anno scolastico 2024/
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « anno
scolastico 2025/2026 »;

b) le parole da: « contestualmente, l’op-
zione economico-sociale » fino alla fine del
comma sono soppresse.

5.20. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 22, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

5.67. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213 le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».

* 5.24. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

* 5.25. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 326, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

** 5.29. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

** 5.30. Caso, Amato, Orrico, Francesco
Silvestri, Morfino, Carmina, Auriemma,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Proroga graduatorie concorsi per i servizi
educativi e scolastici comunali)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « 30 settembre 2024 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre 2025 ».

5.01. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.
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ART. 6.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Le medesime disposizioni si ap-
plicano anche alle professioni di agrotec-
nico e agrotecnico laureato, geometra e
geometra laureato, perito agrario e perito
agrario laureato, perito industriale e perito
industriale laureato, per le quali l’organiz-
zazione e le modalità di svolgimento degli
esami sono definite con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito;

b) al secondo periodo, sopprimere le
parole da: nonché fino alla fine del periodo.

6.3. Schifone.

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La proroga opera al-
tresì per le professioni di agrotecnico e
agrotecnico laureato, geometra e geometra
laureato, perito agrario e perito agrario
laureato, perito industriale e perito indu-
striale laureato.

6.4. Pella, D’Attis.

Al comma 4, sostituire le parole: 31 lu-
glio 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 6.5. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

* 6.6. Fossi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per consentire l’attivazione dei
nuovi contratti di ricerca, di cui all’articolo
22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il
comma 6, secondo periodo, del medesimo
articolo 22 è soppresso.

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis, il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università e degli enti pubblici
di ricerca, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 75 milioni di
euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro

per l’anno 2025 e 150 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
4-bis e 4-ter si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.7. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 555,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, negli
anni 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, al
comma 556 del medesimo articolo 1, le
parole: « e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti « 2024, 2025, 2026 e 2027 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
4-bis, pari a 100.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.8. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 555,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, negli
anni 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, al
comma 556 del medesimo articolo 1, le
parole: « e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2023, 2024, 2025 e 2026 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
4-bis, pari a 100.000 di euro per ciascuno
degli anni da 2024 a 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
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risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 6.9. Steger, Manes.

* 6.10. Giorgianni, Lucaselli, Michelotti.

* 6.11. Boschi, Marattin.

* 6.12. Romano.

* 6.13. Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14, comma 6, secondo
periodo, della legge 22 dicembre 1990,
n. 401, convertito, con modificazioni, dalla
legge sostituire la parola: « biennale » con
la seguente: « quadriennale ». La disposi-
zione di cui al primo periodo si applica agli
incarichi in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

6.14. Mulè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

5-ter. Il termine dei percorsi universitari
e accademici di formazione iniziale degli
insegnanti per la scuola secondaria di primo
e secondo grado, fissato al 31 maggio 2024
dall’articolo 14, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 4 ago-
sto 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 233 del 25 settembre 2023, è prorogato
al 30 giugno 2024 e il termine per la
conclusione dell’offerta formativa di trenta
CFU o CFA, fissato al 28 febbraio 2024 dal
comma 2 del medesimo articolo 14, è pro-
rogato al 30 aprile 2024.

6.15. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

6.17. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il termine dei percorsi universi-
tari e accademici di formazione iniziale
degli insegnanti per la scuola secondaria di
primo e secondo grado, fissato al 31 maggio
2024 dall’articolo 14, comma 1, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
agosto 2023, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 233 del 25 settembre 2023, è
prorogato al 30 giugno 2024 e il termine
per la conclusione dell’offerta formativa di
trenta CFU o CFA, fissato al 28 febbraio
2024 dal comma 2 del medesimo articolo
14, è prorogato al 30 aprile 2024.

6.18. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione dell’avvio del
Patto per la ricerca e l’innovazione in Eu-
ropa e per aumentare l’attrattività del set-
tore della ricerca e dell’alta formazione,
all’articolo 40, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « sono definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione col-
lettiva nazionale, cui corrispondono non
più di quattro separate aree per la diri-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « sono
definiti fino a un massimo di cinque com-
parti di contrattazione collettiva nazionale,
cui corrispondono non più di cinque sepa-
rate aree per la dirigenza. Nelle more delle
trattative della contrattazione 2022-2024,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
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stro per la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, emette apposito atto di indi-
rizzo, autorizzando l’ARAN alla costitu-
zione del comparto di contrattazione della
ricerca, università ed alta formazione. Dal-
l’attuazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ».

6.19. Orrico, Caso, Amato, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione dell’avvio del
Patto per la ricerca e l’innovazione in Eu-
ropa e per aumentare l’attrattività del set-
tore della ricerca e dell’alta formazione,
all’articolo 40, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « sono definiti fino a un massimo
di quattro comparti di contrattazione col-
lettiva nazionale, cui corrispondono non
più di quattro separate aree per la diri-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « sono
definiti fino a un massimo di cinque com-
parti di contrattazione collettiva nazionale,
cui corrispondono non più di cinque sepa-
rate aree per la dirigenza. Nelle more delle
trattative della contrattazione 2022-2024
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, emette apposito atto di indi-
rizzo, autorizzando l’ARAN alla costitu-
zione del comparto di contrattazione della
ricerca, università ed alta formazione ».

6.20. Orfini, Manzi, Berruto, Zingaretti.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 8 con i seguenti:

8. All’articolo 1, comma 655, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: « fino all’anno accademico 2020/
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
all’anno accademico 2023/2024 ».

8-bis. Nell’ambito dei processi di statiz-
zazione di cui all’articolo 22-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Elenco A e l’Elenco B previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 9 settembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 258 del 28 ottobre
2021, sono costituiti entro il 31 marzo 2024
anche per i settori artistico disciplinari che
al momento della statizzazione siano privi
di cattedre. A tal fine all’articolo 5, comma
1, alinea, del medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 settembre
2021, le parole: « per il quale è prevista
almeno una cattedra nella dotazione orga-
nica di cui all’articolo 3, comma 6, » sono
soppresse.

8-ter. Al fine di completare i processi di
statizzazione di cui all’articolo 22-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, il Ministero dell’università
e della ricerca è autorizzato ad attivare
un’apposita procedura finalizzata ad assu-
mere alle dipendenze dello Stato, a decor-
rere dal 1° aprile 2024, il personale impe-
gnato per almeno due anni entro il 31
dicembre 2022, anche non continuativi, pur-
ché includa il 2022, presso gli istituti su-
periori di studi musicali statizzati, per lo
svolgimento di servizi di pulizia, ausiliari e
amministrativi in qualità di dipendente di
imprese titolari di contratti per lo svolgi-
mento dei predetti servizi. Alla procedura
selettiva non possono partecipare coloro
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
risultano dipendenti a tempo determinato
o indeterminato in una pubblica ammini-
strazione di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
determinati i requisiti per la partecipa-
zione alla procedura, nonché le relative
modalità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande.

8-quater. Per la procedura di cui al
comma 8-ter è autorizzata una spesa di 1,5
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milioni di euro per l’anno 2024 e 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

8-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 8-ter e 8-quater si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8-sexies. All’articolo 2, comma 8, della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, la lettera
l-bis) è abrogata.

* 6.21. Orfini, Manzi, Berruto, Zingaretti.

* 6.23. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

* 6.24. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 6.25. Orrico, Caso, Amato, Auriemma,
Carmina, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile
limitatamente ai commi da 8-bis a

8-sexies)

Al comma 8, sopprimere la lettera b).

6.26. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 8, lettera b), sopprimere le
parole: e comma 5-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 8, ag-
giungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 59, comma 9-bis, terzo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole:
« al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297 » sono aggiunte le seguenti « o an-
cora con contratti flessibili stipulati all’e-
sito di procedure pubbliche di selezione ».

8-ter. All’articolo 6, comma 4-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022 n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023 n. 14, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I vincitori delle proce-
dure concorsuali bandite in esecuzione di

quanto disposto con il presente comma
assumono servizio presso l’istituzione di
titolarità in concomitanza con l’avvio del
primo anno accademico utile ».

* 6.27. Orfini, Manzi, Berruto, Zingaretti.

* 6.28. Amato, Caso, Carotenuto, Orrico,
Francesco Silvestri, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile
limitatamente alle parti consequen-

ziali)

Al comma 8, lettera b), sopprimere le
parole: e comma 5-bis.

** 6.29. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

** 6.30. Torto, Carotenuto, Caso, Amato,
Orrico, Francesco Silvestri, Carmina, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Dell’Olio,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2023 e 2024 ».

8-ter. Possono accedere al contribuito di
cui al comma 8-bis solo gli enti che erogano
un numero di borse di studio o agevola-
zioni a favore degli studenti del Collegio di
merito per un importo globale superiore a
un terzo della sommatoria delle rette per
l’anno accademico di riferimento. In sede
di accertamento dei requisiti di accredito
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 8 settembre 2016, n. 673, il
Ministero verifica il rispetto di cui al primo
periodo per l’accesso al contributo.

8-quater. Agli oneri di cui al comma
8-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.36. Boschi.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2023 e 2024 ».

8-ter. Possono accedere al contribuito di
cui al comma 8-bis solo gli enti che erogano
un numero di borse di studio o agevola-
zioni a favore degli studenti del Collegio di
merito per un importo globale superiore a
un terzo della sommatoria delle rette per
l’anno accademico di riferimento. In sede
di accertamento dei requisiti di accredito
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 8 settembre 2016, n. 673, il
Ministero verifica il rispetto di cui al primo
periodo per l’accesso al contributo.

8-quater. Agli oneri di cui al comma
8-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 6.37. Giorgianni.

* 6.38. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 6.39. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Pisano, Romano, Semenzato, Ti-
relli.

* 6.40. Cattaneo.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-

pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

8-ter. Nelle università statali e non sta-
tali e nelle università non statali telemati-
che e nelle istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica, gli esami di
profitto e gli esami di laurea, possono es-
sere svolti, ove possibile, con modalità a
distanza, individuate dalle medesime uni-
versità e istituzioni, avuto particolare ri-
guardo alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità. Con decreto del Mini-
stero dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i requi-
siti e i parametri che le università e le
istituzioni devono rispettare per lo svolgi-
mento degli esami di profitto e degli esami
di laurea a distanza. Il decreto di cui al
secondo periodo definisce anche le moda-
lità di monitoraggio degli esami di profitto
e degli esami di laurea effettuati a distanza.

** 6.31. Sasso.

** 6.32. Pella.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

* 6.34. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

* 6.35. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per l’anno 2024, al fine di garan-
tire ai cittadini l’offerta e la continuità

Martedì 23 gennaio 2024 — 151 — Commissioni riunite I e V



nell’erogazione di servizi socio-educativi,
possono continuare a svolgere funzioni so-
cio-educative presso le cooperative sociali
coloro i quali siano in possesso di titoli di
studio diversi da quelli previsti dalle nor-
mative vigenti, purché con comprovata espe-
rienza di almeno tre anni in ambito socio-
educativo, previo superamento di un corso
intensivo di formazione in area psico-
pedagogica.

6.41. Serracchiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 309, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, l’ultimo
periodo è sostituito dai seguenti: « I singoli
enti provvedono all’assegnazione del 50 per
cento delle risorse al personale di cui al
primo periodo in ragione della partecipa-
zione dello stesso ad appositi progetti fina-
lizzati al raggiungimento di più elevati obiet-
tivi nell’ambito della didattica, della ricerca
e della terza missione, nel limite massimo
pro capite del 15 per cento del trattamento
tabellare annuo lordo, secondo criteri sta-
biliti mediante la contrattazione collettiva
integrativa nel rispetto di quanto previsto
dal contratto collettivo nazionale. Il re-
stante 50 per cento è destinato all’integra-
zione delle componenti del trattamento fon-
damentale diverse dallo stipendio, negli im-
porti da definirsi nell’ambito del contratto
collettivo nazionale ».

* 6.42. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

* 6.43. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 310, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla lettera
c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Dall’anno 2024 le risorse di cui al primo
periodo sono destinate per il 50 per cento

all’integrazione delle componenti del trat-
tamento fondamentale diverse dallo stipen-
dio, negli importi da definirsi nell’ambito
del contratto collettivo nazionale ».

** 6.44. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

** 6.45. Caso, Amato, Orrico, Francesco
Silvestri, Carmina, Auriemma, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. I docenti vincitori di un concorso
nazionale per titoli ed esami o sessione
riservata per titoli ed esami, entrambi ban-
diti con atti ministeriali per l’accesso ai
ruoli nelle istituzioni dell’Alta Formazione
Artistica e Musicale (AFAM), risultati ido-
nei a seguito di superamento di prove volte
all’accertamento della preparazione artisti-
co-culturale e del possesso delle capacità
didattiche relativamente agli insegnamenti
da svolgere, nonché attualmente inseriti
nelle graduatorie d’istituto con un punteg-
gio non inferiore ai 24 punti richiesti dalla
previgente normativa, anche se destinatari
di provvedimenti amministrativi o giurisdi-
zionali, con negativo scioglimento di riserva
e annullamento o depennamento da gra-
duatorie nazionali di merito, possono es-
sere immessi in ruolo a decorrere dall’anno
accademico 2023/2024, previa presenta-
zione di relativa domanda presso l’istitu-
zione AFAM con la quale i candidati ab-
biano stipulato nell’anno accademico in
corso un contratto a tempo determinato su
cattedra vacante e disponibile per la stessa
disciplina per la quale abbiano superato le
prove concorsuali di cui sopra. Dall’attua-
zione del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6.46. Pella, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il contributo straordinario di 1
milione di euro annui a favore della Fon-
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dazione EBRI (European Brain Research
Institute) è riconosciuto per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari
ad euro 1 milione per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 6.47. Milani, Rampelli.

* 6.48. Lupi, Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
8-bis. Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività di ricerca di nuove strategie
terapeutiche per malattie neurodegenera-
tive, del neuro sviluppo e per altri gravi
disturbi del sistema nervoso, l’autorizza-
zione, in favore della Fondazione EBRI
(European Brain Research Institute), di cui
all’articolo 1, comma 784, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è prorogata per un
importo di un milione di euro per l’anno
2024. Agli oneri di cui al presente comma,
pari ad un milione di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca.

6.49. Barelli, Dalla Chiesa, Pella, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 784, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari ad euro 0,8 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.59. Lupi, Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le graduatorie di cui all’articolo
59, comma 10, lettera d), e comma 15,
lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate,
nel limite delle autorizzazioni di spesa pre-
viste a legislazione vigente e nel rispetto del
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, con i candidati risultati ido-
nei per avere raggiunto o superato il pun-
teggio minimo previsto dal comma 15 del
medesimo articolo 59 del decreto-legge n. 73
del 2021. Le medesime graduatorie, riferite
alle procedure di cui al decreto direttoriale
n. 498 del 21 aprile 2020 e al decreto
direttoriale n. 499 del 21 aprile 2020, sono
utilizzate fino a esaurimento prima di ef-
fettuare le assunzioni dai concorsi banditi
successivamente.

6.50. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 9, comma 2-ter, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023 n. 74, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le attività svolte ai sensi
dei commi 10 e 10-bis dell’articolo 6 della
legge 30 dicembre 2010 n. 240, ai fini tri-
butari, non configurano esercizio per pro-
fessione abituale di attività di lavoro auto-
nomo, ai sensi dell’articolo 5, primo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 ».

6.51. Latini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Ai sensi di quanto previsto dal
comma 8, all’articolo 40, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel-
l’ambito dell’unico comparto Istruzione e
ricerca, sono costituite, conformemente alla
corrispondente suddivisione ministeriale, la
sezione contrattuale Scuola e la sezione
contrattuale Ricerca, Università e Alta for-
mazione artistica e musicale (AFAM). ».

6.52. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 40, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel-
l’ambito dell’unico comparto Istruzione e
Ricerca, è prevista la stipula di due diversi
contratti, uno riferito alla Scuola e uno
riferito a Ricerca, Università e Alta forma-
zione artistica e musicale (AFAM), confor-
memente alla suddivisione dei due rispet-
tivi Ministeri. ».

6.53. Tassinari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1-septies, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016 n. 89, le parole:
« fino al 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

6.54. De Bertoldi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
indicatori relativi all’autovalutazione, valu-
tazione, accreditamento iniziale e perio-
dico delle sedi e dei corsi di studio trovano
applicazione non prima dalla definizione

dell’offerta formativa dell’anno accademico
2024/2025. ».

6.55. Ziello, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 6, comma 4-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I vincitori delle pro-
cedure concorsuali bandite in esecuzione
di quanto disposto dal presente comma
assumono servizio presso l’Istituzione di
titolarità in concomitanza con l’avvio del
primo anno accademico utile. ».

6.56. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 59, comma 9-ter, terzo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole:
« al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, » sono aggiunte le seguenti: « o con
contratti flessibili stipulati all’esito di pro-
cedure pubbliche di selezione, ».

* 6.57. Grippo, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 6.58. Torto, Caso, Amato, Orrico, Fran-
cesco Silvestri, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. In relazione alla necessità di promuo-
vere il territorio delle aree svantaggiate del
Mezzogiorno, che vivono fenomeni diffusi
di spopolamento; al fine di ripristinare e
prorogare il valore di forme di finanzia-
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mento pubblico; vista anche la mancanza
in quei territori di un sistema compiuto di
libero mercato e che gli stessi non sono
ormai in grado di compensare interventi
attraverso il coinvolgimento di imprese pri-
vate, si concede un finanziamento biennale
al Cesam (Centro Sperimentale delle Arti
Mediterranee) perché valorizzi attraverso
gli strumenti propri della sua azione di
intrapresa i territori, i borghi, le eccellenze
ambientali, storiche, architettoniche e mo-
numentali di riferimento, altrimenti privi
di altre forme di sostegno economico e di
promozione culturale e sociale anche at-
traverso l’utilizzo di nuove tecnologie e
forme d’arte multidisciplinari.

2. Per le finalità di cui al comma 1 si
provvede alla proroga indiretta e al ripri-
stino di somme ministeriali oggi non più
erogate attraverso un finanziamento a fa-
vore di Cesam (Centro Sperimentale delle
Arti Mediterranee) di 800 mila euro per
l’anno 2024 e di 900 mila euro per l’anno
2025.

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a
800.000 euro per l’anno 2024 e 900.000
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2024 allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

6.01. Caiata.

(Inammissibile)

ART. 7.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di sostenere e implemen-
tare le attività nell’ambito della ricerca,
dell’innovazione e della formazione, non-
ché della fruizione e promozione del pa-
trimonio culturale, svolte dalle istituzioni
culturali l’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996,
n. 534, è incrementata di 1 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

4-ter. Al fine di prorogare e sostenere le
attività di ricerca, di formazione e di di-
vulgazione nel campo delle discipline uma-
nistiche l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 335, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella
misura di 580.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

4-quater. Gli incarichi di collaborazione
autorizzati ai sensi dell’articolo 24, comma
1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
possono essere rinnovati fino al 31 dicem-
bre 2024, entro il limite di spesa di 23
milioni di euro per l’anno 2024. Per la
durata e con la scadenza di cui al primo
periodo, possono essere altresì autorizzati,
ai sensi del medesimo articolo 24, comma
1, ulteriori incarichi, per un importo mas-
simo di 40.000 euro per singolo incarico,
entro il limite di spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024.

7.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti, For-
naro.

(Inammissibile
limitatamente ai commi 4-bis e 4-ter)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere e implemen-
tare le attività nell’ambito della ricerca,
dell’innovazione e della formazione, non-
ché della fruizione e promozione del pa-
trimonio culturale, svolte dalle istituzioni
culturali l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996,
n. 534, è incrementata di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

7.2. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Ascani, Fornaro.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di prorogare e sostenere le
attività di ricerca, di formazione e di di-
vulgazione nel campo delle discipline uma-
nistiche l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 335, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella
misura di 580.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

7.3. Toni Ricciardi, Manzi, Ascani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 335, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella
misura di 580.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

7.23. Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli incarichi di collaborazione au-
torizzati ai sensi dell’articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
possono essere rinnovati fino al 31 dicem-
bre 2024, entro il limite di spesa di 23
milioni di euro per l’anno 2024. Per la
durata e con la scadenza di cui al primo
periodo, possono essere altresì autorizzati,
ai sensi del medesimo articolo 24, comma
1, ulteriori incarichi, per un importo mas-
simo di 40.000 euro per singolo incarico,
entro il limite di spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024.

7.4. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ». Agli oneri
derivanti dal primo periodo, pari a euro 25
milioni per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 632, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

7.5. Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, dopo il comma 18-ter, è aggiunto il
seguente:

« 18-quater. La durata degli incarichi di
collaborazione già autorizzati alla data di
entrata in vigore della presente legge ai
sensi dell’articolo 24, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogata,
se inferiore, fino al limite di durata mas-
sima di quaranta mesi, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2024. ».

7.6. Piccolotti, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 »;

b) le parole: « 1.000 partecipanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 3.000 parteci-
panti »;

c) dopo le parole: « nonché le proie-
zioni cinematografiche » sono aggiunte le
seguenti: « ivi incluse le rassegne e i festival
che si svolgono per più giorni con le me-
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desime modalità artistiche e organizza-
tive, »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per i casi in cui sussistano vincoli
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, è necessario ottenere il nulla
osta previsto dagli organi periferici del Mi-
nistero della cultura da accludere alla cer-
tificazione di inizio attività di cui al pre-
sente comma. ».

* 7.9. Mollicone.

* 7.13. Orrico, Amato, Caso, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 7.14. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 7.15. Manzi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 »;

b) le parole: « 1.000 partecipanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 3.000 parteci-
panti »;

c) dopo le parole: « nonché le proie-
zioni cinematografiche » sono aggiunte le
seguenti: « ivi incluse le rassegne e i festival
che si svolgono per più giorni con le me-
desime modalità artistiche e organizza-
tive, ».

7.16. Tenerini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 2-octies,
del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
le parole: « 31 dicembre 2023 », sono sosti-

tuite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

* 7.17. Varchi.

* 7.18. Lai, Roggiani, Mauri.

* 7.24. Caramanna.

Sopprimere il comma 6.

7.19. Boschi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per il solo anno 2024, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 357 a 357-quinquies della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, al fine di promuovere
lo sviluppo della cultura e la conoscenza
del patrimonio culturale, a tutti i residenti
nel territorio nazionale in possesso, ove
previsto, di permesso di soggiorno in corso
di validità, è assegnata, nell’anno del com-
pimento del diciottesimo anno e nel ri-
spetto del limite massimo di spesa di 230
milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
una Carta elettronica, utilizzabile per ac-
quistare biglietti per rappresentazioni tea-
trali e cinematografiche e spettacoli dal
vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e pe-
riodici anche in formato digitale, musica
registrata, prodotti dell’editoria audiovi-
siva, titoli di accesso a musei, mostre ed
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree
archeologiche e parchi naturali nonché per
sostenere i costi relativi a corsi di musica,
di teatro o di lingua straniera. Il Ministero
della cultura vigila sul corretto funziona-
mento della Carta e, in caso di eventuali usi
difformi o di violazioni delle disposizioni
attuative, può provvedere alla disattiva-
zione della Carta, alla cancellazione dall’e-
lenco delle strutture, imprese o esercizi
commerciali accreditati, al diniego di ac-
credito o al recupero delle somme non
rendicontate correttamente o eventual-
mente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione
dell’erogazione degli accrediti oppure, in
presenza di condotte più gravi o reiterate,
alla sospensione dall’elenco dei soggetti ac-
creditati. Le somme assegnate con la Carta
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non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del com-
puto del valore dell’ISEE. Ai fini della
determinazione degli importi nominali da
assegnare nel rispetto del limite di spesa di
cui al presente comma, nonché dei criteri e
le modalità di attribuzione e di utilizzo
della Carta, per l’anno 2024, trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 15
settembre 2016, n. 187, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 7 dicembre 2018 numero 138.

6-ter. Nell’anno 2024 non trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 357 a 357-quinquies della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

6-quater. Ai fini di cui ai commi 357-
quater e 357-quinquies della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, il Ministero della cul-
tura e il Corpo della Guardia di finanza
stipulano un’apposita convenzione volta a
regolare le modalità di accesso ai dati e alle
informazioni relativi all’assegnazione e al-
l’utilizzo delle Carte di cui al comma 357,
per il loro utilizzo da parte del medesimo
Corpo nelle autonome attività di polizia
economico-finanziaria ai sensi del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 68.

6-quinquies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione dei commi 6-bis e 6-ter,
pari a 230 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede, quanto a 190 milioni di euro
attraverso i risparmi realizzati attraverso
la disapplicazione, per l’anno 2024, delle
misure di cui ai commi da 357 a 357-
quinquies della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 e, quanto a 40 milioni di euro,
attraverso corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

7.20. Boschi, Marattin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), del de-
creto-legge 31 marzo 2011, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, è incrementata di 0,9 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, al fine di garantire la prose-
cuzione delle attività dell’Accademia inter-
nazionale di Imola, dell’Accademia musi-
cale Chigiana di Siena e della Fondazione
Scuola di musica di Fiesole di cui all’arti-
colo 1, comma 781, della legge 30 dicembre
2021, n. 234. Alla ripartizione, in parti
eguali, dell’importo di cui al primo periodo
in favore dell’Accademia internazionale di
Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di
Siena e della Fondazione Scuola di musica
di Fiesole si provvede con decreto del Mi-
nistro della cultura, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione della presente
disposizione.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 6-bis, pari a 0,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

7.21. Deborah Bergamini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 24, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « I contratti relativi a detti inca-
richi, già conferiti al 31 dicembre 2023,
cessano di avere efficacia decorsi tre anni
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dal conferimento o, in ogni caso, il 31
dicembre 2024 ».

7.22. Michelotti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga di termini e disposizioni in materia
di associazioni musicali amatoriali)

1. Per le associazioni musicali amato-
riali, come definite dal comma 2, il termine
di cui all’articolo 101, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è prorogato
al 30 giugno 2024.

2. Le associazioni musicali amatoriali
sono enti collettivi a carattere culturale,
costituiti in forma associativa, anche priva
di personalità giuridica, che operano senza
scopo di lucro con le finalità di diffondere
la cultura musicale e di valorizzare e pro-
muovere la musica in tutte le sue forme.
Tra le associazioni musicali amatoriali sono
ricomprese a titolo esemplificativo e non
esaustivo: bande musicali, cori, gruppi folk-
loristici e altri gruppi di musica popolare e
amatoriale.

3. All’articolo 5, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e le attività di bande musicali, cori, gruppi
folkloristici e altri gruppi di musica popo-
lare e amatoriale ».

4. Al fine di incentivare la diffusione
della cultura musicale tra i giovani e favo-
rire l’accesso alle scuole di musica gestite
dalle bande musicali, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera m):

1) dopo le parole: « compensi ero-
gati ai direttori artistici » sono inserite le
seguenti: « , ai formatori »;

2) le parole: « cori, bande musicali e
filodrammatiche che perseguono finalità
dilettantistiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « bande musicali e filodrammatiche,
cori, gruppi folkloristici e altri gruppi di

musica popolare e amatoriale costituite in
qualsiasi forma associativa ».

b) all’articolo 148, comma 3, dopo le
parole: « sportive dilettantistiche, » sono in-
serite le seguenti: « per le bande musicali,
cori, gruppi folkloristici e altri gruppi di
musica popolare e amatoriale legalmente
riconosciute, »;

c) all’articolo 149, comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
alle bande musicali, cori, gruppi folklori-
stici e altri gruppi di musica popolare e
amatoriale ».

5. Ai soggetti di cui al comma 1, anche
se non iscritti al Registro unico del Terzo
settore, si applicano le disposizioni dei Capi
III e IV del Titolo VIII del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117.

6. I contributi e le agevolazioni erogati
dallo Stato, dalle regioni, dalle province,
dalle città metropolitane e dai comuni in
favore dei soggetti di cui al comma 1, in
relazione all’attività artistico-culturale svolta
sono cumulabili tra loro e con contributi
erogati da altri enti pubblici e soggetti
privati.

7.06. Nevi, Battilocchio, Barelli.

(Inammissibile
limitatamente ai commi da 3 a 6)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga per gli esperti archivisti)

1. Al fine di garantire il supporto tec-
nico e scientifico nelle azioni di tutela, di
conservazione e di valorizzazione del pa-
trimonio archivistico nazionale, sono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2024:

a) gli incarichi delle attività di sup-
porto ad Archivi di Stato, Soprintendenze
archivistiche e Soprintendenze archivisti-
che e bibliografiche di tutto il territorio
nazionale, conferiti a decorrere da agosto
2021 sino al 31 dicembre 2021;
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b) i contratti per i 139 esperti archi-
visti reclutati nell’ottobre 2021 con avviso
pubblico della Direzione Generale Archivi,
in forza del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021 , n. 113.

7.07. Mollicone, Amorese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento del
settore culturale)

1. Al fine di garantire il supporto tec-
nico e scientifico nelle azioni di tutela, di
conservazione e di valorizzazione del pa-
trimonio nazionale, anche in relazione agli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, i contratti in scadenza del per-
sonale in ausilio alle Soprintendenze quali
tecnici e amministrativi sono prorogati fino
al 31 dicembre 2024.

7.08. Mollicone, Amorese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga del termine per l’utilizzo del credito
d’imposta relativo agli interventi conserva-
tivi sugli immobili di interesse storico e

artistico)

1. All’articolo 65-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « degli
anni 2021 e 2022 » sono aggiunte le se-
guenti: « e di 2 milioni di euro per l’anno
2024 »;

b) al comma 3:

1) dopo le parole: « risorse del
Fondo » sono aggiunte le seguenti: « e nei
limiti dello stesso » e le parole: « negli anni
2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2021, 2022 e 2023 e, relativa-

mente all’anno 2024, fino al 30 giugno
2024 »;

2) le parole: « 100.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 200.000 euro ».

c) al comma 4, le parole: « con qual-
siasi altro contributo o finanziamento pub-
blico e » sono soppresse.

d) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Gli immobili restaurati o sotto-
posti ad altri interventi conservativi con il
concorso totale o parziale dello Stato nella
spesa a valere sulle risorse del fondo di cui
al comma 1, costituenti beni culturali, sono
resi accessibili al pubblico secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ».

e) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli oneri relativi al
2024 si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 632,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

* 7.09. Mollicone.

* 7.010. Cavandoli, Bagnai, Iezzi, Bordo-
nali, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 7.011. Mulè.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per l’editoria)

1. Il contributo di cui all’articolo 30-
quater, comma 2, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è rico-
nosciuto, alle condizioni e con le modalità
ivi previste, nel limite di spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2024. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione, di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nel-
l’ambito della quota destinata agli inter-
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venti di competenza della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

7.012. Mollicone, Rampelli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Termini in materia di cultura)

1. All’articolo 7, comma 7-ter del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « 2,7 milioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 3,3 milioni »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Una quota delle risorse relative
agli anni 2024, 2025 e 2026, di cui al primo
periodo, pari almeno a 0,6 milioni di euro,
è destinata all’istituzione teatro lirico spe-
rimentale di Spoleto A. Belli »;

c) al secondo periodo sono premesse
le seguenti parole: « Ferma restando la di-
sposizione di cui al periodo precedente ».

3) All’onere di cui al comma 1,
lettera a), quantificato in 0,6 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 15, comma
4, del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 gennaio 2023, n. 6.

2. Il termine di cui al secondo periodo
del citato articolo 7, comma 7-ter è proro-
gato di ulteriori sessanta giorni.

7.013. Mulè.

(Inammissibile)

ART. 8.

Sopprimere il comma 1.

8.1. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,

Riccardo Ricciardi, Torto, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di compensare i costi re-
lativi al potenziamento e alla garanzia dei
servizi di controllo del territorio, sicurezza
e mobilità urbana, connessi all’aumento del
traffico locale, a decorrere dal 1° gennaio
2024, i comuni su cui insiste il sedime di un
aeroporto internazionale di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 17 settem-
bre 2015 n. 201, hanno diritto ad un in-
cremento dell’addizionale comunale aero-
portuale di cui all’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, di un
importo pari ad 1 euro per passeggero.

1-ter. All’allegato 5, elenco n. 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« Legge 24 dicembre 2003, n. 350 », sono
soppresse.

8.3. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 82, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la
parola: « Ancona, » è inserita la seguente:
« Brindisi ». Per le compensazioni degli oneri
di servizio pubblico sui servizi aerei di
linea da e per l’Aeroporto di Brindisi, verso
alcuni tra i principali aeroporti nazionali e
internazionali, accettati dai vettori conse-
guentemente all’esito della relativa gara di
appalto europea espletata secondo le di-
sposizioni e le procedure di cui agli articoli
16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 settembre 2008, sono stanziati 3 milioni
di euro per l’anno 2024. La regione Puglia
concorre, a titolo di cofinanziamento, per
un importo pari a 3,177 milioni di euro per
l’anno 2024. All’onere di cui al secondo
periodo, quantificato in 3 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.2. Caroppo, D’Attis.

(Inammissibile)

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: a ottantuno mesi con le seguenti: a
centodue mesi;

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: anni 2022 e 2023 e 2.200.000 euro
per l’anno 2024 con le seguenti: anni 2022,
2023, 2024 e 2025;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri di cui dal comma 2, pari a
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025 si provvede,

a) quanto a 2.200.000 euro nell’anno
2024 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 471
della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

b) quanto a 6.600.000 euro nell’anno
2024 e 8.800.000 euro nell’anno 2025 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.4. Rosato, Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Al comma 2, alla lettera a), sostituire le
parole: a ottantuno mesi con le seguenti: a
novanta mesi;

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: ,
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024
con le seguenti: e 8.800.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

il comma 3 è sostituito dal seguente:

3. Agli oneri di cui dal comma 2, pari a
8.800.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 2.200.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 471 della legge 29
dicembre 2022, n. 197;

b) quanto a 6.600.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

8.8. De Palma.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: a ottantuno mesi, con le seguenti: a
centodue mesi;

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole:
2.200.000 euro per l’anno 2024, con le
seguenti: 9.000.000 euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025.

al comma 3, sostituire le parole: pari a
2.200.000 euro per l’anno 2024 con le se-
guenti: pari a 9.000.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

8.5. Ubaldo Pagano, Lacarra, Stefanazzi.

Al comma 2, lettera a), sostituire la pa-
rola: ottantuno con la seguente: novanta;

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno
2024 con le seguenti: , 2023 e 2024;

al comma 3, sostituire la parola:
2.200.000 con la seguente: 8.800.000.

8.9. Maiorano.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi, con le seguenti: no-
vantasei mesi;
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Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole:
2.200.000 euro, con le seguenti: 13.200.000;

al comma 3, sostituire le parole:
2.200.000 euro, con le seguenti: 13.200.000
ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
nonché per 11.000.000 per il 2024, me-
diante riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8.6. Ghirra, Grimaldi, Zaratti, Mari, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Piccolotti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: a ottantuno mesi con le seguenti: a
novantasei mesi.

Conseguentemente, alla lettera b) sosti-
tuire le parole: 2.200.00 per l’anno 2024 con
le seguenti: 8.800.00 per l’anno 2024 e
4.400.000 per l’anno 2025.

8.7. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: a ottantuno mesi con le seguenti: a
novanta mesi.

8.10. Iaia.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo l’ultimo periodo
aggiungere il seguente: « In conseguenza
degli attacchi contro navi commerciali e
militari nel Mar Rosso e la relativa ridu-
zione del traffico navale nei principali porti
italiani, le Autorità di sistema portuale pos-
sono procedere, nel limite complessivo mas-
simo di 6 milioni di euro per l’anno 2024,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-

slazione vigente destinate allo scopo e nel
rispetto degli equilibri di bilancio, all’ero-
gazione delle eventuali risorse residue di
cui al primo periodo a favore del soggetto
fornitore di lavoro portuale di cui all’arti-
colo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
e delle imprese autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 16 della predetta legge, titolari di
contratti di appalto e di attività comprese
nel ciclo operativo ai sensi dell’articolo 18,
comma 9, ultimo periodo, della medesima
legge, nel rispetto degli importi e dei re-
quisiti di cui ai precedenti periodi ».

3-ter. Al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dalla grave crisi della lo-
gistica ed assicurare la continuità del ser-
vizio di ormeggio nei porti italiani, è rico-
nosciuto alle società di cui all’articolo 14,
comma 1-quinquies, della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nel limite complessivo di euro
10 milioni per l’anno 2024, un indennizzo
per le ridotte prestazioni di ormeggio rese
da dette società per l’anno 2024 rispetto
all’anno 2023. Le risorse di cui al primo
periodo possono essere altresì utilizzate
per compensare gli ormeggiatori della man-
cata riscossione, dei corrispettivi relativi ai
servizi effettuati, nonché per le minori en-
trate derivanti dalla riduzione delle tariffe
applicabili, ai sensi dell’articolo 212 del
regolamento per l’esecuzione del codice della
navigazione (navigazione marittima), di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
15 febbraio 1952 n. 328, ai servizi di or-
meggio effettuati.

3-quater. Al fine di far fronte alle flut-
tuazioni dei traffici portuali merci e pas-
seggeri riconducibili all’emergenza del Mar
Rosso, fino al 30 giugno 2024, le Autorità di
sistema portuale e l’Autorità portuale di
Gioia Tauro possono, con provvedimento
motivato, destinare temporaneamente aree
e banchine di competenza a funzioni por-
tuali diverse da quelle previste nei piani
regolatori portuali vigenti.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater
valutati in 16 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

8.11. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. In considerazione del perdurare
della grave crisi internazionale verificatasi
a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina,
della crisi in Medioriente e della recente
crisi nel Mar Rosso all’articolo 199, comma
1, lettera b), ultimo periodo del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo la parola: « Ucraina » sono
aggiunte le seguenti: « e delle crisi interna-
zionali in Medioriente e nel Mar Rosso, »;

b) dopo le parole: « di 3 milioni di
euro per l’anno 2023 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 3 milioni di euro per l’anno
2024, ».

3-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono quantificati i residui disponi-
bili ed è autorizzato il loro utilizzo per
ciascuna Autorità di sistema portuale nel
limite di 3 milioni di euro di cui al prece-
dente comma. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto derivanti dal pre-
cedente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8.12. Faraone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione del perdurare
della grave crisi internazionale verificatasi

a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina,
della crisi in Medioriente e della recente
crisi nel Mar Rosso all’articolo 199, comma
1, lettera b), ultimo periodo del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successive modificazioni e integra-
zioni sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo la parola: « Ucraina » sono
aggiunte le seguenti: « , della crisi in Me-
dioriente e della recente crisi nel Mar
Rosso, »;

b) dopo le parole: « di 3 milioni di
euro per l’anno 2023 » sono aggiunte le
seguenti: « e di 3 milioni di euro per l’anno
2024, ».

8.13. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano, Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « Ucraina » sono
aggiunte le seguenti: « e della crisi in Me-
dioriente »;

b) le parole: « per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2023
e 2024 ».

8.14. Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), quarto periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo le parole: « conflitto bellico in
Ucraina », sono inserite le seguenti: « , della
recente crisi in Medioriente e nel Mar
Rosso » e dopo le parole: « per l’anno 2023, »
sono inserite le seguenti: « e di 2 milioni di
euro per l’anno 2024 ». Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto derivanti
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dal presente comma, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

8.15. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’applicazione della misura di cui
all’articolo 199, comma 1, lettera b), ultimo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogata al
31 dicembre 2024, in ragione della grave
crisi internazionale verificatasi a seguito
dell’invasione russa dell’Ucraina e della crisi
in Medioriente.

8.16. Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 471 dell’articolo 1, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito
dal seguente:

« 471. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito il Fondo per l’incentivazione alla
qualificazione del lavoro portuale, con una
dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla
concessione, per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2028 di un contributo,
denominato “buono portuale”, pari all’80
per cento della spesa sostenuta, in favore
delle imprese titolari di autorizzazione o di
concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi
degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28
gennaio 1994 n. 84, e dell’articolo 36 del
codice della navigazione, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contri-
buto di cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero
il rinnovo delle patenti di guida e delle
abilitazioni professionali per la guida dei
veicoli destinati all’esercizio dell’attività di
trasporto, ovvero movimentazione di per-

sone e di merci all’interno delle aree por-
tuali, da parte dei propri dipendenti, a tal
fine riconoscendo un “buono portuale” di
importo massimo pari a 2.500 euro per
ciascun dipendente per singola tipologia di
patente e abilitazione professionale;

b) sviluppare modelli di organizza-
zione e di gestione come indicati, a titolo
esemplificativo, dall’articolo 30, comma 5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
a tal fine riconoscendo un “buono por-
tuale” di importo massimo pari a 10.000
euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualifica-
zione del personale attraverso modelli di
formazione funzionali alla riqualificazione
dei lavoratori e al mantenimento dei livelli
occupazionali rispetto all’avvio di processi
di automazione e digitalizzazione, a tal fine
riconoscendo un “buono portuale” di im-
porto massimo pari a 50.000 euro per cia-
scuna impresa per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028. ».

8.17. D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 471, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « dal 2023 al
2026, destinato alla concessione, per il pe-
riodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2026 » sono sostituite con le seguenti: « dal
2023 al 2028, destinato alla concessione,
per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2028 »;

b) alla lettera a), le parole: « per una
sola volta per ciascun dipendente » sono
sostituite con le seguenti: « per sviluppare o
implementare modelli di organizzazione e
di gestione per ciascuna impresa »;

c) alla lettera b), le parole: « per cia-
scuna impresa » sono sostituite con le se-
guenti: « per ciascun dipendente per sin-
gola tipologia di patente e abilitazione pro-
fessionale »;
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d) alla lettera c), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028 ».

8.18. Frijia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 7-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per
l’anno 2023, » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2023 e 2024 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« residui disponibili » sono inserite le se-
guenti: « di cui al presente comma » e le
parole: « nel limite di 3 milioni di euro di
cui al presente comma » sono sostituite
dalle seguenti: « nel limite di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 ».

8.19. Furgiuele, Maccanti, Marchetti, Dara,
Pretto, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 36, comma 1, del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, le parole: « tre mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « sei mesi ».

8.20. Pella.

Sopprimere il comma 4.

8.21. Iaria, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 20, comma 5, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: « 31 dicem-

bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

8.22. Testa.

Al comma 5, sostituire le parole: 30 giu-
gno 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 8.23. Pella.

* 8.24. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 8.25. Cattoi, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 8.26. Steger, Manes.

* 8.27. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 8.28. Roggiani.

* 8.29. Romano.

* 8.30. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione della linea 2 della metropolitana di
Torino e di consentire il tempestivo avvio
delle funzioni di stazione appaltante, il
termine per l’approvazione del progetto
esecutivo per la realizzazione della pre-
detta opera è prorogato al 31 marzo 2024
e, fermo restando quanto disposto dall’ar-
ticolo 33, comma 5-quater, quarto periodo,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, al Commissario stra-
ordinario, nominato ai sensi del medesimo
articolo 33, comma 5-quater, del citato de-
creto-legge, è attribuita una dotazione fi-
nanziaria per l’espletamento delle proprie
funzioni, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, determinata, a decor-
rere dall’esercizio finanziario 2023, in mi-
sura pari all’1 per cento delle risorse an-
nualmente autorizzate ai sensi dell’articolo
1, comma 16, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.
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5-ter. La dotazione finanziaria di cui al
comma 5-bis è finalizzata alla copertura
delle spese di funzionamento della strut-
tura commissariale e di supporto tecnico,
di cui all’articolo 33, comma 5-quater, quinto
periodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, non incluse nel
quadro economico della linea 2 della me-
tropolitana di Torino.

5-quater. Il Commissario straordinario,
nella relazione annuale trasmessa al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ai
sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
novembre 2023, n. 8825, rendiconta detta-
gliatamente l’utilizzo della dotazione di cui
al comma 5-bis per le spese di funziona-
mento della struttura commissariale, anche
rilevando eventuali criticità della dotazione
stessa.

8.31. Maccanti, Benvenuto, Bellomo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 1, commi 449 e 450 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, le stazioni appal-
tanti, fino al 31 dicembre 2024, in alterna-
tiva all’utilizzo delle piattaforme di approv-
vigionamento digitale certificate, previsto
dall’articolo 225, comma 2, del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, possono
utilizzare l’interfaccia web in supporto delle
amministrazioni di ANAC, per gli affida-
menti diretti di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore ai 5.000 euro.

8.32. Bordonali, Giaccone, Zinzi, Bof, Ba-
rabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente

all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

8.33. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Limitatamente agli affidamenti di-
retti di importo inferiore a 5.000 euro, le
disposizioni di cui all’articolo 25 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 si
applicano a decorrere dal 1° luglio 2025. Si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

8.34. Almici, Ciaburro, La Porta, Zucconi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 21, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole:
« 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

* 8.39. Cannata.

* 8.40. Lucaselli.

* 8.41. Romano.

* 8.42. Mazzetti, D’Attis, Pella.

Sopprimere il comma 6

8.43. Iaria, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di prorogare e implemen-
tare il finanziamento dello sviluppo di ci-
clovie urbane intermodali, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 479, della legge 29
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dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5
milioni per ciascun anno del triennio 2024-
2026.

6-ter. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 6-bis, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2 della presente legge.

8.45. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

6-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

8.44. Gaetana Russo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di accelerare il trend di
riduzione delle emissioni di CO2 e di ade-
guare le strategie di investimento per il
rinnovo della flotta di autobus adibita ai
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale alla rapida evoluzione tecnologica in
corso, e soprattutto al mutato scenario ma-
cro economico, le amministrazioni centrali
competenti provvedono ad aggiornare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 17
aprile 2019 di approvazione del Piano stra-
tegico nazionale della mobilità sostenibile,
al fine di includere la tipologia dell’autobus
elettrico, già prevista in ambito urbano, fra
le forme di alimentazione finanziabili per
gli autobus che svolgono servizi in ambito
extraurbano, in aggiunta al metano e all’i-

drogeno, anche utilizzando le risorse resi-
due del quinquennio 2019-2023.

* 8.46. Pastorella, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 8.47. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

* 8.48. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 8.49. Iezzi, Maccanti, Dara, Pretto, Fur-
giuele, Marchetti, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

* 8.51. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 24 giugno 2003, n. 209, è aggiunto in
fine il seguente comma:

« 2-ter. Fino al 31 dicembre 2025 pos-
sono essere messi a disposizione delle isti-
tuzioni scolastiche di indirizzo tecnico e
degli istituti tecnici superiori veicoli fuori
uso o parti di essi a fini esclusivamente
didattici, nei limiti di un solo veicolo fuori
uso per ciascuna istituzione scolastica e
fatte sempre salve le misure di sicurezza di
cui al comma 1. Con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanarsi entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità e i tempi di
attuazione della presente disposizione. ».

8.53. Padovani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione del perdurare
della situazione di crisi connessa agli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali e
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dei prodotti energetici, e dei ritardi relativi
alla consegna dei mezzi di trasporto da
parte dei fornitori, con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze si prov-
vede ad aggiornare al 31 dicembre 2024 il
termine relativo alla sottoscrizione dei con-
tratti relativi alle forniture e alle infrastrut-
ture individuato nella scheda progetto « Rin-
novo delle flotte di bus, treni e navi verdi –
Bus » di cui all’allegato 1 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
15 luglio 2021.

* 8.54. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

* 8.55. Iezzi, Maccanti, Dara, Marchetti,
Pretto, Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

* 8.56. Romano.

* 8.57. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

** 8.59. Urzì.

** 8.60. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio,
Morassut.

** 8.61. Andrea Rossi.

** 8.58. Patriarca.

** 8.80. Cangiano, Gaetana Russo.

** 8.115. Maccanti, Pretto, Dara, Mar-
chetti, Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

** 8.116. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Sopprimere il comma 9.

8.62. Iaria, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
sopprimere il terzo e il quarto periodo.

* 8.63. Pastorino.

* 8.64. Ghirra, Grimaldi, Zaratti, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
terzo periodo, sostituire le parole da: le
tariffe autostradali fino alla fine del comma
con le seguenti: , il termine per l’adegua-
mento delle tariffe autostradali è differito
sino alla definizione del procedimento di
aggiornamento dei piani economico finan-
ziari. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti presenta alle Camere la relazione
sull’attuazione, da parte dei concessionari
autostradali, degli interventi di verifica e di
messa in sicurezza delle infrastrutture via-
rie oggetto di atti convenzionali, di cui
all’articolo 15, comma 6-bis della legge 1°
agosto 2002, n. 166 e successive modifica-
zioni. Nella suddetta relazione sono inoltre
indicati i criteri di determinazione delle
tariffe, anche con riferimento all’effettivo
stato di attuazione degli investimenti già
inclusi in tariffa, ai sensi dell’articolo 43,
comma 2-bis del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

8.65. Morassut, Barbagallo, Simiani,
Bakkali, Casu, Ghio.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente:
Dall’incremento di cui al precedente pe-
riodo sono esonerate le tratte autostradali
interessate da lavori di manutenzione stra-
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ordinaria fino alla chiusura dei cantieri di
messa in sicurezza presenti sulla rete.

8.66. Barbagallo, Simiani, Morassut,
Bakkali, Casu, Ghio.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
sopprimere il quarto periodo.

8.67. Iaria, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
considerazione dello stato di grave disagio
delle tratte autostradali della regione Ligu-
ria e dei conseguenti pesanti disservizi per
l’utenza a causa dei numerosi cantieri aperti
per lavori di messa in sicurezza, i transiti
effettuati su tali tratte autostradali sono
esonerati dal pagamento delle tariffe di
pedaggio, i cui oneri restano a carico del
concessionario, fino alla chiusura dei can-
tieri di messa in sicurezza presenti sulla
rete.

8.68. Ghio, Pastorino.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per
la presenza dei cantieri realizzati a seguito
del crollo del Ponte Morandi, i pedaggi
autostradali, applicati sulle tratte liguri delle
autostrade A 7, A 10, A 12, A 26 si inten-
dono dimezzati fino alla conclusione dei
cantieri presenti nelle suddette tratte.

8.70. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per
la presenza dei cantieri realizzati a seguito
del crollo del Ponte Morandi e fino alla
loro conclusione, in tutte le tratte liguri
delle autostrade A 7, A 10, A 12, A 26. non

si applicano i pedaggi autostradali previsti
nelle suddette tratte.

8.71. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: L’in-
cremento delle tariffe autostradali come
disposto dal presente comma è sospeso
sulle tratte autostradali della regione Ligu-
ria fino alla chiusura dei cantieri di messa
in sicurezza presenti sulla rete autostra-
dale, in considerazione dello stato di grave
disagio presente sulla rete e dei conseguenti
pesanti disservizi per l’utenza.

8.72. Ghio, Pastorino.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: L’in-
cremento delle tariffe autostradali come
disposto dal presente comma è dimezzato
per le tratte autostradali della regione Li-
guria fino alla chiusura dei cantieri di
messa in sicurezza presenti sulla rete.

8.73. Ghio, Pastorino.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: L’in-
cremento delle tariffe autostradali come
disposto dal presente comma è sospeso
sulla tratta autostradale tra Rosignano Ma-
rittimo e San Pietro in Palazzi fino alla
scadenza del rapporto concessorio di cui al
comma 10.

8.74. Simiani, Fossi.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per
l’anno 2024, le disposizioni relative all’in-
cremento delle tariffe autostradali non sono
applicate, per la presenza dei cantieri re-
alizzati a seguito del crollo del Ponte Mo-
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randi, presenti in tutte le tratte liguri delle
autostrade A 7, A 10, A 12, A 26.

8.75. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Al comma 9, capoverso comma « 3 »,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il
pagamento della tariffa autostradale rela-
tivo alla tratta autostradale tra Rosignano
Marittimo e San Pietro in Palazzi è sospeso
fino alla scadenza del rapporto concessorio
di cui al comma 10.

8.76. Simiani, Fossi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 37, comma 5, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, la parola: « annual-
mente » è sostituita con la seguente: « se-
mestralmente », ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli anni 2024, 2025
e 2026, al fine di garantire trasparenza
sulla gestione e sul funzionamento della
rete infrastrutturale fondamentale per la
vita economica e civile, le società titolari di
concessioni autostradali riferiscono, con ca-
denza semestrale, alle Commissioni parla-
mentari competenti, alla presenza del Pre-
sidente dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, o di un suo delegato, sulla realizza-
zione dei rispettivi piani economico-
finanziari con riferimento agli investimenti
effettuati per il potenziamento, l’ammoder-
namento e la messa in sicurezza delle tratte
loro assegnate. ».

8.77. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 10.

8.78. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso

Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 1, comma 5-bis, primo
periodo, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156, la parola:
« giovani » è soppressa e le parole: « in
favore dei cittadini di età compresa fra
diciotto e trentacinque anni per il conse-
guimento della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida dei veicoli desti-
nati all’esercizio dell’attività di autotra-
sporto di persone e di merci » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in favore dei cittadini
e delle imprese operanti nei settori della
distribuzione di prodotti alimentari e di
bevande e dell’autotrasporto di persone e
di merci, ai fini del conseguimento della
patente e delle abilitazioni professionali
per la guida dei veicoli destinati ai suddetti
settori ».

10-ter. Il Fondo di cui al comma 5-bis
dell’articolo 1 del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,
è incrementato di 1 milione di euro a
decorrere dal 2024.

10-quater. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 10-bis, pari a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.81. Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 4, del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « settantotto
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « no-
vantadue mesi »;
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b) al comma 7, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025 »;

c) al comma 8, le parole: « Alla sca-
denza dei trentasei mesi, » sono soppresse.

10-ter. Agli oneri derivanti dal comma
10-bis, pari a 8.800.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

8.98. Donno, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di individuare modalità e
strumenti per assicurare un flusso di in-
formazione, indirizzato anche ai cittadini,
sull’attività contrattuale delle amministra-
zioni pubbliche volto a garantirne la mas-
sima conoscibilità e trasparenza, è istituita,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, una Commissione com-
posta da due rappresentanti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da due
rappresentanti del Ministero dell’economia
e delle finanze e da due rappresentanti del
Dipartimento per l’informazione e l’edito-
ria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Le attività della Commissione de-
vono concludersi entro il 30 settembre 2024.
Ai componenti della Commissione non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spesa o altri emolumenti comun-
que denominati.

10-ter. Tenuto conto di quanto previsto
dal comma 10-bis, al secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 225 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante « Co-
dice dei contratti pubblici in attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022,
n. 78, recante delega al Governo in materia
di contratti pubblici » le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

8.121. Mollicone.

(Inammissibile
limitatamente al capoverso comma

10-bis)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 225 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 1° gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Continuano ad essere esentati
dall’utilizzo delle piattaforme telematiche
gli affidamenti diretti di valore inferiore a
5.000 euro di cui all’articolo 1, comma 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. ».

8.79. Guerra, Roggiani.

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

10-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, relativo all’impiego
dei funzionari in quiescenza del Diparti-
mento per i trasporti e la navigazione,
qualificati totalmente o parzialmente per la
revisione periodica di tutti i veicoli dell’ar-
ticolo 80 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

8.82. Patriarca.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13-bis del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di promuovere il traffico ferroviario delle
merci in ambito portuale, ciascuna Auto-
rità di sistema portuale può riconoscere,
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nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, nel rispetto degli equilibri
di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di
amministrazione, nel limite di 1 milione di
euro annui, un contributo a favore degli
operatori dei servizi di manovra ferroviaria
che operano al servizio dell’area portuale,
sulla base degli obiettivi di traffico ferro-
viario definiti dall’Autorità di sistema por-
tuale. I beneficiari sono tenuti a ribaltare il
contributo di cui al primo periodo, in mi-
sura non inferiore al 50 per cento, a favore
dei propri clienti che hanno usufruito dei
servizi di manovra ferroviaria oggetto del
contributo medesimo. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definiti i criteri e le modalità
di assegnazione dei contributi di cui al
primo periodo, nonché i termini e le mo-
dalità del ribaltamento di cui al secondo
periodo. ».

8.83. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13-bis del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di promuovere il traffico ferroviario delle
merci in ambito portuale, ciascuna Auto-
rità di sistema portuale, può riconoscere,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente e nel rispetto degli equili-
bri di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo
di amministrazione, nel limite di 1 milione
di euro annui, un contributo a favore degli
operatori dei servizi di manovra ferroviaria
che operano al servizio dell’area portuale,
sulla base degli obiettivi di traffico ferro-
viario definiti dall’Autorità di sistema por-
tuale. Il contributo erogato deve essere

conferito alle imprese clienti del servizio di
manovra nella misura di almeno il 50 per
cento. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono de-
finiti i criteri e le modalità di assegnazione
dei contributi di cui al primo periodo ».

* 8.84. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio, Mo-
rassut.

* 8.85. Cesa, Romano.

* 8.86. Marchetti, Maccanti, Furgiuele,
Dara, Pretto, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

* 8.87. Boschi.

* 8.89. Deidda, Gardini.

* 8.90. Pella.

* 8.91. Traversi, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
20 luglio 2021, n. 103, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 settembre 2021,
n. 125 dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. In considerazione dell’esigenza
di salvaguardia di Venezia e della sua la-
guna, per l’accertamento dell’inosservanza
dei limiti di velocità nella navigazione al-
l’interno della laguna di Venezia possono
essere utilizzati dispositivi di rilevamento a
distanza compresi quelli per il calcolo della
velocità media su tratti determinati. In via
sperimentale, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, anche tramite sua
idonea struttura periferica, può appro-
varne il prototipo nel caso di istanza pre-
sentata da ente pubblico, corredata da una
relazione tecnica, da certificazioni di enti
riconosciuti o laboratori autorizzati su prove
alle quali il dispositivo è stato già sottopo-
sto, nonché da ogni altro elemento di prova
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idoneo a dimostrare l’utilità e l’efficienza
dello stesso. Al valore della velocità rilevato
da tali dispositivi si applica una riduzione
pari al 5 per cento, con un minimo di 2
chilometri orari, che comprende anche la
tolleranza strumentale. ».

8.92. Semenzato, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Con riferimento agli interventi
realizzati a valere sulle risorse di cui al
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti del 16 febbraio 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 2 maggio
2018, n. 100, al decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti del 19 marzo
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
18 maggio 2020, n. 127, al decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 29 maggio 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale dell’11 luglio 2020, n. 173,
in materia di rete viaria, ponti e viadotti di
province e città metropolitane, le stazioni
appaltanti certificano l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti di cui ai richiamati
decreti entro il secondo anno successivo a
quello di utilizzazione dei fondi, mediante
presentazione di apposito rendiconto al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla base delle risultanze del monitoraggio
sullo stato di attuazione delle opere pub-
bliche di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229.

8.93. Ziello, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Con riferimento agli interventi
realizzati a valere sulle risorse di cui al
decreti ministeriali 16 febbraio 2018, n. 49,
19 marzo 2020, n. 123 e 29 maggio 2020,
n. 224 in materia di rete viaria, ponti e
viadotti di province e città metropolitane,
le stazioni appaltanti certificano l’avvenuta

realizzazione degli investimenti di cui ai
richiamati decreti entro il secondo anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi,
mediante presentazione di apposito rendi-
conto al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sulla base delle risultanze del
monitoraggio sullo stato di attuazione delle
opere pubbliche di cui al decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229.

8.94. Roggiani, De Maria.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di prorogare le autoriz-
zazioni per realizzare le attività tempora-
nee già in essere e consentire l’intervento di
adeguamento della struttura denominata
« Nuovo Ponte di Nord » di Parma, in virtù
dell’accordo tra il comune di Parma e l’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po
(ADBPO), sottoscritto ai sensi dell’articolo
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
avente a oggetto il recupero e l’utilizzo
degli spazi costruiti nell’infrastruttura in
oggetto (deliberazione n. GC-2022-160, 21
aprile 2022) così come da studio di fatti-
bilità tecnico-economica, sono assegnate alla
citata Autorità euro 2.000.000 per il 2024,
2.000.000 per il 2025 e 2.000.000 per il
2026. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.95. Pietrella, De Micheli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile
12 ottobre 2021, recante « Ripartizione e
utilizzo dei fondi per la messa in sicurezza
e manutenzione straordinaria della rete
viaria per l’accessibilità delle aree interne »,
l’articolo 7, comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Il collaudo o la certificazione di
regolare esecuzione dei lavori relativi agli
interventi, nonché l’ultimazione dei lavori,
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vanno certificati inderogabilmente entro il
30 marzo 2026. ».

8.96. Roggiani, De Maria.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di poter garantire un
congruo adeguamento e gestione dei codici
identificativi di gara (CIG), agevolare la
gestione di eventuali sopravvenute econo-
mie di progetto e mantenere uno storico
delle gare nel periodo di transizione legato
all’attivazione della Piattaforma dei con-
tratti pubblici (PCP), in deroga alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 225, commi 1 e 2,
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
è garantito fino al 31 dicembre 2024 il
regolare accesso al servizio SmartCIG re-
lativo alla gestione semplificata dei codici
identificativi di gara, presente sulla piatta-
forma SIMOG, unicamente per la gestione
dei lavori e delle opere non collegate al
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) presentati al 31 dicembre 2023.

8.97. Ciaburro, Caretta, La Porta, Zuc-
coni.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di assicurare, nella fase di
avvio dell’operatività, l’efficace svolgimento
delle attività e di agevolare il persegui-
mento delle finalità attribuite dalla legisla-
zione vigente, le disposizioni in materia di
contenimento della spesa pubblica previste
dalla vigente legislazione per i soggetti in-
clusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 si applicano alla società di cui al-
l’articolo 1 della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158 a decorrere dal 1° gennaio 2027. Si
applicano in ogni caso le disposizioni in
materia di obblighi di comunicazione dei
dati e delle informazioni rilevanti in ma-
teria di finanza pubblica.

8.99. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-

roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il termine di cui all’articolo 92,
comma 4-septies, primo periodo, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, fissato in ultimo, dal decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, articolo 10, comma 1, alla data del
31 dicembre 2023, relativo all’impiego dei
funzionari in quiescenza del Dipartimento
per i trasporti e la navigazione, qualificati
totalmente o parzialmente per la revisione
periodica di tutti i veicoli dell’articolo 80
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ulte-
riormente differito al 31 dicembre 2024.

* 8.100. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio,
Morassut.

* 8.101. Andrea Rossi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 2, comma 2-ter, del
decreto-legge 10 settembre 2021 n. 121,
convertito con modificazioni dalla legge 9
novembre 2021 n. 156 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « quantificato sulla
base della valutazione documentale e con-
tabile affidata a primaria società di revi-
sione abilitata al rilascio della certifica-
zione di bilancio ai sensi dell’articolo 15,
comma 2, della legge 31 gennaio 1992 i cui
oneri sono a carico della società ANAS
Spa »;

b) al secondo periodo, le parole « non-
ché all’entità del corrispettivo da ricono-
scere secondo i criteri di cui al primo
periodo » sono soppresse.

8.102. Maccanti, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
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chetti, Pretto, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 225, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, al fine di
favorire le amministrazione pubbliche nel-
l’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono
l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e
garantire un migliore passaggio verso l’am-
ministrazione digitale, l’utilizzo dell’inter-
faccia web messa a disposizione dalla piat-
taforma contratti pubblici – PCP dell’Au-
torità Nazionale Anticorruzione, raggiungi-
bile al link https://www.anticorruzione.it/-/
piattaforma-contratti-pubblici, sarà
disponibile anche per gli affidamenti diretti
di importo inferiore a 5.000 euro fino al 31
dicembre 2024.

8.103. Cattoi, Bordonali, Giaccone, Zinzi,
Bof, Barabotti, Comaroli, Ottaviani, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 419, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole
« 30 settembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 marzo 2024 ».

8.104. Roggiani, De Maria.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di sostenere le prospettive
di crescita del settore portuale e aeropor-
tuale, il diritto di continuità territoriale,
connesso al principio di insularità, nonché
di ridurre gli oneri a carico dei passeggeri,
l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco portuale e aeroportuale,
stabilito ai sensi dell’articolo 26 comma 4
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è sospeso, limitata-

mente alle tratte da e per la Sardegna, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre
2026.

8.105. Deidda.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. La dotazione del Fondo inquilini
morosi incolpevoli di cui all’articolo 6,
comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incremen-
tata di 50 milioni di euro per l’anno 2024.
Agli oneri previsti dal presente comma,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.106. Tenerini.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 7 del decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
del 12 ottobre 2021, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 6 dicembre 2021, n. 290,
recante « Ripartizione e utilizzo dei fondi
per la messa in sicurezza e manutenzione
straordinaria della rete viaria per l’acces-
sibilità delle aree interne », il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. Il collaudo o la certificazione di
regolare esecuzione dei lavori relativi agli
interventi, nonché l’ultimazione dei lavori,
vanno certificati inderogabilmente entro il
30 marzo 2026. ».

8.107. Barabotti, Comaroli, Cattoi, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Martedì 23 gennaio 2024 — 176 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della necessità
di incrementare la flessibilità delle fonti di
approvvigionamento dell’energia elettrica e
delle esigenze di sicurezza energetica na-
zionale, costituiscono infrastrutture strate-
giche e di preminente interesse nazionale,
ai sensi dell’articolo 39 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, e sono da in-
tendersi Progetti Infrastrutturali Pubblici a
Lungo Termine, tutte le linee di intercon-
nessione elettrica tra l’Italia ed altri Paesi
esteri, comprese quelle ex articolo 32 della
legge 23 luglio 2009, n. 99.

8.108. Zinzi, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Cattoi, Comaroli, Pretto, Ot-
taviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1 della legge del 27
dicembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

8.109. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della necessità
di procedere al completamento della fase
di progettazione, i termini del cronopro-
gramma dell’intervento « Skymetro Val Bi-
sagno Genova », finanziato a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 393,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
rideterminati con fissazione del termine
ultimo di aggiudicazione dell’intervento al
31 dicembre 2025.

8.110. Bruzzone, Maccanti, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani, Dara, Fur-
giuele, Marchetti, Pretto, Iezzi, Bordo-
nali, Stefani, Ravetto, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’applicazione del comma 2 del-
l’articolo 132-bis del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, come modificato
dall’articolo 2, comma 1, lettera h), del
decreto legislativo 22 novembre 2023, n. 184,
è differita al 1° gennaio 2025.

8.111. D’Attis, Barelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 8, comma 9, primo
periodo del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole : « 30
settembre 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 8.112. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Mari, Piccolotti.

* 8.113. Iezzi, Maccanti, Dara, Pretto, Mar-
chetti, Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 10-ter, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

8.114. Montemagni, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’entrata in vigore degli obblighi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c),
capoverso comma 2) del decreto legislativo
22 novembre 2023, n. 184, è differita al 31
dicembre 2024.

* 8.117. Caramiello, Iaria, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

* 8.118. Squeri, D’Attis.

* 8.119. De Corato.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 225, comma 2, del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le
parole: « 1° gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2024 ».

8.120. Lacarra.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 225, comma 1, al
secondo periodo del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 recante « Codice dei
contratti pubblici in attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78,
recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici » sostituire le parole: « 31
dicembre 2023 » con le parole: « 31 dicem-
bre 2024 ».

8.122. Giorgianni, Cannata.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13 comma 17-bis del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, dopo le parole:
« Gazzetta Ufficiale n. 83 dell’8 aprile 2006. »
sono aggiunte le seguenti: « Nelle more del-
l’adozione del decreto di cui al primo pe-
riodo il Gestore assicura, con oneri a pro-
prio carico e previa condivisione con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti, in caso di incidente, l’accessibilità in
sicurezza delle squadre di soccorso dei
vigili del fuoco alle gallerie di lunghezza
superiore a 1.000 metri, mediante la pre-
disposizione di attrezzature, mezzi e dota-
zioni specialistiche e appropriate. A tal
fine, deve essere predisposto un programma
conseguente ad un apposito studio che tenga
conto delle specifiche situazioni locali. Tale
programma è predisposto e attuato dal
Gestore previ accordi di collaborazione con
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco con
il coordinamento del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, informando l’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali. ».

8.123. Romano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Le misure previste dall’articolo 1
comma 736, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono prorogate fino al 31 dicembre
2024 e sono estese, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, anche agli im-
mobili colpiti dagli eccezionali eventi veri-
ficatisi nel territorio dell’isola di Ischia a
partire dal giorno 26 novembre 2022.

2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2023, n. 9, le parole: « 16 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 16 settembre 2024 ».

3. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: « fino all’anno di
imposta 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno di imposta 2024 ». Le
disposizioni del secondo capoverso dell’ar-
ticolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, si applicano anche ai fabbricati
sull’isola di Ischia colpiti dagli eccezionali
eventi meteorologici del 26 novembre 2022,
distrutti od oggetto di ordinanze di sgom-
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bero, adottate entro la data di entrata in
vigore della presente legge, in quanto ina-
gibili totalmente o parzialmente. Conse-
guentemente, le disposizioni di cui all’arti-
colo 17, comma 3, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, si applicano anche agli immobili
interessati dalle conseguenze degli eccezio-
nali eventi meteorologici del 26 novembre
2022, ubicati in aree ad alto rischio idro-
geologico sull’isola di Ischia. Le stesse di-
sposizioni si applicano anche ai fabbricati
agibili, ubicati nelle aree ad alto rischio
idrogeologico che saranno individuate dal
Piano di ricostruzione di cui all’articolo
24-bis del citato decreto-legge n. 109 del
2018, sulla base del Piano degli interventi
urgenti previsto dall’articolo 5-ter del de-
creto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
gennaio 2023, n. 9, e degli aggiornamenti
del PAI previsti dall’articolo 5-quater del
medesimo decreto-legge n. 186 del 2022. Ai
titolari di attività economiche che abbiano
subito danni o limitazioni al relativo eser-
cizio in ragione degli eventi calamitosi ve-
rificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a
partire dal 26 novembre 2022 è ricono-
sciuto un indennizzo da mancati ricavi,
ovvero altri ristori o incentivi compatibili
con i regimi di aiuto previsti dalla norma-
tiva europea, stabiliti con criteri approvati
con ordinanza del Commissario delegato,
nei limiti di euro 10 milioni.

4. Agli oneri previsti dai commi da 1 a
2 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero mede-
simo. Per le finalità di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 50 milioni per l’anno
2024, 30 milioni per l’anno 2025 e 30
milioni per l’anno 2026, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2021-2027.

8.03. Patriarca, Pella.

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 17, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 91, le parole:
« entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2027 ».

9.1. Di Giuseppe, Calovini, Gardini, Tre-
monti, Loperfido, Colombo, Maerna, Tre-
maglia, Frijia, Caiata, Matera, Benve-
nuti Gostoli, Urzì, Amorese, Caretta, Pie-
trella, Gaetana Russo, Zucconi, Di Mag-
gio, Mascaretti, Rotelli, Longi, Roscani,
Dondi, Messina, Cerreto, Ciocchetti,
Deidda, Iaia, La Salandra, De Corato,
Antoniozzi, Mattia, Milani, Mollicone,
Pulciani, Trancassini, Giordano, Con-
gedo, Ciaburro, Foti, Caramanna, Ma-
schio, Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il comma 1 dell’articolo 17 della
legge 5 febbraio 1992, n. 91, è sostituito dal
seguente:

« 1. Chi ha perduto la cittadinanza in
applicazione degli articoli 8 e 12 della legge
13 giugno 1912, n. 555, o per non aver reso
l’opzione prevista dall’articolo 5 della legge
21 aprile 1983, n. 123, la riacquista se
effettua una dichiarazione in tale senso
entro il 31 dicembre 2028 ».

9.2. Di Sanzo, Porta, Toni Ricciardi, Carè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere le iniziative di
cui all’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 64, promosse
dagli enti gestori per la diffusione e pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liana nel mondo, le autorizzazioni di spesa
previste nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
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internazionale per l’erogazione di contri-
buti ai citati enti gestori sul capitolo 3153
sono prorogate per l’anno 2024 con uno
stanziamento pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2024. Conseguentemente, il Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 3
milioni di euro per l’anno 2024. Le risorse
sono erogate annualmente agli enti gestori
sulla base della seguente ripartizione per-
centuale: 50 per cento a titolo di anticipo
del contributo assegnato, 30 per cento come
tranche intermedia e 20 per cento ricono-
sciuto a titolo di saldo del contributo ap-
provato. A decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2024 le scuole italiane statali all’e-
stero riscuotono le quote di iscrizione, ferma
restando la possibilità di utilizzare ulteriori
contributi volontari per il finanziamento
delle spese di funzionamento amministra-
tivo e didattico, nel pieno rispetto del di-
ritto allo studio ed esclusivamente per fi-
nalità adeguatamente motivate in sede di
predisposizione dei bilanci.

9.3. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantirne il normale e
corretto funzionamento, le autorizzazioni
di spesa rispettivamente per l’erogazione
del contributo alle spese di funzionamento
del Consiglio Generale degli italiani all’e-
stero – CGIE, di cui alla legge 6 novembre
1989, n. 368, afferente al capitolo 3131
dello stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, e del contributo alle spese di fun-
zionamento dei Comitati Italiani Residenti
all’Estero – COMITES, di cui alla legge 23
ottobre 2003, n. 286, afferente al capitolo
3103 dello stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, sono prorogate all’anno 2024
con uno stanziamento rispettivamente pari
a 200 mila euro per l’anno 2024 e a 300
mila euro per l’anno 2024. Agli oneri de-

rivanti dal primo periodo, pari a euro
500.000 per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

9.4. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire la continuità
delle attività dei consorzi per l’internazio-
nalizzazione, disciplinati ai sensi dell’arti-
colo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata la
spesa complessiva di 2 milioni di euro per
il 2024, di 2 milioni di euro per il 2025 e di
2 milioni di euro per il 2026. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Le agevolazioni sono concesse nella
misura e con le modalità previste dai commi
3, 4, 5 e 6 del citato articolo 42 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134.

9.5. Cattaneo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire la continuità
delle attività dei consorzi per l’internazio-
nalizzazione, disciplinati ai sensi dell’arti-
colo 42 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è autorizzata la
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spesa complessiva di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a
valere sulle disponibilità del fondo previsto
dall’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394. Le agevolazioni sono concesse nella
misura e con le modalità previste dal pre-
detto articolo 42, commi 3, 4, 5 e 6.

9.7. Marattin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 237, sono premesse le
seguenti parole: « A decorrere dall’anno
2025 »;

b) al comma 238, le parole: « a decor-
rere dall’anno 2024 », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno 2025 ».

9.8. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo,
Fornaro, Peluffo, Braga, Roggiani, Mauri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le sanzioni previste all’articolo 1,
comma 242, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, hanno effetto a partire dal 1° gen-
naio 2025.

9.10. Porta, Di Sanzo, Toni Ricciardi, Carè.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 1 della
legge 14 dicembre 2000, n. 379, le parole:
« , entro cinque anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sop-
presse.

9.11. Porta, Ferrari, Di Sanzo, Toni Ric-
ciardi, Carè.

(Inammissibile)

ART. 10.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera z)
del decreto legislativo 27 dicembre 2019,
n. 173, le parole: « che nell’ultimo quin-
quennio hanno prestato servizio senza de-
merito » sono soppresse.

10.1. Milani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
ovunque ricorrano, le parole: « e 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « , 2021 e
2024 ».

10.3. Pellegrini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Assunzione personale Guardia di finanza)

1. Al fine di rafforzare i servizi di pre-
venzione e di contrasto di fenomeni crimi-
nali in materia economica e finanziaria, è
autorizzato, a decorrere dall’anno 2024, lo
scorrimento della graduatoria del concorso
pubblico, indetto con determinazione del
Comandante Generale della Guardia di fi-
nanza del 21 febbraio 2023, per l’ammis-
sione di n. 1.230 allievi marescialli al 95°
corso presso la Scuola Ispettori e Sovrin-
tendenti della Guardia di finanza, per l’anno
accademico 2023-2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede nell’ambito delle
ordinarie facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente per l’anno 2024 in re-
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lazione alle cessazioni intervenute entro la
data del 31 dicembre 2023.

10.01. Maiorano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Assunzione personale Guardia di finanza)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di contrasto di fenomeni di
criminalità organizzata con particolare ri-
guardo agli illeciti in materia economica e
finanziaria, è autorizzato, a decorrere dal-
l’anno 2024, fatte salve le riserve di posti a
favore dei volontari in ferma prefissata
delle Forze armate di cui all’articolo 703
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
lo scorrimento della graduatoria degli ido-
nei non vincitori del concorso indetto con
decreto del comandante generale della Guar-
dia di finanza del 28 novembre 2022, per il
reclutamento di millequattrocentodieci al-
lievi finanzieri.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede nell’ambito delle
ordinarie facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente per l’anno 2024 in re-
lazione alle cessazioni intervenute entro la
data del 31 dicembre 2023.

10.02. Maiorano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Assunzione allievi marescialli dell’Arma dei
carabinieri)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e contrasto delle attività cri-
minali è autorizzato lo scorrimento, fino ad
esaurimento, della graduatoria del con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per
l’ammissione al 12° corso triennale di 671

Allievi Marescialli del ruolo Ispettori del-
l’Arma dei carabinieri indetto con decreto
della Direzione Generale per il personale
militare dell’11 febbraio 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede nell’am-
bito delle ordinarie facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente per l’anno
2024 in relazione alle cessazioni interve-
nute entro la data del 31 dicembre 2023 e
nei limiti del relativo risparmio di spesa.

10.03. Maiorano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Assunzione di personale operaio a tempo
indeterminato da parte dell’Arma dei cara-

binieri)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi na-
zionali ed europei in materia di tutela
ambientale e forestale, di presidio del ter-
ritorio e di salvaguardia delle riserve na-
turali statali, ivi compresa la conservazione
della biodiversità di cui all’articolo 9 della
Costituzione, l’Arma dei carabinieri è au-
torizzata a determinare una pianta orga-
nica di n. 1246 unità di personale civile
operaio e a provvedere alla copertura della
pianta organica mediante corso-concorso
riservato al personale operaio a tempo in-
determinato di cui alla legge 5 aprile 1985,
n. 124 per il transito nei ruoli civili del
Ministero della difesa.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede:

a) mediante le risorse già iscritte – a
legislazione vigente per gli anni 2024 e 2025
– sul Capitolo 2865 « Somme da corrispon-
dere al personale operaio con contratto a
tempo indeterminato » del programma « Ap-
prontamento e impiego Carabinieri per la
tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare », nell’ambito della missione « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente » dello stato di previsione del
Ministero della difesa per il triennio 2023-
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2025, pari a euro 42.848.289 (per ciascuna
annualità del menzionato triennio, ai sensi
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, re-
cante bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2023 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2023-2025);

b) per l’anno 2026, in continuità con
le previsioni della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, senza ulteriori oneri per la finanza
pubblica, mediante iscrizione sul Capitolo
2865 « Somme da corrispondere al perso-
nale operaio con contratto a tempo inde-
terminato », del programma « Appronta-
mento e impiego Carabinieri per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare », nel-
l’ambito della missione « Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente »,
dello stato di previsione del Ministero della
difesa per il triennio 2024-2026.

10.04. Maiorano.

(Inammissibile)

ART. 11.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 8, della legge
31 agosto 2022, il primo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: « In caso di transito nella
giurisdizione tributaria di cui all’articolo
1-bis del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, i magistrati conservano a tutti
i fini giuridici ed economici l’anzianità com-
plessivamente maturata secondo quanto pre-
visto dal comma 7 e sono inquadrati nella
qualifica di cui alla tabella F-bis allegata al
medesimo decreto legislativo n. 545 del 1992
sulla base di tale anzianità, alla quale va
aggiunta l’anzianità di servizio effettiva-
mente maturata nella magistratura di pro-
venienza tra la data del 14 febbraio 2023 e
l’emanazione del decreto di trasferimento
nella giurisdizione tributaria; ad essi si
applicano tutte le disposizioni in materia di
trattamento economico previste per i ma-
gistrati ordinari, in quanto compatibili, ivi
comprese quelle di cui al combinato dispo-
sto di cui agli articoli 50, comma 4 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 5 della
legge 5 agosto 1998, n. 303. In caso di

transito con trattamento fisso e continua-
tivo superiore a quello spettante nella giu-
risdizione tributaria per la qualifica di in-
quadramento, è attribuito ai magistrati un
assegno personale pensionabile, riassorbi-
bile e non rivalutabile, pari alla differenza
fra i predetti trattamenti ».

11.1. Cangiano.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 4 e 5

11.2. Boschi.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. È prorogata la durata in carica qua-
driennale dei componenti del consiglio giu-
diziario di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 27 gennaio 2006 n. 25 e del
consiglio direttivo della Corte di cassazione
fino al mese di aprile 2025 e le elezioni di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2008, n. 35 dei com-
ponenti del consiglio giudiziario e del con-
siglio direttivo della Corte di cassazione
sono differite alla medesima data del mese
di aprile 2025.

11.3. Pittalis.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al fine di garantire la durata qua-
driennale dei Consigli giudiziari prevista
dall’articolo 13 del decreto legislativo 27
gennaio 2006 n. 25, e di svolgere le elezioni
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2008, n. 35 nel pe-
riodo legislativamente previsto è prorogata
la durata in carica dei componenti del
consiglio giudiziario e del consiglio diret-
tivo della Corte di cassazione sino al mese
di aprile 2025.

11.5. Gianassi, Serracchiani, Lacarra, Zan,
Di Biase.
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Al comma 6, sostituire le parole: dal
mese di aprile al mese di ottobre con le
seguenti: sino al mese di aprile 2025.

11.6. Pittalis.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247 le parole:
« undici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dodici anni ».

6-ter. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, le parole: « alla sessione
da indire per l’anno 2023 » sono sostituite
con le seguenti: « alle sessioni da indire per
l’anno 2023 e per l’anno 2024 ».

* 11.7. Maschio, Varchi, Giorgianni, Mi-
chelotti.

* 11.8. Gianassi, Serracchiani, Lacarra, Zan,
Di Biase.

* 11.9. Morrone, Bisa, Cavandoli.

* 11.10. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« undici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dodici anni ».

** 11.11. Dori, Zaratti, Grimaldi.

** 11.12. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

** 11.13. Gianassi, Serracchiani, Lacarra,
Zan, Di Biase.

** 11.14. Morrone, Bisa, Cavandoli.

** 11.15. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

** 11.16. Michelotti, Varchi, Maschio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito con modificazioni dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, le parole: « alla sessione
da indire per l’anno 2023 » sono sostituite
con le seguenti: « alle sessioni da indire per
l’anno 2023 e per l’anno 2024 ».

11.17. Dori, Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 55 del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010 n. 104, dopo il comma 7
è aggiunto il seguente:

« 7-bis. È consentito alle parte, almeno
cinque giorni liberi prima dell’udienza, di
formulare apposita istanza di discussione
da remoto. In tali casi, nei soli confronti
della parte istante, e senza pregiudizio per
le altre parti, la trattazione si svolge con le
modalità di cui all’articolo 13-quater delle
norme di attuazione del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 2
del presente decreto legislativo ».

11.18. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 73 del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010 n. 104, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. È consentito alla parte, almeno
dieci giorni liberi prima dell’udienza, di
formulare apposita istanza di discussione
da remoto. In tali casi, nei soli confronti
della parte istante, e senza pregiudizio per
le altre parti, la trattazione si svolge con le
modalità di cui all’articolo 13-quater delle
norme di attuazione del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 2
del presente decreto legislativo ».

11.19. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8, comma 11-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

11.20. Serracchiani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 1, numero 4, dell’arti-
colo 1135 del codice civile le parole da:
« costituendo » fino alla fine del numero
sono soppresse.

11.21. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Le piante organiche del perso-
nale amministrativo dei tribunali soppressi
delle circoscrizioni di L’Aquila e Chieti sono
ripristinate a partire dal 1° gennaio 2026 ».

10-ter. Agli oneri di cui al comma 10-
bis, pari a 500 mila euro, per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11.22. Torto, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Giuliano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 179-ter delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,

dopo il terzo comma è inserito il seguente:
« Gli avvocati, commercialisti e notai che
intendano iscriversi all’elenco dei profes-
sionisti che provvedono alle operazioni di
vendita e che siano regolarmente iscritti in
albi, registri o elenchi speciali, legittimanti
specifici esercizi dell’attività professionale
o funzioni, fondati su specializzazioni ov-
vero titoli, esami o percorsi formativi ulte-
riori, non sono tenuti al versamento della
tassa sulle concessioni governative di cui
all’articolo 22, punto 8, della Tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641 ».

11.25. Bicchielli, Semenzato, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Essi sono eletti, a
scrutinio segreto ed a maggioranza relativa
dei voti, rispettivamente dai professionisti e
dai pubblicisti iscritti nell’albo, in regola
con il pagamento dei contributi dovuti al-
l’Ordine e che abbiano manifestato via po-
sta elettronica certificata al Consiglio del-
l’Ordine di appartenenza la propria dispo-
nibilità a candidarsi almeno dieci giorni
prima del primo giorno di votazione »;

b) all’articolo 4:

1) al primo comma il primo periodo
è sostituito dal seguente: « L’elezione dei
membri del Consiglio deve essere convo-
cata almeno venti giorni prima della sca-
denza del Consiglio in carica »;

2) al primo comma, secondo pe-
riodo, le parole: « per posta prioritaria, per
telefax o a mezzo di posta elettronica cer-
tificata » sono sostituite dalle seguenti: « tra-
mite posta elettronica certificata »;

3) il secondo e il terzo comma sono
sostituiti dai seguenti:

« L’avviso deve contenere l’indicazione
dell’oggetto dell’elezione, e stabilire il luogo,
il giorno e le ore dell’elezione stessa.
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L’elezione è valida qualunque sia il nu-
mero degli intervenuti ».

c) l’articolo 6 è sostituito dal seguente:

« Art. 6.

Il voto si esprime con modalità tele-
matiche da remoto e in presenza per mezzo
di schede contenenti un numero di nomi
non superiore a quello dei componenti del
Consiglio dell’Ordine, per le rispettive ca-
tegorie. Non è ammesso il voto per delega.

Le votazioni si svolgono in due giorni
consecutivi in via telematica e un giorno in
presenza per la durata di otto ore al giorno.

Chiusa la votazione dell’ultimo giorno,
il presidente del seggio procede pubblica-
mente con gli scrutatori alle operazioni di
scrutinio.

Compiuto lo scrutinio, il presidente ne
dichiara il risultato, e proclama eletti co-
loro che hanno riportato il maggior nu-
mero di voti, in numero dei consiglieri da
eleggere.

Dopo l’elezione, il presidente comu-
nica al Ministero della giustizia l’avvenuta
proclamazione degli eletti ».

d) all’articolo 7, primo comma, la pa-
rola: « tre » è sostituita dalla seguente: « quat-
tro »;

e) all’articolo 12:

1) al terzo comma, le parole: « negli
ultimi tre anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « nell’ultima consiliatura »;

2) al quarto comma, la parola: « tre »
è sostituita dalla seguente: « quattro »;

f) all’articolo 16, il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Il Consiglio nazio-
nale è composto da non più di sessantuno
membri di cui due terzi professionisti e un
terzo pubblicisti, eletti dagli iscritti agli
Ordini regionali e interregionali, preve-
dendo in ciascuna categoria un rappresen-
tante delle minoranze linguistiche ricono-
sciute. I candidati al Consiglio nazionale
devono essere titolari di una posizione pre-
videnziale attiva »;

g) all’articolo 17, primo comma, la
parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« quattro »;

h) all’articolo 19, quarto comma, la
parola: « triennio » è sostituita dalla se-
guente: « quadriennio ».

i) all’articolo 20, comma 1, dopo la
lettera g) è aggiunta la seguente:

« g-bis) redige il regolamento per lo
svolgimento delle procedure elettorali per
il rinnovo degli organi del Consiglio Nazio-
nale e dei Consigli Regionali dell’Ordine
con modalità telematiche da remoto e in
presenza, da approvarsi dal Ministro della
giustizia ».

11-ter. Le disposizioni di cui alla legge 3
febbraio 1963, n. 69, come modificate dal
comma 11-bis, si applicano a decorrere dal
primo rinnovo degli organi di cui agli ar-
ticoli 3 e 16 della medesima legge. Al fine
di garantire l’attuazione del comma 11-
quater e l’adozione dei relativi regolamenti
interni, le elezioni degli organi di cui al
precedente comma sono differite di quattro
mesi.

11-quater. Entro un mese dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Governo provvede,
con apposito provvedimento, ad apportare
le modifiche necessarie al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 4 febbraio 1965, n. 115, e successive
modificazioni, al fine di adeguarlo alle di-
sposizioni della legge 3 febbraio 1963, n. 69,
come modificata dai commi 11-bis del pre-
sente articolo.

* 11.31. Bonafè, Ubaldo Pagano.

* 11.32. Zaratti, Grimaldi.

* 11.33. Ascari, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2014, n. 14, relativo al
temporaneo ripristino di sezioni distaccate
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insulari, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 ».

11-ter. Il termine di cui all’articolo 10,
comma 13, del decreto legislativo 19 feb-
braio 2014, n. 14, limitatamente alle se-
zioni distaccate di Ischia, Lipari e Porto-
ferraio, è prorogato al 1° gennaio 2026.

11-quater. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 11-bis e 11-ter è
autorizzata la spesa di euro 159.000 per
l’anno 2025, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

11.24. Morrone, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Loizzo.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 »;

c) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2028 ».

11.23. Gianassi, De Luca, Provenzano, Sar-
racino, Iacono, Marino, Porta, Barba-
gallo, Graziano, Toni Ricciardi, Bonafè,
Di Sanzo, Fossi, Simiani, Furfaro, Scotto,
Boldrini.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. È istituito presso il Ministero
della giustizia il tavolo di lavoro per le
vittime di reato, con il compito di analiz-
zare e studiare tutte le condizioni di natura
culturale, sociale, normativa (sostanziale e
processuale) che afferiscono alle vittime di
reato e che incidono sulla posizione sog-
gettiva delle stesse, al fine di proporre
modifiche normative volte a migliorarne la
condizione e la considerazione.

11-ter. Il Tavolo di lavoro per le vittime
di reato è composto dal Ministero della
giustizia, Ministero dell’interno, Ministero
della difesa, Ministero dell’economia e delle
finanze, rappresentanti della magistratura,
dell’avvocatura e della polizia penitenzia-
ria, Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, Ministero dell’istruzione e del me-
rito, Ministero della cultura e associazioni
senza scopo di lucro, rappresentative delle
vittime.

11-quater. Con regolamento da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
disciplinati i termini e le modalità di co-
stituzione e funzionamento del tavolo.

11.26. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis
è inserito il seguente:

« 1-ter. Le disposizioni della presente
legge si applicano anche alle vittime del
dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
ed ai loro familiari superstiti, individuati ai
sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466 e
dell’articolo 82, comma 4, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia
diversamente stabilito. »;

b) il titolo è sostituito dal seguente:
« Nuove norme in favore delle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice,
nonché in favore delle vittime del dovere ».

11-ter. Le disposizioni di cui al comma
11-bis, salvi i benefici già estesi con prece-
denti provvedimenti normativi, hanno effi-
cacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.

11.27. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di garantire il diritto
all’indicazione del comune di residenza nella
registrazione della nascita dei figli di geni-
tori residenti in comuni sprovvisti di punti
nascita, la dichiarazione di nascita resa ai
sensi dell’articolo 30 del regolamento per la
revisione e la semplificazione dell’ordina-
mento dello stato civile, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000, n. 396, ai fini della formazione
dell’atto di nascita può indicare, su richie-
sta dei genitori, quale comune di nascita il
comune di residenza, purché entrambi i
comuni facciano parte della medesima re-
gione. Negli atti dello stato civile è comun-
que registrato anche il luogo ove è effetti-
vamente avvenuta la nascita.

Conseguentemente, il Governo provvede
ad apportare all’articolo 30 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 3 novembre 2000, n. 396, le modifi-
cazioni necessarie al fine di adeguarlo a
quanto disposto dal presente articolo.

11.28. Cavo, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo n. 22 del 2007, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Le sanzioni amministrative di
cui al comma 1 sono sospese fino al 31
dicembre 2025 in favore delle sole imprese
di autoriparazione con riferimento all’uti-
lizzo, da parte delle stesse, di strumenti di
misura per la determinazione del volume o
della massa di olio lubrificante e olio di
motore, refrigeranti per impianti di clima-
tizzazione, liquido antigelo e liquido lava-
vetri nell’ambito dell’attività di manuten-
zione o riparazione di autoveicoli. ».

11.29. Steger, Manes.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di consentire la concreta
attuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, a
pena di decadenza, per l’esercizio delle
azioni di accertamento e liquidazione dei
danni, indicati al comma 6 del medesimo
articolo, sono prorogati sino al 30 aprile
2024.

11.30. Bonafè, Gianassi, Malavasi, Manzi,
De Maria, Simiani, Fossi, Boldrini, Scotto,
Furfaro, Di Sanzo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Compensi professionali avvocatura enti pub-
blici)

1. All’articolo 9, comma 7, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « dell’anno precedente ».

11.01. Scotto.

(Inammissibile)

ART. 12.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 17-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, relativo alla rico-
gnizione e alla riperimetrazione dei siti
contaminati attualmente classificati di in-
teresse nazionale ai fini della bonifica, le
parole: « Con uno o più decreti del Ministro
della transizione ecologica, da adottare en-
tro due anni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « Con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare entro il
30 settembre 2024 ».

12.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 2, sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: trenta mesi.

12.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2-septies dell’articolo 6
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « per ven-
tiquattro mesi decorrenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2026 ».

* 12.3. Steger, Manes.

* 12.4. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 12.6. Giorgianni, Lucaselli, Michelotti.

* 12.7. Boschi, Marattin.

* 12.8. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani.

* 12.9. Romano.

* 12.10. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 12.17. Barelli, Mazzetti, Tenerini, Pella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 265, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « termine di centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2024 ».

12.11. Zucconi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11, al comma 8-undecies,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, concernente l’ade-
guamento ai criteri di cessazione della qua-
lifica di rifiuto per i rifiuti inerti da co-
struzione e demolizione e per altri rifiuti
inerti di origine minerale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « Con-
seguentemente, il » sono sostituite dalla se-
guente: « Il » e le parole: « ulteriori sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi »;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il termine di
cui al precedente periodo è prorogato di
ulteriori sei mesi per le regioni e le pro-
vince autonome che, prima dell’entrata in
vigore del decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica 27 settembre 2022, n. 152,
abbiano adottato propri regolamenti, al fine
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di adeguarli ai principi della normativa
statale ed europea vigente in materia. ».

12.12. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Al comma 3, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: nove mesi.

12.13. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di garantire la continuità
delle prestazioni termali, agli stabilimenti
termali di cui all’articolo 3 della legge 24
ottobre 2000, n. 323, le somministrazioni
di gas metano destinato alla combustione
per usi industriali previste all’articolo 26,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo 2024, sono assoggettate al-
l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) del 5 per cento. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 5 e 6, del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 131, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novembre
2023, n. 169.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-bis, valutati in 7 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 12.21. Steger, Manes.

* 12.22. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 12.23. Giorgianni, Lucaselli, Michelotti.

* 12.24. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

* 12.25. Romano.

* 12.26. Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 255 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Una quota pari al 50 per cento
delle ammende riscosse e delle eventuali
oblazioni relative al reato di cui al comma
1 del presente articolo, è trasferita all’Am-
ministrazione che ha proceduto all’accer-
tamento del reato. Le somme trasferite
sono vincolate ad attività finalizzate a po-
tenziare il contrasto all’abbandono rifiuti.
Le modalità con cui il trasferimento deve
essere attuato sono demandate a un appo-
sito regolamento, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. ».

12.14. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), le parole: « 30 giugno
2022 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2029 »;

b) alla lettera c-bis) le parole: « 1°
luglio 2022 », sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2030 ».

12.18. Squeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 47, comma 1-bis, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, le parole: « 30 giugno
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2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2025 ».

* 12.19. Cannata.

* 12.20. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Al comma 5, sostituire le parole: 30 giu-
gno 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

** 12.27. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

** 12.28. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

** 12.29. Nevi, Gatta, Pella.

** 12.30. Cerreto.

** 12.31. Trancassini.

** 12.32. Gadda, Marattin, Boschi.

** 12.33. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

** 12.34. Caramiello, L’Abbate, Sergio Co-
sta, Cherchi, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al comma 7-bis dell’articolo 17
del decreto legislativo 13 gennaio 2003,
n. 36, le parole: « 1° gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

5-ter. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 121,
le parole: « 1° gennaio 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

12.39. Zinzi, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Cattoi, Comaroli, Pretto, Ot-
taviani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

12.36. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione dell’impegno ri-
chiesto alle Amministrazioni competenti per
fronteggiare le recenti emergenze di eventi
siccitosi e alluvionali, i termini previsti nei
commi 1-quater, 1-sexies e 6 dell’articolo 12
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79
sono differiti di sei mesi, con effetto dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

12.38. Pella, Squeri.

Al comma 6, sopprimere le lettere a) e b).

12.40. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, la
misura di cui all’articolo 1, comma 11,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è
prorogata per gli anni 2024 e 2025 a favore
delle imprese di cui all’articolo 1 e 1-bis del
decreto-legge 15 marzo 2012 n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, con utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW
anche connesse in media e alta/altissima
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tensione o per usi di illuminazione pub-
blica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

6-ter. Alla copertura finanziaria della
presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per l’importo di 200
milioni annui, per ciascuno degli anni 2024
e 2025.

6-quater. L’efficacia delle disposizioni di
cui al comma 6-bis e 6-ter è subordinata
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

12.91. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi strategici di emissioni
zero entro il 2050, di rafforzare la misura
di cui alla missione 2, « Rivoluzione verde
e transizione ecologica », componente 2
« Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mo-
bilità sostenibile », investimento 1.2 « Pro-
mozione rinnovabili per le comunità ener-
getiche e l’autoconsumo », del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e, nel contempo,
di mitigare gli effetti economici derivanti
dagli aumenti eccezionali dei prezzi della
componente energetica per le imprese ita-
liane, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro delle imprese e del
made in Italy e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di semplificazione delle proce-
dure autorizzative nonché le modalità e i
requisiti per la concessione di contributi in
favore delle imprese del settore della di-
stribuzione di prodotti alimentari e di be-
vande che intendono realizzare, entro il 31
dicembre 2024, impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili sulle
coperture dei capannoni di proprietà del-
l’impresa medesima destinati al deposito di
prodotti alimentari e di bevande, aventi

potenza eccedente il consumo medio annuo
di energia elettrica, compreso quello fami-
liare. Alle imprese destinatarie delle age-
volazioni di cui al presente comma è altresì
consentita la vendita in rete dell’energia
elettrica prodotta. L’efficacia del presente
comma è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis,
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

12.88. Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di migliorare la qualità
dell’aria e ridurre le emissioni climalte-
ranti all’interno della laguna di Venezia
(Sito Patrimonio Mondiale Unesco) è desti-
nato al comune di Venezia un contributo in
conto capitale di 2 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 per l’installazione di colonnine
per la ricarica elettrica dei natanti.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in 2 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 2 milioni di euro per
l’anno 2025 si provvede, quanto a 2 milioni
di euro per l’anno 2024 e 2 milioni di euro
per l’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

12.89. Semenzato, Romano.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025, prorogabile per due
anni »;

b) al comma 2-ter le parole: « è auto-
rizzata la spesa pari a euro 163.856 per
l’anno 2023 e a euro 347.000 per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « è
autorizzata la spesa pari a euro 163.856
per l’anno 2023, euro 347.000 per l’anno
2024 ed euro 360.000 per l’anno 2025 ».

6-ter. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76 e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: al comma
4, le parole: « sino al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « sino al 31
dicembre 2025, prorogabile per due anni ».

12.90. Cannizzaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A seguito della cessazione del ser-
vizio di tutela per i clienti domestici e
l’imminente conclusione dello stesso per i
clienti vulnerabili, considerata la necessità
di garantire la copertura di tutti i costi
residui riferiti alla gestione del servizio
stesso, e non più recuperabili dagli eser-
centi la maggior tutela, entro tre mesi dal
trasferimento dei punti di consegna dei
clienti finali domestici non vulnerabili, e,
successivamente, entro tre mesi dal trasfe-
rimento dei punti di consegna dei clienti
finali vulnerabili, gli esercenti il servizio di
tutela di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 125, presentano all’Auto-
rità di regolazione per energia reti e am-
biente (ARERA) una relazione che indica i
costi sostenuti a decorrere dal 1° aprile

2023, direttamente imputabili al servizio
medesimo e non recuperabili. L’ARERA
con propria delibera, da emanarsi entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina termini e
modalità per la presentazione della rela-
zione ai sensi del primo periodo. I costi di
cui al primo periodo sono riconosciuti da
ARERA entro sessanta giorni dalla presen-
tazione della relativa relazione e sono posti
a carico degli utenti del sistema elettrico.

12.41. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In conformità alla decisione del
Consiglio del 19 dicembre 2022, n. 2003/
33/CE, all’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sostituire le lettere c) e c-bis) con le se-
guenti:

c) a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino al
31 dicembre 2029, i valori limite autoriz-
zati per la specifica discarica non superino,
per più del triplo, quelli specificati per la
corrispondente categoria di discarica e, li-
mitatamente al valore limite relativo al
parametro TOC nelle discariche per rifiuti
inerti, il valore limite autorizzato non su-
peri, per più del doppio, quello specificato
per la corrispondente categoria di disca-
rica;

c-bis) a partire dal 1° gennaio 2030 i
valori limite autorizzati per la specifica
discarica non superino, per più del doppio,
quelli specificati per la corrispondente ca-
tegoria di discarica e, limitatamente al va-
lore limite relativo al parametro TOC nelle
discariche per rifiuti inerti, il valore limite
autorizzato non superi, per più del 50 per
cento, quello specificato per la corrispon-
dente categoria di discarica.

12.42. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I presidenti degli enti parco di cui
all’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394 per i quali, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, non sia
stato nominato un direttore generale a far
data da un momento antecedente all’ultimo
rinnovo dell’albo di idonei di cui al comma
11 del medesimo articolo 9, provvedono ad
avviare, entro il 31 maggio 2024, una sele-
zione pubblica volta all’individuazione di
una rosa di tre candidati da proporre al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica per la nomina a direttore dei
rispettivi enti, fatte salve e prorogate le
istanze di disponibilità ad assumere l’inca-
rico di direttore che siano state presentate
in adesione agli avvisi pubblici eventual-
mente adottati dagli enti parco a fine di
individuare i candidati da proporre al Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, e ferma restando la facoltà, per i
soggetti interessati, di aggiornare le istanze
medesime sotto il profilo dei titoli e delle
esperienze professionali.

12.43. Pella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
giugno 2016, n. 150, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, come modificato dall’articolo 3,
comma 1-ter, del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, è
prorogato di ventiquattro mesi. Dall’attua-
zione del presente comma non derivano

nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

12.45. Zucconi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di sostenere la produzione
di biometano immesso nella rete del gas
naturale, in coerenza con la Missione 2,
Componente 2, Investimento 1.4, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in
attuazione degli articoli 11, comma 1 e 14,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, le disposizioni di
cui all’articolo 18-bis del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136
si applicano anche alle procedure compe-
titive già indette sulla base del decreto del
Ministro della transizione ecologica 15 set-
tembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 251 del 26 ottobre 2022 al mo-
mento dell’erogazione.

12.46. De Palma.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo
delle fonti energetiche rinnovabili nell’ot-
tica del raggiungimento degli obiettivi pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza nonché quelli definiti dal Piano na-
zionale integrato energia e clima (PNIEC),
all’articolo 1, comma 3, lettera a), del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, le parole: « dieci anni »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi ».

* 12.48. Pella.

* 12.49. Boschi.

* 12.50. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Pretto, Ottaviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3-bis del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « 20 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 giugno 2024 »;

b) dopo il comma 1, è inserito, in fine,
il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle violazioni di tri-
buti amministrati dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli. ».

12.51. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2-septies dell’articolo 6
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « per ven-
tiquattro mesi decorrenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2026 ».

12.52. Simiani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La Convenzione per l’affidamento
del Servizio integrato energia e dei servizi
connessi, edizione 4, ai sensi dell’articolo
26, della legge 23 dicembre 1999 n. 488 e
successive modificazioni e dell’articolo 58,
della legge 23 dicembre 2000 n. 388 –
Lotto 5, CIG 6478466743, è prorogata al 29
gennaio 2025.

12.53. Cavandoli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nelle more dell’adozione del de-
creto previsto dall’articolo 19, comma 2,
del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22,
all’Allegato IV « Periodicità delle verifica-
zioni » del decreto ministeriale 21 aprile
2017, n. 93, relativamente ai contatori del-
l’acqua meccanici con portata permanente

(Q3) fino a 16 m3/h, le parole: « 10 anni »
sono sostituite dalle seguenti: « 13 anni ».

12.54. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In deroga al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare del 21 ottobre 2009, l’area pro-
tetta marina « Secche della Meloria », ai
sensi dell’articolo 19, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, come integrato dall’arti-
colo 2, comma 37, della legge 9 dicembre
1998, n. 426 e successive modifiche, è af-
fidata al comune di Pisa.

12.55. Ziello, Bordonali, Iezzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Alla legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 835, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 30 settembre 2024 »;

b) all’articolo 1, comma 837-bis, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo
2025 ».

* 12.56. Mazzetti.

* 12.59. Bruzzone, Formentini, Bordonali,
Cattoi, Comaroli, Stefani, Pretto, Ra-
vetto, Ottaviani, Iezzi, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui al comma
4 non si applicano in caso di impossibilità
dell’operatore, per cause ad esso non im-
putabili, di accedere all’infrastruttura per
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la rilevazione dei consumi che insiste su
proprietà privata. ».

12.60. Bagnai, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire alle regioni e
alle province autonome di concludere l’ac-
quisizione delle opere di cui all’articolo 25,
comma 1, del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, il termine di cui all’articolo
12, comma 1-quater, primo periodo, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
posticipato di 12 mesi.

12.61. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’Allegato 1, punto 2, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 17 febbraio
2017, n. 42, in materia di aggiornamento
professionale dei tecnici competenti in acu-
stica, le parole: « 5 anni » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 anni ».

12.62. Zucconi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 115, dell’articolo 1,
della legge 4 agosto 2017, n. 124, modifi-
cato dall’articolo 52-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, le parole: « entro il 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2026 ».

* 12.63. Steger, Manes.

* 12.64. D’Attis, Squeri.

* 12.65. Cannata.

* 12.66. Marattin.

* 12.67. Toccalini, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.

* 12.68. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 21 comma 1, lettera
b), del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 103, le parole: « al 1°
gennaio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 1° luglio 2024 ».

12.69. Zinzi, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Cattoi, Comaroli, Pretto, Ot-
taviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 47, comma 1-bis, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, le parole: « 30 giugno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2025 ».

* 12.70. Zucconi.

* 12.71. Trancassini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 265, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « termine di centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2024 ».

** 12.72. Pella.

** 12.73. Lucaselli.

** 12.74. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 265, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « termine di centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « sino all’a-
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dozione di un decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica conte-
nente specifiche norme regolamentari e tec-
niche di attuazione. Tale decreto dovrà
essere adottato entro il 31 dicembre 2024 ».

12.75. Simiani, Ghio, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 2-octies, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « cessa al rinnovo della Commis-
sione » sono sostituite dalle seguenti: « è
prorogata sino al 31 dicembre 2026 ».

12.76. Pierro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 59, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: « a
decorrere dal 10 gennaio 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 10
gennaio 2025 ».

12.77. Simiani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 60, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: « e
per i clienti domestici » sono sostituite dalle
seguenti: « e dal 1° gennaio 2025 per i
clienti domestici ».

12.78. Bonelli, Zanella, Zaratti, Grimaldi,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 1, secondo periodo,
dell’articolo 24-bis del decreto legislativo
14 marzo 2014, 49, le parole: « 30 giugno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2025 ».

12.79. Squeri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I commi dal 27-quater al 27-sexies
dell’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto

2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
abrogati.

12.80. Semenzato, Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 5, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 9 dicembre 2023,
n. 181, le parole: « 31 dicembre 2024 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

12.81. Bof, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Cattoi, Comaroli, Pretto, Ot-
taviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 837-bis, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

12.82. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al punto 2 dell’allegato 1 al de-
creto legislativo 17 febbraio 2017 n. 42 le
parole: « tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « quattro anni ».

12.83. Miele, Pizzimenti, Bordonali, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
96, commi 6 e 7, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono applicabili fino al
31 dicembre 2024.

12.84. Pella, Nevi, Barelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
27 del codice dei contratti pubblici, di cui
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al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2025.

12.85. D’Attis, Pella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’allegato 3 del decreto legisla-
tivo 29 aprile 2010, n. 75, ai numeri 21 e
22, le parole: « Non sono ammessi fanghi di
depurazione » sono soppresse.

12.86. Osnato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 2-septies,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle parole: « qua-
rantotto mesi ».

12.87. Caramanna, Rotelli, Colombo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Interventi in materia di controlli periodici
sui recipienti a pressione ai fini della sicu-

rezza energetica)

1. All’articolo 40-ter del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
dopo le parole: « 13 metri cubi » sono in-
serite le seguenti: « , continua a trovare
applicazione successivamente alla data di
cessazione dello stato di emergenza, in re-
lazione alle periodicità dei controlli previsti
dal regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle attività produttive 1° dicembre
2004, n. 329, e ».

* 12.01. Squeri.

* 12.02. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Pretto, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Proroga del termine di abrogazione del
comma 19 dell’articolo 30 della legge 23
luglio 2009, n. 99, prevista dall’articolo 21,
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 13
giugno 2023, convertito, con modificazioni,

dalla legge 10 agosto 2023, n. 103)

1. All’articolo 21, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69
convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 103, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e preinfrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano, le
parole: « al 1° gennaio 2024 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 1° aprile 2024 ».

12.03. Squeri.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 10-septies
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « sono proro-
gati di due anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono prorogati di trenta mesi »;

b) alle lettere a) e b), primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno
2024 »;

c) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, il
termine di cui all’articolo l’articolo 7, comma
1, lettera a) del decreto ministeriale 4 luglio
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2019, si intende prorogato, ove applicabile
e anteriore, alla medesima data. ».

* 12.04. Almici.

* 12.05. Comaroli, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Pretto, Ot-
taviani.

ART. 13.

Al comma 1, capoverso comma « 1-
quater », sostituire le parole: aziende agri-
cole con le seguenti: imprese agricole, non-
ché a quelle della pesca e dell’acquacol-
tura.

* 13.5. Gatta.

* 13.7. Castiglione, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 13.10. Pierro, Davide Bergamini, Car-
loni, Bruzzone, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi,
Comaroli, Ottaviani.

* 13.11. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.12. Zucconi.

* 13.1. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici, Cia-
burro, La Porta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi.

Al comma 1, capoverso comma « 1-
quater », sopprimere le parole: , lettere b) e
c).

13.13. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contenere gli effetti del
perdurare dell’aumento eccezionale del
prezzo del gasolio e della benzina, il credito
d’imposta previsto dall’articolo 2 del decreto-
legge 23 settembre 2022, 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, in favore delle imprese eser-

centi l’attività della pesca è prorogato per il
primo semestre 2024, con le modalità ivi
previste. I termini per la comunicazione
sull’importo del credito maturato e per la
utilizzabilità dello stesso sono fissati rispet-
tivamente al 30 settembre e al 31 dicembre
2024. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 46 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.14. Gatta.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 23-bis, comma 1-ter,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « è incre-
mentato di 1 milione di euro per l’anno
2018, di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 e di 2 milioni di euro
per l’anno 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è incrementato di 5 milioni di
euro per l’anno 2024, di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 2
milioni di euro per l’anno 2027 ».

2-ter. All’onere derivante dal comma
2-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

13.15. Donno, Caramiello, Sergio Costa,
Cherchi, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di prorogare il finanzia-
mento per la cura e il recupero della fauna
selvatica, al comma 432, articolo 1, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le
parole: « per l’anno 2023 », sono aggiunte le
seguenti: « e 1,5 milioni di euro a dall’anno
2024 ».

2-ter. A copertura degli oneri di cui al
comma 2-bis, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi speciali
per la copertura di nuove leggi di spesa »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

13.16. Zanella, Evi, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare le condizioni
dei suini negli allevamenti promuovendo il
benessere animale e metodi innovativi di
trattamento, di incrementare i livelli di
biosicurezza, di migliorare la misurabilità e
l’incremento delle condizioni di sostenibi-
lità nelle aziende zootecniche del settore, di
potenziare le attività di informazione e di
promozione dei prodotti suinicoli presso i
consumatori, il fondo nazionale per la sui-
nicoltura di cui all’articolo 11-bis del de-
creto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019 n. 44, di seguito denominato Fondo,
è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2024. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di erogazione delle risorse del Fondo,
in accordo con le finalità del presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.17. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con la finalità di assicurare con-
dizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l’andamento anomalo dei prezzi
nelle filiere agroalimentari in funzione della
tutela del consumatore, della leale concor-
renza tra gli operatori commerciali e della
difesa del made in Italy, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 526, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1
milione di euro per l’anno 2024. Con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministero dell’economia e fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
del presente comma. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea
sugli aiuti di Stato. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.18. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 8-qua-
ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previa
intesa con la conferenza per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definiti i
beneficiari, i criteri e le modalità per l’e-
rogazione delle risorse, attualizzati alle con-
dizioni dei territori colpiti da Xylella Fa-
stidiosa (Well et al.). Agli oneri derivanti dal
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presente comma, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.21. Donno, Sergio Costa, Cherchi, Au-
riemma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere la filiera api-
stica e promuovere lo sviluppo competitivo
del comparto della frutta a guscio, di in-
centivare la ricerca e l’ammodernamento
delle tecniche di gestione selvicolturale, di
favorire programmi di valorizzazione e so-
stenere il rifinanziamento dei piani di set-
tore, la dotazione del Fondo per la tutela e
il rilancio delle filiere apistica, brassicola,
della canapa e della frutta a guscio, di cui
all’articolo 1, comma 138, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.24. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere le attività di
ricerca finalizzate al contenimento della
diffusione dell’organismo nocivo « Xylella
fastidiosa » condotte dal CNR, all’articolo 1,
comma 325, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: « 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025 e 2026 ». All’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 5 milioni di euro per
gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

13.25. Donno, Caramiello, Sergio Costa,
Cherchi, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere gli investi-
menti in macchinari professionali e in altri
beni strumentali durevoli per l’esercizio
dell’attività di impresa, in particolare, del-
l’attività di micro e piccole imprese di set-
tore, il Fondo di parte capitale per il so-
stegno delle eccellenze della gastronomia e
dell’agroalimentare italiano di cui all’arti-
colo 1, comma 868, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.26. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere i comparti
agricoli e zootecnici in difficoltà reddituale
per effetto dell’aumento dei costi di pro-
duzione, del calo dei prezzi all’origine e
delle crisi di mercato dovute alla crescita
dell’inflazione, il Fondo per la sovranità
alimentare, di cui all’articolo 1, comma
424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementato di 50 milioni di euro per
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.27. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 40,
comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016,
n. 154, è rifinanziato di 5 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.28. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 826, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.29. Donno, Sergio Costa, Cherchi, Au-
riemma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo il comma 5-ter è inserito
il seguente:

« 5-ter.1. Le scadenze di cui al comma
5-ter sono in ogni caso subordinate all’a-
dozione del decreto di cui all’articolo 5 del
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 20 maggio 2015 ».

* 13.35. Pastorino.

* 13.36. Mazzetti, Nevi, D’Attis, Pella, Gatta.

* 13.37. Simiani.

* 13.38. Steger, Manes.

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

** 13.30. Nevi, Gatta, Mazzetti.

** 13.31. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

** 13.32. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

** 13.33. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

** 13.34. Gaetana Russo.

Al comma 3, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituire dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) alla lettera b), le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

c) alla lettera c), le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

* 13.39. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.
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* 13.40. Nevi, Gatta, Mazzetti, Pella.

* 13.41. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: 31
dicembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025;

b) alla lettera b), sostituire le parole: 31
dicembre 2025 con le seguenti: 31 dicembre
2026;

c) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Le disposizioni di cui alla lettera
a) del comma 3 si applicano limitatamente
al periodo compreso tra il 1° gennaio 2024
e il 31 dicembre 2024.

13.42. Mattia, Cerreto, Caretta, Almici, Cia-
burro, La Porta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
35, comma 3-bis, ultimo periodo, e comma
3-quater, introdotto dall’articolo 1, comma
985 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, si applicano fino al
31 dicembre 2024.

3-ter. Ai fini dell’applicazione del comma
3-bis, anche per l’anno 2024 si applicano le
disposizioni del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 24 giugno 2019, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

3-quater. Agli oneri di cui al comma
3-bis del presente articolo, valutati in 3
milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-

nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste.

* 13.43. Vaccari, Lai, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 13.44. Fenu, Alifano, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Lovecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della alla legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 45, dopo le parole: « nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 » sono
inserite le seguenti: « e nel primo trimestre
solare dell’anno 2024 »;

b) al comma 46, dopo le parole: « nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 » sono
inserite le seguenti: « e nel primo trimestre
solare dell’anno 2024 »;

c) al comma 47, primo periodo, dopo
le parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono inserite le seguenti: « ed entro
la data del 31 dicembre 2024 relativamente
alla spesa per l’acquisto del carburante
effettuato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024 »;

d) al comma 48, terzo periodo, dopo le
parole: « entro la medesima data del 31
dicembre 2023 » sono inserite le seguenti:
« relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel primo trimestre
solare dell’anno 2023 ed entro la data del
31 dicembre 2024 relativamente alla spesa
per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13.45. Gadda, Marattin.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della alla legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 45, dopo le parole: « nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 » sono
inserite le seguenti: « e nel primo trimestre
solare dell’anno 2024 »;

b) al comma 46, dopo le parole: « nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 » sono
inserite le seguenti: « e nel primo trimestre
solare dell’anno 2024 »;

c) al comma 47, primo periodo, dopo
le parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono inserite le seguenti: « ed entro
la data del 31 dicembre 2024 relativamente
alla spesa per l’acquisto del carburante
effettuato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024 »;

d) al comma 48, terzo periodo, dopo le
parole: « entro la medesima data del 31
dicembre 2023 » sono inserite le seguenti:
« relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel primo trimestre
solare dell’anno 2023 ed entro la data del
31 dicembre 2024 relativamente alla spesa
per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2024 ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
valutati in 60 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 13.46. Caramiello, Sergio Costa, Cher-
chi, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 13.104. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 13.105. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.106. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.107. Cerreto.

* 13.108. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel corso dell’anno
solare 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel corso dell’anno
solare 2023 »;

c) al comma 47, primo periodo, le
parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
la data del 31 marzo 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13.47. Gadda, Marattin, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
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stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
quarto trimestre solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
quarto trimestre solare dell’anno 2023 »;

c) al comma 47, primo periodo, dopo
le parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
la data del 31 marzo 2024 ».

13.68. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel primo e nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023 »;

c) al comma 47, primo periodo, dopo
le parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
la data del 31 marzo 2024 ».

13.69. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di calmierare la fluttua-
zione dei prezzi energetici per le imprese
agricole che producono energia elettrica
rinnovabile incentivata con tariffa onnicom-
prensiva, per il periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2023, ai fini della determi-
nazione del reddito relativo alla produ-
zione di energia oltre i limiti fissati dal
primo periodo del comma 423 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
i soggetti indicati dal secondo periodo del
medesimo comma la componente ricondu-
cibile alla valorizzazione dell’energia ce-
duta, con esclusione della quota incentivo,
è data dal minor valore tra il prezzo medio

di cessione dell’energia elettrica, determi-
nato dall’autorità di regolazione per ener-
gia reti ed ambiente in attuazione dell’ar-
ticolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio
2012, e il valore di 60 euro/MWh.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in 4,32 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sul Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 13.48. Vaccari, Lai, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 13.49. Pavanelli, Ilaria Fontana, Sergio
Costa, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 855, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 3 milioni di euro per l’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.51. Bordonali, Carloni, Davide Berga-
mini, Bruzzone, Pierro, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: « 30 giugno 2023 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».
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3-ter. All’articolo 7 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, le parole: « 30 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

13.52. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 301, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in euro 20 milioni per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 13.53. Caramiello, Sergio Costa, Cher-
chi, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 13.54. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.55. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 13.111. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.112. Cerreto.

* 13.113. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 301, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 ».

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro per

l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13.58. Gadda, Marattin, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al punto 2 dell’Allegato 1 del
decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42,
primo periodo, il numero: « 5 » è sostituito
dal seguente: « 8 ».

13.59. Cerreto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 835, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 set-
tembre 2024 »;

b) al comma 837-bis, le parole: « fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 marzo 2025 ».

13.61. Cerreto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 988, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « la propria quali-
fica » sono aggiunte le seguenti: « , com-
preso il proprio regime fiscale e previden-
ziale, ».

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « Le disposizioni sono adottate per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

* 13.62. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.63. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 988, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono inse-
rite, in fine, le seguenti parole: « Le dispo-
sizioni di cui al presente comma, relative al
mantenimento, anche relativa al regime
fiscale e previdenziale, della qualifica di
imprenditore agricolo, si applicano, in ogni
caso, fino al 31 dicembre 2025 ».

13.75. Gadda, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di contenere gli effetti
economici derivanti dal perdurare dell’au-
mento eccezionale del prezzo del gasolio e
della benzina utilizzati come carburante, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 45,
della legge 30 dicembre 2023, n. 197, sono
prorogate, limitatamente alle imprese eser-
centi la pesca, anche alle spese sostenute
per gli acquisti di carburante effettuati nel
primo trimestre solare dell’anno 2024. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 23 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le emergenze in agri-
coltura di cui all’articolo 1, comma 443,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

* 13.65. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.66. Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 39 della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e
4 milioni di euro per il 2026 »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. È concesso, a valere sulle risorse
di cui al comma 1, un contributo, pari a 3

milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e 4 milioni per il 2026, per il
sostegno della coltivazione della DOP “Ber-
gamotto di Calabria olio essenziale” nelle
aree colpite da perdite di produzione su-
periori al 70 per cento ».

13.67. Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 98, primo periodo, dopo
la parola: « imprese » sono inserite le se-
guenti: « , ivi comprese le imprese agricole
che determinano il reddito su base cata-
stale » e le parole: « fino al 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 99, dopo le parole: « at-
trezzature varie » sono inserite le seguenti:
« , ivi compresi i trattori e le altre macchine
agricole, ».

13.70. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I contributi determinati ai sensi
dell’articolo 4 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 1° aprile 2011, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale Serie Generale, n. 141, del 20
giugno 2011, non si applicano, per il 2024,
alle imprese agricole che effettuano attività
di trasformazione dei prodotti in conserve
o semi conserve alimentari in connessione
con l’attività agricola principale.

13.71. Gadda, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I termini previsti dall’articolo 1,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238, per la
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presentazione delle domande di riconosci-
mento o di concessione preferenziale di cui
all’articolo 4 del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, e dall’articolo 2 della legge
17 agosto 1999, n. 290, per le denunce dei
pozzi, sono prorogati al 31 dicembre 2024.

* 13.73. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.74. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 1, commi 1057 e 1058, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è prorogato per
l’anno 2024, limitatamente alle imprese agri-
cole, per la sostituzione e il relativo smal-
timento di mezzi marcianti e funzionanti
con immatricolazione con data antece-
dente al 1° gennaio 1997.

13.76. Gribaudo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 20 dell’articolo 7 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo il nono periodo è
inserito il seguente: « Si osservano le dispo-
sizioni previste dall’articolo 4, comma 1,
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 1° aprile 2011 ».

13.77. Caretta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la prosecu-
zione anche per l’anno 2024 delle attività di
cui agli articoli 16, 17 e 18 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, i capitoli
1477 e 1488 sono rifinanziati per il 2024
per un importo pari a quanto stanziato per
l’anno 2023.

13.78. Carloni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 78, comma 4-octies,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « nel 2020
e nel 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel 2020, nel 2021, nel 2022, nel 2023 e
nel 2024 ».

13.79. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, sono
inserite, in fine, le seguenti parole: « e di 8
milioni di euro a partire dall’anno 2024 ».

13.81. Gadda, Boschi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « Per gli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2021, 2022 e 2024 ».

* 13.82. Cavandoli, Carloni, Davide Berga-
mini, Bruzzone, Pierro, Bordonali, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani.

* 13.84. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 1, commi 1057 e 1058, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è prorogato per
l’anno 2024, limitatamente alle imprese agri-
cole.

13.85. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 giugno
2023, n. 68, le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2025 ».

* 13.86. Gadda, Marattin, Boschi.

* 13.87. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Cattoi, Barabotti, Comaroli, Ot-
taviani.

* 13.88. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

* 13.89. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.64. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro, La Porta, La Salandra, Mala-
guti, Marchetto Aliprandi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire ai ricercatori
di organizzare e programmare le attività di
ricerca in campo aperto sulle varietà di
editing genomico con le caratteristiche in-
dicate dal comma 1 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, il termine ivi previsto per
l’espletamento delle stesse attività è proro-
gato al 31 dicembre 2025.

13.72. Nevi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in 50
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 13.109. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.110. Romano.

* 13.120. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 11 milioni di
euro per l’anno 2024, a 32 milioni di euro
per l’anno 2025, a 22 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 2 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.50. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« e il 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « e il 31 dicembre 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13.57. Gadda, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2023 »
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sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2024 ».

* 13.90. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.91. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.92. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

* 13.97. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

* 13.98. Cerreto.

* 13.99. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15, comma 1-sexies,
lettera a), del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: « 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

** 13.93. Nevi, Gatta, Pella.

** 13.94. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

** 13.95. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

** 13.96. Gadda, Marattin, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Al fine di assicurare la progressi-
vità dell’applicazione dell’imposta sui ser-
vizi digitali a favore delle imprese nazio-
nali, all’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono inserite le seguenti:
« derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, »;

b) al comma 41, è inserito, in fine, il
seguente periodo: « Tale aliquota è innal-
zata al 10 per cento per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 260 milioni
di euro per l’anno 2025 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3-ter.

13.116. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal
comma 3-bis, valutati in 120 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione
e revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 agosto 2024, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurino minori spese pari a 120
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Qualora i suddetti prov-
vedimenti non siano adottati o siano adot-
tati per importi inferiori a quello indicato,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni fiscali
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate
nella misura occorrente per raggiungere
l’importo indicato al primo periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli e delle famiglie.

13.114. Gadda, Boschi.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’attuazione del comma 3-bis, valutati in
120 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede attraverso le minori spese deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 agosto 2024, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurino minori spese pari a 120
milioni di euro per l’anno 2024. Qualora i
suddetti provvedimenti non siano adottati
o siano adottati per importi inferiori a
quello indicato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro
il 15 settembre 2024, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
dell’entità delle agevolazioni e delle detra-
zioni fiscali vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate nella misura occorrente per
raggiungere l’importo indicato al primo pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

13.115. Gadda, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in 120 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 13.117. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 13.118. Forattini, Vaccari, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.119. Nevi, Gatta, Pella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

** 13.100. Molinari, Carloni, Davide Ber-
gamini, Cavandoli, Bruzzone, Pierro, Co-
maroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

** 13.101. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

** 13.102. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

** 13.80. Nevi, Gatta, Pella.

** 13.103. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini in materia di esonero con-
tributivo dei giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « e il
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « e il 31 dicembre 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 50 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.08. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Programma nazionale triennale della pesca
e dell’acquacoltura)

1. A decorrere dall’anno 2024, le risorse
di cui al Programma nazionale triennale

Martedì 23 gennaio 2024 — 211 — Commissioni riunite I e V



della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024
sono assegnate secondo i criteri di riparto,
le modalità di individuazione dei benefi-
ciari e le condizioni di accesso al beneficio
previste da un decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Le suddette risorse sono incremen-
tate di euro 4 milioni per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 4 milioni di euro, per l’anno 2024, si
provvede mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

13.012. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro, La Porta, La Salandra, Mala-
guti, Marchetto Aliprandi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Commissioni uniche nazionali)

1. A decorrere dal 1° marzo 2024, l’at-
tività di supporto alle commissioni uniche
nazionali – C.U.N. di cui all’articolo 6-bis
del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
luglio 2015, n. 91, è svolta da ISMEA. Al
fine di consentire l’espletamento della sud-
detta attività la dotazione del Fondo per il
funzionamento delle commissioni uniche
nazionali di cui all’articolo 1, comma 518,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementata di euro 750.000 annui a de-
correre dall’anno 2024. Conseguentemente,
all’articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito, con modificazioni,

dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, le parole: « ,
e operano con il supporto della società di
gestione “Borsa merci telematica italiana
Scpa”, di cui all’articolo 8 del regolamento
di cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 6 aprile 2006, n. 174, e
successive modificazioni » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 750.000 euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste.

13.013. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro, La Porta, La Salandra, Mala-
guti, Marchetto Aliprandi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Interpretazione autentica contributo indu-
strie conserviere SSICA)

1. Le disposizioni previste dall’articolo 4
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 1° aprile 2011, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 7, comma 20,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, si interpretano nel
senso che le previsioni ivi contenute non si
applicano alle imprese agricole che effet-
tuano attività di trasformazione dei pro-
dotti in conserve o semi conserve alimen-
tari in connessione con l’attività agricola
principale.

13.014. Caretta.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini disposizioni in materia di
accise sulla birra)

1. L’articolo 15-bis del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, è sostituito dal seguente:

« Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di accise sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “per gli
anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2022, 2023 e 2024”;

b) al comma 3-quater, alinea, le pa-
role: “Limitatamente agli anni 2022 e 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “Limitata-
mente agli anni 2022, 2023 e 2024”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal
seguente:

“986. L’aliquota di accisa sulla birra di
cui all’allegato I annesso al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2024, in euro 2,94 per
ettolitro e per grado-plato, e, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, in euro 2,99 per etto-
litro e per grado-plato”.

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, si applicano anche per l’anno 2024

le disposizioni del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 24 giugno 2019, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

4. Ai fini dell’applicazione di quanto
previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati
al pagamento dell’accisa hanno titolo al
rimborso della maggiore accisa versata sui
quantitativi di birra immessi in consumo
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024
e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale
scopo i medesimi soggetti presentano all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, entro
novanta giorni dalla predetta data di en-
trata in vigore, un’istanza di rimborso me-
diante accredito ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei
successivi versamenti dell’accisa dovuta.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro 8
milioni per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. ».

* 13.020. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 13.021. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.022. Caramiello, Sergio Costa, Cher-
chi, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 13.023. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.024. Gadda, Boschi.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini in materia di accise sulla
birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) al comma 3-quater, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 985, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, all’alinea, le parole:
« Limitatamente agli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « Limitata-
mente agli anni 2022, 2023 e 2024 ».

2. Al comma 986, dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« , dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023,
in euro 2,97 per ettolitro e per grado-plato
e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-plato » sono
sostituite dalle seguenti « , dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2024, in euro 2,97 per
ettolitro e per grado-plato e, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, in euro 2,99 per etto-
litro e per grado-plato ».

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, si applicano anche per l’anno 2024
le disposizioni del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 24 giugno 2019, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 8 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

13.025. Davide Bergamini, Carloni, Mar-
chetti, Bruzzone, Pierro, Andreuzza, Ba-
rabotti, Di Mattina, Gusmeroli, Tocca-
lini, Comaroli, Cattoi, Ottaviani, Bordo-
nali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni di proroga per il settore bras-
sicolo)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) al comma 3-quater, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 985, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, alinea, le parole:
« Limitatamente agli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « Limitata-
mente agli anni 2022, 2023 e 2024 ».

2. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, si applicano anche per l’anno 2024
le disposizioni del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 24 giugno 2019, come modificato dal
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 3 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

* 13.018. Nevi, Gatta.

* 13.019. Carloni, Molinari, Davide Berga-
mini, Marchetti, Pierro, Bruzzone, An-
dreuzza, Barabotti, Di Mattina, Gusme-
roli, Toccalini, Comaroli, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Dal 1° gennaio 2024 e fino al 31
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno
2026, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2025 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione, il
credito d’imposta previsto dall’articolo 1,
commi 1057-bis e 1058-ter, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto nella
misura del 30 per cento del costo, per la
quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro limitatamente alle imprese agricole.

2. Nel caso in cui il beneficio sia richie-
sto per la sostituzione e il relativo smalti-
mento di mezzi marcianti e funzionanti
con immatricolazione con data antece-
dente il 1° gennaio 1997, il credito d’impo-
sta previsto dall’articolo 1, commi 1057-bis
e 1058-ter, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 è riconosciuto nella misura del 40
per cento del costo, per la quota di inve-

stimenti fino a 2,5 milioni di euro limita-
tamente alle imprese agricole.

13.029. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

(Inammissibile)

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, articolo 25, il comma 6-quater
è sostituito con il seguente:

« 6-quater. In sede di prima applica-
zione, relativamente ai soggetti di cui al
comma 6-bis, le comunicazioni di cui al
comma 6-ter, con esclusivo riferimento a
quelle relative al periodo luglio-dicembre
2023, possono essere effettuate, senza in-
correre in alcuna sanzione, entro il 31
marzo 2024 ».

2-ter. Al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, all’articolo 35, al comma 3,
ultimo periodo, le parole: « entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
giugno 2024 ».

14.1. Palombi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire alle società e
alle associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro colpite prima dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, poi
dalle conseguenze post COVID-19 in ter-
mini di restrizioni all’esercizio, nonché suc-
cessivamente dagli effetti derivanti dall’au-
mento del costo dell’energia ancora non
ristabilizzati, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro degli impianti sportivi ubi-
cati su terreni demaniali o comunali, che
siano in attesa di rinnovo, scadute, anche
in situazione di morosità, ovvero in sca-
denza entro il 31 dicembre 2022, sono
prorogate al 31 dicembre 2025, e le analo-
ghe concessioni degli impianti sportivi ubi-
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cati su terreni demaniali o comunali in
corso di validità, in essere dopo il 1° gen-
naio 2023, sono comunque prorogate di tre
anni, rispetto alla naturale data di sca-
denza, allo scopo di consentire il riequili-
brio economico-finanziario delle stesse, in
vista delle procedure di affidamento che
saranno espletate ai sensi delle vigenti di-
sposizioni.

14.2. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto, Mor-
gante.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere le società e le
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro duramente colpite dalle con-
seguenze economiche negative prodotte nel-
l’ultimo triennio dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e dall’aumento dei
costi dell’energia, le concessioni a tali so-
cietà e associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro degli impianti sportivi
ubicati su terreni demaniali o comunali,
che siano in attesa di rinnovo, scadute,
anche in situazione di morosità, ovvero in
scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono
prorogate al 31 dicembre 2025. La durata
delle medesime concessioni di cui al primo
periodo in essere successivamente alla data
del 1° gennaio 2023, è prorogata di tre anni
rispetto alla naturale data di scadenza, allo
scopo di consentire il riequilibrio economico-
finanziario delle società e delle associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
cro, nelle more delle procedure di affida-
mento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni.

14.3. Pella, Nevi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire e rafforzare la
realizzazione di progetti di integrazione dei
disabili mentali attraverso lo sport e la
realizzazione di eventi anche internazio-
nali di integrazione dei disabili attraverso
lo sport, il contributo all’attività svolta da
« Special Olympics Italia » di cui all’articolo
1, comma 740, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di euro 200.000

per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma, pari a
euro 200.000 per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014.

14.4. Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contributo di cui al secondo
periodo dell’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, è riconosciuto anche per l’anno
2024. A tal fine il Fondo di cui all’articolo
1, comma 369 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 è rifinanziato di 10 milioni di
euro per l’anno 2024. All’onere di cui al
primo periodo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

14.5. Pella, Nevi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « 31
marzo 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

14.6. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 9, secondo
periodo, del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209, le parole: « la stessa data »
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sono sostituite con le seguenti parole: « il
31 dicembre 2028 ».

14.7. Patriarca, Pella.

ART. 15.

Sopprimerlo.

15.1. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Stabilizzazione di personale operante presso
il centro funzionale decentrato e la sala

operativa della regione Molise)

1. L’articolo 5-quinquies del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023,
n. 21 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di valorizzare l’esperienza
professionale maturata nell’esercizio plu-
riennale delle funzioni di presidio delle
attività di protezione civile presso il Centro
funzionale decentrato e la Sala operativa
della Protezione civile regionale, la regione
Molise, in coerenza con il Piano triennale
dei fabbisogni professionali e nel rispetto
della normativa vincolistica in materia di
assunzioni, è autorizzata ad attivare pro-
cedure straordinarie di stabilizzazione oc-
cupazionale ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
riservate al personale assunto con rapporto
di lavoro subordinato a tempo determinato
e assegnato al Centro funzionale decen-
trato e alla Sala operativa della Protezione
civile regionale ».

15.01. Lancellotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 20
novembre 2023, le parole: « A decorrere dal
1° gennaio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « A decorrere dal 1° gennaio 2025 ».

15.02. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra.

(Inammissibile)

ART. 16.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« settantadue mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « novantasei mesi ».

* 16.1. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Picco-
lotti, Fratoianni.

* 16.2. Patriarca.

* 16.3. Cannata.

* 16.4. Maccanti, Benvenuto, Zinzi, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani.

* 16.5. Mancini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Limitatamente agli anni 2024 e
2025 la possibilità di optare per il prepen-
sionamento di cui all’articolo 1, comma
500, della legge 27 dicembre 2019 n. 160 è
estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano
raggiunto i medesimi requisiti di anzianità
contributiva di imprese stampatrici di gior-
nali quotidiani e di periodici e di imprese
editrici di giornali quotidiani, di periodici e
di agenzie di stampa a diffusione nazionale,
le quali abbiano presentato al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, in data com-
presa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicem-
bre 2019, piani di riorganizzazione o ri-
strutturazione aziendale in presenza di crisi,
ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3, let-

Martedì 23 gennaio 2024 — 217 — Commissioni riunite I e V



tera a), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148. Per il raggiungimento dei
requisiti di anzianità contributiva si consi-
derano validi i periodi figurativi versati con
Naspi o riscattati tramite contributi volon-
tari. Il limite di spesa di cui al medesimo
articolo 1, comma 500, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 è incrementato, con
importi che costituiscono tetto di spesa, di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2027, di 35 milioni di euro per
l’anno 2028 e di 25 milioni di euro per gli
anni 2029 e 2030. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio delle domande di pensiona-
mento presentate dai soggetti di cui al
presente comma secondo l’ordine di sotto-
scrizione del relativo accordo di procedura
presso l’ente competente. Qualora dall’e-
same delle domande presentate risulti il
raggiungimento, anche in termini prospet-
tici, dei limiti di spesa previsti per l’attua-
zione del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di pen-
sionamento. Il trattamento pensionistico de-
corre dal primo giorno del mese successivo
a quello di presentazione della domanda,
previa risoluzione del rapporto di lavoro
dipendente. Ai soggetti di cui al presente
comma non si applicano le disposizioni
dell’articolo 12, commi da 12-bis a 12-
quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di
adeguamento alla speranza di vita.

5-ter. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 5-bis si provvede a valere sulle
risorse del Fondo unico per il pluralismo e
l’innovazione digitale dell’informazione e
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
come modificato dall’articolo 1, comma 616,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

16.7. Soumahoro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione del persistente
stato di crisi del settore editoriale e nelle
more dell’adozione del Regolamento da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1998, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale per la ridefinizione e l’integrazione
dei criteri per l’erogazione dei contributi a
sostegno del settore dell’editoria e dell’in-
formazione, ai sensi del comma 316 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2013,
n. 213, le disposizioni di cui all’articolo 96,
commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche
con riferimento agli anni di contribuzione
2025 e 2026. Le disposizioni di cui al comma
4 del medesimo articolo 96 si applicano,
alle medesime condizioni, anche con rife-
rimento al contributo dovuto per le annua-
lità 2024 e 2025. In caso di insufficienza
delle risorse stanziate, resta applicabile il
criterio del riparto proporzionale di cui
all’articolo 11, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

* 16.8. Patriarca.

* 16.9. Cannata.

* 16.10. Maccanti, Benvenuto, Zinzi, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione del persistente
stato di crisi del settore editoriale, le di-
sposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e
5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle
medesime condizioni, anche con riferi-
mento agli anni di contribuzione 2025 e
2026. Le disposizioni di cui al comma 4 del
medesimo articolo 96 si applicano, alle
medesime condizioni, anche con riferi-
mento al contributo dovuto per le annua-
lità 2024 e 2025. In caso di insufficienza
delle risorse stanziate, resta applicabile il
criterio del riparto proporzionale di cui
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all’articolo 11, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

** 16.11. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Fra-
toianni, Piccolotti.

** 16.12. Mancini.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 225, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

16.01. Patriarca.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69)

1. Alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « essi sono eletti, a
scrutinio segreto ed a maggioranza relativa
dei voti, rispettivamente dai professionisti e
dai pubblicisti iscritti nell’albo, in regola
con il pagamento dei contributi dovuti al-
l’ordine e che abbiano manifestato via po-
sta elettronica certificata al Consiglio di
appartenenza la propria disponibilità a can-
didarsi almeno dieci giorni prima del primo
giorno di votazione ».

b) all’articolo 4, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « L’elezione dei mem-
bri del Consiglio deve essere convocata
almeno venti giorni prima della scadenza
del Consiglio in carica »;

2) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « per posta prioritaria, per telefax o
a mezzo di posta elettronica certificata »
sono sostituite dalle seguenti: « tramite po-
sta elettronica certificata »;

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’avviso deve contenere l’indica-
zione dell’oggetto dell’elezione, e stabilire il
luogo, il giorno e le ore dell’elezione stessa. »;

4) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’elezione è valida qualunque sia il
numero degli intervenuti. »;

c) l’articolo 6 è sostituito dal seguente:

« Art. 6.

(Scrutinio e proclamazione degli eletti)

1. Il voto si esprime con modalità tele-
matiche da remoto e in presenza per mezzo
di schede contenenti un numero di nomi
non superiore a quello dei componenti del
Consiglio dell’Ordine, per le rispettive ca-
tegorie. Non è ammesso il voto per delega.

2. Le votazioni si svolgono in due giorni
consecutivi in via telematica e un giorno in
presenza per la durata di otto ore al giorno.

3. Chiusa la votazione dell’ultimo giorno,
il presidente del seggio procede pubblica-
mente con gli scrutatori alle operazioni di
scrutinio.

4. Compiuto lo scrutinio, il presidente
ne dichiara il risultato, e proclama eletti
coloro che hanno riportato il maggior nu-
mero di voti, in numero dei consiglieri da
eleggere.

5. Dopo l’elezione, il presidente comu-
nica al Ministero della giustizia l’avvenuta
proclamazione degli eletti. »;

d) all’articolo 7, comma 1, la parola:
« tre » è sostituita dalla seguente: « quat-
tro »;

e) all’articolo 12 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al terzo comma le parole: « negli
ultimi tre anni » sono sostituite dalla se-
guente: « nell’ultima consiliatura »;

2) all’ultimo comma, la parola: « tre »
è sostituita dalla seguente: « quattro »;

f) all’articolo 16, il secondo comma è
sostituito dal seguente:

« 2. Il Consiglio nazionale è composto da
non più di sessantuno membri di cui due
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terzi professionisti e un terzo pubblicisti,
eletti dagli iscritti agli Ordini regionali e
interregionali, prevedendo in ciascuna ca-
tegoria un rappresentante delle minoranze
linguistiche riconosciute. I candidati al Con-
siglio nazionale devono essere titolari di
una posizione previdenziale attiva »;

g) all’articolo 17 la parola: « tre » è
sostituita dalla seguente: « quattro »;

h) all’articolo 19, ultimo comma, la
parola: « triennio » è sostituita dalla se-
guente: « quadriennio »;

i) all’articolo 20, comma 1, dopo la
lettera g), inserire la seguente:

« g-bis) redige il regolamento per lo
svolgimento delle procedure elettorali per
il rinnovo degli organi del Consiglio nazio-
nale e dei Consigli regionali dell’Ordine con
modalità telematiche da remoto, da appro-
varsi dal Ministro della giustizia. ».

2. Entro trenta giorni dalla data di con-
versione del presente decreto, il Governo
provvede, con apposito provvedimento, ad
apportare le modifiche necessarie al rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 febbraio 1965, n. 115, e
successive modificazioni, al fine di ade-
guarlo alle disposizioni della legge 3 feb-
braio 1963, n. 69, come modificata dal
comma 1 della presente disposizione.

16.02. Maccanti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifica alla legge 7 giugno 2000, n. 150,
in materia di uffici stampa)

1. Al comma 5-bis, dell’articolo 9, della
legge 7 giugno 2000, n. 150, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Non sono ripe-
tibili gli emolumenti, aventi carattere re-
tributivo non occasionale, percepiti in buona
fede dai dipendenti di ruolo in servizio
presso gli uffici stampa, di cui al presente

comma, per effetto di contratti individuali
sottoscritti sulla base di quanto previsto
dagli specifici ordinamenti dell’amministra-
zione di appartenenza in data antecedente
all’entrata in vigore dei contratti collettivi
nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-
2018, in modo costante e duraturo e senza
riserve ».

16.03. Lomuti, Caso, Amato, Orrico, Fran-
cesco Silvestri, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 9 della legge n. 150
del 2000 contenente la disciplina delle atti-
vità di informazione e di comunicazione

delle pubbliche amministrazioni)

1. Al comma 5-bis dell’articolo 9 della
legge 7 giugno 2000, n. 150, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Non sono ripe-
tibili, dai giornalisti di cui al presente
comma, gli emolumenti aventi carattere
retributivo non occasionale, percepiti, in
buona fede e in modo costante e duraturo
e senza riserve, per effetto di contratti
individuali sottoscritti sulla base di quanto
previsto dagli specifici ordinamenti dell’am-
ministrazione di appartenenza in data an-
tecedente all’entrata in vigore dei contratti
collettivi nazionali di lavoro relativi al trien-
nio 2016-2018 ».

16.04. Mattia.

(Inammissibile)

ART. 17.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Per il diritto al completo rimborso
di quanto indebitamente versato dai sog-
getti colpiti dal sisma del 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
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Siracusa, riconosciuto dall’articolo 1, comma
665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
non ancora soddisfatto dalle somme stan-
ziate all’articolo 29, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, si provvede, nel triennio 2024,
2025 e 2026, mediante nuove risorse stan-
ziate sugli ordinari capitoli di spesa utiliz-
zati per il rimborso delle imposte sui red-
diti e dei relativi interessi.

1-ter. In deroga alle norme del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativamente alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui agli articoli da 243-bis a 243-sexies, i
comuni sedi di hotspot, che hanno adottato
il piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, approvato dalla Corte dei conti, pos-
sono comunicare, entro il 31 gennaio 2024,
l’esercizio della facoltà di riformulare il
suddetto piano di riequilibrio finanziario
pluriennale. La comunicazione di cui al
periodo precedente è effettuata alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
e alla Commissione di cui all’articolo 155
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

1-quater. Entro il 31 marzo 2024 gli enti
di cui al comma 1-ter presentano una pro-
posta di riformulazione del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale avente una
durata massima di anni dieci decorrenti
dal 1° gennaio 2024. Dalla adozione della
delibera consiliare di riformulazione di-
scendono gli effetti previsti dai commi 3 e
4, dell’articolo 243-bis, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

1-quinquies. L’esercizio della facoltà di
riformulazione di cui al comma 1-ter so-
spende il termine di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Interventi in favore delle
aree colpite dalle calamità naturali.

17.1. Lai.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 20, comma 5, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: « entro il 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2024 ». Con-
seguentemente, al fine di consentire la con-
clusione delle verifiche di vulnerabilità si-
smica di cui all’ordinanza 3274 del 2003 e
successive modificazioni, è istituito un fondo,
presso il Ministero dell’interno, denomi-
nato « Fondo per le verifiche sismiche degli
edifici strategici » con una dotazione ini-
ziale di 150 milioni di euro per l’anno 2024.
Con decreto del Ministro dell’interno, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabiliti i criteri di riparto del
suddetto fondo. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma pari a 150
milioni di euro per il 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307

17.2. D’Alfonso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e per garantire la più ampia
partecipazione dei settori imprenditoriali
delle aree colpite dai terremoti del 2009 e
del 2016, in considerazione della comples-
sità territoriale risultante dall’accorpa-
mento di cinque circoscrizioni territoriali
preesistenti, l’applicazione della norma tran-
sitoria di cui all’articolo 4, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, recante modifiche alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580, è prorogata
per due ulteriori mandati degli organi della
Camera di commercio delle Marche e la
giunta del medesimo ente è composta dal
presidente e da un numero di membri pari
a nove. Nella procedura di rinnovo degli
organi in corso nella medesima Camera di
commercio, il termine di cui all’articolo 38,
comma 1, della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, è prorogato di ulteriori novanta
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giorni. L’articolo 12, della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, si interpreta nel senso che
le organizzazioni per le procedure relative
alla designazione e nomina dei componenti
dei Consigli delle camere di commercio
sono quelle di livello provinciale, sovrapro-
vinciale, regionale, nazionale, rappresenta-
tive di imprese della circoscrizione territo-
riale di riferimento.

17.3. Pella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e per garantire la più ampia
partecipazione dei settori imprenditoriali
delle aree colpite dai terremoti del 2009 e
del 2016, in considerazione della comples-
sità territoriale risultante dall’accorpa-
mento di cinque circoscrizioni territoriali
preesistenti, l’applicazione della norma tran-
sitoria di cui all’articolo 4, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, recante modifiche alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580, è prorogata
per due ulteriori mandati degli organi della
Camera di commercio delle Marche e la
giunta del medesimo ente è composta dal
presidente e da un numero di membri pari
a nove. Nella procedura di rinnovo degli
organi in corso nella medesima Camera di
commercio, il termine di cui all’articolo 38,
comma 1, della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, è prorogato di ulteriori novanta
giorni.

* 17.4. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 17.5. Pella, Rubano.

* 17.6. Baldelli.

* 17.7. Curti, Manzi, Roggiani.

* 17.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe in materia di rischi catastrofali)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « entro
il 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro 12 mesi dalla data di ado-
zione del decreto ministeriale di cui al
comma 105 ».

2. All’articolo 1, comma 105, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « pos-
sono essere stabilite » sono sostituite dalle
seguenti: « sono stabilite ».

** 17.01. Steger, Manes.

** 17.02. Cannata, Lucaselli.

** 17.03. Romano.

** 17.04. Marattin, Boschi.

** 17.05. Ubaldo Pagano.

** 17.06. Pella, Mazzetti, D’Attis.

** 17.07. Simiani.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure in materia di rischi catastrofali)

1. Il decreto interministeriale di cui al-
l’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, è adottato entro il
30 aprile 2024.

17.08. Cattoi, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. In relazione alla dinamica dei prezzi
originata dall’incremento degli oneri rela-
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tivi all’energia elettrica, gas e carburanti, si
applicano le seguenti disposizioni:

a) all’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, le parole: « Per gli anni dal 2015 al
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni dal 2015 al 2026 »;

b) all’articolo 3-ter, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, ai commi 2 e 3, le parole: « nell’anno
2023 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2023 e 2024 ».

17.010. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga termini in materia di Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i sei
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i sette anni successivi » e le
parole: « e il 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « , il 2023 e il 2024 »;

c) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di
60 milioni di euro ciascuno degli anni 2022
e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro per l’anno

2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo re-
stando il complessivo criterio di riparti-
zione territoriale.

17.011. Trancassini.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga della Zona Franca Urbana a favore
dei territori del sisma)

1. All’articolo 46, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, al primo periodo, le parole: « sei
anni » sono sostituite dalle seguenti: « dieci
anni » e al secondo periodo, le parole: « e il
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2023,
2024, 2025, 2026 e 2027 ».

17.012. Curti, Manzi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Norme di accesso al Fondo per gli inden-
nizzi degli immobili danneggiati dalle emis-

sioni del gruppo ILVA di Taranto)

1. All’articolo 77, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter le parole: « con
insinuazione del credito allo stato passivo
della procedura » sono sostituite dalle se-
guenti: « o che siano in possesso di prov-
vedimento d’insinuazione allo stato passivo
della procedura, o nel caso in cui vi sia
stato il deposito di una CTU le cui risul-
tanze siano ad essi favorevoli anche in
assenza di sentenza, o in presenza di prov-
visionale emessa dal giudice penale in fa-
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vore delle costituite parte civile o di ac-
cordo transattivo tra le parti in causa per
somme non superiori ad euro 15.000 quan-
tificate mediante consulenza giurata di tec-
nico concordemente nominato dalle stesse »;

b) al comma 2-quater, le parole: « con
sentenza definitiva di risarcimento dei danni
di cui al comma 2-ter o con provvedimento
di insinuazione del credito allo stato pas-
sivo della procedura concorsuale » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi del comma
2-ter con sentenza definitiva di risarci-
mento dei danni, o con provvedimento di
insinuazione del credito allo stato passivo
della procedura, o con CTU depositata fa-
vorevole all’attore anche in assenza di sen-
tenza, o con provvisionale emessa dal giu-
dice penale in favore delle costituite parte
civile o con accordo transattivo tra le parti
in causa per somme non superiori ad euro
15.000 quantificate mediante consulenza
giurata di tecnico concordemente nomi-
nato dalle stesse ».

17.013. Maiorano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga dei termini per gli interventi nelle
aree interessate dagli eventi alluvionali ve-

rificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

1. Per la tempestiva realizzazione degli
interventi più urgenti previsti dalle lettere
a), b) e c), del comma 2, dell’articolo 25 del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sul
territorio interessato dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con delibere del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023, nonché per
l’immediato avvio del ricondizionamento e
reintegro, in termini urgenti, dei materiali
e delle attrezzature impiegate, allo scopo di
ricostituire tempestivamente la piena capa-
cità operativa delle componenti e strutture

operative del Servizio nazionale della pro-
tezione civile e di assicurare gli immediati
interventi nelle aree della Regione Siciliana
colpite dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici di carattere alluvionale nei mesi di
novembre 2022 e di febbraio 2023, il Fondo
per le emergenze nazionali, previsto dal-
l’articolo 44 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, è incrementato di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

17.014. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. Le misure previste dall’articolo 1,
comma 736, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono prorogate fino al 31 dicembre
2024 e sono estese, dalla data di entrata in
vigore della presente legge, anche agli im-
mobili colpiti dagli eccezionali eventi veri-
ficatisi nel territorio dell’isola di Ischia a
partire dal giorno 26 novembre 2022.

2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2023, n. 9, le parole: « 16 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 16 settembre 2024 ».

3. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: « fino all’anno di
imposta 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno di imposta 2024 ». Le
disposizioni del secondo capoverso del ci-
tato articolo 2, comma 5-ter, si applicano
anche ai fabbricati sull’isola di Ischia col-
piti dagli eccezionali eventi meteorologici
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del 26 novembre 2022, distrutti od oggetto
di ordinanze di sgombero, adottate entro la
data di entrata in vigore della presente
legge, in quanto inagibili totalmente o par-
zialmente. Conseguentemente, le disposi-
zioni di cui all’articolo 17, comma 3, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, si applicano
anche agli immobili interessati dalle con-
seguenze degli eccezionali eventi meteoro-
logici del 26 novembre 2022, ubicati in aree
ad alto rischio idrogeologico sull’isola di
Ischia. Le stesse disposizioni si applicano
anche ai fabbricati agibili, ubicati nelle
aree ad alto rischio idrogeologico che sa-
ranno individuate dal Piano di ricostru-
zione di cui all’articolo 24-bis, del citato
decreto-legge n. 109 del 2018, sulla base
del Piano degli interventi urgenti previsto
dall’articolo 5-ter, del decreto-legge n. 186
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2023, n. 9, e degli aggior-
namenti del PAI previsti dall’articolo 5-qua-
ter del medesimo decreto-legge n. 186 del
2022. Ai titolari di attività economiche che
abbiano subito danni o limitazioni al rela-
tivo esercizio in ragione degli eventi cala-
mitosi verificatisi nel territorio dell’isola di
Ischia a partire dal 26 novembre 2022 è
riconosciuto un indennizzo da mancati ri-
cavi, ovvero altri ristori o incentivi compa-
tibili con i regimi di aiuto previsti dalla
normativa europea, stabiliti con criteri ap-
provati con ordinanza del Commissario de-
legato, nei limiti di euro 10 milioni.

4. Agli oneri previsti dai commi da 1 a
2 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero mede-
simo. Per le finalità di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2024, 30 milioni di euro per
l’anno 2025 e 30 milioni di euro per l’anno
2026, a valere sulle risorse del Fondo per lo

sviluppo e la coesione, programmazione
2021-2027.

17.015. Vietri, Lucaselli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure in materia di incentivi per l’effi-
cienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità
immobiliari ubicate nei territori indicati
nell’allegato 1, al decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo
119, comma 8-bis, secondo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese so-
stenute fino al 31 marzo 2024. Per gli
interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente dai
soggetti che applicano la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 894, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, la detrazione del
110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 31 marzo 2024.

17.016. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

ART. 18.

Sopprimerlo.

18.1. Boschi.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

18.2. Sottanelli.

Sopprimere i commi 1 e 2.
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Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Le risorse
di cui al contributo stanziato ai sensi del
comma 5 dell’articolo 58-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono riassegnate al Fondo di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le
finalità di cui al comma 1 dell’articolo
58-bis del predetto decreto-legge.

18.3. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. All’articolo 58-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: « del-
l’associazione Assoprevidenza – Associa-
zione italiana per la previdenza comple-
mentare » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Organismo di vigilanza e tenuta del-
l’albo unico dei Consulenti Finanziari (Or-
ganismo), previsto dall’articolo 31, comma
4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« All’Assoprevidenza » sono sostituite dalle
seguenti: « Al predetto Organismo »;

3) al terzo periodo, le parole: « Al-
l’Assoprevidenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « All’Organismo »;

b) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. L’Organismo di vigilanza e te-
nuta dell’albo unico dei consulenti finan-
ziari definisce specifici programmi di atti-
vità sulla base degli indirizzi formulati dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con obbligo di rendiconto al suddetto Mi-
nistero secondo quanto disposto dal comma
5-bis. Il Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali informa il Parlamento, con
cadenza biennale, delle attività svolte dal-
l’Organismo. »;

c) al comma 5, le parole: « Per lo
svolgimento dei compiti dell’Assoprevi-
denza » sono sostituite dalle seguenti: « Per
il funzionamento dell’Organismo »;

d) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Il contributo di cui al comma 5
è erogato direttamente all’Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari entro il 31 marzo di cia-
scun esercizio, previa rendicontazione delle
attività svolte e approvazione delle stesse
da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di ren-
dicontazione delle risorse da trasferire, non-
ché gli indirizzi per la programmazione
delle attività. ».

2. Il contributo di cui all’articolo 58-bis,
comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, come mo-
dificato dal comma 1, lettera c), è erogato
direttamente all’Organismo entro il 29 feb-
braio 2024 previa rendicontazione delle
attività svolte e approvazione delle stesse
da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Il decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di cui al
citato articolo 58-bis, comma 5-bis, come
introdotto dal comma 1, lettera d), è adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

18.5. Sottanelli.

Al comma 1, lettera d):

all’alinea, sostituire le parole: è inse-
rito il seguente con le seguenti: sono inseriti
i seguenti;

dopo il capoverso comma « 5-bis », ag-
giungere il seguente:

5-ter. Il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, entro il 31 marzo di ciascun
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anno, presenta alle Camere una relazione
sull’attività del Comitato per la promozione
e lo sviluppo della previdenza complemen-
tare e sul grado di diffusione della previ-
denza complementare.

18.7. Guerra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 44 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 11-bis è aggiunto il seguente:

« 11-bis.1. L’ulteriore intervento di inte-
grazione salariale straordinaria, nonché gli
ulteriori benefici riconosciuti ai sensi del
comma 11-bis, possono essere concessi, nel
limite di spesa ivi previsto, per 12 mesi,
prorogabili sino al limite massimo di ulte-
riori 12 mesi, in favore delle aziende ope-
ranti nelle aree di crisi industriale com-
plessa riconosciute ai sensi dell’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, che abbiano occupato
nel semestre precedente un numero di di-
pendenti inferiore a 15 e superiore a 5, i
quali abbiano già goduto, sino al limite
massimo fruibile, di altre prestazioni eco-
nomiche di sostegno al reddito in costanza
di rapporto di lavoro ».

18.8. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della prosecuzione delle
iniziative di investimento di cui all’articolo
1, comma 419, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, tenuto conto della necessità
di potenziare la riabilitazione termale del-
l’infortunato sul lavoro, anche post-Covid, i
relativi interventi devono essere valutati
dall’INAIL anche nell’ambito del piano trien-
nale degli investimenti per il triennio 2024-
2026.

* 18.9. Steger, Manes.

* 18.10. Lucaselli, Giorgianni, Michelotti.

* 18.11. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 18.12. Romano.

* 18.13. Pella.

* 18.14. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « valutati
in 993.000 euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « valutati in 993.000
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 ».

18.15. Caramanna, Varchi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. I soggetti di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375,
ed all’articolo 1 della legge 26 ottobre
1957, n. 1047, che non hanno provveduto,
ai sensi del comma 3 del citato articolo
5 e dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 476, alla presentazione della denuncia
aziendale di iscrizione e variazione nei
termini ivi previsti, possono provvedervi
entro il 31 dicembre 2024 senza l’appli-
cazione delle sanzioni per il ritardo e
senza recupero degli importi degli even-
tuali contributi previdenziali dovuti anche
relativamente alle annualità antecedenti
alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

4-ter. Le denunce aziendali di iscri-
zione e variazione di cui al comma 4-bis
sono presentate esclusivamente con mo-
dalità telematiche. Con provvedimento del-
l’Istituto nazionale di previdenza sociale
(INPS) è predisposta la relativa moduli-
stica e sono disciplinate le modalità di
compilazione e presentazione della stessa.
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4-quater. Agli oneri di cui al comma
4-bis, valutati in 100.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 18.16. Mattia.

* 18.17. Nevi, Gatta.

* 18.18. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Alle vittime del dovere, di cui
alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, alle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata, di cui alla legge 3 agosto
2004, n. 206, ai soggetti di cui all’articolo
16-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché ai
familiari, anche superstiti, che godono del
diritto al collocamento obbligatorio con
precedenza rispetto ad ogni altra catego-
ria e preferenza a parità di titoli, ai sensi
della legge 23 novembre 1998, n. 407,
deve essere garantito il diritto all’assun-
zione sia presso le amministrazioni pub-
bliche sia nel settore privato, con rispetto
della qualifica e delle funzioni corrispon-
denti al titolo di studio ed alle profes-
sionalità possedute.

4-ter. Il coniuge e i figli dell’invalido
riconosciuto vittima del dovere, ai sensi
della legge n. 466 del 1980 e della legge
n. 266 del 2005, possono ottenere l’iscri-

zione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68, secondo le modalità previste per i
soggetti di cui alla legge 23 novembre
1998 n. 407.

4-quater. L’articolo 1, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 333 del 2000 si interpreta nel senso
che i familiari dell’invalido riconosciuto
vittima del dovere possono sempre inscri-
versi negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68, purché il dante causa non risulti
iscritto ovvero qualora iscritto, sia stato
cancellato per mancato avviamento al la-
voro per causa a lui non imputabile.

4-quinquies. I soggetti tenuti all’adem-
pimento dell’obbligo di assunzione devono
indicare con cadenza annuale, secondo i
parametri di cui al decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, e attraverso lo stru-
mento della pubblicazione sui siti istitu-
zionali, la dotazione organica distinta per
aree o categorie, il numero dei soggetti da
assumere in base alle previsioni dell’ar-
ticolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
il numero dei soggetti già reclutati a co-
pertura della quota obbligatoria, le pro-
cedure avviate per il collocamento obbli-
gatorio, con indicazione del tipo di av-
viamento al lavoro.

4-sexies. Al fine di garantire l’effettività
del diritto al collocamento delle vittime
del dovere, di cui alla legge 23 dicembre
2005, n. 266, alle vittime del terrorismo e
della criminalità organizzata, di cui alla
legge 3 agosto 2004, n. 206, in caso di
inadempimento del datore di lavoro pri-
vato e pubblico, saranno applicabili le
sanzioni penali, amministrative e discipli-
nari secondo la vigente normativa.

18.19. Giaccone, Nisini, Caparvi, Giagoni,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani,
Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le amministrazioni comunali della
regione Basilicata sono autorizzate, anche
in deroga alle facoltà assunzionali previste
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a legislazione vigente, nei limiti delle ri-
sorse finanziarie, di cui al comma 4-qua-
ter, a loro assegnate, ad inquadrare nelle
relative piante organiche, anche in so-
vrannumero, previo superamento di una
prova selettiva, i soggetti fuoriusciti dalla
platea degli ammortizzatori sociali, i di-
soccupati di lunga durata e gli inoccupati
che vivono in una situazione di grave
deprivazione materiale per l’adesione alle
attività di pubblica utilità e alle iniziative
di inserimento sociale ed occupazionale,
rientranti nel progetto denominato « Azioni
di accompagnamento alla fuoriuscita della
platea ex RMI-TIS » di cui alle delibere
della Giunta regionale n. 375 del 2020 e
n. 388 del 2022, già utilizzati dalle pre-
dette amministrazioni comunali e in pos-
sesso dei requisiti per l’accesso al pub-
blico impiego.

4-ter. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono indivi-
duate le modalità di attuazione di quanto
disposto dal comma 4-bis.

4-quater. Per la copertura dell’onere
sostenuto dai comuni interessati per le
assunzioni previste dal comma 4-bis, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Le pre-
dette risorse sono ripartite tra i comuni
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali. A tale fine i comuni interessati
comunicano alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica, entro il 31 gennaio 2024,
le esigenze di personale strettamente ne-
cessarie all’attuazione delle finalità di cui
al comma 4-bis, il cui costo non sia
sostenibile ai sensi dell’articolo 33, comma
2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge

28 giugno 2019, n. 58, a valere sulle ri-
sorse disponibili nel bilancio degli enti. Il
comune beneficiario è tenuto a riversare
ad apposito capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato l’importo del contributo
non utilizzato nell’esercizio finanziario.

18.20. Lomuti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione stabile e garantire l’ulteriore ope-
ratività dell’esonero contributivo di cui
all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
all’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge
28 giugno 2012, n. 92, anche nel triennio
2024-2026, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 297, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, e di cui all’articolo 1,
comma 16, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano anche alle nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato e alle
trasformazioni dei contratti a tempo de-
terminato in contratti a tempo indeter-
minato, effettuate dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2026, di soggetti che, alla
data dell’evento incentivato, non abbiano
compiuto il trentaseiesimo anno di età e
non siano mai stati occupati a tempo
indeterminato con il medesimo o con al-
tro datore di lavoro e di donne disoccu-
pate da oltre dodici mesi. Il requisito
anagrafico di cui al precedente periodo si
intende rispettato qualora il lavoratore,
alla data dell’assunzione o trasforma-
zione, abbia un’età inferiore o uguale a 35
anni e 364 giorni.

4-ter. L’incentivo di cui al comma 4-bis
è pari all’esonero dal versamento del 100
per cento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro,
nel limite massimo di importo pari a
6.000 euro annui. Limitatamente alle as-
sunzioni o trasformazioni a tempo inde-
terminato effettuate dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2024, il tetto massimo è
innalzato a 8.000 euro.
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4-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi 4-bis e 4-ter, pari a comples-
sivi euro 130 milioni nel 2024 e euro 90
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede a valere sulle maggiori
entrate rivenienti per gli anni 2024, 2025
e 2026 dall’annuale e progressiva elimi-
nazione nella misura del dieci per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui al catalogo istituito presso il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

18.21. Mari, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile stabile e garantire l’ulte-
riore operatività dell’esonero contributivo
di cui all’articolo 1, commi da 100 a 105
e 107, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
anche nel triennio 2024-2026, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 297,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si
applicano anche alle nuove assunzioni a
tempo indeterminato e alle trasformazioni
dei contratti a tempo determinato in con-
tratti a tempo indeterminato, effettuate
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026,
di soggetti che, alla data dell’evento in-
centivato, non abbiano compiuto il tren-
taseiesimo anno di età e non siano mai
stati occupati a tempo indeterminato con
il medesimo o con altro datore di lavoro.
Il requisito anagrafico si intende rispet-
tato qualora il lavoratore, alla data del-
l’assunzione o trasformazione, abbia un’età
inferiore o uguale a 35 anni e 364 giorni.

4-ter. L’incentivo di cui al comma 4-bis
è pari all’esonero dal versamento del cento
per cento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro,
nel limite massimo di importo pari a
6.000 euro annui. Limitatamente alle as-
sunzioni o trasformazioni a tempo inde-
terminato effettuate dal 1° gennaio 2024

al 31 dicembre 2024, il tetto massimo è
innalzato a 8.000 euro.

4-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi 4-bis e 4-ter, nel limite di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede, fino al
relativo fabbisogno, a valere sulle mag-
giori entrate rivenienti per gli anni 2024,
2025 e 2026 dall’annuale e progressiva
eliminazione nella misura del dieci per
cento dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente
garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.

18.22. Grimaldi, Zaratti, Mari, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 24, comma 2, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 20
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 milioni di euro » e dopo le
parole: « nei confronti dei loro eredi »
sono inserite le seguenti: « e in favore
degli eredi di coloro che sono deceduti a
seguito di patologie asbesto-correlate per
esposizione all’amianto nell’esecuzione delle
operazioni portuali nei porti nei quali
hanno trovato applicazione le disposizioni
della legge 27 marzo 1992, n. 257 »;

b) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « di cui al suddetto periodo. » sono
inseriti i seguenti periodi: « Le prestazioni
del Fondo non escludono la fruizione dei
diritti derivanti dalle norme generali e
speciali dell’ordinamento e si cumulano
con essi. Il Fondo concorre al pagamento,
in favore dei superstiti di coloro che sono
deceduti per le patologie asbesto-corre-
late, di quanto agli stessi superstiti è
dovuto a titolo di risarcimento del danno,
patrimoniale e non patrimoniale, come
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liquidato con sentenza esecutiva o con
verbale di conciliazione giudiziale. Delle
risorse del predetto Fondo possono avva-
lersi anche le Autorità di sistema portuale
soccombenti in sentenze esecutive, o co-
munque parti debitrici in verbali di con-
ciliazione giudiziale, aventi a oggetto ri-
sarcimenti liquidati in favore di superstiti
di coloro che sono deceduti per patologie
asbesto-correlate, compresi coloro che non
erano dipendenti diretti delle cessate or-
ganizzazioni portuali ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione per
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

18.25. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 2, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025 e 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 20 milioni di euro per
l’anno 2023 e 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 » e
dopo le parole: « nei confronti dei loro
eredi » sono inserite le seguenti: « e in
favore degli eredi di coloro che sono
deceduti a seguito di patologie asbesto-
correlate per esposizione all’amianto nel-
l’esecuzione delle operazioni portuali nei
porti nei quali hanno trovato applicazione
le disposizioni della legge 27 marzo 1992,
n. 257 »;

b) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « di cui al suddetto periodo. » sono
inseriti i seguenti periodi: « Le prestazioni
del Fondo non escludono la fruizione dei
diritti derivanti dalle norme generali e

speciali dell’ordinamento e si cumulano
con essi. Il Fondo concorre al pagamento,
in favore dei superstiti di coloro che sono
deceduti per le patologie asbesto-corre-
late, di quanto agli stessi superstiti è
dovuto a titolo di risarcimento del danno,
patrimoniale e non patrimoniale, come
liquidato con sentenza esecutiva o con
verbale di conciliazione giudiziale. Delle
risorse del predetto Fondo possono avva-
lersi anche le Autorità di sistema portuale
soccombenti in sentenze esecutive, o co-
munque parti debitrici in verbali di con-
ciliazione giudiziale, aventi a oggetto ri-
sarcimenti liquidati in favore di superstiti
di coloro che sono deceduti per patologie
asbesto-correlate, compresi coloro che non
erano dipendenti diretti delle cessate or-
ganizzazioni portuali ».

18.23. Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è abrogato;

c) al comma 2, le parole: « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

d) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 422 milioni di euro per l’anno
2024, a 353,1 milioni di euro per l’anno
2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno
2026 e a 90,2 milioni di euro per l’anno
2027 si provvede:

a) quanto a 422 milioni di euro per
l’anno 2024, 353,1 milioni di euro per
l’anno 2025 e 168,7 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente uti-
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lizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 4-quater;

b) quanto a 90,2 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-quater. All’articolo 26, comma 5-bis,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono inserite le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo ».

18.26. Barzotti, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Fenu, Lovecchio, Penza,
Raffa, Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A partire dal 2024, in deroga al
requisito contributivo di cui all’articolo
37, comma 1, lettera a), della legge 5
agosto 1981, n. 416, possono accedere al
trattamento di pensione, con anzianità
contributiva di almeno 35 anni nell’assi-
curazione generale obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia e i superstiti, il ti-
tolare e i coadiuvanti di panificio iscritto
con il codice ATECO 10.71.1, che svolgono
lavori notturni esposti a forti escursioni
termiche, a movimentazione continua di
carichi e all’esposizione respiratoria di
farine.

4-ter. I trattamenti pensionistici di cui
al comma 4-bis sono erogati entro un
limite di spesa di 6 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di
3,5 milioni di euro per l’anno 2028 e di
2,5 milioni di euro per gli anni 2029 e
2030. L’INPS provvede al monitoraggio
delle domande di pensionamento presen-
tate dai soggetti di cui al comma 4-bis
secondo l’ordine di sottoscrizione del re-
lativo accordo di procedura presso l’ente
competente. Qualora dall’esame delle do-
mande presentate risulti il raggiungi-
mento, anche in termini prospettici, dei
limiti di spesa previsti per l’attuazione del
presente comma, l’INPS non prende in
esame ulteriori domande di pensiona-
mento. Il trattamento pensionistico de-
corre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello di presentazione della do-
manda, previa risoluzione del rapporto di
lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al
comma 4-bis non si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 12, commi da 12-bis a
12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in ma-
teria di adeguamento alla speranza di
vita.

18.27. Gribaudo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In deroga alle vigenti disposi-
zioni in materia di trattamenti pensioni-
stici, le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992,
n. 257, si applicano ai fini del consegui-
mento del diritto alla decorrenza del trat-
tamento pensionistico nel corso degli anni
2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029 senza
la corresponsione di ratei arretrati, sulla
base della normativa vigente prima del-
l’entrata in vigore del citato decreto-legge
n. 201 del 2011, anche agli ex-lavoratori
occupati in aree di crisi complessa che
hanno cessato il loro rapporto di lavoro
per effetto della chiusura, dismissione o
fallimento delle rispettive aziende, che non
hanno maturato i requisiti anagrafici e
contributivi previsti dalla normativa vi-
gente e che risultino essere stati esposti
all’amianto potendo chiedere, altresì, i be-
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nefici di cui al comma 8 dell’articolo 13
della legge 27 marzo 1992, n. 257. Con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali sono definite le procedure
per l’accesso ai benefici di cui al presente
comma. Agli oneri di cui al presente
comma, valutati in 2,45 milioni di euro
per l’anno 2024, e 3,25 milioni di euro
per gli anni dal 2025 al 2029, si provvede
a valere sulle disponibilità del Fondo per
l’occupazione, di cui all’articolo 1, comma
7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236.

18.28. Sarracino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 1-quater dell’articolo
41 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, le parole: « al 31 dicembre
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « al
31 dicembre 2024, » e le parole: « stipulati
entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « stipulati entro il 31 di-
cembre 2023 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 4-bis, valutati nel
limite massimo di spesa pari a 2 miliardi
di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al
catalogo istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e
del lavoro.

18.29. Grimaldi, Mari, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo
2023, n. 23, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « con dotazione pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono aggiunte le seguenti: « e con dotazione
pari a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 »;

b) le parole: « un reddito complessivo
non superiore a 20.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un reddito comples-
sivo non superiore a 35.000 euro ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 200 milioni di euro a decorrere
dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

18.30. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Roggiani, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 28 luglio 2023,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 settembre 2023, n. 127, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, valutati in 17,2 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

* 18.31. Mazzetti, D’Attis, Pella.

* 18.32. Cannata.

* 18.33. Lucaselli.

* 18.34. Romano.

* 18.35. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 55-septies, comma 2-bis,
quarto periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , i cui incarichi prose-
guono senza soluzione di continuità fino
alla permanenza nelle suddette liste e co-
munque non oltre il limite di età fissato
dall’ENPAM per poter fruire degli incentivi
previsti per i medici liberi professionisti
che restano in servizio ».

4-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 4-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

18.36. Zinzi, Pierro, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Comaroli, Bara-
botti, Cattoi, Ottaviani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 278, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

18.37. Orlando.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 278, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « degli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « de-
gli anni dal 2021 al 2024 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

18.38. Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 736, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

4-ter. All’onere di cui al comma 4-bis,
pari a euro 2.000.000 per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

* 18.39. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 18.40. Tenerini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: « Fino al 31
dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307 le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ».

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis è autorizzata una spesa di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024 cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. Ove il lavoro
agile non sia possibile per i lavoratori
pubblici e privati, il periodo di assenza
dal servizio è equiparato al ricovero ospe-
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daliero ed è prescritto dalle competenti
autorità sanitarie, nonché dal medico che
ha in carico il paziente, sulla base do-
cumentata del riconoscimento di disabilità
o delle certificazioni dei competenti or-
gani medico-legali i cui riferimenti sono
riportati, per le verifiche di competenza,
nel medesimo certificato. Il periodo di
assenza dal servizio prescritto dalle com-
petenti autorità sanitarie come specificate
al precedente periodo è escluso dal pe-
riodo di comporto.

18.41. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 306, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2024 ».

4-ter. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
riferimento alla disposizione di cui al
punto 2 dell’allegato B annesso al mede-
simo decreto-legge, è prorogato al 30 giu-
gno 2024.

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi
4-bis e 4-ter, pari a euro 3.348.486 per
l’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

18.42. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Fino al 30 giugno 2024 »;

b) al comma 307 le parole: « la spesa
di 15.874.542 euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « la spesa di
15.874.542 euro per l’anno 2024 ».

18.43. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 306, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, valutati in euro 1.674.243 per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

18.44. Bordonali, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Fino al 31 dicembre 2024 per i
lavoratori dipendenti pubblici e privati in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nonché per i lavora-
tori in possesso di certificazione rilasciata
dai medici di medicina generale ovvero
dai medici del Servizio sanitario nazionale
o convenzionati con il Servizio sanitario
nazionale, attestante una condizione di
rischio derivante da immunodepressione o
da esiti da patologie oncologiche, patolo-
gie cronico ingravescenti degenerative, o
dallo svolgimento di relative terapie sal-
vavita, il periodo di assenza dal servizio
è equiparato al ricovero ospedaliero ed è
prescritto dalle competenti autorità sani-
tarie, nonché dal medico di assistenza
primaria che ha in carico il paziente,
sulla base documentata del riconosci-
mento di disabilità o delle certificazioni
dei competenti organi medico-legali i cui
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riferimenti sono riportati, per le verifiche
di competenza, nel medesimo certificato.
Nessuna responsabilità, neppure conta-
bile, è imputabile al medico di assistenza
primaria nell’ipotesi in cui il riconosci-
mento dello stato invalidante dipenda da
fatto illecito di terzi. Il periodo di assenza
dal servizio prescritto dalle competenti
autorità sanitarie come sopra specificate è
escluso dal periodo di comporto.

18.45. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 88, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 2022 e 2023 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ». Per l’anno
2024, lo stanziamento del Fondo nuove
competenze è determinato in 1.000 mi-
lioni di euro. Al relativo onere si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, individua i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione al fine di conseguire ri-
sparmi di spesa o maggiori entrate pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

18.46. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 80, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole
da: « il beneficio di due mesi » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-

guenti: « il beneficio pari a quattro mesi
di contribuzione figurativa, a cui si ag-
giunge l’incremento dell’età anagrafica. Tale
beneficio è riconosciuto fino al limite mas-
simo di dieci anni di contribuzione figu-
rativa oltre a un incremento di quattro
mesi del coefficiente di trasformazione ai
fini della determinazione della misura di
pensione per le anzianità soggette al cal-
colo contributivo a partire dall’anno 2024 ».

4-ter. All’articolo 1, comma 355, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole
« 200.000 euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 200.000 euro per l’anno 2023 e
500.000 euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 ».

18.47. Ruffino, Richetti, Sottanelli, Carfa-
gna, Bonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 80, comma 3, della
legge del 23 dicembre 2000, n. 388, le
parole: « il beneficio di due mesi di con-
tribuzione figurativa utile ai soli fini del
diritto alla pensione e dell’anzianità con-
tributiva; il beneficio è riconosciuto fino
al limite massimo di cinque anni di con-
tribuzione figurativa » sono sostituite dalle
seguenti: « una maggiorazione pari a 4
mesi di contribuzione figurativa, alla con-
tribuzione figurativa si aggiunge l’incre-
mento dell’età anagrafica, il beneficio è
riconosciuto fino al limite massimo di
dieci anni di contribuzione figurativa oltre
un incremento di 4 mesi del coefficiente
di trasformazione ai fini della determi-
nazione della misura di pensione per le
anzianità soggette al calcolo contributivo
a partire dall’anno 2024 ».

* 18.48. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 18.49. Matone, Loizzo, Panizzut, Lazza-
rini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La graduatoria del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura
di n. 1.514 posti, elevati a n. 1.541, di
personale a tempo indeterminato, da in-
quadrare nei ruoli del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro – Profilo am-
ministrativo/Funzionario area amministra-
tiva giuridico contenzioso Codice CU/
GIUL – e dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro – Profilo di Ispettore del lavoro
Codice CU/ISPL (Gazzetta Ufficiale IV Se-
rie Speciale Concorsi ed Esami n. 68 del
27 agosto 2019 – Gazzetta Ufficiale IV
Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 60
del 30 luglio 2021) vigente alla data del 31
dicembre 2023 è prorogata di altri dodici
mesi dalla scadenza naturale della stessa.

18.50. La Salandra.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 2026 i contri-
buti, di cui all’articolo 1, comma 43, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, già pro-
rogati fino al 2025 dall’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono ulte-
riormente confermati. Il CIPESS, con pro-
prie delibere quinquennali, provvede al-
l’assegnazione di tali risorse, per un im-
porto complessivo non inferiore a 2 mi-
lioni di euro all’anno, a valere sul Fondo
per lo sviluppo e la coesione sulla base
dei programmi formulati dagli istituti de-
stinatari, entro il 31 luglio che precede
ciascun quinquennio, secondo modalità e
criteri, di cui al citato articolo 1, comma
43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

18.51. Scotto, Sarracino, Speranza, Amen-
dola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 22-bis del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo
il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Per gli anni 2024 e 2025, in
deroga agli articoli 4 e 22, comma 2, alle

imprese della filiera del settore automo-
tive con rilevanza economica strategica
anche a livello regionale, che occupano
più di 750 dipendenti, può essere con-
cessa ulteriore proroga di 12 mesi, qua-
lora il piano di risanamento di cui al-
l’articolo 21, comma 3, presenti interventi
correttivi complessi volti a garantire la
continuazione dell’attività aziendale e la
salvaguardia occupazionale, non attuabili
nel limite temporale di cui all’articolo 22,
comma 2 ».

18.52. Testa.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2024, ai datori di
lavoro che nel 2023 abbiano fatto ricorso
al trattamento straordinario di integra-
zione salariale previsto dall’articolo 44,
comma 11-ter, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, come modificato
dall’articolo 1, comma 216, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per un periodo
inferiore alle cinquantadue settimane re-
golarmente autorizzate, è riconosciuta la
possibilità di avvalersi del medesimo trat-
tamento di integrazione salariale in con-
tinuità con quello già richiesto e a com-
pletamento delle cinquantadue settimane
totali, nel limite di quanto residuato dal
biennio 2022-2023.

18.54. Sarracino, De Luca, Scotto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 44 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 11-ter è aggiunto il seguente:

« 11-ter.1. Per fronteggiare, nel biennio
2024-2025, i processi di riorganizzazione
e le situazioni di particolare difficoltà
economica, ai datori di lavoro di cui
all’articolo 20 che non possono più ri-
correre ai trattamenti straordinari di in-
tegrazione salariale è riconosciuto, in de-
roga agli articoli 4 e 22, nel limite di
spesa di 150 milioni di euro per l’anno
2024 e di 150 milioni di euro per l’anno
2025, un trattamento straordinario di in-

Martedì 23 gennaio 2024 — 237 — Commissioni riunite I e V



tegrazione salariale per un massimo di
cinquantadue settimane fruibili fino al 31
dicembre 2025. L’Istituto nazionale della
previdenza sociale provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa di cui
al primo periodo. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga il raggiungimento,
anche in via prospettica, del predetto li-
mite di spesa, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale non prende in consi-
derazione ulteriori domande. »

18.55. D’Alessio, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 »;

b) dopo il comma 1-ter, è inserito il
seguente:

« 1-quater. Per l’anno 2024 il limite mi-
nimo di unità lavorative in organico di cui
al comma 1 non può essere inferiore a
duecento, anche calcolate complessiva-
mente nelle ipotesi di aggregazione stabile
di imprese con un’unica finalità produttiva
o di servizi. »

* 18.56. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

* 18.57. Nisini, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni.

* 18.58. Tenerini.

* 18.59. Romano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 1-ter è inserito il seguente:

« 1-quater. Per l’anno 2024 il limite mi-
nimo di unità lavorative in organico di cui
al comma 1 non può essere inferiore a

duecento, anche calcolate complessiva-
mente nelle ipotesi di aggregazione stabile
di imprese con un’unica finalità produttiva
o di servizi. ».

18.60. Boschi, Marattin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 30, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

18.61. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 30, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

18.62. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
riferimento alla disposizione di cui al
punto 2 dell’allegato B annesso al mede-
simo decreto-legge, è prorogato indefini-
tamente.

18.63. Centemero, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
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riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell’allegato B annesso al medesimo de-
creto-legge, è prorogato al 31 dicembre
2024.

18.64. Morgante.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
riferimento alla disposizione di cui al
punto 2 dell’allegato B annesso al mede-
simo decreto-legge, è prorogato al 30 giu-
gno 2024.

* 18.65. Barzotti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

* 18.66. Tenerini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 18-bis, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, le parole: « 31 marzo
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

18.67. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 10-ter, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

18.68. Messina.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 19, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le parole: « 30 aprile 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

* 18.69. Caramanna, Rotelli, Colombo.

* 18.70. Nisini, Caparvi, Giaccone, Gia-
goni, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 161, se-
condo periodo, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, le parole: « 31 dicembre 2023 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

18.71. Marino.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro stagio-
nale)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, si interpreta nel senso che le
attività stagionali si identificano, oltre con
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525,
con quelle attività imprenditoriali orga-
nizzate per far fronte ad esigenze tecnico-
produttive ricorrenti ciclicamente in de-
terminati e delimitati periodi dell’anno o
collegate ai cicli stagionali dei settori pro-
duttivi o dei mercati serviti dall’impresa e
individuate dai contratti collettivi ai sensi
dell’articolo 51 del medesimo decreto le-
gislativo n. 81 del 2015, anche con rife-
rimento alla durata massima della cicli-
cità.
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2. All’articolo 2, comma 29, della legge
28 giugno 2012, n. 92, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) ai lavoratori assunti a termine
per lo svolgimento delle attività stagionali
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e ai
lavoratori assunti a termine per lo svol-
gimento delle attività stagionali indivi-
duate ai sensi dell’articolo 21, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81. »

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 7
milioni di euro annui a decorrere dal
2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

* 18.01. Steger, Manes.

* 18.02. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 18.03. Lucaselli, Giorgianni, Cannata, Mi-
chelotti.

* 18.05. Marattin, Boschi.

* 18.06. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

* 18.07. Romano.

* 18.08. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. Per il finanziamento degli interventi
a sostegno della nascita e dello sviluppo
di imprese cooperative costituite dai la-
voratori per il recupero di aziende in crisi
e per i processi di ristrutturazione o
riconversione industriale, di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 4
gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la
dotazione del Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all’articolo 23 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è incrementata di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

18.09. Tenerini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di
contratto di espansione di cui all’articolo 41
del decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 148)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « Per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2022, 2023 e 2024 ».

18.010. Tenerini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche in materia di Tavolo istituzionale
permanente per l’area di Taranto)

1. All’articolo 5, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
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n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, le parole:
« dell’insieme dei comuni ricadenti nell’a-
rea di Taranto » sono sostituite dalle se-
guenti: « per ciascuno dei comuni della
provincia di Taranto ».

18.011. Maiorano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 24, comma 2 del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio

2023, n. 56)

1. All’articolo 24, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 20 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 milioni
di euro »;

b) dopo le parole: « che interviene in
favore » sono inserite le seguenti: « dei
lavoratori delle aziende chimiche e me-
tallurgiche dismesse, che hanno prestato
la propria attività lavorativa con esposi-
zione all’amianto per i periodi successivi
all’anno 1992 fino all’avvio dell’azione di
bonifica e, comunque, non oltre il 2 ot-
tobre 2003, e che abbiano presentato istanza
entro la data del 15 giugno 2005, e in
favore ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

18.012. Furgiuele, Barabotti, Iezzi, Bordo-
nali, Ziello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavo-
ratori delle aree di crisi industriale com-
plessa siciliane che hanno presentato la re-

lativa richiesta entro l’anno 2022)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché
al fine della salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali nei casi di situazioni di crisi
industriali complesse con impatto signifi-
cativo sulla politica industriale nazionale,
con particolare riferimento al territorio
della Regione Siciliana, all’articolo 1-bis
del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno
presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2022. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 331.000 euro
per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

18.013. Barzotti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di aree di crisi
complessa)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché
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al fine della salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali nei casi di situazioni di crisi
industriali complesse con impatto signifi-
cativo sulla politica industriale nazionale,
con particolare riferimento al territorio
della Regione Siciliana, all’articolo 1-bis
del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge
3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno
presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2022, nel limite di spesa di 331.000
euro per l’anno 2024. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 331.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

18.014. Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto, Barzotti.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavo-
ratori delle aree di crisi industriale com-
plessa siciliane che hanno presentato la re-

lativa richiesta entro l’anno 2021)

1. Al fine di sostenere la competitività
del sistema produttivo nazionale, nonché al
fine della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi indu-
striali complesse con impatto significativo
sulla politica industriale nazionale, con par-
ticolare riferimento al territorio della Re-
gione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno

presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2021. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 331.000 euro
per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

18.015. Barzotti, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151)

1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 54, comma 3, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

« c) di ultimazione della prestazione
per la quale la lavoratrice è stata assunta o
di risoluzione del rapporto di lavoro per la
scadenza del termine prorogato, secondo
quanto previsto dall’articolo 54-bis; »;

b) dopo l’articolo 54 è inserito il se-
guente:

« Art. 54-bis.

(Proroga del termine dei contratti di lavoro
a tempo determinato)

1. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato che abbiano una durata con-
trattuale di almeno sei mesi ed alla la-
voratrice che alla data di scadenza del
contratto si trovi in stato di gravidanza o
fino a quattro mesi dopo la data presunta
del parto, ovvero alla lavoratrice che adotta
o cui è affidato un minore e che alla data
di scadenza del contratto si trovi entro i
termini del congedo previsti dall’articolo
26, ovvero al lavoratore che usufruisce del
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congedo di paternità alternativo di cui
all’articolo 28.

2. Il termine del contratto di lavoro
subordinato alla scadenza è automatica-
mente prorogato per un numero di mesi
pari alla somma dei cinque mesi del
periodo di congedo di maternità a cui
aggiungere gli eventuali mesi usufruiti di
divieto ed interdizione anticipata di cui
all’articolo 17 e quelli usufruiti di sospen-
sione del congedo di maternità previsti
dall’articolo 16-bis. Il numero di mesi di
proroga del termine del contratto, qualora
non interi, viene calcolato arrotondando
per eccesso.

3. Se durante il periodo di proroga del
termine del contratto di cui al comma 2
la lavoratrice usufruisce di periodi di di-
vieto ed interdizione previsti dall’articolo
17 o di sospensione previsti dall’articolo
16-bis, il contratto di lavoro prorogato,
alla nuova scadenza, sarà automatica-
mente ulteriormente prorogato per un pe-
riodo di durata pari ai mesi usufruiti non
già calcolati nella precedente proroga.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non
trovano applicazione se alla scadenza del
termine del contratto il datore di lavoro,
di comune accordo con la lavoratrice o il
lavoratore, rinnova il contratto per un
periodo superiore rispetto al termine cal-
colato ai sensi di quanto previsto dai
commi 2 e 3, ovvero a tempo indetermi-
nato, a patto che le mansioni e condizioni
contrattuali siano le medesime, equiva-
lenti o superiori.

5. Nelle aziende con meno di venti
dipendenti, per i contributi a carico del
datore di lavoro per i periodi di proroga
del termine del contratto di lavoro di cui
ai commi 2 e 3, è concesso uno sgravio
contributivo del 50 per cento fino al com-
pimento di un anno di età del figlio della
lavoratrice o del lavoratore o per un anno
dall’accoglienza del minore adottato o in
affidamento. Se il contratto, secondo quanto
previsto dal comma 4, viene rinnovato per
un periodo superiore, ovvero a tempo
indeterminato, è concesso un medesimo
sgravio contributivo. Quando il rapporto
di lavoro avviene con contratto di lavoro
temporaneo, l’impresa utilizzatrice recu-

pera dalla società di fornitura le somme
corrispondenti allo sgravio da questa ot-
tenuto.

6. Lo sgravio contributivo di cui al
comma 5 è concesso per il periodo mas-
simo di dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, quando
ne ricorrano tutte le altre condizioni, an-
che ai contratti già prorogati, ovvero già
rinnovati a tempo indeterminato, prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione e fino al compimento
di un anno di età del figlio della lavo-
ratrice o del lavoratore o per un anno
dall’accoglienza del minore adottato o in
affidamento. Lo sgravio si applica solo ai
mesi residui dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione fino alla
scadenza del termine previsto. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, nel limite di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante quota parte delle maggiori
entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1, comma 41, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento ».

18.016. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

(Inammissibile)

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga dei termini di validità della gra-
duatoria degli idonei del concorso pubblico
« Concorso unico funzionari amministra-

tivi »)

1. La graduatoria del concorso pub-
blico « Concorso unico funzionari ammi-
nistrativi », pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 4a Serie Speciale Concorsi ed esami
n. 50 del 30 giugno 2020 e concluso prima
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del 22 giugno 2023 al quale non si applica
il comma 5-ter dell’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ma-
teria di concorsi per il reclutamento del
personale, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2026. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
è verificata, tramite adesione, la disponi-
bilità degli idonei a permanere nella pre-
detta graduatoria.

19.01. Mattia.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga del termine per la nomina degli
organi di controllo nelle società a respon-
sabilità limitata e nelle società cooperative)

1. All’articolo 379, comma 3, primo
periodo, del codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo

12 gennaio 2019, n. 14, le parole: « dei
bilanci relativi all’esercizio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « dei bilanci re-
lativi all’esercizio 2024 ».

19.02. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga del termine per la nomina degli
organi di controllo nelle società cooperative

sociali)

1. Per le cooperative sociali il termine
per la nomina degli organi di controllo
indicato all’articolo 379, comma 3, del
codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, è prorogato all’ap-
provazione dei bilanci relativi all’esercizio
2024.

19.03. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.
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Audizione informale di rappresentanti di Confindu-

stria Radio Televisioni, Unione Editori media audio-

visivi – ANICA, Aeranti-Corallo (in videoconferenza),

Unione Esportatori internazionali (UNEFA) – ANICA,

Confartigianato Cinema e Audiovisivo (in videocon-

ferenza), Unione Produttori – ANICA, Unione ita-

liana editoria audiovisiva media digitali e online

(Univideo) (in videoconferenza), The Walt Disney

Company Italia e Sky Italia, nell’ambito dell’esame
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zioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
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direttiva (UE) 2018/1808 di modifica della direttiva

2010/13/UE (Atto n. 109).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.30 alle 13.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Alberto

Luigi GUSMEROLI, indi del presidente della
VIII Commissione, Mauro ROTELLI. – In-
terviene il viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-
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zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
gennaio 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che nella giornata di ieri sono state
presentate le proposte emendative dei Re-
latori 2.014, 2.015, 3.33, 4.063 e 4.064, a cui
sono stati presentati diversi subemenda-
menti (vedi allegato 1).

Con riguardo al regime di ammissibilità
dei subemendamenti, ricorda preliminar-
mente che, secondo quanto ribadito dalla
Giunta per il Regolamento del 28 febbraio
2007, non sono ammessi né subemenda-
menti integralmente soppressivi dell’emen-
damento né subemendamenti interamente
sostitutivi del medesimo in quanto « il su-
bemendamento, per sua natura, ha conte-
nuto e portata più limitati dell’emenda-
mento, incidendo soltanto su una parte del
testo dell’emendamento cui è riferito ».

Comunica che, alla luce dei suddetti
criteri, le presidenze hanno pertanto rite-
nuto irricevibile il subemendamento Bo-
nelli 0.2.014.2 in quanto è volto a soppri-
mere il comma 8 dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 50 del 2022.

Dà conto delle sostituzioni e avverte,
quindi, che le Commissioni riprenderanno
l’esame del provvedimento dall’emenda-
mento Gnassi 15.2.

Andrea GNASSI (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento 15.2 a sua prima firma,
sottolinea che all’inizio dell’esame del prov-
vedimento maggioranza e opposizioni ave-
vano preso l’impegno a svolgere un iter
approfondito e caratterizzato dalla colla-
borazione, che, tuttavia, non si è realizzato.
Richiama, in proposito, le parole del Vice-
presidente del Senato Centinaio che ieri ha
dichiarato che di fronte ad emergenze come
quella dell’alluvione il Paese si deve strin-
gere, cosa che non sta accadendo in occa-
sione dell’esame degli articoli di questo
provvedimento dedicati alle alluvioni. Se-

gnala, infatti, che delle risorse stanziate dal
Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro,
alle famiglie e alle imprese dei territori
dell’Emilia Romagna colpiti dalle alluvioni
del maggio scorso non è ancora arrivato
nulla. A suo avviso, la ragione principale
cui sono dovuti i ritardi è da ricercare nella
scelta del Governo di separare la fase del-
l’emergenza da quella della ricostruzione.
Fa, quindi, presente che l’emendamento
interviene sotto diversi aspetti: innanzitutto
aumentando le risorse destinate al credito
d’imposta volto a ristorare i danni subiti
dalle strutture private; in secondo luogo,
prevedendo un ristoro anche per i beni
mobili danneggiati. Sotto questo aspetto
ricorda che il Parlamento ha preso uno
specifico impegno e che, ad oggi, le risorse
disponibili non sono sufficienti nemmeno
per periziare i beni mobili danneggiati.
Inoltre, evidenzia che la proposta emenda-
tiva permette agli enti territoriali colpiti di
assumere personale al fine di gestire al
meglio l’emergenza. Infine, prevede la so-
spensione dei mutui sottoscritti dagli enti
locali fino alla fine dello stato di emer-
genza. Ritiene che si tratti di proposte utili
e costruttive che meritano un approfondi-
mento serio da parte del Governo.

Angelo BONELLI (AVS), nel dichiarare
il voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Gnassi 15.2, ricorda che la Presi-
dente del Consiglio Meloni aveva assicurato
che sarebbe stato rimborsato il cento per
cento dei danni subiti dai cittadini e dalle
imprese a seguito delle alluvioni in Emilia
Romagna del maggio scorso. Nel condivi-
dere il contenuto dell’emendamento Gnassi
15.2, intende sottolineare la disposizione
riguardante l’indennizzo dei danni relativi
a beni mobili, rispetto ai quali si prospetta
un problema inerente non solo alle risorse,
ma anche alla normativa. Sottolinea, in-
fatti, che la legislazione vigente non con-
sente il ristoro dei beni mobili danneggiati.
Chiede, pertanto, al Governo e alla mag-
gioranza di mantenere la parola data ai
cittadini dei territori colpiti dalle alluvioni
del maggio scorso, anche approvando l’e-
mendamento Gnassi 15.2.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Gnassi 15.2,
Gadda 15.9 e Gnassi 15.10.

Ouidad BAKKALI (PD-IDP), illustrando
l’emendamento Gnassi 15.12, evidenzia che
esso è volto a dare sostegno agli enti locali
dei territori colpiti dalle alluvioni del mag-
gio scorso in termini di risorse umane.
Ricorda, in proposito, che i comuni rap-
presentano il fronte che per primo ri-
sponde alle esigenze del territorio a seguito
dell’emergenza. A suo avviso, invece, la
maggioranza e il Governo sono in difficoltà
nel dare risposte concrete ai territori, che
non credono più all’ennesimo annuncio dello
stanziamento di risorse dall’Unione euro-
pea, le quali saranno comunque utilizzate
per la ricostruzione del patrimonio pub-
blico. Rammenta che sin dall’inizio la pro-
posta del Partito democratico è stata quella
di mettere in moto e rafforzare il credito di
imposta per la ricostruzione privata. Fa
presente, inoltre, che molti dei comuni col-
piti dagli eventi calamitosi di maggio sono
piccoli e hanno strutture tecniche limitate,
le quali, tra l’altro, devono continuare a
svolgere le loro ordinarie funzioni. Ritiene,
pertanto, necessario consentire a tali enti
locali di aumentare il loro personale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Gnassi 15.12 e
15.18.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), nell’illu-
strare l’articolo aggiuntivo Appendino 15.01,
evidenzia che esso è volto a garantire la
tenuta del tessuto produttivo dei territori
colpiti dalle alluvioni del maggio scorso.
Sottolinea, infatti, che la proposta emen-
dativa in esame prevede il sostegno alla
liquidità delle imprese danneggiate, auto-
rizzando la spesa di 50 milioni di euro per
il 2024 per la concessione di agevolazioni,
nella forma del contributo in conto inte-
ressi, alle imprese, ai professionisti e ai
soggetti iscritti al REA, con sede o unità
locali ubicate nel territorio dei comuni col-
piti dagli eventi calamitosi del maggio scorso.
Segnala, infatti, che, a distanza di mesi, le

aziende danneggiate non hanno ancora ri-
cevuto sostegni da parte del Governo.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Appendino 15.01.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del collega relatore Barabotti, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Monte-
magni 18.1, a condizione che venga rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sul parere espresso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori dell’emenda-
mento Montemagni 18.1 hanno accolto la
riformulazione proposta dai relatori.

Avverte inoltre che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori delle
Commissioni sia assicurata anche attra-
verso il circuito chiuso. In assenza di obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Montemagni 18.1 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2).

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Gianassi 18.7 ne ri-
chiama le finalità, volte a differire ulterior-
mente i termini relativi agli adempimenti e
ai versamenti tributari e contributivi a se-
guito degli eventi calamitosi del 2 novem-
bre 2023, nelle province di Firenze, Pisa,
Pistoia, Livorno e Prato e chiede di valutare
la possibilità di accantonarlo, ai fini di un
approfondimento.

Il Viceministro Vannia GAVA ribadisce
la contrarietà del Governo sulla proposta
emendativa Gianassi 18.7.

La Commissione respinge l’emendamento
Gianassi 18.7.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento Furfaro
18.10 ricorda che con tale proposta emen-
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dativa si intende attribuire al distretto in-
dustriale pratese un contributo di 10 mi-
lioni di euro. Non comprende le ragioni
della contrarietà da parte della maggio-
ranza e del Governo dal momento che
l’emendamento mira in definitiva all’effi-
cientamento del distretto pratese, anche in
una prospettiva di ammodernamento. Chiede
di valutare pertanto la possibilità di accan-
tonarlo e di ipotizzarne una riformula-
zione.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ritiene che le
finalità dell’emendamento possano essere
prese in considerazione da parte della mag-
gioranza e del Governo. Auspica che per
risolvere le questioni relative alla Toscana
non si aspetti la campagna elettorale.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) ricorda che
non è possibile affermare che il Governo
non abbia ad oggi predisposto misure a
sostegno della Toscana. Ricorda, in parti-
colare, il contributo di 100 milioni di euro
da parte del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale che è
rivolto anche alle aziende terziste che la-
vorano con le imprese. Ricorda, inoltre,
che il presidente della regione Giani è stato
nominato commissario straordinario per
l’emergenza in Toscana. Ipotizza la possi-
bilità di prendere in considerazione gli
emendamenti non onerosi al fine di predi-
sporre una soluzione complessiva, attra-
verso un « decreto alluvione », sul modello
dell’Emilia-Romagna. Si associa alla richie-
sta del collega Di Sanzo di accantonare
l’emendamento Furfaro 18.10.

Il Viceministro Vannia GAVA, ricorda
che il Governo, nella figura del Ministro
per la Protezione civile e le politiche del
mare Musumeci, sta lavorando ad una sorta
di decreto « globale » che affronti organi-
camente il tema delle ricostruzioni nelle
regioni interessate. A tal fine si sta proce-
dendo con una ulteriore ricognizione. Con-
corda con la proposta avanzata dall’onore-
vole Mazzetti sull’accantonamento della pro-
posta emendativa in esame.

Andrea GNASSI (PD-IDP) chiede al Go-
verno di esplicitare il significato della ri-

cognizione citata dal Viceministro. Ricorda
che sono stati respinti gli emendamenti
riguardanti l’utilizzo di risorse umane ag-
giuntive e che ora si chiede ai comuni di
svolgere in pochi mesi le procedure legate
all’attuazione di progetti attraverso le ri-
sorse stanziate – 1 miliardo e 200 milioni
– legate al PNRR, nonostante il Governo
non sia riuscito a renderlo possibile avendo
avuto a disposizione tempi ben più lunghi.

Il Viceministro Vannia GAVA precisa
che si tratta di questioni distinte: da un lato
vi sono i fondi del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, per i quali si
opera attraverso la piattaforma ReNDiS, in
condivisione con regioni ed enti locali; dal-
l’altro, come già detto, ricorda che il Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche
del mare Musumeci sta lavorando alla pre-
disposizione di un decreto ad hoc che af-
fronti organicamente il tema delle emer-
genze legate alle ricostruzioni in Toscana,
Marche ed Emilia-Romagna.

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
concordi i relatori, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Furfaro 18.10.

Avverte che è pervenuto l’articolo ag-
giuntivo 14.028 dei relatori (vedi allegato 3)
e, concorde il presidente Rotelli, fissa il
termine per la presentazione degli emen-
damenti alle ore 11.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla Presi-
denza di fissare un termine temporale con-
gruo per la presentazione dei subemenda-
menti all’articolo aggiuntivo 14.028 dei Re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
accoglie la richiesta della collega Pavanelli
e fissa il termine per la presentazione dei
subemendamenti all’articolo aggiuntivo
14.028 dei Relatori alle 11.30 della giornata
odierna.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Bonafé
18.07, Simiani 18.010 e Boschi 18.011.
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Augusto CURTI (PD-IDP), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 18.014 a sua prima
firma ne richiama le finalità, evidenziando
in particolare due questioni urgenti: la ne-
cessità di effettuare sopralluoghi in pre-
senza nel territorio delle Marche e in par-
ticolare sui territori attraverso i quali passa
l’autostrada A14; in secondo luogo chiede
di interloquire efficacemente con la giunta
regionale delle Marche, che al momento
appare operativamente in una situazione di
stallo assoluto. Osserva la consonanza po-
litica tra i livelli di livello regionali e quelli
nazionali e si chiede se siano state attivate
tutte le opportune forme di interlocuzione
volte a sostenere i cittadini colpiti dall’al-
luvione. Chiede pertanto che venga mutato
il parere espresso e raccomanda quindi
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo in
esame.

Giorgio FEDE (M5S) in accordo con i
presentatori, sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Curti 18.014, volto a prevedere una
serie di misure relative agli eventi alluvio-
nali verificatisi sul territorio della regione
Marche. In particolare stigmatizza come, a
distanza di 15 mesi da tali eventi alluvio-
nali, nessun intervento sia stato posto in
essere lamentando il fatto che la regione
Marche, a differenza delle altre colpite da
eventi calamitosi, sia stata del tutto dimen-
ticata.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Curti 18.014.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 18.016 del Governo,
proposta emendativa pervenuta all’ultimo
minuto e che riguarda interventi in favore
dei territori della regione dell’Umbria, stig-
matizza in particolare il fatto che nono-
stante gli eventi sismici del 2023 abbiano
colpito numerosi comuni, le risorse siano
effettivamente stanziate solo per quei co-
muni chiamati a breve alle elezioni. Si
rammarica del fatto che il subemenda-
mento a sua firma non sia stato accolto dal
Governo ed esprime forte vicinanza alle
regioni del centro Italia che negli ultimi
anni sono state martirizzate da numerosi

eventi calamitosi, mentre non sono stati
realizzati interventi adeguati sul piano dello
stanziamento delle risorse e di una reale
ricostruzione.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo 18.016 (vedi allegato 2). Respin-
gono quindi l’emendamento Pavanelli 19.1.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori degli identici
emendamenti Pizzimenti 19.6 e Cortelazzo
19.7 hanno accolto la riformulazione pro-
posta dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Pizzimenti 19.6 e Cortelazzo
19.7 come riformulati (vedi allegato 2).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) chiede che i relatori e il Governo
esprimano i pareri su tutte le proposte
emendative che risultano ancora accanto-
nate al fine di avere un quadro complessivo
dell’orientamento della maggioranza e di
valutare conseguentemente l’atteggiamento
che il suo gruppo dovrà tenere nel prosie-
guo dell’esame.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni passano ora
all’esame delle proposte emendative dei re-
latori e dei relativi subemendamenti, il cui
fascicolo è in distribuzione, a partire dal-
l’articolo aggiuntivo 2.014. Invita quindi i
relatori e la rappresentante del Governo ad
esprimere i rispettivi pareri.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la X Commissione, esprime
parere contrario sui subemendamenti Si-
miani 0.2.014.7, Bonelli 0.2.014.1, Pavanelli
0.2.014.3, Ilaria Fontana 0.2.014.4, Pava-
nelli 0.2.014.5, Ilaria Fontana 0.2.014.6 men-
tre raccomanda l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 2.014 dei Relatori.

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello espresso dai re-
latori.
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Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra le fi-
nalità del subemendamento a sua firma
0.2.014.7 che, come analoghi emendamenti
presentati dal suo gruppo, è volto a con-
trastare le scelte del Governo di politica
energetica eliminando la possibilità per gli
enti locali di monetizzare gli interventi
relativi agli impianti di rigassificazione. Giu-
dicando del tutto sbagliata tale scelta del
Governo ritiene che i comuni coinvolti si
troveranno in una situazione di incertezza
mentre si è scelto di favorire le aziende di
distribuzione. Più in generale rileva come i
subemendamenti presentati dal suo gruppo
siano volti a modificare la destinazione
delle risorse del previsto Fondo preve-
dendo che una quota pari al 50 per cento
sia destinata a finanziarie i fattori di co-
pertura dei ricavi del servizio di rigassifi-
cazione a beneficio degli utenti e dei con-
sumatori nonché delle regioni e degli enti
pubblici territoriali interessati dalla loca-
lizzazione di nuove infrastrutture energe-
tiche ovvero da interventi di trasforma-
zione di infrastrutture esistenti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.2.014.7, Bonelli 0.2.014.1 e Pavanelli
0.2.014.3.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra le fina-
lità del subemendamento a sua firma
0.2.014.4 volto a prevedere il termine, al
2030 anziché al 2043, del Fondo previsto
per gli interventi di rigassificazione, anche
al fine di rispettare gli obiettivi europei
sulla neutralità climatica. Più in generale
richiama l’esigenza che le politiche energe-
tiche messe in campo dal Governo rendano
l’Italia competitiva anche sul versante della
neutralità climatica e della prevista decar-
bonizzazione entro il 2050.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Ilaria Fontana 0.2.014.4.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra le
finalità del subemendamento Pavanelli
0.2.014.5, evidenziando come il gruppo M5S
non ritenga strategica la politica energetica
del Governo che prevede l’installazione di

nuovi gassificatori che di fatto legherà mani
e piedi l’Italia alle fonti fossili per i pros-
simi decenni. Ritiene che si tratti di una
scelta volta a favorire le lobbies del gas
piuttosto che il raggiungimento degli obiet-
tivi relativi alla neutralità climatica stabiliti
dall’Unione europea. Ricorda i dati relativi
ai numerosi decessi avvenuti per l’inquina-
mento derivante dall’utilizzo delle fonti fos-
sili e sottolinea che le scelte del Governo
sono inidonee a raggiungere l’autonomia
energetica dalle fonti fossili e a garantire la
sicurezza degli approvvigionamenti energe-
tici. Al riguardo ricorda infatti i numerosi
contenziosi internazionali per la mancata
fornitura del gas, ritenendo che anche su
questo versante le scelte del Governo fa-
ranno fare all’Italia numerosi passi indie-
tro. Preannuncia il voto favorevole su tutte
le proposte emendative volte a favorire
scelte di politica energetica in questa dire-
zione.

Angelo BONELLI (AVS) stigmatizza le
scelte di politica energetica che il Governo
attuale sta compiendo e che graveranno
sugli italiani anziché sugli extra profitti
delle aziende produttrici. Ricorda in pro-
posito le scelte operate anche nell’ambito
del decreto-legge « anticipi » che ha stan-
ziato 4 miliardi di euro per coprire gli extra
costi del gas liquido che dovrebbero piut-
tosto essere posti a carico delle aziende
invece che sulle spalle pubbliche. Nello
stigmatizzare il fatto che sia impossibile
conoscere l’effettivo prezzo di acquisto del
gas da parte delle imprese, giudica davvero
incomprensibile la scelta di porre a carico
dello Stato e delle risorse pubbliche l’onere
dell’approvvigionamento del gas. Conferma
quindi il proprio giudizio negativo sulla
assai discutibile strategia energetica messa
in campo dal Governo che grava sulle spalle
dei consumatori e che, al contrario di quanto
continuamente annunciato, non elimina le
tasse a carico dei contribuenti.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo in
qualità di cofirmatario del subemenda-
mento Pavanelli 0.2.014.5, esprime forti
perplessità sulle scelte di politica energe-
tica del Governo che certo non sono volte
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a garantire la sicurezza energetica dei cit-
tadini. Stigmatizza, in particolare il fatto
che si continuino ad investire soldi pubblici
per strutture energetiche che andranno pro-
gressivamente eliminate. Giudica altresì
grave che siano scomparsi dal PNRR i
fondi per l’idrogeno verde. Tutto ciò pre-
messo, ritiene che l’Italia stia rinunciando
ad essere competitiva sul versante della
neutralità climatica e della decarbonizza-
zione, nonché sul versante della creazione
di nuovi posti di lavoro. Evidenzia infatti
che, se si fossero fatte scelte a favore delle
fonti rinnovabili, potrebbero certamente au-
mentare in modo esponenziale, probabil-
mente nella proporzione di tre a uno. Ri-
tiene quindi che il Governo stia compiendo
scelte scellerate in una direzione che con-
trasta con il bene dei consumatori e con le
possibilità di innovazione industriale anche
delle imprese italiane.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Pavanelli
0.2.014.5 e Ilaria Fontana 0.2.014.6. Appro-
vano quindi l’articolo aggiuntivo 2.014 dei
Relatori. (vedi allegato 2)

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni passano all’e-
same della proposta emendativa 2.015 Re-
latori e dei relativi subemendamenti.

Invita quindi i relatori, onorevole Fran-
cesco Battistoni, relatore per l’VIII Com-
missione, e onorevole Andrea Barabotti,
relatore per la X Commissione, nonché la
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri di competenza.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VIII Commissione, deputato
Battistoni, esprime parere contrario sulle
proposte subemendative Simiani 0.2.015.12,
0.2.015.11, 0.2.015.10 0.2.015.9, 0.2.015.8,
0.2.015.7, 0.2.015.6, 0.2.015.5, 0.2.015.4,
0.2.015.3, 0.2.015.2 e 0.2.015.1, mentre rac-
comanda l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 2.015 dei Relatori.

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori non-

ché parere favorevole sull’articolo aggiun-
tivo 2.015 dei Relatori.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.2.015.12.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sul subemendamento Si-
miani 0.2.015.11, di cui è cofirmatario, il-
lustra la proposta emendativa dei relatori,
volta ad allargare il perimetro dei soggetti
fruitori del contributo tariffario determi-
nato dall’ARERA che il gestore aggiudica-
tario deve versare agli enti locali qualora
l’effettuazione di interventi di efficienza
energetica che ciascun concorrente deve
offrire in sede di gara per l’affidamento del
servizio del gas naturale non conseguano la
quota di risparmio energetico offerta, espli-
citando che quanto versato è finalizzato
anche a sostenere i soggetti vulnerabili at-
traverso la rimodulazione dei requisiti ISEE.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.2.015.11.

Marco SIMIANI (PD-IDP) intervenendo
sul subemendamento a sua prima firma
0.2.015.10, richiama quanto già espresso
dal deputato Peluffo, specificando che le
richiamate risorse sono destinate, attra-
verso questa proposta emendativa, anche a
sostenere i negozi di vicinato che rivestono
un importante ruolo in termini di raffor-
zamento del tessuto sociale e che aumen-
tano la sicurezza delle città. Chiede quindi
che i relatori e il Governo modifichino il
parere espresso e raccomanda l’approva-
zione della proposta subemendativa che, a
suo parere, costituisce un concreto aiuto
per i piccoli imprenditori del commercio
ricordando che tali esercizi commerciali
hanno una media di 1,4 dipendenti cia-
scuno.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.2.015.10.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sul subemendamento Si-
miani 0.2.015.9, di cui è cofirmatario, evi-
denzia che il suo contenuto è simile a
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quello della proposta Simiani 0.2.015.11,
ed è volto a fornire un aiuto ai soggetti
vulnerabili, modulando differentemente tut-
tavia i requisiti ISEE. In considerazione del
fatto che la proposta subemendativa re-
stringe in qualche modo la platea, ritiene
che il Governo potrebbe accoglierla senza
grandi difficoltà.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.2.015.9 e 0.2.015.8.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sul subemendamento Si-
miani 0.2.015.7, segnala che la proposta in
oggetto è volta a specificare che le richia-
mate risorse sono destinate, attraverso que-
sta proposta emendativa, anche a sostenere
le imprese con un numero di addetti infe-
riore a 10 unità. Evidenzia quindi che si
intende sostenere le micro e le piccole
imprese che sono quelle che patiscono mag-
giormente i costi dell’energia. Ricorda in-
fine che la proposta subemendativa è coe-
rente con i molti emendamenti che il suo
gruppo aveva presentato sul provvedimento
all’esame che andavano in quella direzione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.2.015.7 e 0.2.015.6.

Sara FERRARI (PD-IDP) intervenendo
sul subemendamento Simiani 0.2.015.5, se-
gnala che la proposta in oggetto è volta a
specificare che le richiamate risorse sono
destinate, attraverso questa proposta sube-
mendativa, anche a sostenere gli istituti
scolastici che rappresentano un fondamen-
tale presidio per il nostro Paese anche in
termini di crescita.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.2.015.5.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) in-
tervenendo sul subemendamento Simiani
0.2.015.4, segnala che la proposta in og-
getto è volta a specificare che le richiamate
risorse sono destinate, attraverso questa
proposta subemendativa, anche a sostenere

le strutture sanitarie e assistenziali. Os-
serva che è necessario inserire questa di-
mensione nel decreto-legge all’esame che
attualmente non si occupa un settore così
essenziale importante: raccomanda quindi
l’approvazione della citata proposta.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Simiani 0.2.015.4.

Andrea GNASSI (PD-IDP) intervenendo
sul subemendamento Simiani 0.2.015.3, se-
gnala che la proposta in oggetto è volta a
specificare che le richiamate risorse sono
destinate, attraverso questa proposta sube-
mendativa, anche a sostenere le imprese
culturali e creative ricordando come tali
ambiti concretizzino un’efficace aiuto a im-
portanti settori del made in Italy e al tu-
rismo. Ritiene, infatti, ricordando i diversi
interventi legislativi che hanno riguardato
altri settori, che sia importante che il si-
stema legislativo italiano intrecci i suoi
interventi in una efficace logica comune.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Simiani
0.2.015.3, 0.2.015.2 e 0.2.015.1. Approvano
quindi l’articolo aggiuntivo 2.015 dei Rela-
tori (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni passano all’e-
same della proposta emendativa 3.33 Re-
latori e dei relativi subemendamenti.

Invita quindi i relatori, onorevole Fran-
cesco Battistoni, relatore per l’VIII Com-
missione, e onorevole Andrea Barabotti,
relatore per la X Commissione, nonché la
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri di competenza.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la X Commissione, depu-
tato Barabotti, esprime parere contrario
sulle proposte subemendative Ilaria Fon-
tana 0.3.33.4 e 0.3.33.3, Pavanelli 0.3.33.2 e
Bonelli 0.3.33.1, mentre raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 3.33 dei re-
latori.
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Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori non-
ché parere favorevole sull’emendamento 3.33
dei relatori.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua prima firma 0.3.33.4
volto ad introdurre ulteriori cautele alla
coltivazione delle risorse geotermiche per
uso geotermoelettrico in aree termali, chie-
dendo l’inserimento, nelle istanze per il
rilascio dei permessi, anche del riferimento
alla caratterizzazione geografica, geologica,
stratigrafica, tettonica, sismica e idrogeolo-
gica delle aree interessate, ciò che rafforza
la tutela delle predette aree.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Ilaria Fon-
tana 0.3.33.4 e 0.3.33.3, Pavanelli 0.3.33.2 e
Bonelli 0.3.33.1. Approvano quindi l’emen-
damento 3.33 dei relatori (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni passano all’e-
same delle proposte emendative 4.063 e
4.064 dei relatori e dei relativi subemen-
damenti.

Invita quindi i relatori, onorevole Fran-
cesco Battistoni, relatore per l’VIII Com-
missione, e onorevole Andrea Barabotti,
relatore per la X Commissione, nonché la
rappresentante del Governo a formulare i
relativi pareri di competenza.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la X Commissione, depu-
tato Barabotti, raccomanda l’approvazione
degli articoli aggiuntivi 4.063 e 4.064 a loro
firma.

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere favorevole sugli articoli aggiuntivi
4.063 e 4.064 presentati dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi 4.063 e
4.064 dei relatori (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni, dopo una breve

sospensione, passeranno all’esame delle pro-
poste emendative accantonate per le quali
sono state proposte delle riformulazioni.

La seduta, sospesa alle 11.25, riprende
alle 11.35.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprimendo i pareri
sulle proposte emendative accantonate ri-
ferite all’articolo 1, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Cortelazzo
1.67 e Pizzimenti 1.68, a condizione che
vengano riformulati nei termini di cui in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
contrario sulle proposte emendative Cap-
pelletti 1.69, Santillo 1.045 e Peluffo 1.064.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che i presentatori hanno accet-
tato la riformulazione degli identici emen-
damenti Cortelazzo 1.67 e Pizzimenti 1.68.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Cortelazzo 1.67 e Pizzimenti
1.68, come riformulati (vedi allegato 2).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) osserva che
non sorprende la contrarietà di maggio-
ranza e Governo sull’emendamento a pro-
pria firma 1.69, vista la direzione da questo
intrapresa volta a rendere il Paese un hub
del gas, creando addirittura il paradosso di
voler promuovere le fonti rinnovabili in-
troducendo su di esse una tassa. Illustra
quindi la proposta emendativa che intende
dare una priorità di valutazione ai progetti
da fonte rinnovabile, e non, come adesso
previsto, a quelli di maggiore dimensione e
con maggiori ricadute occupazionali. A que-
st’ultimo riguardo osserva che anche i pic-
coli progetti possono avere importanti ri-
cadute e che i grandi progetti riguardano
solo l’energia fossile. Sottolinea che negli
ultimi mesi il prezzo del gas si sta ridu-
cendo sotto la spinta della produzione di
energia da fonte rinnovabile e ricorda, al
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riguardo, che 4 gigawatt di potenza rinno-
vabile installata corrispondono ad una ri-
duzione di un miliardo di metri cubi di gas.
In ultimo rileva che l’emendamento si pone
in linea con la più recente disciplina euro-
pea sulla promozione delle fonti rinnova-
bili.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cappelletti 1.69.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Santillo 1.045, che intende
incentivare le fonti rinnovabili e aiutare i
cittadini a pagare le loro bollette. Le azioni
messe in campo a questo riguardo – ovvero
l’aumento dell’IVA, la fine del mercato tu-
telato e la bocciatura di tutti gli emenda-
menti delle opposizioni volti a promuovere
le fonti rinnovabili – fanno capire chiara-
mente che il Governo non ha ben presente
la situazione reale del Paese. Respinge con
forza l’accusa di ideologia ambientalista
che spesso viene mossa al Movimento 5
Stelle, che invece intende promuovere solo
azioni concrete e fattive. Ricorda che entro
il 2030 le emissioni devono essere ridotte
del 30 per cento ed esprime preoccupa-
zione perché il Governo attuale, in carica
fino al 2027, compie azioni che renderanno
impossibile raggiungere il requisito richie-
sto dall’Europa per il 2030 nei pochi anni
rimanenti.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Santillo 1.045.

Marco SIMIANI (PD-IDP) auspicava che,
a seguito dell’accantonamento, ci sarebbe
stata una valutazione favorevole dell’arti-
colo aggiuntivo Peluffo 1.064, che esonera
gli impianti fotovoltaici realizzati su aree
destinate alla attività di impresa dalla ri-
determinazione della rendita catastale. Os-
serva che si tratta di una proposta volta a
creare ricchezza e a sostenere, oltre che i
cittadini, anche le imprese.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Peluffo 1.064.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, nel rendere i
pareri sulle proposte emendative accanto-
nate riferite all’articolo 3, in accordo con il
collega relatore Barabotti, invita i presen-
tatori al ritiro dell’emendamento Squeri
3.24 ed esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Cortelazzo 3.26 e Piz-
zimenti 3.27, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno ritirato
l’emendamento Squeri 3.24 e che i presen-
tatori delle identiche proposte emendative
Cortelazzo 3.26 e Pizzimenti 3.27 hanno
accolto la riformulazione proposta dai re-
latori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Cortelazzo 3.26 e Pizzimenti
3.27, come riformulati (vedi allegato 2).

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprimendo i pareri
sulle proposte emendative accantonate ri-
ferite all’articolo 4, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Gebhard 4.16, esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Cortelazzo 4.010, a condizione che venga
riformulato nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 2). Chiede che rimangano
accantonati gli identici articoli aggiuntivi
Zucconi 4.021, Toccalini 4.022, Peluffo 4.023,
nonché l’articolo aggiuntivo Gusmeroli 4.036.
Invita infine i presentatori al ritiro dell’ar-
ticolo aggiuntivo Bruzzone 4.058.

Il viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ghebard 4.16.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno accolto la
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riformulazione dell’articolo aggiuntivo Cor-
telazzo 4.010.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Cortelazzo 4.010, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno ritirato
l’articolo aggiuntivo Bruzzone 4.058.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, nel rendere i
pareri sulle proposte emendative accanto-
nate riferite all’articolo 5, in accordo con il
collega relatore Barabotti, chiede che resti
accantonato l’emendamento Rachele Silve-
stri 5.14, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Colombo 5.15 e Bof
5.16, a condizione che vengano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2). Chiede infine che rimangano ac-
cantonati gli identici emendamenti Corte-
lazzo 5.22 e Pizzimenti 5.23, nonché l’ar-
ticolo aggiuntivo Casasco 5.010.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori degli identici
emendamenti Colombo 5.15 e Bof 5.16
hanno accettato la riformulazione proposta
dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Colombo 5.15 e Bof 5.16,
come riformulati (vedi allegato 2).

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprimendo i pareri
sulle proposte emendative accantonate ri-
ferite all’articolo 7, chiede che rimangano
accantonati gli identici emendamenti Cor-
telazzo 7.21 e Pizzimenti 7.22.

Il viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, nel rendere i
pareri sulle proposte emendative accanto-
nate riferite all’articolo 8, in accordo con il
collega relatore Barabotti, esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Bicchielli
8.013, a condizione che venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2). Esprime quindi parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Serracchiani 8.017.

Il viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori dell’articolo ag-
giuntivo Bicchielli 8.013 hanno accolto la
riformulazione proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Bicchielli 8.013, come riformulato
(vedi allegato 2).

Marco SIMIANI (PD-IDP) auspica che vi
sia un cambio di parere sull’articolo ag-
giuntivo Serracchiani 8.017, che illustra.
Ricorda che è stato recentemente reso un
parere favorevole in Assemblea su un or-
dine del giorno sempre a firma della col-
lega Serracchiani sul medesimo tema e
chiede quindi che vi sia un approfondi-
mento al riguardo. A suo giudizio le misure
concrete e reali in esso riportate, volte alla
distribuzione dell’idrogeno verde prodotto
in Marocco, rappresentano il vero « piano
Mattei » di cui si vantano le forze di mag-
gioranza.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Serracchiani 8.017.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, in accordo con
il collega Barabotti, relatore per la X Com-
missione, chiede che rimangano accanto-
nati gli emendamenti Zucconi 9.40 e Zinzi
9.41. Esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Zucconi 9.42, Toccalini
9.43, Simiani 9.44 e 9.45 e Faraone 9.46, a
condizione che vengano riformulati nei ter-
mini di cui in allegato (vedi allegato 2).
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Esprime parere contrario sull’emendamento
Tenerini 9.53.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i pareri espressi dai relatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
prende atto che i presentatori degli identici
emendamenti Zucconi 9.42, Toccalini 9.43,
Simiani 9.44 e 9.45 e Faraone 9.46 hanno
accettato la riformulazione proposta dai
relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Zucconi 9.42, Toccalini 9.43,
Simiani 9.44 e 9.45 e Faraone 9.46 (vedi
allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
prende atto che l’emendamento Tenerini
9.53 è stato ritirato.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, con riferi-
mento all’articolo 11, propone che l’arti-
colo aggiuntivo Squeri 11.02 rimanga ac-
cantonato.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i pareri espressi dai relatori.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprimendo i pareri
sulle proposte emendative accantonate ri-
ferite all’articolo 12, propone che rimanga
accantonato l’emendamento D’Attis 12.9.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Gusmeroli 12.10 e Peluffo
12.11. Chiede che si mantenga l’accantona-
mento degli articoli aggiuntivi Zucconi 12.01
e Foti 12.02.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
sui pareri espressi dai relatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ritira il proprio emendamento 12.10.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Peluffo 12.11.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, concorde-
mente con il collega relatore Barabotti,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti L’Abbate 13.1 e Scarpa 13.2 nonché
sugli identici articoli aggiuntivi Zucconi
13.05, Alessandro Colucci 13.06 e An-
dreuzza 13.07.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
sui pareri espressi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento L’Abbate 13.1.

Sara FERRARI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Scarpa 13.2, ricorda che
con questa proposta si richiede che il fi-
nanziamento, riferito al 2024, del fondo
rotativo denominato « Fondo italiano per il
clima » torni in misura pari a 280 milioni
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, dal
momento che la legge di bilancio è inter-
venuta riducendolo.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Scarpa 13.2, ne racco-
manda l’approvazione o in subordine chiede
di accantonarlo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Scarpa 13.2.

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
prende atto che sono stati ritirati dai pre-
sentatori gli identici articoli aggiuntivi Zuc-
coni 13.05, Alessandro Colucci 13.06 e An-
dreuzza 13.07.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprimendo i pareri
sulle proposte emendative accantonate ri-
ferite all’articolo 14, chiede che venga man-
tenuto l’accantonamento degli emenda-
menti Peluffo 14.3, Cortellazzo 14.27, degli
identici emendamenti Benzoni 14.42 e Bof
14.43, nonché degli articoli aggiuntivi Cor-
telazzo 14.03, Colombo 14.010 e Rotondi
14.024.
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Il Viceministro Vannia GAVA concorda
sui pareri espressi dai relatori.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, concorde-
mente con il collega relatore Barabotti, con
riferimento all’articolo 18, chiede che venga
mantenuto l’accantonamento degli emen-
damenti Furfaro 18.10, Mazzetti 18.11, non-
ché degli identici emendamenti Dondi 18.17,
Andreuzza 18.20, Di Sanzo 18.21, Benzoni
18.18 e Bonelli 18.19.

Alberto Luigi GUSMEROLI presidente,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.05, riprende
alle 12.30.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’onorevole Squeri ha ritirato
l’articolo aggiuntivo a sua firma 11.02.

Invita quindi i relatori, onorevole Fran-
cesco Battistoni, relatore per l’VIII Com-
missione, e onorevole Andrea Barabotti,
relatore per la X Commissione, nonché la
rappresentante del Governo a formulare i
pareri relativi alle proposte emendative ac-
cantonate riferite all’articolo 18.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del relatore per la X Commissione, depu-
tato Barabotti, invita i rispettivi presenta-
tori a ritirare gli emendamenti Furfaro
18.10 e Mazzetti 18.11, nonché gli identici
emendamenti Dondi 18.17, Andreuzza 18.20,
Di Sanzo 18.21, Benzoni 18.18 e Bonelli
18.19, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento Furfaro
18.10, esprime stupore per l’espressione da
parte dei relatori e del Governo di un
parere negativo dopo che l’emendamento
era stato accantonato, cosa che lasciava
sperare in un’apertura della maggioranza
considerata l’importanza del distretto di

Prato, oggetto della proposta emendativa
dove l’alluvione ha messo in ginocchio l’in-
tero settore. Crede che il made in Italy
debba essere tutelato concretamente e non
solo a parole come fa la maggioranza;
invita il Governo ad un’ulteriore riflessione
per evitare che ciò si trasformi in un’occa-
sione persa e in tempo sprecato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Furfaro 18.10.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che sono stati ritirati dai presenta-
tori l’emendamento Mazzetti 18.11 nonché
gli identici emendamenti Dondi 18.17 e
Andreuzza 18.20.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento a sua prima
firma 18.21, ricorda che esso è volto a
consentire il versamento dei tributi e dei
contributi previdenziali e assistenziali en-
tro il 31 marzo 2024, in luogo delle sca-
denze anteriori per i soggetti cui si applica
l’articolo 18 in esame. Sottolinea che si
tratta quindi di una breve proroga sostan-
zialmente a costo zero per le casse pubbli-
che. Considera quindi che aver espresso
parere contrario dopo l’accantonamento
della proposta emendativa sia un’occasione
persa per aiutare questi territori. Si chiede
quindi se il Governo sia effettivamente in-
teressato ad aiutarli e ricorda che, comun-
que, il suo gruppo non aveva detto che non
erano state assegnate risorse ma semplice-
mente che queste erano minime e insuffi-
cienti. Conclude osservando che con il suo
comportamento la maggioranza sembra vo-
lersi accanire contro quelle aree ammini-
strate dalle opposizioni.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Di Sanzo 18.21, Benzoni 18.18
e Bonelli 18.19.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone una breve sospensione dei lavori
delle Commissioni.

Emma PAVANELLI (M5S) dichiara di
essere contraria a sospendere i lavori in
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considerazione dei ristretti tempi a dispo-
sizione, soprattutto tenuto conto del loro
andamento in queste giornate. Ricorda che
questa mattina è stato depositato l’articolo
aggiuntivo 14.028 dei relatori sul quale
sono stati presentati molti subemenda-
menti e non ritiene opportuno che si ridu-
cano spazi di discussione che non avreb-
bero altro scopo che strozzare quest’ul-
tima. Tale modo di procedere suscita al-
larme e stigmatizza che le Commissioni
vengano in qualche modo mortificate e
ritiene che la prima vittima sia la stessa
maggioranza che è costretta a ritirare i
propri emendamenti. Annuncia quindi che
se si prosegue in tal modo sarà molto
difficile rispettare il termine delle ore 14
per concludere i lavori.

Ilaria FONTANA (M5S) si associa a
quanto dichiarato dalla collega Pavanelli e
sottolinea che il ritardo che si va accumu-
lando determinerà l’insorgere del problema
che la discussione sui subemendamenti pre-
sentati verrà certamente strozzata. Eviden-
zia peraltro che l’opposizione ha evitato di
fare ostruzionismo e chiede quindi che le
prerogative parlamentari vengano rispet-
tate.

Angelo BONELLI (AVS) evidenzia che la
quasi totalità degli emendamenti accanto-
nati sono stati presentati dalla maggio-
ranza e che si sta attendendo ancora il
parere del Ministero dell’economia e delle
finanze. Osserva che ciò sembra costituire
una specie di ostruzionismo ai danni della
stessa maggioranza e ritiene, comunque,
che pensare che non si possa discutere su
una questione importante come quella re-
cata nell’articolo aggiuntivo Squeri 11.02
rasenti l’assurdo.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’articolo aggiuntivo Squeri 11.02 è stato
ritirato dal presentatore nel corso della
seduta con l’impegno a trasfonderlo in un
ordine del giorno.

Angelo BONELLI (AVS) prende atto del
ritiro del predetto articolo aggiuntivo, ma
ritiene che la questione non cambi consi-

derato che deve ancora essere esaminato
un emendamento che conferisce poteri di
commissario straordinario al presidente
della Sicilia.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) osserva che lo svolgimento dei lavori
sul provvedimento è stato segnato dall’at-
tesa dei pareri da parte del Governo. Evi-
denzia come ciò avvenga ormai regolar-
mente e come altrettanto regolarmente si
proceda come se quello italiano fosse un
sistema monocamerale dove i provvedi-
menti sono esaminati dalla competente com-
missione in un ramo del Parlamento, con
stillicidio dei tempi, per poi arrivare in
Assemblea dove viene posta la fiducia e
quindi strozzata di nuovo la discussione.
Ricorda che con tempi strettissimi è stata
presentata una proposta emendativa su una
materia rilevantissima come quella dei ri-
fiuti in Sicilia, che peraltro non era pre-
sente nel testo originale del decreto-legge,
che su di essa di fatto non si potrà discu-
tere in Commissione né in Assemblea. Evi-
denzia anche che l’opposizione non ha fatto
ostruzionismo e che è sempre intervenuta,
su ciascun emendamento, nel merito non-
ché che è stato dimostrato una forte re-
sponsabilità quando si è trattato di deci-
dere circa la riduzione degli emendamenti
segnalati da esaminare. Chiede quindi che
la discussione possa proseguire.

Mauro ROTELLI, presidente, fa pre-
sente, in merito all’entità dei tempi di di-
scussione nelle Commissioni, che finora
queste hanno dedicato tempi congrui alle
sedute con risultati che ritiene apprezzabili
dovuti all’evidente collaborazione inter-
corsa tra i commissari, testimoniata dagli
oltre 200 emendamenti esaminati, conside-
rando quelli che si sono aggiunti ai segna-
lati, compresi i subemendamenti, e del nu-
mero consistente di proposte emendative
che sono state approvate. Segnala quindi
che la proposta di sospensione da parte
della Presidenza era semplicemente volta a
valutare se vi siano le condizioni per af-
frontare efficacemente le proposte emen-
dative che restano da esaminare per fare
un lavoro proficuo per tutti.
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Concordi le Commissioni, sospende
quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.55, riprende
alle 13.10.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che sono pervenuti i pareri del
Governo su tre delle proposte emendative
accantonate e che per le 13.30 saranno
disponibili i pareri anche sulle altre. Pro-
pone quindi di procedere alla votazione
delle tre proposte emendative e sospendere
quindi la seduta fino alle 13.30.

Emma PAVANELLI (M5S) ritiene impro-
ponibile che si possano discutere nel me-
rito gli emendamenti accantonati e le pro-
poste subemendative presentate sull’emen-
damento dei relatori 14.028 solo in mez-
z’ora. Chiede pertanto che si possa superare
il termine delle 14 fissato nella riunione
dell’Ufficio di presidenza delle due Com-
missioni.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
fa presente che, per rispettare i tempi di
avvio del provvedimento in Assemblea, è
necessario che le Commissioni conferi-
scano il mandato ai relatori entro le 14 di
oggi.

Francesco SILVESTRI (M5S) osserva che
il termine delle 14 previsto inizialmente
per il conferimento del mandato ai relatori
non teneva conto della nuova tempistica
prospettata dal presidente, che vede l’ar-
rivo dei pareri da parte del Governo sulle
proposte emendative accantonate alle 13.30.
Chiede pertanto se è possibile procedere ad
uno slittamento alla luce delle nuove tem-
pistiche.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) osserva che l’unica modalità per ri-
spettare il termine delle 14 per il conferi-
mento del mandato ai relatori passa attra-
verso il ritiro dell’articolo aggiuntivo 14.028
del Governo, non essendo ictu oculi possi-
bile discutere adeguatamente la proposta e
i numerosi subemendamenti ad essa riferiti
in un tempo così ridotto.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone di procedere con la votazione delle
proposte emendative sulle quali sono per-
venuti i pareri da parte del Governo per poi
fare di nuovo il punto della situazione.

Angelo BONELLI (AVS) chiede di sapere
di che proposte emendative si tratta.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore Battistoni, esprime parere
favorevole sull’emendamento Zucconi 9.40,
a condizione che venga riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
sospende brevemente la seduta per dar
modo ai commissari di prendere visione
della riformulazione testé proposta.

La seduta, sospesa alle 13.20, è ripresa
alle 13.40.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che sono pervenute le riformulazioni degli
emendamenti Zucconi 9.40 e Zinzi 9.41.
Prende atto che i presentatori accettano le
riformulazioni proposte.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Zucconi 9.40 e
Zinzi 9.41, così come riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che sono pervenute le riformulazioni degli
articoli aggiuntivi Cortelazzo 14.03 e Ro-
tondi 14.024. Prende atto che i presentatori
accettano le riformulazioni proposte.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Cortelazzo
14.03 e Rotondi 14.024 così come riformu-
lati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Mauro ROTELLI, presidente, accogliendo
la richiesta delle opposizioni, propone di
riprendere la seduta al termine delle vota-
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zioni della seduta pomeridiana dell’Assem-
blea.

Mauro ROTELLI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta che sarà con-
vocata al termine delle votazioni della se-
duta pomeridiana dell’Assemblea.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Alberto
Luigi GUSMEROLI, indi del presidente della
VIII Commissione, Mauro ROTELLI. – In-
terviene il viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 20.40.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che sono stati presentati subemen-
damenti all’articolo aggiuntivo 14.028 dei
relatori (vedi allegato 3).

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
onorevole Battistoni, esprime parere favo-
revole sugli identici articoli aggiuntivi Zuc-
coni 4.021, Toccalini 4.022 e Peluffo 4.023,
purché riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 4.036, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Esprime
parere favorevole sull’emendamento Ra-

chele Silvestri 5.14. Esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Corte-
lazzo 5.22 e Pizzimenti 5.23, purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2). Formula un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, sul-
l’articolo aggiuntivo Casasco 5.010.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Cortelazzo 7.21 e Pizzimenti
7.22. Formula un invito al ritiro, altrimenti
il parere è contrario, sull’emendamento
D’Attis 12.9.

Esprime parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Zucconi 12.01 e Foti 12.02, pur-
ché riformulati nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Peluffo 14.3. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Cortelazzo 14.27,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Ben-
zoni 14.42 e Bof 14.43. Esprime infine
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Colombo 14.010, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Il Viceministro Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori delle Commissioni
sia assicurata anche attraverso il circuito
chiuso. In assenza di obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno ritirato
l’articolo aggiuntivo Casasco 5.010 nonché
l’emendamento D’Attis 12.9.

Avverte che i presentatori accettano la
riformulazione degli identici articoli aggiun-
tivi Zucconi 4.021, Toccalini 4.022 e Peluffo
4.023 proposta dai relatori.

Le Commissioni con distinte votazioni,
approvano gli identici articoli aggiuntivi
Zucconi 4.021, Toccalini 4.022 e Peluffo
4.023, nel testo riformulato (vedi allegato
2).
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
accetta la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo 4.036 a sua prima firma proposta
dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Gusmeroli
4.036, nel testo riformulato, nonché l’emen-
damento 5.14 (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
prende atto che i presentatori accettano la
riformulazione degli identici articoli aggiun-
tivi Cortelazzo 5.22 e Pizzimenti 5.23 pro-
posta dai relatori.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Cortelazzo 5.22 e Pizzimenti
5.23, nel testo riformulato, nonché gli iden-
tici emendamenti Cortelazzo 7.21 e Pizzi-
menti 7.22 (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
prende atto che i presentatori hanno riti-
rato l’emendamento D’Attis 12.9. Avverte
che i presentatori dell’articolo aggiuntivo
Zucconi 12.01 accettano la riformulazione
proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 12.01, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 2).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) sotto-
scrive, a nome dei deputati del proprio
gruppo appartenenti alle due Commissioni,
di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Foti
12.02.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Foti 12.02, nota il
contraddittorio atteggiamento della mag-
gioranza, che proprio oggi ha votato le
norme sull’autonomia differenziata. Chiede
poi come dall’attuazione del comma 1 pos-
sano non derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, proprio mentre
vengono attribuite a una società in house
nuove funzioni.

Erica MAZZETTI (FI) sottoscrive, a nome
dei deputati del proprio gruppo apparte-

nenti alle due Commissioni l’articolo ag-
giuntivo Foti 12.02.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) sotto-
scrive, a nome dei deputati del proprio
gruppo appartenenti alle due Commissioni
l’articolo aggiuntivo Foti 12.02.

Il Viceministro Vannia GAVA evidenzia
che la questione non attiene al tema del-
l’autonomia differenziata e che anzi raf-
forza l’azione con le amministrazioni lo-
cali. Osserva quindi che la misura non reca
nuovi e maggiori oneri in quanto si utiliz-
zano le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali della società.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Foti 12.02, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), intervenendo sul proprio emenda-
mento 14.3, nota che esso reca una serie
articolata di proposte sulla questione della
maggior tutela: avrebbe potuto capire un
parere negativo sulla questione dei soggetti
vulnerabili, su cui i relatori e il Governo
avevano già espresso contrarietà in occa-
sione dell’esame di precedenti proposte
emendative, ma tutte le altre derivano in
realtà da istanze acquisite nel corso delle
audizioni. Sul rafforzamento della campa-
gna informativa, ricorda che tale esigenza
era stata sollevata già dalla Commissione
Attività produttive e che era presente anche
nel contratto di servizio della RAI. Quanto
alla dotazione, la previsione di 1 milione di
euro attualmente disposta è chiaramente
insufficiente, e quindi se ne propone l’au-
mento a 5 milioni di euro.

La seconda parte dell’emendamento, poi,
raccoglie delle questioni sorte nel corso
delle audizioni, ad esempio di ARERA, che
ha richiesto un maggior coinvolgimento della
Banca d’Italia. L’ultima parte, infine, pre-
vede che l’attività di monitoraggio sul pas-
saggio al mercato libero non sia più in capo
ad Acquirente Unico, bensì in capo ad
ARERA, come da essa stessa rivendicato. Si
stupisce dunque che il rappresentante del
Governo abbia espresso parere contrario,
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senza neppure un tentativo di riformula-
zione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Peluffo 14.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno accettato
la riformulazione dell’emendamento Cor-
telazzo 14.27.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cortelazzo 14.27, come riformulato
(vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno ritirato
l’emendamento Bof 14.43.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Benzoni 14.42.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno accettato
la riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Colombo 14.010.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Colombo 14.010, come riformulato
(vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Commissioni passeranno ora
all’esame dell’articolo aggiuntivo 14.028 dei
relatori e dei relativi subemendamenti.

Invita quindi i relatori e la rappresen-
tante del Governo a rendere i pareri di
competenza.

Francesco BATTISTONI (FI-PPE), rela-
tore per l’VIII Commissione, anche a nome
del collega relatore Barabotti, esprime pa-
rere contrario su tutti i subemendamenti
riferiti all’articolo aggiuntivo 14.028 dei re-
latori, di cui invece raccomanda l’approva-
zione.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori per quanto riguarda i pareri
espressi sui subemendamenti ed esprime
parere favorevole sull’emendamento dei re-
latori, a condizione che venga riformulato

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che venga dato
alle opposizioni un tempo adeguato per
approfondire la portata della riformula-
zione. Ritiene inaccettabile – sotto il pro-
filo del metodo – la procedura seguita
dalla maggioranza e dal Governo relativa-
mente a tale articolo aggiuntivo che è stato
presentato stamattina alle 10, su cui è stato
fissato un termine per i subemendamenti
alle 11.30 e sul quale viene proposta – in
modo assolutamente anomalo rispetto alla
prassi che sugli emendamenti dei relatori
vede il Governo sempre conforme – una
riformulazione dopo le 21. Osserva inoltre
che, essendoci un nuovo testo, i subemen-
damenti presentati dovrebbero decadere e
ne dovrebbero essere presentate di nuove.
Chiede pertanto alla presidenza di dare un
tempo congruo per la presentazione di nuovi
i subemendamenti.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) osserva che la materia dell’articolo
aggiuntivo 14.028 dei relatori – presentato
peraltro solo poche ore fa – è molto deli-
cata e chiede che le Commissioni possano
disporre di un tempo adeguato non solo
per la presentazione ma anche per la di-
scussione dei subemendamenti.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) ritiene di una gravità inaudita sia la
procedura seguita per l’esame dell’articolo
aggiuntivo 14.028 dei relatori, che il suo
contenuto. Ricorda che nel 2016 sull’argo-
mento del ciclo dei rifiuti è intervenuta la
Corte dei Conti, accertandone la difformità
rispetto alle norme di legge, e fa presente
che da allora i governi regionali di centro-
destra non sono riusciti ad operare le mo-
difiche richieste, ovvero la riduzione degli
ATO a cinque e la realizzazione di nuovi
impianti. Il Governo interviene quindi su
questo tema alle 21, proponendo una ri-
formulazione che pone a carico dei siciliani
gli oneri finanziari delle modifiche.

Ilaria FONTANA (M5S) senza voler en-
trare nel merito della questione oggetto
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della proposta dei relatori e del Governo,
chiede alla presidenza delucidazioni sul
metodo con cui si intende proseguire nel-
l’esame del provvedimento, essendo stata
presentata dal Governo una riformulazione
sostanziale su un testo dei relatori, che
dimostra peraltro l’incompetenza politica
delle forze di maggioranza, che evidente-
mente non avevano ottenuto il benestare
del Ministero dell’economia.

Marco SIMIANI (PD-IDP) senza voler
affrontare il merito della questione, rileva
che la procedura è del tutto inaspettata.
L’articolo aggiuntivo è stato studiato sta-
mane dalle forze di opposizione ai fini
della presentazione di proposte migliora-
tive del testo, cosa che al momento non è
possibile sia per l’orario, che vede assenti le
strutture di supporto ai gruppi, sia per la
scarsità del tempo residuo prima del con-
ferimento del mandato ai relatori. Chiede
pertanto che sia il termine per la presen-
tazione dei subemendamenti sia l’esame
della proposta dei relatori come modificata
dal Governo siano posticipati a domani.

Angelo BONELLI (AVS) osserva che il
nuovo testo è sostanzialmente diverso dal
precedente, essendo stati espunti alcuni
commi. Chiede alla presidenza di evitare
forzature e di dare alle forze di opposi-
zione un tempo congruo per intervenire
sulle parti modificate, che recano peraltro
oneri di spesa non indifferenti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
si rende disponibile ad illustrare le modi-
fiche apportate nel nuovo testo, per facili-
tare il lavoro delle forze politiche.

Andrea GNASSI (PD-IDP) ritiene che la
presidenza debba esplicitare con chiarezza
qual è il programma che si intende seguire
per il prosieguo dell’esame.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
illustra le modifiche del nuovo testo, rela-
tive alla durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario, alla modifica del comma
6, alla soppressione dei commi 7 e 8 e
all’aggiunta del comma 9. Fa presente in-

fine che solo 4 dei trenta subemendamenti
presentati non risultano riferibili al nuovo
testo. Propone quindi che il termine per la
presentazione dei subemendamenti sia fis-
sato alle 22 della giornata odierna.

Emma PAVANELLI (M5S) esprime il pro-
prio disaccordo con il termine fissato dalla
presidenza, che non dà tempo ai gruppi
neanche di leggere la nuova proposta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
convoca immediatamente una riunione del-
l’ufficio di presidenza delle Commissioni
riunite al fine di discutere le modalità di
prosieguo dell’esame. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame alla seduta che sarà con-
vocata al termine della riunione dell’ufficio
di presidenza.

La seduta termina alle 21.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.20 alle 21.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della X Commissione, Alberto
Luigi GUSMEROLI, indi del presidente della
VIII Commissione, Mauro ROTELLI. – In-
terviene il viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La seduta comincia alle 23.20.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che a seguito della nuova formu-
lazione dell’articolo aggiuntivo 14.028 dei
relatori sono diventate irriferibili al testo
dell’articolo aggiuntivo i seguenti subemen-
damenti: Ilaria Fontana 0.14.028.10, Pava-
nelli 0.14.028.8, Bonelli 0.14.028.26 e
0.14.028.25.

Comunica altresì che sono stati presen-
tati diversi subemendamenti alla nuova for-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 14.028
dei Relatori. (vedi allegato 4).

Sono da ritenersi irricevibili i seguenti su-
bemendamenti: Barbagallo 0.14.028.40,
0.14.028.41, 0.14.028.42, 0.14.028.43,
0.14.028.44, 0.14.028.45 e 0.14.028.46, Si-
miani 0.14.028.48, 0.14.028.51, 0.14.028.52,
0.14.028.54, 0.14.028.55, 0.14.028.58 e
0.14.028.59, Bonelli 0.14.028.64, Pavanelli
0.14.028.70, Ilaria Fontana 0.14.028.71 e
0.14.028.72, Pavanelli 0.14.028.73, Ilaria
Fontana 0.14.028.74, Pavanelli 0.14.028.75 e
0.14.028.76, Ilaria Fontana 0.14.028.79,
0.14.028.80, 0.14.028.81 e 0.14.028.82, Pava-
nelli 0.14.028.83, L’Abbate 0.14.028.84 e
0.14.028.85 e Pavanelli 0.14.028.86, in quanto
non incidono su parti del testo originario mo-
dificate della proposta di riformulazione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che il subemendamento Cavo
0.14.028.30 è stato ritirato.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo sull’ordine dei lavori, ri-
badisce la contrarietà del suo gruppo sulle
scelte effettuate per i lavori delle Commis-
sioni seguendo una procedura non ordinata
nell’esame degli articoli del provvedimento.
Sottolinea altresì che mentre da parte delle
opposizioni è stata offerta una certa collabo-
razione la maggioranza ha provveduto a fare
ostruzionismo, anche verso se stessa, con la
presentazione dell’articolo aggiuntivo 14.028
dei relatori. Chiede quindi che sia ricono-
sciuto un congruo termine per presentare
ricorsi alle proposte subemendative non am-
messe all’esame.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
precisa che le suddette proposte sono con-
siderate irricevibili e quindi non sottopo-

nibili ad una procedura di riesame da parte
della Presidenza. Invita quindi i relatori,
onorevole Francesco Battistoni, relatore per
l’VIII Commissione, e onorevole Andrea
Barabotti, relatore per la X Commissione,
nonché la rappresentante del Governo a
formulare i pareri relativi riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 14.028 dei relatori e alle
proposte subemendative ad esso relative.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore per la VIII Commissione, deputato
Battistoni, esprime parere contrario su tutte
le proposte subemendative all’articolo ag-
giuntivo 14.028 dei relatori, come riformu-
lato, raccomandando l’approvazione di que-
st’ultimo.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con i relatori sui pareri espressi relativa-
mente alle proposte subemendative ed
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 14.028 dei relatori, come riformu-
lato.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) stigmatizza il fatto che non sia stato
chiarito che i subemendamenti dovessero
riferirsi alle sole parti modificate dalla ri-
formulazione dell’articolo aggiuntivo in og-
getto.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
precisa che tale informazione è stata espli-
citata sia nella convocazione delle Commis-
sioni che in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Tommaso FOTI (FDI) ricorda il parere
della Giunta per il Regolamento sull’am-
missibilità della presentazione di subemen-
damenti alle parti modificate delle propo-
ste emendative riformulate.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra il suo
subemendamento 0.14.028.13 che sopprime
le parole: « in via di urgenza », in quanto
non capisce dove sia l’urgenza riferita ad
un termovalorizzatore. Evidenzia peraltro
che non risulta che la Sicilia stia vivendo
una crisi per i rifiuti o che vi sia un’urgenza
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concernente il piano dei rifiuti. Ipotizza,
ironicamente, che forse il Governo accede
ad altre informazioni, nascoste ai più. Ri-
leva altresì che quanto disposto dall’arti-
colo aggiuntivo sia in netto contrasto con il
nuovo indirizzo che Governo e maggio-
ranza si sono dati in materia di autonomia
differenziata, mostrando così ancora una
volta di essere incoerenti.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) annuncia il suo voto favorevole sul
subemendamento Pavanelli 0.14.028.13. Evi-
denzia che il richiamo all’urgenza è total-
mente falso in quanto il piano per i rifiuti
della Sicilia è parzialmente in vigore ricor-
dando che l’Unione europea ne ha bocciato
solo una parte. Rileva che il centro-destra
in sei anni di governo non è riuscito a fare
nulla in materia mentre ora, in poche ore,
si vede rivoluzionato il suo sistema dei
rifiuti attraverso il colpo di mano dell’ar-
ticolo aggiuntivo, e della sua riformula-
zione, in oggetto. Mette in evidenza che in
tal modo si stanno utilizzando circa un
terzo delle risorse destinate alla Sicilia,
peraltro senza che tale processo sia stato
contrassegnato dalla partecipazione demo-
cratica e ricorda che sulla tematica dei
rifiuti già da tempo si registrano infiltra-
zioni della criminalità organizzata. Esprime
inoltre forti critiche per le modalità con cui
vengono localizzate le installazioni dei ter-
movalorizzatori.

Giorgio FEDE (M5S) sottoscrive il sube-
mendamento Pavanelli 0.14.028.13 e si di-
chiara basito dal riferimento all’urgenza
contenuto nel testo dell’articolo aggiuntivo.
Invita a considerare che da molti anni in
Sicilia non è mai cambiato il sistema con-
cernente i rifiuti mentre ora si destinano
800 milioni del Fondo di sviluppo e coe-
sione. Ritiene quindi che sia opportuno
sopprimere tale riferimento.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Pavanelli 0.14.028.13.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra il suo
subemendamento 0.14.028.1 che interviene
sulla disciplina richiamata per la gestione

dei rifiuti aggiungendo il richiamo all’ap-
plicazione dell’articolo 178 del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006. Evidenzia che
anche a lei non risulta una situazione di
crisi o di urgenza nella regione Sicilia e
critica che si sovrappongano nella mede-
sima persona due funzioni, considerato che
il presidente della regione viene nominato
commissario straordinario. Rileva, infine,
che quanto stabilito dall’articolo aggiuntivo
servirà solo a dilazionare i tempi.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) intervenendo sul subemendamento Ila-
ria Fontana 0.14.028.1 ritiene opportuno
che si faccia riferimento al predetto arti-
colo 178 del decreto legislativo n. 152 del
2006 e osserva che il sistema siciliano per
la gestione dei rifiuti presenta diverse strut-
ture tra le quali quella relativa ad un
eccessivo numero degli ambiti di riferi-
mento ottimale, la perimetrazione dei quali
incide anche sugli impianti, e soprattutto
che le società di gestione sono tutte private,
a differenza di quanto avviene nel resto
d’Italia, e che non si è riuscito a risolvere
questo problema stigmatizzando che il Go-
verno intervenga su tutto ma non su que-
st’ultimo aspetto.

Antonino IARIA (M5S) ritiene che l’arti-
colo aggiuntivo presentato dai relatori rap-
presenti un favore al presidente della Re-
gione Sicilia. Crede che sia assurdo che si
debba gestire il sistema dei rifiuti ricorrendo
agli inceneritori. Osserva che certamente il
circuito integrato dei rifiuti comporta alcuni
sforzi, ma ritiene che percorrere scorciatoie
come quella degli inceneritori sia dannoso.
Pone altresì in evidenza che una corretta ge-
stione del ciclo dei rifiuti produce pochis-
simi residui secchi e indifferenziati, come pe-
raltro comprovano molti studi degli ultimi
anni svolti in materia. Ritiene che quanto
proposto sia un ritorno ad un passato tecno-
logico del tutto ingiusto per una società pro-
iettata nel futuro.

Angelo BONELLI (AVS) ritiene che l’ar-
ticolo in esame sia un vero e proprio « colpo
di mano » che il gruppo Forza Italia ha
imposto alla maggioranza. Stigmatizza che
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si destinino miliardi di euro alla costru-
zione di inceneritori ed evidenzia che la
Sicilia ha due volti per quanto riguarda la
gestione dei rifiuti, in quanto una sua parte
è virtuosa nella differenziazione dei rifiuti
mentre un’altra è assai carente. Rileva che
le risorse in questione intaccano forte-
mente il Fondo riservato alla Sicilia e che
quindi il presidente della regione si sta
assumendo una grande responsabilità im-
piegando circa la metà del Fondo di coe-
sione e sviluppo per il Ponte sullo Stretto e
per la costruzione di inceneritori. Ritiene
altresì che la nomina a commissario stra-
ordinario sia un modo per sottrarre alle
responsabilità giuridiche, tanto erariali che
penali, il presidente della regione. Ricorda
peraltro che il ricorso alla nomina di com-
missari straordinari ha dimostrato di es-
sere fallimentare in molti casi. Conclude
sottolineando che le risorse spese in questo
modo rappresentano una beffa verso le
altre regioni del Sud.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), interve-
nendo sul subemendamento Ilaria Fontana
0.14.028.1, evidenzia come esso abbia la
finalità di aggiungere alle norme a cui deve
attenersi il Commissario straordinario an-
che l’articolo 178 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, che elenca diversi principi
tra cui rientrano quelli di precauzione, di
prevenzione, di sostenibilità, di proporzio-
nalità, di responsabilizzazione e di coope-
razione, di concorrenza nonché il principio
« chi inquina paga ». Ritiene che la costru-
zione di un inceneritore si pone evidente-
mente in contrasto con tali principi.

Ritiene inoltre che l’emendamento pre-
sentato dai relatori, il quale prevede la
spesa di quasi un miliardo di fondi pub-
blici, ha un contenuto assolutamente estra-
neo e non coerente con i temi oggetto del
provvedimento in discussione. Sottolinea la
propria contrarietà alla possibilità di co-
struire nuovi inceneritori che, a suo avviso,
rappresentano una soluzione obsoleta al
problema dello smaltimento dei rifiuti e in
aperto contrasto con la più recente norma-
tiva europea.

Al contrario, ritiene che il Governo, al
posto di prevedere la costruzione di incene-
ritori che, paradossalmente, incentivano la

produzione di maggiori quantità di rifiuti,
dovrebbe intervenire al fine di rafforzare la
raccolta differenziata e l’economia circo-
lare, anche con investimenti nelle infrastrut-
ture dedicate. Infine, evidenzia la problema-
tica dei fumi inquinanti prodotti dagli ince-
neritori e dai possibili effetti che essi pos-
sono avere sulla salute delle persone.

Patty L’ABBATE (M5S) ritiene che l’emen-
damento presentato dai relatori non risolva
il problema dello smaltimento dei rifiuti in
Sicilia e si ponga anche in contrasto con l’ar-
ticolo 179 del decreto legislativo n. 152 del
2006 – citato dallo stesso emendamento –
che, nell’indicare la gerarchia da seguire nella
gestione dei rifiuti, colloca lo smaltimento di
questi all’ultimo posto. Evidenzia quindi
come bisognerebbe incentivare la raccolta
differenziata che nella regione siciliana è an-
cora poco diffusa.

Sottolinea inoltre che il ricorso all’ince-
nerimento non risolve il problema dello
smaltimento dei rifiuti in quanto tale atti-
vità produce fumi inquinanti e ceneri che,
in ogni caso, dovranno essere smaltite con
specifiche procedure.

Pertanto, ritiene che il Governo debba
seguire l’ordine di priorità indicato dal
citato articolo 179 e incentivare l’economia
circolare. Difatti, l’attività di riciclaggio dei
rifiuti, rispetto all’incenerimento, avrebbe
anche il positivo effetto di creare nuovi
posti di lavoro, che il Governo evidente-
mente non vuole creare, perpetrando poli-
tiche controproducenti dal punto di vista
economico e ambientale.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Ilaria Fontana 0.14.028.1.

Mauro ROTELLI, presidente, preannun-
cia, anche a nome del presidente Gusme-
roli, che, anche al fine di consentire l’avvio
in Assemblea della discussione sul provve-
dimento nel termine previsto, le Commis-
sioni procederanno alla discussione delle
proposte subemendative sino a mezzanotte
e mezza per poi procedere solo alle restanti
votazioni senza concedere ulteriori inter-
venti in dichiarazione di voto sui subemen-
damenti.
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Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), intervenendo sull’ordine dei lavori,
ritiene che così facendo la presidenza stia
tradendo il clima di reciproco rispetto sul
quale si sono basati i lavori delle Commis-
sioni sin dalla mattina della giornata odierna.
Ritiene pertanto che la presidenza, impe-
dendo ai deputati di discutere le proposte
subemendative presentate, stia attuando una
forzatura inaccettabile a fronte di un at-
teggiamento non ostruzionistico delle op-
posizioni.

Antonino IARIA (M5S) stigmatizza la
decisione della presidenza che non era stata
in alcun modo preannunciata ai commis-
sari. Ritiene che una decisione così impor-
tante avrebbe dovuto essere concordata e
comunicata in precedenza. Evidenzia quindi
l’atteggiamento arrogante della maggio-
ranza che non consente la discussione di
temi particolarmente delicati e di grande
importanza.

Angelo BONELLI (AVS), evidenziando il
poco tempo residuo che la presidenza ha
deciso di lasciare per la discussione delle
proposte emendative, ritiene che questa
scelta sia stata presa non a fronte di un
atteggiamento ostruzionistico delle opposi-
zioni, ma come conseguenza di problema-
tiche interne alla maggioranza, che hanno
portato alla presentazione dell’articolo ag-
giuntivo dei relatori solo nella mattinata di
oggi e alla sua sostanziale riscrittura da
parte del Ministero dell’economia a serata
inoltrata. Di conseguenza, ritiene inaccet-
tabili i tempi residui per discutere le pro-
poste presentate, che denotano un atteg-
giamento arrogante da parte della maggio-
ranza, non giustificato dall’andamento dei
lavori della giornata odierna.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) ritiene che
con questa maggioranza sia diventato or-
mai impossibile discutere le proposte emen-
dative, tanto in Assemblea, in ragione del
costante ricorso alla questione di fiducia da
parte del Governo, quanto in Commissione.
Difatti, con una decisione del genere, si
impedisce di fatto alle opposizioni di di-
scutere le proprie proposte emendative.

Tale scelta risulta di particolare gravità
poiché impedisce di discutere di una pro-
posta emendativa assai rilevante e che stan-
zia ingenti risorse economiche.

Marco SIMIANI (PD-IDP) domanda
quando e in che sede è stata presa la
decisione di concludere l’esame delle pro-
poste emendative all’orario indicato dal pre-
sidente Rotelli.

Mauro ROTELLI, presidente, rammenta
che in sede di riunione congiunta degli
Uffici di presidenza delle Commissioni ri-
unite, era stato convenuto di concludere
l’esame del provvedimento alle ore 14 della
giornata odierna. Sottolinea che nel corso
dell’esame del provvedimento sono state
sempre garantite tutte le prerogative delle
opposizioni e la presidenza sia venuta in-
contro alle diverse esigenze organizzative
manifestate dai gruppi.

Marco SIMIANI (PD-IDP), prendendo
atto della decisione assunta dalla presi-
denza, annuncia che il gruppo del Partito
democratico non prenderà parte alla vota-
zione sul conferimento del mandato ai re-
latori, non potendo accettare tali scelte
organizzative.

Evidenzia come, anche alla luce delle
rassicurazioni fatte dal presidente Gusme-
roli, si fosse illuso che in questa occasione
vi potesse essere un atteggiamento diverso
da parte della maggioranza. Al contrario,
ritiene che il provvedimento in discussione
si sia trasformato in un vero e proprio
decreto omnibus, essendo state inserite molte
disposizioni eterogenee rispetto ai temi trat-
tati. Criticità che riguardano anche l’arti-
colo aggiuntivo presentato dai relatori, il
quale è stato solo in parte migliorato grazie
all’intervento, in serata, del Ministero del-
l’Economia e alla riformulazione presen-
tata dal Governo.

Evidenzia, infine, che l’atteggiamento
della maggioranza tradisce le proprie dif-
ficoltà interne sul provvedimento in esame
e si impegna a riportare quanto accaduto
in questa seduta nelle sedi opportune.

Emma PAVANELLI (M5S) manifesta vivo
stupore per la situazione in cui le Commis-
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sioni si sono trovate a operare, con un
decreto-legge presentato a ridosso dell’e-
same della legge di bilancio e delle festività
natalizie. Le misure in esso recate non
presentavano le necessarie caratteristiche
di necessità e di urgenza; inoltre, la mag-
gioranza da sola ha presentato 400 propo-
ste emendative a testimonianza delle insa-
nabili divisioni di cui essa soffre. Rileva
quindi la necessità di una convocazione
dell’Ufficio di presidenza delle Commis-
sioni riunite.

Le Commissioni respingono il subemen-
damento Ilaria Fontana 0.14.028.14.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) interviene sull’ordine dei lavori, ricor-
dando alla presidenza che è stata formu-
lata dal gruppo Movimento 5 Stelle la ri-
chiesta di convocare l’Ufficio di presidenza
congiunto, richiesta che il proprio gruppo
appoggia.

Emma PAVANELLI (M5S) dichiara con
veemenza che l’atteggiamento del presi-
dente è dittatoriale.

(A seguito di vive proteste delle opposi-
zioni e di ripetute richieste di intervento dei
deputati Peluffo, Bonelli e Pavanelli, i gruppi
di opposizione abbandonano i lavori delle
Commissioni).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Ilaria Fon-
tana 0.14.028.4, Pavanelli 0.14.028.6, Ilaria
Fontana 0.14.028.7, gli identici subemen-
damenti Pavanelli 0.14.028.3 e Bonelli
0.14.028.15, i subemendamenti Bonelli
0.14.028.16, 0.14.028.17, 0.14.028.18 e
0.14.028.19, Pavanelli 0.14.028.9, Bonelli
0.14.028.20, 0.14.028.21, 0.14.028.22 e
0.14.028.23, Ilaria Fontana 0.14.028.11, Bo-
nelli 0.14.028.24, Pavanelli 0.14.028.2, Ila-
ria Fontana 0.14.028.5, Simiani 0.14.028.50,
Pavanelli 0.14.028.71, Bonelli 0.14.028.28 e
0.14.028.27, Ilaria Fontana 0.14.028.12, Bo-
nelli 0.14.028.29, Simiani 0.14.028.49,
0.14.028.53, 0.14.028.60, 0.14.028.61 e
0.14.028.62, Santillo 0.14.028.65 e
0.14.028.66, gli identici subemendamenti

Simiani 0.14.028.56 e Pavanelli 0.14.028.68,
nonché i subemendamenti Simiani
0.14.028.57, 0.14.028.47 e 0.14.028.63, San-
tillo 0.14.028.67.

Le Commissioni approvano quindi l’ar-
ticolo aggiuntivo 14.028 dei relatori (Nuova
formulazione) (vedi allegato 4).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che sono pervenuti i pareri fa-
vorevoli espressi dalle Commissioni I, II, IV,
VI, VII, IX, XI, XII, XIII e XIV.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 6.20 dei relatori, volto a recepire la
condizione formulata dalla Commissione
Bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione (vedi allegato 2).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte sono state presentate talune pro-
poste di correzioni di forma riferite agli
articoli del decreto-legge (vedi allegato 5).

Le Commissioni approvano la proposta
di correzioni di forma (vedi allegato 5).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone in votazione la proposta di conferire ai
relatori il mandato a riferire in senso favore-
vole all’Assemblea nonché di essere autoriz-
zati a riferire oralmente in Assemblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, Francesco Battistoni e Andrea
Barabotti, il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente in Assemblea.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la presidenza si intende auto-
rizzata al coordinamento formale del testo.
Avverte altresì che le presidenze delle Com-
missioni VIII e X si riservano di nominare
il Comitato dei nove sulla base delle indi-
cazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 00.40 del 24
gennaio 2024.
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ALLEGATO 1

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 2.014, 2.015, 3.33, 4.063 E 4.064
DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 2.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, comma 8, sosti-
tuire il terzo periodo con il seguente: Una
quota pari al 50 per cento dello stanzia-
mento annuo del fondo è destinato a fi-
nanziare i fattori di copertura dei ricavi del
servizio di rigassificazione previsti dalla
vigente regolazione tariffaria, a beneficio
degli utenti e dei consumatori e alle re-
gioni, gli enti pubblici territoriali e gli enti
locali territorialmente interessati dalla lo-
calizzazione di nuove infrastrutture ener-
getiche ovvero dal potenziamento o trasfor-
mazione di infrastrutture esistenti per il
finanziamento di misure di compensazione
e riequilibrio ambientale, coerenti con gli
obiettivi di emissioni di gas a effetto serra
pari a zero entro il 2050.

0.2.014.7. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al capoverso comma 8, primo periodo, so-
stituire le parole: russi, mediante la realiz-
zazione delle opere e delle infrastrutture
connesse di cui al comma 1, è istituito,
nello stato di previsione del ministero del-
l’economia e delle finanze con le seguenti: è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

Conseguentemente, sostituire dal secondo
periodo, fino alla fine del comma 8, con le
seguenti parole: Il fondo è finalizzato a

garantire una parziale assicurazione ai cre-
diti concessi dalle banche e da altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia
per la realizzazione delle Comunità ener-
getiche rinnovabili, previste dal decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199, in at-
tuazione della Direttiva (UE) 2018/2021 e
della Direttiva (UE) 2019/944. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica emanato di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e finanze, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti criteri e mo-
dalità per la concessione della suddetta
garanzia. Il Gestore dei servizi energetici
(GSE) assicura, anche attraverso il proprio
sito istituzionale, adeguata informazione in
merito alle disposizioni per l’accesso al
Fondo. I soggetti ammessi alla garanzia
sono le comunità di energia rinnovabile, i
sistemi di autoconsumo collettivo indivi-
duati dalle norme di recepimento della
Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti
che partecipano a tali configurazioni qua-
lora finanzino impianti da mettere al ser-
vizio delle stesse.

0.2.014.1. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al comma 2-bis, sostituire dalle parole: è
sostituito dal seguente: fino alla fine del
capoverso comma 8, con le seguenti: è sop-
presso.

0.2.014.2. Bonelli, Evi.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al comma 2-bis, capoverso « 8 », primo pe-
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riodo, sostituire le parole da: rafforzare fino
a: comma 1 con le seguenti: coprire i costi
direttamente riconducibili al servizio di ri-
gassificazione del GNL.

0.2.014.3. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al comma 2-bis, capoverso « 8 », primo pe-
riodo, sostituire le parole: al 2043 con le
seguenti: al 2030.

0.2.014.4. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al comma 2-bis, capoverso « 8 », secondo
periodo, sopprimere le parole: inclusivi dei
costi di capitale per l’acquisto e/o la rea-
lizzazione dei nuovi impianti sopra richia-
mati,.

0.2.014.5. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 2.014 dei relatori,
al comma 2-bis, capoverso « 8 », terzo pe-
riodo, sostituire le parole: L’eventuale im-
porto residuo con le seguenti: Una quota
non inferiore al quaranta per cento.

0.2.014.6. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 5 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è sostituito dal seguente:

« 8. Al fine di rafforzare la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico nazio-
nale e contribuire al perseguimento degli
obiettivi strategici di riduzione della dipen-
denza dai combustibili fossili provenienti
dal territorio della Federazione russa me-

diante la realizzazione delle opere e delle
infrastrutture connesse di cui al comma 1,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un
fondo con la dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2043. Il fondo è destinato a coprire i ricavi
per il servizio di rigassificazione svolto at-
traverso le unità di cui al comma 1, com-
presi i costi di capitale per l’acquisto o la
realizzazione dei nuovi impianti sopra ri-
chiamati, prioritariamente per la quota ec-
cedente l’applicazione del fattore di coper-
tura dei ricavi prevista dalla vigente rego-
lazione tariffaria per il servizio di rigassi-
ficazione del gas naturale liquefatto definita
dall’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente. L’eventuale importo resi-
duo del fondo è destinato a finanziare i
fattori di copertura dei ricavi del servizio di
rigassificazione previsti dalla vigente rego-
lazione tariffaria, a beneficio degli utenti e
dei consumatori. I criteri di accesso e le
modalità di impiego del fondo sono definiti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentita l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, nel rispetto della di-
sciplina europea in materia di aiuti di Stato.
La gestione del fondo è affidata alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali, che
verifica gli importi da attribuire e dispone
l’erogazione delle relative risorse sulla base
dei criteri definiti con il decreto di cui al
quarto periodo, provvedendovi con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Per la ge-
stione del fondo è autorizzata l’apertura di
un apposito conto corrente. ».

2.014. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche al fine di sostenere
gli enti del terzo settore,.

0.2.015.12. Simiani, Peluffo, Curti, Fer-
rari, Scarpa.

Martedì 23 gennaio 2024 — 271 — Commissioni riunite VIII e X



All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche al fine di sostenere
gli utenti vulnerabili che non superano la
soglia isee (indicatore situazione econo-
mica equivalente) di 18.000 euro per i
nuclei famigliari con meno di 4 figli e
35.000 euro per le famiglie numerose con
almeno 4 figli a carico.

0.2.015.11. Simiani, Peluffo, Curti, Fer-
rari, Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche al fine di sostenere
esercizi di vicinato di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, numero 114, che
ricadono nei Centri commerciali naturali,
come individuati dalle rispettive norme re-
gionali e costituiti in forma di associazioni,
rete di impresa o consorzi,.

0.2.015.10. Simiani, Peluffo, Curti, Fer-
rari, Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche al fine di sostenere
gli utenti vulnerabili che non superano la
soglia isee (indicatore situazione econo-
mica equivalente) di 20.000 euro per i
nuclei famigliari con meno di 4 figli e
40.000 euro per le famiglie numerose con
almeno 4 figli a carico.

0.2.015.9. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
imprese che hanno ottenuto la qualifica

« end of waste » per i loro scarti destinati a
reimpiego in cicli produttivi,.

0.2.015.8. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
imprese con un numero di addetti inferiore
a dieci unità,.

0.2.015.7. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
imprese con un numero di addetti supe-
riore a dieci unità,.

0.2.015.6. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno agli
istituti scolastici.

0.2.015.5. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
strutture sanitarie e assistenziali.

0.2.015.4. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
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enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
imprese culturali e creative,.

0.2.015.3. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno a
istituti e luoghi della cultura,.

0.2.015.2. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo aggiuntivo 2.015 dei relatori,
al capoverso comma 2-bis, lettera d), se-
condo periodo, dopo le parole: versa agli
enti locali appartenenti all’ambito aggiun-
gere le seguenti: , anche per il sostegno alle
società sportive iscritte nel registro del Co-
mitato olimpico nazionale italiano e affi-
liate alle federazioni sportive nazionali, alle
discipline sportive associate o agli enti di
promozione sportiva, che hanno per og-
getto sociale anche la gestione di impianti
sportivi e, in particolare, di impianti nata-
tori,.

0.2.015.1. Simiani, Peluffo, Curti, Ferrari,
Scarpa.

All’articolo 2, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della legge
5 agosto 2022, n. 118, la lettera d) è sosti-
tuita dalla seguente:

« d) in sede di gara per l’affidamento
del servizio di distribuzione del gas natu-
rale, ciascun concorrente offre condizioni
economiche che prevedono anche l’effet-
tuazione di interventi di efficienza energe-
tica, realizzabili nell’ambito territoriale mi-
nimo di riferimento, atti a conseguire ri-
sparmi di energia addizionali rispetto agli
obiettivi annuali definiti ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 4, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164. Qualora gli interventi
di cui al primo periodo non conseguano la

quota di risparmio energetico oggetto delle
condizioni economiche presentate in sede
di gara, il gestore aggiudicatario versa agli
enti locali appartenenti all’ambito territo-
riale di riferimento il contributo tariffario
determinato dall’ARERA secondo quanto
previsto dai decreti attuativi dell’articolo
16, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 164 del 2000, con l’applicazione di una
maggiorazione, a titolo di penale, commi-
surata alla quantità di energia non rispar-
miata per singola annualità, tenuto conto
del momento di effettiva disponibilità, da
parte del gestore stesso, dei beni su cui
realizzare gli interventi medesimi. Il con-
tributo tariffario di cui al secondo periodo
è altresì versato agli enti locali apparte-
nenti all’ambito territoriale di riferimento,
in luogo dell’effettuazione degli interventi
di cui al primo periodo, nelle more della
definizione di apposite procedure operative
per la valutazione e la certificazione dei
risparmi associati agli interventi medesimi.
Le modalità per la definizione delle proce-
dure operative di cui al terzo periodo sono
stabilite in sede di aggiornamento, ai sensi
del comma 4 del presente articolo, del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro per i rapporti con le
regioni e la coesione territoriale 12 novem-
bre 2011, n. 226. ».

2.015. I Relatori.

ART. 3.

All’emendamento 3.33 dei relatori, alla
lettera 0a), numero 2), capoverso « 8-bis »
aggiungere, in fine, le seguenti parole: non-
ché della caratterizzazione geografica, ge-
ologica, stratigrafica, tettonica, sismica ed
idrogeologica delle aree interessate.

0.3.33.4. Ilaria Fontana, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

All’emendamento 3.33 dei relatori, lettera
0a), sopprimere il numero 2).

0.3.33.3. Ilaria Fontana, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.
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All’emendamento 3.33 dei relatori, lettera
0a), numero 1) dopo le parole: tenuto conto
dei risultati sperimentali aggiungere le se-
guenti: conseguiti all’esito di almeno cinque
anni di funzionamento degli impianti di cui
al comma 3-bis.

0.3.33.2. Pavanelli, Ilaria Fontana, Appen-
dino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino, San-
tillo.

All’emendamento 3.33 dei relatori, al ca-
poverso 0a), articolo 1, sopprimere il nu-
mero 2).

0.3.33.1. Bonelli, Evi.

Al comma 1, alla lettera a) premettere le
seguenti:

0a) all’articolo 1:

1) al comma 3-bis.2, le parole: « tra-
scorsi cinque anni dall’inizio dei lavori e
tenuto conto dei risultati sperimentali in
termini di ore annue di funzionamento »
sono sostituite dalle seguenti: « tenuto conto
dei risultati sperimentali »;

2) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8-bis. È consentita la coltivazione delle
risorse geotermiche per uso geotermoelet-
trico anche in aree termali. Le istanze per
il rilascio del permesso di ricerca e della
concessione per la coltivazione delle risorse
geotermiche devono essere corredate dei
risultati forniti dalla modellizzazione idro-
geologico-numerica, che dimostri l’assenza
di qualsiasi interferenza piezometrica e ter-
mica tra i territori dell’area termale inte-
ressata e i pennacchi formati dai pozzi di
prelievo e di restituzione delle acque geo-
termiche o di qualsiasi alterazione del chi-
mismo delle acque nel sottosuolo »;

0b) all’articolo 3, comma 6, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) sulle conseguenze positive in
relazione al soddisfacimento del fabbiso-
gno energetico dei territori interessati dal
permesso di ricerca »;

0c) all’articolo 8, comma 5, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) sulle conseguenze positive in
relazione al soddisfacimento del fabbiso-
gno energetico dei territori interessati dalla
concessione di coltivazione ».

3.33. I Relatori.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Semplificazione dell’accesso agli incentivi
in merito agli interventi di piccole dimen-
sioni per l’incremento dell’efficienza energe-
tica e per la produzione di energia termica
da fonti rinnovabili nell’area dell’Italia cen-
trale colpita dagli eventi sismici del 2016)

1. Al fine di facilitare gli interventi sugli
immobili di cui all’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, e di favorire, al
contempo, la realizzazione degli interventi
di incremento dell’efficienza energetica, le
amministrazioni pubbliche, ai fini dell’ac-
cesso agli incentivi definiti in attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, an-
che degli Uffici speciali per la ricostruzione
post sisma 2016 di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge n. 189 del 2016.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al
medesimo comma 1 possono presentare al
GSE la scheda-domanda a preventivo per
la prenotazione dell’incentivo unitamente
al progetto esecutivo degli interventi.

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione
di cui al comma 1 decadono dal diritto alla
prenotazione di cui al comma 2 se, entro
diciotto mesi dalla data di accettazione
della prenotazione, non hanno presentato
la documentazione attestante l’assegna-
zione dei lavori, unitamente alla dichiara-
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zione sostitutiva di atto di notorietà che
attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione
dell’intervento previsto, e se, entro quaran-
totto mesi dalla medesima data di accetta-
zione, non hanno presentato la dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà che
attesti la conclusione dei lavori di realiz-
zazione dell’intervento medesimo.

4.063. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modalità innovative per il supporto alla
produzione di energia elettrica da fonti rin-

novabili)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis.

(Disciplina del regime incentivante gli inve-
stimenti in capacità di produzione di energia

elettrica da fonti rinnovabili)

1. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentite l’ARERA e la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono definite le
modalità per l’istituzione di un meccani-
smo, alternativo a quelli disciplinati ai sensi
degli articoli 6 e 7, finalizzato alla promo-
zione di investimenti in capacità di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) la produzione di energia elettrica
deriva da impianti a fonti rinnovabili;

b) è prevista la stipula di contratti per
differenza a due vie di durata pluriennale
tra il GSE e gli operatori di mercato sele-
zionati in esito alle procedure competitive
di cui alla lettera h);

c) i contratti di cui alla lettera b) sono
caratterizzati dai seguenti elementi:

1) il prezzo di riferimento è definito
in funzione del valore dell’energia elettrica
nei mercati a pronti;

2) il prezzo di esercizio è definito in
esito alle procedure competitive di cui alla
lettera h);

3) è previsto l’obbligo, a carico del-
l’operatore, di versare al GSE il differen-
ziale, se positivo, tra il prezzo di riferi-
mento e il prezzo di esercizio;

4) è previsto il diritto dell’operatore
a ricevere dal GSE il differenziale, se ne-
gativo, tra il prezzo di riferimento e il
prezzo di esercizio;

5) è prevista l’individuazione, in fun-
zione delle esigenze del sistema elettrico, di
uno o più profili contrattuali standard. La
quantità di energia elettrica utilizzata per
la regolazione dei pagamenti eseguiti ai
sensi dei numeri 3) e 4) in relazione a
ciascun periodo rilevante dell’anno di rife-
rimento è coerentemente determinata ap-
plicando alla potenza oggetto del contratto
un moltiplicatore dal valore predefinito,
comunque non superiore a 1;

6) il lasso temporale che intercorre
tra la data di sottoscrizione del contratto e
l’inizio del periodo di efficacia dei diritti e
degli obblighi di cui ai numeri 3) e 4) è
definito convenzionalmente, anche tenuto
conto dei tempi di realizzazione degli im-
pianti funzionali al soddisfacimento del-
l’obbligo di cui di cui alla lettera d);

d) gli operatori titolari dei contratti di
cui alla lettera b) sono obbligati ad assicu-
rare che sia immesso in rete, su base an-
nua, un quantitativo minimo di energia
elettrica, pari a una quota percentuale del-
l’energia elettrica correlata al profilo con-
trattuale standard, prodotta dagli impianti
iscritti in un apposito albo istituito presso
il GSE e certificata ai sensi di quanto
previsto alla lettera e). Ai fini dell’assolvi-
mento dell’obbligo di cui alla presente let-
tera, l’operatore è tenuto a consegnare al
GSE, per il relativo annullamento, un nu-
mero di certificati, corrispondente all’ob-
bligo medesimo, rilasciati dal Gestore stesso
ai sensi della lettera e);

e) il GSE istituisce un apposito si-
stema di certificazione dell’energia im-
messa in rete dagli impianti iscritti nel-
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l’albo di cui alla lettera d). I certificati
rilasciati ai sensi della presente lettera pos-
sono essere oggetto di scambio tra opera-
tori, nell’ambito di una piattaforma di scam-
bio organizzata dal Gestore dei mercati
energetici – GME Spa;

f) ai fini dell’assolvimento dell’obbligo
di cui alla lettera d), è possibile prevedere
meccanismi di compensazione tra anni di-
versi;

g) la quota percentuale di cui alla
lettera d) è definita anche tenendo conto
della capacità di stoccaggio elettrico svilup-
pata ai sensi dell’articolo 18 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210;

h) le quantità di energia elettrica og-
getto dei contratti di cui alla lettera b) sono
aggiudicate mediante procedure competi-
tive da svolgere con frequenza periodica e
definite in modo da assicurare la minimiz-
zazione dei costi per il sistema, fornendo
altresì segnali per la localizzazione della
produzione in coerenza con gli sviluppi
attesi delle reti e della capacità di stoccag-
gio elettrico;

i) in relazione alle procedure compe-
titive di cui alla lettera h), i prezzi a base
d’asta sono definiti in funzione dei costi
medi che caratterizzano il mix efficiente di
risorse richiesto per assicurare l’assolvi-
mento dell’obbligo di cui alla lettera d),
anche tenuto conto del profilo contrattuale
standard;

l) le procedure competitive di cui alla
lettera h) sono coordinate con le procedure
di allocazione di cui all’articolo 18, comma
5, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210;

m) i contingenti resi disponibili nel-
l’ambito delle procedure competitive di cui
alla lettera h):

1) sono differenziati per profili con-
trattuali standard senza alcuna distinzione
per tecnologia;

2) sono determinati con orizzonte
temporale pluriennale;

3) sono definiti tenendo conto del-
l’esigenza di garantire la disponibilità, nei
diversi periodi futuri, di predefinite quan-
tità di energia da fonte rinnovabile in co-
erenza con gli obiettivi di decarbonizza-
zione, la disponibilità attesa di risorse di
flessibilità e la sicurezza del sistema elet-
trico al minore costo per il consumatore
finale, nonché avuto riguardo al contributo
alla realizzazione dei medesimi obiettivi di
decarbonizzazione da parte di altri mecca-
nismi incentivanti previsti dalla normativa
vigente;

n) i contingenti di cui alla lettera m)
sono aggiornati periodicamente secondo mo-
dalità disciplinate con i decreti di cui al-
l’alinea del presente comma;

o) in caso di mancato rispetto dell’ob-
bligo di cui alla lettera d), l’operatore ob-
bligato è tenuto a versare al GSE un im-
porto pari al prodotto tra:

1) un valore, indicato nel contratto
di cui alla lettera b), definito dal GSE quale
stima del costo medio di generazione di
energia elettrica da impianti a fonti rinno-
vabili con tecnologie non mature e tempi di
realizzazione contenuti;

2) la differenza tra il quantitativo
oggetto dell’obbligo stesso e il quantitativo
di certificati consegnati al GSE ai sensi
della lettera d) ».

4.064. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i titolari di contratti
per differenza stipulati con il GSE ai sensi
del decreto del Ministro della transizione
ecologica 16 settembre 2022, recante attua-
zione dell’articolo 16-bis del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34
(cosiddetto Electricity release), di cui al
comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 244 del 18 ottobre 2022, che non
implicano lo scambio fisico di energia elet-
trica, possono esercitare la facoltà di re-
cesso dai contratti stessi senza l’applica-
zione di penali e senza la regolazione delle
differenze tra il prezzo di allocazione e il
prezzo medio di cui alla lettera a) del
comma 3 del predetto articolo 16-bis ma-
turate durante il periodo di vigenza con-
trattuale. Le disposizioni di cui al primo
periodo si applicano anche in caso di re-
cesso già esercitato alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 1.67. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Mazzetti, Squeri, Casasco, Polidori

* 1.68. (Nuova formulazione) Pizzimenti,
Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni, An-
dreuzza, Di Mattina, Gusmeroli, Tocca-
lini

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 5 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è sostituito dal seguente:

« 8. Al fine di rafforzare la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico nazio-
nale e contribuire al perseguimento degli
obiettivi strategici di riduzione della dipen-
denza dai combustibili fossili provenienti
dal territorio della Federazione russa me-
diante la realizzazione delle opere e delle
infrastrutture connesse di cui al comma 1,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un
fondo con la dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2043. Il fondo è destinato a coprire i ricavi
per il servizio di rigassificazione svolto at-
traverso le unità di cui al comma 1, com-
presi i costi di capitale per l’acquisto o la
realizzazione dei nuovi impianti sopra ri-
chiamati, prioritariamente per la quota ec-
cedente l’applicazione del fattore di coper-
tura dei ricavi prevista dalla vigente rego-
lazione tariffaria per il servizio di rigassi-
ficazione del gas naturale liquefatto definita
dall’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente. L’eventuale importo resi-
duo del fondo è destinato a finanziare i
fattori di copertura dei ricavi del servizio di
rigassificazione previsti dalla vigente rego-
lazione tariffaria, a beneficio degli utenti e
dei consumatori. I criteri di accesso e le
modalità di impiego del fondo sono definiti
con decreto del Ministro dell’economia e
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delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentita l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, nel rispetto della di-
sciplina europea in materia di aiuti di Stato.
La gestione del fondo è affidata alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali, che
verifica gli importi da attribuire e dispone
l’erogazione delle relative risorse sulla base
dei criteri definiti con il decreto di cui al
quarto periodo, provvedendovi con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Per la ge-
stione del fondo è autorizzata l’apertura di
un apposito conto corrente ».

2.014. I Relatori.

All’articolo 2, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, della legge
5 agosto 2022, n. 118, la lettera d) è sosti-
tuita dalla seguente:

« d) in sede di gara per l’affidamento
del servizio di distribuzione del gas natu-
rale, ciascun concorrente offre condizioni
economiche che prevedono anche l’effet-
tuazione di interventi di efficienza energe-
tica, realizzabili nell’ambito territoriale mi-
nimo di riferimento, atti a conseguire ri-
sparmi di energia addizionali rispetto agli
obiettivi annuali definiti ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 4, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164. Qualora gli interventi
di cui al primo periodo non conseguano la
quota di risparmio energetico oggetto delle
condizioni economiche presentate in sede
di gara, il gestore aggiudicatario versa agli
enti locali appartenenti all’ambito territo-
riale di riferimento il contributo tariffario
determinato dall’ARERA secondo quanto
previsto dai decreti attuativi dell’articolo
16, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 164 del 2000, con l’applicazione di una
maggiorazione, a titolo di penale, commi-
surata alla quantità di energia non rispar-
miata per singola annualità, tenuto conto
del momento di effettiva disponibilità, da
parte del gestore stesso, dei beni su cui
realizzare gli interventi medesimi. Il con-
tributo tariffario di cui al secondo periodo

è altresì versato agli enti locali apparte-
nenti all’ambito territoriale di riferimento,
in luogo dell’effettuazione degli interventi
di cui al primo periodo, nelle more della
definizione di apposite procedure operative
per la valutazione e la certificazione dei
risparmi associati agli interventi medesimi.
Le modalità per la definizione delle proce-
dure operative di cui al terzo periodo sono
stabilite in sede di aggiornamento, ai sensi
del comma 4 del presente articolo, del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro per i rapporti con le
regioni e la coesione territoriale 12 novem-
bre 2011, n. 226 ».

2.015. I Relatori.

ART. 3.

Al comma 1, alla lettera a) premettere le
seguenti:

0a) all’articolo 1:

1) al comma 3-bis.2, le parole: « tra-
scorsi cinque anni dall’inizio dei lavori e
tenuto conto dei risultati sperimentali in
termini di ore annue di funzionamento »
sono sostituite dalle seguenti: « tenuto conto
dei risultati sperimentali »;

2) dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8-bis. È consentita la coltivazione delle
risorse geotermiche per uso geotermoelet-
trico anche in aree termali. Le istanze per
il rilascio del permesso di ricerca e della
concessione per la coltivazione delle risorse
geotermiche devono essere corredate dei
risultati forniti dalla modellizzazione idro-
geologico-numerica, che dimostri l’assenza
di qualsiasi interferenza piezometrica e ter-
mica tra i territori dell’area termale inte-
ressata e i pennacchi formati dai pozzi di
prelievo e di restituzione delle acque geo-
termiche o di qualsiasi alterazione del chi-
mismo delle acque nel sottosuolo »;

0b) all’articolo 3, comma 6, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) sulle conseguenze positive in
relazione al soddisfacimento del fabbiso-
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gno energetico dei territori interessati dal
permesso di ricerca »;

0c) all’articolo 8, comma 5, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) sulle conseguenze positive in
relazione al soddisfacimento del fabbiso-
gno energetico dei territori interessati dalla
concessione di coltivazione ».

3.33. I Relatori.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine per l’entrata in eserci-
zio degli impianti geotermoelettrici am-
messi a beneficiare degli incentivi di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 23 giugno 2016, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016, è
prorogato al 31 dicembre 2027.

* 3.26. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Mazzetti, Squeri, Casasco, Polidori.

* 3.27. (Nuova formulazione) Pizzimenti,
Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni, An-
dreuzza, Di Mattina, Gusmeroli, Tocca-
lini.

ART. 4.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti relative alla valuta-
zione ambientale)

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il secondo
periodo è sostituito dai seguenti: « Per lo
svolgimento delle istruttorie tecniche, la
Commissione si avvale dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale, sulla base di un’apposita convenzione,
nel limite di spesa di 500.000 euro annui,
cui si provvede con i proventi delle tariffe
di cui all’articolo 33, comma 1. Per le
medesime finalità la Commissione può av-
valersi, tramite appositi protocolli d’intesa,
degli altri enti del Sistema nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente, di cui alla

legge 28 giugno 2016, n. 132, e degli altri
enti pubblici di ricerca senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

* 4.021. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 4.022. (Nuova formulazione) Toccalini,
Andreuzza, Di Mattina, Gusmeroli.

* 4.023. (Nuova formulazione) Peluffo, Si-
miani, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando, Curti, Ferrari, Scarpa, Girelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di destinazione dei
proventi derivanti dalle aste ETS per la

compensazione dei costi indiretti)

1. All’articolo 23, comma 8, del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, le parole:
« e di 150 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, al Fondo per la transizione
energetica nel settore industriale, » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato e della normativa relativa al sistema
per lo scambio di quote di emissioni dei gas
a effetto serra di cui alla direttiva 2003/
87/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 ottobre 2003, al Fondo per la
transizione energetica nel settore indu-
striale, ».

4.036. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Andreuzza, Di Mattina, Toccalini, Zinzi,
Benvenuto, Bof, Montemagni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Articolo 4-bis.

(Semplificazione dell’accesso agli incentivi
in merito agli interventi di piccole dimen-
sioni per l’incremento dell’efficienza energe-
tica e per la produzione di energia termica
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da fonti rinnovabili nell’area dell’Italia cen-
trale colpita dagli eventi sismici del 2016)

1. Al fine di facilitare gli interventi sugli
immobili di cui all’articolo 14, comma 1,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, e di favorire, al
contempo, la realizzazione degli interventi
di incremento dell’efficienza energetica, le
amministrazioni pubbliche, ai fini dell’ac-
cesso agli incentivi definiti in attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, an-
che degli Uffici speciali per la ricostruzione
post sisma 2016 di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge n. 189 del 2016.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al
medesimo comma 1 possono presentare al
GSE la scheda-domanda a preventivo per
la prenotazione dell’incentivo unitamente
al progetto esecutivo degli interventi.

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione
di cui al comma 1 decadono dal diritto alla
prenotazione di cui al comma 2 se, entro
diciotto mesi dalla data di accettazione
della prenotazione, non hanno presentato
la documentazione attestante l’assegna-
zione dei lavori, unitamente alla dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà che
attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione
dell’intervento previsto, e se, entro quaran-
totto mesi dalla medesima data di accetta-
zione, non hanno presentato la dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà che
attesti la conclusione dei lavori di realiz-
zazione dell’intervento medesimo.

4.063. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, concernente la
Commissione tecnica di verifica dell’impatto

ambientale VIA e VAS)

1. Al fine di accelerare la definizione dei
procedimenti e di potenziare la capacità

operativa delle strutture ministeriali com-
petenti in materia di valutazione di impatto
ambientale, all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, la
parola: « cinquanta » è sostituita dalla se-
guente: « settanta »;

b) al comma 5, le parole da: « , in
misura complessivamente » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: « .
Alla copertura dei costi di cui al primo
periodo si provvede con i proventi delle
tariffe di cui all’articolo 33, comma 1, che
sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato e riassegnati agli appositi capitoli
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, fino
a concorrenza dei costi stabiliti con il de-
creto di cui al primo periodo del presente
comma, al netto delle risorse allo scopo già
iscritte in bilancio ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 agosto 2022, n. 108, e ai sensi
dell’articolo 2, comma 617-bis, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 fermo restando il
conseguimento degli obiettivi di risparmio
a regime, di cui all’articolo 2, comma 617,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, senza
che ne derivino nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le risorse derivanti dal
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato dei proventi delle tariffe di cui al
citato articolo 33, comma 1, del presente
decreto eccedenti la quota riassegnata ai
sensi del secondo periodo restano definiti-
vamente acquisite al bilancio dello Stato. I
compensi sono stabiliti proporzionalmente
alle responsabilità di ciascun membro della
Commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale e della Commissione tec-
nica PNRR-PNIEC, esclusivamente in ra-
gione dei compiti istruttori effettivamente
svolti e solo a seguito dell’adozione del
parere finale, fermo restando che gli oneri
relativi al trattamento economico fonda-
mentale del personale di cui al comma
2-bis restano a carico dell’amministrazione
di appartenenza. A decorrere dall’anno 2023,
per i componenti della Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale si
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applicano i compensi previsti per i membri
della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, i
quali, in considerazione della specificità
dei compiti attribuiti alle medesime com-
missioni, della peculiare disciplina prevista
e della necessità di accelerare l’attuazione
degli adempimenti di loro competenza, a
decorrere dall’anno 2024 sono riconosciuti
integralmente, anche in aggiunta al tratta-
mento eventualmente in godimento ai sensi
del quarto periodo ».

4.010. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Squeri, Mazzetti, Casasco, Polidori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modalità innovative per il supporto alla
produzione di energia elettrica da fonti rin-

novabili)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis. – (Disciplina del regime in-
centivante gli investimenti in capacità di
produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili) – 1. Con uno o più decreti del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentite l’ARERA e la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definite le modalità per l’istituzione di
un meccanismo, alternativo a quelli disci-
plinati ai sensi degli articoli 6 e 7, finaliz-
zato alla promozione di investimenti in
capacità di produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili, nel rispetto dei se-
guenti criteri:

a) la produzione di energia elettrica
deriva da impianti a fonti rinnovabili;

b) è prevista la stipula di contratti per
differenza a due vie di durata pluriennale
tra il GSE e gli operatori di mercato sele-
zionati in esito alle procedure competitive
di cui alla lettera h);

c) i contratti di cui alla lettera b) sono
caratterizzati dai seguenti elementi:

1) il prezzo di riferimento è definito
in funzione del valore dell’energia elettrica
nei mercati a pronti;

2) il prezzo di esercizio è definito in
esito alle procedure competitive di cui alla
lettera h);

3) è previsto l’obbligo, a carico del-
l’operatore, di versare al GSE il differen-
ziale, se positivo, tra il prezzo di riferi-
mento e il prezzo di esercizio;

4) è previsto il diritto dell’operatore
a ricevere dal GSE il differenziale, se ne-
gativo, tra il prezzo di riferimento e il
prezzo di esercizio;

5) è prevista l’individuazione, in fun-
zione delle esigenze del sistema elettrico, di
uno o più profili contrattuali standard. La
quantità di energia elettrica utilizzata per
la regolazione dei pagamenti eseguiti ai
sensi dei numeri 3) e 4) in relazione a
ciascun periodo rilevante dell’anno di rife-
rimento è coerentemente determinata ap-
plicando alla potenza oggetto del contratto
un moltiplicatore dal valore predefinito,
comunque non superiore a 1;

6) il lasso temporale che intercorre
tra la data di sottoscrizione del contratto e
l’inizio del periodo di efficacia dei diritti e
degli obblighi di cui ai numeri 3) e 4) è
definito convenzionalmente, anche tenuto
conto dei tempi di realizzazione degli im-
pianti funzionali al soddisfacimento del-
l’obbligo di cui di cui alla lettera d);

d) gli operatori titolari dei contratti di
cui alla lettera b) sono obbligati ad assicu-
rare che sia immesso in rete, su base an-
nua, un quantitativo minimo di energia
elettrica, pari a una quota percentuale del-
l’energia elettrica correlata al profilo con-
trattuale standard, prodotta dagli impianti
iscritti in un apposto albo istituito presso il
GSE e certificata ai sensi di quanto previsto
alla lettera e). Ai fini dell’assolvimento del-
l’obbligo di cui alla presente lettera, l’ope-
ratore è tenuto a consegnare al GSE, per il
relativo annullamento, un numero di cer-
tificati, corrispondente all’obbligo mede-
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simo, rilasciati dal Gestore stesso ai sensi
della lettera e);

e) il GSE istituisce un apposito si-
stema di certificazione dell’energia im-
messa in rete dagli impianti iscritti nel-
l’albo di cui alla lettera d). I certificati
rilasciati ai sensi della presente lettera pos-
sono essere oggetto di scambio tra opera-
tori, nell’ambito di una piattaforma di scam-
bio organizzata dal Gestore dei mercati
energetici – GME Spa;

f) ai fini dell’assolvimento dell’obbligo
di cui alla lettera d), è possibile prevedere
meccanismi di compensazione tra anni di-
versi;

g) la quota percentuale di cui alla
lettera d) è definita anche tenendo conto
della capacità di stoccaggio elettrico svilup-
pata ai sensi dell’articolo 18 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210;

h) le quantità di energia elettrica og-
getto dei contratti di cui alla lettera b) sono
aggiudicate mediante procedure competi-
tive da svolgere con frequenza periodica e
definite in modo da assicurare la minimiz-
zazione dei costi per il sistema, fornendo
altresì segnali per la localizzazione della
produzione in coerenza con gli sviluppi
attesi delle reti e della capacità di stoccag-
gio elettrico;

i) in relazione alle procedure compe-
titive di cui alla lettera h), i prezzi a base
d’asta sono definiti in funzione dei costi
medi che caratterizzano il mix efficiente di
risorse richiesto per assicurare l’assolvi-
mento dell’obbligo di cui alla lettera d),
anche tenuto conto del profilo contrattuale
standard;

l) le procedure competitive di cui alla
lettera h) sono coordinate con le procedure
di allocazione di cui all’articolo 18, comma
5, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210;

m) i contingenti resi disponibili nel-
l’ambito delle procedure competitive di cui
alla lettera h):

1) sono differenziati per profili con-
trattuali standard senza alcuna distinzione
per tecnologia;

2) sono determinati con orizzonte
temporale pluriennale;

3) sono definiti tenendo conto del-
l’esigenza di garantire la disponibilità, nei
diversi periodi futuri, di predefinite quan-
tità di energia da fonte rinnovabile in co-
erenza con gli obiettivi di decarbonizza-
zione, la disponibilità attesa di risorse di
flessibilità e la sicurezza del sistema elet-
trico al minore costo per il consumatore
finale, nonché avuto riguardo al contributo
alla realizzazione dei medesimi obiettivi di
decarbonizzazione da parte di altri mecca-
nismi incentivanti previsti dalla normativa
vigente;

n) i contingenti di cui alla lettera m)
sono aggiornati periodicamente secondo mo-
dalità disciplinate con i decreti di cui al-
l’alinea del presente comma;

o) in caso di mancato rispetto dell’ob-
bligo di cui alla lettera d), l’operatore ob-
bligato è tenuto a versare al GSE un im-
porto pari al prodotto tra:

1) un valore, indicato nel contratto
di cui alla lettera b), definito dal GSE quale
stima del costo medio di generazione di
energia elettrica da impianti a fonti rinno-
vabili con tecnologie non mature e tempi di
realizzazione contenuti;

2) la differenza tra il quantitativo
oggetto dell’obbligo stesso e il quantitativo
di certificati consegnati al GSE ai sensi
della lettera d) ».

4.064. I Relatori.

ART. 5.

Al comma 2, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

5.14. Rachele Silvestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il riferimento agli impianti ali-
mentati da biomassa di cui al comma 8
dell’articolo 24 del decreto legislativo 3
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marzo 2011, n. 28, comprende anche gli
impianti alimentati da biomasse solide clas-
sificati dal GSE come tipologia ibrido ter-
moelettrico. Per tale tipologia di impianti il
regime incentivante deliberato dall’ARERA
ai sensi del comma 8 dell’articolo 24 del
citato decreto legislativo n. 28 del 2011 si
applica alla sola quota di energia elettrica
ottenuta dalla combustione delle biomasse.

* 5.15. (Nuova formulazione) Colombo,
Mattia, Maerna.

* 5.16. (Nuova formulazione) Bof, Zinzi,
Benvenuto, Montemagni, Pizzimenti, An-
dreuzza, Di Mattina, Toccalini.

All’articolo 5, dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti:

3-bis. Al fine di massimizzare il contri-
buto dei servizi ambientali al raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali ed europei
in materia di produzione di biometano, alle
procedure competitive di cui all’articolo 5
del decreto del Ministro della transizione
ecologica 15 settembre 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 otto-
bre 2022, indette dal GSE a decorrere
dall’anno 2024, possono partecipare anche
le imprese titolari di impianti di produ-
zione di biogas prodotto attraverso il trat-
tamento anaerobico di rifiuti organici og-
getto di riconversione. Per tali impianti si
applica la tariffa di riferimento prevista
per i nuovi impianti alimentati da rifiuti
organici. Il GSE, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, introduce
nelle sue procedure operative e pubblica il
valore del costo specifico di investimento
massimo ammissibile per la riconversione
degli impianti alimentati a rifiuti organici e
gli aggiornamenti necessari per la parteci-
pazione delle imprese titolari di tali im-
pianti riconvertiti alle procedure competi-
tive medesime.

3-ter. Dopo il comma 2 dell’articolo
3-quinquies del decreto-legge 29 maggio
2023, n. 57, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 luglio 2023, n. 95, sono ag-
giunti i seguenti:

« 2-bis. Le agevolazioni in materia di
accisa previste per il gasolio dal testo unico

delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, si applicano, nell’ambito di un pro-
gramma pluriennale ai sensi dell’articolo
16 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio,
del 27 ottobre 2003, anche al biodiesel
utilizzato tal quale, negli usi ammessi dalla
disciplina specifica di settore. La disposi-
zione di cui al presente comma ha efficacia
a decorrere dalla data del rilascio della
preventiva autorizzazione da parte della
Commissione europea e la durata del pre-
detto programma è di sei anni decorrenti
dalla medesima data di autorizzazione.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le mo-
dalità di applicazione delle agevolazioni
previste dal comma 2-bis ».

3-quater. Dopo il comma 5 dell’articolo
62-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, è inserito il
seguente:

« 5-bis. La società Acquirente Unico Spa
può svolgere altresì le attività di ricerca e
sviluppo volte alla realizzazione di un si-
stema avanzato per la valutazione e la
sicurezza delle bombole a idrogeno a uso di
autotrazione per il tramite della SFBM,
che, a tal fine, adegua il proprio statuto alle
disposizioni del presente comma, preve-
dendo l’obbligo della tenuta della contabi-
lità in maniera distinta e separata dalle
altre attività da essa svolte ».

** 5.22. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Mazzetti, Squeri, Casasco, Polidori.

** 5.23. (Nuova formulazione) Pizzimenti,
Zinzi, Benvenuto, Bof, Montemagni, An-
dreuzza, Di Mattina, Gusmeroli, Tocca-
lini.
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ART. 6.

Al comma 4, sostituire le parole: non
derivano con le seguenti: non devono deri-
vare.

6.20. I Relatori.

ART. 7.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministero
dell’interno, con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con il Ministero
della salute, è adottata la regola tecnica per
la progettazione, la costruzione, il collaudo,
l’esercizio e la sorveglianza delle reti di
trasporto di cui all’articolo 3, comma 1),
lettera aa), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2011, n. 162. Per l’adozione della
regola tecnica di cui al primo periodo non-
ché per la valutazione delle istanze di au-
torizzazione presentate nelle more della
sua adozione, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica si avvale, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, del supporto tecnico del Comitato
centrale per la sicurezza tecnica della tran-
sizione energetica e per la gestione dei
rischi connessi ai cambiamenti climatici, di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e
del Comitato italiano gas, tenendo conto
delle caratteristiche chimico-fisiche del bios-
sido di carbonio di origine antropogenica e
delle regole tecniche attualmente in uso a
livello internazionale.

* 7.21. Cortelazzo, Mazzetti, Squeri, Casa-
sco, Polidori.

* 7.22. Pizzimenti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni, Andreuzza, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

ART. 8.

All’articolo 8, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Il comma 6 dell’articolo 23 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
è sostituito dal seguente:

« 6. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica adotta e pubblica nel
proprio sito internet istituzionale un vade-
mecum per i soggetti proponenti, relativo
agli adempimenti e alle informazioni mi-
nime necessari ai fini dell’avvio del proce-
dimento unico per l’autorizzazione degli
impianti di cui al presente articolo ».

8.013. (Nuova formulazione) Bicchielli,
Cavo, Semenzato.

ART. 9.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Con il medesimo procedimento
autorizzatorio previsto per la costruzione e
l’esercizio delle cabine primarie della rete
elettrica di distribuzione possono essere
autorizzate, previa presentazione all’ammi-
nistrazione procedente di un’istanza con-
giunta da parte dei gestori della rete di
distribuzione e dei gestori della rete di
trasmissione, anche le relative opere di
connessione alla rete elettrica di trasmis-
sione nazionale, a condizione che le mede-
sime opere abbiano una tensione nominale
non superiore a 220 kV e una lunghezza
inferiore a cinque chilometri, se aeree, o a
venti chilometri, se in cavo interrato. Le
opere di connessione sono individuate dal
Gestore della rete elettrica di trasmissione
nazionale in un apposito allegato annesso
al Piano di sviluppo della rete di trasmis-
sione nazionale di cui all’articolo 36, comma
12, del decreto legislativo 1° giugno 2011,
n. 93, o sono previste nella soluzione tec-
nica minima generale per la connessione.

9-ter. In caso di procedimento autoriz-
zatorio congiunto ai sensi del comma 9-bis,
le procedure di valutazione di impatto am-
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bientale (VIA) o di verifica di assoggettabi-
lità a VIA da svolgere, ove occorrenti, sui
progetti di realizzazione delle cabine pri-
marie nonché delle relative opere connesse
e infrastrutture indispensabili, sono di com-
petenza regionale.

9-quater. In caso di accoglimento dell’i-
stanza congiunta di cui al comma 9-bis,
l’autorizzazione è rilasciata sia in favore
del gestore della rete di distribuzione sia in
favore del gestore della rete di trasmis-
sione, per le rispettive opere di compe-
tenza. Il rilascio dell’autorizzazione costi-
tuisce titolo a costruire ed esercire le ca-
bine primarie e le opere di cui al comma
9-bis in conformità al progetto approvato
comprende la dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità e urgenza delle mede-
sime, l’eventuale dichiarazione di inamovi-
bilità e l’apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio sulle aree interessate dalle
stesse, conformemente a quanto previsto
dal testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e, in caso di difformità dallo
strumento urbanistico vigente, ha altresì
effetto di variante urbanistica.

9-quinquies. All’articolo 47, comma 1-bis,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole: « e
fino al 30 giugno 2024 » sono inserite le
seguenti: « ovvero fino al termine succes-
sivo stabilito per effetto della proroga di-
sposta ai sensi dell’articolo 9 del medesimo
regolamento ».

9.40. (Nuova formulazione) Zucconi.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 47, comma 11-bis, ali-
nea, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole: « 20
MW e 10 MW » sono sostituite dalle se-
guenti: « 25 MW e 12 MW ».

9-ter. Al decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, comma 2-bis:

1) all’alinea, le parole: « di autoriz-
zazione » sono soppresse;

2) alla lettera b), le parole: « fino a
10 MW » sono sostituite dalle seguenti: « fino
a 12 MW »;

3) alla lettera c), le parole: « supe-
riore a 10 MW » sono sostituite dalle se-
guenti: « superiore a 12 MW »;

b) all’articolo 6, comma 9-bis, primo
periodo, le parole: « di potenza fino a 10
MW » sono sostituite dalle seguenti: « di
potenza fino a 12 MW ».

9-quater. Le disposizioni di cui ai commi
9-bis e 9-ter si applicano alle procedure
abilitative semplificate di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
e ai procedimenti unici di autorizzazione di
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, avviati successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Fatti salvi i casi in cui la costruzione e
l’esercizio degli impianti fotovoltaici e delle
opere connesse sono soggetti ad autorizza-
zione con procedimento unico ai sensi del
citato articolo 12 del decreto legislativo
n. 387 del 2003, le disposizioni di cui al
comma 9-bis del presente articolo si appli-
cano alle procedure di valutazione ambien-
tale di cui alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, avviate
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto.

9-quinquies. All’articolo 25, comma 2-bis,
secondo periodo, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 22, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199 ».

9-sexies. All’articolo 12, comma 3-bis,
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Il secondo periodo si applica anche
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nel caso di dichiarazioni ai sensi degli
articoli 12 e 13 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 ».

9.41. (Nuova formulazione) Zinzi, Benve-
nuto, Bof, Montemagni, Pizzimenti, An-
dreuzza, Di Mattina, Toccalini.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione degli impianti di produzione di ener-
gia alimentati da fonti rinnovabili e dei
sistemi di accumulo elettrochimico, ivi com-
prese le relative opere connesse, l’autorità
competente ai sensi dell’articolo 12, comma
3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, avvia il relativo procedimento su
istanza del proponente, corredata del pro-
getto delle opere di connessione, suddiviso
tra impianti di utenza e impianti di rete ai
sensi del testo integrato delle connessioni
attive (TICA), di cui alla deliberazione del-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente 23 luglio 2008, ARG/elt 99/08,
redatto in coerenza con il preventivo per la
connessione predisposto dal gestore di rete
e accettato dal proponente, anche in as-
senza del parere di conformità tecnico sulle
soluzioni progettuali degli impianti di rete
per la connessione da parte del gestore
medesimo, che è comunque acquisito nel
corso del procedimento di autorizzazione
ai fini dell’adozione del provvedimento fi-
nale.

* 9.42. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 9.43. (Nuova formulazione) Toccalini, An-
dreuzza, Di Mattina, Gusmeroli.

* 9.44. (Nuova formulazione) Simiani, Pe-
luffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Or-
lando, Curti, Ferrari, Scarpa, Girelli.

* 9.46. (Nuova formulazione) Faraone, Del
Barba.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di gestione dello
smaltimento dei pannelli fotovoltaici)

1. Al decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 10, comma 10-bis, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero una quota almeno pari all’1 per
cento degli impianti incentivati installati in
potenza rispetto al totale garantito dai si-
stemi collettivi ai sensi dell’articolo 24-bis,
comma 1 »;

b) all’articolo 24-bis, comma 1, dopo il
quarto periodo sono inseriti i seguenti: « La
documentazione di cui al quarto periodo
deve comprendere l’elenco dei numeri di
matricola dei moduli fotovoltaici installati
nell’impianto. Il GSE aggiorna l’elenco dei
numeri di matricola registrati nella propria
banca di dati con quello presentato dal
soggetto responsabile e comunicato al si-
stema collettivo prescelto. In caso di non
completa corrispondenza dei citati numeri
di matricola non si applicano le sanzioni
previste dall’articolo 42 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, fermo restando
l’obbligo per il soggetto responsabile di
comunicare al GSE gli interventi di manu-
tenzione che comportano la sostituzione
dei moduli fotovoltaici ».

2. Al fine di consentire una razionale e
ordinata gestione dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche nel territo-
rio, ciascun sistema collettivo di gestione si
iscrive nel Registro nazionale istituito dal-
l’articolo 1 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 25 settem-
bre 2007, n. 185, con le modalità di cui al
medesimo regolamento e comunica l’indi-
cazione dei soggetti responsabili che hanno
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prestato la garanzia finanziaria nel trust di
uno dei sistemi collettivi riconosciuti di cui
all’articolo 24-bis, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo.
I sistemi collettivi comunicano annual-
mente al Comitato di vigilanza e di con-
trollo di cui all’articolo 35 del medesimo
decreto legislativo n. 49 del 2014, per conto
di tutti i produttori ad essi aderenti e dei
soggetti responsabili che hanno prestato la
garanzia finanziaria nel trust, i dati di cui
all’articolo 7, comma 3, del citato regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare n. 185 del 2007, unitamente al valore
in potenza degli impianti fotovoltaici che
hanno prestato la garanzia finanziaria nel
trust.

12.01. (Nuova formulazione) Zucconi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Individuazione della società Sogesid Spa
quale società in house delle amministrazioni

centrali dello Stato)

1. La società Sogesid Spa, costituita con
decreto del Ministro del tesoro 27 gennaio
1994 ai sensi dell’articolo 10 del decreto
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, è indivi-
duata quale società in house delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, al fine di
garantire il supporto necessario alla tem-
pestiva realizzazione degli interventi pub-
blici per la piena attuazione della transi-
zione ecologica, finanziati con le risorse a
vario titolo assentite, ivi compresi gli inter-
venti previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza. La società Sogesid Spa, fermo
restando il carattere prioritario dei servizi
da svolgere per il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e per il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, può
stipulare convenzioni con le pubbliche am-
ministrazioni di cui al primo periodo per
l’esecuzione di attività tecnico-specialisti-
che correlate alle diverse fasi di realizza-
zione degli interventi di cui sono titolari.

2. Dall’attuazione del comma 1 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni provvedono con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

12.02. (Nuova formulazione) Foti, Mattia,
Benvenuti Gostoli, Iaia, Lampis, Milani,
Fabrizio Rossi, Rachele Silvestri, Co-
lombo, Andreuzza, Zinzi, Di Mattina,
Toccalini, Benvenuto, Bof, Montemagni,
Pizzimenti, Cortelazzo, Mazzetti, Semen-
zato, Cavo, Squeri, Casasco, Polidori.

ART. 14.

All’articolo 14 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, lettera b), capoverso
2-bis:

1) alla lettera c) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , tenuto conto di quanto
previsto dalla lettera e-bis);

2) dopo la lettera e) aggiungere le
seguenti:

e-bis) che al momento della presenta-
zione dell’istanza di partecipazione alla pro-
cedura competitiva, i soggetti interessati
possano manifestare la volontà di avvalersi
dell’azienda o del ramo d’azienda degli
esercenti il servizio di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 125, ovvero di su-
bentrare nei rapporti giuridici dei quali gli
stessi sono titolari al momento della ces-
sazione del servizio medesimo, correlati
allo stesso servizio, sulla base delle infor-
mazioni relative all’azienda, al ramo di
azienda e ai relativi rapporti giuridici, messe
a disposizione dei soggetti interessati me-
desimi, con congruo anticipo rispetto allo
svolgimento delle procedure di cui alla let-
tera b) del presente comma, secondo mo-
dalità, anche in relazione alla rappresen-
tazione di dette informazioni, stabilite dal-
l’ARERA in coerenza con quanto previsto
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dall’articolo 14, comma 4-bis, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181;

e-ter) che ai fini dell’individuazione
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, per ciascuna area, sulla base di cri-
teri determinati dall’ARERA, si tenga conto
della manifestazione di volontà di cui alla
lettera e-bis) del presente comma e del
conseguente minor reintegro dei costi da
riconoscere agli esercenti il servizio di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125;

e-quater) che i soggetti che esprimono
la manifestazione di volontà prevista dalla
lettera e-bis) siano tenuti a presentare of-
ferte per un insieme minimo di aree non
inferiore a quello stabilito dall’ARERA in
coerenza con l’oggetto della manifestazione
stessa;

b) dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Entro tre mesi dal trasferimento
dei punti di consegna dei clienti finali do-
mestici non vulnerabili verso il servizio a
tutele graduali e, successivamente, entro
tre mesi dal trasferimento dei punti di
consegna dei clienti finali vulnerabili verso
il servizio di cui al comma 2-bis dell’arti-
colo 11 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, introdotto dal presente arti-
colo, gli esercenti il servizio di tutela di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125,
presentano all’ARERA una relazione che
indica i costi sostenuti a decorrere dal 1°
aprile 2023, direttamente imputabili al ser-
vizio medesimo e non recuperabili. L’A-
RERA, con propria deliberazione, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, disciplina i termini e
le modalità per la presentazione della re-
lazione di cui al primo periodo. Tra i costi
di cui al primo periodo sono compresi
quelli relativi al personale, anche non di-
pendente, impiegato in via esclusiva per la
gestione commerciale pregressa del servizio
di cui all’articolo 1, comma 2, del citato

decreto-legge n. 73 del 2007, eventual-
mente anche oggetto di procedure di sta-
bilizzazione nel corso del processo di pro-
gressiva apertura del mercato ai sensi della
legge 4 agosto 2017, n. 124, in modo da
tenere conto degli esiti delle procedure
competitive per l’affidamento dei servizi di
cui al primo periodo del presente comma e
dell’esigenza di evitare sovracompensa-
zioni. I costi di cui al primo periodo sono
riconosciuti dall’ARERA entro novanta
giorni dalla presentazione della relazione e
sono posti a carico degli utenti del sistema
elettrico.

14.27. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
D’Attis, Squeri, Mazzetti, Casasco, Poli-
dori, Foti, Longi, Mattia, Caramanna,
Rotelli, Antoniozzi, Milani, Colombo,
Benvenuti Gostoli, Iaia, Lampis, Gio-
vine, Maerna, Fabrizio Rossi, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Rachele Silvestri,
Zucconi.

Nel capo I, dopo l’articolo 14, aggiungere
il seguente:

Art. 14-bis.

(Incremento del Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo ita-

liano)

1. Al fine di compensare parzialmente
gli oneri sostenuti nell’anno 2023 in ra-
gione dell’aumento dei costi dell’energia
termica ed elettrica, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 369, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, per le finalità
di cui all’articolo 7, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175. All’onere
di cui al primo periodo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione per l’anno 2024
del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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2. Con decreto del Ministro per lo sport
e i giovani, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati le modalità
e i termini di presentazione delle richieste
di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione nonché le modalità di eroga-
zione.

14.03. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Squeri, Nevi.

Nel capo I, dopo l’articolo 14. aggiungere
il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, concernenti l’integrazione dei poteri
del Commissario unico per la realizzazione
degli interventi in materia di acque reflue

urbane)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
delle opere e degli interventi di carattere
infrastrutturale previsti dall’articolo 5 del
decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 141, necessari per il su-
peramento delle procedure di infrazione di
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 7 agosto 2023,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210
dell’8 settembre 2023,all’articolo 2 del de-
creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Il Commissario unico opera in de-
roga ad ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti

dall’appartenenza all’Unione europea. Fermo
restando quanto previsto al primo periodo
del presente comma, al Commissario unico
si applicano le disposizioni dei commi 2-ter,
4, 5 e 6 dell’articolo 10 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
e dei commi 5, 7-bis e 7-ter dell’articolo 7
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 »;

b) dopo il comma 11 sono aggiunti i
seguenti:

« 11-bis. Ove siano necessari provvedi-
menti di valutazione di impatto ambientale
o di verifica di assoggettabilità è compe-
tente la Commissione tecnica PNRR-PNIEC
di cui all’articolo 8, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai
relativi procedimenti si applicano le dispo-
sizioni di semplificazione e accelerazione
previste dal citato decreto legislativo n. 152
del 2006 per i progetti di cui al medesimo
articolo 8, comma 2-bis.

11-ter. Ove gli interventi e le opere ri-
entrino in siti che costituiscono la rete
Natura 2000, la valutazione di incidenza è
conclusa entro trenta giorni dalla richiesta.
In caso di mancata conclusione della valu-
tazione di incidenza entro il termine di cui
al primo periodo, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministro delle imprese e del made
in Italy, assegna all’autorità competente un
termine non superiore a quindici giorni per
provvedere. In caso di perdurante inerzia,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentita l’autorità competente, il
Consiglio dei ministri nomina un commis-
sario ad acta al quale attribuisce, in via
sostitutiva, il potere di adottare gli atti e i
provvedimenti necessari, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Può essere nominato commissario ad acta il
Commissario unico di cui al comma 1. Al
commissario ad acta non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

11-quater. Nel caso di conclusione ne-
gativa delle valutazioni di incidenza, alle
opere e agli interventi di cui al comma 2
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può applicarsi, in quanto rispondenti a
finalità imperative di rilevante interesse
pubblico, la disciplina di cui all’articolo 6,
paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE del
Consiglio, del 21 maggio 1992 ».

2. Il comma 1 dell’articolo 99 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

« 1. Con regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro della
salute, con il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabiliti i criteri, le modalità
e le condizioni per il riutilizzo delle acque
reflue ».

14.010. (Nuova formulazione) Colombo,
Mattia, Maerna.

Nel capo II, dopo l’articolo 14 aggiungere
il seguente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, concernente i
lavori della Commissione tecnica PNRR-

PNIEC)

1. All’articolo 8, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il quindicesimo periodo sono inseriti i se-
guenti: « La Commissione può essere arti-
colata in Sottocommissioni e Gruppi istrut-
tori. La composizione delle Sottocommis-
sioni, anche in relazione alle singole adu-
nanze, è definita dal presidente della
Commissione, sentito il rispettivo coordi-
natore, tenendo conto dei carichi di lavoro
complessivi e della programmazione gene-

rale dei lavori della Commissione mede-
sima e dei Gruppi istruttori interni ».

14.024. (Nuova formulazione) Rotondi.

Nel capo I, dopo l’articolo 14 aggiungere
il seguente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti

nella Regione siciliana)

1. Al fine di assicurare, in via d’urgenza
e in conformità a quanto stabilito agli ar-
ticoli 179, 182 e 182-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, il completa-
mento della rete impiantistica integrata che
consenta, nell’ambito di un’adeguata piani-
ficazione regionale del sistema di gestione
dei rifiuti, il recupero energetico, la ridu-
zione dei movimenti di rifiuti e l’adozione
di metodi e di tecnologie più idonei a
garantire un alto grado di protezione del-
l’ambiente e della salute pubblica, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Presi-
dente della Regione Siciliana è nominato
Commissario straordinario. La durata del-
l’incarico del Commissario straordinario è
di due anni e può essere prorogata o rin-
novata.

2. Il Commissario straordinario di cui al
comma 1:

a) adotta, previo svolgimento della va-
lutazione ambientale strategica, il piano
regionale di gestione dei rifiuti di cui al-
l’articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, finalizzato a realizzare la
chiusura del ciclo dei rifiuti nella regione,
comprendendovi a tal fine, valutato il reale
fabbisogno, la realizzazione e la localizza-
zione di nuovi impianti di termovalorizza-
zione di rifiuti il cui processo di combu-
stione garantisca un elevato livello di re-
cupero energetico;

b) approva, secondo le modalità di cui
al comma 5 del presente articolo, i progetti
di nuovi impianti pubblici per la gestione
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dei rifiuti, ivi compresi gli impianti per il
recupero energetico di cui alla lettera a) del
presente comma, fatte salve le competenze
statali di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e
195, comma 1, lettera f), del citato decreto
legislativo n. 152 del 2006;

c) assicura la realizzazione degli im-
pianti di cui alla lettera b) mediante pro-
cedure ad evidenza pubblica nel rispetto
della normativa vigente.

3. Il piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui alla lettera a) del comma 2,
adottato con ordinanza del Commissario
straordinario, ha immediata efficacia vin-
colante sulla pianificazione d’ambito e ne
costituisce variante.

4. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di
cui al comma 2 il Commissario straordi-
nario, ove necessario, provvede con ordi-
nanza, in deroga a ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, delle disposizioni del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, delle disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea. Le ordinanze adottate
dal Commissario straordinario sono imme-
diatamente efficaci e sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale.

5. L’autorizzazione dei progetti è rila-
sciata dal Commissario straordinario con
ordinanza e sostituisce, ad ogni effetto di
legge, ogni autorizzazione, parere, visto e
nulla osta occorrente per l’avvio o la pro-
secuzione dei lavori, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale e per
quelli relativi alla tutela dei beni culturali
e paesaggistici, per i quali si applicano i
termini e le modalità di cui all’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55.

6. La Regione Siciliana può dare sup-
porto al Commissario straordinario di cui
al comma 1 con le proprie strutture am-

ministrative, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, ovvero istituire,
compatibilmente con la vigente disciplina
assunzionale e con oneri a carico del pro-
prio bilancio, un’apposita struttura posta
alla dirette dipendenze dello stesso Com-
missario, prevedendo altresì, su richiesta
del Commissario medesimo, la nomina di
due sub-commissari, il cui compenso è de-
terminato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. L’incarico di sub-commissario ha
durata massima di dodici mesi e può essere
rinnovato.

7. Per le condotte poste in essere ai sensi
del presente articolo si applica l’articolo 13,
comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91.

8. Per la realizzazione degli interventi
urgenti di cui al presente articolo è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario straordi-
nario, nella quale confluiscono le risorse di
cui al comma 9.

9. Gli investimenti di cui al comma 2,
nel limite complessivo di 800 milioni di
euro, sono finanziati nell’ambito dell’Ac-
cordo per la coesione da definire tra la
Regione siciliana e il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera d), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, eventualmente integrato, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, con le risorse del programma re-
gionale FESR 2021-2027 della Regione si-
ciliana e con le risorse destinate ad inter-
venti complementari di cui all’articolo 1,
comma 54, della citata legge n. 178 del
2020, riferibili alla medesima Regione, nel
rispetto delle relative procedure e criteri di
ammissibilità. L’accordo per la coesione di
cui al periodo precedente dà evidenza delle
risorse ivi indicate sulla base del costo
complessivo derivante dalla realizzazione
degli interventi di cui al comma 2 e, com-
patibilmente con le disponibilità annuali di
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bilancio, del finanziamento della realizza-
zione dei suddetti interventi.

14.028. (Nuova formulazione) I Relatori.

ART. 18.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: del 13 novembre 2023, aggiungere le
seguenti: e alla delibera del Consiglio dei
ministri del 5 dicembre 2023, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 19 di-
cembre 2023.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo, sostituire le parole: 2 novembre 2023
con le seguenti: 29 ottobre 2023.

18.1. (Nuova formulazione) Montemagni,
Ziello, Nisini, Zinzi, Benvenuto, Bof, Piz-
zimenti, Andreuzza, Di Mattina, Tocca-
lini.

Nel capo II, dopo l’articolo 18 aggiungere
il seguente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in favore dei territori della
regione Umbria colpiti dagli eventi sismici

del 9 marzo 2023)

1. Al comma 560 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« nel territorio del comune di Umbertide »
sono sostituite dalle seguenti: « nei territori
della regione Umbria colpiti dagli eventi
sismici del 9 marzo 2023, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza di rilievo
nazionale con le deliberazioni del Consiglio
dei ministri del 6 aprile 2023 e del 31
maggio 2023 ».

Conseguentemente, alla rubrica del capo
II aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
dagli eventi sismici del 9 marzo 2023.

18.016. Il Governo.

ART. 19.

All’articolo 19, dopo il comma 4, aggiun-
gere in fine i seguenti:

4-bis. Il comma 2 dell’articolo 36 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
è abrogato.

4-ter. All’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentita
l’ARERA, sono stabiliti le condizioni e i
criteri per l’applicazione ai clienti finali, a
decorrere dal 1° gennaio 2025, di prezzi
zonali definiti in base agli andamenti del
mercato all’ingrosso dell’energia elettrica.
Con il medesimo decreto sono altresì sta-
biliti gli indirizzi per la definizione, da
parte dell’ARERA, di un meccanismo tran-
sitorio di perequazione tra i clienti finali,
che tenga conto del contributo alla flessi-
bilità e all’efficienza del sistema nonché
delle esigenze di promozione della concor-
renza nel mercato, a compensazione del-
l’eventuale differenziale tra il prezzo zo-
nale e un prezzo di riferimento calcolato
dal GME in continuità con il calcolo del
prezzo unico nazionale »;

b) il comma 2 è abrogato.

* 19.6. Pizzimenti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni, Andreuzza, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

* 19.7. Cortelazzo, Mazzetti, Squeri, Casa-
sco, Polidori.
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ALLEGATO 3

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 14.028 DEI RELATORI
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 14.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: in
via d’urgenza ed.

0.14.028.13. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, dopo le parole: dagli
articoli aggiungere la seguente: 178.

0.14.028.1. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico, la riduzione dei mo-
vimenti dei rifiuti e.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera a) sostituire le
parole da: a realizzare fino alla fine della
lettera a) con le seguenti: a migliorare e
favorire la raccolta differenziata, la ricicla-
bilità dei prodotti, le tecnologie e gli im-
pianti di trattamento e riciclo;

b) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: ivi compresi fino a: del presente
comma con le seguenti: di cui alla lettera a).

0.14.028.14. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole:
recupero energetico,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: della salute pubblica
aggiungere le seguenti: nel rispetto degli
obiettivi ambientali di cui all’articolo 17
regolamento (UE) 2020/852, delle direttive
2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE, fermi
restando i criteri e i fabbisogni previsti dal
Piano regionale di gestione dei rifiuti,.

0.14.028.4. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole:
recupero energetico,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le
seguenti: innovativi finalizzati alla gestione
sostenibile dei rifiuti in sostituzione di im-
pianti e processi ad alta intensità di car-
bonio, nel rispetto della gerarchia, dei ri-
fiuti di cui alla direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio e dei
princìpi di cui all’articolo 17 del regola-
mento (UE) 2020/852 (DNSH), anche in
considerazione della prevista estensione del
sistema EU ETS agli impianti di inceneri-
mento dei rifiuti urbani,.

0.14.028.6. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.
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All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole:
recupero energetico,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le
seguenti: innovativi volti a migliorare e fa-
vorire le raccolte differenziate, la riciclabi-
lità dei prodotti, le tecnologie e gli impianti
di trattamento e riciclo.

0.14.028.7. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole:
recupero energetico.

* 0.14.028.3. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 0.14.028.15. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sostituire le parole: il
recupero energetico, con le seguenti: l’in-
cremento della raccolta differenziata di cui
all’articolo 205 del decreto legislativo n. 152
del 2006.

0.14.028.16. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sostituire le parole: il
recupero energetico, con le seguenti: il ri-
spetto dei criteri di priorità nella gestione
dei rifiuti, di cui all’articolo 4 della diret-
tiva 98/2008 recepito dall’articolo 179,
comma 1, del decreto legislativo n. 152 del
2006.

0.14.028.17. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sostituire le parole: della
Regione Siciliana, con le seguenti: dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

0.14.028.18. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, prima della lettera a) è
inserita al seguente:

0a) adotta, previo svolgimento della
valutazione ambientale strategica, un Piano
d’azione per l’economia circolare che pre-
veda di raggiungere gli obiettivi di raccolta
differenziata per lo meno del 70 per cento.

0.14.028.19. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole da: , includendovi a tal fine fino alla
fine della medesima lettera a).

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sopprimere le parole: , ivi compresi gli
impianti per il recupero energetico di cui
alla lettera a) del presente comma.

0.14.028.9. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a), sopprimere dalle
parole: , includendovi a tal fine fino alla
fine del comma.

0.14.028.20. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a), sostituire dalle
parole: , di termovalorizzazione fino alla
fine del comma, con le seguenti: di gestione,
con esclusione degli impianti di termova-
lorizzazione di rifiuti.

0.14.028.21. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a) aggiungere in
fine le seguenti: fatto salvo il divieto di
conferire agli impianti di termovalorizza-
zione rifiuti plastici e materiali riciclabili;.

0.14.028.22. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera b), sopprimere le
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parole da: , ivi compresi fino a: del presente
comma,.

0.14.028.23. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 3.

0.14.028.11. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 4, dopo le parole: 31 marzo
2023, n. 36, aggiungere le seguenti: della
normativa vigente in materia di autorizza-
zioni ambientali.

0.14.028.24. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e nel rispetto degli obiet-
tivi ambientali di cui all’articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/852, delle direttive
2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE, fermi
restando i criteri e i fabbisogni previsti dal
Piano regionale di gestione dei rifiuti.

0.14.028.2. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 5, dopo le parole: con ordi-
nanza aggiungere le seguenti: all’esito della
Conferenza dei servizi di cui agli articoli 14
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
fermo restando il rispetto dell’articolo 14-
quinquies della medesima legge n. 241 del
1990.

0.14.028.5. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 6, secondo capoverso, le

parole: qualora appartenente ad, sono so-
stituite dalle seguenti: già in ruolo presso.

0.14.028.25. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 6, terzo capoverso, le parole:
Gli oneri relativi, fino alle parole: intesta al
Commissario straordinario sono sostituite
dalle seguenti: La struttura di supporto è
senza oneri a carico dello Stato.

0.14.028.26. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 7.

0.14.028.8. Pavanelli, Appendino, Cappel-
letti, Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 8 sopprimere il primo e il
secondo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
8, terzo periodo, sopprimere le parole: di cui
al presente comma e.

0.14.028.10. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 8, dopo le parole: due sub-
commissari, aggiungere le seguenti: che ab-
biano comprovate esperienze nella gestione
dei rifiuti.

0.14.028.28. Bonelli, Evi.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 8, le parole: il cui compenso
è determinato in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge n. 98 del 2011 sono sostituite
dalle seguenti: il cui incarico è svolto a
titolo gratuito.

0.14.028.27. Bonelli, Evi
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All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 8 dopo le parole: essere
rinnovato sono inserite le seguenti: I sub-
commissari sono selezionate tra figure pro-
fessionali quali: ingegneri ambientali, do-
centi universitari in materia ambientale, ed
esperti in materia di produzione di energia
rinnovabile di comprovata esperienza. Il
ruolo di subcommissario è altresì incom-
patibile con il ruolo di assessore regione o
deputato regionale.

0.14.028.30. Cavo, Pisano, Romano, Ales-
sandro Colucci, Lupi, Bicchielli, Bram-
billa, Tirelli.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 9.

* 0.14.028.12. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

* 0.14.028.29. Bonelli, Evi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
energetica e la pianificazione della gestione
del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana)

1. Al fine di assicurare, in via d’urgenza
ed in conformità a quanto stabilito dagli
articoli 179, 182, e 182-bis, e 199 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il
completamento di una rete impiantistica
integrata che consenta, nell’ambito di una
adeguata pianificazione regionale del si-
stema di gestione dei rifiuti, il recupero
energetico, la riduzione dei movimenti dei
rifiuti e l’adozione di metodi e di tecnologie
più idonei a garantire un alto grado di
protezione dell’ambiente e della salute pub-
blica, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Presidente della
Regione Siciliana è nominato Commissario
straordinario. La durata dell’incarico del
Commissario straordinario è di due anni e

può essere prorogata o rinnovata non oltre
la data del 31 dicembre 2027.

2. Il Commissario straordinario di cui al
comma 1:

a) adotta, previo svolgimento della va-
lutazione ambientale strategica, il Piano
regionale di gestione dei rifiuti di cui al-
l’articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, finalizzato a realizzare la
chiusura del ciclo dei rifiuti nella regione,
includendovi a tal fine, valutato il reale
fabbisogno, la realizzazione e la localizza-
zione di nuovi impianti di termovalorizza-
zione di rifiuti il cui processo di combu-
stione garantisca un elevato livello di re-
cupero energetico;

b) approva, secondo le modalità di cui
al comma 5 del presente articolo, i progetti
di nuovi impianti pubblici per la gestione
dei rifiuti, ivi compresi gli impianti per il
recupero energetico di cui alla lettera a) del
presente comma, fatte salve le competenze
statali di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e
195, comma 1, lettera f), del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006;

c) assicura la realizzazione degli im-
pianti di cui alla lettera b) mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica nel rispetto
della normativa vigente.

3. Il Piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui alla lettera a) del comma 2,
adottato con ordinanza del Commissario
straordinario, ha immediata efficacia vin-
colante sulla pianificazione d’ambito e ne
costituisce variante.

4. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di
cui al comma 2 il Commissario straordi-
nario, ove necessario, provvede con ordi-
nanza, in deroga a ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, delle disposizioni del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
delle disposizioni di cui al codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
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l’Unione europea. Le ordinanze adottate
dal Commissario straordinario sono imme-
diatamente efficaci e sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

5. L’autorizzazione dei progetti è rila-
sciata da parte del Commissario straordi-
nario con ordinanza, e sostituisce, ad ogni
effetto di legge, ogni autorizzazione, parere,
visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la
prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale e per
quelli relativi alla tutela di beni culturali e
paesaggistici, per i quali trovano applica-
zione i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito nella legge 14
giugno 2019, n. 55.

6. Per l’espletamento dei suoi compiti, il
Commissario straordinario si avvale di una
struttura di supporto posta alle dirette di-
pendenze, costituita con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del medesimo Commissario straordina-
rio, e composta da un contingente massimo
di personale pari a dieci unità, di cui una
unità di livello dirigenziale e la restante
quota di unità di personale non dirigen-
ziale, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento
delle proprie funzioni. Detto personale, qua-
lora appartenente ad Amministrazioni pub-
bliche, è posto in posizione di comando,
distacco o fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto previsto dai rispettivi ordinamenti, con-
servando lo stato giuridico ed il tratta-
mento economico fondamentale dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, che resta a
carico della medesima. Gli oneri relativi al
trattamento economico accessorio del per-
sonale della struttura commissariale, defi-
nito con il decreto di cui al primo periodo,
sono posti a carico esclusivo della conta-
bilità speciale intestata al Commissario stra-
ordinario.

7. Nell’ambito del contingente di perso-
nale di cui al comma precedente, il Com-
missario straordinario può conferire fino
ad un massimo di tre incarichi di collabo-

razione a professionisti ed esperti con ido-
nea qualificazione tecnica, scelti anche tra
soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione e anche in deroga a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5, comma
9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, il cui compenso è
definito con provvedimento del Commissa-
rio straordinario sulla base delle tariffe
professionali.

8. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, in ag-
giunta al contingente di dieci unità, fino a
due sub-commissari, il cui compenso è de-
terminato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge n. 98 del 2011. L’incarico di
sub-commissario ha durata massima di 12
mesi e può essere rinnovato. Agli oneri di
cui al presente comma e di cui al comma 5
e 6 provvede il Commissario nel limite delle
risorse disponibili nella contabilità speciale
di cui all’ultimo comma del presente arti-
colo, entro il limite di spesa di 565.946,00
euro all’anno, per il periodo di cui all’ul-
timo capoverso del comma 1.

9. Per le condotte poste in essere ai sensi
del presente articolo trova applicazione l’ar-
ticolo 13, comma 4, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito in legge 15
luglio 2022, n. 91.

10. Per la realizzazione degli interventi
urgenti di cui al presente articolo, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario straordi-
nario, sulla quale confluiscono le risorse di
cui al comma successivo.

11. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo sono posti a carico dei
quadri economici degli interventi da rea-
lizzare. Le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi sono trasferite, previa
tempestiva richiesta del Commissario stra-
ordinario alle amministrazioni competenti,
sulla contabilità speciale.

14.028. I Relatori.
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ALLEGATO 4

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 14.028 DEI RELATORI (NUOVA FORMU-
LAZIONE) E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 14.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere comma 1.

0.14.028.58. Simiani.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: in
via d’urgenza ed.

0.14.028.70. Pavanelli, Ilaria Fontana, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, dopo le parole: agli articoli
aggiungere la seguente: 178,.

0.14.028.79. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico, la riduzione dei mo-
vimenti dei rifiuti e,.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: a realizzare fino alla fine della
medesima lettera a) con le seguenti: a mi-
gliorare e favorire la raccolta differenziata,
la riciclabilità dei prodotti, le tecnologie e
gli impianti di trattamento e riciclo;

b) al comma 2, lettera b) sostituire le
parole da: ivi compresi alle parole: del pre-
sente comma con le seguenti: di cui alla
lettera a);

c) sostituire il comma 9, con i seguenti:

9. Gli investimenti di cui al comma 2,
nel limite di 800 milioni di euro comples-
sivi, sono finanziati mediante l’utilizzo delle
risorse rinvenienti dall’abrogazione di cui
al comma 9-bis.

9-bis. I commi da 272 a 275 della legge
30 dicembre 2023, n. 213, sono abrogati.

0.14.028.80. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico, la riduzione dei mo-
vimenti dei rifiuti e.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: a realizzare fino alla fine della
lettera con le seguenti: a migliorare e favo-
rire la raccolta differenziata, la riciclabilità
dei prodotti, le tecnologie e gli impianti di
trattamento e riciclo;

b) al comma 2, lettera b) sostituire le
parole da: ivi compresi alle parole: del pre-
sente comma con le seguenti: di cui alla
lettera a).

0.14.028.81. Ilaria Fontana, Pavanelli, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

(Irricevibile)
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All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le
seguenti: innovativi finalizzati alla gestione
sostenibile dei rifiuti in sostituzione di im-
pianti e processi ad alta intensità di car-
bonio, nel rispetto della gerarchia, dei ri-
fiuti di cui alla direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio e dei
princìpi di cui all’articolo 17 del regola-
mento (UE) 2020/852 (DNSH), anche in
considerazione della prevista estensione del
sistema EU ETS agli impianti di inceneri-
mento dei rifiuti urbani,.

0.14.028.75. Pavanelli, Ilaria Fontana, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: della salute pubblica
aggiungere le seguenti: nel rispetto degli
obiettivi ambientali di cui all’articolo 17
regolamento (UE) 2020/852, delle direttive
2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE, fermi
restando i criteri e i fabbisogni previsti dal
Piano regionale di gestione dei rifiuti,.

0.14.028.83. Pavanelli, Ilaria Fontana, Ap-
pendino, Cappelletti, L’Abbate, Morfino,
Santillo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le
seguenti: innovativi volti a migliorare e fa-
vorire la raccolta differenziata, la ricicla-

bilità dei prodotti, le tecnologie e gli im-
pianti di trattamento e riciclo.

0.14.028.74. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, sopprimere le parole: il
recupero energetico.

0.14.028.82. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 1, dopo le parole: è di due
anni e aggiungere la seguente: non.

0.14.028.64. Bonelli.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 2.

0.14.028.55. Simiani.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, sostituire le lettera a), con
la seguente:

a) adotta, presso svolgimento della va-
lutazione ambientale strategica, e della va-
lutazione Impatto Sanitario, il Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti di cui all’articolo
199 del decreto legislativo 3 aprile 2006
n. 152, finalizzato a migliorare il tasso me-
dio di differenziata relativo ai rifiuti ur-
bani.

0.14.028.85. L’Abbate, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Cappelletti, Pavanelli, Fede, Iaria.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a), dopo le parole:
finalizzato a realizzare la chiusura del ciclo
dei rifiuti nella regione includendovi a tal
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fine aggiungere le seguenti: la realizzazione
di impianti per la gestione dell’organico e
impianti per il riciclo di imballaggi e ge-
stione dei RAEE.

0.14.028.84. L’Abbate, Ilaria Fontana, Pa-
vanelli, Cappelletti, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole da: includendovi a tal fine alla fine
della lettera.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b) sopprimere le parole: , ivi compresi gli
impianti per il recupero energetico di cui
alla lettera a) del presente comma.

0.14.028.72. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) assicura opportune modalità per
abbattere il costo della Tari nel territorio
della Regione Siciliana.

0.14.028.40. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) assicura la trasformazione delle Srr
in società pubbliche.

0.14.028.41. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) individua un numero di ambiti ter-
ritoriali ottimali non superiori a 5.

0.14.028.42. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) assicura il categorico divieto di su-
bappaltare il servizio di raccolta dei rifiuti
nell’ambito del territorio della regione.

0.14.028.43. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) assicura la localizzazione degli im-
pianti di cui al presente articolo esclusiva-
mente nelle 7.T.O. « D ».

0.14.028.44. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo 14.028 dei Relatori, al comma
2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) assicura che l’approvazione dei pro-
getti di nuovi impianti di cui al presente
articolo avvenga nel rispetto delle proce-
dure di compatibilità ambientale e di VAS.

0.14.028.45. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo 14.028 dei Relatori, al comma
2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

d) assicura che le dotazioni assunzio-
nali previste nel presente articolo vengano
garantite secondo procedure di evidenza
pubblica e per mezzo di una valutazione
per titoli ed esami.

0.14.028.46. Barbagallo.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 3.

* 0.14.028.54. Simiani.

* 0.14.028.71. Ilaria Fontana, Pavanelli,
Cappelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)
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All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, capoverso « Art. 14-bis », sopprimere il
comma 4.

0.14.028.52. Simiani.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e nel rispetto
degli obiettivi ambientali di cui all’articolo
17 regolamento (UE) 2020/852, delle diret-
tive 2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE,
fermi restando i criteri e i fabbisogni pre-
visti dal Piano regionale di gestione dei
rifiuti.

0.14.028.86. Pavanelli, Ilaria Fontana, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, capoverso « Art. 14-bis », sopprimere il
comma 5.

0.14.028.51. Simiani.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 5, dopo le parole: con ordi-
nanza aggiungere le seguenti: all’esito della
Conferenza dei servizi di cui agli articoli 14
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24.

Conseguentemente al medesimo comma
5 aggiungere, in fine, le seguenti parole:
fermo restando il rispetto dell’articolo 14-
quinquies della medesima legge n. 241 del
1990.

0.14.028.76. Ilaria Fontana, Pavanelli, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 6.

0.14.028.50. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 6 sopprimere le parole da:
prevedendo altresì fino alla fine del mede-
simo comma.

0.14.028.71. Pavanelli, Ilaria Fontana, Cap-
pelletti, L’Abbate, Morfino.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 7.

* 0.14.028.48. Simiani.

* 0.14.028.73. Pavanelli, Ilaria Fontana,
Cappelletti, L’Abbate, Morfino.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sopprimere il comma 8.

0.14.028.59. Simiani.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, capoverso « Art. 14-bis », sopprimere il
comma 9.

0.14.028.49. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2 si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 800 milioni di euro per
il triennio 2024-2026.

0.14.028.61. Simiani.

Martedì 23 gennaio 2024 — 301 — Commissioni riunite VIII e X



All’emendamento 14.028 dei Relatori, so-
stituire il comma 9 con il seguente:

9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2 sono corrispon-
dentemente ridotti, nel limite di 800 mi-
lioni, gli stanziamenti per la realizzazione
del ponte sullo stretto di Messina di cui
all’articolo 1, comma 272 della legge 29
dicembre 2023, n. 21.

0.14.028.53. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2, pari a 800 milioni
di euro per il triennio 2024-2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.14.028.60. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2, pari a 800 milioni
di euro per il triennio 2024-2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

0.14.028.62. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Gli investimenti di cui al comma 2,
nel limite di 800 milioni di euro comples-
sivi sono finanziati a valere sulla parte di
risorse destinate dal Fondo per lo sviluppo
e la coesione per la realizzazione del Ponte
sullo stretto di Messina, da destinare al
potenziamento della raccolta differenziata
e di impianti di compostaggio.

0.14.028.65. Santillo, Ilaria Fontana, Pa-
vanelli, L’Abbate, Morfino, Fede, Cap-
pelletti.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Gli investimenti di cui al comma 2,
nel limite di 800 milioni di euro comples-
sivi, di cui 751 milioni a valere delle risorse
destinate dal fondo per lo sviluppo e la
coesione per la realizzazione del ponte
sullo stretto di Messina e 49 milioni di euro
delle risorse impropriamente utilizzate dai
rimborsi elettorali partiti, da destinare prio-
ritariamente al potenziamento della rac-
colta differenziata e delle politiche di eco-
nomia circolare.

0.14.028.66. Santillo, Ilaria Fontana, Pa-
vanelli.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 9 sostituire le parole: 800
milioni con le seguenti: 100 milioni.

* 0.14.028.56. Simiani.

* 0.14.028.68. Pavanelli, Ilaria Fontana,
Cappelletti, L’Abbate, Morfino.

All’emendamento 14.028 dei Relatori, al
comma 9, sostituire le parole: 800 milioni
con le seguenti: 300 milioni.

0.14.028.57. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 9, dopo le parole: accordo di
coesione da definire inserire le seguenti:
previa consultazione popolare nelle pro-
vince interessante dai nuovi impianti.

0.14.028.63. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 9, dopo le parole: accordo di
coesione da definire inserire le seguenti:
previa consultazione popolare.

0.14.028.47. Simiani.

All’articolo aggiuntivo 14.028 dei Rela-
tori, al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: il piano regionale ai sensi
del comma 3 ha efficacia solo dopo l’esple-
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tazione delle procedure previste dall’arti-
colo 22 del decreto legislativo n. 50 del
2016.

0.14.028.67. Santillo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti

nella Regione Siciliana)

1. Al fine di assicurare, in via d’urgenza
ed in conformità a quanto stabilito agli
articoli 179, 182 e 182-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il comple-
tamento della rete impiantistica integrata
che consenta, nell’ambito di un’adeguata
pianificazione regionale del sistema di ge-
stione dei rifiuti, il recupero energetico, la
riduzione dei movimenti dei rifiuti e l’ado-
zione di metodi e di tecnologie più idonei a
garantire un alto grado di protezione del-
l’ambiente e della salute pubblica, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Presidente della Regione
Siciliana è nominato Commissario straor-
dinario. La durata dell’incarico del Com-
missario straordinario è di due anni e può
essere prorogata o rinnovata.

2. Il Commissario straordinario di cui al
comma 1:

a) adotta, previo svolgimento della va-
lutazione ambientale strategica, il Piano
regionale di gestione dei rifiuti di cui al-
l’articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, finalizzato a realizzare la
chiusura del ciclo dei rifiuti nella regione,
includendovi a tal fine, valutato il reale
fabbisogno, la realizzazione e la localizza-
zione di nuovi impianti di termovalorizza-
zione di rifiuti il cui processo di combu-
stione garantisca un elevato livello di re-
cupero energetico;

b) approva, secondo le modalità di cui
al comma 5 del presente articolo, i progetti
di nuovi impianti pubblici per la gestione

dei rifiuti, ivi compresi gli impianti per il
recupero energetico di cui alla lettera a) del
presente comma, fatte salve le competenze
statali di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e
195, comma 1, lettera f), del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006;

c) assicura la realizzazione degli im-
pianti di cui alla lettera b) mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica nel rispetto
della normativa vigente.

3. Il Piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui alla lettera a) del comma 2,
adottato con ordinanza del Commissario
straordinario, ha immediata efficacia vin-
colante sulla pianificazione d’ambito e ne
costituisce variante.

4. Ai fini dell’esercizio delle funzioni di
cui al comma 2, il Commissario straordi-
nario, ove necessario, provvede con ordi-
nanza, in deroga a ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, delle disposizioni del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
delle disposizioni di cui al codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea. Le ordinanze adottate
dal Commissario straordinario sono imme-
diatamente efficaci e sono pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

5. L’autorizzazione dei progetti è rila-
sciata da parte del Commissario straordi-
nario con ordinanza e sostituisce, ad ogni
effetto di legge, ogni autorizzazione, parere,
visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la
prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale e per
quelli relativi alla tutela di beni culturali e
paesaggistici, per i quali trovano applica-
zione i termini e le modalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito nella legge 14
giugno 2019, n. 55.

6. La Regione Siciliana può supportare
il Commissario straordinario di cui al
comma 1 con le proprie strutture ammi-
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nistrative senza nuovi o maggiori oneri
ovvero istituire, compatibilmente con la
vigente disciplina assunzionale e con oneri
a carico del proprio bilancio, un’apposita
struttura posta alla dirette dipendenze del
medesimo Commissario prevedendo altresì,
su richiesta del Commissario, la nomina di
due subcommissari, il cui compenso è de-
terminato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge n. 98 del 2011. L’incarico di
sub-commissario ha durata massima di 12
mesi e può essere rinnovato.

7. Per le condotte poste in essere ai sensi
del presente articolo trova applicazione l’ar-
ticolo 13, comma 4, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito in legge 15
luglio 2022, n. 91.

8. Per la realizzazione degli interventi
urgenti di cui al presente articolo, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario straordi-
nario, sulla quale confluiscono le risorse di
cui al comma successivo.

9. Gli investimenti di cui al comma 2,
nel limite di 800 milioni di euro comples-

sivi, sono finanziati nell’ambito dell’Ac-
cordo per la coesione da definire tra la
Regione Siciliana e il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178,
lettera d), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, eventualmente integrato, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, con le risorse del programma re-
gionale FESR 2021-2027 della Regione Si-
ciliana e con le risorse destinate ad inter-
venti complementari di cui all’articolo 1,
comma 54, della citata legge n. 178 del
2020, riferibili alla medesima regione, nel
rispetto delle relative procedure e criteri di
ammissibilità. L’accordo per la coesione di
cui al periodo precedente dà evidenza delle
risorse ivi indicate sulla base del costo
complessivo derivante dalla realizzazione
degli interventi di cui al comma 2 e com-
patibilmente con le disponibilità annuali di
bilancio, al finanziamento della realizza-
zione dei suddetti interventi.

14.028. (Nuova formulazione) I Relatori.
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ALLEGATO 5

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

Ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del
Regolamento, propongo le seguenti corre-
zioni di forma riferite agli articoli del de-
creto-legge:

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « in autopro-
duzione » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’autoproduzione »;

al comma 2:

alla lettera f), le parole: « Gestore del
mercato elettrico » sono sostituite dalle se-
guenti: « Gestore dei mercati energetici »;

alla lettera g), le parole: « ogni sin-
gola » sono sostituite dalla seguente: « cia-
scuna »;

al comma 3, le parole: « per energia
reti » sono sostituite dalle seguenti: « per
energia, reti »;

alla rubrica, le parole: « a rischio de-
localizzazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « soggetti al rischio di delocalizza-
zione ».

All’articolo 2:

al comma 1, capoverso Art. 16:

al comma 1, dopo le parole: « di
seguito » è inserita la seguente: « denomi-
nati: »;

al comma 2, dopo le parole: « delle
aree idonee » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 3:

all’alinea, dopo le parole: « legge 9
gennaio 1991, n. 9 » è inserito il seguente

segno d’interpunzione: « , » e dopo le parole:
« il 45° parallelo » è inserita la seguente:
« Nord »;

alla lettera b), dopo le parole: « sulle
linee di costa » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

al comma 4, lettera a), le parole:
« una soglia di » sono soppresse;

al comma 7, primo periodo, le pa-
role: « il costo a MWh » sono sostituite dalle
seguenti: « il costo per MWh »;

al comma 8:

all’alinea, dopo le parole: « di cui
al comma 7 » è soppresso il seguente segno
d’interpunzione: « , »;

alla lettera c):

al numero 1.2), dopo le parole:
« rispetto all’energia elettrica » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al numero 2), le parole: « i diritti
non assegnati ai sensi del numero 1) sono
oggetto di una eventuale » sono sostituite
dalle seguenti: « l’assoggettamento dei di-
ritti non assegnati ai sensi del numero 1) a
un’eventuale »;

al comma 9, primo periodo, le pa-
role: « per energia reti » sono sostituite dalle
seguenti: « per energia, reti » e dopo le pa-
role: « dal Gruppo GSE » è soppresso il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a), numero 1), la parola:
« infine » è sostituita dalle seguenti: « in fine »;
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alla lettera b), capoverso Art. 16-bis,
comma 3, al secondo periodo, le parole:
« rimborso spese » sono sostituite dalle se-
guenti: « rimborso di spese » e, al terzo
periodo, le parole: « delle relative tempisti-
che » sono sostituite dalle seguenti: « dei
relativi tempi ».

All’articolo 4:

al comma 3, secondo periodo, le pa-
role: « sul proprio sito » sono sostituite dalle
seguenti: « nel proprio sito »;

al comma 4, primo periodo, le parole:
« d’intesa con la Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « previa intesa in
sede di Conferenza unificata » e dopo le
parole: « di potenza installata » è inserita la
seguente: « , determinati »;

alla rubrica, le parole: « impianti a
fonti rinnovabili » sono sostituite dalle se-
guenti: « impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili ».

All’articolo 5:

al comma 1, terzo periodo, le parole:
« per energia reti » sono sostituite dalle se-
guenti: « per energia, reti » e le parole: « di
Terna S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« della società Terna S.p.A. »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « ed il Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali » sono sostituite dalle seguenti: « e
con il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, »;

alla lettera b), le parole: « rimborsi
spese » sono sostituite dalle seguenti: « rim-
borsi di spese ».

All’articolo 6:

al comma 3, dopo le parole: « culturali
e del paesaggio » è inserito il seguente segno
d’interpunzione: « , ».

All’articolo 7:

al comma 1:

alla lettera a), alinea, le parole: « let-
tera a), » sono sostituite dalle seguenti: « let-
tera a) »;

alla lettera b):

al numero 1), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: »;

al numero 2), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: » e le parole: « sono inseritele » sono
sostituite dalle seguenti: « sono inserite le »;

al numero 3), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: »;

al numero 4), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: »;

alla lettera c), le parole: « le parole »
sono sostituite dalle seguenti: « le parole: »;

alla lettera d):

all’alinea, le parole: « l’articolo 11, »
sono sostituite dalle seguenti: « l’articolo 11 »;

al capoverso Art. 11-bis:

al comma 8, alinea, le parole:
« dall’autorizzazione » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’autorizzazione »;

al comma 10, le parole: « ai sensi
del decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« ai sensi del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, di cui
al decreto »;

al comma 11, le parole: « e le
finalità » sono sostituite dalle seguenti: « e
l’indicazione delle finalità »;

al capoverso Art. 11-ter:

al comma 1, le parole: « ai sensi
del decreto legislativo n. 82 del 2005 » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 »;

al comma 3, le parole: « confe-
renza dei servizi ai sensi della legge n. 241
del 1990 » sono sostituite dalle seguenti:
« conferenza di servizi ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241 »;
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al comma 4, le parole: « confe-
renza dei servizi » sono sostituite dalle se-
guenti: « conferenza di servizi »;

al comma 7, le parole: « pro-
gramma lavori » sono sostituite dalle se-
guenti: « programma dei lavori » e le parole:
« programmi lavori » sono sostituite dalle
seguenti: « programmi dei lavori »;

alla lettera e), numero 1), alinea, le
parole: « comma 4, » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 4 »;

alla lettera g):

al numero 1), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: »;

al numero 2), capoverso 8, le pa-
role: « programma lavori » sono sostituite
dalle seguenti: « programma dei lavori » e le
parole: « programmi lavori » sono sostituite
dalle seguenti: « programmi dei lavori »;

alla lettera h):

all’alinea, le parole: « comma 2, »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 2 »;

al capoverso 2-bis, le parole: « Nelle
more della data di entrata in vigore del
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « Nelle
more dell’entrata in vigore del decreto »;

alla lettera i), capoverso 2-bis, le
parole: « Nelle more dell’efficacia » sono
sostituite dalle seguenti: « Nelle more del-
l’entrata in vigore »;

alla lettera l), numero 1), le parole:
« le parole » sono sostituite dalle seguenti:
« le parole: »;

al comma 3:

alle lettere b), c) ed e), le parole:
« stoccaggio della CO2 » sono sostituite dalle
seguenti: « stoccaggio di CO2 »;

alla lettera f), le parole: « filiera della
cattura trasporto utilizzo e stoccaggio della
CO2 » sono sostituite dalle seguenti: « filiera
della cattura, del trasporto, dell’utilizzo e
dello stoccaggio di CO2 »;

al comma 4, le parole: « del 2011, »
sono sostituite dalle seguenti: « del 2011 »;

al comma 5, le parole: « del decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto » e le
parole: « le parole » sono sostituite dalle
seguenti: « le parole: ».

All’articolo 8:

al comma 2, le parole: « delle tempi-
stiche » sono sostituite dalle seguenti: « dei
tempi ».

All’articolo 9:

al comma 1, all’alinea, le parole: « Terna
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « la
società Terna Spa » e alla lettera b), le
parole: « da Terna S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla società Terna Spa »;

al comma 2, le parole: « per energia
reti » sono sostituite dalle seguenti: « per
energia, reti »;

al comma 3, le parole: « a Terna S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « alla società
Terna Spa »;

al comma 4, le parole: « di Terna
S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti: « della
società Terna Spa »;

al comma 6, le parole: « il non con-
trasto » sono sostituite dalle seguenti: « l’as-
senza di contrasto » e le parole: « ai rego-
lamenti edilizi » sono sostituite dalle se-
guenti: « la conformità delle opere e delle
infrastrutture medesime ai regolamenti edi-
lizi »;

al comma 8, le parole: « articolo 47 del
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto » e le parole: « conferenza dei ser-
vizi » sono sostituite dalle seguenti: « confe-
renza di servizi ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « di euro per
l’anno », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « euro per l’anno »;
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al comma 2, le parole: « dell’articolo
44 del decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 44 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di debito pubblico, di cui al
decreto ».

All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a), numero 2), le parole:
« la parola » sono sostituite dalle seguenti:
« la parola: »;

alla lettera b), al numero 1.2), le
parole: « lettera e-bis), » sono sostituite dalle
seguenti: « lettera e-bis) », al numero 2),
alinea, le parole: « comma 1, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « comma 1 » e al nu-
mero 2), capoverso 1-bis, le parole: « n. 190 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 190 »;

alla lettera c):

al numero 2):

all’alinea, le parole: « comma 5, »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 5 »;

al capoverso 5-bis, le parole: « sul
proprio sito » sono sostituite dalle seguenti:
« nel proprio sito internet »;

al numero 4), alinea, le parole:
« comma 6, » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 6 »;

al numero 5.2), le parole: « le pa-
role » sono sostituite dalle seguenti: « le pa-
role: »;

al numero 6), le parole: « le parole
“e dalla Regione”, » sono sostituite dalle
seguenti: « le parole: “e dalla Regione” »;

alla lettera d), le parole: « dopo le
parole » sono sostituite dalle seguenti: « dopo
le parole: ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « , di seguito
anche ENEA, » sono sostituite dalla se-
guente: « (ENEA) »;

al comma 2, le parole: « sul proprio
sito » sono sostituite dalle seguenti: « nel
proprio sito internet »;

al comma 3, le parole: « sul proprio
sito » sono sostituite dalle seguenti: « nel
proprio sito internet ».

All’articolo 14:

al comma 1, le parole: « fermo quanto »
sono sostituite dalle seguenti: « fermo re-
stando quanto » e le parole: « di Acquirente
unico S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« della società Acquirente unico Spa, »;

al comma 2, le parole: « n. 80 » sono
sostituite dalle seguenti: « n. 80, »;

al comma 3:

alla lettera a), capoverso 2, le parole:
« per energia reti » sono sostituite dalle se-
guenti: « per energia, reti », le parole: « Ac-
quirente unico S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « La società Acquirente unico Spa »
e le parole: « da Acquirente unico S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla società
Acquirente unico Spa »;

alla lettera b), capoverso 2-ter, le
parole: « Acquirente unico S.p.A. » sono so-
stituite dalle seguenti: « la società Acqui-
rente unico Spa »;

al comma 4, capoverso 1, le parole:
« modalità di » sono sostituite dalle seguenti:
« modalità di cui »;

al comma 5, al primo periodo, le pa-
role: « o dall’esercente il servizio » sono
sostituite dalle seguenti: « o da parte dell’e-
sercente il servizio », le parole: « da parte
del cliente domestico » sono sostituite dalle
seguenti: « rilasciata dal cliente domestico »
e, al secondo periodo, le parole: « per ener-
gia reti » sono sostituite dalle seguenti: « per
energia, reti »;

al comma 7, le parole: « Acquirente
Unico S.p.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« la società Acquirente unico Spa » e le
parole: « all’articoli » sono sostituite dalle
seguenti: « agli articoli ».

All’articolo 15:

al comma 1:

lettera a), le parole: « le parole » sono
sostituite dalle seguenti: « le parole: »;
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lettera b), le parole: « le parole » sono
sostituite dalle seguenti: « le parole: ».

All’articolo 17:

al comma 1, le parole: « Regione To-
scana » sono sostituite dalle seguenti: « re-
gione Toscana » e le parole: « nei limiti »
sono sostituite dalle seguenti: « , nel limite »;

al comma 2, le parole: « Regione To-
scana » sono sostituite dalle seguenti: « re-
gione Toscana » e le parole: « dall’entrata in
vigore » sono sostituite dalle seguenti: « dalla
data di entrata in vigore ».

All’articolo 18:

al comma 1, al primo periodo, le pa-
role: « sulla Gazzetta » sono sostituite dalle
seguenti: « nella Gazzetta » e le parole: « del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013 » sono so-
stituite dalle seguenti: « del regolamento (UE)
2023/2831 della Commissione, del 13 di-
cembre 2023 » e, al secondo periodo, le
parole: « Regione Toscana » sono sostituite
dalle seguenti: « regione Toscana ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo MAGI.

La seduta comincia alle 13.35.

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della

cucina italiana ».

Esame emendamenti C. 1419-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea.

Riccardo MAGI, presidente, ricorda che
il Comitato permanente per i pareri della I
Commissione è chiamato a esaminare, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge C. 1419-A,
recante Istituzione del premio di « Maestro
dell’arte della cucina italiana ».

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
segnala che le proposte emendative recate
nel fascicolo n. 2 non presentano criticità
per quanto concerne il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: per-
tanto appare possibile esprimere su di essi
nulla osta.
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Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo MAGI, presidente, ricorda che
il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna. In
sostituzione della relatrice, onorevole Mon-
taruli, impossibilitata a partecipare alla se-
duta odierna, procede all’illustrazione del
provvedimento in esame. Fa quindi pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere della Commissioni riunite
VIII e X, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza energetica del Paese, la promozione
del ricorso alle fonti rinnovabili di energia,
il sostegno alle imprese a forte consumo di
energia e in materia di ricostruzione nei
territori colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023 (C. 1606). Segnala quindi che il prov-
vedimento è composto da 21 articoli, il
primo dei quali reca misure finalizzate ad
accelerare gli investimenti in autoprodu-
zione di energia rinnovabile nei settori a
forte consumo di energia. In particolare, il
comma 1 dell’articolo 1 attribuisce – fino
al 31 dicembre 2030 – priorità ai progetti
di impianti fotovoltaici o eolici per l’ap-
provvigionamento energetico delle imprese
elettrivore, nel caso di più istanze concor-
renti per la concessione della medesima
superficie pubblica. Il comma 2 prevede la
definizione – da parte del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, en-

tro sessanta giorni dalla entrata in vigore
del decreto in esame – di un meccanismo
per lo sviluppo di nuova capacità di gene-
razione elettrica da rinnovabili da parte di
tali imprese. Il meccanismo consente alle
imprese di richiedere al Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) un’anticipazione di parte
dell’energia elettrica prodotta dagli im-
pianti di nuova realizzazione o oggetto di
potenziamento, nelle more della loro en-
trata in esercizio, da restituirsi successiva-
mente. Il comma 3 prevede che i relativi
oneri trovino copertura a valere sugli oneri
generali del sistema elettrico. Infine, il
comma 4, per le finalità di cui ai commi 1
e 2, consente al GSE di accedere ai dati
presenti nel Sistema informativo integrato
istituito presso Acquirente Unico S.p.A.

Evidenzia che l’articolo 2 sostituisce l’ar-
ticolo 16 decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17
(convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34), al fine di ridefinire
la normativa volta all’incremento della pro-
duzione nazionale di gas naturale da de-
stinare, a prezzi calmierati, ai clienti finali
industriali a forte consumo energetico per
superare le criticità della disciplina in que-
stione, manifestatesi in sede attuativa
(comma 1). L’articolo qualifica come inter-
venti strategici di pubblica utilità, indiffe-
ribili e urgenti le opere finalizzate alla
costruzione e all’esercizio di terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto
on-shore e le connesse infrastrutture, per le
quali, al 10 dicembre 2023, sia stato rila-
sciato il provvedimento di autorizzazione
(comma 2).

L’articolo 3 modifica e integra la disci-
plina delle concessioni geotermiche conte-
nuta nel decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22. In particolare, il comma 1,
lettera a), proroga il termine di durata delle
concessioni geotermoelettriche in essere,
dal 31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2026
(lettera a), numero 2)) e fissa, per le sud-
dette concessioni, il termine per l’indizione
della gara – ai fini di una loro riassegna-
zione – in due anni prima della loro sca-
denza, anziché in tre anni (lettera a), nu-
mero 1)). Il medesimo comma 1, alla lettera
b), prevede la possibilità per il concessio-
nario uscente di presentare – entro e non
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oltre il 30 giugno 2024 – un Piano plurien-
nale per la promozione degli investimenti
che, se approvato dall’autorità competente,
consente di rimodulare l’esercizio della con-
cessione, anche sotto il profilo della durata,
la quale comunque non è superiore a 20
anni.

Fa presente che l’articolo 4 riconosce
alle regioni un incentivo finanziario ad
ospitare impianti a fonti rinnovabili, attra-
verso l’istituzione di un Fondo presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, alimentato, in parte, con i pro-
venti delle aste CO2, nel limite di 200 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2032, e, in parte, con contributi
(10 euro per ogni kW di potenza dell’im-
pianto) versati dai titolari di impianti di
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili di potenza superiore a 20 kW, il
cui titolo per la costruzione degli impianti
stessi sia stato acquisito nel periodo dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2030. Un
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare d’intesa
con la Conferenza unificata, definisce le
modalità e i criteri di riparto tra le regioni
delle risorse. Il versamento del contributo è
escluso per i titolari di impianti geotermici
e per i titolari di impianti idroelettrici, già
tenuti al pagamento dei contributi disposti
dalla pertinente disciplina.

L’articolo 5 introduce misure per favo-
rire il contributo alla flessibilità del sistema
elettrico da parte degli impianti non abili-
tati alimentati da bioliquidi sostenibili. A
tal fine istituisce un meccanismo per la
contrattualizzazione di capacità produttiva
alimentata da bioliquidi sostenibili preve-
dendo che, fino alla data di entrata in
operatività del suddetto meccanismo, e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2024, agli
impianti da bioliquidi sostenibili si appli-
cano prezzi minimi garantiti definiti dal-
l’ARERA. L’articolo prevede inoltre che il
decreto di istituzione della Commissione
preposta all’esame delle proposte di modi-
fica e integrazione dell’allegato X alla parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sulla disciplina dei combustibili, sia
adottato dal Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica senza necessità del

concerto del Ministro delle imprese e del
made in Italy e che a tale Commissione non
partecipino rappresentanti del Ministero
delle imprese e del made in Italy.

Quanto all’articolo 6, segnala che esso
prevede che, nelle centrali termoelettriche
con potenza termica superiore a 300 MW,
la realizzazione di sistemi di condensa-
zione ad aria in impianti già dotati di
sistemi di raffreddamento ad acqua, che
non comporti incremento della potenza elet-
trica, sia subordinata alla sola comunica-
zione preventiva al Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica. In materia di
valutazione di impatto ambientale, i mede-
simi interventi possono essere sottoposti
alla procedura cosiddetta di pre-screening;
analogamente, ai fini dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale, le modifiche progettate
sono comunicate all’autorità competente,
la quale, ove lo ritenga necessario, aggiorna
l’autorizzazione integrata ambientale o le
relative condizioni, ovvero, se rileva che le
modifiche progettate siano sostanziali, ne
dà notizia al gestore per la presentazione di
una nuova istanza di autorizzazione. I sud-
detti interventi, infine, non sono soggetti ad
autorizzazione paesaggistica, se realizzati
in sostituzione di volumi esistenti all’in-
terno della medesima centrale termoelet-
trica.

L’articolo 7 apporta alcune modifiche al
decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162,
al fine di colmare alcune lacune della di-
sciplina in materia di cattura e stoccaggio
della CO2, specificando alcuni aspetti rile-
vanti e propedeutici per il rilascio di li-
cenze o autorizzazioni allo stoccaggio della
CO2. In base agli elementi forniti dalla
relazione illustrativa del provvedimento, l’ur-
genza delle misure proposte deriva dall’e-
sigenza di perseguire gli obiettivi di decar-
bonizzazione al 2030 e di fornire quanto
prima alle imprese con processi difficili da
riconvertire (cosiddetti « Hard To Abate »)
ed al settore termoelettrico a gas strumenti
efficaci ed efficienti di decarbonizzazione
dei loro processi produttivi, mettendole al
riparo dal rischio di un aumento dei costi
di produzione con connesse problematiche
di competitività.
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L’articolo 8 prevede l’individuazione, in
due porti del Mezzogiorno, previa acquisi-
zione di manifestazioni di interesse presen-
tate dalle Autorità di sistema portuale, di
aree demaniali marittime da destinare alla
realizzazione di un polo strategico nazio-
nale nel settore della progettazione, della
produzione e dell’assemblaggio di piatta-
forme galleggianti e delle infrastrutture elet-
triche funzionali allo sviluppo della cantie-
ristica navale per la produzione di energia
eolica in mare.

Segnala che l’articolo 9 prevede, ai commi
da 1 a 4, la realizzazione da parte di Terna
S.p.A., entro il 7 giugno 2024, di un Portale
digitale che consenta al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mi-
nistero della cultura, all’ARERA e alle re-
gioni e province autonome l’accesso a dati
e informazioni sugli interventi di sviluppo
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale e sulle richieste di connessione. Il
medesimo articolo 9, ai commi da 5 a 9,
prevede che, fino al 31 dicembre 2026, la
realizzazione di taluni interventi sulle reti
di distribuzione finanziati dal PNRR siano
sottoposti a semplice denuncia di inizio
lavori, salvo non sussistano specifici vincoli
o richiedano la dichiarazione di pubblica
utilità o una variante agli strumenti urba-
nistici. In tal caso, i suddetti interventi sono
sottoposti ad un’autorizzazione unica, rila-
sciata a valle di una conferenza di servizi
asincrona, con tempi abbreviati e modalità
semplificate di rilascio del provvedimento
finale.

L’articolo 10, comma 1, stanzia 96,7
milioni di euro per il finanziamento di
progetti di realizzazione o ammoderna-
mento di sistemi di teleriscaldamento o
teleraffrescamento. Il comma 2, invece, di-
spone che il 50 per cento dei proventi delle
aste CO2 maturate nel 2022 sia assegnato ai
Ministeri dell’ambiente e della sicurezza
energetica e delle imprese e del made in
Italy: nella misura dell’80 per cento al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e del 20 per cento al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 11 reca numerose modifiche
alla disciplina per l’individuazione del de-
posito nazionale dei rifiuti radioattivi da

realizzare nell’ambito del Parco Tecnolo-
gico. La maggior parte di tali modifiche è
finalizzata a disciplinare un procedimento
alternativo, a quello attualmente previsto
per l’individuazione del sito del deposito
che si basa sulla redazione di una Carta
nazionale delle aree idonee – CNAI). Il
nuovo procedimento prevede la presenta-
zione di autocandidature e, sulla base di
queste, la predisposizione di una Carta
nazionale delle aree autocandidate (CNAA).

L’articolo 12 attribuisce all’ENEA (Agen-
zia nazionale per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo economico sostenibile)
il compito di istituire un registro delle
diverse tipologie di moduli fotovoltaici, sud-
diviso in tre sezioni in base alle specifiche
caratteristiche territoriali e qualitative, al
fine di realizzare una mappatura dei pro-
dotti disponibili sul mercato.

Evidenzia che l’articolo 13 rifinanzia il
Fondo italiano per il clima in misura pari
a 200 milioni di euro per l’anno 2024 per
gli interventi di cui all’articolo 1, comma
489, della legge di bilancio 2022 (legge 30
dicembre 2021, n. 234), a norma del quale
il Fondo può intervenire, in conformità alla
normativa dell’UE, attraverso l’assunzione
di capitale di rischio, la concessione di
finanziamenti in modalità diretta o indi-
retta e il rilascio di garanzie.

L’articolo 14, al comma 1, stanzia un
milione di euro nel 2024 per lo svolgimento
di campagne informative sulla cessazione
del servizio di maggior tutela nel settore
elettrico. Il comma 2 prevede il trasferi-
mento del fondo per il finanziamento di
progetti a vantaggio dei consumatori di
energia elettrica e gas e del servizio idrico
integrato – di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge n. 35 del 2005 – alimentato
con le risorse rivenienti dal pagamento
delle sanzioni irrogate dall’ARERA, allo
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, preve-
dendo che sia quest’ultimo, anziché il Mi-
nistro dello sviluppo economico (ora Mini-
stro delle imprese e del made in Italy) ad
approvare i progetti proposti dall’ARERA.
Il comma 3 disciplina il servizio di vulne-
rabilità, prevedendo che esso sia erogato ai
clienti vulnerabili da operatori individuati
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tramite procedure competitive alle condi-
zioni stabilite dall’ARERA e che l’approv-
vigionamento centralizzato dell’energia elet-
trica all’ingrosso sia affidato ad Acquirente
Unico. Il comma 4 prevede, anziché l’inse-
rimento di una clausola sociale nell’affida-
mento del servizio a tutele graduali a fa-
vore del personale impiegato nei contact
center del servizio di maggior tutela, che le
imprese esercenti il servizio di maggior
tutela continuino ad avvalersi dei servizi di
contact center sino alla aggiudicazione del
servizio di vulnerabilità. Il comma 5 pre-
vede che l’addebito diretto per la fattura-
zione nell’ambito della maggior tutela valga
anche per il subentro del fornitore del
servizio a tutele graduali o di vulnerabilità.
Il comma 6 dispone che, nell’ambito delle
procedure di aggiudicazione del servizio a
tutele graduali, il termine per la presenta-
zione delle offerte da parte degli operatori
sia stabilito tra il 9 e il 10 gennaio 2024. Il
comma 7 prevede che Acquirente Unico
monitori le condizioni praticate ai clienti
domestici nonché la corretta erogazione
del servizio a tutele graduali e che l’ARERA
trasmetta annualmente alle Commissioni
parlamentari competenti una relazione su-
gli esiti di tale attività.

Evidenzia che l’articolo 15 reca modifi-
cazioni alla normativa vigente inerente le
tipologie di danno per le quali sono eroga-
bili contributi economici finalizzati all’at-
tività di ricostruzione nei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-
che interessati dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023 con
particolare riferimento ai danni subiti dai
prodotti agricoli alimentari di particolare
qualità.

L’articolo 16 consente, nei casi di rico-
struzione privata del patrimonio edilizio
danneggiato dagli eventi alluvionali verifi-
catisi a partire dal 1° maggio 2023, nei
territori delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche, di escludere l’obbligo di
applicare determinati requisiti minimi ener-
getici, ove essi richiedano interventi aggiun-
tivi rispetto alle attività di ripristino e ri-
parazione dei danni occorsi al patrimonio
privato.

L’articolo 17 prevede che le imprese
agricole, ubicate nella regione Toscana, che
hanno subito danni in conseguenza degli
eventi atmosferici verificatisi nei mesi di
ottobre e di novembre 2023, possono acce-
dere alle misure di indennizzo anche se
non hanno sottoscritto polizze assicurative
(comma 1). Inoltre, la regione Toscana può
deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi atmosferici entro
il termine perentorio di sessanta giorni
dall’entrata in vigore del decreto in esame
(comma 2).

L’articolo 18, al comma 1, dispone l’ap-
plicazione – nei territori della Regione
Toscana interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi dal 2 novembre 2023 – del re-
gime di aiuto per le aree di crisi industriale
e stanzia a tal fine sino a 50 milioni di
euro.

Fa presente che l’articolo 19, al comma
1, consente il riutilizzo dei materiali deri-
vanti dall’escavo di fondali di aree portuali
e marino-costiere, in ambienti terrestri e
marino-costieri, anche per singola frazione
granulometrica, senza più prevedere l’ema-
nazione di un regolamento ministeriale,
per disciplinare le opzioni di riutilizzo dei
sedimenti di dragaggio e di ogni loro sin-
gola frazione granulometrica secondo le
migliori tecnologie disponibili. Il medesimo
articolo 19, al comma 2, dispone l’abroga-
zione della norma che prevede la rideter-
minazione delle modalità di riscossione de-
gli oneri generali di sistema elettrico. Il
comma 3 dell’articolo 19 sopprime la pre-
visione dettata dall’articolo 19-ter del de-
creto-legge n. 17 del 2022 relativa alla ema-
nazione di un regolamento ministeriale per
stabilire gli standard tecnici e le misure di
moderazione dell’utilizzo dei diversi dispo-
sitivi di illuminazione pubblica degli enti
locali. Il comma 4 prevede l’abrogazione
della disposizione (introdotta con il decreto-
legge n. 176 del 2022) che consente al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica (MASE) di accedere, ai soli fini di
valutazione di impatto di finanza pubblica,
alle informazioni nella disponibilità del Si-
stema informatico integrato per la gestione
dei flussi informativi relativi ai mercati
dell’energia elettrica e del gas.
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L’articolo 20 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio, ai fini dell’immediata attua-
zione delle disposizioni recate dal provve-
dimento, nonché a disporre, ove necessario,
il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la
cui regolarizzazione è effettuata con l’emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti
capitoli di spesa.

L’articolo 21 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del decreto, indicandola nel
10 dicembre 2023 (giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale).

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il Capo I (costituito dagli articoli
da 1 a 14) del provvedimento appare pre-
valentemente riconducibile alla materia
« produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia », di competenza legi-
slativa concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, non-
ché alla materia « tutela della concor-
renza » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, sia
nella misura in cui attiene alla regolazione
dei profili concorrenziali dei mercati (si
vedano gli articoli 3 e 14 del decreto-legge),
sia nella misura in cui comprende (come
chiarito nella sentenza n. 14 del 2003) la
disciplina di strumenti di politica econo-
mica che attengono allo sviluppo dell’intero
Paese (si vedano gli articoli 1, 2, 4, 5, 8, 10).

In merito alla materia della produzione,
del trasporto e della distribuzione nazio-
nale dell’energia, segnala che la Corte co-
stituzionale ha chiarito che « l’espressione
utilizzata nel terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione debba ritenersi corri-
spondere alla nozione di "settore energe-
tico", così come alla nozione di "politica
energetica nazionale" ». A tale proposito, la
Corte costituzionale ha rilevato che la ri-
forma operata con legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione), ha
introdotto la competenza concorrente in
materia di « produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia », ma spetta
comunque allo Stato intervenire in via esclu-

siva sugli aspetti riconducibili agli ambiti di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione, oltre che stabilire i
principi fondamentali per la produzione, il
trasporto e la distribuzione nazionale del-
l’energia (sentenza 383 del 2005 e sentenza
117 del 2022). Sempre con riguardo al
Capo I del provvedimento, rilevano, inoltre,
la materia tutela dell’ambiente, di compe-
tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione), alla quale sono riconducibili le di-
sposizioni del decreto-legge volte a promuo-
vere lo sviluppo delle fonti rinnovabili (ar-
ticoli 1, 3, 4, 5, 8 e 12) e il ricorso a
tecnologie volte a ridurre l’impatto sull’am-
biente di determinate attività (articoli 7, 10,
11 e 13).

Quanto alle misure contenute nel Capo
II (articoli da 15 a 18), queste sono preva-
lentemente riconducibili, nel loro com-
plesso, alla materia « protezione civile »,
definita dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 (Codice della protezione
civile) come l’insieme di competenze e at-
tività volte a tutelare l’integrità della vita,
dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente
dai pericoli o danni derivanti da eventi
calamitosi. Tale materia è demandata dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, alla competenza legislativa concor-
rente dello Stato e delle regioni. Le misure
del Capo II sono inoltre riconducibili alla
materia « tutela della concorrenza », di com-
petenza esclusiva statale (ai sensi, come già
ricordato, dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione).

Il Capo III (articoli da 19 a 21) contiene
anch’esso, all’articolo 19, disposizioni ri-
conducibili alla materia di competenza con-
corrente « produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia » di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, nonché alle materie « tutela della
concorrenza » e « tutela dell’ambiente », di
competenza esclusiva statale (ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere e) ed
s), della Costituzione).

Segnala quindi che, a fronte di tale
intreccio di competenze, il provvedimento
prevede alcune forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali: l’ar-

Martedì 23 gennaio 2024 — 316 — Commissione I



ticolo 4, comma 4, demanda ad un decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare d’intesa con la Con-
ferenza unificata, la definizione delle mo-
dalità e dei criteri di riparto tra le regioni
delle risorse del Fondo, dal medesimo ar-
ticolo istituito, per incentivare le stesse a
ospitare impianti a fonti rinnovabili; l’ar-
ticolo 8, comma 2, stabilisce che le aree
demaniali marittime destinate alla realiz-
zazione di infrastrutture idonee a garantire
lo sviluppo della filiera relativa agli im-
pianti eolici galleggianti in mare siano in-
dividuate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentite, tra gli altri
soggetti, anche le regioni territorialmente
competenti; l’articolo 9, comma 2, prevede
l’accesso delle regioni al Portale digitale
sugli interventi di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale e sulle richieste di
connessione alla medesima rete degli im-
pianti di produzione da fonti rinnovabili;
l’articolo 9, comma 7, rinvia alla vigente
normativa regionale per la disciplina del
procedimento di autorizzazione delle ca-
bine primarie e degli elettrodotti, senza
limiti di estensione e fino a 30 kW, prevista
nell’ambito di progetti ammessi ai finan-
ziamenti di cui all’Investimento 2.1, Com-
ponente 2, Missione 2, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonché per
la realizzazione delle opere accessorie in-
dispensabili all’attuazione dei progetti stessi;
l’articolo 11 garantisce il coinvolgimento
delle regioni nei vari passaggi in cui si
snoda il procedimento alternativo previsto
per l’individuazione del sito del Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi da realiz-
zare nell’ambito del Parco Tecnologico. For-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal Presidente in sostitu-
zione della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e l’Ufficio europeo per il sostegno

all’asilo relativo allo stabilimento di un ufficio ope-

rativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017,

con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a

Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio

2021.

C. 1588 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ricorda
che il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione è chiamato ad esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla III Commissione, l’esame del
disegno di legge recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di sede tra la Repub-
blica italiana e l’Ufficio europeo per il
sostegno all’asilo relativo allo stabilimento
di un ufficio operativo in Roma, fatto a
Roma il 22 novembre 2017, con Dichiara-
zione interpretativa congiunta fatta a Roma
il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio
2021 (C. 1588), già approvato dal Senato.
Segnala che un disegno di legge di ratifica
del medesimo Accordo (Atto Senato n. 2408)
venne esaminato nella XVIII Legislatura
dalla Commissione Affari esteri del Senato,
che non poté concluderne l’iter a causa
della fine anticipata della precedente Legi-
slatura.

Ricorda inoltre che l’Ufficio europeo
per il sostegno all’asilo (European Asylum
Support Office – EASO) è un’agenzia del-
l’Unione europea con sede principale a La
Valletta, a Malta. L’agenzia è stata istituita
dal Regolamento (UE) n. 439/2010 ed opera
come centro specializzato in materia di
asilo, con lo scopo di stimolare la coope-
razione fra gli Stati membri, di sostenere i
Paesi i cui sistemi di asilo e accoglienza
siano sottoposti a particolare pressione,
nonché di migliorare l’attuazione del si-
stema europeo comune di asilo (CEAS).
Altri compiti sono quelli di incoraggiare lo
scambio e la condivisione di buone prati-
che fra gli Stati membri, di organizzare
attività relative alla raccolta, l’analisi e la
disponibilità di informazioni sui Paesi d’o-
rigine delle persone richiedenti protezione
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internazionale, di contribuire allo sviluppo
del sistema europeo comune di asilo, non-
ché di agevolare, ove necessario, la ricollo-
cazione dei beneficiari di protezione inter-
nazionale all’interno dell’Unione europea.

Aggiunge che, come precisato dal Go-
verno nella relazione illustrativa allegata al
disegno di legge in esame, l’Accordo in
esame serve a consentire il buon funziona-
mento della sede che l’Ufficio europeo di
sostegno all’asilo (EASO) ha deciso di aprire
a Roma nel contesto del Piano operativo
per l’Italia, firmato il 21 dicembre 2016 dal
Direttore esecutivo dell’EASO e dai Capi
pro-tempore dei Dipartimenti della pub-
blica sicurezza e per le libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno.
L’Accordo dà specifica attuazione al Pro-
tocollo sui privilegi e le immunità dell’U-
nione europea (che si applica all’EASO ai
sensi dell’articolo 39 del regolamento isti-
tutivo dell’EASO) e riconosce all’ufficio ope-
rativo di Roma le agevolazioni e le immu-
nità usualmente accordate alle agenzie del-
l’Unione europea e alle organizzazioni in-
ternazionali con sede in Italia.

Passando al contenuto dell’Accordo –
che si compone di sedici articoli – fa pre-
sente che il testo, dopo aver offerto un
quadro delle definizioni utilizzate (articolo
1), riconosce la personalità giuridica del-
l’Ufficio e, in particolare, la sua capacità di
concludere contratti, acquistare beni mo-
bili e immobili e stare in giudizio (articolo
2). Si prevede, inoltre che i costi derivanti
dalla disponibilità e dall’utilizzazione dei
locali dell’Ufficio romano siano a carico
dell’EASO. L’Italia si impegna tuttavia a
rendere disponibili i servizi di pubblica
utilità necessari per il suo funzionamento,
a condizioni altrettanto favorevoli a quelle
concesse alle amministrazioni statali ita-
liane (articolo 3). In attuazione del citato
Protocollo sui privilegi e le immunità del-
l’Unione europea, tutte le comunicazioni
dirette ai locali della sede o al personale ivi
presente e tutte le comunicazioni verso
l’esterno in partenza dai locali, con qua-
lunque mezzo o in qualsiasi forma siano
trasmesse, sono escluse da censura o altre
forme di intercettazione o interferenza (ar-
ticolo 4). In linea con quanto generalmente

previsto dagli accordi di sede di organiz-
zazioni internazionali, l’Accordo disciplina
altresì gli aspetti relativi alle responsabilità
del personale e all’inviolabilità e all’immu-
nità dell’ufficio. In particolare, si dispone
che nessun ufficiale, funzionario o persona
che eserciti alcuna forma di pubblica au-
torità in Italia può avere accesso senza il
consenso o la richiesta del Capo dell’Uffi-
cio, a meno di casi in cui tale consenso sarà
presunto per rispondere a situazioni di
emergenza. Si riconosce inoltre – in via
generale e fatte salve le eccezioni espres-
samente previste – l’immunità da procedi-
menti giurisdizionali dell’Ufficio e delle sue
proprietà, stabilendo che essi non possono
essere oggetto di provvedimenti di coerci-
zione amministrativi e giudiziari senza l’au-
torizzazione della Corte di giustizia dell’U-
nione europea (articoli da 5 a 7). Ulteriori
articoli disciplinano le agevolazioni finan-
ziarie – in particolare, quelle fiscali –
assicurate dall’Italia all’Ufficio (articoli 8 e
9); accordano al personale della struttura il
regime dei privilegi previsto per i dipen-
denti delle organizzazioni internazionali (ar-
ticolo 10); regolano le condizioni per con-
sentire lo svolgimento di lavoro autonomo
o subordinato ai familiari del personale
(articolo 11); dispongono in ordine agli
aspetti di sicurezza sociale (previdenziale e
sanitario) e di accesso al territorio italiano
(visti) per il personale (articoli 12 e 13);
stabiliscono, infine, la gamma dei doveri
che gravano sul personale dell’Ufficio in
relazione al rispetto delle leggi dello Stato
italiano (articolo 14). Si dispone infine in
ordine alla risoluzione delle controversie
(articolo 15) e all’entrata in vigore dell’Ac-
cordo alla data della seconda delle due
notifiche con cui le Parti contraenti si co-
municano l’avvenuto espletamento delle pro-
cedure richieste dai rispettivi ordinamenti
interni (articolo 16).

Fa altresì presente che è parte inte-
grante dell’Accordo la Dichiarazione inter-
pretativa del luglio 2021, finalizzata a cir-
costanziare alcuni aspetti di compatibilità
dell’Intesa bilaterale con le disposizioni del
regolamento istitutivo dell’EASO, ed in par-
ticolare relativi alla figura del Capo dell’uf-
ficio operativo in Roma, all’assenza di per-
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sonalità giuridica separata dell’ufficio me-
desimo rispetto all’Agenzia nel suo insieme
ed alle responsabilità per il personale della
struttura romana.

Quanto al disegno di legge, segnala che
gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione. L’articolo 3 contiene
le clausole finanziarie, per la quale dall’at-
tuazione della legge di autorizzazione alla
ratifica non devono derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Si fa presente, che agli eventuali oneri
derivanti dall’articolo 15 dell’intesa bilate-
rale si dovrà fare fronte con apposito prov-
vedimento legislativo. L’articolo 4, infine,
prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, fa presente che il provvedimento
s’inquadra nell’ambito delle materie « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato » che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato.
Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novem-

bre 2021.

C. 1589 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ricorda
che il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione avvia oggi l’esame, ai
fini dell’espressione del prescritto parere

alla III Commissione, del disegno di legge
C. 1589, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica d’Armenia, dal-
l’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15
novembre 2021 ». Il disegno di legge, già
approvato dal Senato e non modificato nel
corso dell’esame in sede referente alla Ca-
mera, mira a disciplinare le relazioni ae-
ronautiche tra gli Stati membri dell’Unione
europea e l’Armenia, sostituendo tutti gli
accordi bilaterali precedenti. L’obiettivo è
quello di istituire un unico mercato dei
trasporti aerei, aprendo i rispettivi mercati,
e di avviare una progressiva convergenza
regolamentare, a cominciare dai settori della
sicurezza, della tutela dei lavoratori, dei
passeggeri e dell’ambiente. Più nel detta-
glio, l’Accordo si compone di 31 articoli e
di 2 allegati. Rinviando alla documenta-
zione predisposta dal Servizio studi per
un’analisi approfondita del provvedimento,
evidenzia come l’Accordo – dopo gli arti-
coli 1 e 2, che recano l’obiettivo e le defi-
nizioni – preveda disposizioni che incidono
su tre aree principali di cooperazione. Il
Titolo I include le norme di natura econo-
mica, volte a disciplinare i diritti di traffico
(tra cui il diritto illimitato di volare tra
l’Unione europea e l’Armenia o di sorvolare
il territorio dell’altra parte o di effettuare
scali nel territorio dell’altra parte per scopi
non commerciali), la flessibilità operativa,
le autorizzazioni per i vettori aerei di cia-
scuna parte a operare nel territorio dell’al-
tra parte e i relativi permessi tecnici, le
opportunità commerciali, la garanzia di
una concorrenza leale, norme sui diritti di
utenza. Il Titolo II dell’Accordo contempla
disposizioni di cooperazione regolamen-
tare, relative alla sicurezza aerea e alla
protezione del trasporto aereo, alla ge-
stione del traffico aereo, all’ambiente e alla
tutela dei consumatori, all’uso di sistemi
telematici di prenotazione e ad aspetti so-
ciali come l’impatto dell’Accorso sulla forza
lavoro, le condizioni lavorative e la tutela
sociale. Infine, il Titolo III include le di-
sposizioni istituzionali e finali, inerenti alla
gestione e attuazione dell’accordo, con ri-
ferimento alla composizione di un Comi-
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tato misto, al meccanismo di risoluzione
delle controversie, alle misure di salvaguar-
dia, all’entrata in vigore, alla registrazione
e applicazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo.

Per quanto riguarda l’articolato del di-
segno di legge, evidenzia che esso si com-
pone di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 con-
tengono le consuete clausole di autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.
L’articolo 3 contiene le clausole finanziarie,
per la quale dall’attuazione della legge di
autorizzazione alla ratifica non devono de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Si fa presente, che agli
eventuali oneri derivanti dall’articolo 24
dell’Accordo si dovrà fare fronte con ap-
posito provvedimento legislativo. L’articolo
4, infine, prevede l’entrata in vigore della

legge di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito delle materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato. Formula
quindi una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1606,
di conversione in legge, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Pa-
ese, la promozione del ricorso alle fonti
rinnovabili di energia, il sostegno alle im-
prese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023;

rilevato che:

il decreto-legge in conversione ri-
sulta composto da 21 articoli, suddivisi in
tre Capi;

in particolare, il Capo I, composto
dagli articoli da 1 a 14, reca misure in
materia di energia; il Capo II, composto
dagli articoli da 15 a 18, reca misure in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023; il Capo III,
composto dagli articoli da 19 a 21 detta le
disposizioni finanziarie e finali;

l’articolo 4 riconosce alle regioni un
incentivo finanziario ad ospitare impianti a
fonti rinnovabili, attraverso l’istituzione di
un Fondo presso il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, demandando
ad un decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, da adottare d’in-
tesa con la Conferenza unificata, la defini-
zione delle modalità e dei criteri di riparto
tra le regioni delle risorse;

l’articolo 8 prevede che le aree de-
maniali marittime da destinare alla realiz-

zazione di un polo strategico nazionale nel
settore della progettazione, della produ-
zione e dell’assemblaggio di piattaforme
galleggianti e delle infrastrutture elettriche
funzionali allo sviluppo della cantieristica
navale per la produzione di energia eolica
in mare siano individuate con decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite, tra gli altri soggetti, anche le
regioni territorialmente competenti;

l’articolo 9, ai commi da 1 a 4,
prevede la realizzazione da parte di Terna
S.p.A., entro il 7 giugno 2024, di un Portale
digitale che consenta al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mi-
nistero della cultura, all’ARERA e alle re-
gioni e province autonome l’accesso a dati
e informazioni sugli interventi di sviluppo
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale e sulle richieste di connessione alla
medesima rete degli impianti di produ-
zione da fonti rinnovabili;

l’articolo 9, ai commi da 5 a 9,
prevede che, fino al 31 dicembre 2026, la
realizzazione di taluni interventi sulle reti
di distribuzione finanziati dal PNRR siano
sottoposti a semplice denuncia di inizio
lavori, salvo non sussistano specifici vincoli
o richiedano la dichiarazione di pubblica
utilità o una variante agli strumenti urba-
nistici; in tali ultimi casi, il comma 7 del-
l’articolo 9 prevede che la realizzazione
degli interventi avvenga a seguito del rila-
scio di un’autorizzazione unica;

l’articolo 11 reca numerose modifi-
che alla disciplina per l’individuazione del
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deposito nazionale dei rifiuti radioattivi da
realizzare nell’ambito del Parco Tecnolo-
gico, al fine di disciplinare un procedi-
mento alternativo, che prevede la presen-
tazione di autocandidature e, sulla base di
queste, la predisposizione di una Carta
nazionale delle aree autocandidate (CNAA);

tale articolo 11 garantisce il coin-
volgimento delle regioni nei vari passaggi in
cui si snoda il procedimento alternativo
previsto;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il Capo I del provvedimento appare
prevalentemente riconducibile alla materia
« produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia » di competenza legi-
slativa concorrente di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, nonché
alla materia « tutela della concorrenza », di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione, sia nella misura in cui
attiene alla regolazione dei profili concor-
renziali dei mercati (si vedano in partico-
lare gli articoli 3 e 14 del decreto-legge), sia
nella misura in cui comprende (come chia-
rito nella sentenza n. 14 del 2003) la di-
sciplina di strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Pa-
ese (si vedano in particolare gli articoli 1, 2,
4, 5, 8, 10);

in merito alla materia « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia », la Corte costituzionale ha chiarito
come: « l’espressione utilizzata nel terzo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
debba ritenersi corrispondere alla nozione
di “settore energetico”, così come alla no-
zione di “politica energetica nazionale” »;

a tale proposito, la Corte costituzio-
nale ha rilevato che la riforma operata con
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
(Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione), ha introdotto la com-
petenza concorrente in materia di « produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale

dell’energia », ma spetta comunque allo Stato
intervenire in via esclusiva sugli aspetti
riconducibili agli ambiti di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione, oltre che stabilire i principi fon-
damentali per la produzione, il trasporto e
la distribuzione nazionale dell’energia (sen-
tenza 383 del 2005 e sentenza 117 del
2022);

con riguardo al Capo I del provvedi-
mento, rilevano, inoltre, la materia « tutela
dell’ambiente », di competenza esclusiva
dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione), alla quale
sono riconducibili le disposizioni del decreto-
legge volte a promuovere lo sviluppo delle
fonti rinnovabili (articoli 1, 3, 4, 5, 8 e 12)
e il ricorso a tecnologie volte a ridurre
l’impatto sull’ambiente di determinate at-
tività (articoli 7, 10, 11 e 13);

le misure contenute nel Capo II (ar-
ticoli da 15 a 18) sono prevalentemente
riconducibili, nel loro complesso, alla ma-
teria « protezione civile », di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

le misure del Capo II sono inoltre
riconducibili alla materia « tutela della con-
correnza », di competenza esclusiva statale,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione;

il Capo III (articoli da 19 a 21) con-
tiene anch’esso, all’articolo 19, disposizioni
riconducibili alla materia « produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia », di competenza legislativa concorrente
di cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, nonché alle materie « tutela
della concorrenza » e « tutela dell’ambiente »,
di competenza esclusiva statale (ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere e)
ed s) della Costituzione);

a fronte di tale intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali;

l’articolo 4, comma 4, demanda ad un
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare d’intesa
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con la Conferenza unificata, la definizione
delle modalità e dei criteri di riparto tra le
regioni delle risorse del Fondo, dal mede-
simo articolo istituito, per incentivare le
stesse a ospitare impianti a fonti rinnova-
bili;

l’articolo 8, comma 2, stabilisce che le
aree demaniali marittime destinate alla re-
alizzazione di infrastrutture idonee a ga-
rantire lo sviluppo della filiera relativa agli
impianti eolici galleggianti in mare siano
individuate con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite, tra
gli altri soggetti, anche le regioni territo-
rialmente competenti;

l’articolo 9, comma 2, prevede l’ac-
cesso delle regioni al Portale digitale sugli
interventi di sviluppo della rete di trasmis-
sione nazionale e sulle richieste di connes-

sione alla medesima rete degli impianti di
produzione da fonti rinnovabili;

l’articolo 9, comma 7, rinvia alla vi-
gente normativa regionale per la disciplina
del procedimento di autorizzazione delle
cabine primarie e degli elettrodotti, senza
limiti di estensione e fino a 30 kW, prevista
nell’ambito di progetti ammessi ai finan-
ziamenti di cui all’Investimento 2.1, Com-
ponente 2, Missione 2, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonché per
la realizzazione delle opere accessorie in-
dispensabili all’attuazione dei progetti stessi;

l’articolo 11 garantisce il coinvolgi-
mento delle regioni nei vari passaggi in cui
si snoda il procedimento alternativo previ-
sto per l’individuazione del sito del Depo-
sito nazionale dei rifiuti radioattivi da re-
alizzare nell’ambito del Parco Tecnologico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo relativo allo stabilimento di
un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con
Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021
e a La Valletta il 13 luglio 2021. C. 1588 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1588,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di sede tra la Repubblica italiana e
l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo
relativo allo stabilimento di un ufficio ope-
rativo in Roma, fatto a Roma il 22 novem-
bre 2017, con Dichiarazione interpretativa
congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e
a La Valletta il 13 luglio 2021 », approvato
dal Senato;

rilevato che:

l’Ufficio europeo per il sostegno al-
l’asilo (European Asylum Support Office –
EASO) con sede principale a La Valletta, a
Malta, opera come centro specializzato in
materia di asilo, con lo scopo di stimolare
la cooperazione fra gli Stati membri, di
sostenere i Paesi i cui sistemi di asilo e
accoglienza siano sottoposti a particolare
pressione, nonché di migliorare l’attua-
zione del sistema europeo comune di asilo
(CEAS);

come precisato dal Governo nella
relazione illustrativa allegata al disegno di
legge, l’Accordo serve a consentire il buon
funzionamento dell’ufficio operativo che
l’Ufficio europeo di sostegno all’asilo (EASO)
ha deciso di aprire a Roma nel contesto del
Piano operativo per l’Italia, firmato il 21

dicembre 2016 dal Direttore esecutivo del-
l’EASO e dai Capi pro-tempore dei Dipar-
timenti della pubblica sicurezza e per le
libertà civili e l’immigrazione del Ministero
dell’interno;

l’Accordo, composto da sedici arti-
coli, dà specifica attuazione al Protocollo
sui privilegi e le immunità dell’Unione eu-
ropea e riconosce all’ufficio operativo di
Roma le agevolazioni e le immunità usual-
mente accordate alle agenzie dell’Unione
europea e alle organizzazioni internazio-
nali con sede in Italia;

il disegno di legge consta di quattro
articoli: gli articoli 1 e 2 recano rispettiva-
mente l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo; l’articolo 3
contiene le disposizioni finanziarie e l’ar-
ticolo 4 prevede l’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il disegno di legge si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », di com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre

2021. C. 1589 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1589,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sullo spazio aereo comune tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica d’Armenia, dal-
l’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15
novembre 2021 », già approvato dal Senato;

rilevato che:

l’Accordo oggetto della ratifica mira
a disciplinare le relazioni aeronautiche tra
gli Stati membri dell’Unione europea e l’Ar-
menia, sostituendo tutti gli accordi bilate-
rali precedenti, con l’obiettivo di istituire
un unico mercato dei trasporti aerei,
aprendo i rispettivi mercati, e di avviare
una progressiva convergenza regolamen-
tare, a cominciare dai settori della sicu-
rezza, della tutela dei lavoratori, dei pas-
seggeri e dell’ambiente;

l’Accordo, che si compone di 31
articoli e di 2 allegati, contempla norme di
natura economica, volte a disciplinare i

diritti di traffico e le autorizzazioni per i
vettori aerei; disposizioni di natura regola-
mentare, relative alla sicurezza aerea, alla
gestione del traffico aereo, all’ambiente e
alla tutela dei consumatori; previsioni isti-
tuzionali e finali;

il disegno di legge di ratifica conte-
nenti le consuete clausole di autorizzazione
alla ratifica, l’ordine di esecuzione, le clau-
sole finanziarie e la disciplina dell’entrata
in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito delle materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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glieni e Giuseppe Murone, presidente e coordinatore

dell’Associazione italiana giovani avvocati (AIGA).
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professore di diritto processuale penale presso l’U-
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L’audizione informale è stata svolta dalle
12.10 alle 12.25.

Audizione informale, nell’ambito dello schema di

decreto legislativo recante disposizioni integrative e

correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022,

n. 150, di attuazione della legge 27 settembre 2021,

n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del

processo penale, nonché in materia di giustizia ri-

parativa e disposizioni per la celere definizione dei

procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Marco Gam-

bardella, professore di diritto penale presso l’Univer-

sità di Roma La Sapienza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
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trocolo, professoressa di diritto penale presso l’Uni-

versità degli studi del Piemonte orientale (in

videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.35 alle 12.50.

Audizione informale, nell’ambito dello schema di

decreto legislativo recante disposizioni integrative e

correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022,

n. 150, di attuazione della legge 27 settembre 2021,
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parativa e disposizioni per la celere definizione dei

procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Giuseppe

Santalucia e Alessandra Maddalena, presidente e

vicepresidente dell’Associazione nazionale magistrati

(ANM) (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13 alle 13.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul

riordino della disciplina del collocamento fuori ruolo

dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili.

Atto n. 107.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 17 gennaio 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere è
scaduto il 19 gennaio 2024, ai sensi della
relativa norma di delega e che nella seduta
del 17 gennaio è stata acquisita la dispo-
nibilità del rappresentante del Governo pre-
sente in seduta ad attendere anche oltre il
predetto termine prima di procedere alla
deliberazione definitiva sul provvedimento.

Chiede pertanto alla relatrice, onorevole
Matone, se sia nelle condizioni di formu-
lare la proposta di parere, fermo restando
che la votazione è programmata per la
seduta di domani.

Simonetta MATONE (LEGA) si riserva
di presentare una proposta di parere nella
seduta di domani, ai fini della relativa
deliberazione.

Ciro MASCHIO, presidente, non essen-
dovi richieste di intervento, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riforma ordinamentale della magistratura.

Atto n. 110.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 10 gennaio 2024.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere scade il 28 gennaio 2024, ai sensi
della relativa norma di delega.

Ricorda altresì che la scorsa settimana è
terminato il ciclo di audizioni program-
mato.

Non essendovi richieste di intervento, in
qualità di relatore si riserva di presentare
nella seduta di domani una proposta di
parere sul provvedimento in discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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COMITATO PERMANENTE

SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Indagine conoscitiva sull’impegno internazionale del-

l’Italia per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione di rappresentanti di Amnesty Internatio-

nal sulla violenza contro le donne in Iran.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-

sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Annunziata MARINARI e Francesca
LOFFARI, rappresentanti di Amnesty Inter-
national, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per formulare os-
servazioni Federica ONORI (M5S), Patrizia
MARROCCO (FI-PPE), Emanuele LOPER-
FIDO (FDI) e Laura BOLDRINI, presidente.

Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Alle Commissioni riunite VIII e X)

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco PADOVANI (FDI), relatore intro-
duce l’esame, ai fini del parere da rendere
alle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
X (Attività produttive) del decreto-legge
n. 181 del 9 dicembre 2023, osservando
che il provvedimento del Governo si com-
pone di 21 articoli, suddivisi in tre Capi. In
particolare, il Capo I (articoli 1-14) reca

misure in materia di energia, mentre il
Capo II (articoli 15-18) contiene misure in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023. Il Capo
III, infine, reca le disposizioni finali e fi-
nanziarie e l’entrata in vigore.

In premessa evidenzia che, come si legge
nella relazione illustrativa che accompagna
il decreto-legge, « l’attuale quadro dell’ap-
provvigionamento e dell’impiego delle fonti
di energia – che si caratterizza per elevati
rischi di instabilità del contesto geopolitico,
con potenziali impatti di ulteriori impulsi
inflazionistici – solleva, da un lato, l’esi-
genza di provvedere alla sicurezza delle
nostre forniture, garantendo la capacità di
far fronte con continuità alla domanda di
energia e l’economicità della stessa, e, dal-
l’altro, l’urgenza di perseguire il raggiungi-
mento degli impegnativi obiettivi di decar-
bonizzazione ».

Passando quindi alle disposizioni di in-
teresse della Commissione Difesa, segnala il
comma 2 dell’articolo 8, che dispone in
materia di sviluppo della filiera relativa agli
impianti eolici galleggianti in mare e l’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera c) punto 2 e
punto 4, in relazione alle modifiche alla
disciplina per l’individuazione del Deposito
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nazionale dei rifiuti radioattivi da realiz-
zare nell’ambito del Parco Tecnologico de-
stinato ad accogliere i rifiuti radioattivi
generati da attività pregresse di impianti
nucleari e similari nel territorio nazionale.

Più specificatamente, l’articolo 8 pre-
vede l’individuazione, in due porti del Mez-
zogiorno, previa acquisizione di manifesta-
zioni di interesse presentate dalle Autorità
di sistema portuale, delle aree demaniali
marittime da destinare alla realizzazione
di un polo strategico nazionale nel settore
della progettazione, della produzione e del-
l’assemblaggio di piattaforme galleggianti e
delle infrastrutture elettriche funzionali allo
sviluppo della cantieristica navale per la
produzione di energia eolica in mare. Le
manifestazioni di interesse sono presentate
dalle Autorità di sistema portuale, sentite
le Autorità marittime competenti per i pro-
fili attinenti la sicurezza della navigazione,
entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione dell’apposito avviso da parte del mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Entro centoventi giorni dalla sca-
denza del termine per la presentazione
delle manifestazioni di interesse, ai sensi
del richiamato comma 2, è prevista l’indi-
viduazione – con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito anche il Ministro della difesa
– delle aree demaniali marittime da desti-
nare alla realizzazione del polo strategico
nazionale.

L’articolo 11 interviene, invece, sulla di-
sciplina per l’individuazione del Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi da realiz-
zare nell’ambito del Parco tecnologico de-
stinato ad accogliere i rifiuti radioattivi
generati da attività pregresse di impianti
nucleari e similari nel territorio nazionale,
apportando numerose modifiche e integra-
zioni al titolo III del decreto legislativo 15
febbraio 2010, n. 31 e, in particolare, al-

l’articolo 27. La maggior parte di tali mo-
difiche è finalizzata a disciplinare un pro-
cedimento, che si innesta su quello attual-
mente previsto per l’individuazione del sito
del Deposito che si basa sulla redazione di
una Carta nazionale delle aree idonee
(CNAI), che prevede la presentazione di
autocandidature e, sulla base di queste, la
predisposizione di una Carta nazionale delle
aree autocandidate (CNAA). Tra i soggetti
che possono presentare la propria autocan-
didatura a ospitare sul proprio territorio il
Parco tecnologico e chiedere di avviare una
rivalutazione del territorio stesso, al fine di
verificarne l’eventuale idoneità, figura an-
che il Ministero della difesa per le strutture
militari interessate. Inoltre, nell’ambito delle
nuove disposizioni finalizzate a discipli-
nare la procedura per la localizzazione del
sito del Parco tecnologico da seguire in
caso di approvazione della CNAA in luogo
della CNAI, si prevede che, entro 30 giorni
dall’approvazione della CNAA, la Sogin
S.p.A. avvii con le regioni e gli enti locali
delle aree incluse nella CNAA medesima,
nonché con il Ministero della difesa in
relazione alle strutture militari, trattative
bilaterali finalizzate all’insediamento del
Parco tecnologico. A conclusione del pro-
cedimento, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica acquisisce l’intesa delle
regioni nel cui territorio ricadono le aree
autocandidate o del Ministero della difesa
in relazione alle strutture militari.

Conclude proponendo di esprimere un
parere favorevole (vedi allegato).

Nicola CARÈ (PD-IDP) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.40.
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ALLEGATO

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza energetica del Paese, la promozione
del ricorso alle fonti rinnovabili di energia,
il sostegno alle imprese a forte consumo di
energia e in materia di ricostruzione nei
territori colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023 (C. 1606 Governo);

rilevato che:

l’articolo 8 prevede che l’individua-
zione delle aree demaniali marittime da
destinare alla realizzazione del polo stra-
tegico nazionale nel settore della progetta-
zione, della produzione e dell’assemblaggio
di piattaforme galleggianti e delle infra-
strutture elettriche funzionali allo sviluppo

della cantieristica navale per la produzione
di energia eolica in mare sia effettuata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica e del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito anche
il Ministro della difesa;

l’articolo 11 modifica la disciplina
per l’individuazione del Deposito nazionale
dei rifiuti radioattivi da realizzare nell’am-
bito del Parco tecnologico destinato ad ac-
cogliere i rifiuti radioattivi generati da at-
tività pregresse di impianti nucleari e si-
milari nel territorio nazionale prevedendo
che, alla conclusione della procedura ba-
sata su autocandidature, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ac-
quisisca l’intesa del Ministero della difesa
in relazione alle strutture militari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2024.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione la ver-
sione corretta del prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari del provvedimento,
di cui all’articolo 17, comma 3, della legge
n. 196 del 2009 (vedi allegato).

Passando quindi alle richieste di chia-
rimento formulate nella precedente seduta,
assicura che le disposizioni dell’articolo 3,
in materia di concessioni di coltivazione
della risorsa geotermica, non si pongono in
contrasto con la normativa dell’Unione eu-
ropea, in quanto non incidono sul funzio-
namento del mercato interno dell’energia
elettrica.

Con riferimento al comma 3 dell’arti-
colo 4, recante misure di incentivazione
alle regioni per lo sviluppo di impianti a
fonti rinnovabili, fa presente che la limita-
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zione al solo anno 2024 della copertura dei
costi, nel limite di 5 milioni di euro, soste-
nuti dal Gestore dei servivi energetici (GSE)
per lo svolgimento delle attività volte a
garantire l’effettiva operatività delle misure
di cui ai commi 1 e 2 dello stesso articolo
4 è motivata dal fatto che nel primo anno
di attuazione della disciplina in oggetto il
Gestore medesimo dovrà procedere agli
adempimenti propedeutici ad assicurare l’ef-
ficace esecuzione dei compiti gestionali e
amministrativi ad esso attribuiti dalle di-
sposizioni in esame, laddove per gli anni
successivi al 2024 il GSE provvederà alla
gestione delle predette misure nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Rileva, inoltre, che le disposizioni del-
l’articolo 7, comma 3, che prevedono che il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica predisponga un apposito studio
in materia di cattura, trasporto e stoccag-
gio di CO2, anche avvalendosi di società
aventi comprovata esperienza in tali set-
tori, troveranno applicazione nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, con-
formemente a quanto previsto dal mede-
simo comma 3, in quanto, per lo svolgi-
mento delle predette attività, il medesimo
Ministero si avvarrà prioritariamente del
supporto tecnico di società ed enti pubblici
già coinvolti a vario titolo nella predispo-
sizione e nell’attuazione del Piano nazio-
nale integrato per l’energia e il clima, ferma
restando la possibilità di avvalersi eventual-
mente, a titolo esclusivamente gratuito, an-
che del contributo fornito da altre società
di natura privata.

Segnala, altresì, che alle disposizioni di
cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), che
includono tra le attività del Parco tecnolo-
gico lo smaltimento dei rifiuti radioattivi e
del combustibile irraggiato, si provvederà
nell’ambito delle risorse destinate allo svol-
gimento delle attività di decommissioning
dall’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 22, della legge n. 197 del
2022.

Rileva, poi, che le risorse del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
utilizzate con finalità di copertura ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, lettera b), nu-
mero 2), capoverso 1-bis, nella misura di 1
milione di euro annui a decorrere dal 2025,
nonché le risorse del Patrimonio destinato
di cui all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge n. 34 del 2020, utilizzate con finalità
di copertura ai sensi dell’articolo 13, comma
1, nella misura di 200 milioni di euro per
l’anno 2024, sono effettivamente disponibili
e il loro utilizzo non è suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Chiarisce, quindi, che le disposizioni del-
l’articolo 16, che prevedono una deroga ai
requisiti minimi di prestazione energetica
degli edifici nei casi di ricostruzione pri-
vata nei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali verificatisi dal 1° maggio 2023, non
si pongono in contrasto con le previsioni
della normativa dell’Unione europea.

Fa infine presente che, con riferimento
alle disposizioni di cui all’articolo 17, in
materia di accesso al Fondo di solidarietà
nazionale da parte delle imprese agricole
che hanno subìto danni a causa delle av-
versità atmosferiche di eccezionale inten-
sità verificatesi nei mesi di ottobre e di
novembre 2023, l’utilizzo delle economie di
spesa registrate dalla regione Toscana, nel
limite di 6 milioni di euro, rispetto a pre-
cedenti assegnazioni di risorse in suo fa-
vore, non determina effetti negativi sui saldi
di fabbisogno e indebitamento netto, in
quanto detti effetti risultano già scontati
nell’andamento dei citati saldi di finanza
pubblica a legislazione vigente.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1606,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 181 del 2023, recante disposizioni ur-
genti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinno-
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vabili di energia, il sostegno alle imprese a
forte consumo di energia e in materia di
ricostruzione nei territori colpiti dagli ec-
cezionali eventi alluvionali verificatisi a par-
tire dal 1° maggio 2023;

considerato che il Governo ha depo-
sitato una versione corretta del prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari del prov-
vedimento, di cui all’articolo 17, comma 3,
della legge n. 196 del 2009;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni dell’articolo 3, in ma-
teria di concessioni di coltivazione della
risorsa geotermica, non si pongono in con-
trasto con la normativa dell’Unione euro-
pea, in quanto non incidono sul funziona-
mento del mercato interno dell’energia elet-
trica;

con riferimento al comma 3 dell’ar-
ticolo 4, recante misure di incentivazione
alle regioni per lo sviluppo di impianti a
fonti rinnovabili, la limitazione al solo anno
2024 della copertura dei costi, nel limite di
5 milioni di euro, sostenuti dal Gestore dei
servivi energetici (GSE) per lo svolgimento
delle attività volte a garantire l’effettiva
operatività delle misure di cui ai commi 1
e 2 dello stesso articolo 4 è motivata dal
fatto che nel primo anno di attuazione
della disciplina in oggetto il Gestore mede-
simo dovrà procedere agli adempimenti
propedeutici ad assicurare l’efficace esecu-
zione dei compiti gestionali e amministra-
tivi ad esso attribuiti dalle disposizioni in
esame, laddove per gli anni successivi al
2024 il GSE provvederà alla gestione delle
predette misure nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

le disposizioni dell’articolo 7, comma
3, che prevedono che il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica predi-
sponga un apposito studio in materia di
cattura, trasporto e stoccaggio di CO2, an-
che avvalendosi di società aventi compro-

vata esperienza in tali settori, troveranno
applicazione nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, conformemente a
quanto previsto dal medesimo comma 3, in
quanto, per lo svolgimento delle predette
attività, il medesimo Ministero si avvarrà
prioritariamente del supporto tecnico di
società ed enti pubblici già coinvolti a vario
titolo nella predisposizione e nell’attua-
zione del Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima, ferma restando la pos-
sibilità di avvalersi eventualmente, a titolo
esclusivamente gratuito, anche del contri-
buto fornito da altre società di natura
privata;

alle disposizioni di cui all’articolo
11, comma 1, lettera a), che includono tra
le attività del Parco tecnologico lo smalti-
mento dei rifiuti radioattivi e del combu-
stibile irraggiato, si provvederà nell’ambito
delle risorse destinate allo svolgimento delle
attività di decommissioning dall’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
22, della legge n. 197 del 2022;

le risorse del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, utilizzate
con finalità di copertura ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 1-bis, nella misura di 1 milione
di euro annui a decorrere dal 2025, nonché
le risorse del Patrimonio destinato di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
n. 34 del 2020, utilizzate con finalità di
copertura ai sensi dell’articolo 13, comma
1, nella misura di 200 milioni di euro per
l’anno 2024, sono effettivamente disponibili
e il loro utilizzo non è suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime;

le disposizioni dell’articolo 16, che
prevedono una deroga ai requisiti minimi
di prestazione energetica degli edifici nei
casi di ricostruzione privata nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi
dal 1° maggio 2023, non si pongono in
contrasto con le previsioni della normativa
dell’Unione europea;
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con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 17, in materia di accesso al
Fondo di solidarietà nazionale da parte
delle imprese agricole che hanno subìto
danni a causa delle avversità atmosferiche
di eccezionale intensità verificatesi nei mesi
di ottobre e di novembre 2023, l’utilizzo
delle economie di spesa registrate dalla
regione Toscana, nel limite di 6 milioni di
euro, rispetto a precedenti assegnazioni di
risorse in suo favore, non determina effetti
negativi sui saldi di fabbisogno e indebita-
mento netto, in quanto detti effetti risul-
tano già scontati nell’andamento dei citati
saldi di finanza pubblica a legislazione vi-
gente;

rilevata la necessità di modificare la
clausola d’invarianza finanziaria di cui al-
l’articolo 6, comma 4, al fine di assicurare
alla disposizione la necessaria prescritti-
vità, in conformità alla formulazione co-
munemente utilizzata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 6, comma 4, sostituire le pa-
role: non derivano con le seguenti: non
devono derivare ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), con rife-
rimento ai chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo sul comma 3 dell’ar-
ticolo 4, ravvisa la palese incongruenza tra
la previsione di un onere pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2024, connesso ai primi
adempimenti cui è chiamato il GSE ai fini
dell’attuazione delle disposizioni di cui al
medesimo articolo 4, e la previsione se-
condo cui per le successive annualità la
medesima società dovrà invece provvedere
ai compiti ad esso affidati ai sensi delle

predette disposizioni nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto riguarda, invece, i chiari-
menti forniti sull’articolo 7, comma 3, con-
sidera assai inverosimile che il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
possa concretamente pervenire alla predi-
sposizione dello studio propedeutico ivi pre-
visto senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, tenuto conto della
rilevanza e dell’innovatività delle attività
sottostanti. Per altro verso, reputa quanto-
meno inopportuno che il medesimo Dica-
stero possa all’uopo eventualmente avva-
lersi, a titolo gratuito, anche del contributo
fornito da altre società di natura privata,
giacché queste ultime potrebbero ad ogni
evidenza versare in una situazione di con-
flitto di interesse ovvero trarre, da tale
specifica previsione normativa, un ingiusti-
ficato vantaggio competitivo rispetto ad al-
tri operatori del settore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri

della Repubblica di Albania per il rafforzamento

della collaborazione in materia migratoria, fatto a

Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coor-

dinamento con l’ordinamento interno.

C. 1620-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, e condi-
zione – Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che la Commissione Bi-
lancio ha già esaminato il testo iniziale del
disegno di legge di ratifica nella seduta
dello scorso 17 gennaio, ai fini dell’espres-
sione del parere all’indirizzo delle Commis-
sioni riunite I e III, senza tuttavia pervenire
in quella sede, in assenza dei chiarimenti
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richiesti al Governo, alle deliberazioni di
propria competenza. Rammenta, inoltre,
che in pari data le predette Commissioni
riunite hanno quindi concluso l’esame in
sede referente del provvedimento, appro-
vando la sola proposta emendativa 3.80 del
Governo, volta a sostituire la lettera d) del
comma 1 dell’articolo 3 del disegno di legge
di ratifica.

Ferme dunque restando le richieste di
chiarimento in ordine alle implicazioni di
carattere finanziario del provvedimento già
formulate nella citata seduta del 17 gen-
naio scorso, in merito ai profili di quanti-
ficazione segnala che, per effetto della sud-
detta modifica apportata dalle Commis-
sioni riunite in sede referente, viene indi-
cata come competente per l’esame delle
domande di protezione internazionale pre-
sentate la Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale di Roma, anche mediante l’istituzione
di ulteriori sezioni – fino a 5 – da istituire
presso la medesima Commissione territo-
riale, in virtù di quanto già previsto dal
testo originario del disegno di legge di ra-
tifica.

Al riguardo, segnala che la relazione
tecnica concernente l’emendamento gover-
nativo che ha modificato la disposizione
riferisce che il maggior onere retributivo
determinato dall’attuazione della disposi-
zione sarà assolto mediante il recluta-
mento, già previsto dall’articolo 5, comma
3, del disegno di legge di ratifica, di appositi
funzionari da assegnare alle istituende se-
zioni, che permangono nella struttura or-
ganizzativa delineata, senza che, peraltro,
ad esse sia attribuita una specifica compe-
tenza per territorio. Per tali ragioni, l’inte-
grazione apportata alla norma non modi-
fica gli oneri indicati nella relazione tec-
nica originaria e conseguentemente, non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Sul punto, pur con-
cordando con quanto testé evidenziato, ram-
menta che la relazione tecnica relativa al
testo originario del disegno di legge di ra-
tifica, con riguardo alla disposizione in
parola, ha stimato oneri per i servizi di
interpretariato, pari a 1 milione di euro per
il 2024 e 1,5 milioni di euro annui per

ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, per i
gettoni di presenza, pari a 1 milione di euro
per il 2024 e 1,5 milioni euro annui per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, e per
i costi di gestione dei nuovi collegi, pari a
570.000 euro per il 2024 e 850.000 euro
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028.

In proposito, premesso che gli effetti
finanziari derivanti dal comma 1, lettera d),
pur alla luce delle modifiche apportate al
testo, continuano ad essere ascrivibili sul
prospetto riepilogativo in corrispondenza
dell’articolo 3 del Protocollo, osserva che
dalla complessiva documentazione tecnica
fornita con riguardo al comma 1, lettera d),
non appaiono, comunque, desumibili i dati
e i parametri sottostanti la stima di tali
importi.

Tanto premesso, segnala l’opportunità
di acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito alle ragioni di quanto
dianzi evidenziato, nonché di fornire gli
ulteriori elementi di valutazione che con-
sentano di verificare la stima dei suddetti
importi.

La sottosegretaria Sandra SAVINO fa
presente che le disposizioni di cui all’arti-
colo 11, paragrafo 2, del Protocollo oggetto
di ratifica, che prevedono l’allontanamento
di tutti i migranti dal territorio albanese
all’atto della cessazione del Protocollo me-
desimo, saranno attuate nell’ambito delle
risorse destinate ai trasferimenti previsti
dagli articoli 4, paragrafo 3, e 9, paragrafo
1, del Protocollo medesimo.

Precisa, quindi, che la quantificazione
degli oneri derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, del Protocollo, relativi
alla realizzazione nel territorio albanese
delle strutture di competenza del Ministero
dell’interno, è stata effettuata sulla base
della valutazione delle spese sostenute in
passato per la realizzazione in Italia di
opere similari, con riferimento sia ai costi
relativi alla sistemazione delle aree sia a
quelli relativi alla realizzazione di strutture
modulari, e che, con riferimento ai costi
per la gestione e la manutenzione delle
predette strutture, la stima riportata nella
relazione tecnica è stata parimenti effet-
tuata tenendo conto degli oneri sostenuti

Martedì 23 gennaio 2024 — 338 — Commissione V



per analoghe strutture presenti in Italia,
anche considerando le spese di gestione
previste dal vigente schema di capitolato.

Chiarisce, inoltre, che le spese derivanti
dall’attuazione degli articoli 4, paragrafo 9,
6, paragrafo 6, 8, paragrafo 3, e 12, para-
grafo 2, del Protocollo saranno sostenute
nell’ambito delle risorse del Fondo per il
rimborso delle spese per l’attuazione del
Protocollo italo-albanese, istituito in appli-
cazione dell’articolo 10, paragrafo 1, del
medesimo Protocollo, la cui dotazione è
stata fissata sulla base delle indicazioni
fornite da parte delle autorità albanesi circa
le risorse che potranno rendersi necessarie
al fine di far fronte, nell’arco di un anno,
alle spese preventivabili per le attività di
sicurezza di competenza del Paese ospi-
tante, per i ricoveri sanitari in ospedali
albanesi e per eventuali spese di acco-
glienza in Albania in caso di domande di
asilo presentate alle autorità albanesi oltre
che a quelle italiane, il cui importo è stato
calcolato sulla base del costo della vita e
del livello delle retribuzioni prevalenti in
Albania, tenendo conto anche del carattere
eventuale di alcune delle spese previste.

Segnala, poi, che nell’ambito del pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
del provvedimento, gli oneri imputati al-
l’articolo 3 del Protocollo devono inten-
dersi riferiti all’articolo 3 del disegno di
legge di ratifica.

Per quanto riguarda la stima dei costi
connessi al servizio di interpretariato e alla
corresponsione di gettoni di presenza per i
componenti delle cinque nuove sezioni della
Commissione territoriale per il riconosci-
mento della protezione internazionale di
Roma, che potranno essere istituite ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera d), del
disegno di legge di ratifica, osserva che essa
si basa sulla media della spesa storica per
le medesime voci sostenuta nel biennio
2022-2023 dai collegi di Roma, Milano,
Genova e Catania, ritenuti rappresentativi,
pari a 200.000 euro l’anno per i servizi di
interpretariato e a 98.000 euro annui per i
gettoni di presenza, opportunamente mag-
giorata in base al numero medio di fun-
zionari in servizio presso i medesimi collegi

e ipotizzando lo svolgimento di una doppia
seduta collegiale giornaliera.

In tale ambito, fa presente che la stima
dei costi relativi alle spese di funziona-
mento delle predette cinque nuove sezioni
è stata effettuata considerando sia i costi
medi di gestione ordinaria dei collegi rite-
nuti rappresentativi, opportunamente mag-
giorati in considerazione del numero me-
dio di funzionari assegnati, quantificando
conseguentemente una spesa annua di
90.000 euro, sia le spese per l’allestimento
di dieci postazioni aggiuntive, quantificate
in complessivi 80.000 euro.

Con riferimento, invece, agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 4, comma
1, del disegno di legge di ratifica, che pre-
vede l’approntamento di locali in Italia e in
Albania per la celebrazione di udienze,
chiarisce che per gli interventi da realiz-
zare in Italia la spesa è classificata di parte
corrente in quanto si tratta di oneri per
canoni di locazione per l’utilizzo tempora-
neo di locali da adibire ad attività giudi-
ziaria, mentre per gli interventi da realiz-
zare in Albania la spesa è classificata in
conto capitale, giacché si tratta di oneri
riferiti all’approntamento di aule da desti-
nare alla celebrazione delle udienze, me-
diante acquisizione di moduli abitativi, ar-
redi e attrezzature.

Segnala, altresì, che gli oneri derivanti
dall’attuazione dell’articolo 4, comma 11,
del disegno di legge di ratifica, che, come
riportato dalla relazione tecnica, prevede la
realizzazione di una sezione detentiva nel-
l’ambito della struttura di accoglienza sul
territorio albanese, sono riconducibili,
quanto a 3.784.173 euro annui, a spese di
parte corrente, riferite al funzionamento
della struttura, e, quanto a 8 milioni di
euro per l’anno 2024, a spese in conto
capitale, riferite alla realizzazione della
struttura stessa.

Con riferimento alle disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 3, del disegno di legge
di ratifica, precisa che gli oneri correlati
allo svolgimento della procedura concor-
suale per l’assunzione di 45 unità di fun-
zionari presso il Ministero dell’interno sono
stati quantificati sulla base della spesa sto-
rica riferita ad analoghe procedure, te-
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nendo in considerazione il costo medio
praticato attualmente dagli operatori del
settore, ai quali sarà affidata l’organizza-
zione e la gestione della predetta proce-
dura, mentre le spese di funzionamento
derivanti dai reclutamenti di personale au-
torizzati ai sensi dell’articolo 5 sono state
quantificate dalla relazione tecnica in ma-
niera forfetaria sulla base dei dati riferiti
alla spesa storica.

Assicura, quindi, che le risorse del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, utilizzate
con finalità di copertura ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 9, e dell’articolo 6, comma
6, lettera a), nonché quelle del Fondo per
far fronte a esigenze indifferibili, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014, utilizzate con finalità di coper-
tura ai sensi dell’articolo 6, comma 6, let-
tera b), sono effettivamente disponibili e il
loro utilizzo non pregiudica la realizza-
zione di interventi già programmati a va-
lere sulle medesime risorse.

Rileva, infine, che il rinnovo del Proto-
collo alla scadenza quinquennale ha carat-
tere eventuale, essendo attribuita a cia-
scuna delle parti la facoltà di non proce-
dere al rinnovo medesimo, secondo quanto
previsto dall’articolo 13, paragrafo 2, del
Protocollo stesso.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, quindi, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1620-A,
recante ratifica ed esecuzione del Proto-
collo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Consiglio dei ministri della Re-
pubblica di Albania per il rafforzamento
della collaborazione in materia migratoria,
fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché
norme di coordinamento con l’ordina-
mento interno;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le disposizioni di cui all’articolo 11,
paragrafo 2, del Protocollo oggetto di rati-

fica, che prevedono l’allontanamento di tutti
i migranti dal territorio albanese all’atto
della cessazione del Protocollo medesimo,
saranno attuate nell’ambito delle risorse
destinate ai trasferimenti previsti dagli ar-
ticoli 4, paragrafo 3, e 9, paragrafo 1, del
Protocollo medesimo;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 4, para-
grafo 1, del Protocollo, relativi alla realiz-
zazione nel territorio albanese delle strut-
ture di competenza del Ministero dell’in-
terno, è stata effettuata sulla base della
valutazione delle spese sostenute in passato
per la realizzazione in Italia di opere si-
milari, con riferimento sia ai costi relativi
alla sistemazione delle aree sia a quelli
relativi alla realizzazione di strutture mo-
dulari;

con riferimento ai costi per la ge-
stione e la manutenzione delle predette
strutture, la stima riportata nella relazione
tecnica è stata parimenti effettuata tenendo
conto degli oneri sostenuti per analoghe
strutture presenti in Italia, anche conside-
rando le spese di gestione previste dal vi-
gente schema di capitolato;

le spese derivanti dall’attuazione de-
gli articoli 4, paragrafo 9, 6, paragrafo 6, 8,
paragrafo 3, e 12, paragrafo 2, del Proto-
collo saranno sostenute nell’ambito delle
risorse del Fondo per il rimborso delle
spese per l’attuazione del Protocollo italo-
albanese, istituito in applicazione dell’arti-
colo 10, paragrafo 1, del medesimo Proto-
collo, la cui dotazione è stata fissata sulla
base delle indicazioni fornite da parte delle
autorità albanesi circa le risorse che po-
tranno rendersi necessarie al fine di far
fronte, nell’arco di un anno, alle spese
preventivabili per le attività di sicurezza di
competenza del Paese ospitante, per i ri-
coveri sanitari in ospedali albanesi e per
eventuali spese di accoglienza in Albania in
caso di domande di asilo presentate alle
autorità albanesi oltre che a quelle italiane,
il cui importo è stato calcolato sulla base
del costo della vita e del livello delle retri-
buzioni prevalenti in Albania, tenendo conto
anche del carattere eventuale di alcune
delle spese previste;
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nell’ambito del prospetto riepiloga-
tivo degli effetti finanziari del provvedi-
mento, gli oneri imputati all’articolo 3 del
Protocollo devono intendersi riferiti all’ar-
ticolo 3 del disegno di legge di ratifica;

la stima dei costi connessi al servi-
zio di interpretariato e alla corresponsione
di gettoni di presenza per i componenti
delle cinque nuove sezioni della Commis-
sione territoriale per il riconoscimento della
protezione internazionale di Roma, che po-
tranno essere istituite ai sensi dell’articolo
3, comma 1, lettera d), del disegno di legge
di ratifica, si basa sulla media della spesa
storica per le medesime voci sostenuta nel
biennio 2022-2023 dai collegi di Roma,
Milano, Genova e Catania, ritenuti rappre-
sentativi, pari a 200.000 euro l’anno per i
servizi di interpretariato e a 98.000 euro
annui per i gettoni di presenza, opportu-
namente maggiorata in base al numero
medio di funzionari in servizio presso i
medesimi collegi e ipotizzando lo svolgi-
mento di una doppia seduta collegiale gior-
naliera;

in tale ambito, la stima dei costi rela-
tivi alle spese di funzionamento delle pre-
dette cinque nuove sezioni è stata effettuata
considerando sia i costi medi di gestione or-
dinaria dei collegi ritenuti rappresentativi,
opportunamente maggiorati in considera-
zione del numero medio di funzionari asse-
gnati, quantificando conseguentemente una
spesa annua di 90.000 euro, sia le spese per
l’allestimento di dieci postazioni aggiuntive,
quantificate in complessivi 80.000 euro;

con riferimento agli oneri derivanti
dall’attuazione dell’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge di ratifica, che prevede
l’approntamento di locali in Italia e in
Albania per la celebrazione di udienze, per
gli interventi da realizzare in Italia la spesa
è classificata di parte corrente in quanto si
tratta di oneri per canoni di locazione per
l’utilizzo temporaneo di locali da adibire
ad attività giudiziaria, mentre per gli inter-
venti da realizzare in Albania la spesa è
classificata in conto capitale, giacché si
tratta di oneri riferiti all’approntamento di
aule da destinare alla celebrazione delle

udienze, mediante acquisizione di moduli
abitativi, arredi e attrezzature;

gli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 4, comma 11, del disegno di legge
di ratifica che, come riportato dalla rela-
zione tecnica, prevede la realizzazione di
una sezione detentiva nell’ambito della strut-
tura di accoglienza sul territorio albanese,
sono riconducibili, quanto a 3.784.173 euro
annui, a spese di parte corrente, riferite al
funzionamento della struttura, e, quanto a
8 milioni di euro per l’anno 2024, a spese
in conto capitale, riferite alla realizzazione
della struttura stessa;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 5, comma 3, del disegno di
legge di ratifica, gli oneri correlati allo
svolgimento della procedura concorsuale
per l’assunzione di 45 unità di funzionari
presso il Ministero dell’interno sono stati
quantificati sulla base della spesa storica
riferita ad analoghe procedure, tenendo in
considerazione il costo medio praticato at-
tualmente dagli operatori del settore, ai
quali sarà affidata l’organizzazione e la
gestione della predetta procedura;

le spese di funzionamento derivanti
dai reclutamenti di personale autorizzati ai
sensi dell’articolo 5 sono state quantificate
dalla relazione tecnica in maniera forfeta-
ria sulla base dei dati riferiti alla spesa
storica;

le risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, utilizzate con finalità di
copertura ai sensi dell’articolo 5, comma 9,
e dell’articolo 6, comma 6, lettera a), non-
ché quelle del Fondo per far fronte a
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
utilizzate con finalità di copertura ai sensi
dell’articolo 6, comma 6, lettera b), sono
effettivamente disponibili e il loro utilizzo
non pregiudica la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle mede-
sime risorse;

il rinnovo del Protocollo alla sca-
denza quinquennale ha carattere even-
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tuale, essendo attribuita a ciascuna delle
parti la facoltà di non procedere al rinnovo
medesimo, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, paragrafo 2, del Protocollo stesso;

ritenuto che, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 6, comma 7, del dise-
gno di legge, all’eventuale rinnovo del Pro-
tocollo, al termine della sua vigenza quin-
quennale, si potrà procedere solo a seguito
dell’approvazione di un provvedimento le-
gislativo che provveda alla relativa coper-
tura finanziaria;

rilevata l’esigenza di:

specificare che le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 5, relativamente al
rimborso delle spese di viaggio e di sog-
giorno riconosciuto all’avvocato del mi-
grante, si applicano anche con riferimento
all’attività che dovrà essere svolta dall’in-
terprete, in coerenza con quanto riportato
nella relazione tecnica e con la corrispon-
dente quantificazione degli oneri;

esplicitare che l’autorizzazione di
spesa di 8 milioni di euro in favore del
Ministero della giustizia, di cui all’articolo
6, comma 1, lettera a), è riferita all’anno
2024;

modificare le disposizioni relative
alla copertura finanziaria del provvedi-
mento contenute nell’articolo 6, al fine di
assicurare una più puntuale indicazione, in
tale ambito, delle disposizioni che determi-
nano gli oneri oggetto di copertura;

aggiornare le disposizioni di coper-
tura di cui all’articolo 6, commi 5 e 6,
lettera c), che prevedono la riduzione –
rispettivamente – dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale e di parte
corrente, al fine di riferire le medesime

disposizioni al corrente bilancio triennale
2024-2026,

esprime su testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a
garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione:

All’articolo 4, comma 5, secondo periodo,
dopo le parole: del Protocollo aggiungere le
seguenti: e all’interprete.

All’articolo 5, comma 10, sopprimere il
secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 6, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente: 3-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 7 del Protocollo, valutati in euro 29
milioni per l’anno 2024 e in euro 57,8
milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028, si provvede ai sensi del comma 4.

b) al comma 4, sostituire le parole: Per
fare fronte agli oneri derivanti dai commi 2
e 3 del presente articolo e dagli articoli 3,
comma 1, lettera d), 4 e 5, comma 10, della
presente legge nonché agli oneri di parte
corrente di cui agli articoli 4 e 7 del Pro-
tocollo con le seguenti: Per fare fronte agli
oneri derivanti dai commi 2, 3 e 3-bis del
presente articolo e dall’articolo 3, comma
1, lettera d), nonché agli oneri di parte
corrente derivanti dall’articolo 4, commi 1,
2, 3 e 11, della presente legge e dall’articolo
4 del Protocollo.

All’articolo 6, comma 1, lettera a), dopo
le parole: 8 milioni aggiungere le seguenti:
per l’anno 2024.

All’articolo 6, comma 5, alinea, sostituire
le parole: delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma “Fondi di

Martedì 23 gennaio 2024 — 342 — Commissione V



riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023 con le seguenti: dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024.

All’articolo 6, comma 6, lettera c), sosti-
tuire le parole: delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023 con le seguenti:
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024.

e con la seguente condizione:

All’articolo 6, comma 8, sopprimere le
parole: Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni della presente legge, ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ritiene im-
proprio dal punto di vista metodologico
che, con riferimento alle spese sostenute,
ad esempio, per la realizzazione, la ge-
stione e la manutenzione delle strutture
costruite dall’Italia nel territorio albanese
per le finalità del Protocollo oggetto di
ratifica, la rappresentante del Governo ab-
bia dichiarato che la stima dei relativi oneri
sia stata effettuata sulla base dei fabbisogni
registrati in relazione a strutture similari
realizzate nel nostro Paese e non abbia
invece fatto esplicito riferimento, in linea

con quanto correttamente precisato in rap-
porto alle spese derivanti dagli articoli 4,
paragrafo 9, 6, paragrafo 6, 8, paragrafo 3,
e 12, paragrafo 2, del Protocollo medesimo,
a stime che tengano conto del costo della
vita e del livello delle retribuzioni preva-
lenti in Albania.

Osserva, infatti, che nell’ipotesi in cui lo
Stato italiano sia chiamato a sostenere di-
rettamente determinate spese in un Paese
estero, come nel caso di specie, non possa
prescindersi, ai fini della relativa quantifi-
cazione, dal livello dei costi registrati in
quest’ultimo Paese, con riguardo, ad esem-
pio, sia al prezzo dei materiali o dei servizi
prestati sia alle retribuzioni per il perso-
nale, motivo per cui ritiene che l’insieme
delle stime contenute nella relazione tec-
nica in merito alle singole voci di spesa
potrebbero risultare anche sensibilmente
inesatte, per eccesso o difetto, rispetto agli
effettivi fabbisogni.

Claudio MANCINI (PD-IDP), nel ram-
mentare preliminarmente che sul provve-
dimento in esame la posizione del Partito
Democratico è di assoluta contrarietà e che
sullo stesso si registra, come noto, un forte
dissenso politico, intende nella presente
sede affrontare taluni aspetti relativi alla
cornice finanziaria del testo, prescindendo
dunque da valutazioni di merito, che at-
tengono più direttamente al dibattito poli-
tico che accompagna la discussione sul
Protocollo oggetto di ratifica.

Pur apprezzando l’impegno profuso dalla
relatrice e le proposte di modifica del testo
contenute nel parere dianzi formulato, ri-
chiama in primo luogo l’attenzione sul fatto
che la quantificazione degli oneri derivanti
dal provvedimento in esame, come detta-
gliata nella relazione tecnica lungo un oriz-
zonte temporale di cinque anni, eventual-
mente prorogabile di ulteriori cinque anni,
appare difficilmente verificabile, dal mo-
mento che nel corso della vigenza del Pro-
tocollo oggetto di ratifica è assai ragione-
vole ipotizzare che possano intervenire eventi
di varia natura, anche a livello internazio-
nale, tali da richiedere inevitabilmente un
aggiornamento delle voci di costo associate
all’attuazione del Protocollo medesimo.
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A titolo di esempio, osserva infatti che,
con riferimento all’articolo 4, paragrafo 3,
del Protocollo, la relazione tecnica stima
un onere per il noleggio delle navi pari a 15
milioni di euro per l’anno 2024 e a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2028, laddove è del tutto evidente
che il costo del noleggio delle navi subisce
variazioni anche sensibili in relazione alla
situazione internazionale, come si dimostra
nell’attuale situazione di crisi che sta inte-
ressando l’area del Mar Rosso, e all’anda-
mento di voci di costo imputabili a ulteriori
variabili di mercato di cui non è dato al
momento prevedere gli sviluppi. Ritiene,
pertanto, che le previsioni contenute nella
relazione tecnica dovranno necessariamente
essere aggiornate nel corso del periodo di
vigenza del Protocollo.

Analogamente, rileva che anche il nu-
mero dei migranti di cui è previsto il trat-
tenimento presso le strutture che il Go-
verno italiano si impegna a realizzare nel
territorio albanese, sulla cui base è stata
effettuata la valutazione degli oneri a ca-
rico del nostro Paese, non viene indicato se
non in maniera approssimativa, con la con-
seguenza che, qualora le presenze in un
dato momento dovessero risultare supe-
riori a quelle ipotizzate ai fini della stima
dei costi, questi ultimi sarebbero inevita-
bilmente destinati a lievitare.

Per tale complesso di ragioni, reputa
indispensabile prevedere che il Parlamento
venga periodicamente reso edotto, nelle
forme che saranno ritenute opportune, an-
che attraverso la presentazione di periodi-
che relazioni alle Camere, circa l’anda-
mento delle spese che saranno effettiva-
mente sostenute per l’attuazione del Pro-
tocollo oggetto di ratifica durante l’intero
corso della sua vigenza, peraltro al mo-
mento subordinata alle decisioni che sa-
ranno assunte dalla Corte costituzionale
albanese, sulla base di un attento monito-
raggio delle spese stesse, al fine di verifi-
care la perdurante validità delle quantifi-
cazioni operate dal Governo e dei corri-
spondenti mezzi di copertura finanziaria.

Infine, chiede un chiarimento tecnico in
ordine alla circostanza che le spese a carico
della Parte italiana destinate alla realizza-

zione delle strutture in territorio albanese
siano qualificate in conto capitale giacché,
in virtù della sua pregressa esperienza di
amministratore locale, ha sempre ritenuto
che potessero classificarsi in conto capitale
esclusivamente le spese di investimento
aventi a oggetto beni di appartenenza del-
l’ente che le sostiene, mentre il provvedi-
mento in esame prevede che le strutture
realizzate in territorio albanese, una volta
cessata l’applicazione del Protocollo, ritor-
nino al Paese ospitante. Osserva che, qua-
lora tale ricostruzione fosse corretta, le
spese al riguardo sostenute dallo Stato ita-
liano avrebbero dovuto essere più pertinen-
temente considerate di parte corrente, alla
stregua di un contributo o di un rimborso
riconosciuto alla controparte albanese.

In conclusione, preannunzia il voto con-
vintamente contrario del gruppo Partito
Democratico sulla proposta di parere della
relatrice.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, in risposta al deputato Dell’Olio,
segnala che aver quantificato gli oneri per
la realizzazione, la gestione e la manuten-
zione delle strutture predisposte nel terri-
torio albanese sulla base dei dati storici
riferiti a analoghi interventi realizzati in
Italia determina, con ogni probabilità, una
stima estremamente prudenziale dei costi
da sostenere, evidenziando al riguardo che
la circostanza per cui gli oneri derivanti da
un provvedimento siano quantificati in mi-
sura superiore rispetto a quelli effettivi,
purché opportunamente coperti, non rap-
presenta una violazione della disciplina con-
tabile. Non ritiene, pertanto, che sussistano
profili problematici rispetto alla copertura
finanziaria del provvedimento.

Per quanto attiene al rilievo sollevato
dal deputato Mancini riguardo alla possi-
bilità che le spese derivanti dal disegno di
legge di ratifica aumentino nel corso dei
cinque anni di efficacia del Protocollo, os-
serva che gli oneri derivanti dalle leggi
approvate possono variare nel tempo, an-
che discostandosi sensibilmente dalle pre-
visioni iniziali, ricordando al riguardo
quanto accaduto in merito alle spese deri-
vanti dal superbonus, e che, ovviamente,
sarà compito del Legislatore intervenire
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tempestivamente qualora si verifichino oneri
maggiori stanziando le necessarie risorse
finanziarie. Si dichiara, in ogni caso, di-
sponibile a valutare eventuali proposte
emendative che dovessero essere presen-
tate al fine di prevedere una periodica
informativa al Parlamento circa gli oneri
derivanti dal provvedimento in esame.

Con riferimento alla copertura finanzia-
ria delle spese previste dal provvedimento
per la realizzazione delle strutture nel ter-
ritorio albanese mediante risorse in conto
capitale, sottolinea che si tratta di oneri
derivanti da investimenti per la realizza-
zione di interventi che saranno effettuati
dal nostro Paese.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nell’os-
servare che la Commissione Bilancio non
valuta soltanto l’idoneità delle coperture
finanziarie previste nei provvedimenti al
suo esame, ma anche la congruità della
quantificazione degli oneri da essi recati,
ribadisce il voto contrario del gruppo Mo-
Vimento 5 Stelle alla proposta di parere
della relatrice.

Claudio MANCINI (PD-IDP), chiede alla
rappresentante del Governo di precisare i
motivi della qualificazione degli oneri de-
rivanti dalla realizzazione delle strutture in
Albania come spese in conto capitale.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in
relazione al quesito posto dal deputato
Mancini, chiede una breve sospensione al
fine di condurre i necessari approfondi-
menti istruttori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, tenuto conto della ri-
chiesta della rappresentante del Governo,
in assenza di obiezioni, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
avverte che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura ap-
pare carente o inidonea, segnala le se-
guenti:

Zaratti 3.16, che, nel prevedere tra le
autorità competenti ai fini dell’esecuzione
del Protocollo, anche uno speciale ufficio di
servizi di assistenza psicologica, autorizza
il Ministero della salute alla spesa di euro
594.366 per l’anno 2024 e di euro 7.041.549
annui a decorrere dall’anno 2025 per prov-
vedere agli oneri derivanti dall’assunzione
del relativo personale, di euro 105.000 per
l’anno 2024 per lo svolgimento delle pro-
cedure concorsuali nonché di euro 133.334
per l’anno 2024 e di euro 200.000 annui a
decorrere dall’anno 2025 per i maggiori
oneri di funzionamento derivanti dal re-
clutamento del contingente di personale,
senza tuttavia provvedere alla relativa co-
pertura finanziaria;

Boschi 4.60, che è volto a sopprimere,
al comma 19 dell’articolo 4, la previsione
secondo cui il Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà perso-
nale svolgerà i compiti previsti dall’articolo
14, comma 2-bis, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione, di cui al decreto legislativo
n. 286 del 1998, relativo all’esame di istanze
o reclami, nelle aree del territorio albanese
date in concessione all’Italia, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

Alfonso Colucci 4.61, che è volto ad
autorizzare la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 in
favore del Garante nazionale dei diritti
delle persone private della libertà perso-
nale, tenuto conto delle accresciute fun-
zioni ad esso affidate dal provvedimento in
esame, senza tuttavia indicare la copertura
finanziaria dei predetti oneri;

Boschi 5.15, che è volto a sopprimere,
al comma 7 dell’articolo 5, la previsione
secondo cui all’individuazione di ulteriori
posti di giudice onorario di pace in rela-
zione alle accresciute esigenze dell’Ufficio
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del giudice di pace di Roma, il Consiglio
superiore della magistratura provvederà nel-
l’ambito della dotazione organica prevista a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

gli identici emendamenti Magi 6.1, Bo-
nafè 6.2 e Soumahoro 6.1000, che sono
volte a sopprimere l’articolo 6 del disegno
di legge di ratifica, che reca la copertura
degli oneri derivanti dal provvedimento, ad
eccezione di quelli di cui al comma 9
dell’articolo 5, ivi inclusi quelli discendenti
dal comma 1 del medesimo articolo 6;

gli identici Bonafè 6.11, Magi 6.12 e
Soumahoro 6.1007, che sono volte a sop-
primere il comma 5 dell’articolo 6, che reca
la copertura finanziaria degli oneri con-
nessi alle spese in conto capitale autoriz-
zate ai sensi del comma 1 del medesimo
articolo 6;

Alfonso Colucci 6.15, che è volto a
sostituire le clausola di copertura finanzia-
ria di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 6,
provvedendo ai relativi oneri, quanto a
47,68 milioni di euro per l’anno 2024 e a
7.326.075 euro annui a decorrere dall’anno
2033, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica e, quanto a complessivi
625.921.768 euro per gli anni dal 2024 al
2032, mediante utilizzo delle risorse rive-
nienti dall’abrogazione dei commi da 272 a
275 dell’articolo 1 della legge n. 213 del
2023, che hanno autorizzato una spesa in
conto capitale per la realizzazione del ponte
sullo stretto di Messina. A tale riguardo, si
rileva che l’utilizzo delle risorse rivenienti
dalla predetta abrogazione, sebbene quan-
titativamente congrue rispetto agli oneri di
parte corrente oggetto di copertura, com-
porta una dequalificazione della spesa, non
consentita dalla vigente disciplina conta-
bile;

Magi 6.13, 6.17, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21 e
6.22 e Soumahoro 6.1008, 6.1009, 6.1010,
6.1011, 6.1012, 6.1013 e 6.1014, che sono
volte a sopprimere la riduzione di specifici
accantonamenti ministeriali del fondo spe-

ciale di conto capitale, a carico dei quali è
posta, per gli importi indicati al comma 5
dell’articolo 6, la copertura finanziaria de-
gli oneri di cui all’alinea del medesimo
comma 5;

Bonafè 6.23 e Soumahoro 6.1015, che
sono volte a sopprimere il comma 6 del-
l’articolo 6, che reca la copertura finanzia-
ria degli oneri di parte corrente del prov-
vedimento in esame;

Bonafè 6.24 e Soumahoro 6.1016, che
sono volte a sopprimere il comma 7 del-
l’articolo 6, ai sensi del quale, in caso di
rinnovo del Protocollo alla sua scadenza
quinquennale per un ulteriore periodo di
cinque anni, ai relativi oneri si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo;

Bonafè 6.25 e Soumahoro 6.1017, che
sono volte a sopprimere il comma 8 del-
l’articolo 7, che autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Alfonso Colucci 3.4, che è volta a
prevedere, tra l’altro, che, nelle more del-
l’entrata in vigore del Protocollo, le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate alla sua
attuazione svolgano sopralluoghi finalizzati
alla verifica della compatibilità delle aree e
delle erigende strutture destinate allo svol-
gimento delle procedure di ingresso, di cui
all’Allegato 1 al Protocollo, con l’applica-
bilità della disciplina italiana ed europea
concernente i requisiti e le procedure re-
lativi all’ammissione e alla permanenza de-
gli stranieri nel territorio nazionale, di cui
all’articolo 4, comma 1, e con l’effettività
dei diritti conseguenti. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti sugli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa e sulla possibilità di
darvi attuazione nell’ambito delle risorse
stanziate dal provvedimento;

Martedì 23 gennaio 2024 — 346 — Commissione V



Zaratti 3.12, che è volta a prevedere
che la Commissione territoriale per il ri-
conoscimento della protezione internazio-
nale di Roma assicuri ai migranti una in-
formativa di cultura legale riguardo ai prin-
cipi e ai valori comunemente riconosciuti
nell’Unione europea. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti sugli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa e sulla possibilità di
darvi attuazione nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

Zaratti 3.17, che è volta ad aggiungere
uno speciale ufficio specializzato in mate-
ria di immigrazione, protezione internazio-
nale e libera circolazione dei cittadini del-
l’Unione europea tra le autorità competenti
all’esecuzione del Protocollo, individuate
dal comma 1 dell’articolo 3, senza preve-
dere una corrispondente copertura finan-
ziaria. Al riguardo, ritiene necessario che il
Governo fornisca indicazioni in ordine agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa, anche considerando che la
stessa non reca alcuna copertura finanzia-
ria;

Fratoianni 3.18, che è volta ad aggiun-
gere uno speciale ufficio di servizi del Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone
private della libertà personale tra le auto-
rità competenti all’esecuzione del Proto-
collo, individuate dal comma 1 dell’articolo
3, senza prevedere una corrispondente co-
pertura finanziaria. Al riguardo, ritiene ne-
cessario che il Governo fornisca indicazioni
in ordine agli effetti finanziari derivanti
dalla proposta emendativa, anche conside-
rando che la stessa non reca alcuna coper-
tura finanziaria;

Bonafè 3.1000, che è volta ad aggiun-
gere tra le autorità competenti all’esecu-
zione del Protocollo, individuate dal comma
1 dell’articolo 3, un ufficio di frontiera di
cui all’articolo 11, comma 6, del decreto
legislativo n. 286 del 1998, incaricato di
fornire informazioni e assistenza agli stra-
nieri che intendano presentare domanda di
asilo o fare ingresso in Italia per un sog-
giorno di durata superiore a tre mesi. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo

fornisca indicazioni in ordine agli effetti
finanziari derivanti dalla proposta emen-
dativa.

Bonafè 3.56, che è volta a prevedere
che il provvedimento di accompagnamento
e permanenza del migrante sia adottato
con atto scritto e motivato del competente
questore, che sia inviato e comunicato al-
l’interessato in una lingua a lui compren-
sibile e al giudice competente entro 48 ore
dall’arrivo in territorio albanese e che il
giudice, entro le 48 ore successive, sentito
l’interessato e il suo difensore, comunichi il
provvedimento di convalida all’interessato
e al responsabile del centro. Al riguardo,
ritiene necessario che il Governo fornisca
chiarimenti sugli eventuali effetti finanziari
della proposta emendativa;

Bonafè 3.60, che è volta a prevedere
che, a seguito di decisione dell’autorità giu-
diziaria ordinaria, lo straniero sottoposto
alle procedure di cui all’articolo 4, comma
1, della presente legge, possa essere trasfe-
rito in un centro di permanenza per i
rimpatri, di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, situato
nel territorio italiano. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo fornisca chiari-
menti sugli eventuali effetti finanziari della
proposta emendativa, anche al fine di ve-
rificare se tali trasferimenti possano essere
realizzati nell’ambito delle risorse desti-
nate all’attuazione dell’articolo 4, para-
grafo 3, del Protocollo;

Bonafè 3.61, che è volta a prevedere
che nei casi di mancata convalida del prov-
vedimento di accompagnamento e perma-
nenza, nei casi di mancata convalida o di
mancata proroga o di cessazione del trat-
tenimento, nei casi di riconoscimento dello
status di rifugiato o di titolare di prote-
zione sussidiaria o di richiesta di rilascio
del permesso di soggiorno per protezione
speciale e nei casi di presentazione della
domanda di protezione internazionale, lo
straniero o l’apolide che si trovano nelle
strutture istituite in Albania sia immedia-
tamente portato in Italia con mezzi dello
Stato italiano o tramite ordinari vettori con
spese a carico dello stesso Stato ed acceda
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alle misure di accoglienza ordinarie previ-
ste dal decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142. Al riguardo, ritiene necessario che
il Governo fornisca chiarimenti sugli even-
tuali effetti finanziari della proposta emen-
dativa, anche al fine di verificare se le
attività ivi previste possano essere svolte
nell’ambito delle risorse destinate all’attua-
zione dell’articolo 4, paragrafo 3, del Pro-
tocollo;

Alfonso Colucci 3.79, che è volta a
prevedere che il Ministro dell’interno di-
sponga l’incremento, da parte delle auto-
rità responsabili nazionali, delle attività
ispettive, di controllo e monitoraggio sulla
gestione delle strutture nelle aree destinate
alla realizzazione delle strutture per le
procedure di ingresso e in quelle per l’ac-
certamento dei presupposti per il ricono-
scimento della protezione internazionale e
per il rimpatrio dei migranti. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire indicazioni dal
Governo circa le risorse mediante le quali
si provvederà al previsto incremento delle
attività ispettive, di controllo e di monito-
raggio sulla gestione delle strutture realiz-
zate;

Zaratti 4.22, che è volta a prevedere
che lo straniero presente nelle strutture
date in concessione all’Italia e sottoposto
alle procedure previste dal Protocollo og-
getto di ratifica possa rilasciare la procura
speciale al difensore anche mediante sot-
toscrizione apposta su documento carta-
ceo, qualora ne faccia richiesta. Al ri-
guardo, considerato che il comma 2 del-
l’articolo 4 reca una specifica procedura
per il rilascio da parte dello straniero della
procura speciale al difensore basata esclu-
sivamente sull’utilizzo di modalità telema-
tiche, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento del Governo in ordine ad eventuali
effetti finanziari aggiuntivi derivanti dalla
proposta emendativa in esame;

Bonafè 4.24, che è volta a prevedere,
da un lato, che il presidente del Tribunale
di Roma metta a disposizione delle persone
portate in Albania l’elenco aggiornato degli
avvocati abilitati tra cui lo straniero può
nominare il proprio difensore e, dall’altro,

che lo straniero acceda di diritto al patro-
cinio a spese dello Stato nei giudizi civili e
penali. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di dare attuazione alle disposi-
zioni della presente proposta emendativa,
che introducono adempimenti ulteriori ri-
spetto a quelli i cui oneri sono quantificati
nella relazione tecnica e generalizzano l’am-
missione al gratuito patrocinio a spese dello
Stato, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

Bonafè 4.28, integralmente sostitutiva
del comma 3 dell’articolo 4, che è volta a
prevedere che allo straniero sottoposto alle
procedure di cui al Protocollo oggetto di
ratifica sia altresì garantito il diritto di
ricevere, in una lingua a lui comprensibile,
informazioni e consulenza sul diritto di
chiedere asilo, nonché il diritto di conferire
– attraverso modalità audiovisive in colle-
gamento da remoto – con il difensore, il
familiare, il ministro di culto, il rappresen-
tante diplomatico-consolare del Paese di
cui è cittadino ovvero con il rappresentante
dell’UNHCR e degli enti operanti a tutela
degli stranieri. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla possibilità di assicurare l’attua-
zione delle disposizioni recate dalla pre-
sente proposta emendativa, che introdu-
cono adempimenti aggiuntivi rispetto a quelli
quantificati nella relazione tecnica, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

Lomuti 4.29, che è volta a prevedere
che lo straniero, nell’esercizio del proprio
diritto alla difesa, sia assistito nel corso del
collegamento audiovisivo da remoto da un
interprete e da un mediatore culturale. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di dare attuazione alla presente proposta
emendativa senza oneri ulteriori rispetto a
quelli quantificati dalla relazione tecnica,
tenuto conto che la figura del mediatore
culturale, a differenza di quelle dell’avvo-
cato e dell’interprete, non compare tra quelle
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di cui si prevede il coinvolgimento ai sensi
del provvedimento in esame;

Bonafè 4.32, che è volta a prevedere,
da un lato, che l’udienza si tenga alla
presenza del migrante e del suo difensore,
che si reca, per lo svolgimento dell’incarico,
nelle strutture in territorio albanese date in
concessione all’Italia e, dall’altro, che a
quest’ultimo sia riconosciuto un rimborso
delle spese di viaggio e di soggiorno in una
misura massima di 1.000 euro, superiore a
quella di 500 euro indicata nel disegno di
legge di ratifica. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in esame, giacché que-
st’ultima appare suscettibile di determi-
nare oneri maggiori rispetto a quelli quan-
tificati dalla relazione tecnica con riferi-
mento sia allo svolgimento delle udienze
sia ai rimborsi riconosciuti;

Bonafè 4.33, che è volta a prevedere
che l’avvocato del migrante, nello svolgi-
mento dell’incarico, partecipi alle udienze
che si tengono direttamente nelle strutture
in territorio albanese date in concessione
all’Italia e, dall’altro, che a quest’ultimo sia
riconosciuto un rimborso delle spese di
viaggio e di soggiorno in una misura mas-
sima di 1.000 euro, superiore a quella di
500 euro indicata nel disegno di legge di
ratifica. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame, giacché quest’ultima
appare suscettibile di determinare oneri
maggiori rispetto a quelli quantificati dalla
relazione tecnica con riferimento sia allo
svolgimento delle udienze sia ai rimborsi
riconosciuti;

Bonafè 4.34, Boschi 4.35, Bonafè 4.36
e gli identici Fratoianni 4.37 e Bonafè 4.38,
che sono a vario titolo volte a incrementare
– per importi differenti – il rimborso delle
spese di viaggio e di soggiorno riconosciuto
all’avvocato del migrante ammesso al pa-
trocinio a spese dello Stato che si reca, per
lo svolgimento dell’incarico, nelle aree in
territorio albanese date in concessione al-
l’Italia. Al riguardo, ritiene necessario ac-

quisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalle citate pro-
poste emendativa, giacché queste ultime
appaiono suscettibili di determinare mag-
giori oneri rispetto a quelli quantificati
dalla relazione tecnica ai fini del predetto
rimborso;

Bonafé 4.39, che è volta a prevedere,
tra l’altro, che, in caso di accoglimento
dell’istanza di sospensione del provvedi-
mento impugnato dallo straniero, quest’ul-
timo sia immediatamente trasferito nel ter-
ritorio italiano con mezzi del nostro Paese
o tramite vettori di linea con oneri a carico
dello Stato. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari della proposta emen-
dativa;

Fratoianni 4.49, che è volta a preve-
dere che quando il giudice abbia applicato
la misura cautelare della custodia in car-
cere l’indagato sia trattenuto nelle idonee
strutture ubicate nelle aree del territorio
albanese previste dal Protocollo oggetto di
ratifica per il solo tempo necessario ai fini
del suo trasferimento presso una idonea
struttura in Italia. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa.

Fa presente, infine, che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

La sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente segnalate
dalla relatrice, in quanto le medesime pro-
poste sono suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione o copertura,
mentre non ha osservazioni da formulare
sulle restanti proposte emendative tra-
smesse.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) rileva che
in riferimento proposte emendative riguardo
alle quali la relatrice ha ritenuto necessario
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acquisire l’avviso del Governo, come ad esem-
pio l’emendamento Colucci 3.4, la rappresen-
tante del Governo dovrebbe fornire mag-
giori elementi al fine di motivare la contra-
rietà sulle proposte emendative con riferi-
mento ai profili finanziari.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, in ri-
sposta al deputato Dell’Olio, in riferimento
all’emendamento Alfonso Colucci 3.4, fa pre-
sente che, sulla base degli elementi attual-
mente a disposizione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, non si può escludere
che l’attuazione della proposta emendativa
richieda stanziamenti aggiuntivi di bilancio
e comporti nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica privi di copertura finanzia-
ria.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dal Governo, propone di esprimere parere
contrario sulle proposte emendative 3.4, 3.12,
3.16, 3.17, 3.18, 3.56, 3.60, 3.61, 3.79, 3.1000,
4.22, 4.24, 4.28, 4.29, 4.32, 4.33, 4.34, 4.35,
4.36, 4.37, 4.38, 4.39, 4.49, 4.60, 4.61, 5.15,
6.1, 6.2, 6.11, 6.12, 6.13, 6.15, 6.17, 6.18, 6.19,
6.20, 6.21, 6.22, 6.23, 6.24, 6.25, 6.1000,
6.1007, 6.1008, 6.1009, 6.1010, 6.1011, 6.1012,
6.1013, 6.1014, 6.1015, 6.1016 e 6.1017, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura e di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1 de-
gli emendamenti.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice sulle proposte emendative.

In riferimento alla domanda del depu-
tato Mancini sui motivi per i quali agli
oneri derivanti dal provvedimento si prov-
vede con risorse in conto capitale, richia-
mando gli elementi istruttori acquisiti dai
competenti uffici del Ministero dell’econo-
mia delle finanze, fa presente che tale
contabilizzazione degli oneri deriva dall’ap-
plicazione delle regole del Sistema europeo
dei conti (SEC), che si applicano a prescin-
dere dal luogo in cui gli interventi saranno
realizzati.

Claudio MANCINI (PD-IDP), in replica
alla sottosegretaria Savino, fa notare che
per quanto la Ragioneria generale dello
Stato imputi le spese derivanti dal disegno
di legge di ratifica come spese in conto
capitale, qualificandole come investimenti,
in realtà si tratta di contributi a fondo
perduto al Governo albanese, poiché i beni
oggetto dell’investimento non sono di pro-
prietà italiana ma estera.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, pone quindi in vota-
zione, la proposta di parere della relatrice
sul testo del provvedimento.

Francesco MARI (AVS) annunzia il voto
contrario del gruppo Alleanza Verdi e Si-
nistra sulla proposta di parere della rela-
trice.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.),
nell’annunziare il proprio voto favorevole
sulla proposta di parere della relatrice,
ritiene utile la collaborazione con l’Albania
in materia migratoria. Auspica che il per-
corso intrapreso dal Governo italiano si
estenda anche a livello europeo poiché il
fenomeno migratorio sta radicalizzandosi,
generando seri rischi per i sistemi demo-
cratici. In proposito, invita a riflettere sulla
situazione politica che si sta configurando
in Germania anche in relazione alla rile-
vante presenza di immigrati.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice riferita testo del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, pone in votazione la
proposta di parere della relatrice sulle pro-
poste emendative contenute nel fascicolo
n. 1 degli emendamenti trasmesso dall’As-
semblea.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice riferita alle proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DALLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevola-

zioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 1630 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 gennaio 2023.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
sono state presentate 123 proposte emen-
dative al provvedimento in esame (vedi al-
legato).

Ricorda quindi che, ai sensi del comma
7 dell’articolo 96-bis del Regolamento della
Camera, sono considerati ammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che

siano strettamente attinenti alla materia
del decreto-legge. Rammenta, a questo ri-
guardo, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative, la materia deve essere valutata
con riferimento ai singoli oggetti e alla
specifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo. La necessità di rispettare
rigorosamente tali criteri si impone ancor
più a seguito delle sentenze della Corte
costituzionale n. 22 del 2012, n. 32 del
2014, dell’ordinanza n. 34 del 2013 e della
sentenza n. 5 del 2018.

Alla luce di tali considerazioni, la pre-
sidenza ritiene che debbano considerarsi
inammissibili le seguenti proposte emenda-
tive:

Ubaldo Pagano 1.61, che proroga al
2025 la detrazione dall’IRPEF del 50 per
cento dell’IVA per l’acquisto di unità im-
mobiliari residenziali di classe energetica A
o B cedute da OICR immobiliari o dalle
imprese che le hanno costruite;
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Ubaldo Pagano 1.62, che riconosce –
nell’ambito del regime di ecobonus – una
specifica detrazione per le spese sostenute
dal contribuente per l’installazione di im-
pianti solari fotovoltaici connessi alla rete
elettrica su edifici in determinate regioni e
che, per le medesime regioni, introduce un
nuovo regime di superbonus riguardante gli
interventi di installazione di impianti solari
fotovoltaici, di impianti di climatizzazione
invernale a pompa di calore, di costruzione
e di rifacimento del tetto o di altri inter-
venti di coibentazione;

Cappelletti 1.05, che stabilisce che il
Rapporto annuale sull’efficienza energetica
e il Rapporto annuale sulle detrazioni fi-
scali per interventi di risparmio energetico
e utilizzo di fonti di energia rinnovabili
negli edifici esistenti devono considerare
anche gli interventi degli impianti fotovol-
taici e dei sistemi di accumulo realizzati
attraverso la misura del superbonus;

Cavandoli 2.15, che modifica la legge
di bilancio 2023 al fine di escludere che le
verifiche eseguite dall’Agenzia delle en-
trate, in relazione alle unità immobiliari
oggetto degli interventi agevolati dal super-
bonus, in relazione alle dichiarazioni di
variazione dello stato dei beni siano utiliz-
zate anche ai fini di eventuali effetti sulle
rendite dell’immobile presenti in atti del
catasto dei fabbricati.

Avverte infine che il termine per la
presentazione di eventuali ricorsi avverso
le pronunce di inammissibilità è fissato alle
ore 11 della mattinata odierna e che la
decisione su tali ricorsi sarà resa nella
seduta già convocata alle ore 13 di oggi.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevola-

zioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 1630 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana odierna.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
è stato presentato un ricorso avverso le
pronunce di inammissibilità rese dalla pre-
sidenza nella seduta odierna delle 9.30.
Alla luce dei criteri in tale sede richiamati,
conferma il giudizio di inammissibilità già
espresso.

Avverte inoltre che, secondo quanto ap-
preso per le vie brevi dal Governo, sembra
esservi un orientamento contrario dell’E-
secutivo al complesso delle proposte emen-
dative presentate. Dal momento, tuttavia,
che la definizione dei relativi pareri è an-
cora in corso di completamento da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze,
propone un rinvio delle votazioni previste
per la seduta odierna.

Preso atto che nessuno intende interve-
nire, rinvia dunque l’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 1630

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024, nella percentuale spettante al
31 dicembre 2023, a condizione che, alla
medesima data del 31 dicembre 2023, siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo sulla base
di stati di avanzamento dei lavori effettuati
ai sensi del comma 1-bis dell’articolo 121
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.
Ai maggiori oneri derivanti dal presente
comma, pari a 1.300 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede, fino al relativo
fabbisogno, a valere sulle maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione, nella
misura dell’1,5 per cento, dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, limi-
tatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del la-
voro.

1.1. Bonelli, Zaratti, Borrelli, Grimaldi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per le quali con le seguenti: anche
nel caso in cui.

1.2. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: del medesimo articolo 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, aggiungere le
seguenti: fatto salvo il conseguimento della
classe energetica più alta, da dimostrare
mediante l’attestazione di prestazione ener-
getica (APE) di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, rilasciata
da un tecnico abilitato nella forma di di-
chiarazione asseverata.

1.3. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Grimaldi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per i medesimi interventi di
cui al periodo precedente, effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), del citato articolo 119,
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso condominio o dello stesso
edificio, per i quali è stata esercitata l’op-
zione di cui all’articolo 121, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, la
detrazione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024 nella per-
centuale spettante al 31 dicembre 2023, a
condizione che, alla medesima data del 31
dicembre 2023, siano stati effettuati lavori
per almeno il 60 per cento dell’intervento
complessivo.

1.4. Santillo, Fenu, Torto, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per i medesimi interventi di
cui al periodo precedente, effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), del citato articolo 119,
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso condominio o dello stesso
edificio, per i quali è stata esercitata l’op-
zione di cui all’articolo 121, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, la
detrazione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 29 febbraio 2024 nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo.

* 1.5. Manes, Gebhard.

* 1.6. Pastorino.

* 1.7. Simiani, Curti, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 121, comma 1-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni nella legge 17
luglio 2020, n. 77, che prevedono che gli
stati di avanzamento dei lavori non pos-
sono essere più di due per ciascun inter-
vento complessivo e ciascuno stato di avan-
zamento deve riferirsi ad almeno il 30 per
cento del medesimo intervento, è ammessa
l’emissione di uno stato di avanzamento dei
lavori straordinario entro e non oltre il 29
febbraio 2024 e, relativamente a questo,
l’esercizio dell’opzione, di cui al comma 1
del medesimo articolo 121, è consentito
anche laddove non si raggiunga la percen-
tuale prevista dal comma 1-bis del mede-
simo articolo. Le disposizioni di cui al
periodo precedente si applicano agli inter-
venti effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),
dell’articolo 119, del citato decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77,
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche sulle singole unità immobiliari all’in-

terno dello stesso condominio o dello stesso
edificio, per i quali è stata esercitata l’op-
zione di cui all’articolo 121, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Lo
stato di avanzamento dei lavori straordi-
nario di cui ai precedenti periodi si intende
emesso entro il 29 febbraio 2024, qualora
la fattura sia trasmessa al Sistema di in-
terscambio (SDI) di cui ai commi 211 e 212
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, entro
i termini di cui all’articolo 21, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 e comunque non oltre
il 12 marzo 2024.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini, dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), dell’articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, per i quali la
comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA) di cui all’articolo 119, comma 13-
ter, del citato decreto-legge n. 34 del 2020,
risulti effettuata a decorrere dal 1° marzo
2024 e, in caso di interventi su edifici
condominiali, all’ulteriore condizione che
la delibera assembleare che abbia appro-
vato l’esecuzione dei lavori risulti adottata
a decorrere dal 1° marzo 2024, le detra-
zioni di cui al medesimo articolo 119 spet-
tano nella misura pari al 60 per cento per
le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2025.

1.9. Congedo, Matera.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con riferimento agli interventi di
cui all’articolo 119 e 119-ter del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si intendono riferite al 31 dicembre
2023 le fatture relative a pagamenti effet-
tuati entro quella data, inviate al Sistema
di interscambio (SDI) di cui all’articolo 1,
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commi 211 e 212, legge 24 dicembre 2007,
n. 244, entro i termini previsti dal comma
4 dell’articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

1.10. Rubano, De Palma, Sala, Mazzetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le detrazioni spettanti per gli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per le quali è stata esercitata l’op-
zione di cui all’articolo 121, comma 1, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, con-
tinuano ad applicarsi rispettivamente nella
misura del 110 per cento prevista per l’anno
2022, ivi comprese le deroghe previste dalle
norme vigenti, e del 90 per cento previsto
per l’anno 2023, nei territori della regione
Toscana colpiti delle avversità atmosferiche
di eccezionale intensità verificatesi nei mesi
di ottobre e di novembre 2023, di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2023, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2023, per
le spese sostenute fino al 30 giugno 2024.
Decorso tale termine si applicano le dispo-
sizioni del comma 1.

1.11. Mazzetti, Deborah Bergamini, Tene-
rini, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le detrazioni spettanti per gli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 sono riconosciute, nella misura del
110 per cento e fino alla soglia massima di
150.000 euro, ai nuclei familiari con figli
con disabilità grave, di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
residenti nella prima abitazione che non
hanno beneficiato di agevolazioni « super-
bonus » negli anni 2022 e 2023, per le spese
sostenute fino al 31 dicembre 2025 desti-
nate all’efficientamento energetico, tecno-
logico e per una maggiore fruibilità della
prima casa a vantaggio delle persone con
disabilità fisica, sensoriale e mentale.

1-ter. Ai figli con disabilità grave, di cui
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, viene aggiunto il coef-
ficiente pari a 5 per la determinazione del
quoziente familiare previsto all’articolo 119,
comma 8-bis.1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Conseguentemente:

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. A valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, è autorizzata la corresponsione di un
contributo in favore dei nuclei familiari
con figli disabili gravi e un reddito di
riferimento non superiore a 15.000 euro,
determinato ai sensi dell’articolo 119, comma
8-bis.1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per le spese
sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31 dicem-
bre 2025 in relazione agli interventi di cui
al comma 8-bis, primo periodo, del citato
articolo 119. Il contributo di cui al presente
comma è erogato, nei limiti delle risorse
disponibili, dall’Agenzia delle entrate, se-
condo criteri e modalità determinati con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Il contributo di cui al presente
comma non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi.

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

Art. 2-bis. – (Opzione per la cessione o
per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali
per lavori eseguiti da nuclei familiari con
figli disabili gravi) – 1. A partire dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, le
disposizioni dell’articolo 2, comma 2, let-
tera c), secondo periodo, del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023,
n. 38, si applicano ai lavori realizzati da
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nuclei familiari con figli con disabilità grave
realizzati entro il 31 dicembre 2025.

1.12. Congedo, Matera.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 3-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

1.13. Ubaldo Pagano, Merola.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le detrazioni spettanti per gli
interventi di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, effettuati su unità immobiliari col-
pite da eventi catastrofali o da incendi
relativamente alle quali sono in corso even-
tuali indagini della magistratura che hanno
comportato l’impossibilità di concludere i
lavori nei termini previsti a legislazione
vigente, si applicano nella misura del 110
per cento per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2024.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, valutati in 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.14. Casu, Merola, Ubaldo Pagano, Si-
miani, Curti, Di Biase, Madia, Mancini,
Morassut, Orfini, Roggiani, Sarracino,
Zingaretti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: « Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari colpite da eventi
catastrofali o da incendi relativamente alle
quali sono in corso eventuali indagini della
magistratura che hanno comportato l’im-
possibilità di concludere i lavori nei ter-
mini previsti a legislazione vigente, la de-
trazione del 110 per cento spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, valutati in 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

1.15. Casu, Merola, Ubaldo Pagano, Si-
miani, Curti, Di Biase, Madia, Mancini,
Morassut, Orfini, Roggiani, Sarracino,
Zingaretti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« Per gli interventi effettuati su unità im-
mobiliari dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « Per gli interventi
effettuati su unità immobiliari dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la
detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 marzo
2024 ».

1.16. Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli interventi di cui
all’articolo 1, comma 894, lettere a), b), c) e
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d), della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
effettuati dai condomìni, dalle persone fi-
siche di cui al comma 9, lettera a), e dai
soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis),
compresi quelli effettuati dalle persone fi-
siche di cui al comma 9, lettera b) sulle
singole unità immobiliari all’interno dello
stesso condominio o dello stesso edificio,
compresi quelli effettuati su edifici oggetto
di demolizione e ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, che al 31 dicembre 2023 abbiano
raggiunto uno stato di avanzamento dei
lavori non inferiore al 60 per cento la
detrazione spetta nella misura 110 per cento
fino al 31 marzo 2024. ».

1.17. Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, ul-
timo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

1.18. Ubaldo Pagano, Stefanazzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I contribuenti che pur avendo
usufruito dei benefici di cui all’articolo 119,
comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non hanno
ancora ultimato entro il 31 dicembre 2023
i relativi interventi, possono ultimarli usu-
fruendo della medesima comunicazione di
inizio lavori asseverata (CILA) presentata
ai sensi dell’articolo 119, comma 13-ter, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020 e di
tutti i bonus edilizi in vigore.

1.19. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui all’articolo 119, comma 9, del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, laddove ricorrano le
condizioni previste dall’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11,
convertito con modificazioni dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 30
giugno 2024 nella percentuale spettante del
110 per cento a condizione che, alla data
del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 30 per cento dell’in-
tervento complessivo.

1-ter. Per le spese sostenute per gli in-
terventi di cui al comma 1-bis, la facoltà di
detrazione di cui all’articolo 119, comma
8-quinquies, del decreto-legge 19 maggio
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, può essere eser-
citata, su opzione del contribuente, in quin-
dici quote annuali di pari importo a de-
correre dal periodo d’imposta 2024.

1-quater. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 121, commi 1 e 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, i crediti fiscali relativi alle spese
sostenute per gli interventi di cui al comma
1-bis maturati negli anni 2022 e 2023 e non
fruiti, possono essere utilizzati negli anni
successivi, su opzione del contribuente, a
decorrere dal periodo d’imposta 2024.

1-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-bis, pari a 150 milioni di euro
annui per gli anni dal 2024 al 2027, si
provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari a 150 milioni di euro
annui per gli anni dal 2024 al 2027.

1.20. Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui
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all’articolo 119, comma 9, lettera a), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, laddove ricor-
rano le condizioni previste dall’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detra-
zione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
1-bis, pari a 150 milioni di euro annui per
gli anni dal 2024 al 2027, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti da
ulteriori interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 marzo 2024, mediante interventi
di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 150 milioni di euro annui per gli
anni dal 2024 al 2027.

1.21. Ubaldo Pagano, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui
all’articolo 119, comma 9, lettera a), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, laddove ricor-
rano le condizioni previste dall’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detra-
zione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella

percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’in-
tervento complessivo.

1.22. L’Abbate, Santillo, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche di cui
all’articolo 119, comma 9, lettera a), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, compresi quelli effet-
tuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condo-
minio o dello stesso edificio, laddove ricor-
rano le condizioni previste dall’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detra-
zione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella
percentuale spettante al 31 dicembre 2023,
a condizione che, alla medesima data del
31 dicembre 2023, siano stati effettuati
lavori per almeno il 30 per cento dell’in-
tervento complessivo.

1.23. L’Abbate, Santillo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per gli interventi di cui al comma
1 effettuati dai soggetti di cui al comma 9,
lettera c) del medesimo articolo 119, com-
presi quelli effettuati dalle persone fisiche
sulle singole unità immobiliari all’interno
dello stesso edificio, e dalle cooperative di
cui al comma 9, lettera d) del medesimo
articolo 119, la detrazione del 110 per
cento spetta anche per le spese sostenute
nell’anno 2024, comunque entro il 31 di-
cembre 2024.

1-ter. All’articolo 119, comma 8-bis, ul-
timo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« per i quali alla data del 30 giugno 2023
siano stati effettuati lavori per almeno il 60
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per cento dell’intervento complessivo, la
detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023 » sono sostituite con le seguenti: « ,la
detrazione del 110 per cento spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024 ».

1-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-bis, pari a 545 milioni di euro
annui per gli anni dal 2024 al 2027, si
provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese pari a 545 milioni di euro
annui per gli anni dal 2024 al 2027.

1.24. Merola, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di superare le sopravve-
nute difficoltà di cessione dei crediti di
imposta derivanti dall’esercizio delle op-
zioni per la cessione del credito e dello
sconto in fattura di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le società controllate dal
Ministero dell’economia e delle finanze sono
equiparate ai soggetti di cui al comma 1,
lettere a) e b) del suddetto articolo 121 e
autorizzate ad acquisire i crediti non com-
mercializzabili sul mercato creditizio ad un
prezzo di cento punti base inferiore alla
media del valore di mercato.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono disciplinati il
procedimento di acquisto dei crediti e le
modalità di reintegro, da parte dello Stato,
delle anticipazioni di liquidità effettuate
dalle società di cui al comma 1-bis.

1.25. Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le quote dei crediti di cui all’ar-
ticolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, ancora in capo
alle persone fisiche, non oggetto di cessione
e non utilizzate in detrazione nell’anno a
causa dell’incapienza totale o parziale del
beneficiario, possono essere usufruite negli
anni successivi fino a un massimo di dieci
anni.

1.26. Del Barba.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 121, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « È altresì sem-
pre consentita la cessione dalle banche,
ovvero dalle società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all’albo di cui al-
l’articolo 64 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, in favore delle società
partecipate o del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza facoltà di ulteriore
cessione e senza il requisito della stipula di
un contratto di conto corrente con la banca
con la banca stessa, ovvero con la banca
capogruppo »;

b) al comma 1, lettera b), è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « È altresì sem-
pre consentita la cessione dalle banche,
ovvero dalle società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all’albo di cui al-
l’articolo 64 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, in favore delle società
partecipate o controllate del Ministero del-
l’economia e delle finanze, senza facoltà di
ulteriore cessione e senza il requisito della
stipula di un contratto di conto corrente
con la banca con la banca stessa, ovvero
con la banca capogruppo ».

1.27. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il limite alla facoltà di compen-
sazione di cui alla lettera b) del comma 94
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213 non si applica ai crediti d’imposta
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riferiti alle detrazioni di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 per le quali sia stata
esercitata l’opzione di cui all’articolo 121,
comma 1, del medesimo decreto-legge n. 34
del 2020.

1.28. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici o unità immobiliari colpite da eventi
catastrofali o da incendi per i quali non è
stato possibile completare i lavori entro il
31 dicembre 2023, ivi inclusi gli interventi
per i quali è stata esercitata l’opzione di cui
all’articolo 121, comma 1, del medesimo
decreto-legge n. 34 del 2020, la detrazione
continua ad operare, nella percentuale spet-
tante al 31 dicembre 2023, per le spese
sostenute sino al 31 dicembre 2024.

1.29. Santillo, Fenu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici o unità immobiliari colpite da eventi
catastrofali o da incendi per i quali non è
stato possibile completare i lavori entro il
31 dicembre 2023, ivi inclusi gli interventi
per i quali è stata esercitata l’opzione di cui
all’articolo 121, comma 1, del medesimo
decreto-legge n. 34 del 2020, la detrazione
continua ad operare, nella misura del 110
per cento, per le spese sostenute sino al 31
dicembre 2024.

1.30. Santillo, Fenu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga all’articolo 2 del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito
con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023,
n. 38, ai contribuenti aventi un valore del-
l’Indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) in corso di validità, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, uguale o
inferiore ad euro 25.000 è consentito l’e-

sercizio delle opzioni di cui all’articolo 121,
comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
in relazione agli interventi di cui al comma
2 del medesimo articolo 121.

1.31. Ubaldo Pagano, Stefanazzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti che applicano la
disposizione di cui all’articolo 1, comma
894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
relativamente agli interventi per i quali alla
data del 31 dicembre 2023 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 70 per cento
dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento è estesa alle spese soste-
nute fino al sessantesimo giorno successivo
a quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

* 1.32. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, D’Al-
fonso, Toni Ricciardi.

* 1.34. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 10, del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito con modificazioni dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

1.35. Merola, Bakkali, De Maria, Gnassi,
Guerra, Vaccari.

Al comma 2, primo periodo, sostituite le
parole: con un reddito di riferimento non
superiore a 15.000 euro, determinato ai
sensi dell’articolo 119, comma 8-bis.1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 con le seguenti: che hanno
un valore dell’Indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) non supe-
riore a 40.000 euro annui.

1.36. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: con un reddito di riferimento non
superiore a 15.000 euro, determinato ai
sensi dell’articolo 119, comma 8-bis.1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 con le seguenti: con un
valore dell’Indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi
del Regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, inferiore a euro 20.000
annui.

1.37. Borrelli, Bonelli, Zaratti, Zanella, Gri-
maldi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: con un reddito di riferimento non
superiore a 15.000 euro, determinato ai
sensi dell’articolo 119, comma 8-bis.1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 con le seguenti: con un
valore dell’Indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, inferiore a euro 15.000
annui.

1.38. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Zanella, Gri-
maldi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 15.000 euro con le seguenti: 25.000
euro.

* 1.39. D’Alfonso, Merola, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci.

* 1.40. Congedo, Matera.

* 1.41. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 15.000 euro con le seguenti: 18.000
euro.

1.42. Lomuti, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: dalla legge 17 luglio 2020. n. 77,
aggiungere le seguenti: nonché in favore dei
soggetti di cui all’articolo 119, comma 9,
lettera c), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34,.

1.43. Lomuti, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2023 con le seguenti: 31
ottobre 2024.

1.44. Grimaldi, Borrelli, Bonelli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 30 per
cento.

1.45. Lomuti, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Il contributo di cui al presente
comma aggiungere le seguenti: è raddop-
piato per i beneficiari residenti nelle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
ed.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: pari a euro 16.441.000 per
l’anno 2024, si provvede con le seguenti:
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede: quanto a euro 13.559.000 per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
quanto a 16.441.000 per l’anno 2024,.

1.46. Toni Ricciardi, Sarracino.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Il contributo di cui al presente
comma aggiungere le seguenti: è maggiorato
per i beneficiari residenti nelle regioni del
Mezzogiorno e.
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Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: pari a euro 16.441.000 per
l’anno 2024, si provvede con le seguenti:
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede: quanto a euro 13.559.000 per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
quanto a 16.441.000 per l’anno 2024,.

1.47. Toni Ricciardi, Sarracino.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Il contributo di cui al presente
comma è erogato aggiungere le seguenti: ,
anche in forma di credito d’imposta cedi-
bile su opzione del beneficiario,.

1.48. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In parziale deroga a quanto indi-
cato ai commi 1 e 2, gli interventi legati al
cosiddetto superbonus possono fruire delle
aliquote maggiorate nella misura del 110
per cento o del 90 per cento in vigore
nell’anno 2023 anche per i lavori che sa-
ranno realizzati fino a tutto il 30 giugno
2024 purché siano soddisfatte le seguenti
condizioni:

a) termine temporale della proroga di
sei mesi quindi a tutto il 30 giugno 2024;

b) SAL al 31 dicembre 2023 pari al-
meno al 70 per dell’intero intervento deli-
berato;

c) dimostrazione da parte dell’ammi-
nistratore di condominio, se presente, del
rispetto delle prescrizioni normative det-
tate dall’articolo 71-bis delle disposizioni di
attuazione del codice civile.

1.49. Congedo, Matera.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 8-quinquies dell’arti-
colo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per le spese
sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre
2023 relativamente agli interventi di cui al
presente articolo, la detrazione può essere
ripartita, su opzione del contribuente, in
dieci quote annuali di pari importo a par-
tire dal periodo d’imposta 2024. L’opzione
è irrevocabile. Essa è esercitata nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta 2024. ».

1.50. Cavandoli, Centemero, Bagnai,
Gusmeroli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il termine ultimo per l’invio delle
comunicazioni, e dei relativi visti di con-
formità fiscale, all’Agenzia delle entrate è
fissato al 16 aprile 2024. Per i medesimi
lavori, viene estesa la data di presentazione
della pratica ENEA fino ad un massimo di
120 giorni dalla data di ultimazione dei
lavori.

1.51. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i soli interventi con uno stato
d’avanzamento lavori pari almeno al 60 per
cento al 31 dicembre 2023, è prevista la
possibilità di maturare, per la quota di
lavori realizzati nel 2024, un credito cor-
rispondente all’aliquota del 70 per cento ai
sensi dell’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, anche nell’ipotesi in cui
il condominio non riesca a provvedere al
pagamento della quota di propria compe-
tenza, pari al 30 per cento, e dunque non
sia nelle condizioni di effettuare il bonifico
parlante.

1.52. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 8-quater è aggiunto il se-
guente:

« 8-quater.1. Per gli interventi effettuati
su immobili ubicati nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, la detrazione per gli
incentivi fiscali di cui al presente articolo,
si applica, per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2025, nella misura del 110 per
cento. ».

1.53. Toni Ricciardi, Sarracino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 10-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, la lettera b) è sostituita
con la seguente:

« b) siano in possesso di immobili a
titolo di proprietà, nuda proprietà, usu-
frutto, contratto di locazione, anche finan-
ziaria, di comodato, regolarmente regi-
strato, o altro titolo idoneo. ».

1.54. Alifano, Lovecchio, Raffa, Fenu.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 10-bis,
lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « o
comodato d’uso gratuito » sono sostituite
con le seguenti: « , contratto di locazione,
anche finanziaria, di comodato, regolar-
mente registrato, o altro titolo idoneo »;

b) il secondo periodo è soppresso.

1.55. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 10-bis,
lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« nuda proprietà, » sono inserite le se-
guenti: « concessione e convenzione dispo-
sta da enti pubblici, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« Il titolo di comodato d’uso gratuito » sono
inserite le seguenti: « o concessione e con-
venzione disposta da enti pubblici ».

1.56. Iaria, Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il termine per la comunicazione
all’Agenzia delle entrate della opzione della
cessione dei crediti di cui all’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per le spese
sostenute nel 2023 è differito al 30 novem-
bre 2024.

1.57. Ubaldo Pagano, Stefanazzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di agevolare lo sblocco dei
crediti d’imposta, maturati alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
derivanti dalle spese sostenute per gli in-
terventi di cui all’articolo 121, comma 2,
lettere b) e c), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché
raggiungere gli obiettivi di efficientamento
energetico, consolidamento statico o ridu-
zione del rischio sismico degli edifici, in
deroga al divieto di cui agli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, è sempre ammessa la
cessione in favore delle società partecipate
del Ministero dell’economia e delle finanze
e degli enti strumentali partecipati dagli
enti locali, attivi nel settore finanziario.
L’acquisto dei crediti, senza facoltà di ul-
teriore cessione, è ammesso previa valuta-
zione positiva da parte del soggetto acqui-
rente di una capienza fiscale sufficiente
all’integrale smaltimento del credito og-
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getto di acquisto, mediante compensazione
secondo i criteri e le modalità previste per
la detrazione originaria. Entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e gli enti locali proce-
dono alla ricognizione della capacità di
assorbimento dei crediti fiscali da parte
delle società partecipate e adottano, con
proprio provvedimento, apposite direttive
per le finalità di cui al presente articolo.

1.58. Morfino, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La quota di crediti d’imposta ma-
turata dai fornitori per sconti sul corrispet-
tivo dovuto, praticati in relazione a spese
sostenute negli anni 2021 e 2022, relativa-
mente agli interventi di cui all’articolo 121,
comma 2, lettere b) e c) del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
non utilizzata dagli stessi, rispettivamente,
negli anni 2022 e 2023, può essere usu-
fruita negli anni successivi.

1.59. Donno, Alifano, Lovecchio, Raffa,
Fenu.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli interventi effettuati da con-
domini individuati dall’articolo 1, comma
894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
la detrazione del 110 per cento spetta an-
che per le spese sostenute entro il 30 giu-
gno 2024, a condizione che alla data del 31
dicembre 2023 siano stati effettuati lavori
per almeno il 30 per cento dell’intervento
complessivo, nel cui computo possono es-
sere compresi anche i lavori non agevolati.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma
si provvede mediante l’utilizzo di parte
delle maggiori entrate di cui al successivo
comma.

3-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, comma 41, le parole: « 3
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 per cento ». Le disposizioni di cui al

presente comma si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2024.

1.60. Torto, Santillo, Fenu, Alifano, Lovec-
chio, Raffa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 76, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1.61. Ubaldo Pagano, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per le spese documentate e rima-
ste a carico del contribuente, sostenute per
l’installazione di impianti solari fotovoltaici
connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e
d), del Regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, ovvero di impianti solari fotovol-
taici su strutture pertinenziali agli edifici,
realizzati nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia, la detrazione di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si
applica nella misura del 90 per cento fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
spese non superiore a euro 48.000 e co-
munque nel limite di spesa di euro 2.400
per ogni kilowatt di potenza nominale del-
l’impianto solare fotovoltaico. In caso di
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere d), e) e f), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, il predetto limite di
spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni
kilowatt di potenza nominale.

3-ter. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

« 5.1. Per gli interventi di installazione
di impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici, ovvero di impianti
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solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, nonché per gli interventi per la
sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale esistenti con impianti a
pompa di calore per il riscaldamento, il
raffrescamento o la fornitura di acqua calda
sanitaria, realizzati nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, le detrazioni spet-
tano, con le modalità di cui al comma 5,
anche qualora l’installazione sia eseguita in
assenza dell’esecuzione degli interventi di
cui ai commi 1 e 4 del presente articolo. La
misura del 110 per cento si applica anche
alle opere di costruzione e di rifacimento
del tetto o ad altri interventi di coibenta-
zione nel rispetto della normativa paesag-
gistico-ambientale eseguiti congiuntamente
alla realizzazione degli interventi di cui al
primo periodo, nel limite complessivo di
spesa non superiore a euro 40.000.

5.2. Ai fini dell’accesso alle detrazioni,
gli interventi di cui al comma 5.1 devono
rispettare i seguenti requisiti:

a) assicurare nel loro complesso, an-
che congiuntamente agli altri interventi di
cui al presente articolo, il miglioramento di
almeno due classi energetiche dell’edificio,
ovvero, se ciò non sia possibile, il conse-
guimento della classe energetica più alta,
da dimostrare mediante l’attestato di pre-
stazione energetica (APE), di cui all’articolo
6 del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192, rilasciato da un tecnico abilitato
nella forma della dichiarazione asseverata;

b) sviluppare la massima potenzialità
energetica possibile in relazione alle capa-
cità della struttura ove sono installate le
opere;

c) prevedere la cessione, prioritaria-
mente alla comunità energetica locale, della
quota di energia prodotta in eccedenza
rispetto al fabbisogno, al fine di soddisfare
le esigenze della comunità medesima e di
compensare gli immobili che per caratte-
ristiche strutturali hanno minori capacità
di produrre energia ».

1.62. Ubaldo Pagano, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Bonus nel settore dell’edilizia in favore dei
territori colpiti dalle alluvioni del mese di
settembre 2022 e dei mesi di maggio, ottobre

e novembre 2023)

1. Il regime di proroga di cui al comma
8-ter, dell’articolo 119, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applica altresì agli interventi di ricostru-
zione nei territori colpiti dagli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi:

a) nelle Marche, a partire dal giorno
15 settembre 2022, come individuati con le
dichiarazioni dello stato d’emergenza di cui
alle delibere del Consiglio dei ministri del
16 settembre 2022, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022,
e 23 maggio 2023, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2023;

b) nell’Emilia-Romagna, Marche e To-
scana, a partire dal giorno 1° maggio 2023,
come individuati con le dichiarazioni dello
stato d’emergenza di cui alle delibere del
Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 118
del 22 maggio 2023, del 23 maggio 2023,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 125
del 30 maggio 2023, del 25 maggio 2023,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 128
del 3 giugno 2023, e dell’ulteriore delibera
del Consiglio dei ministri del 25 maggio
2023, pubblicata nella medesima Gazzetta
Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2023;

c) in Toscana, a partire dal giorno 29
ottobre 2023, come individuati con le di-
chiarazioni dello stato d’emergenza, di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del
3 novembre 2023, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2023 e
alla delibera del Consiglio dei ministri del
5 dicembre 2023, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 295 del 19 dicembre 2023.

1.01. Carloni, Cavandoli, Ziello, Barabotti,
Montemagni, Centemero, Bagnai, Gusme-
roli.

Martedì 23 gennaio 2024 — 366 — Commissione VI



Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di interventi edilizi ed
incentivi per l’efficienza energetica e sisma

bonus)

1. Per gli interventi effettuati dai con-
domini e dalle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle per-
sone fisiche sulle singole unità immobiliari
all’interno dello stesso condominio o dello
stesso edificio, laddove ricorrano le condi-
zioni previste dall’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, la detrazione continua
ad operare per le spese sostenute sino al 31
dicembre 2026, e si applica nella misura
del 100 per cento per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo.

2. Al fine di procedere alla correspon-
sione di un contributo in favore dei soggetti
che non possono usufruire della detrazione
di cui al comma 1 per inadeguata capienza
fiscale, anche per solo uno degli anni in cui
spetta la detrazione, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo. Il contri-
buto di cui al presente comma è erogato
dall’Agenzia delle entrate. Il contributo di
cui al presente articolo non concorre alla
formazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi.

3. I criteri e le modalità per l’attuazione
di quanto previsto al comma 2, sono sta-
biliti con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

1.02. Raffa, Alifano, Fenu, Lovecchio.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, in materia di age-

volazioni edilizie spettanti agli enti del Terzo
Settore)

1. Al comma 10-bis, lettera b), dell’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« nuda proprietà, » sono inserite le se-
guenti: « concessione gratuita disposta da
enti pubblici, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« Il titolo di comodato d’uso gratuito » sono
inserite le seguenti: « o concessione gratuita
disposta da enti pubblici, ».

1.03. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 119,
comma 10-bis, del decreto-legge n. 34 del

2020)

1. Al comma 10-bis, alinea, dell’articolo
119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, la parola: « comples-
siva » è sostituita dalla seguente: « lorda ».

1.04. Comaroli, Centemero, Bagnai, Ca-
vandoli, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Rapporto annuale sull’efficienza energetica
e Rapporto annuale sulle detrazioni fiscali
per interventi di risparmio energetico e uti-
lizzo di fonti di energia rinnovabili negli

edifici esistenti)

1. Il Rapporto annuale sull’efficienza
energetica e il Rapporto annuale sulle de-
trazioni fiscali per interventi di risparmio
energetico e utilizzo di fonti di energia
rinnovabili negli edifici esistenti, redatti da
ENEA ai fini della contabilizzazione dei
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risparmi ottenuti, devono considerare an-
che gli interventi degli impianti fotovoltaici
e dei sistemi di accumulo realizzati attra-
verso la misura del cosiddetto superbonus.

1.05. Cappelletti.

ART. 2.

Sopprimere il comma 1.

2.1. Curti, Stefanazzi, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi.

Al comma 1, sopprimere le parole da: per
i quali fino alla fine del periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 2, lettera c), secondo periodo, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
aprile 2023, n. 38, si interpretano come
segue:

a) per « contenuti progettuali di det-
taglio » si intendono le previsioni planivo-
lumetriche approvate unitamente al piano;

b) per « titoli semplificati » si intende
la segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA). Deve ritenersi, in ogni caso, am-
messa anche la presentazione del permesso
di costruire se richiesto dall’ente locale;

c) non rileva ai fini del rispetto del
requisito temporale l’adozione di eventuali
varianti a condizione che queste non alte-
rino in modo sostanziale le caratteristiche
tipologiche di impostazione del piano.

* 2.2. Manes, Gebhard.

* 2.3. Pastorino.

* 2.4. Simiani, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

* 2.5. Santillo, Fenu, Torto, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

* 2.6. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 1 sostituire le parole: in data
antecedente a quella di entrata in vigore
del presente decreto, risulti presentata la
richiesta di titolo abilitativo per l’esecu-
zione dei lavori edilizi con le seguenti: alla
data di entrata in vigore della conversione
in legge del presente decreto, sia stata sti-
pulata apposita convenzione urbanistica o
accordo similare contenente la disciplina
degli adempimenti a carico dei soggetti
esecutori del piano di recupero o di riqua-
lificazione urbana.

2.7. Borrelli, Bonelli, Zaratti.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Resta fermo quanto dispo-
sto dall’articolo 2, comma 3-quater del me-
desimo decreto-legge n. 11 del 2023.

2.8. Curti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
dopo il comma 3-sexies, è aggiunto il se-
guente:

« 3-septies. Le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano altresì alle op-
zioni relative alle spese sostenute per gli
interventi di cui all’articolo 119 del citato
decreto-legge n. 34 del 2020 effettuati su
immobili ubicati nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia. ».

2.9. Toni Ricciardi, Sarracino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
in ogni caso, non si applicano agli inter-
venti effettuati in relazione a immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici di cui all’arti-
colo 119, comma 8-ter, primo periodo, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, nonché in relazione a
immobili danneggiati dagli eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal 15 settembre
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2022 per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza con le deliberazioni del Con-
siglio dei ministri 16 settembre 2022, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21
settembre 2022, e 19 ottobre 2022, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 31
ottobre 2022, situati nei territori della re-
gione Marche, così come stabilito all’arti-
colo 2, comma 3-quater del decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11.

2.10. Curti.

Sopprimere il comma 2.

2.12. Lovecchio, Alifano, Raffa, Fenu.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I contribuenti che usufruiscono dei
benefici di cui all’articolo 119, comma 8-ter,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, non sono tenuti a
stipulare contratti assicurativi a copertura
dei danni cagionati ai relativi immobili da
calamità naturali ed eventi catastrofali ve-
rificatisi sul territorio nazionale, di cui
all’articolo 1, commi da 101 a 111, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213.

2.13. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Grimaldi,
Zanella.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le limitazioni di accesso all’op-
zione di sconto in fattura o cessione del
credito di cui ai commi 1 e 2 non si
applicano ai soggetti di cui alle lettere c), d)
e d-bis) del comma 9 dell’articolo 119 del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020 che
risultano già costituiti alla data di entrata
in vigore del presente decreto, per i quali
resta valido quanto previsto dall’articolo 2,
comma 3-bis, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, come convertito dalla legge 11
aprile 2023, n. 38.

2.14. Congedo, Matera.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 86, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« , anche ai fini degli eventuali effetti sulla
rendita dell’immobile presente in atti nel
catasto dei fabbricati. » sono soppresse.

2.15. Cavandoli, Centemero, Bagnai,
Gusmeroli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, dopo il comma 2-septies
è aggiunto il seguente:

« 2-octies. Per gli interventi effettuati nei
comuni dei territori colpiti da eventi si-
smici verificatisi a far data dal 1° aprile
2009 dove sia stato dichiarato lo stato di
emergenza la detrazione di cui al comma 1
spetta per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2025. ».

2-ter. All’articolo 16, comma 1, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, dopo il
comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

« 1-octies.1. Per gli interventi effettuati
nei comuni dei territori colpiti da eventi
sismici verificatisi a far data dal 1° aprile
2009 dove sia stato dichiarato lo stato di
emergenza la detrazione di cui al comma 1
spetta per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2025.

1-octies.2. Per gli interventi effettuati
nei comuni dei territori colpiti da eventi
sismici verificatisi a far data dal 1° aprile
2009 dove sia stato dichiarato lo stato di
emergenza la detrazione di cui al comma
1-bis spetta per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025. ».

2.16. Benvenuti Gostoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 2, comma 3-quater, del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: « Le
disposizioni di cui al comma 1 non si
applicano, inoltre, agli interventi effettuati
in relazione a immobili danneggiati dagli
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eventi sismici verificatisi a far data dal 1°
aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo
stato di emergenza, in riferimento agli in-
terventi di cui all’articolo 14, comma 2-
octies, e di cui all’articolo 16, commi 1-no-
vies e 1-decies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. ».

2.17. Benvenuti Gostoli.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dei termini per usufruire della de-
trazione piena del 110 per cento di cui
all’articolo 119, comma 8-ter, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 a favore dei
territori interessati da eventi sismici per le
quali è stato dichiarato lo stato di emer-

genza).

1. All’articolo 119, comma 8-ter, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« dal 1° aprile 2009 » sono inserite le se-
guenti: « e nei territori della regione Mar-
che colpiti dagli eventi meteorologici veri-
ficatisi a partire dal 15 settembre 2022 »;

b) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite con le se-
guenti: « 31 dicembre 2029 ».

2.01. Curti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per favorire la circolazione dei cre-
diti d’imposta edilizi incagliati)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 121, commi da 3 a 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per l’anno 2024, ai fini del versa-
mento delle somme di cui all’articolo 21,

comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, le banche e la società Poste
SpA possono utilizzare in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del predetto decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti di
imposta originatisi a seguito del sosteni-
mento nelle annualità 2021 e 2022 delle
spese per gli interventi elencati al comma 2
del predetto articolo 121 a condizione che
la relativa acquisizione dei crediti da parte
della banca o di Poste SpA si perfezioni,
tramite l’accettazione dei crediti da parte
del cessionario, in data successiva a quella
di entrata in vigore del presente decreto-
legge. Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano anche ai crediti
d’imposta relativi alle spese sostenute nel
2023 per i medesimi interventi, per i quali
ricorrano le condizioni di cui all’articolo 2,
commi 2 e 3 del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. La com-
pensazione di cui ai precedenti periodi può
essere effettuata nel mese successivo a quello
di versamento delle somme di cui al pe-
riodo precedente e non può eccedere il 2
per cento delle stesse. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità attuative
del presente comma, comprese quelle re-
lative alle rendicontazioni mensili dei dati
delle compensazioni effettuate, anche al
fine di salvaguardare i saldi di finanza
pubblica.

2.02. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa, Torto,
Santillo.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.1. Furfaro, D’Alfonso, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci, Malavasi, Girelli,
Ciani.

* 3.2. Fenu, Alfonso Colucci, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

* 3.3. Del Barba.
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Sopprimere il comma 1.

3.4. Malavasi, Furfaro, Girelli, Ciani, Me-
rola, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

3.5. Alifano, Alfonso Colucci, Lovecchio,
Raffa, Fenu.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sostituire le parole: di interventi volti
all’eliminazione delle barriere architettoni-
che aventi ad oggetto esclusivamente scale,
rampe, ascensori, servoscala e piattaforme
elevatrici con le seguenti: di interventi di-
rettamente finalizzati al superamento e al-
l’eliminazione di barriere architettoniche.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
c).

3.6. Malavasi, Furfaro, Girelli, Ciani, D’Al-
fonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a), aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 75 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in dieci quote annuali
di pari importo, spetta nella misura del 50
per cento »;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 4-ter è abrogato.;

sopprimere il comma 3.

* 3.7. Bordonali, Cavandoli, Centemero, Ba-
gnai, Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

* 3.8. Congedo, Matera, Rizzetto.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1:

dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo »;

sopprimere la lettera c);

al comma 2:

alla lettera a), sostituire le parole:
fino al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
fino al 30 giugno 2024;

alla lettera b), alinea, sostituire le
parole: al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
al 30 giugno 2024;

alla lettera b), capoverso lettera a),
sopprimere le parole: a prevalente destina-
zione abitativa;

alla lettera b), capoverso lettera b),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: op-
pure una persona di età uguale o superiore
a 65 anni al momento del sostenimento
della spesa sia presente nel nucleo fami-
liare del contribuente oppure abbia domi-
cilio o residenza nell’immobile oggetto di
intervento;

alla lettera b), dopo il capoverso let-
tera b), aggiungere i seguenti:

b-bis) istituti autonomi case popolari
(IACP) comunque denominati, nonché enti
aventi le stesse finalità sociali dei predetti
istituti, istituiti nella forma di società che
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rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di in house providing
per interventi realizzati su immobili, di
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pub-
blica;

b-ter) cooperative di abitazione a pro-
prietà indivisa, per interventi realizzati su
immobili dalle stesse posseduti e assegnati
in godimento ai propri soci;

b-quater) organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri di cui all’articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, e associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nel registro nazio-
nale e nei registri regionali e delle province
autonome di Trento e di Bolzano previsti
dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000,
n. 383;

b-quinquies) associazioni e società
sportive dilettantistiche iscritte nel registro
istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242;

al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e sia stato versato un acconto sul
prezzo.

3.9. De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a), aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo »;

sopprimere il comma 2;

al comma 3, alinea, sostituire le parole:
dai commi 1 e 2 con le seguenti: dal comma
1;

al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e sia stato versato un acconto sul
prezzo.

3.10. Bordonali, Cavandoli, Centemero, Ba-
gnai, Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a), aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo »;

sopprimere il comma 2;

al comma 3, alinea, sostituire le parole:
dai commi 1 e 2 con le seguenti: dal comma
1.

3.11. De Palma, Rubano, Sala.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1:

dopo la lettera a) aggiungere la se-
guente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo »;
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al comma 2:

alla lettera a), sostituire le parole:
fino al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
fino al 30 giugno 2024;

alla lettera b), alinea, sostituire le
parole: al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
al 30 giugno 2024;

alla lettera b), capoverso lettera a),
sopprimere le parole: a prevalente destina-
zione abitativa;

alla lettera b), capoverso lettera b),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: op-
pure una persona di età uguale o superiore
a 65 anni al momento del sostenimento
della spesa sia presente nel nucleo fami-
liare del contribuente oppure abbia domi-
cilio o residenza nell’immobile oggetto di
intervento;

alla lettera b), dopo il capoverso let-
tera b), aggiungere i seguenti:

b-bis) istituti autonomi case popolari
(IACP) comunque denominati, nonché enti
aventi le stesse finalità sociali dei predetti
istituti, istituiti nella forma di società che
rispondono ai requisiti della legislazione
europea in materia di in house providing
per interventi realizzati su immobili, di
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pub-
blica;

b-ter) cooperative di abitazione a pro-
prietà indivisa, per interventi realizzati su
immobili dalle stesse posseduti e assegnati
in godimento ai propri soci;

b-quater) organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri di cui all’articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, e associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nel registro nazio-
nale e nei registri regionali e delle province
autonome di Trento e di Bolzano previsti
dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000,
n. 383;

b-quinquies) associazioni e società
sportive dilettantistiche iscritte nel registro
istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2,

lettera c), del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242;

al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e sia stato versato un acconto sul
prezzo.

3.12. Bordonali, Cavandoli, Centemero, Ba-
gnai, Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
a), aggiungere la seguente:

a-bis) al comma 2 le parole: « in cin-
que quote annuali di pari importo » sono
sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo »;

al comma 2:

alla lettera a), sostituire le parole:
fino al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
fino al 30 giugno 2024;

alla lettera b), alinea, sostituire le
parole: al 31 dicembre 2023 con le seguenti:
al 30 giugno 2024.

3.13. Congedo, Matera.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, sopprimere le parole: aventi ad oggetto
esclusivo scale, rampe, ascensori, servo-
scala e piattaforme elevatrici.

Conseguentemente, al comma 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: 31
dicembre 2023 con le seguenti: 30 giugno
2024;

alla lettera b), alinea, sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2023 con le seguenti: 30
giugno 2024.

* 3.14. De Palma, Rubano, Sala.

* 3.15. Bordonali, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.
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Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole:,
nonché di interventi volti all’adattabilità
delle unità immobiliari.

3.16. Zanella, Borrelli, Bonelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Se
nel nucleo familiare è presente una per-
sona con disabilità ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o una
persona di età uguale o superiore a settanta
anni, la detrazione di cui al presente arti-
colo è riconosciuta per tutti gli interventi
previsti dal regolamento di cui al decreto
del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236.

3.17. Cavandoli, Bagnai, Centemero,
Gusmeroli, Panizzut.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Se
nel nucleo familiare è presente una per-
sona con disabilità ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la de-
trazione di cui al presente articolo è rico-
nosciuta per tutti gli interventi previsti dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

3.18. Cavandoli, Bagnai, Centemero,
Gusmeroli, Panizzut.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, alinea, le parole:
« in cinque quote annuali di pari importo »
sono sostituite dalle seguenti: « in dieci quote
annuali di pari importo ».

3.19. Cavandoli, Centemero, Bagnai,
Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini, Loizzo,
Matone.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3.20. Lovecchio, Alfonso Colucci, Alifano,
Raffa, Fenu.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 4-bis, le parole: « ai
lavori di cui al comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « agli interventi previsti dal
comma 1 e dal regolamento di cui al de-
creto del Ministro dei lavori pubblici 14
giugno 1989, n. 236 ».

3.21. Cavandoli, Bagnai, Centemero,
Gusmeroli, Panizzut.

Sopprimere i commi 2 e 3.

3.22. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani, D’Al-
fonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi, Ta-
bacci, Roggiani, Vaccari.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3:

sopprimere le parole:, nonché di cui
all’articolo 2, comma 1-bis, del citato de-
creto-legge n. 11 del 2023,

sostituire le parole: dai commi 1 e 2
con le seguenti: dal comma 1.

3.23. Alfonso Colucci, Alifano, Fenu, Lo-
vecchio, Raffa.

Al comma 2, lettera b), sostituire il ca-
poverso lettera a) con il seguente:

a) tutti i contribuenti IRES e IRPEF in
relazione a interventi su parti comuni di
edifici;

3.24. Grippo.

Al comma 2, lettera b), sostituire il ca-
poverso lettera b) con il seguente:

b) persone fisiche, in relazione a in-
terventi su edifici unifamiliari o unità abi-
tative site in edifici plurifamiliari, a condi-
zione che il contribuente abbia un valore
della situazione economica equivalente
(ISEE) non superiore a 40.000 euro. Il
requisito di cui alla presente lettera non si
applica se nel nucleo familiare del contri-
buente è presente un soggetto in condizioni
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di disabilità accertata ai sensi dell’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

3.25. Alfonso Colucci, Fenu, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), sopprimere le parole da: che la stessa
unità immobiliare sia adibita fino alla fine
della lettera.

3.26. Deborah Bergamini, De Palma, Ru-
bano, Sala.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), primo periodo, sostituire le parole da: un
reddito di riferimento fino a:, n. 77 con le
seguenti: un valore dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) non
superiore a 40.000 euro annui.

3.27. Fenu, Alfonso Colucci, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), primo periodo, sostituire le parole da: un
reddito di riferimento fino a:, n. 77 con le
seguenti: un valore dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore
a euro 20.000 annui.

3.28. Borrelli, Bonelli, Zaratti, Zanella, Gri-
maldi.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), primo periodo, sostituire le parole da: un
reddito di riferimento fino a:, n. 77 con le
seguenti: un valore dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore
a euro 15.000 annui.

3.30. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Zanella, Gri-
maldi.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), primo periodo, sostituire le parole: 15.000
euro con le seguenti: 25.000 euro.

* 3.31. Merola, Furfaro, Malavasi, Girelli,
Ciani, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi.

* 3.32. Congedo, Matera.

* 3.33. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: o
una persona di età superiore ai 70 anni,
residente nell’edificio.

3.34. Grippo.

Al comma 2, lettera b), capoverso lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: o
una persona di età uguale o superiore a 70
anni.

3.35. Cavandoli, Bagnai, Centemero,
Gusmeroli, Panizzut.

Al comma 2, lettera b), dopo il capoverso
lettera b), aggiungere i seguenti:

b-bis) dalle parrocchie, dagli istituti
autonomi case popolari (IACP) comunque
denominati nonché dagli enti aventi le stesse
finalità sociali dei predetti istituti, istituiti
nella forma di società che rispondono ai
requisiti della legislazione europea in ma-
teria di « in house providing » per interventi
realizzati su immobili, di loro proprietà
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti
ad edilizia residenziale pubblica;

b-ter) cooperative di abitazione a pro-
prietà indivisa, per interventi realizzati su
immobili dalle stesse posseduti e assegnati
in godimento ai propri soci;

b-quater) organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
dalle organizzazioni di volontariato iscritte
nei registri di cui all’articolo 6 della legge
11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni
di promozione sociale iscritte nel registro
nazionale e nei registri regionali e delle
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province autonome di Trento e di Bolzano
previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383;

b-quinquies) associazioni e società
sportive dilettantistiche iscritte nel registro
istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
lettera c), del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242.

3.36. Grippo.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) per gli interventi per i quali non è
prevista la presentazione di un titolo abi-
litativo, siano già iniziati i lavori oppure sia
già stato stipulato un accordo vincolante
tra le parti per la fornitura dei beni e dei
servizi oggetto dei lavori. Nel caso in cui
alla data di entrata in vigore del presente
decreto non risultino versati acconti, la
data antecedente dell’inizio dei lavori o
della stipulazione di un accordo vincolante
tra le parti per la fornitura dei beni e dei
servizi oggetto dei lavori deve essere atte-
stata sia dal cedente o committente sia dal
cessionario o prestatore mediante dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà resa

ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

* 3.37. Mazzetti, De Palma, Rubano, Sala.

* 3.38. Bordonali, Cavandoli, Centemero,
Bagnai, Gusmeroli, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

* 3.39. Congedo, Matera.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al citato
articolo 119-ter del decreto-legge n. 34 del
2020, nonché di cui all’articolo 2, comma
1-bis, del citato decreto-legge n. 11 del
2023, in vigore anteriormente alle modifi-
che apportate dai commi 1 e 2 continuano
in ogni caso ad applicarsi alle spese soste-
nute da contribuenti nel cui nucleo fami-
liare sia presente un soggetto in condizioni
di disabilità accertata ai sensi dell’articolo
3 della legge 5 febbraio 1992, n. 504.

3.40. Fenu, Alfonso Colucci, Alifano, Lo-
vecchio, Raffa.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione sulla web-tv della Camera dei depu-
tati

5-01872 Caso e 5-01873 Manzi: Iniziative per la

proroga del contratto del personale ATA tecnico e

amministrativo (organico PNRR e organico Sud).

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla

medesima materia, saranno svolte congiun-
tamente.

Gaetano AMATO (M5S), illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’interrogazione 5-01872.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo 5-01873.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Gaetano AMATO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo eviden-
ziando come sia dirimente l’individuazione
di risorse finanziarie aggiuntive al fine di
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garantire la copertura finanziaria dei con-
tratti in scadenza. Ritiene che anche la
risposta fornita nella seduta odierna rap-
presenti l’ennesimo annuncio ciò mentre si
sta giocando con la vita delle persone e con
la professionalità necessaria per il buon
funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, nel
ringraziare il sottosegretario, si dichiara
tuttavia insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che non
appare risolvere le criticità relative alla
copertura finanziaria necessaria alla pro-
roga dei contratti scaduti. Al riguardo os-
serva come si tratti di personale altamente
qualificato e necessario anche per il rag-
giungimento dei previsti obiettivi del PNRR
che al momento non potranno continuare a
lavorare. Auspica pertanto che il Governo
possa individuare nel primo provvedimento
utile e quindi per esempio nell’ambito del
decreto-legge proroga termini una solu-
zione praticabile al fine di dare una rispo-
sta concreta ai quesiti e alle aspettative dei
lavoratori interessati.

5-01874 Dalla Chiesa: Iniziative per garantire il pa-

gamento delle retribuzioni del personale docente

precario.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo e della
necessità di provvedere al pagamento degli
arretrati che arrivano fino a 10 anni rela-
tivi al pagamento degli stipendi dei docenti.
Auspica pertanto che non vi siano ulteriori
ritardi, pur comprendendo il complesso
iter della procedura descritta. Invita, in-
fine, il Governo a porre mano ad interventi
tempestivi e concreti volti a garantire il
pagamento delle retribuzioni del personale
precario.

5-01875 Latini: Sullo stato di attuazione del progetto

nazionale di sperimentazione della filiera formativa

tecnologico-professionale e sui tempi di implemen-

tazione della riforma.

Giorgia LATINI, presidente, illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giorgia LATINI, presidente, replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo sottoline-
ando l’importanza della riforma della fi-
liera formativa tecnologico-professionale al
fine di ridurre il gap con la domanda
proveniente da parte dei settori produttivi.
Evidenzia quindi la connessione stretta che
deve esserci tra il mondo del lavoro e la
scuola che, a suo giudizio, deve poter an-
dare anche nella direzione di una maggiore
specializzazione nella formazione. Sottoli-
nea infine anche l’importanza della crea-
zione di veri e propri campus che certa-
mente porterà un elemento di forte inno-
vazione e sviluppo al sistema della forma-
zione tecnica.

5-01876 Piccolotti: Iniziative per il rapido completa-

mento delle prove del concorso per docente ordinario

del 2020 e lo scorrimento delle graduatorie di merito.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo da cui si
evince che le graduatorie di merito del
concorso 2020 verranno utilizzate anche
negli anni scolastici 2024 e 2025. In ogni
caso ritiene che qualora entro tale data non
saranno assunti tutti gli idonei del citato
concorso occorrerà comunque evitare che
tali docenti debbano essere costretti a ri-
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fare un nuovo concorso. Su tale delicata
questione auspica pertanto un impegno del
Governo al fine di garantire comunque
l’esaurimento delle citate graduatorie di
merito.

5-01877 Amorese: Informazioni circa le richieste di

attivazione delle prime classi del Liceo del Made in

Italy da parte delle istituzioni scolastiche.

Alessandro AMORESE (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Grazia DI MAGGIO (FDI), dichiara di
sottoscrivere l’interrogazione in titolo; re-
plicando, si dichiara quindi soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno che giudica chiara ed esaustiva.
Esprime altresì soddisfazione per il pre-
zioso lavoro svolto dal Ministero per ga-
rantire l’attivazione del nuovo liceo del
made in Italy giudicando assai positiva la
risposta proveniente dalle scuole che cer-
tamente continuerà a migliorare in vista
dell’inizio del prossimo anno scolastico.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-01872 Caso e 5-01873 Manzi: Iniziative per la proroga del contratto
del personale ATA tecnico e amministrativo (organico PNRR e organico

Sud).

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente consentitemi di preci-
sare che si deve a questo Governo la vo-
lontà di assicurare alle scuole il supporto di
personale amministrativo aggiuntivo in grado
di accompagnarle nel percorso di attua-
zione sia del PNRR sia di « Agenda Sud »:
a tale scopo, infatti, con più interventi
normativi nel corso del 2023, sono state
individuate ingenti risorse statali, pari a 62
milioni di euro per il 2023 ed a 50 milioni
di euro per il 2024.

Corre l’obbligo di precisare che la legge,
nell’individuare le coperture finanziarie, ha
dovuto distinguere la platea dei collabora-
tori scolastici – i cui compensi non sono
ammissibili nell’ambito delle risorse PNRR
e per i quali, dunque, si è fatto fronte
esclusivamente con risorse statali – da quella
degli assistenti amministrativi e tecnici, i
cui compensi, invece, sono riconducibili
all’alveo del PNRR.

Grazie all’articolo 20-bis del decreto-
legge n. 145 del 2023, si è introdotta una
rilevante potestà in capo alle scuole: si è,
infatti, consentito di attingere alla platea
degli assistenti amministrativi e tecnici con
contratto a tempo determinato al 31 di-
cembre 2023 ai fini dell’affidamento di
incarichi di esperti PNRR ed a valere sulle
risorse dei progetti del Piano medesimo.
Una possibilità, questa, è bene precisare,
preclusa alle altre amministrazioni – che
sono tenute ad affidarsi ai soggetti inseriti
negli elenchi di IN-PA o, in subordine,
all’espletamento di procedure comparative
– che il Ministero è riuscito ad ottenere
motivando la specialità del comparto scuola,

il quale vede già al proprio interno, nel-
l’ambito delle graduatorie vigenti, le pro-
fessionalità davvero necessarie per assicu-
rare il supporto amministrativo in parola.

Per semplificare le procedure ammini-
strative, supportare le scuole e garantire
una continuità occupazionale agli assistenti
amministrativi e tecnici, il Ministero dell’i-
struzione e del merito ha attivato sin da
subito specifiche azioni di supporto: un
format di contratto che le scuole possono
scaricare direttamente dal sistema infor-
mativo e un « simulatore », con il quale le
scuole potranno calcolare, con le risorse
PNRR disponibili e comunicate a ciascuna
scuola, la durata del contratto e l’importo
da corrispondere a ciascun assistente am-
ministrativo.

Infine, aggiungo che il Ministero dell’i-
struzione e del merito sta lavorando con il
Ministero dell’economia e delle finanze per
individuare tutte le possibili semplifica-
zioni per la gestione dei pagamenti di que-
sti contratti da parte delle scuole, nonché
per ripartire e assegnare ulteriori risorse
PNRR a favore delle stesse scuole in modo
da incrementare le disponibilità finanziarie
per l’attivazione dei predetti contratti a
tempo determinato per una durata più
ampia.

Una volta attuate queste misure, si ri-
tiene che le scuole che avranno in essere
progetti PNRR che richiedono uno speci-
fico supporto amministrativo, avranno tutti
gli strumenti per attivare gli incarichi in
parola.
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ALLEGATO 2

5-01874 Dalla Chiesa: Iniziative per garantire il pagamento delle
retribuzioni del personale docente precario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Evidenzio, preliminarmente, che il con-
tratto del personale supplente breve e sal-
tuario è contraddistinto da una eteroge-
neità nella durata e da una discontinuità
nel rapporto di lavoro con l’amministra-
zione. Pertanto, la procedura di pagamento
degli stipendi di questa categoria di perso-
nale risulta molto complessa a causa dei
vincoli amministrativi e normativi che im-
pongono adempimenti e controlli a carico
di diverse amministrazioni, quali le istitu-
zioni scolastiche, il Ministero dell’istru-
zione e del merito, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Ufficio Centrale di
Bilancio (UCB) e NoiPA.

Tanto premesso, specifico che l’attuale
processo di pagamento, come indicato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 31 agosto 2016, si svolge in
cooperazione applicativa tra i sistemi in-
formativi del Ministero dell’istruzione (SIDI)
e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze (Sistema NoiPA e Sistema Spese): in
particolare, il meccanismo prevede che l’in-
serimento dei contratti, le eventuali varia-
zioni di stato giuridico e l’autorizzazione
dei ratei sia svolto dalle istituzioni scola-
stiche, mentre l’assegnazione delle risorse
finanziarie alle scuole è una competenza
del Ministero dell’istruzione e del merito e
l’elaborazione del Cedolino Unico e la li-
quidazione dei compensi spetta al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Nel corso del 2023, per effetto dell’ap-
provazione del nuovo Contratto collettivo
nazionale triennio 2019-2021, la liquida-
zione degli arretrati dovuti ai contratti di
supplenza breve e saltuaria, ha determi-

nato un depauperamento delle risorse fi-
nanziarie stanziate sui capitoli pertinenti
delle supplenze brevi e saltuarie.

A fronte di ciò, il Ministero dell’istru-
zione e del merito si è prontamente attivato
per reperire le risorse finanziarie e appor-
tare le necessarie variazioni in Bilancio
fornendo al Ministero dell’economia e delle
finanze l’indicazione delle risorse finanzia-
rie per ripristinare le disponibilità sui ca-
pitoli pertinenti e ha fornito agli uffici
competenti i monitoraggi e le proiezioni
atti ad indicare il fabbisogno per i mesi da
settembre a dicembre 2023.

Grazie a questa attività, con l’emissione
straordinaria di gennaio, richiesta dal Mi-
nistero a NoiPA, sono stati effettuati i pa-
gamenti dei ratei incapienti oltre agli emo-
lumenti relativi al mese di dicembre non
ancora retribuiti, per un volume finanzia-
rio pari a circa 300 milioni di euro.

Non da ultimo ricordo che, proprio nel-
l’ambito delle misure volte a sburocratiz-
zare la scuola e a realizzare un sistema più
snello per il pagamento veloce degli sti-
pendi, su impulso del Ministro dell’istru-
zione e del merito è stata già costituita una
task force con l’obiettivo di riformare la
procedura di pagamento in modo organico
e strutturale e che a breve sarà presentata
una proposta di interventi in collabora-
zione con il Ministero dell’economia e delle
finanze. Infatti, già dal corrente mese sono
state messe in atto, con la stretta collabo-
razione del Ministero dell’economia e delle
finanze-NoiPa, azioni migliorative del pro-
cesso che permetteranno il pagamento dei
ratei contrattuali dei periodi pregressi.
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ALLEGATO 3

5-01875 Latini: Sullo stato di attuazione del progetto nazionale di
sperimentazione della filiera formativa tecnologico-professionale e sui

tempi di implementazione della riforma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ricordo che l’istituzione della filiera for-
mativa tecnologico-professionale costitui-
sce un obiettivo strategico del Governo che
forma oggetto del disegno di legge (A.S.
924), collegato alla manovra di bilancio,
che il 21 dicembre 2023 ha concluso l’e-
same presso la 7ª Commissione del Senato.

Il citato disegno di legge innova l’istru-
zione tecnico-professionale arricchendola
con l’introduzione del nuovo modello 4+2,
che prevede uno sbocco preferenziale, ma
non esclusivo, verso gli ITS.

Si tratta di una riforma molto ambi-
ziosa che mira a una nuova formazione
tecnica e professionale, grazie all’alleanza
tra scuola, territorio e impresa, con l’obiet-
tivo di garantire ai nostri giovani una for-
mazione di alto profilo e di consentire la
riduzione del disallineamento tra domanda
e offerta di lavoro, offrendo maggiori e più
veloci opportunità di inserimento nel mondo
del lavoro, rendendo – in definitiva – più
competitivo il sistema produttivo del nostro
Paese.

Una delle caratteristiche più rilevanti
della sperimentazione è costituita dagli Ac-
cordi di rete sottoscritti dai soggetti parte-
cipanti alla filiera: in particolare quelli
della formazione (istituzioni scolastiche, ITS
Academy, strutture formative delle regioni)
e gli enti e tessuto imprenditoriale (univer-
sità, imprese, enti pubblici e privati). Gli
Accordi hanno il fine di integrare e imple-
mentare l’offerta formativa complessiva delle
filiere tecnologico-professionali in rela-
zione alle esigenze produttive del territorio,

superando compartimentazioni ormai an-
tiquate e favorendo la comunicazione tra
percorsi anche diversi, che potranno tro-
vare il loro punto di incontro nei « cam-
pus » che si confida di istituire sulla base di
tali accordi.

Tanto premesso, nelle more dell’appro-
vazione del disegno di legge sopra richia-
mato, si è intanto avviata una sperimenta-
zione che anticipa in via amministrativa
una buona parte delle novità della riforma
di legge.

Al riguardo, in merito allo stato di at-
tuazione della sperimentazione relativa al-
l’istituzione della filiera formativa tecnolo-
gico-professionale, rappresento che a se-
guito dell’istruttoria condotta dalla com-
missione tecnica del Ministero dell’istruzione
e del merito – istituita con decreto dell’11
gennaio 2024 –, grazie allo straordinario
sforzo profuso dalle istituzioni scolastiche
per elaborare i progetti in tempi molto
stretti, sono stati ammessi alla sperimen-
tazione della nuova filiera n. 171 istituti
tecnici e professionali, per un totale di 193
corsi.

Si tratta, senza dubbio, di una risposta
importante, che dimostra la straordinaria
capacità progettuale e la voglia di innova-
zione della nostra scuola che vuole rispon-
dere alle esigenze educative, culturali e
professionali delle giovani generazioni, non-
ché alle esigenze del settore produttivo
nazionale secondo gli obiettivi del Piano
nazionale « Industria 4.0 ».
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ALLEGATO 4

5-01876 Piccolotti: Iniziative per il rapido completamento delle prove
del concorso per docente ordinario del 2020 e lo scorrimento delle

graduatorie di merito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Evidenzio, preliminarmente, che i de-
creti dipartimentali n. 498 e 499 del 2020,
hanno disciplinato, a livello nazionale ma
su base regionale, le procedure concorsuali
ordinarie, rispettivamente per la scuola del-
l’infanzia e primaria e la scuola secondaria
di primo e secondo grado.

Pertanto, la gestione delle predette pro-
cedure rientra nelle competenze degli Uf-
fici scolastici regionali responsabili.

Al riguardo, da una recente rilevazione
effettuata dal Ministero, gli Uffici scolastici
regionali hanno dichiarato di non aver an-
cora concluso le procedure, nelle scuole
secondarie di primo e secondo grado, per
un totale di 181 posti previsti nel bando del
concorso 2020, mentre sono state concluse
quelle relative alla scuola dell’infanzia e
primaria.

Con riferimento all’ulteriore tema se-
gnalato dall’onorevole interrogante, oc-
corre distinguere tra i candidati vincitori
della procedura concorsuale, in quanto col-
locati nelle graduatorie di merito dei con-
corsi ordinari per il personale docente della
scuola dell’infanzia e primaria e secondaria
di primo e secondo grado – indetti rispet-
tivamente con decreti direttoriali n. 498
del 2020 e 499 del 2020 – entro il numero
dei posti messi a bando e coloro che, in-
vece, sono risultati idonei non vincitori.

Ebbene, i candidati risultati vincitori
possono vantare un diritto all’assunzione
che trova un puntuale riferimento sul piano
normativo, mi riferisco all’articolo 59,
comma 13 del decreto-legge n. 73 del 2021.

Con riferimento ai candidati che sono
risultati idonei ma non vincitori, giova ri-
cordare che le graduatorie di merito dei
concorsi in questione sono state integrate
con l’inserimento dei soggetti che hanno
ottenuto il punteggio minimo richiesto dal
bando di concorso, consentendo, pertanto,
l’assunzione di un numero di docenti su-
periore rispetto al numero dei posti messi
a bando in presenza delle relative disponi-
bilità autorizzate alle assunzioni.

Da ultimo voglio precisare che si deve a
questo Governo – che è intervenuto con
un’apposita norma di legge nell’ambito del
DL PA-bis – la volontà di garantire che le
graduatorie di merito dei concorsi ordinari
per il personale docente, di cui ai citati
decreti n. 498 e n. 499, integrate con i
candidati risultati idonei, venissero proro-
gate fino al loro esaurimento. Conseguen-
temente, a decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, le medesime graduatorie sa-
ranno utilizzate, seppur nei limiti delle
facoltà assunzionali residuali rispetto alle
immissioni in ruolo necessarie al raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dal PNRR.
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ALLEGATO 5

5-01877 Amorese: Informazioni circa le richieste di attivazione delle
prime classi del Liceo del Made in Italy da parte delle istituzioni

scolastiche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’onorevole interrogante, per-
ché con il suo quesito mi offre la possibilità
di ribadire, anche in questa sede, che l’i-
stituzione del liceo del made in Italy costi-
tuisce una importante novità nell’ambito
dell’offerta formativa a beneficio dei nostri
studenti, costituendo, al contempo, una parte
qualificante del percorso di valorizzazione,
promozione e tutela delle eccellenze ita-
liane.

Tale percorso fornirà alle studentesse e
agli studenti la possibilità di approfondire
gli scenari storici, geografici, artistici e cul-
turali dello sviluppo industriale e del tes-
suto produttivo del nostro Paese, ma anche
di proiettarsi nel futuro con una solida
formazione di base soprattutto in campo
economico, giuridico e tecnologico.

Ciò premesso, relativamente alle moda-
lità di avvio dei percorsi liceali del made in
Italy, ricordo che, nelle more dell’approva-
zione definitiva del disegno di legge sul
made in Italy, con nota ministeriale del 12
dicembre scorso, era stata preannunciata
alle istituzioni scolastiche la possibilità di
attivazione di classi prime del liceo in ar-
gomento, già a partire dall’anno scolastico
2024/2025, qualora l’approvazione defini-
tiva del citato disegno di legge fosse soprag-
giunta in tempo utile per consentire il
rispetto dei termini delle iscrizioni.

Il più volte richiamato disegno di legge
è stato definitivamente approvato dal Par-
lamento con la legge del 27 dicembre n. 206
del 2023, e così il Ministero, all’indomani,
con ulteriore nota, ha fornito tempestiva-
mente le indicazioni operative per permet-
tere l’iscrizione alle classi prime del nuovo
percorso liceale.

Al riguardo, al fine di consentire il ri-
spetto del termine ultimo delle iscrizioni,
fissato al 10 febbraio 2024, la richiesta di
attivazione delle prime classi del liceo del
made in Italy doveva essere presentata dal-
l’istituzione scolastica interessata entro il
15 gennaio 2024 – termine prorogato al 18
gennaio al fine di venire incontro alle esi-
genze emerse in taluni contesti territoriali
– in modo da poter stipulare gli accordi tra
l’Ufficio scolastico regionale e la regione, in
tempo utile per l’apertura delle iscrizioni
sulla piattaforma UNICA.

Onorevole, quanto fin qui rappresentato
evidenzia la solerzia del Ministero, al fine
di garantire l’attivazione di tali percorsi.
Infatti, i dati in nostro possesso, sulle ri-
chieste di attivazione dei percorsi liceali del
made in Italy, – a differenza di ciò che si
è letto su taluni organi di stampa, che
riferivano notizie in assenza di riscontri
ufficiali – restituiscono una risposta dav-
vero significativa da parte delle istituzioni
scolastiche.

E infatti, sono in totale 92 i licei a
indirizzo made in Italy sinora approvati sul
territorio nazionale: nel dettaglio, 17 sa-
ranno attivati in Sicilia, 12 in Lombardia e
nel Lazio, 9 in Puglia, 8 nelle Marche e in
Calabria, 6 in Abruzzo, 5 in Toscana, 3 in
Liguria, Piemonte e Veneto, 2 in Molise e 1
in Basilicata, Emilia-Romagna, Sardegna e
Umbria. L’elenco non comprende le 22
scuole per cui la regione Campania non ha
ancora autorizzato l’avvio del liceo del made
in Italy. Nel resto d’Italia, sono 6 gli istituti
scolastici che, pur avendo presentato do-
manda, non erano in possesso dei requisiti
richiesti.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene, in videoconferenza, la sottosegretaria
di Stato per le imprese e il made in Italy
Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 13.15.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01878 Traversi: Conseguenze sul settore del tra-

sporto marittimo italiano degli attacchi alle navi

mercantili nel Mar Rosso.

Roberto TRAVERSI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto TRAVERSI (M5S), replicando,
raccomanda al Governo di porre la mas-
sima attenzione sul tema, che sta mettendo
in seria difficoltà sia il settore marittimo
che il tessuto economico italiano nel suo
complesso. Ricorda che la tratta Shanghai-
Genova attraverso il Mar Rosso richiede 27
giorni, senza il passaggio per il Mar Rosso
invece 44. Chiede inoltre che, qualora l’in-
tervento del Governo italiano dovesse farsi
più incisivo, qualsiasi deliberazione abbia il
preventivo avallo delle sedi parlamentari.
La risposta della sottosegretaria non gli
appare comunque esaustiva e la situazione
richiede a suo avviso una costante sorve-
glianza da parte della Commissione.

5-01879 Ghirra: Cessione a KKR di NeTCo da parte

di TIM.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesca GHIRRA (AVS), replicando,
ringrazia la sottosegretaria per l’attenzione
dimostrata ma si dichiara insoddisfatta della
risposta, giacché essa non offre alcuna ga-
ranzia rispetto alle problematiche esposte
nell’interrogazione. Si chiede come sia stato
possibile, se la rete rappresenta un asset
strategico, cederla a un operatore privato
straniero, mantenendo in capo al MEF una
quota di appena il 20 per cento, doman-
dandosi altresì chi assicurerà una corretta
gestione dell’infrastruttura e la sicurezza
dei dati dei cittadini italiani. Le questioni
sollevate le appaiono della massima impor-
tanza e su di esse si ripromette di tornare
con ulteriori atti di sindacato ispettivo.

5-01880 Casu: Cessione di quote pubbliche di Poste

Italiane.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea CASU (PD-IDP), replicando, si
dichiara profondamente insoddisfatto della
risposta, che non tutela né il servizio pub-
blico né il valore economico e sociale di
Poste Italiane. Fa presente che è ancora
reperibile su Internet un volantino di qual-
che anno fa, in cui l’attuale Presidente del
Consiglio si dichiarava fermamente contra-
rio alla privatizzazione di Poste. La defini-
zione del piano industriale è stata rinviata
a marzo: i sindacati devono a suo avviso
essere immediatamente coinvolti e il Go-
verno deve assumersi di fronte al Parla-
mento la responsabilità politica di qualsiasi
ipotesi di svendita, anziché tenere confe-
renze stampa televisive. Chiede dunque che
il Governo chiarisca una volta per tutte
qual è la direzione che intende prendere.

5-01881 Maccanti: Progetto Polis – Casa dei servizi di

cittadinanza digitale di Poste Italiane, con particolare

riferimento al rilascio dei passaporti.

Andrea DARA (LEGA), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea DARA (LEGA), replicando, con-
sidera la risposta pienamente esaustiva e
per questo ringrazia la sottosegretaria.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.40.
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Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Salvatore DEIDDA, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, del 17 gennaio 2023, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE PER IL PERIODO

GENNAIO – MARZO 2024

GENNAIO

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 703 Rotelli – Legge quadro in materia
di interporti.

Seguito dell’esame del disegno di legge
C. 1435 Governo e abb. – Interventi in
materia di sicurezza stradale e delega per
la revisione del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni correttive al de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
di attuazione della direttiva (UE) 2018/
1972, che modifica il decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, recante il codice delle
comunicazioni elettroniche (atto n. 108).

Esame dello Schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208, recante il testo unico dei
servizi di media audiovisivi in considera-
zione dell’evoluzione delle realtà del mer-
cato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/
1808 di modifica della direttiva 2010/ 13/UE
(atto n. 109) (in congiunta con la VII Com-
missione Cultura).

Seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni 7-00111 Casu, 7-00138 Rai-
mondo, 7-00146 Ghirra e 7-00159 Iaria –
Iniziative in materia di trasporto pubblico
locale.

Seguito dell’esame congiunto della pro-
posta di direttiva del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica la direttiva (UE)
esperti 2015/413 intesa ad agevolare lo scam-
bio transfrontaliero di informazioni sulle
infrazioni in materia di sicurezza stradale
(COM(2023) 126 final), della proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente la patente di guida
(COM(2023) 127 final) e della proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio sull’effetto a livello di Unione di de-
terminate decisioni di ritiro della patente
di guida (COM(2023) 128 final.

Indagine conoscitiva sulle prospettive
della mobilità verso il 2030: dalla conti-
nuità territoriale all’effettività del diritto
alla mobilità extraurbana.

Seguito dell’esame della proposta di legge
C. 926 Cantone – Disposizioni per la so-
stituzione degli automezzi e delle attrezza-
ture azionati da motori endotermici con
automezzi e attrezzature ad alimentazione
elettrica, ibrida o a idrogeno negli aero-
porti di interesse nazionale.

FEBBRAIO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Esame della proposta di legge Longi
C. 1316 ed altri – Modifiche alla legge 11
gennaio 2018, n. 5, e altre disposizioni in
materia di organizzazione e funzionamento
dei call center, di formazione del personale,
di tutela dell’occupazione e di protezione
dei consumatori (compatibilmente con la
programmazione dei lavori della X Commis-
sione Attività produttive).

Esame della proposta di legge Cente-
mero C. 1084 recante disposizioni concer-
nenti l’adozione di una disciplina tempo-
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ranea per la sperimentazione dell’impiego
di sistemi di intelligenza artificiale (com-
patibilmente con la programmazione dei la-
vori della X Commissione Attività produt-
tive).

Discussione della risoluzione Pastorella
7-00109 – Iniziative in materia di sicurezza
cibernetica (compatibilmente con la pro-
grammazione dei lavori della X Commis-
sione Attività produttive).

Esame delle proposte di legge Casu
C. 347 e Gaetana Russo C. 805 – Disposi-
zioni in materia di cancellazione dai pub-
blici registri dei veicoli fuori uso sottoposti
a fermo amministrativo.

Discussione della risoluzione Mattia, Rai-
mondo 7-00013 – Misure volte a incenti-
vare l’uso delle fonti rinnovabili e dell’idro-
geno verde nel settore industriale e dei
trasporti (compatibilmente con la program-
mazione dei lavori dell’VIII Commissione
Ambiente).

Seguito dell’esame della comunicazione
congiunta della Commissione europea e
dell’Alto rappresentante dell’Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio – La
politica di ciberdifesa dell’UE (JOIN(2022)
49 final) (in congiunta con la IV Commis-
sione Difesa).

MARZO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Discussione della risoluzione 7-00044
Iaria – Iniziative relative al contratto di
servizio per i treni a lunga percorrenza.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di
decreti-legge; gli atti del Governo e le pro-
poste di nomina assegnati alla Commis-
sione; atti dell’Unione europea di interesse

della Commissione; i progetti di legge da
esaminare in sede consultiva.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 13.45.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 1633 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea DARA (LEGA), relatore, riferi-
sce sui contenuti del decreto-legge n. 215
del 2023, in corso di conversione, ricor-
dando che il relativo disegno di legge di
conversione è stato presentato dal Governo
in prima lettura alla Camera in data 30
dicembre 2023 ed assegnato alle Commis-
sioni riunite Affari Costituzionali e Bilan-
cio in sede referente.

Le disposizioni sulle quali riferisce in-
tervengono su diversi aspetti di interesse
per le competenze della Commissione.

Di particolare rilievo appare l’articolo 8,
che reca la proroga di termini in materie di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

In particolare, il comma 1 stabilisce una
proroga di un anno, dal 31 dicembre 2023
al 31 dicembre 2024, per l’adempimento di
alcuni oneri necessari a favorire la cantie-
rabilità dei lavori relativi all’Aeroporto di
Firenze « Amerigo Vespucci ».
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I commi 2 e 3 prorogano di tre mesi
l’attività delle agenzie per la somministra-
zione e la riqualificazione del lavoro nei
porti e prevedono anche per il 2024 risorse
per il personale non avviato al lavoro.

Il comma 4 proroga di un anno alcuni
termini previsti nel decreto MIT 28 ottobre
2005 sulla sicurezza delle gallerie ferrovia-
rie. La proroga è prevista nelle more del-
l’adozione, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di specifiche
linee guida, indirizzate ai gestori delle in-
frastrutture ferroviarie e alle imprese fer-
roviarie e finalizzate ad assicurare la sicu-
rezza nelle gallerie ferroviarie.

Il comma 6 stabilisce la dilazione di una
pluralità di termini, previsti dall’articolo 4,
comma 3-bis, del decreto-legge n. 121 del
2021, da osservare per la riduzione della
circolazione dei veicoli particolarmente in-
quinanti nel settore dei trasporti pubblici.
In particolare: il termine, fissato al 1° gen-
naio 2024, per le categorie di veicoli Euro
2 è prorogato al 31 gennaio 2024; il ter-
mine, fissato al 15 novembre 2023, per le
categorie di veicoli Euro 2 da poter esone-
rare nelle Province autonome di Trento e
Bolzano è differito al 15 gennaio 2024. Il
termine per l’emanazione del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’adozione del decreto di esonero
delle categorie di veicoli Euro 2 da consi-
derarsi necessari per soddisfare i requisiti
di funzionamento del trasporto pubblico
locale è infine fissato al 31 gennaio 2024.

Segnala le seguenti ulteriori disposizioni
dell’articolo 8, che possono avere rilievo
per i profili di interesse della Commissione.

Il comma 5 stabilisce una proroga dal
31 dicembre 2023 al 30 giugno 2024 del
termine per la realizzazione degli inter-
venti finanziati dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza e dal Piano Nazionale
Complementare mediante procedure di af-
fidamento semplificate.

Il comma 8 interviene in materia di
risorse per gli investimenti di ANAS S.p.A.

Il comma 9 proroga dal 31 dicembre del
2023 al 30 marzo 2024 il termine entro il
quale le società concessionarie di tratte
autostradali devono predisporre una pro-
posta aggiornata del Piano economico fi-

nanziario conformemente a quanto dispo-
sto dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti nonché alle indicazioni rese dal con-
cedente. È inoltre disposto l’incremento
delle tariffe autostradali sulla base dell’in-
flazione nella misura pari al 2,3 per cento.

Il comma 10 conferma alla data del 31
ottobre 2028 la scadenza del rapporto con-
cessorio inerente alla gestione delle tratte
autostradali da parte della Società Auto-
strada Tirrenica S.p.a.

Di particolare rilievo è poi l’articolo 13,
comma 3, che interviene in materia di
termini per la revisione generale periodica
delle macchine agricole. In particolare, pro-
roga di un anno, fino al 31 dicembre 2024,
il termine previsto per i mezzi immatrico-
lati tra il 1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996 (lettera a)) e di un ulteriore anno, fino
al 31 dicembre 2025, quello per i mezzi
immatricolati tra il 1° gennaio 1997 ed il 31
dicembre 2019 (lettera b)).

Diverse disposizioni intervengono infine
in materia di digitalizzazione. Richiama in
particolare: l’articolo 2, comma 9, in ma-
teria di accesso alla banca dati nazionale
unica della documentazione antimafia; l’ar-
ticolo 3, comma 3, che proroga l’esonero
dall’obbligo di fatturazione elettronica per
i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema
tessera sanitaria; l’articolo 3, commi 9, 10
e 11, che dispongono un diverso computo
dei termini amministrativi nella regione
Molise, in conseguenza dell’attacco subito
dai sistemi informatici della regione in data
7 dicembre 2023; l’articolo 3, comma 12,
sui servizi informatici del Sistema Tessera
Sanitaria e dell’Infrastruttura nazionale per
l’interoperabilità dei fascicoli sanitari elet-
tronici (INI); l’articolo 10 sull’informatiz-
zazione dei procedimenti penali militari.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta prevista per l’indo-
mani.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Pro-

tocollo alla Convenzione del 1979 sull’inquinamento

atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la

riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e

dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göte-
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borg il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo e agli

allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la

riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e

dell’ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi

allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012.

C. 1585 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Eliana LONGI (FDI), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alla Commissione Affari esteri sul
disegno di legge recante Ratifica ed esecu-
zione dei seguenti Accordi: a) Protocollo
alla Convenzione del 1979 sull’inquina-
mento atmosferico transfrontaliero a lunga
distanza, per la riduzione dell’acidifica-
zione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono tro-
posferico, con allegati, firmato a Göteborg
il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo
e agli allegati da II a IX del Protocollo del
1999 per la riduzione dell’acidificazione,
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposfe-
rico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e
XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012
(C. 1585, approvato dal Senato).

L’obiettivo dei due strumenti internazio-
nali è incrementare gli sforzi per raggiun-
gere gli obiettivi di tutela a lungo termine
della salute umana e dell’ambiente, anche
attraverso impegni nazionali rafforzati di
riduzione delle emissioni. A tal fine essi
estendono l’applicazione delle misure di
riduzione delle polveri sottili (il particolato
PM2,5) e danno priorità alle misure che
contribuiscono a ridurre il black carbon
(ossia il nero di carbonio o nerofumo, pro-
dotto dalla combustione di prodotti petro-
liferi pesanti), elementi cancerogeni causa
di gravi malattie cardiopolmonari. Le mi-
sure prevedono altresì riduzioni delle emis-
sioni dei composti organici volatili (COV)
derivanti da prodotti per uso domestico e
di costruzione e introducono disposizioni
per la raccolta e lo scambio di informazioni
sulle concentrazioni nell’ambiente.

La Convenzione di Ginevra del 1979
sull’inquinamento atmosferico transfronta-

liero a lunga distanza, nota come « Con-
venzione sull’Aria », è una convenzione qua-
dro finalizzata alla definizione di impegni
precisi e verificabili per il controllo delle
emissioni di inquinanti atmosferici e la
protezione dell’ambiente e della salute. Fir-
mato a Ginevra nel novembre 1979 e rati-
ficato dall’Italia con legge n. 289 del 1982,
lo strumento costituisce il primo trattato
internazionale legalmente vincolante sul-
l’inquinamento atmosferico.

Alla Convenzione hanno fatto seguito
una serie di Protocolli attuativi, che defi-
niscono impegni specifici per le diverse
classi di inquinanti e fissano regole per il
monitoraggio e la verifica della progressiva
riduzione dell’inquinamento atmosferico.

Uno dei protocolli di maggiore rilevanza
è quello sulla riduzione dell’acidificazione,
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposfe-
rico, firmato a Göteborg nel novembre 1999
ed entrato in vigore nel maggio 2005. Esso
ha l’obiettivo di monitorare e ridurre le
emissioni di zolfo, ossidi di azoto, ammo-
niaca e composti organici volatili (COV)
causate dalle attività antropiche e suscet-
tibili di avere effetti nocivi su salute, eco-
sistemi naturali, materiali e colture agrarie.
Il testo prevede limiti alle emissioni, diffe-
renziati per singolo Paese, nonché misure
di controllo sulle fonti fisse e mobili, sui
prodotti contenenti COV e sull’ammoniaca
proveniente da attività agricole e zootecni-
che.

Nel maggio 2012 è stato poi adottato un
emendamento al Protocollo, entrato in vi-
gore nell’ottobre 2019, finalizzato ad esten-
dere l’applicazione delle misure di ridu-
zione delle emissioni alle polveri sottili (il
materiale particolato PM2,5) e aggiornare
gli allegati tecnici.

Il Protocollo è composto di 19 articoli e
di 9 allegati, mentre l’Emendamento è com-
posto di 3 articoli e di 1 allegato.

L’obiettivo del Protocollo, precisato al-
l’articolo 2, è controllare e ridurre le emis-
sioni di zolfo, ossidi di azoto, ammoniaca e
altre sostanze causate dalle attività umane
antropiche e suscettibili di avere effetti
nocivi sulla salute, gli ecosistemi e le col-
ture agrarie. Tale inquinamento è conse-
guenza del trasporto atmosferico anche tran-
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sfrontaliero e a lunga distanza degli inqui-
nanti. L’obiettivo è di limitare le deposi-
zioni o le concentrazioni atmosferiche al di
sotto dei livelli critici descritti nell’allegato
I. Si tratta pertanto di un Protocollo basato
sugli effetti, che prevede quote di riduzione
delle emissioni, differenziate per ogni sin-
golo Paese, e basato sugli impatti degli
inquinanti stessi.

Gli obblighi principali per le Parti con-
traenti, precisati all’articolo 3, concernono
i tetti nazionali alle emissioni annuali, i
valori limite alle fonti di emissione (fisse e
mobili), l’applicazione delle migliori tecni-
che disponibili alle fonti mobili e agli im-
pianti nuovi ed esistenti, la riduzione delle
emissioni dei composti organici volatili non
inclusi negli allegati VI e VIII, l’applica-
zione di misure per il controllo delle emis-
sioni di ammoniaca (allegato IX) e, ove
ritenuto appropriato, delle migliori tecni-
che disponibili. Sono poi previsti tetti alle
emissioni di zolfo, ossidi di azoto, composti
organici volatili ed ammoniaca, misure di
controllo sulle fonti fisse e mobili, sui pro-
dotti contenenti composti organici volatili
(COV) e sull’ammoniaca proveniente da at-
tività agricole.

L’articolo 4 impegna le Parti a favorire
lo scambio di informazioni, tecnologie e
tecniche, allo scopo di ridurre le emissioni
di biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto
(NOx), composti organici volatili (COV) e
ammoniaca (NH3), nonché per il conteni-
mento delle emissioni e per lo sviluppo di
sistemi di trasporto poco inquinanti, la
creazione di banche dati sulle migliori tec-
nologie disponibili (BAT) e il loro aggior-
namento, la cooperazione e gli scambi di-
retti tra le industrie.

Ulteriori disposizioni riguardano: all’ar-
ticolo 5, gli obblighi di informazione al
pubblico, comprensivi dei dati, tra l’altro,
sulle emissioni, concentrazioni e deposi-
zioni nazionali annuali di biossido di zolfo,
ossidi di azoto, composti organici volatili e
ammoniaca; sui livelli dell’ozono a livello
del suolo; all’articolo 6, l’adozione di stra-
tegie e politiche nazionali che facilitino
l’attuazione degli obblighi previsti, me-
diante misure volte a promuovere il con-

tenimento delle emissioni degli inquinanti
in oggetto e lo sviluppo di tecnologie meno
inquinanti; all’articolo 8, l’impegno a favo-
rire ricerca e cooperazione al fine di ar-
monizzare i metodi per il calcolo e la
valutazione degli effetti nocivi delle so-
stanze in oggetto, a perfezionare le banche
dati e a quantificare i benefici all’ambiente
e alla salute umana derivanti dalla ridu-
zione delle emissioni; agli articoli 9 e 10,
l’impegno a rivedere gli obblighi assunti nel
Protocollo alla luce dell’adeguatezza dei
progressi effettuati e delle nuove tecniche
di abbattimento delle emissioni.

L’Emendamento, poi, estende l’applica-
zione delle misure di riduzione delle emis-
sioni e di controllo al particolato PM2,5;
aggiorna gli allegati tecnici (inclusi gli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni) e dà prio-
rità alle misure che riducono in maniera
significativa il black carbon (BC).

Precisa come l’Italia, nonostante non
abbia ancora proceduto alla ratifica del
Protocollo di Göteborg, può già contare su
una normativa rispettosa degli adempi-
menti individuati da quello strumento in-
ternazionale, per normativa sia interna che
europea, ed in particolare per la direttiva
(UE) 2016/2284 concernente la riduzione
delle emissioni nazionali di determinati in-
quinanti atmosferici (detta anche direttiva
NEC, National Emission Ceilings), recepita
nel nostro Paese dal decreto legislativo n. 81
del 2018.

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, rileva che esso si compone di
quattro articoli: gli articoli 1 e 2 conten-
gono, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione, mentre
l’articolo 3 reca la clausola di invarianza
finanziaria. L’articolo 4, infine, stabilisce
l’entrata in vigore della legge al giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta prevista per l’indo-
mani.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

5-01878 Traversi: Conseguenze sul settore del trasporto marittimo
italiano degli attacchi alle navi mercantili nel Mar Rosso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il problema degli attacchi dei ribelli
Houthi alle navi mercantili nel golfo di
Aden è stato oggetto di diversi Question
Time in Aula Senato, ai quali ha recente-
mente risposto il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, com-
petente per la materia trattata.

Si ribadisce, pertanto, quanto dibattuto
in quella sede, specialmente per quello che
attiene alle conseguenze che questi attacchi
hanno sugli interessi italiani (trasporto ma-
rittimo, portualità e imprese della logi-
stica).

La priorità del Governo è quella di
assicurare l’ordinato svolgimento dei flussi
commerciali e, allo stesso tempo, la sicu-
rezza nella regione.

L’Italia sta seguendo gli sviluppi in am-
bito dell’Unione europea e internazionale,
specialmente in seno al G7 al fine di ripri-
stinare la sicurezza della navigazione nel-
l’area.

La risoluzione del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite del 10 gennaio con-
danna fermamente gli attacchi Houthi e
sottolinea il diritto degli Stati ad agire per
la difesa del proprio naviglio, nel rispetto
del diritto internazionale.

Per questo motivo, l’Italia ha assicurato
sostegno politico alle operazioni angloame-

ricane in Yemen, volte a fiaccare le capa-
cità di attacco degli Houthi.

Il nostro Paese non partecipa agli attac-
chi angloamericani contro gli Houthi, ma
promuove una risposta europea che possa
tutelare le nostre navi mercantili, anche al
fine di assicurare il coordinamento tra le
diverse operazioni nella regione e il rac-
cordo con i Paesi che affacciano sul golfo di
Aden e condividono l’interesse alla sicu-
rezza e alla stabilità. La risposta europea
punta a rafforzare la presenza militare
nell’area per tutelare la libertà di naviga-
zione e dei traffici.

La situazione in corso ripropone l’esi-
genza per l’Unione europea di fare passi
avanti nell’ambito della difesa per raffor-
zare il ruolo di fornitore di sicurezza glo-
bale.

Al contempo, il Ministro Tajani ha già
informato di essere in contatto con i diversi
attori interessati, in particolare con Egitto
e Giordania, che sono i Paesi più diretta-
mente colpiti dalla crisi del mar Rosso.

In conclusione, confermo che il Governo
sta lavorando per tutelare gli interessi eco-
nomici nazionali ed evitare interruzioni
delle rotte di approvvigionamento di mate-
rie prime, semilavorati e prodotti finiti.
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ALLEGATO 2

5-01879 Ghirra: Cessione a KKR di NeTCo da parte di TIM.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’operazione Netco rappresenta il tas-
sello fondamentale verso la realizzazione
della rete nazionale di telecomunicazioni
che, come ricordato in più occasioni dal
Ministro Urso, persisterà in un regime di
competizione.

Considerata la rilevanza degli interessi
in gioco, il Governo ha seguito fin dall’ini-
zio l’operazione di cessione della rete da
parte di TIM, ferma restando l’autonomia
della stessa (che – si rammenta – è una
società quotata), ritenendo l’infrastruttura
di rete un asset strategico per il Paese.

Ciò in particolare dopo che l’offerta del
1° febbraio del Fondo KKR per una quota
della NetCo e per la partecipazione in
Sparkle nonché quella di Cassa depositi e
prestiti e del Fondo Macquarie si erano
rivelate non soddisfacenti.

I successivi approfondimenti hanno dun-
que portato ad una soluzione in cui il
controllo pubblico sulla rete nazionale fosse
garantito attraverso la presenza diretta del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Di conseguenza, il 10 agosto 2023 è stato
siglato il Memorandum of Understanding
(MoU) tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e il fondo KKR che ha previsto
l’ingresso del MEF nella NetCo (con una
percentuale fino al 20 per cento). Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dello scorso 1° settembre è stata poi

autorizzata la partecipazione statale nella
NetCo di Tim (con un esborso massimo di
2.2 miliardi di euro) che ha portato alla
conclusione dell’operazione lo scorso 17
gennaio.

Tale partecipazione nasce proprio per
assicurare un ruolo del Governo nella de-
finizione delle scelte strategiche ed è tesa
ad assicurare la supervisione dello Stato su
tutti gli aspetti inerenti la sicurezza, la
difesa e la strategicità della rete e dei
relativi asset.

Inoltre, il Governo ha lavorato anche
per garantire i lavoratori coinvolti (circa 36
mila dipendenti). A tal proposito, con il
Ministero del lavoro, si sta portando avanti
una proposta che agevoli i call center, af-
finché il processo di digitalizzazione del
Paese non porti con sé ripercussioni nega-
tive e strutturali.

Questo passerebbe per la stipula di un
accordo con le associazioni sindacali più
rappresentative, in cui sarà definito un
progetto industriale e di politica attiva che
illustri le azioni volte a superare le diffi-
coltà del settore e le azioni per la forma-
zione o la riqualificazione dei lavoratori.
Tale soluzione è una di quelle possibili.
Restiamo disponibili ad adottare ogni ul-
teriore iniziativa idonea a tutelare i lavo-
ratori coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-01880 Casu: Cessione di quote pubbliche di Poste Italiane.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come ricordato anche dal Presidente
Giorgia Meloni nel corso della Conferenza
dello scorso 4 gennaio, il piano di privatiz-
zazioni del Governo ha come obiettivo quello
di far confluire nelle casse dello Stato circa
20 miliardi di euro nell’arco dei prossimi
tre anni. Tengo a precisare tuttavia che
l’impostazione di questo Governo è lontana
anni luce da quella del passato e mira a
ridurre la presenza dello Stato solo dove
questa non è necessaria (contro ogni logica
di favorire una determinata categoria di
imprenditori).

Con riferimento all’ipotesi di cessione di
quote pubbliche di Poste Italiane S.p.A., è
utile notare che al 31 dicembre 2022 la
Società risulta essere partecipata per il
29,26 per cento dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per il 35 per cento da
Cassa Depositi e Prestiti (CDP), a sua volta
controllata dal Ministero dell’economia e
delle finanze, e per la residua parte da
investitori istituzionali e retail.

È dunque lo stesso Ministero dell’eco-
nomia e finanze ad avere competenza in
materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e
valorizzazione del patrimonio pubblico. A
tal fine, il Dipartimento competente del
MEF provvede, tra l’altro, nelle seguenti

aree tematiche: gestione delle partecipa-
zioni societarie dello Stato; esercizio dei
diritti del socio; valorizzazione delle par-
tecipazioni societarie dello Stato, anche tra-
mite operazioni di privatizzazione e dismis-
sione, e relativa attività istruttoria e pre-
paratoria.

Il Ministero delle Imprese e del Made in
Italy, limitatamente ai servizi postali, svolge
invece attività di vigilanza sull’assolvimento
degli obblighi derivanti dal contratto di
programma con il fornitore del servizio
postale universale, che in base alla norma-
tiva vigente è stato affidato in Italia fino al
2026 a Poste Italiane S.p.A. sulla scorta di
contratti di programma di durata quin-
quennale.

Per quanto di competenza, quindi, posto
che – allo stato – l’idea al vaglio dei soci
pubblici sarebbe quella di diluire la quota
di entrambi mantenendo comunque la mag-
gioranza assoluta del 51 per cento (e dun-
que il controllo dello Stato non verrebbe
messo in discussione), in vista della pre-
sentazione del Piano Industriale (prevista il
prossimo marzo) ci si impegna a garantire
che la citata cessione non comprometta
l’erogazione del servizio pubblico e garan-
tisca tutti i lavoratori coinvolti.
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ALLEGATO 4

5-01881 Maccanti: Progetto Polis – Casa dei servizi di cittadinanza
digitale di Poste Italiane, con particolare riferimento al rilascio dei

passaporti.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il « Progetto Polis – case dei servizi di
cittadinanza digitale » ha l’obiettivo di pro-
muovere la coesione economica, sociale e
territoriale nei piccoli centri urbani e nelle
aree interne del Paese con popolazione
inferiore ai 15.000 abitanti, contribuendo
al loro rilancio attraverso diverse linee di
intervento.

Il progetto, finanziato dai fondi del Piano
Nazionale Complementare al PNRR, è tut-
tora in corso di realizzazione e sarà com-
pletato nel 2026.

Esso prevede la realizzazione di uno
« Sportello Unico » di prossimità che assi-
curi ai cittadini residenti nei Comuni più
piccoli la possibilità di fruire di tutti i
servizi della Pubblica Amministrazione, me-
diante infrastrutture fisiche e digitali di
Poste Italiane.

Attualmente, è in via di definizione la
Convenzione operativa tra il Ministero del-
l’Interno, il Ministero delle imprese e del
made in Italy e Poste Italiane, in qualità di
soggetto attuatore.

I servizi Polis già disponibili o di pros-
sima attivazione comprendono: certificati
previdenziali di competenza dell’INPS; cer-
tificati anagrafici dell’Anagrafe Nazionale
Popolazione Residente disponibili « da to-
tem » (tra cui certificato di nascita, matri-
monio, cittadinanza, residenza, stato di fa-
miglia); certificati giudiziari relativi alla
volontaria giurisdizione. Tali servizi pos-
sono essere erogati anche ai cittadini non
residenti nel Comune dove è ubicato l’uf-

ficio Polis ovvero, per quanto riguarda i
certificati giudiziari sopra richiamati, ai
cittadini residenti nei Comuni in cui insiste
il Tribunale di riferimento.

Altri servizi saranno attivati a breve. Tra
di essi, anche il servizio di rilascio dei
certificati anagrafici dell’ANPR « a spor-
tello », che potrà essere erogato anche ai
cittadini non residenti nel Comune dove è
ubicato l’ufficio Polis.

Con riferimento al servizio di rilascio
del passaporto, è prevista una « fase pi-
lota » di erogazione del servizio (fase spe-
rimentale). Le attività di test e collaudo del
servizio Passaporti sono in fase di comple-
tamento e consentiranno la prossima atti-
vazione del servizio.

Il servizio prevede che il cittadino, re-
sidente o domiciliato in un Comune con
numero di abitanti inferiore a 15.000, possa
richiedere il passaporto presso uno degli
Uffici Postali Polis abilitati della propria
Provincia di residenza o domicilio.

Il dettaglio della procedura e la docu-
mentazione necessaria ai fini della gestione
della richiesta saranno resi disponibili a
breve.

In conclusione, si rassicura che l’eroga-
zione dei servizi pubblici tramite gli uffici
postali Polis è in fase di continuo avanza-
mento, grazie anche alla fattiva collabora-
zione con tutte le Pubbliche Amministra-
zioni interessate e nella prospettiva di esten-
dere la fruizione dei servizi stessi presso i
quasi 7.000 uffici postali interessati.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 20.15.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

Testo unificato C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli,

C. 844 Gatta, C. 1104 Barzotti, C. 1128 Rizzetto e

C. 1395 Tenerini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2024.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, ri-
corda che nella seduta di mercoledì 17
gennaio scorso si era convenuto sulla ne-
cessità di un approfondimento istruttorio,
con particolare riferimento agli oneri fi-
nanziari recati dal provvedimento e da
alcune delle proposte emendative presen-

tate e alla relativa copertura finanziaria, e
pertanto, su richiesta della Commissione, a
seguito di quanto concordato all’unanimità
in sede di Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è stato sta-
bilito un differimento al 29 gennaio 2024
della calendarizzazione del provvedimento
in Assemblea.

Nella seduta odierna si riprenderà per-
tanto l’esame delle proposte emendative
presentate, avvertendo che la Commissione
dovrebbe esaurirne l’esame nella medesima
seduta, al fine di poter trasmettere il testo
alle Commissioni competenti in sede con-
sultiva per poi – acquisiti i relativi pareri –
procedere al conferimento del mandato al
relatore di riferire all’Assemblea, se possi-
bile, nella giornata di domani. Fa presente
al riguardo che l’esigenza di tale tempistica
è conseguente alla possibilità che sia posta
dal Governo la questione di fiducia sul
disegno di legge C. 1606, di conversione del
decreto-legge n. 181 del 2023, recante di-
sposizioni urgenti per la sicurezza energe-
tica del Paese, nel pomeriggio di domani, e
quindi giovedì 25 gennaio prossimo, in pen-
denza di fiducia, la Commissione non po-
trebbe svolgere seduta in sede referente sul
provvedimento e dovrebbe convocarsi ne-
cessariamente – per il conferimento del
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mandato al relatore – nella giornata di
venerdì 26 gennaio.

Avverte che il relatore ha presentato
l’emendamento 5.100 (vedi allegato), che è
già stato anticipato ai gruppi per le vie
brevi ed è in distribuzione.

Chiede al relatore e al rappresentante
del Governo di esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 5.100, invitando al ritiro di tutte le
restanti proposte emendative. Dichiara la
sua disponibilità a valutare con attenzione,
in vista dell’esame in Assemblea, alcune
delle proposte emendative, che ritiene con-
divisibili, come l’emendamento Barzotti 1.1,
in relazione al quale sta valutando l’ipotesi
di una riformulazione.

La Sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere conforme a quello del re-
latore.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene neces-
sario che il Governo faccia chiarezza circa
la copertura finanziaria di alcune delle
misure recate dal testo unificato in esame,
non comprendendo come si possa proce-
dere nell’iter senza tale fondamentale de-
lucidazione. Fa notare che il provvedi-
mento è atteso da un’ampia fascia di po-
polazione che non merita di essere presa in
giro. Ricorda che il lavoro dei gruppi in
senso trasversale su tale provvedimento è
iniziato nella passata legislatura, preci-
sando, tuttavia, che l’assenza di chiarezza
da parte del Governo rischia di incrinare
tale spirito di condivisione. Fa notare che
sarebbe grave se il Governo non indivi-
duasse le risorse per tale delicato inter-
vento normativo, tenuto conto che lo ha
fatto invece per altri tipi di intervento di
minore importanza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, nel ricordare lo spi-
rito di condivisione che ha portato durante
l’esame dell’ultima legge di bilancio alla
presentazione di un ordine del giorno tra-

sversale volto ad impegnare il Governo a
trovare le risorse per finanziare gli inter-
venti in oggetto, giudica essenziale che il
Governo faccia chiarezza su tale punto,
dimostrando serietà e attenzione nei con-
fronti dei tanti cittadini in difficoltà che
potrebbero beneficiare di tali misure. Giu-
dica necessario procedere con speditezza,
senza ulteriori rinvii, e fornire risposte
concrete alla collettività, individuando le
risorse necessarie.

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, si augura che la volontà
della maggioranza non sia quella di dar
luogo ad un intervento « spot » su una ma-
teria così delicata e ci sia davvero l’inten-
zione da parte del Governo di individuare
le risorse necessarie. Ritiene opportuno che
su tale punto il Governo fornisca serie
rassicurazioni.

Dario CAROTENUTO (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, rilevato che
l’Esecutivo sembra disponibile a trovare le
risorse solo per alcune forme di intervento,
come dimostrato anche durante l’esame del
provvedimento riguardante la Ratifica ed
esecuzione del Protocollo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il
rafforzamento della collaborazione in ma-
teria migratoria, giudica necessario capire
dal Governo, anche attraverso l’audizione
del Ministro Giorgetti, quali siano le sue
priorità e se vi sia la reale intenzione di
trovare risorse per le misure recate dal
testo unificato in esame.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, ri-
corda che il provvedimento in esame è
condiviso da tutti i gruppi, anche da quelli
di maggioranza, che ne hanno a cuore la
positiva conclusione dell’iter. Fa notare,
tuttavia, che alcune misure recate dal testo
unificato, come quelle all’articolo 1 e 3,
appaiono suscettibili di determinare oneri
finanziari, risultando, peraltro, in alcuni
casi – ad esempio per quanto riguarda
l’intervento al comma 5 dell’articolo 1, che
prevede che per le malattie di cui al comma
1 dello stesso articolo, il congedo per cure
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di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 18 luglio 2011, n. 119, sia esteso
a quarantacinque giorni – difficilmente
quantificabile, a priori, la necessaria coper-
tura finanziaria, essendo rimesso ad un
successivo decreto ministeriale la determi-
nazione della platea dei beneficiari.

Ritiene opportuno, dunque, procedere
nell’iter di esame, al fine di trasmettere il
testo unificato risultante dall’esame degli
emendamenti alle Commissioni per l’espres-
sione del parere di competenza, solleci-
tando in tal modo l’istruttoria della Com-
missione Bilancio. Ritiene che quest’ultima
potrebbe, attraverso la richiesta di una
relazione tecnica, far luce su tali aspetti e
sbloccare la situazione, preso atto, peral-
tro, della disponibilità del relatore a valu-
tare alcune ipotesi di riformulazione di
alcune proposte emendative in vista dell’e-
same in Assemblea.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore,
condividendo le considerazioni testé svolte
dal presidente Rizzetto, fa presente che il
provvedimento è largamente condiviso, ri-
cordando che fu la stessa Lega a solleci-
tarne la calendarizzazione in Commis-
sione. Ricorda che già nella passata legi-
slatura su tale tema fu conferito il mandato
al relatore in Commissione su un testo sul
quale poi venne richiesta la relazione tec-
nica e che quell’iter si bloccò a causa della
conclusione anticipata della legislatura. Ri-
tiene inutile immaginare di audire il Mini-
stro Giorgetti senza che vi sia il supporto
concreto di una relazione tecnica.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, ri-
badisce la sua convinzione di proseguire
speditamente l’esame, facendo notare che
resterebbe in ogni caso impregiudicata la
facoltà per la Commissione di continuare
ad approfondire le questioni ed eventual-
mente valutare eventuali modifiche al testo
nel prosieguo dell’iter.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede una
breve sospensione dei lavori al fine di con-
sentire ai gruppi di opposizione una rifles-
sione sulle questioni testé poste.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, ac-
cogliendo la richiesta del deputato Scotto,
sospende brevemente i lavori.

La seduta, sospesa alle 20.45, è ripresa
alle 20.55.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, ri-
prendendo i lavori, chiede ai gruppi come
intendano proseguire l’esame.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) fa presente
che il suo gruppo, d’intesa con gli altri
gruppi di opposizione, ritiene opportuno
proseguire speditamente l’iter di esame, in
modo da rispettare la calendarizzazione
del provvedimento in Assemblea e giungere
quanto prima a fornire risposte concrete ai
cittadini. Si ritiene convinto della buona
fede dei gruppi di maggioranza e del Go-
verno, che su un argomento di tale portata
non può venir meno.

Dichiara, in conclusione, di ritirare il
suo emendamento 1.4.

Francesco MARI (AVS), associandosi alle
considerazioni svolte dal deputato Scotto,
dichiara di ritirare tutte le proposte emen-
dative a sua prima firma.

Valentina BARZOTTI (M5S), condivi-
dendo l’esigenza di proseguire spedita-
mente l’iter di esame, dichiara di ritirare
tutte le proposte emendative presentate dal
suo gruppo per favorire l’approvazione di
un provvedimento molto atteso.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, nel
ringraziare i gruppi di opposizione per lo
spirito di collaborazione, prende atto con
favore del clima di convergenza registrato
su un tema così importante.

Passando all’esame delle proposte emen-
dative non ancora ritirate, prende atto che
la deputata Gribaudo sottoscrive l’emenda-
mento Faraone 5.2 e lo ritira.

La Commissione approva, quindi, l’e-
mendamento 5.100 del relatore (vedi alle-
gato).
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Walter RIZZETTO (FDI), presidente,
prende atto che la deputata Gribaudo sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Gebhard 5.01
e lo ritira.

Andrea GIACCONE (LEGA) rivolge un
ringraziamento a tutti i gruppi per la di-
sponibilità al confronto e alla collabora-
zione.

Walter RIZZETTO (FDI), presidente, av-
verte, dunque, che si è concluso l’esame

delle proposte emendative e che il testo
unificato delle proposte di legge in titolo,
come risultante dall’esame delle proposte
emendative, sarà trasmesso alle Commis-
sioni competenti per l’espressione dei ri-
spettivi pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.
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ALLEGATO

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i
permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori
affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. Testo unificato
C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104 Barzotti,

C. 1128 Rizzetto e C. 1395 Tenerini.

PROPOSTA EMENDATIVA APPROVATA

Art. 5.

Al comma 2, sostituire le parole da: pre-
vedendo in particolare: fino alla fine del
comma con le seguenti: individuando in

particolare gli oneri a carico del datore di
lavoro privato, le sostituzioni obbligatorie
nella pubblica amministrazione e le moda-
lità di controllo e revoca dei benefìci irre-
golarmente fruiti.

5.100. Il relatore.
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RISOLUZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.10.

7-00172 Vietri e 7-00186 Girelli, sulle problematiche

connesse alla cosiddetta transizione reumatologica.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
da ultimo nella seduta del 16 gennaio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Avverte, quindi, che è stata assegnata
alla Commissione la risoluzione Girelli n. 7-
00186, che sarà discussa congiuntamente
alla risoluzione a prima firma della depu-
tata Vietri, in quanto vertente sulla stessa
materia.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.15.

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevola-

zioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121 del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 1630 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, ricorda che il decreto-legge
n. 212 del 2023, composto da quattro ar-
ticoli, contiene misure volte a: evitare che il
mancato completamento, nei termini pre-
visti dalla legislazione vigente, degli inter-
venti rientranti nella disciplina del cosid-
detto superbonus comporti la revoca dei
benefici già erogati (articolo 1, comma 1);
riconoscere ai contribuenti più deboli un
contributo volto a mitigare gli effetti della
riduzione dell’entità del beneficio fiscale
nell’anno 2024 (articolo 1, comma 2); limi-
tare ulteriormente le deroghe al divieto di
cessione del credito nelle ipotesi di demo-
lizione e ricostruzione di edifici (articolo 2,
comma 1); prevedere un obbligo di assicu-
razione contro il rischio sismico per i con-
tribuenti che abbiano fruito del « superbo-
nus » per gli interventi effettuati nei Co-
muni colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato
dichiarato lo stato di emergenza (articolo 2,
comma 2); riformare la disciplina sulla
detrazione fiscale per l’eliminazione delle
barriere architettoniche prevista dall’arti-
colo 119-ter del decreto-legge n. 34 del
2020 (articolo 3).

Per quanto concerne, più nel dettaglio,
le disposizioni afferenti alle competenze
della Commissione Affari sociali, segnala
che il comma 2 dell’articolo 1 riconosce

l’erogazione di un contributo in favore dei
soggetti che eseguono gli interventi agevo-
lati, ai sensi dell’articolo 119, comma 8-bis,
primo periodo, del decreto-legge n. 34 del
2020, per le spese sostenute dal 1° gennaio
2024 al 31 ottobre 2024, che entro la data
del 31 dicembre 2023 abbiano raggiunto
uno stato di avanzamento dei lavori non
inferiore al 60 per cento e che abbiano un
reddito di riferimento non superiore a 15.000
euro. Si tratta degli interventi effettuati dai
condomini e dalle persone fisiche al di
fuori dell’esercizio di attività di impresa,
arte o professione, dalle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, dalle organizza-
zioni di volontariato iscritte nei registri e
dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri
regionali. Il contributo è erogato, nei limiti
delle risorse disponibili, dall’Agenzia delle
entrate, secondo criteri e modalità deter-
minati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

L’articolo 3, comma 1, novella la disci-
plina delle detrazioni Irpef per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche, di cui
all’articolo 119-ter del decreto-legge n. 34
del 2020. Come si legge nella relazione
illustrativa, al fine di contrastare ogni pos-
sibilità di comportamenti opportunistici, le
disposizioni in esame restringono, dal 30
dicembre 2023, l’ambito oggettivo dell’age-
volazione, limitandola agli interventi aventi
ad oggetto scale, rampe e installazione di
ascensori, servoscala e piattaforme eleva-
trici. È specificato, inoltre, che per usu-
fruire della detrazione delle spese docu-
mentate sostenute, i pagamenti devono es-
sere effettuati con le modalità previste per
le spese di cui all’articolo 16-bis del testo
unico delle imposte sui redditi (cosiddetto
bonifico parlante). Si prevede altresì che il
rispetto dei requisiti richiesti dalla legge
per l’accesso alla detrazione debba risul-
tare da un’apposita asseverazione rilasciata
da tecnici abilitati. Allo scopo di ridimen-
sionare l’ambito oggettivo dell’agevolazione,
viene, inoltre, abrogato il comma 3 dell’ar-
ticolo 119-ter che comprendeva nel bene-
ficio gli interventi riguardanti l’automa-
zione di specifiche tipologie di impianto
(porte automatiche, tapparelle e saracine-
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sche motorizzate, imposte e persiane auto-
matiche).

Il comma 2 del medesimo articolo 3
prevede, tra l’altro, che sconto in fattura e
cessione del credito restino consentiti, an-
che dopo il 1° gennaio 2024, per le persone
fisiche, a condizione che l’unità immobi-
liare sia adibita ad abitazione principale e
che il contribuente abbia un reddito di
riferimento non superiore a 15.000 euro.
Tale requisito reddituale non si applica se,
nel nucleo familiare del contribuente, è
presente un soggetto in condizioni di disa-
bilità accertata ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

Il comma 3 del predetto articolo 3 con-
sente di continuare ad applicare lo sconto
in fattura e la cessione del credito per le
agevolazioni fiscali derivanti da interventi
di abbattimento delle barriere architetto-
niche ad alcune ipotesi e, in particolare,
per le spese sostenute in relazione agli
interventi per i quali, in data antecedente
al 30 dicembre 2023 (data di entrata in
vigore del provvedimento in esame): a) ri-
sulti presentata la richiesta del titolo abi-
litativo, ove necessario; b) se non è prevista
la presentazione di un titolo abilitativo,
siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in
cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già
stato stipulato un accordo vincolante tra le
parti per la fornitura dei beni e dei servizi
oggetto dei lavori e sia stato versato un
acconto sul prezzo.

Alla luce delle considerazioni svolte, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle po-
litiche sociali Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti

del Terzo settore.

C. 1532-ter Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 20 dicembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che alle ore 14 di giovedì 11 gennaio 2024
è scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative al disegno di
legge in titolo.

Avverte che ne sono state presentate 63
(vedi allegato 2).

Al riguardo, ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 89 del Regolamento, sono da con-
siderare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano relativi « ad
argomenti affatto estranei all’oggetto della
discussione ».

Sulla base di tale criterio, considerato il
contenuto del disegno di legge in oggetto e,
in particolare, dell’articolo 13, recante mo-
difiche al codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo n. 117 del 2017, la pre-
sidenza ritiene inammissibili le seguenti
proposte emendative: Malavasi 13.01, con-
cernente la trasparenza nell’impiego delle
risorse derivanti dal cinque per mille, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 luglio 2020, da parte degli
enti percettori di tale contributo; Vietri
13.04, volto a modificare una disposizione
della legge n. 145 del 2018, in materia di
trasferimento annuale di risorse all’Istituto
di riabilitazione e formazione dell’Associa-
zione nazionale fra lavoratori mutilati e
invalidi del lavoro; Rosso 13.05, in quanto
reca modifiche a diverse disposizioni del
Codice dei beni culturali, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004; Vietri 13.06, li-
mitatamente alla lettera a), volta a modi-
ficare il primo comma dell’articolo 702 del
codice civile, in materia di accettazione e
rinunzia alla nomina di esecutore testa-
mentario; Vietri 13.07, recante modifiche
agli articoli 473 e 623 del codice civile,
rispettivamente in materia di eredità devo-
lute a persone giuridiche e di comunica-
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zioni agli eredi e legatari; Testa 13.09, in
quanto volto a modificare una disposizione
del decreto-legge n. 42 del 2016, in materia
di ISEE dei nuclei familiari con compo-
nenti con disabilità.

Avverte che eventuali ricorsi avverso la
declaratoria di inammissibilità potranno
essere presentati entro le ore 15 della gior-
nata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire per
l’illustrazione del complesso degli emenda-
menti, dà la parola al relatore, deputato
Ciocchetti.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), relatore,
segnala che è tuttora in corso l’interlocu-
zione con il Governo, anche per quanto
concerne i profili finanziari, al fine di ac-
quisire tutti gli elementi per poter espri-
mere compiutamente il parere sulle pro-
poste emendative presentate. Chiede, per-
tanto, di rinviare ad una seduta successiva
l’avvio dell’esame degli emendamenti.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, alla luce
di quanto rappresentato dal relatore, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 20.05.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria cau-

sata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2

e sulle misure adottate per prevenire e affrontare

l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

C. 384-446-459-B, approvata, in un testo unificato,

dalla Camera e modificata dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che l’odierna seduta della Commis-
sione è stata convocata a seguito della
lettera, inviata per le brevi ai componenti
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, con la quale il Pre-
sidente della Camera lo ha invitato a pro-
cedere a una nuova convocazione della
Commissione per la ripetizione della vota-
zione sul mandato al relatore con riferi-
mento al progetto di legge in oggetto.

Chiede, quindi, se vi siano interventi in
dichiarazione di voto sulla proposta di con-
ferire alla relatrice, deputata Buonguer-
rieri, il mandato a riferire in senso favo-
revole all’Assemblea sul provvedimento in
esame.

Andrea QUARTINI (M5S) ringrazia in-
nanzitutto il Presidente Fontana per aver
segnalato la necessità di ripetere la vota-
zione svoltasi nella seduta del 17 gennaio
scorso, evidenziando come quell’episodio
non abbia fatto fare una bella figura alla
Commissione Affari sociali. Al riguardo,
sottolinea sia l’evidente incapacità dei gruppi
parlamentare che sostengono il Governo di
assicurare la maggioranza in sede di vota-
zione sia il fatto che si è creato un grave
precedente, che va nella direzione contra-
ria all’ottica collaborativa che ha caratte-
rizzato finora i lavori della Commissione.

Ricorda infatti che, ad eccezione di un
dibattito piuttosto acceso che si è svolto
proprio sul provvedimento in oggetto, ca-
ratterizzato a suo avviso dalla volontà di
compiere un giudizio sommario sull’ope-
rato dei Governi della passata legislatura,
vi è sempre stato all’interno della Commis-
sione un tentativo di comporre le diffe-
renze e di svolgere i lavori parlamentari in
un clima di collaborazione.

Con riferimento all’episodio contestato,
rileva che, anche nel caso in cui fosse stato
riconosciuto che l’esito del voto era sfavo-
revole per la maggioranza, senza quindi
conferire il mandato al relatore, non ci
sarebbero state conseguenze pratiche di
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rilievo. Sottolinea che quanto accaduto è
inaccettabile e determinerà probabilmente
un irrigidimento delle posizioni delle di-
verse forze politiche. Infatti, i gruppi di
opposizione saranno certamente più diffi-
denti verso le forze di maggioranza, che
hanno mostrato di non essere in grado di
affrontare eventuali criticità nella gestione
dei lavori della Commissione. Pur rinno-
vando il ringraziamento al Presidente Fon-
tana per il suo intervento che in qualche
modo ha « sconfessato » alcune decisioni
assunte dalla presidenza della Commis-
sione nella seduta della scorsa settimana,
rileva tuttavia che l’esito del voto nella
giornata odierna appare scontato.

Passando ai contenuti del provvedi-
mento in esame, conferma che i gruppi di
opposizione proseguiranno nel loro impe-
gno per contrastare l’impostazione data
alla Commissione d’inchiesta, anche in ra-
gione del fatto che i rilievi di natura costi-
tuzionali segnalati dal Presidente della Re-
pubblica sono stati parzialmente ignorati.

Come già rilevato più volte, considera
un segnale preoccupante il fatto che quella
che era l’opposizione nella passata legisla-
tura approfitti dell’essere diventata mag-
gioranza per coltivare « un rancore mai
sopito », attaccando in maniera pretestuosa
importanti decisioni assunte in passato. A
suo avviso, si corre in tal modo il rischio di
favorire una deriva antidemocratica.

Nel ricordare che il Movimento 5 Stelle
ha presentato un’interrogazione a risposta
immediata sull’aggiornamento del piano
pandemico nazionale che sarà svolta do-
mani, evidenzia che le scelte fino ad ora
compiute in tale ambito sconfessano di
fatto la posizione fortemente critica di al-
cuni gruppi dell’attuale maggioranza ri-
spetto a quanto accaduto nella fase iniziale
della pandemia. Ribadisce che l’imposta-
zione che viene data all’ambito di azione
della Commissione d’inchiesta non appare
utile a individuare le criticità del sistema
sanitario nelle situazioni di emergenza, al
fine di essere maggiormente preparati a
sfide future. In particolare, ciò è dovuto al
fatto che viene precluso un approfondi-
mento rispetto a quanto accaduto nei sin-
goli territori, come invece sarebbe neces-

sario per assicurare una più ampia tutela
della popolazione attraverso un approfon-
dimento degli errori commessi.

Osservando che l’esclusione dell’operato
delle singole regioni dall’ambito dell’inchie-
sta è dovuto con ogni probabilità all’esi-
genza di non mettere in imbarazzo quelle
governate dall’attuale maggioranza, sotto-
linea che l’eventuale approvazione defini-
tiva della riforma relativa all’autonomia
differenziata, appena licenziata in prima
lettura dal Senato, renderebbe ancora più
critica la situazione in ambito sanitario.
Evidenzia, infatti, che in quel caso sarebbe
resa più problematica la realizzazione delle
riforme previste con il PNRR, ricordando
che le ingenti risorse destinate all’Italia
hanno avuto come motivazione anche quella
di superare le attuali diseguaglianze che
invece, con un meccanismo che non esita a
definire « eversivo » come quello dell’auto-
nomia differenziata, rischiano di aumen-
tare in maniera considerevole.

Sulla base delle considerazioni svolte,
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sul mandato alla relatrice.

Paolo CIANI (PD-IDP) rileva che il fatto
che la Commissione si trovi a ripetere la
votazione sul mandato al relatore rappre-
senta di per sé una sconfitta. Ricorda come
in Commissione finora ci siano sempre
stati rapporti franchi e cordiali, con l’o-
biettivo di stabilire una leale collabora-
zione. Sicuramente il provvedimento in
esame rappresenta uno di quelli in cui tale
collaborazione non si è verificata, posto il
suo carattere estremamente divisivo.

Nel manifestare apprezzamento per il
fatto che il collega Ciocchetti, nel presie-
dere la seduta, non abbia partecipato alla
votazione, confermando anche in questo
caso un ruolo di garanzia, reputa partico-
larmente spiacevole quello che è accaduto,
in quanto la maggioranza ha di fatto di-
sconosciuto il risultato della votazione. Sot-
tolinea come ciò costituisca una ferita per
le relazioni all’interno della Commissione,
osservando che la ripetizione del voto è
apprezzabile da un punto di vista formale
ma è inutile dal punto di vista sostanziale,
visto che non viene ristabilita la realtà di
quanto è accaduto.
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Precisando di non voler entrare nel me-
rito del provvedimento e di intervenire in
questo caso come componente dell’Ufficio
di Presidenza, auspica che l’episodio veri-
ficatosi non comporti una rottura irrecu-
perabile dei rapporti politici all’interno della
Commissione, visti i temi delicati di cui
essa si occupa quotidianamente, in difesa
delle fasce più fragili della popolazione.

Nel ribadire che per una volta i gruppi
di opposizione sono riusciti a mettere in
difficoltà la maggioranza ma purtroppo que-
sto non è stato riconosciuto, esprime l’au-
spicio che fatti così incresciosi non tornino
a ripetersi e dichiara che le opposizioni
continueranno a svolgere con serietà il pro-
prio ruolo, richiedendo altrettanta serietà,
nonché il rispetto dei diritti delle mino-
ranze, ai gruppi parlamentari che sosten-
gono l’attuale Governo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, intende
svolgere alcune considerazioni, alla luce
di quanto avvenuto la scorsa settimana.
Premette come sia stato suo preciso in-
tento, fin dall’inizio della legislatura, as-
sicurare la massima neutralità nella con-
duzione dei lavori della Commissione. Pur
non essendo stato presente alla seduta
nella quale si sono verificate le contesta-
zioni in oggetto, afferma di poter assicu-
rare, alla luce della ricostruzione di quanto
avvenuto e del resoconto sommario della
seduta stessa, che a tale spirito di neu-
tralità si è attenuto anche l’operato del
vicepresidente Ciocchetti il quale non ha
preso parte alla votazione. Nel ricostruire
l’accaduto, sottolinea che, a fronte dell’e-
sito incerto di una votazione, la presi-
denza ha correttamente ritenuto oppor-
tuno effettuare una controprova che, come
assai spesso avviene, si è svolta per alzata
di mano e non per appello nominale.
Ritiene pertanto che le obiezioni formu-
late attengano a un problema di natura
formale e che non si possa rintracciare
alcuna malafede nella gestione dello spia-
cevole episodio verificatosi.

Fa presente di aver sempre elogiato,
anche nelle dichiarazioni pubbliche, l’ope-
rato della Commissione, intesa nel suo in-
sieme, e rammenta i numerosi provvedi-
menti condivisi approvati negli scorsi mesi,

soprattutto su tematiche sensibili. Nella
convinzione che pagine altrettanto impor-
tanti potranno essere scritte, lavorando in-
sieme, maggioranza e opposizione, invita
tutti i componenti della Commissione a
ripristinare il precedente clima di dialogo
costruttivo.

Nicola STUMPO (PD-IDP), assicurando
che quanto accaduto non cambia la stima
e il rispetto che nutre nei confronti del
vicepresidente Ciocchetti e degli altri com-
ponenti della Commissione, ritiene fonda-
mentale chiarire che, al di là delle mo-
dalità di svolgimento della controprova, il
dato di fatto – di cui reputa necessario
che resti traccia nel resoconto – è che al
momento della prima votazione i voti
favorevoli al mandato erano undici, per-
ché le mani alzate erano effettivamente
undici. Sono diventate dodici in occasione
della controprova perché un componente
della maggioranza, che in un primo mo-
mento si trovava all’esterno dell’aula, è
successivamente rientrato. Il fatto che la
maggioranza abbia deciso di insistere no-
nostante questo dato di fatto è stato un
grave errore, e come tale è stato giudicato
anche da alcuni esponenti della maggio-
ranza con i quali afferma di aver inter-
loquito. Proprio per sottolineare la gravità
di quanto accaduto, l’opposizione ha scelto
di non partecipare alla controprova. Sot-
tolinea che, diversamente, la scelta dei
partiti di opposizione di partecipare alla
ripetizione della votazione convocata per
la seduta odierna su richiesta del Presi-
dente della Camera, evidenzia la dispo-
nibilità a restaurare un clima di rispetto
reciproco. Chiede, con forza, alla maggio-
ranza di comportarsi in futuro in maniera
altrettanto rispettosa nei confronti del-
l’opposizione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, confer-
mando le considerazioni svolte nel proprio
intervento precedente, afferma di voler co-
gliere gli spunti costruttivi dell’intervento
del deputato Stumpo, e ribadisce l’auspicio
affinché il clima in Commissione torni quello
positivo che ne ha sempre caratterizzato i
lavori.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 20.40.
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ALLEGATO 1

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119, 119-ter e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 1630

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge n. 212 del 2023, recante
« Misure urgenti relative alle agevolazioni
fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e 121

del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 » (C. 1630 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore.
C. 1532-ter Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 10.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché gli ambiti territoriali sociali
individuati dalle regioni ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3, lettera a), della legge 8
novembre 2000, n. 328.

10.1. Gadda, Faraone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, da destinare al ri-
parto di cui al comma 799 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono corrisponden-
temente incrementate al fine di soddisfare
il fabbisogno delle associazioni tra i co-
muni. Per tale finalità, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio.

10.2. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale e per poten-
ziare il sistema dei servizi sociali comunali,
i contributi di cui all’articolo 1, comma
797, lettere a) e b), della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono incrementati rispettiva-
mente di 20.000 euro e 10.000 euro. Qua-
lora un Comune non riesca ad assumere gli
assistenti sociali in numero congruo, co-
munque idoneo a soddisfare almeno il rap-
porto di 1 a 6.500, il Ministro del lavoro e

delle politiche sociali interviene con misure
idonee ad assicurare che i servizi sociali dei
Comuni siano in grado di garantire il livello
essenziale delle prestazioni. Per l’attua-
zione del presente comma il Fondo di so-
lidarietà comunale è incrementato di 80
milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2,
valutati nel limite massimo di 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

10.3. Marianna Ricciardi, Sportiello, Quar-
tini, Di Lauro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al fine di ridurre i divari territoriali,
contrastare la dispersione scolastica e l’ab-
bandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale, i Comuni
possono utilizzare fino al 40 per cento dei
fondi previsti dal comma 791 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per
l’assunzione di assistenti sociali a tempo
indeterminato, fino al raggiungimento del
rapporto 1 a 6.500, fermo restando il ri-
spetto degli obiettivi del pareggio di bilan-
cio, in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale, anche ai sensi
dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

10.4. Di Lauro, Sportiello, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di garantire l’attuazione delle
previsioni di cui agli articoli 10 e 11 della
presente legge, nonché di quanto previsto
al comma 797 e seguenti della legge 30
dicembre 2020, n. 178, dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza e dall’articolo 5,
comma 2, lettera b), della legge 23 marzo
2023, n. 33, in materia di fabbisogno di
professionisti, senza nuovi o ulteriori oneri
per il bilancio dello Stato, entro il 31 marzo
2024 è aggiornato l’Albo unico nazionale
tenuto dal Consiglio nazionale dell’Ordine
degli assistenti sociali, che predispone ap-
posita piattaforma telematica per l’autocer-
tificazione da parte degli iscritti dei dati
anagrafici, dell’ambito di esercizio, del set-
tore di intervento e l’eventuale specializza-
zione e l’assolvimento degli obblighi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
7 agosto 2012, n. 137. A decorrere dal
2025, l’Albo è aggiornato al 31 marzo di
ogni anno, e il Consiglio nazionale dell’Or-
dine trasmette al Ministero vigilante e al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
i dati utili ai fini della programmazione
delle attività e degli interventi di rispettiva
competenza. Per garantire l’accesso alla
funzione disciplinare da parte di tutti i
soggetti titolati, l’assistente sociale che eser-
citi la propria attività per più di sei mesi al
di fuori della regione di iscrizione all’Albo
è tenuto a trasferire l’iscrizione presso il
Consiglio territoriale competente per il ter-
ritorio in cui esercita. Agli iscritti che,
entro il 31 marzo di ogni anno, non ab-
biano provveduto ad autocertificare la pro-
pria posizione secondo quanto previsto, è
inviata da parte del Consiglio territoriale
dell’Ordine competente diffida ad adem-
piere entro il termine perentorio di 30
giorni dall’invio. Qualora, spirato il ter-
mine, l’iscritto non abbia adempiuto, il
medesimo Consiglio provvede alla sospen-
sione amministrativa dall’Albo. La sospen-
sione è revocata con delibera a fronte del-
l’avvenuta sottoscrizione dell’autocertifica-
zione Gli assistenti sociali in quiescenza e

non esercenti sono iscritti in apposito elenco
speciale. Entro 90 giorni dall’approvazione
della presente norma il Consiglio nazionale
dell’Ordine delibera, con proprio regola-
mento, le modalità per l’iscrizione al sud-
detto elenco speciale, per l’esonero parziale
dalla formazione continua e per la reiscri-
zione all’elenco degli esercenti. Il Consiglio
nazionale e i Consigli territoriali dell’Or-
dine, inoltre, deliberano la rispettiva quota
di funzionamento dovuta dai non esercenti.

2. Al fine di garantire la migliore qualità
dei servizi e interventi sociali previsti dai
livelli essenziali delle prestazioni, il Consi-
glio nazionale dell’Ordine istituisce elenchi
speciali a cui si accede a seguito di specifici
percorsi di formazione o di specializza-
zione che assicurino ulteriori competenze.
Detti elenchi speciali sono istituiti e rego-
lamentati dal Consiglio nazionale, acquisito
entro 90 giorni il parere vincolante del
Ministero vigilante sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. In prima
applicazione, entro 180 giorni dall’appro-
vazione della presente norma, sono istituiti
nell’albo gli elenchi degli assistenti sociali:

a) in quiescenza e non esercenti;

b) supervisori;

c) esperti nel sistema sanitario nazio-
nale;

d) esperti nel sistema di tutela dei
minori e delle famiglie, counsellor, coordi-
natori genitoriali, mediatori famigliari;

e) esperti nel sistema della giustizia
minorile e di comunità;

f) consulenti tecnici di parte o di uf-
ficio.

3. Agli esercenti di cui al comma 2,
lettera c), si applicano, per quanto compa-
tibili, le norme concernenti le professioni
sanitarie. La definizione delle norme allo
scopo applicabili è disciplinata da apposito
decreto del Ministero della salute, acquisito
parere positivo del Consiglio nazionale del-
l’Ordine e del Ministero vigilante, come
previsto al comma 2.

10.01. Schifone.
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ART. 11.

Al comma 1, capoverso 10-ter, primo
periodo e ovunque esse ricorrano, sostituire
le parole: tavolo di lavoro con le seguenti:
tavolo di lavoro nazionale.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: tavolo di
lavoro con le seguenti: tavolo di lavoro
nazionale;

b) alla rubrica, sostituire le parole:
Tavolo di lavoro con le seguenti: Tavolo di
lavoro nazionale.

* 11.1. Zanella.

* 11.2. Bonetti.

* 11.3. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.4. Matone, Panizzut, Lazzarini, Loizzo.

Al comma 1, capoverso 10-ter, primo e
secondo periodo, dopo le parole: servizi so-
ciali territoriali aggiungere le seguenti: e sui
neomaggiorenni in prosieguo amministra-
tivo.

Conseguentemente:

a) al comma 2, lettera b), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: servizi sociali
territoriali aggiungere le seguenti: e sui ne-
omaggiorenni in prosieguo amministrativo;

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
parole: e sui maggiorenni in proseguo am-
ministrativo.

11.5. Bonetti.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
primo periodo, dopo le parole: servizi sociali
territoriali aggiungere le seguenti: e sui ne-
omaggiorenni in prosieguo amministrativo.

* 11.6. Zanella.

* 11.7. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.8. Matone, Panizzut, Lazzarini, Loizzo.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
dopo il secondo periodo, aggiungere i se-
guenti: Ogni due anni il tavolo di lavoro
adotta una proposta di linee guida nazio-
nali e specifiche per ciascuna regione, da
sottoporre all’approvazione del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per la famiglia la natalità e
le pari opportunità e il Ministro della sa-
lute. Le linee guida contengono una pro-
posta di regolamento biennale sul funzio-
namento delle strutture di accoglienza per
tutto il territorio nazionale.

** 11.9. Zanella.

** 11.10. Bonetti.

** 11.11. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: persone scom-
parse, aggiungere le seguenti: da un rappre-
sentante per il Consiglio nazionale dell’Or-
dine degli assistenti sociali, da un rappre-
sentante per il Consiglio nazionale dell’Or-
dine degli psicologi, da un rappresentante
per il Consiglio nazionale forense,.

11.12. Schifone, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Morgante, Rosso.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: persone scom-
parse, aggiungere le seguenti: da un rappre-
sentante dell’Ordine degli assistenti sociali,.

* 11.13. Zanella.

* 11.14. Bonetti.

* 11.15. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

* 11.16. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.
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Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
terzo periodo, dopo le parole: dell’adole-
scenza e della famiglia aggiungere le se-
guenti: , da un rappresentante delle asso-
ciazioni familiari maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, da un rappresen-
tante dei Coordinamenti nazionali di
associazioni che operano nel campo del-
l’accoglienza di minori in carico ai servizi
sociali.

** 11.17. Zanella.

** 11.18. Bonetti.

Al comma 1, capoverso comma 10-ter,
dopo il quarto periodo, aggiungere il se-
guente: Il Presidente del tavolo di lavoro, o
un suo delegato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4-bis, della legge 23 dicembre 1997,
n. 451, riferisce semestralmente alla Com-
missione parlamentare per l’infanzia e l’a-
dolescenza sullo stato delle attività svolte.

11.19. Brambilla, Saccani Jotti, Fabrizio
Rossi, Marchetto Aliprandi, Dori, Miele,
Di Biase, D’Orso, L’Abbate.

Al comma 2, lettera b), capoverso comma
1-bis, dopo le parole: del profilo dei minori
in carico, inserire le seguenti: con specifico
riferimento ai minori con presa in carico
socio-sanitaria e con doppia diagnosi sani-
taria,.

11.20. Gadda, Faraone.

Al comma 2, lettera b), capoverso comma
1-bis, dopo le parole: del tavolo di lavoro
aggiungere le seguenti: , anche in riferi-
mento alla uniformità territoriale nell’ero-
gazione delle prestazioni sociali,.

11.21. Zanella.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. Presso ogni Prefettura è istituito un
« Osservatorio di monitoraggio della condi-
zione minorile », che coinvolga rappresen-
tanti degli enti locali, dell’Ufficio scolastico
regionale e delle istituzioni scolastiche pre-
senti sul territorio di riferimento, dell’uni-

versità, delle forze dell’ordine, dell’Azienda
Sanitaria Provinciale, delle Direzioni Pro-
vinciali dell’INPS, delle diocesi del territo-
rio, della magistratura, dell’avvocatura, delle
professioni psicopedagogiche, delle realtà
del terzo settore e di tutti i soggetti ritenuti
utili per monitorare la condizione socio-
economica dei minorenni, per promuovere
iniziative di educazione alla legalità e alla
cittadinanza consapevole, per program-
mare strategie di intervento, con partico-
lare attenzione al problema della disper-
sione scolastica e alla prevenzione di ogni
forma di disagio e di devianza minorile, ed
anche attraverso progetti di rigenerazione
urbana.

4. All’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 3 le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

11.22. Alfonso Colucci, Sportiello, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al fine di rafforzare gli interventi
degli assistenti sociali nel contrasto alla
dispersione scolastica e ai processi di emar-
ginazione sociale, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministero della giustizia e il Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli assistenti sociali
stipulano un protocollo d’intesa per con-
sentire agli assistenti sociali di intervenire
con più efficacia nei contesti di emargina-
zione sociale, anche con il supporto delle
Forze dell’ordine ove ritenuto necessario
dagli assistenti medesimi.

11.23. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Nei territori ove sia certificata una
mancata o incompleta o irregolare frui-
zione dei servizi dell’istruzione da parte di
ragazzi e giovani in età scolare, il Ministero
dell’istruzione e del merito interviene con
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propri ispettori, ne verifica le cause e, in
collaborazione con i servizi sociali dei co-
muni istituisce, istituisce dei presìdi di sup-
porto socio-educativo per intercettare le
famiglie dei giovani coinvolti e organizzare
e gestire progetti e servizi educativi e ria-
bilitativi all’interno del territorio di riferi-
mento.

11.24. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al nucleo familiare al quale è rico-
nosciuto il diritto all’assegno di inclusione
ovvero altre forme di sostegno al reddito e
nel quale vi siano componenti minorenni o
giovani adulti a rischio di dispersione sco-
lastica o disagio giovanile, è affiancata un’e-
quipe di sostegno socio-educativo, compo-
sta da assistenti sociali ed educatori pro-
fessionali, con il compito di sostenere il
nucleo familiare nel percorso educativo e
genitoriale dei minori.

11.26. Sportiello, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:
Art. 11-bis. (Fondo potenziamento iniziative
di assistenza per i minori a rischio devianza)
– 1. Al fine di potenziare le attività in
favore dei minori inseriti in percorsi di
rieducazione previsti dall’articolo 27-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 448, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno un apposito fondo, con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024 e a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026. Le risorse del
suddetto fondo possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato
di personale dei servizi di assistenza degli
enti locali, nei limiti delle predette risorse
e anche in deroga all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 1 si
provvede:

a) quanto a euro 10 milioni per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a euro 15 milioni per l’anno
2025 e 2026, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle entrate di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), della
legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite al-
l’entrata del bilancio dello Stato, che re-
stano acquisite all’erario.

3. Il Fondo di cui al comma 1 potrà
essere alimentato anche con le risorse pro-
venienti dal Fondo unico giustizia di cui
all’articolo 61, comma 23, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
per la quota spettante al Ministero dell’in-
terno.

4. Le modalità di presentazione delle
richieste da parte dei comuni interessati
nonché i criteri di ripartizione delle risorse
del Fondo di cui al comma 1 sono indivi-
duate, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed Autonomie
locali e destinati ai comuni che hanno
rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza
pubblica ovvero che dispongono per l’anno
2024 del bilancio stabilmente riequilibrato.

11.01. Auriemma, Alfonso Colucci, Spor-
tiello, Quartini, Marianna Ricciardi, Di
Lauro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente: Art. 11-bis. (Fondo per il sostegno ai
comuni per le spese relative ai minori affi-
dati e in carico ai servizi sociali territoriali).
– 1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo con una
dotazione di 40 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2024 al fine di soste-
nere i comuni nelle spese per servizi, assi-
stenza e alloggio dei minori affidati in
comunità familiari, case famiglia e strut-
ture comunitarie di accoglienza di tipo fa-
miliare;

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità di ripartizione ed ero-
gazione della dotazione del fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 40 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

11.02. Gadda, Faraone.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 4, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Le associazioni di cui all’articolo
937 del Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento mi-
litare di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, che svol-
gono una o più attività di interesse gene-
rale, possono essere iscritte nel Registro
unico nazionale del Terzo settore con di-
ritto alla conservazione delle caratteristi-
che identitarie, relative ai fini sociali e alla
disciplina dell’acquisizione della qualità di
socio, indicate nel medesimo articolo 937
del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 90 del 2010. ».

13.2. Molinari, Cavandoli, Lazzarini,
Loizzo, Matone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per gli enti del
Terzo settore iscritti altresì al Registro na-
zionale delle attività sportive dilettantisti-
che di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
gg), del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è fatta salva l’applicazione della di-
sposizione di cui all’articolo 9, comma 1-bis,
del medesimo decreto legislativo n. 36 del
2021, limitatamente ai proventi impiegati
in attività di interesse generale e afferenti
allo svolgimento di attività sportive dilet-
tantistiche così come definite dall’articolo
7, comma 1, lettera b), del citato decreto
decreto legislativo n. 36 del 2021 e dall’ar-
ticolo 5, comma 1 del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 39. ».

13.3. Lancellotta, Vietri, Ciancitto, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 11, comma 3, sono
aggiunte, in fine, le parole: « e, per quelle
costituite in forma di associazione e fon-
dazione, anche ai fini dell’ottenimento della
personalità giuridica ai sensi dell’articolo
22 del presente decreto. I controlli e i
poteri di cui agli articoli 25, 26 e 28 del
codice civile sono esercitati, nei confronti
delle fondazioni di cui al periodo prece-
dente, dagli uffici del Registro delle im-
prese di cui all’articolo 8 della legge 9
dicembre 1993, n. 580 ».

13.4. Maccari, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 17, comma 6-bis, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
lavoratori subordinati che ricoprono la ca-
rica di Presidente degli enti del Terzo set-
tore che hanno più di 100.000 associati o
che siano rappresentati in almeno due terzi
delle regioni, sono riconosciuti permessi
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non retribuiti, nella misura di cui all’arti-
colo 24, della legge 20 maggio 1970, n. 300. ».

13.5. Bonetti.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 24, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nel rispetto delle Linee guida
per la partecipazione di bambine e bam-
bini e ragazze e ragazzi, adottate con il
decreto del Ministro per le pari opportu-
nità e la famiglia 12 luglio 2022, al fine di
evitare il coinvolgimento formale dei mi-
norenni in deliberazioni di ordine ammi-
nistrativo ed economico attraverso l’espres-
sione del voto, le associazioni del Terzo
settore, riconosciute o non riconosciute,
che esercitano attività con finalità educa-
tiva, anche non formale, hanno facoltà di
iscrivere nel libro degli associati i soli as-
sociati educatori. ».

13.6. Bonetti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 26, comma 1, sono
inserite, in fine, le parole: « e per quelli
nominati su base geografica dai singoli am-
biti territoriali ai sensi dell’articolo 24,
comma 5. ».

13.7. Loizzo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 28, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti:

« 2. La responsabilità degli amministra-
tori degli enti del Terzo settore di cui
all’articolo 13, comma 4, è disciplinata dal-
l’articolo 18 del Codice civile.

3. Per le obbligazioni assunte dalle per-
sone che rappresentano gli enti del Terzo
settore senza personalità giuridica, i terzi
creditori fanno valere i loro diritti sul pa-
trimonio dell’ente. Le persone che hanno

agito in nome e per conto dell’ente rispon-
dono personalmente e solidalmente delle
obbligazioni solo in via sussidiaria. ».

13.8. Ciancitto, Vietri, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 30, comma 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole:
« 110.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 150.000,00 euro »;

2) alla lettera b), le parole:
« 220.000,00 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 300.000,00 euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 5 unità »
sono sostituite dalle seguenti « 7 unità ».

13.9. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 31, comma 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « 1.100.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 1.500.000 euro »;

2) alla lettera b), le parole: « 2.200.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 3.000.000 euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 12
unità » sono sostituite dalle seguenti: « 20
unità ».

13.10. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: un anno, tra-
scorso il quale con le seguenti: due anni,
trascorsi i quali.

* 13.11. Zanella.
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* 13.12. Bonetti.

* 13.13. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 41, dopo il comma 7 è
inserito il seguente:

« 7-bis. Il rispetto dei princìpi di cui al
precedente comma va osservato anche nei
rapporti tra le reti associative e le artico-
lazioni territoriali delle stesse o gli enti
associati: pertanto, in assenza di normative
statutarie che garantiscano il contradditto-
rio tra le parti, è vietata l’esclusione di tali
enti dalla rete associativa. Nell’ipotesi di
procedure adottate in violazione del sud-
detto divieto, la rete associativa è cancel-
lata dalla sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 46, comma 1, lettera e), del presente
codice. Tale sanzione si applica anche nel
caso di pendenza di contenziosi attivati da
una o più articolazioni territoriali delle reti
associative o da uno o più enti associati, a
seguito della violazione dei principi enun-
ciati nel presente comma. ».

13.14. Gadda, Faraone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 47, comma 1, dopo le
parole: « in cui l’ente ha la sede legale »
sono inserite le seguenti: « o da un loro
delegato ».

13.15. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 48, comma 3, le parole:
« entro il 30 giugno di ogni anno », sono
sostituite dalle seguenti: « ogni anno entro
il termine di centottanta giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio. I rendiconti e i bilanci
devono essere depositati presso il Registro
unico nazionale del terzo settore o, per gli
enti di cui all’articolo 13, comma 4, il

Registro imprese entro sessanta giorni dal-
l’approvazione. ».

13.16. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 48, comma 4, dopo le
parole: « assegnando un termine » sono in-
serite le seguenti: « non inferiore a trenta
giorni e ».

13.17. Morgante, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Rosso, Schifone.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 53, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

1-bis. I soggetti abilitati a depositare gli
atti di cui all’articolo 48 del presente de-
creto legislativo sono quelli individuati dal
decreto ministeriale di cui al comma 1,
nonché i revisori legali ed i professionisti
certificati a norma UNI 11511 e qualificati
ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4.

13.18. Benigni, Patriarca.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

c) all’articolo 89, dopo il comma 15 è
inserito il seguente:

« 15-bis. Le associazioni elencate all’ar-
ticolo 941 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, che svol-
gono una o più attività di interesse generale
di cui all’articolo 5, possono essere iscritte
nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore, nel rispetto della composizione della
base associativa e del perseguimento delle
finalità di cui all’articolo 937 del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010. ».

13.19. Il Relatore.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 101, comma 8, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « La
disposizione di cui al primo periodo si
applica anche ai trust dotati della qualifica
ONLUS nonché alle ONLUS che, a causa di
una situazione di direzione e coordina-
mento o di controllo da parte dei soggetti di
cui all’articolo 4, comma 2, non possano
assumere la qualifica di ente del Terzo
settore ai sensi del medesimo articolo 4, a
condizione che gli statuti delle predette
organizzazioni prevedano espressamente lo
svolgimento di attività di interesse generale
senza finalità di lucro e che i beni siano
destinati stabilmente allo svolgimento delle
suddette attività. In caso di scioglimento
per qualunque causa, ovvero di soppres-
sione o modifica delle clausole statutarie
riguardanti lo svolgimento di attività di
interesse generale, l’assenza della finalità
di lucro e la stabile destinazione dei beni,
le ONLUS di cui ai precedenti periodi de-
volvono il patrimonio ad altro ente con
finalità analoghe, sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali ai sensi del-
l’articolo 148, comma 8, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. ».

13.20. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Gli enti sottoposti a direzione e co-
ordinamento o controllati da amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 4, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, a seguito delle abrogazioni previste
dall’articolo 102, comma 2, lettera a), a
decorrere dal termine previsto dall’articolo
104, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 117 del 2017, continuano a rimanere
iscritti nel registro delle persone giuridiche,
senza l’obbligo di devolvere il patrimonio
dell’organizzazione ad altre organizzazioni
non lucrative di utilità sociale o a fini di
pubblica utilità.

13.21. Manes.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Trasparenza nell’impiego delle somme de-
stinate al cinque per mille)

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 16 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 luglio 2020, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del
17 settembre 2020, al fine di consentire la
massima trasparenza nei confronti del con-
tribuente dell’utilizzo del cinque per mille
di cui al citato decreto del Presidente del
Consiglio 23 luglio 2020, a decorrere dal
periodo d’imposta 2024 gli enti percettori
del cinque per mille sono tenuti a fornire ai
contribuenti che ne facciano richiesta un
rendiconto, facilmente comprensibile al pub-
blico, dell’effettivo utilizzo delle somme per-
cepite, nonché ogni altra informazione ri-
tenuta utile a far conoscere le attività e i
progetti dell’organizzazione prescelta.

2. Al fine di cui al comma 1, il contri-
buente ha la facoltà di autorizzare sul
modulo per la destinazione del cinque per
mille la trasmissione all’ente percipiente
dei propri dati anagrafici, con l’esclusione
di dati sensibili relativi al reddito del di-
chiarante o l’importo individuale del cin-
que per mille. Ai sensi dell’articolo 7, pa-
ragrafo 3 del Regolamento (UE) 2016/679,
i contribuenti possono in ogni momento
revocare il consenso dato agli enti.

3. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, l’Agenzia delle entrate
individua con proprio provvedimento le
modalità di comunicazione dei dati di cui
ai commi 1 e 2, agli enti destinatari del
cinque per mille.

4. L’Agenzia delle entrate provvede agli
adempimenti di cui al comma 3 con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

13.01. Malavasi, Furfaro, Girelli, Merola,
Ubaldo Pagano, Guerra.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112)

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, le
parole: « una quota non superiore al » sono
sostituite dalla seguente: « il ».

13.02. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 8 novembre 1991,
n. 381)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381,
dopo le parole: « lettere a), b), c), d), l), » è
inserita la seguente: « o) ».

13.03. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018,
n. 145)

1. Al comma 85 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con proprio decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ».

13.04. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 10, comma 1, le parole:
« e a persone giuridiche private senza fine
di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti » sono soppresse;

b) all’articolo 30, comma 2, le parole:
« e le persone giuridiche private senza fine
di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti » sono soppresse;

c) all’articolo 56, comma 1, lettera b),
le parole: « o a persone giuridiche private
senza fine di lucro, ivi compresi gli enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti » sono
soppresse;

d) all’articolo 56, il comma 2 è sosti-
tuito con il seguente:

« 2. L’autorizzazione è richiesta inoltre
nel caso di vendita, anche parziale, da parti
di soggetti di cui al comma 1, lettera b), di
collezioni o serie di oggetti, di raccolte
librarie, di archivi o di singoli documenti »;

e) all’articolo 59, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Qualora gli atti di trasferimento
di cui al comma 1 siano preceduti da
contratti preliminari trascritti nei registri
immobiliari ai sensi dell’articolo 2645-bis
del Codice Civile, la denuncia può essere
effettuata entro trenta giorni dalla conclu-
sione del preliminare con le stesse modalità
e contenuto di cui ai commi precedenti »;

f) all’articolo 60, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Qualora sia stata effettuata la
denuncia ai sensi dell’articolo 59, comma
5-bis, i termini previsti dall’articolo 61,
comma 1, decorrono dalla data di ricezione
della denuncia del contratto preliminare.
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In tal caso gli Enti indicati al comma 1, che
non abbiano esercitato il diritto di prela-
zione in relazione al preliminare, non pos-
sono esercitarlo rispetto all’atto di trasfe-
rimento che sia concluso, in esecuzione del
contratto preliminare ed alle condizioni ivi
pattuite, entro un anno dalla trascrizione. ».

13.05. Rosso, Vietri, Ciancitto, Lancel-
lotta, Maccari, Morgante, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 702, il primo comma è
sostituito dal seguente: « L’accettazione della
nomina di esecutore testamentario o la
rinunzia alla stessa deve risultare da di-
chiarazione ricevuta dal cancelliere del tri-
bunale nella cui giurisdizione si è aperta la
successione o da un notaio, e deve essere
annotata nel registro delle successioni. »;

b) all’articolo 705, dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente: « Le persone
giuridiche private senza scopo di lucro e gli
enti del Terzo settore, quando sono chia-
mati all’eredità come unico erede o unita-
mente ad altri enti, prima dell’accettazione
della stessa eredità, hanno facoltà di di-
spensare l’esecutore testamentario dagli ob-
blighi di cui ai commi precedenti, mediante
dichiarazione ricevuta dal cancelliere del
tribunale nella cui giurisdizione si è aperta
la successione o da un notaio. ».

13.06. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile,
limitatamente alla lettera a))

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 473 è abrogato;

b) all’articolo 623, dopo le parole:
« domicilio o la residenza » sono aggiunte le
seguenti: « nonché la sede legale anche at-
traverso la consultazione di pubblici regi-
stri ».

13.07. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346 in materia di esonero degli enti
del Terzo settore dall’imposta di successione

e dall’imposta di registro)

1. Al fine di esonerare gli enti del Terzo
settore dal regime di solidarietà passiva in
materia di imposte di successione e del-
l’imposta di registro, all’articolo 36 del de-
creto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Il regime di responsabilità soli-
dale di cui al presente articolo non si
applica ai beneficiari di trasferimenti non
soggetti ad imposta di successione e dona-
zione e alle imposte ipotecarie e catastali ai
sensi dell’articolo 3 del presente decreto e
ai sensi dell’articolo 82, comma 2, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 ».

13.08. Vietri, Ciancitto, Lancellotta, Mac-
cari, Morgante, Rosso, Schifone.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito con modificazioni dalla

legge 26 maggio 2016, n. 89)

1. All’articolo 2-sexies, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42,
convertito con modificazioni dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, le parole: « e indenni-
tari » sono sostituite dalle seguenti: « , in-
dennitari e risarcitori ».

13.09. Testa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Norma di interpretazione autentica)

1. Il comma 1 dell’articolo 21 del codice
del Terzo settore di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, si interpreta nel

senso che i requisiti per l’ammissione di
nuovi associati, ove presenti, e la relativa
procedura, secondo criteri non discrimina-
tori, debbano in ogni caso essere funzionali
al perseguimento delle finalità e attività di
interesse generale e comunque predetermi-
nati dallo statuto o dall’atto costitutivo ov-
vero dal rimando a codici etici e deonto-
logici collegati.

13.010. Loizzo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 338, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 338, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, secondo periodo,
le parole: « le associazioni » sono sostituite
dalle seguenti: « gli enti del Terzo settore di
cui all’articolo 4 del codice del Terzo set-
tore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 ».

13.011. Bordonali, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 12.50.

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione

dei prodotti e delle attività dei produttori di birra

artigianale.

C. 788 Caretta e C. 1649 Carloni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle ab-
binate proposte di legge.

Marco CERRETO (FDI), relatore, fa pre-
sente che le proposte di legge di cui la
Commissione avvia l’esame in sede refe-

rente recano disposizioni per la promo-
zione e la valorizzazione dei prodotti e
delle attività dei produttori di birra arti-
gianale.

In particolare, segnala che le due pro-
poste intervengono in maniera simile su
alcune tematiche.

Osserva che l’articolo 1 delle proposte in
esame reca le finalità e l’oggetto della legge.
In particolare, sottolinea che viene specifi-
cato che le disposizioni contenute nella
legge sono finalizzate alla promozione e
alla valorizzazione dei prodotti e delle at-
tività dei produttori di birra artigianale
attraverso:

la valorizzazione della produzione bir-
raia artigianale italiana e dei suoi metodi di
lavorazione;
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l’incentivazione dello sviluppo della
coltivazione e della qualità della lavora-
zione delle materie prime per la produ-
zione birraia artigianale, con particolare
riferimento alla produzione nazionale di
orzo e di luppolo, sostenendo, ove oppor-
tuno, la creazione e lo sviluppo delle filiere
locali;

la promozione della qualificazione delle
competenze professionali degli operatori
del settore;

la promozione dello sviluppo dell’as-
sociazionismo economico e della coopera-
zione tra le imprese del comparto;

la promozione di una corretta infor-
mazione del consumatore, della ricerca ap-
plicata per il settore e del miglioramento
delle condizioni di produzione, di trasfor-
mazione e di commercializzazione del-
l’orzo, del luppolo e dei loro derivati.

Rileva che l’articolo 2 definisce la « birra
artigianale » come la birra prodotta da pic-
coli birrifici indipendenti e non sottoposta,
durante la fase di produzione, a processi di
pastorizzazione e di microfiltrazione, come
stabilito dall’articolo 2, comma 4-bis, primo
periodo, della legge n. 1354 del 1962. Inol-
tre, evidenzia che il medesimo articolo 2
delle proposte di legge in esame definisce la
« birra artigianale da filiera agricola ita-
liana » come la birra artigianale prodotta
con almeno il 51 per cento di orzo e di
luppolo di produzione italiana.

Fa presente che l’articolo 3 reca norme
relative al disciplinare di produzione, alla
qualità delle produzioni e ai marchi. In
particolare, segnala che il comma 1 stabi-
lisce che, fatto salvo quanto previsto dal
successivo comma 2, con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, sentite le associa-
zioni di rappresentanza del settore della
produzione brassicola, è approvato il disci-
plinare generale per la produzione della
birra artigianale da filiera agricola italiana.
Osserva che il comma 2 prevede che le
regioni, d’intesa con il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle

foreste, possono istituire marchi finalizzati
a certificare il rispetto di requisiti di pro-
dotto o di processo relativi alla produzione
di birra artigianale, che possono essere
adottati dai produttori a livello singolo o
collettivo e in ambito regionale o interre-
gionale, nonché disciplinari di produzione
per i prodotti agricoli regolati con le pre-
senti proposte di legge. Evidenzia che i
commi 3, 4 e 5 dispongono che il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, fermo quanto previsto dal-
l’articolo 36 della legge n. 154 del 2016 in
materia miglioramento delle condizioni di
produzione, trasformazione e commercia-
lizzazione nel settore del luppolo e dei suoi
derivati, adotti iniziative di promozione eco-
nomica delle produzioni della birra arti-
gianale da filiera agricola italiana e pro-
muovi i marchi e i disciplinari di cui al-
l’articolo in commento nonché l’adesione ai
sistemi di certificazione, internazional-
mente riconosciuti, idonei a sviluppare le
produzioni brassicole artigianali.

Segnala che l’articolo 4, al fine di coor-
dinare, promuovere e valorizzare le pro-
duzioni di birra artigianale, istituisce il
Tavolo tecnico della birra artigianale, che
svolge le seguenti funzioni:

coordinamento delle attività di filiera
e delle politiche nazionali e locali per il
settore, anche attraverso l’adozione di spe-
cifici atti di indirizzo;

promozione e internazionalizzazione
del settore e della filiera;

studio delle varietà di orzo e luppolo
coltivate nel territorio nazionale;

attività consultiva e di indirizzo rela-
tiva alla redazione del Piano nazionale di
sviluppo della filiera brassicola italiana non-
ché su temi specifici, anche attinenti a
questioni di ordine fitosanitario;

promozione di progetti di ricerca e
sviluppo delle filiere agricole legate alla
produzione brassicola, anche in collabora-
zione con università ed enti di ricerca.

Rileva che il Tavolo, che può avvalersi
anche di gruppi di lavoro interni, è com-

Martedì 23 gennaio 2024 — 422 — Commissione XIII



posto da: due rappresentanti del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, uno dei quali con funzioni
di presidente; un rappresentante del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy; un
rappresentante del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica; un rappresen-
tante del Ministero dell’economia e delle
finanze; un rappresentante del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria (CREA); un rappresen-
tante dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA); tre rappre-
sentanti delle associazioni del settore bras-
sicolo artigianale italiano; tre rappresen-
tanti delle organizzazioni professionali agri-
cole. Sottolinea che i componenti del Ta-
volo sono nominati con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste e durano in carica tre anni.
Infine, segnala che il Tavolo può invitare ai
propri lavori, per specifici argomenti, in
qualità di osservatori, rappresentanti di
associazioni e consorzi nazionali del set-
tore agricolo e rappresentanti di università
ed enti di ricerca.

Fa presente che l’articolo 5 disciplina il
Piano nazionale di sviluppo della filiera
brassicola italiana, adottato con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Eviden-
zia che il Piano, che ha durata triennale,
rappresenta lo strumento programmatico
strategico del settore brassicolo, destinato a
fornire alle regioni e alle province auto-
nome gli indirizzi sulle misure e sugli obiet-
tivi di interesse del settore, a cui le mede-
sime possono fare riferimento nello svi-
luppo delle politiche regionali di settore e
che possono essere recepiti anche nei sin-
goli piani di sviluppo rurale (PSR). In par-
ticolare, sottolinea che, in base al comma 3,
il Piano individua gli elementi di maggior
rilievo per promuovere l’economicità e la
produttività del settore brassicolo, con par-
ticolare riguardo all’aggiornamento norma-
tivo, alla formazione professionale, alla qua-
lità e alla valorizzazione dei prodotti, alla
ricerca e alla sperimentazione, all’innova-

zione tecnologica, alla migliore gestione dei
fattori produttivi, alla promozione di col-
tivazioni di orzo e di luppolo autoctone
nonché di installazioni a basso impatto
ambientale ed elevata sostenibilità, alle cer-
tificazioni di processo e di prodotto, alla
comunicazione, alle iniziative promozio-
nali, all’internazionalizzazione, alla logi-
stica e alla promozione di azioni di infor-
mazione a livello europeo. Evidenzia, inol-
tre, che, secondo il comma 4, il Piano
individua anche interventi per favorire la
ristrutturazione e l’ammodernamento degli
impianti per la produzione e per la con-
servazione della birra artigianale nonché
per la coltivazione e per la produzione
dell’orzo e del luppolo. Fa presente che per
il finanziamento della ricerca e la conces-
sione delle agevolazioni nell’ambito delle
filiere produttive brassicole entrambe le
proposte di legge autorizzano la spesa di
450.000 euro annui per tre anni. Tuttavia,
sottolinea che la proposta Carloni, essendo
più recente, fa decorrere la spesa dall’anno
in corso, invece nella proposta di legge
Caretta, che è stata presentata nel corso del
2023, la spesa decorre da tale anno.

Osserva che l’articolo 6 dispone che il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, sulla base degli
obiettivi indicati dal Tavolo tecnico, predi-
spone un Piano nazionale di comunica-
zione e di promozione, nel quale sono
individuati in modo organico gli interventi
e le iniziative per la valorizzazione del
settore brassicolo artigianale, autorizzando
a tal fine la spesa di 100.000 euro annui.
Evidenzia, anche in questo caso, che la
proposta di legge Carloni fa decorrere la
spesa dal 2024, mentre la proposta di legge
Caretta dal 2023.

Segnala che l’articolo 7, comma 1, di-
sciplina i criteri di premialità nell’ambito
dei PSR e dei piani stategici, individuati dal
Ministro dell’agricoltura, della sovranità na-
zionale e delle foreste, acquisito il parere
del Tavolo tecnico, in base alle indicazioni
del Piano di cui all’articolo 5 e d’intesa con
le regioni interessate, favorendo in via prio-
ritaria le organizzazioni dei produttori di
birra artigianale, con preferenza per i pro-
duttori di birra artigianale da filiera agri-
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cola italiana, e dei produttori di orzo e di
luppolo, che presentino progetti integrati
per lo sviluppo delle microfiliere. Segnala
che il comma 1 prevede anche che lo stesso
Ministro individua, in accordo con le re-
gioni interessate, specifiche misure e inter-
venti destinati ai produttori di birra arti-
gianale e ai coltivatori e produttori di orzo
e di luppolo nell’ambito dei PSR, al fine di
sostenere lo sviluppo del settore a livello
locale. Osserva che il comma 2 prevede che
le regioni diano attuazione alle disposizioni
di cui al comma 1 nei rispettivi PSR an-
nuali e pluriennali.

Fa presente che l’articolo 8 reca norme
in materia di concorsi di idee per imprese
e giovani diplomati e laureati in discipline
attinenti alla produzione di birre artigia-
nali e alla coltivazione di orzo e luppolo.
Sottolinea che i concorsi sono banditi dal
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, nell’ambito del
Piano di cui all’articolo 5 e nel limite delle
risorse finanziarie stanziate dal comma 5
del medesimo articolo 5.

Infine, segnala che l’articolo 9 reca la
copertura finanziaria delle proposte di legge.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.05.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 gennaio 2024.

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della

cucina italiana ».

C. 1419-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.05 alle
13.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 13.10.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: proto-

collo alla Convenzione del 1979 sull’inquinamento

atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la

riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e

dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göte-

borg il 30 novembre 1999; modifiche al testo e agli

allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la

riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e

dell’ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi

allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012.

C. 1585 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
fa presente che la XIII Commissione Agri-
coltura è chiamata ad esprimere alla III
Commissione il prescritto parere sul prov-
vedimento in esame.

Evidenzia che il disegno di legge in
esame, che si compone di 4 articoli –
recanti, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica, l’ordine di esecuzione, la clausola
di invarianza finanziaria e l’entrata in vi-
gore –, è già stato approvato in prima
lettura al Senato e riguarda l’autorizza-
zione alla ratifica e all’esecuzione del Pro-
tocollo alla Convenzione del 1979 sull’in-
quinamento atmosferico transfrontaliero a
lunga distanza, per la riduzione dell’acidi-
ficazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono
troposferico, con allegati, firmato a Göte-
borg nel novembre 1999, e delle modifiche
al testo e agli allegati da II a IX del Pro-
tocollo stesso, adottate a Ginevra nel mag-
gio 2012.

Rileva che l’obiettivo dei due strumenti
internazionali è incrementare gli sforzi per
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raggiungere gli obiettivi di tutela a lungo
termine della salute umana e dell’am-
biente, anche attraverso impegni nazionali
rafforzati di riduzione delle emissioni. Se-
gnala che a tal fine essi estendono l’appli-
cazione delle misure di riduzione delle pol-
veri sottili e danno priorità alle misure che
contribuiscono a ridurre il black carbon,
elementi cancerogeni causa di gravi malat-
tie cardiopolmonari. Evidenzia che le mi-
sure prevedono altresì riduzioni delle emis-
sioni dei composti organici volatili deri-
vanti da prodotti per uso domestico e di
costruzione e introducono disposizioni per
la raccolta e lo scambio di informazioni
sulle concentrazioni nell’ambiente.

In particolare, per quanto riguarda le
competenze della Commissione Agricol-
tura, segnala che il Protocollo ha l’obiettivo
di monitorare e ridurre le emissioni di
zolfo, ossidi di azoto, ammoniaca e com-
posti organici volatili causate dalle attività
antropiche e suscettibili di avere effetti

nocivi su salute, ecosistemi naturali, mate-
riali e colture agrarie. Sottolinea che il
testo prevede limiti alle emissioni, differen-
ziati per singolo Paese, nonché misure di
controllo sulle fonti fisse e mobili, sui pro-
dotti contenenti composti organici volatili e
sull’ammoniaca proveniente da attività agri-
cole e da attività zootecniche.

Mirco CARLONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita il relatore a
formulare una proposta di parere.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
formula una proposta di parere favorevole,
già inviata per le vie brevi ai componenti
della Commissione (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: protocollo alla Conven-
zione del 1979 sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero a lunga
distanza, per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e
dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre
1999; modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999
per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono
troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a
Ginevra il 4 maggio 2012. C. 1585 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Ratifica ed ese-
cuzione dei seguenti Accordi: a) Protocollo
alla Convenzione del 1979 sull’inquina-
mento atmosferico transfrontaliero a lunga
distanza, per la riduzione dell’acidifica-
zione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono tro-
posferico, con allegati, firmato a Göteborg
il 30 novembre 1999; b) Modifiche al testo
e agli allegati da II a IX del Protocollo del
1999 per la riduzione dell’acidificazione,
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposfe-
rico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e
XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012;

preso atto che il disegno di legge in
esame, già approvato in prima lettura al
Senato, si compone di 4 articoli che recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica, l’ordine di esecuzione, la clausola di
invarianza finanziaria e l’entrata in vigore;

considerato con favore l’obiettivo che
i due strumenti internazionali intendono

raggiungere e cioè quello di incrementare
gli sforzi per raggiungere una maggiore
tutela a lungo termine della salute umana
e dell’ambiente, anche attraverso impegni
nazionali rafforzati di riduzione delle emis-
sioni;

rilevato, in particolare, per quanto
riguarda le competenze della Commissione
Agricoltura, che il Protocollo ha l’obiettivo
di monitorare e ridurre le emissioni di
zolfo, ossidi di azoto, ammoniaca e com-
posti organici volatili causate dalle attività
antropiche e suscettibili di avere effetti
nocivi su salute, ecosistemi naturali, mate-
riali e colture agrarie, prevedendo limiti
alle emissioni, differenziati per singolo Pa-
ese, nonché misure di controllo sulle fonti
fisse e mobili, sui prodotti contenenti com-
posti organici volatili e sull’ammoniaca pro-
veniente da attività agricole e da attività
zootecniche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 12.10.

Chiara COLOSIMO, presidente, comu-
nica che si è proceduto alla costituzione dei
Comitati la cui istituzione è stata approvata
dalla Commissione plenaria in data 19 di-
cembre scorso. Si tratta, in particolare, del
Comitato VI, Cultura della legalità e pro-
tezione dei minori, del Comitato VII, Mafie
straniere e proiezioni internazionali delle
mafie autoctone, del Comitato VIII, Infil-
trazione e condizionamento mafioso negli
appalti e nei contratti pubblici, del Comi-
tato IX, Infiltrazioni mafiose nell’economia
legale e del Comitato X, Mafie e nuove
tecnologie: utilizzo da parte delle mafie di
piattaforme di comunicazione criptata e
valute virtuali, ai sensi dell’articolo 13,
comma 1 del regolamento interno. Speci-
fica che in allegato ai resoconti della seduta
odierna sarà pubblicato l’elenco dei com-
ponenti di ciascun Comitato e dei rispettivi
coordinatori.

La seduta termina alle 12.15.

AUDIZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 12.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione del dottor Gioacchino Natoli, già Presi-

dente della Corte di Appello di Palermo.

(Svolgimento e rinvio).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione del dottor Gioacchino Na-
toli, già Presidente della Corte di Appello di
Palermo.
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Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda inoltre che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta dell’audito che dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv.

Gioacchino NATOLI svolge il proprio
intervento.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione, e rinvia il seguito
dell’audizione per la formulazione di even-
tuali quesiti, da parte dei colleghi Commis-
sari, ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Composizione dei comitati istituiti
dalla Commissione nella seduta del 19 dicembre 2023.

VI COMITATO 

Cultura della legalità e protezione dei minori 

Sen. Vincenza RANDO (PD-IDP), coordinatore 
On. Stefania ASCARI (M5S)  
On. Giuseppe CASTIGLIONE (AZ-PER-RE) 
Sen. Costanzo DELLA PORTA (FDI) 
Sen. Dafne MUSOLINO (IV-C-RE) 
Sen. Manfredi POTENTI (Lega) 
Sen. Etelwardo SIGISMONDI (FDI) 
On. Chiara TENERINI (FI-BP-PPE) 
Sen. Giorgio SALVITTI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) 
Sen. Daniela TERNULLO (FI-BP-PPE) 
Sen. Valeria VALENTE (PD-IDP) 

VII COMITATO 

Mafie straniere e proiezioni internazionali delle mafie autoctone 

On. Pietro PITTALIS (FI-PPE), coordinatore 
On. Stefania ASCARI (M5S) 
On. Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M) 
On. Giuseppe CASTIGLIONE (AZ-PER-RE) 
On. Riccardo DE CORATO (FDI) 
On. Luigi Giovanni MAIORANO (FDI) 
Sen. Franco MIRABELLI (PD-IDP) 
Sen. Raffaella PAITA (IV-C-RE) 
On. Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) 
On. Erik PRETTO (Lega) 
On. Giuseppe PROVENZANO (PD-IDP) 
Sen. Pierantonio ZANETTIN (FI-BP-PPE) 

VIII COMITATO 

Infiltrazione e condizionamento mafioso negli appalti e nei contratti pubblici 

Sen. Raoul RUSSO (FDI), coordinatore 
On. Federico CAFIERO DE RAHO (M5S) 
Sen. Anastasio CARRÀ (Lega) 
On. Giuseppe CASTIGLIONE (AZ-PER-RE) 
On. Mauro D’ATTIS (FI-PPE) 
On. Francesco GALLO (Misto) 
On. Michele GUBITOSA (M5S) 
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On. Francesco MICHELOTTI (FDI) 
Sen. Dafne MUSOLINO (IV-C-RE) 
Sen. Luigi NAVE (M5S)  
On. Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) 
Sen. Sandro SISLER (FDI) 
Sen. Walter VERINI (PD-IDP) 

IX COMITATO 

Infiltrazioni mafiose nell’economia legale 

On. Andrea ORLANDO (PD-IDP), coordinatore 
On. Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M) 
On. Federico CAFIERO DE RAHO (M5S) 
On. Giuseppe CASTIGLIONE (AZ-PER-RE) 
On. Saverio CONGEDO (FDI) 
On. Francesco GALLO (Misto) 
On. Giandonato LA SALANDRA (FDI) 
Sen. Raffaella PAITA (IV-C-RE) 
On. Pietro PITTALIS (FI-PPE) 
Sen. Nicoletta SPELGATTI (LSP-PSd'Az) 
Sen. Daniela TERNULLO (FI-BP-PPE) 

X COMITATO 

Mafie e nuove tecnologie: utilizzo da parte delle mafie di piattaforme di comunicazione criptata e 
valute virtuali 

On. Mauro D’ATTIS (FI-PPE), coordinatore 
On. Alfredo ANTONIOZZI (FDI) 
On. Stefania ASCARI (M5S) 
On. Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-IDP) 
On. Federico CAFIERO DE RAHO (M5S) 
Sen. Gianluca CANTALAMESSA (LSP-PSd'Az) 
On. Giuseppe CASTIGLIONE (AZ-PER-RE) 
Sen. Dafne MUSOLINO (IV-C-RE) 
On. Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) 
On. Debora SERRACCHIANI (PD-IDP) 
Sen. Etelwardo SIGISMONDI (FDI) 
Sen. Daniela TERNULLO (FI-BP-PPE) 
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore
delegato di Webuild S.p.A., Pietro Salini (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 431

AUDIZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore delegato

di Webuild S.p.A., Pietro Salini.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
3, della legge n. 124 del 2007 dell’Ammi-
nistratore delegato di Webuild S.p.A., Pie-
tro SALINI.

Pietro SALINI, Amministratore delegato
di Webuild S.p.A., svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni Lorenzo GUERINI, presidente, il
senatore Roberto Maria Ferdinando SCAR-
PINATO (M5S) e i deputati Giovanni DON-
ZELLI (FDI) e Ettore ROSATO (AZ-PER-
RE), ai quali rispondono Pietro SALINI,
Amministratore delegato di Webuild S.p.A. e
Francesco FALCO, Chief Commercial Offi-
cer di Webuild S.p.A.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato gli intervenuti, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 432
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 433

AUDIZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Ministro per la protezione civile e le

politiche del mare, Nello Musumeci.

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione del Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, Nello
Musumeci.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte, inoltre, che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta degli auditi, sia dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Nello MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Pietro LO-
REFICE (M5S), Simona PETRUCCI (FDI),
nonché il deputato Francesco Emilio BOR-
RELLI (AVS).

Nello MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, replica
ai quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di valutazione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
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lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 13.50, è ripresa
alle 14.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazioni del Presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, all’esito della
riunione testé conclusasi, ha convenuto che
una delegazione della Commissione effet-
tui, nella mattinata di giovedì 25 gennaio
prossimo, prima dell’audizione già calen-
darizzata con il Ministro Lollobrigida alle
ore 14, una missione conoscitiva in rela-
zione al recente incendio divampato il 31
dicembre scorso presso il quartiere Mez-
zocammino, nel IX municipio di Roma,
dove le fiamme, le cui origini non sono
state ancora accertate, hanno divorato ton-
nellate di rifiuti stipati illegalmente in una
autorimessa privata all’interno di una piazza
ad uso pubblico. Tale sopralluogo sui luo-
ghi oggetto dei fatti sopracitati è volto a
verificare lo stato della situazione e ad
acquisire elementi conoscitivi utili per l’av-

vio di un’attività di indagine nell’ambito
dell’approfondimento su tutto il sistema
complessivo di gestione dei rifiuti della
regione Lazio e di Roma Capitale, con
particolare riferimento al fenomeno dei
roghi.

Comunica, altresì, in relazione ai fatti
occorsi in data 22 gennaio scorso presso
l’inceneritore di Raibano, nel territorio di
Coriano, in provincia di Rimini, alle porte
di Riccione, dove alcune forti esplosioni
sono state seguite da una deflagrazione che
avrebbe interessato la struttura interna del-
l’impianto, di avere espresso all’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, l’intenzione della presidenza di ef-
fettuare, nella giornata di venerdì 26 gen-
naio prossimo, un primo sopralluogo a
scopo conoscitivo sui luoghi oggetto dei
fatti sopracitati, al fine di verificare lo stato
della situazione e acquisire primi elementi
conoscitivi utili a un successivo, eventuale,
approfondimento da parte della Commis-
sione.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluse le comunicazioni in
titolo.

La seduta termina alle 14.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O
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Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434

Audizione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla fragilità emotiva e psicologica dei più
giovani anche da un punto di vista neuropsichiatrico, con focus su depressione, autolesio-
nismo, disordine alimentare fino anche alla forma più grave, il suicidio, della dottoressa
Maria Luisa Scattoni, coordinatore nazionale del Network italiano per il riconoscimento
precoce dei disturbi dello spettro autistico (NIDA) – Servizio coordinamento e supporto alla
ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità e della dottoressa Gemma Calamandrei, direttore del
Centro di riferimento per le scienze comportamentali e la salute mentale dell’Istituto
Superiore di Sanità (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Simona Flavia MAL-
PEZZI.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simona Flavia MALPEZZI, presidente,
avverte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla

fragilità emotiva e psicologica dei più giovani anche

da un punto di vista neuropsichiatrico, con focus su

depressione, autolesionismo, disordine alimentare fino

anche alla forma più grave, il suicidio, della dotto-

ressa Maria Luisa Scattoni, coordinatore nazionale

del Network italiano per il riconoscimento precoce

dei disturbi dello spettro autistico (NIDA) – Servizio

coordinamento e supporto alla ricerca dell’Istituto

Superiore di Sanità e della dottoressa Gemma Cala-

mandrei, direttore del Centro di riferimento per le

scienze comportamentali e la salute mentale dell’I-

stituto Superiore di Sanità.

(Svolgimento e conclusione).

Simona Flavia MALPEZZI, presidente,
introduce i temi all’ordine del giorno.

Gemma CALAMANDREI, direttore del
Centro di riferimento per le scienze compor-
tamentali e la salute mentale dell’Istituto
Superiore di Sanità, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine.

Maria Luisa SCATTONI, coordinatore na-
zionale del Network italiano per il ricono-
scimento precoce dei disturbi dello spettro
autistico (NIDA) – Servizio coordinamento e
supporto alla ricerca dell’Istituto Superiore
di Sanità, svolge una relazione sulla mate-
ria oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, le senatrici Elena LE-
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ONARDI (FdI) e Simona Flavia MALPEZZI,
presidente.

Maria Luisa SCATTONI, coordinatore na-
zionale del Network italiano per il ricono-
scimento precoce dei disturbi dello spettro
autistico (NIDA) – Servizio coordinamento e
supporto alla ricerca dell’Istituto Superiore
di Sanità e Gemma CALAMANDREI, diret-
tore del Centro di riferimento per le scienze
comportamentali e la salute mentale dell’I-
stituto Superiore di Sanità replicano ai que-
siti posti, fornendo ulteriori elementi di
valutazione.

Simona Flavia MALPEZZI, presidente,
nel ringraziare le audite per la partecipa-
zione all’odierna seduta e le esaurienti re-
lazioni svolte, dichiara conclusa l’audizione
e dispone che la documentazione presen-
tata sia pubblicata in allegato al resoconto
stenografico dell’odierna seduta.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

AUDIZIONI:
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Audizione del Direttore centrale dell’ISTAT per le statistiche demografiche e il censimento della
popolazione, Saverio Gazzelloni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 436

AUDIZIONI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda, inoltre, che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta degli auditi che dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv.

Audizione del Direttore centrale dell’ISTAT per le

statistiche demografiche e il censimento della popo-

lazione, Saverio Gazzelloni.

(Svolgimento e conclusione).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Saverio GAZZELLONI, direttore centrale
dell’ISTAT per le statistiche demografiche e
il censimento della popolazione, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, le senatrici Alessan-
dra MAIORINO (M5S) e Elena LEONARDI
(FdI), nonché la deputata Sara FERRARI
(PD-IDP).

Martina SEMENZATO, presidente, nel
dichiarare conclusa l’audizione, in consi-
derazione dell’inizio della seduta in Assem-
blea della Camera, propone ai commissari
di raccogliere ulteriori quesiti da sotto-
porre all’audito, che successivamente avrà
cura di inviare le relative risposte. Resta
inteso che la Commissione svolgerà una
ulteriore audizione con l’Istat, data l’im-
portanza dei temi trattati.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Martedì 23 gennaio 2024 — 436 — Commissione bicamerale



INDICE GENERALE

COMITATI RIUNITI (Comitato per la legislazione della Camera dei deputati e
Comitato per la legislazione del Senato della Repubblica)

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Sui profili critici della produzione normativa e proposte per il miglioramento della qualità della
legislazione, audizione del prof. Cesare Mirabelli, Presidente emerito della Corte costitu-
zionale (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (I e III)

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno. Emendamenti C. 1620-A, Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

COMMISSIONI RIUNITE (I e V)

SEDE REFERENTE:

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. C. 1633 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 23

COMMISSIONI RIUNITE (VII e IX)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Confindustria Radio Televisioni, Unione Editori media
audiovisivi – ANICA, Aeranti-Corallo (in videoconferenza), Unione Esportatori internazio-
nali (UNEFA) – ANICA, Confartigianato Cinema e Audiovisivo (in videoconferenza), Unione
Produttori – ANICA, Unione italiana editoria audiovisiva media digitali e online (Univideo)
(in videoconferenza), The Walt Disney Company Italia e Sky Italia, nell’ambito dell’esame
dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi
in considerazione dell’evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE)
2018/1808 di modifica della direttiva 2010/13/UE (Atto n. 109) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X)

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 246

Martedì 23 gennaio 2024 — 437 — Indice Generale



SEDE REFERENTE:

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . 246

ALLEGATO 1 (Proposte emendative 2.014, 2.015, 3.33, 4.063 e 4.064 dei Relatori e relativi
subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 270

ALLEGATO 2 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 277

ALLEGATO 3 (Articolo aggiuntivo 14.028 dei Relatori e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . 293

SEDE REFERENTE:

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . 261

ALLEGATO 4 (Articolo aggiuntivo 14.028 dei Relatori (Nuova formulazione) e relativi subemen-
damenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 298

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 264

SEDE REFERENTE:

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo (Seguito dell’esame e conclusione) 264

ALLEGATO 5 (Correzioni di forma approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

COMMISSIONI RIUNITE (XII e XIII)

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dell’esame, in sede di atti dell’Unione europea, della proposta
di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle piante ottenute mediante
alcune nuove tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati, e che
modifica il regolamento (UE) 2017/625 (COM(2023)411 final, corredata dai relativi allegati
Annexes 1 to 3), di Roberto Defez, primo ricercatore presso l’Istituto di Bioscienze e
Biorisorse del CNR di Napoli (in videoconferenza) e di Vittoria Francesca Brambilla,
professoressa associata presso il Dipartimento di Scienze agrarie e ambientali dell’Università
Statale di Milano (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

Audizione informale, nell’ambito dell’esame, in sede di atti dell’Unione europea, della proposta
di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle piante ottenute mediante
alcune nuove tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati, e che
modifica il regolamento (UE) 2017/625 (COM(2023)411 final, corredata dai relativi allegati
Annexes 1 to 3), di Stefano Masini, professore associato di Diritto agrario e Diritto
alimentare presso la facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata, di
Michele Morgante, professore ordinario di genetica all’Università di Udine e direttore
scientifico dell’Istituto di Genomica applicata (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della cucina italiana ». Esame emendamenti
C. 1419-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Nulla osta) . . . . . . . . . . . 311

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali

Martedì 23 gennaio 2024 — 438 — Indice Generale



verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 (Parere alle Commissioni VIII e X) (Esame
e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 312

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 321

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l’Ufficio europeo per
il sostegno all’asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma
il 22 novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio
2021 e a La Valletta il 13 luglio 2021. C. 1588 Governo, approvato dal Senato (Parere alla
III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 317

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 324

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra l’Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a
Bruxelles il 15 novembre 2021. C. 1589 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 319

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 325

II Giustizia

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Elisa Demma, presidente dell’Associazione « Mo-
vimento Forense » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 327

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Carlo Foglieni e Giuseppe Murone, presidente e
coordinatore dell’Associazione italiana giovani avvocati (AIGA) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 327

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Giuseppe Amato, procuratore della Repubblica di
Bologna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 327

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Laura Pedio, procuratrice aggiunta della repubblica
di Milano (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Antonino La Lumia, presidente del Consiglio
dell’Ordine degli avvocati di Milano (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei

Martedì 23 gennaio 2024 — 439 — Indice Generale



procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Tullio Padovani, professore di diritto penale presso
la Scuola superiore S. Anna di Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Mitja Gialuz, professore di diritto processuale
penale presso l’Università degli studi di Genova (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Marco Gambardella, professore di diritto penale
presso l’Università di Roma La Sapienza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Serena Quattrocolo, professoressa di diritto penale
presso l’Università degli studi del Piemonte orientale (in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . 328

Audizione informale, nell’ambito dello schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei
procedimenti giudiziari (Atto n. 102) di Giuseppe Santalucia e Alessandra Maddalena,
presidente e vicepresidente dell’Associazione nazionale magistrati (ANM) (in videoconfe-
renza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 328

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul riordino della disciplina del collocamento
fuori ruolo dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili. Atto n. 107 (Seguito dell’e-
same, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 329

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riforma ordinamentale della
magistratura. Atto n. 110 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 329

III Affari esteri e comunitari

COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’impegno internazionale dell’Italia per la promozione e tutela dei
diritti umani e contro le discriminazioni.

Audizione di rappresentanti di Amnesty International sulla violenza contro le donne in Iran
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 330

IV Difesa

SEDE CONSULTIVA:

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo (Alle Commissioni riunite VIII e
X) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 331

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 333

Martedì 23 gennaio 2024 — 440 — Indice Generale



V Bilancio, tesoro e programmazione

SEDE CONSULTIVA:

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del
ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia
e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo (Parere alle Commissioni VIII e
X) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334

ALLEGATO (Documentazione depositata dalla rappresentante del Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 351

Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia
migratoria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con
l’ordinamento interno. C. 1620-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione –
Parere favorevole con condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
e condizione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 337

VI Finanze

SEDE REFERENTE:

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. C. 1630 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 352

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 354

SEDE REFERENTE:

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. C. 1630 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 353

VII Cultura, scienza e istruzione

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-01872 Caso e 5-01873 Manzi: Iniziative per la proroga del contratto del personale ATA
tecnico e amministrativo (organico PNRR e organico Sud) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 377

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 380

5-01874 Dalla Chiesa: Iniziative per garantire il pagamento delle retribuzioni del personale
docente precario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 378

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 381

5-01875 Latini: Sullo stato di attuazione del progetto nazionale di sperimentazione della filiera
formativa tecnologico-professionale e sui tempi di implementazione della riforma . . . . . . . 378

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 382

5-01876 Piccolotti: Iniziative per il rapido completamento delle prove del concorso per docente
ordinario del 2020 e lo scorrimento delle graduatorie di merito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 378

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 383

5-01877 Amorese: Informazioni circa le richieste di attivazione delle prime classi del Liceo del
Made in Italy da parte delle istituzioni scolastiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 379

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 384

Martedì 23 gennaio 2024 — 441 — Indice Generale



IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-01878 Traversi: Conseguenze sul settore del trasporto marittimo italiano degli attacchi alle
navi mercantili nel Mar Rosso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385

ALLEGATO 1 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 392

5-01879 Ghirra: Cessione a KKR di NeTCo da parte di TIM . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 386

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 393

5-01880 Casu: Cessione di quote pubbliche di Poste Italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 386

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 394

5-01881 Maccanti: Progetto Polis – Casa dei servizi di cittadinanza digitale di Poste Italiane,
con particolare riferimento al rilascio dei passaporti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 386

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 395

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 387

SEDE CONSULTIVA:

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi. C. 1633 Governo (Parere
alle Commissioni I e V) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 388

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Protocollo alla Convenzione del 1979 sull’in-
quinamento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell’acidifica-
zione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30
novembre 1999; b) Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per
la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico nonché ag-
giunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012. C. 1585 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 389

XI Lavoro pubblico e privato

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami
e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e
croniche. Testo unificato C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta, C. 1104
Barzotti, C. 1128 Rizzetto e C. 1395 Tenerini (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 396

ALLEGATO (Proposta emendativa approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400

XII Affari sociali

RISOLUZIONI:

7-00172 Vietri e 7-00186 Girelli, sulle problematiche connesse alla cosiddetta transizione
reumatologica (Seguito della discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401

SEDE CONSULTIVA:

DL 212/2023: Misure urgenti relative alle agevolazioni fiscali di cui agli articoli 119, 119-ter e
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. C. 1630 Governo (Parere alla VI Commissione) (Esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 408

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore. C. 1532-ter Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 403

ALLEGATO 2 (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 409

Martedì 23 gennaio 2024 — 442 — Indice Generale



SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell’emergenza
sanitaria causata dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate
per prevenire e affrontare l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2. C. 384-446-459-B,
approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata dal Senato (Seguito dell’esame
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 404

XIII Agricoltura

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per la promozione e la valorizzazione dei prodotti e delle attività dei produttori
di birra artigianale. C. 788 Caretta e C. 1649 Carloni (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 421

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 424

COMITATO DEI NOVE:

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della cucina italiana ». C. 1419-A . . . . . . . . . . . . . . 424

SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: protocollo alla Convenzione del 1979 sull’inqui-
namento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell’acidificazione,
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göteborg il 30 novem-
bre 1999; modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo del 1999 per la riduzione
dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi
allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012. C. 1585 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . 424

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 426

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 427

ALLEGATO (Composizione dei comitati istituiti dalla commissione nella seduta del 19 dicembre
2023) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 429

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 427

Audizione del dottor Gioacchino Natoli, già Presidente della Corte di Appello di Palermo
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 427

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore
delegato di Webuild S.p.A., Pietro Salini (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 431

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE
CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ALTRI ILLECITI AMBIENTALI E
AGROALIMENTARI

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 432

Audizione del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, Nello Musumeci . . . . 432

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 433

Martedì 23 gennaio 2024 — 443 — Indice Generale



Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 433

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 433

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434

Audizione, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla fragilità emotiva e psicologica dei più
giovani anche da un punto di vista neuropsichiatrico, con focus su depressione, autolesio-
nismo, disordine alimentare fino anche alla forma più grave, il suicidio, della dottoressa
Maria Luisa Scattoni, coordinatore nazionale del Network italiano per il riconoscimento
precoce dei disturbi dello spettro autistico (NIDA) – Servizio coordinamento e supporto alla
ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità e della dottoressa Gemma Calamandrei, direttore del
Centro di riferimento per le scienze comportamentali e la salute mentale dell’Istituto
Superiore di Sanità (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FEMMINICIDIO, NON-
CHÉ SU OGNI FORMA DI VIOLENZA DI GENERE

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 436

Audizione del Direttore centrale dell’ISTAT per le statistiche demografiche e il censimento della
popolazione, Saverio Gazzelloni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 436

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

Martedì 23 gennaio 2024 — 444 — Indice Generale



PAGINA BIANCA



*19SMC0072350*
*19SMC0072350*


